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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tesseramento: 
sono già 
1.479.891 gli 
iscritti al PCI 

La campatiti el tMMrtmanto • proMllltimo al nostre Partita 
raaUtra nuovi succettl. CU Iscritti tono gli 1,479.891, pari al-
l '13,5% dal totale dal 197S. Rispetto alla stessa data dello scor
so anno, il numero deal! Iscritti è superiore di 98.682 unità. 
Rilevante è anche 11 numero del reclutati, che sono 98.852, con 
un Incremento di 16.135 rispetto alla stessa data del '75. Negli 
ultimi quindici giorni hanno rinnovato la tessera o si sono Iscritti 
per la prima volta al Partito ben 112.830 compagni a compagne. 
Frattanto In tutte la sezioni del Partito è In pieno svolgimento la 
cimpagna annuale del congressi. Se ne sono già svolti oltre due
mila durante II mese di gennaio. A PAGINA 2 

Solo ora si esaminano i nodi della riconversione e della occupazione 

Crisi: si discute sull'economia 
La produzione calata del 10,6% 
I nuovi dati sull'andamento dell'industria e dei prezzi nel '75 - Nei prossimi giorni 
l'incontro di Moro con il PSI - L'attività degli «esperti» - La questione dell'aborto 

PROBLEMI CHE 
NON ASPETTANO 

F MODO come questa stra
na e grave crisi di go

verno è stata finora con
dotta è davvero sconcertante 
e ulteriormente l'aggrava. 
La crisi è stata di fatto a-
perta il 31 dicembre. La 
apertura formale è stata rin
viata al 7 gennaio. Per qua
si un mese si è parlato so
lo di formule di schieramen
to. E' vero che vi è stato 
un momento in cui è sem
brato che, con i'ipotesi di 
un governo DC-PSI, la pro
posta di schieramento si fa
cesse più impegnativa; ma 
la proposta ò stata subito 
fatta cadere dalla DC per 
l'opposizione di tutta una 
sua parte. Si è poi avuta la 
girandola delle formule di 
vario colore. E finalmente 
(si dice, quasi con soddi
sfazione, come fa il Popolo 
di ieri) sì è arrivati a di
scutere di contenuti, del pro
gramma economico. Ma c'è 
voluto un mese per arriva
re a discutere. E si aggiun
ge che nei prossimi giorni, 
anzi, forse, già lunedì o mar
tedì (miracolo di rapidità!) 
il presidente designato po
trà proporre il programma! 

Intanto, la lira subisce una 
nuova caduta. Esplodono, 
anche in forme esasperate, 
le lotte degli operai colpiti 
dai licenziamenti a Torino 
e a Lamezia Terme, a Mi
lano e a Salerno: effetto, 
crediamo, non solo della 
mancanza di provvedimenti 
tempestivi, efficaci e rassi
curanti del governo, ma an
che del clima politico crea
to dalla crisi, dal modo co
me viene trascinata, dalla 
coscienza che il Paese non 
può più andare avanti senza 
una guida politica autorevole 
e ferma e senza una chiara 
prospettiva. 

MA SI VOGLIONO davve
ro affrontare problemi 

di tale gravità? E perche si 
è perduto e si perde tanto 
tempo? Quale credito pos
sono avere forze politiche. 
che diano l'impressione di 
strumentalizzare i problemi. 
le analisi e le denunzie stes
se, di giocare con le loro 
stesse proposte, o in funzio
ne di un governo da fare 
o da sabotare, o di elezioni 
anticipate e della campa
gna elettorale, o delle lotte 
delle correnti, dei gruppi. 
degli uomini all'interno di 
detcrminati partiti in fun
zione dei congressi? E' un 
fatto che la degenerazione 
del regime delle correnti e 
la esasperazione delle lotte 
Interne ni partiti ha pesato e 
pesa su questa crisi, provo
cando manovre, decisioni. 
posizioni contraddittorie, di 
cui non si riesce neppure a 
cogliere quale sia il dise
gno politico e la proposta 
politica per il Paese. Non ci 
nascondiamo che tutto ciò è 
preoccupante per le sorti 
stesse della democrazia. 

Ciò che è necessario e 
urgente por il Paese non è 
certo che la crisi si prolun
ghi; e tantomeno che venga 

Per molti 
medicinali 

ricetta 
obbligatoria 

L'entrata in vigore della 
nuova legge antidroga im
pone un più severo con
trollo pubblico sui medi
cinali. Da oggi, per molte 
special'tA. è obbl.gatoru 
la ricetta medica. Il mini
stro della Sanità ha an
nunciato misure per eli
minare t primi inconve
nienti. A PAG. 2 

condotta attraverso una se
rie di tentativi falliti perché 
approdi a elezioni anticipate. 
E neppure c'è bisogno di 
un governo « per i congres
si >; o, peggio ancora, di un 
governo che-«e^ri in crisi tra 
due mesi per arrivare poi a 
elezioni anticipate. Al Pae
se è necessario e urgente un 
governo per affrontare i pro
blemi gravi e scottanti, di 
un governo che sia il più 
possibile impegnato e so
lido, con un programma rea
listico per tutta la fine di 
questa legislatura ispirato a 
un indirizzo dì più lungo re
spiro. Ma davvero si lavora 
per questo? Non se ne ha 
l'impressione. 

Per l'economìa, si tenta 
oggi di integrare e armoniz
zare punti di vista ed esi
genze diverse, in particolare 
quelli prospettati dal PSI 
e dal PRI, dai sindacati (per 
non parlare del documento 
del nostro partito). A parte 
il fatto che non si capisce 
perché questo tentativo non 
si potesse compiere in par
lamento, si è perduto un 
mese di tempo. 

MA CE' DI PIÙ*. Come si 
vuole risolvere il pro

blema dell'aborto? La no-
stia proposta è nota: si ap
provi rapidamente la nuo
va legge sull'aborto, sulla 
base del testo uscito dalle 
Commissioni della Camera 
— che noi consideriamo 
buono —, con qualche pos
sibile emendamento che in 
particolare tenga conto di 
alcune esigenze-avanzate dal 
PSI e sia tale da consentire 
la formazione della necessa
ria maggioranza. Se a questo 
non si potrà arrivare, per 
irrigidimenti settari di' ogni 
parte, noi diciamo che con
tinueremo a batterci contro 
elezioni anticipate, e, quin
di, perché il referendum si 
svolga nel periodo fissato 
dalla legge (l'ultima data u-
tile è la domenica 13 giu
gno) . Naturalmente, siamo 
consapevoli che il referen
dum, con la vittoria che noi 
riteniamo sicura del si. cree
rà però un vuoto giuridico 
che dovrà essere subito col
mato con una legge, se non 
si vuole una libertà totale e 
incontrollata di aborto fino 
al nono mese, e senza alcu
na assistenza sanitaria garan
tita gratuitamente alle don
ne. (Da tutti i punti di vi
sta saggezza vorrebbe che 
si approvasse subito la nuo
va leggo). 

Ma la DC lascerà che si 
svolga il referendum sullo 
aborto, non manovrerà piut
tosto per elezioni anticipate 
pur di evitare il referen
dum? I partiti che devono 
dar vita a un nuovo gover
no. se \ogliono fare cosa se
na , devono anche affronta
re il problema dell'aborto 
e decidersi a dare ad esso 
una soluzione: e ciò sia per 
l'importanza e drammaticità 
del problema in sé. sia per 
rendere possibile la forma
zione di un nuovo governo 
che possa durare. 

Le vicende stesse della 
attuale crisi offrono nuo\e 
dimostrazioni di quanto sia 
giusta la tesi secondo cui la 
svolta politica di cui il Pae
se ha bisogno richiede la 
partecipazione del PCI alla 
direzione politica nazionale. 
Noi ci battiamo perché ra
pidamente una tale svolta 
maturi e si compia. Intan
to, ci battiamo perché non 
si giuochi con il Paese, con 
i suoi problemi, con l'opi
nione pubblica; perché si 
dia subito alla crisi una so
luzione seria che consenta 
di arrivare alla fine della 
legislatura. 

Paolo Bufalini 

Avrà luogo il 6 

Mobilitazione 
per lo sciopero 
nelF industria 

La salvezza delle fabbriche minacciate e i 
rinnovi contrattuali al centro della giornata 
Si tratta per edili, chimici e metalmeccanici 

I lavoratori dell'industria 
preparano lo sciopero genera
le del 6 per l'occupazione e 1 
contratti mentre nelle fab
briche minacciate di chiusu
ra o già liquidate proseguono 

I si fermano per quattro ore 
nelle città dove si svolgono 
le manifestazioni, per otto 
ore negli altri centri. Gli edi
li si fermano quattro ore 11 
6 e altre quattro ore entro 

le iniziative di lotta e di mo- il 15 di febbraio. 

i 

i i 

Nella crisi di governo, la discussione sui temi economici continua a tenere la ribalta: gli 
< esperti • del presidente del Consiglio incaricato e quelli del Partito socialista, infatti, stanno 
confrontando le rispettive tesi sulle misure da prendere per la riconversione industriale e l'oc
cupazione. Soltanto a quasi un mese di distanza dall'apertura della crisi, cioè, vengono af
frontati questi nodi che nell'ultimo scorcio del 1975 avevano innescato, e quindi fatto defla
grare. il processo di dissociazione tra le forze della maggioranza del bicolore DC-PRI. La po
litica economica è all'ordine del giorno — e da tempo — in forza di fatti seri, incontestabili, 
che testimoniano la profondità della crisi che stiamo vivendo. Lo è. anzitutto, per le fab
briche che minacciano la chiusura, e per la bufera che sta investendo la lira. Altri dati che 
si aggiungono non fanno altro che fare giustizia sommaria dell'ottimismo irresponsabile che. 

anche recentemente, non ha 
mancato di far danni. Pro
prio ieri sono stati diffusi i 
riepiloghi pressoché completi 
deiriSTAT relativi all'anno 
scorso, e da essi risulta con
fermato tanto il calo della 
produzione industriale, quan
to l'inasprimento del caro-vi
ta. Nel periodo gennaio-no
vembre 1975 (274 giorni la
vorativi) l'indice generale 
della produzione industriale 
ha registrato una flessione 
del 10,6 per cento rispetto al 
corrispondente arco di tempo 
dell'anno precedente (276 gior
ni lavorativi). Quanto ai prez
zi al consumo, è disponibile 
l'indice relativo a tutto l'an
no: per le famiglie degli ope
rai e degli impiegati — 1975 
rispetto al 1974 — si è regi
strato un rincaro delle merci 
pari al 17,2 per cento. 

E' difficile dire quanto e 
come si riflettano le esigenze 
più pressanti della nostra eco
nomia nei contatti in corso tra 
le forze impegnate nella trat
tativa' per il tgovenlo.': Gli 
« esperti » svolgono la loro at
tività al coperto di un riser
bo abbastanza stretto, e non 
si sa neppure a quale punto 
si trovi l'elaborazione di una 
bozza programmatica (o alme
no la formulazione di alcune 
soluzioni alternative); di quel
la bozza, cioè, che dovrebbe ' 
servire al presidente del Con
siglio per riprendere contatto 
con il PSI e con gli altri par
titi all'inizio della settimana. 
Ieri mattina Moro si è incon
trato a palazzo Chigi con il 
ministro del Tesoro. Colombo. 
e con il proprio consigliere 
economico, il prof. Nino An
dreatta. Egli continua — è 
stato detto — ad esaminare i 
vari documenti economici pre-
senlati dai partiti della vec
chia maggioranza. Domani 
egli si incontrerà con la de
legazione della DC e con tut
ti i ministri finanziari. 

11 prossimo incontro Moro-
De Martino è previsto per do
mani o per martedì. I socia
listi come è noto, hanno det
to di voler valutare, sulla ba- < 
se del programma, l'eventua- I 
lità di una loro astensione 
sul nuovo governo. Anche il j 
PRI (che tuttavia non par- ! 
tecipa all'elaborazione della j 
bozza programmatica) ha | 
preso un atteggiamento ana- 4 
logo — o per meglio dire sim
metrico — non negando la j 

', possibilità dell'astensione nel i 
caso in cui il programma eco- i 
nomìco venga considerato , 
soddisfacente. Negli ultimi , 
due giorni, i socialdemocra 

bilitazione unitaria, 
Fra le numerose iniziative 

che si svolgeranno in questi 
giorni, particolare rilievo as
sume l'incontro di martedì fra 
il ministro dell'Industria e 
il sindaco di Milano, il pre
sidente della Provincia e 
quello della Regione Lombar
dia. A questa riunione farà 
seguito una riunione congiun
ta. prevista per mercoledì, 
delie tre assemblee elettive. 
Ieri Intanto si è riunito il 
consiglio di fabbrica della 
Innocenti. 

Per quanto riguarda l'Har-
ry's Moda di Lecce — dove 
duemila lavoratrici rischiano 
di perdere il posto di lavo-
ro —, la segreteria nazionale 
della FULTA ha sollecitato. 
con un telegramma inviato al 
ministro dell'Industria e al 
direttore della GEPI, la con
ferma dell'incontro previsto 
per la prossima settimana a 
Roma per definire la ripre
sa del lavoro nella fabbrica. 

Nel corso della giornata di 
lotta del 6 si svolgeranno 
numerose manifestazioni fra 
le quali quelle che si terran
no a Milano. Firenze. Bar: 

Anche gli elettrici hanno 
reso noto le modalità della 
loro partecipazione alla gior
nata nazionale dì lotta per 
l'occupazione e i contratti: 
11 6 si fermano per due ore, 
salvo accordi diversi con le 
Federazioni provinciali CGIL-
CISL-UIL; nelle province di 
Milano. Roma e Cagliari quat
tro ore di sciopero 11 10 con 
manifestazioni pubbliche; ne
gli altri centri la fermata sa
rà di due ore con assemblee 
sulle rivendicazioni del pia
no energetico, dell'occupazio
ne. degli investimenti e delle 
vertenze contrattuali. Dagli 
scioperi sono esentati i lavo- i 
ratori turnisti degli impianti j 
di produzione e trasformazio- | 
ne. 

Per quanto riguarda 1 con-
tratti sono fissati i seguenti i 
incontri: l metalmeccanici 
trattano martedì con la Fe-
dermeccanica e giovedì con 
l'Intersind, gli edili il 10 con 
Ance e Intersind, i chimici 
giovedì con l'Asap mentre le 
trattative con il padronato 
privato sono interrotte da no
vembre. i lavoratori del tra-

e Siracusa. I metalmeccanici ' sporto aereo martedì. 

I 

Come è stata incoraggiata 
la svalutazione della lira 

Inizia domani un'altra settimana densa di incognite 
per la lira che. dal 20 gennaio a venerdì scorso, ha per
duto il 10%. Indicazioni e fughe di notizie hanno in
coraggiato la speculazione. Le gravi conseguenze sui 
pagamenti delle vendite all'estero e sugli investimenti. 

A PAGINA 4 

Una sfida alla democrazia 

A marzo 
il processo 
dei golpisti 
a Corvalan 

Il compagno Luis Corvalan, segretario del PC cileno 

Notizie di fonte sicura 
permettono di affermare 
che la giunta fascista cile
na ha deciso di dare inizio 
al processo contro il com
pagno Luis Corvalan e altri 
dirigenti antifascisti nei 
primi giorni di marzo. 

Nei prossimi giorni dovrà 
essere notificato il dicfa-
men del fiscal, cioè l'atto 
di incriminazione della 
procura militare. Il con
siglio di guerra davanti al 
quale dovrebbe celebrarsi 
il processo si riunirà pres
so l'Accademia di guerra 
navale di Valparaiso. 

L'incriminazione di Cor
valan appare un tentati\o 
disperato di rallentare la 
disgregazione del potere 
dittatoriale e prodotto sia 
dall'isolamento e dall'osti
lità internazionale, sia dal 
crescente movimento anti
fascista e di opposizione 
in atto in Cile. 

Si tratta di un processo-
farsa. E ciò è indicato 
dalla assoluta mancanza di 
qualsivoglia elemento che 
sorregga l'accusa e che 
abbia la dignità giuridica 
non di prova, ma anche 
soltanto di indizio. Nel 
corso dell'istruttoria di 

questo processo, come 
d'altronde in tutti quelli 
celebrati in Cile dopo 1" 11 
settembre 1973. sono state 
violate tutte le garanzie 
giuridiche che tutelano 
l'imputato e la sua difesa 
e sono stati ignorati an
che i più elementari dirit
ti dell'uomo sanciti dai 
trattati internazionali. 

Contro il segretario ge
nerale d«l PC cileno si è 
giunti add riltura a for
mulare l'c'cc'usa di sovver
sione die non soltanto è 
palesemoi.t" falsa, ma ad
dirittura non è prevista 
come reato neppure dal 
codice penale militare in 
tempo di guerra. Ma la 
farsa giuridica a cui assi
stiamo non deve far di
menticare che è in peri
colo la vita stessa di Cor
valan e degli altri diri
genti. Fino a questo mo
mento la costante pressio
ne della solidarietà demo
cratica ha impedito alla 
giunta di realizzare i suoi 
piani. Il prossimo proces
so assume il valore di una 
sfida che certamente sarà 
raccolta nel mondo intero 
dagli uomini che amano la 
libertà. 

Sulle somme versate dalla i vicenda che ha suscitato non ' r 
CIA a partiti e personaggi 
italiani in funzione anticomu
nista siamo ormai al detta
glio. nonostante il presidente 
Ford sia riuscito a bloccare 

' la pubblicazione dt.I'ormai 
I famoso rapporto della com-
, missione d'inchiesta Pike. Ieri 
| la Stampa ha pubblicato am-
! pi stralci di un memorandum 
I compilato da Henry Kissin-

minore scalpore: i 4 miliardi 
di lire (6 miliardi di dollari) 
che il governo USA avrebbe 
voluto versare a partiti ita
liani nelle scorse settimane 
ma che furono bloccati dal
l'intervento del parlamento 
americano. Alcuni deputati 
diffusero le notizie impeden
do di fatto i versamenti. 

Ma ecco il testo del memo-

La nostra sicurezza 

Rivelato il documento del Comitato USA per le attività spionistiche 

Con la firma di Kissinger 
i finanziamenti CIA in Italia 

Il « programma di azione politica per arrestare la crescita del Partito comunista» • Nel dettaglio 
le somme (45 miliardi di lire in 10 anni) versate a « partiti del centro-sinistra» - Interpellanza del PSI 

Dunque Ford l'ha spuntata: 
la Camera dei deputati USA 
ha bloccato la pubblicazione 
del <f rapporto Pike », risulta
to di una commissione di tn-

ger, allora presidente del «co- j randum compilato da Kissin- i chiesta sulle operazioni clan-
mitato dei quaranta », il grup- j ger cosi come pubblicato dal ' destine della CIA. 
pò incaricato di sovnntendere ! giornale torinese (le parentesi | eli apologeti dell'atlantismo 
alla attività spionistica USA. I sono della stessa commissione avranno, almeno per questa 

Il testo del memorandum, ' p i k e » ' e cifre sono tradotte in I tolta, il buon gusto di accan-
allegato agli atti della com- ' l i r e Per chiarezza): , tonare le loro ipocrite esercì-
missione Pike, reca per titolo: i — Storia della azione poli- j taztoni intorno alla democra-
« Programma di azione politi- j fica appoggiata dalla Cia in t zia. 
ca per arrestare la crescita ! (omissis). Il governo degli i,a denuncia pubblica delle 
del partito comunista». D a i Statt Uniti era preoccupato j inammissibili interferenze, dei 
questo nuovo documento, pn- j nel 19Ì8 che i comunisti pò- i crimini politici, dei colpi di 

Scoperta la banda 
dei rapimenti a Roma 

La pol.zia ha annunciato di aver individuato i re
sponsabili di cinque rapimenti (quattro a Roma e uno 
a Brescia). Appartengono al famigerato «clan dei mar
sigliesi. Nove persone sono state arrestate e altre cin
que vengono ricercate. Il bottino ammonterebbe a oltre 
quattro miliardi. A PAGINA • 

nese neila sua traduzione au-
tici hanno accentuato i toni ! tentica. risulta confermato 
di riserva nei confronti del — scrive la Stampa — che 
tentativo di Moro. Ieri, in- i «dal 1948 al 1968 la CIA ha 
fatti, sia LupLs che Ariosto ! versato 45 miliardi di lire 

ma trapelato come indiscre- ! tessero emergere dalle elezio-
zione ed ora riferito dal cor- I ni nazionali abbastanza forti 
rispondente del giornale tori- | per entrare nel governo come 

' ' forza primaria, se non domi
nante. Come antidoto, fu deci-

hanno voluto ricordare che 
il PSDI ha espresso, si, una 
disponibilità per la soluzione 

(65 milioni di dollari) alla 
Democrazia cristiana e ad al
tri partiti non comunisti, e 

della crisi, ma non a «guai- j per le elezioni politiche del 
siasi soluzione ». ! "72 altri 6 miliardi sono stati 

A parte le questioni econo- j pagati come una tantum, d.e- : 
iche, vi è poi da risolvere t r o insistenza dell'ambascia- > 

tore Martin, ai paniti del cen- ! 
tro-sinistra. Fra i beneficiari ! 
dei fondi — prosegue la Slam- ! 
pa — v'è stato anche un mo
vimento sindacale legato alla 
DC ». i 

so che la Cia desse 625 milio
ni di lire ai partiti di centro 
per questa elezione, con la 

che le tndtcaziom di questi 
giorni hanno indicato desti
natari dei finanziamenti d'ol
tre Atlantico — ha chiesto al 
governo americano di far pie
na luce: analoqa sollecitazio
ne è venuta dal presidente 
della Camera dei deputati 
Perttni. La risposta america
na è stata arrogante e sprez
zante. ti governo italiano. 
queì'o dimissionario o qua
lunque altro che si formerà. 
non può. non deve subirla 
passivamente: ha il dovere di 
dar seguito alla sua richiesta 
e di esigere — in nome della 

sJaJ,° Pl°?ettatl ed eseguiti , mostra sovranità nazionale — 
dalla CIA in paesi stranieri, 
è stata, anche qui in Italia. 
considerata come la prova, la 
garanzia che si intendeva 
cambiare strada davvero, che 
non si voleva più impegna
re l'x agenzia -> statunitense 

m 
quella della legge sull'aborto. 
della quale in genere si tace. 

Un accenno al problema del
l'aborto è contenuto in un 

C. f. 
(Sepie in penultima) 

maggior quota matrizzata al- | „, ripetuta offesa ai popoli e 
la tomisais). - - . . . 

— Fra il 1948 e il 19G7 il to
tale dei fondi forniti a (omis
sis) raggiunse i tre vuliardt e 
mezzo di lire. Fra il 1948 e il 

(Segue in penultima) 

j Come s: sa il rapporto Pike 
i non si è occupato di un'altra 

I 

I documenti della Inge
renza degli USA nel no
stro Paese. Una brutta 
storia iniziata subito dopo 
la guerra. A PAG. 7 

La nuova offensiva oscurantista contro il cinema 

alla loro libertà. 
Attendiamo, da chi ha usa

to questi argomenti, una fer
ma denuncia de'la decisione 

! contraria: di continuare — 
c.oe — a non rendere pubbli-

i che le degenerazioni accerta
te della CIA. Se qualcuno 

! avesse dei dubbi, mediti sul
le parole di Ford. I principi 
della « riforma » della CIA. 
da lui enunciati all'atto del-
l'insediamento di George 
Bush a capo dell'organizza-

j ztone spionistica sono la le-
> ga'.ità e la sovranità: legalità 

vuol dire che « te attività del-
i la CIA non debbono mai es-
i sere rivolte contro i cittadini 
i americani » (quindi, possono 
| esserlo contro i cittadini non 

che venga presa in conside
razione e soddisfatta. Ha ti 
dovere di informare con tem
pestività e in modo esaurien
te il Parlamento e il Paese. 

Ma — lo ripetiamo, e con
statiamo con soddisfazione 

| che sempre nuove voci si uni-
| scono alla nostra — per sape

re e dire la verità, oltre a 
i chiedere che a Washington 

non «f taccia, bisogna accer
tarla e portarla alla luce an
che. soprattutto qui. I soldi. 
se c'è chi ti ha dati c'è anche 
chi li ha presi: ancora ieri si 
è avuta conferma m un rap
porto della Exxon di versa
menti di somme da parte et 
que'la compagnia petrolifera 
a partiti politici italiani (è 
lo scandalo Cazzaniga). Tut
to ciò va messo in chiaro. 
per eliminare una vergogna 
che non solo infanga chi 
ne è protagonista ma minac
cia la democrazia italiana. 

Ultimo tango a Parigi di ; grazia del Presidente della 
Bernardo Bertolucci non pò- \ Repubblica, che il regista, con 
tra esser mai più risto dagli | gesto polemico, ha già chiesto. 
italiani, per sentenza della t Sarebbe, questo, un caso 
Cassazione: bollato dell'identi- j senza precedenti, trattandosi 
co marchio di « oscenità •>. ' di ridare la libertà, con atto 

• le assoluzione ai rebbe sign:-
I ficato depenalizzare lo « spei-

Salò o le 120 giornate di So
doma di Pier Paolo Pasolini 
viene mantenuto sotto seque. 
stro dal Tribunale penale dì 
Milano. Nel giro di ventiquat
trore, o poco più. la magistra
tura ha mferto due duri co'pt 

magnanimo, non a una per
sona umana, ma a una crea
tura artistica. Tutta la vicen
da è abbastanza inaudita, del 
resto. Non st sa neppure con 
esattezza se Ultimo tango, 
ormai « confiscato » e non più 

alla libertà d'espressione e di i « sequestrato », dovrà essere 
diffusione delle idee nel no
stro paese. 

Per Salò et sarà l'appello, 
naturalmente, ma chissà 
quando, giacché la speditezza 
della giustizia (il primo prs-
cesso si è svolto secondo Unto 
direttissimo) ha strane inter
mittenze. Per Ultimo tango 
non rimane nessuna speran
za, se non quella, forse, nella 

distrutto — e in guai modo: 
con il rogo (ammesso che la 
pellicola non sta ininfiamma
bile) o con la sepoltura in 
terra sconsacrata? — o se sta
rà sotto chiave fino a quan-
do. come accade comunemen
te per i « corpi di reato», lo 
si potrà vendere all'asta. Tale 
aspetto della guestione sotto
linea guanto di grottesco, di 

allucinante, di insensato con
tiene ti verdetto della Cassa
zione, che, come si è detto da j taea'-o osceno ->. previsto dal 
molte parti, ci riporta ai se. \ codice. Ora il concetto di 
coli bui. t « osceno •* varia col t ariare 

Esiste una distorsione di } del costume e della società. 
fondo, ha affermato l'ex presi- I .4 tale evoluzione debbono 
dente della Corte costituzio- I adeguarsi le leggi, e non vice-
naie, Giuseppe Branca, guel- , versa. Il codice e dunque da 
la per cui il giudice si sente i rifare, e non solo negli arti- ! zionarie 'cercano la rivincita. 
«il pento dei periti», avendo i coli che riguardano il «buon ' Battute nei referendum sul 
dalla sua la legge «al punto ' costume». Ma, intanto, lo st ; divorzio, sconfitte nelle ele
da consentirgli, per assurdo. \ potrebbe applicare (cosi magi- ; zioni del 15 giugno, costrette 
dt mettersi m contrasto an- . strofi al passo con i tempi 
che con Einstein, ove fosse ' hanno operato, in numerose 
chiamato a decidere in mate- ; occasioni) seguendo criteri 
ria di scienza ». Se le cose \ aperti e illuminati, poiché Io 
sono in guestt termini, eviden- stesso codice esclude dall'a o-
temente, le leggi vanno cam- ; sceno» l'opera d'arte e di 
biate. 1 scienza: e non stabilisce che 

Lo stesso pubblico ministero > l'opera d'arte debba essere, di 
milanese, nell'avanzare la ri- I necessità, un capolavoro. j 
chiesta di condanna (poi ac- Se i magistrati della Cassa- i 
coJfa dal Tribunale) per Salò, 1 *ione e quelli del Tnbunale . 
ha sostenuto che una evtntua- \ penale di Milano hanno agito \ 

altrimenti, ciò non è pero 
soltanto da attribuire a ritar
di psicologici o culturali, che 
pur possono essere invocati, 
e che qualcuno ha voluto por
re m primo piano. La questio
ne e politica. 

Nel campo del cinema, come 
in tutti gli altri, le forze rea-

ad accettare che passassero, 
in Parlamento, norme inno- ! 
rafnci come il codice di fa 
miglia o l'abbassamento del
la maggiore età ai diciotto 

Aggeo Savioli 
(Sepie in penultima) 

A PAG. 12 ALTRE NOTIZIE 

j americani): sovranità e quei- j Che cosa altro poi meglio del
la chiarezza, della piena% ve
rità, può tutelare il prestigio 
e l'onore dt partiti e di sin-
co'e persone chiamati m gue
stt giorni m causa? 

Qui in Italia, nessuno può 
pensare di ricorrere all'argo
mento di Ford che si è com
piaciuto per la decisione del
la Camera USA di non con
sentire che «informazioni se
grete concernenti la sicurez
za nazionale vengano fornite 
ai nostri nemici dichiarati o 
potenziali ». La nostra sicu
rezza nazionale esige che si 
sappiano le antiche e recenti 
violazioni della nostra sovra
nità, per impedirne dt nuove 
tn futuro; i nemici della no
stra sicurezza sono guanti. 
dentro e fuori i nostri eemft-
ni, a ciò si oppongono. 

la degli USA cne rivendicano 
il diruto «di raccogliere e m-
lutare tutte le informazioni 
riservale sui fatti del monan 
ed attuare le operazioni clan
destine necessarie » fcioe cio-
lare la sovranità di tutti gli 
altri». Sono affermazioni ai 
estrema gravita che nchieao-
no immediata e precisa ripul
sa da parte di tutte ,e forze 
democratiche e realmente im
pegnate a difesa della auto
nomia e della indipenaenza 
nazionali. 

Se qualcuno poi in Italia. 
alla notizia del voto della 
Camera USA o alla let'ura 
delle parole di Ford ha trai-

anni (per limitarsi al quadro i to u " respiro di sollievo, sap
pia che non starno disposti — 
e come noi molti altri — a di
menticare e a consentire cne 
si taccia. 

Il governo italiano — ancne 
su sollecitazione di partiti 
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SETTIMANA POLITICA 

'A* JJodi da sciògliere 
-.* *, y 

."^ÈJ-

E' trascorso un mese esat
to dal famoso articolo di 
De Martino suìVAvanti!. E 

J)iù di tre settimane dal-
'atto formale della caduta 

del governo Moro-La Malfa. 
La crisi si è quindi lasciata 
dietro le spalle un lungo 
tragitto. Eppure, è ancora 
difficile inquadrarla con 
esattezza; ed è impossibile 
trarne un bilancio compiuto. 

Finita la girandola delle 
formule, si parla ora di po
litica economica, anche se 
nella cerchia ristretta degli 
«esperti» dei partiti (Nino 
Andreatta per conto del pre
sidente del Consiglio, Miche
le Giannotta per il PSI). 
Solo nei primi giorni della 
settimana entrante sarà di
sponibile una « bozza » pro
grammatica: un elenco — in 
parole più semplici — di 
cose che dovrebbero essere 
portate al più presto in 
Parlamento. Cosi potranno 
riprendere anche i contatti 
tra Moro e i dirigenti dei 
partiti della vecchia mag
gioranza, a partire da quelli 
socialisti. Gli avvenimenti 
di gennaio, e il vortice nel 
quale è stata presa la lira, 
hanno mutato diversi dati di 
fatto; ma soprattutto hanno 
portato a un cambiamento 
radicale dell'atmosfera. Mar
gini per l'ottimismo di ma
niera — malattia resistente 
a qualsiasi cura, a quanto 
sembra — non ve ne sono 
più. Non basta: il quadro 
è tale che anche il gioco 
dello settimane precedenti 
all'apertura della crisi, il 
gioco della contrapposizione 
dei documenti economici, 
appare superato. Si comin
cia ad ammettere che tutte 
le previsioni e le proposte 
debbono essere riviste, ca
late con i piedi per terra. 

E — magia di certe no
stre espressioni! — si discu
te orinai dell'« aggiorna
mento » dei programmi. Ciò 
crea lo spiraglio al quale 
si deve se la trattativa resta 
tuttora aperta e se la crisi 
non scivola verso la fine 
anticipata della legislatura 
(obiettivo al quale mirano 
senza dubbio forze che ope
rano in tutti 1 partiti della 
vecchia maggioranza). Sia 
chiaro: la trattativa non sarà 
facile. Non lo sarà di per 
sé, dato 11 rilievo delle que
stioni economiche che deb
bono essere affrontate, ma 
anche perchè resta tuttora 
irrisolta la questione della 
legge sull'aborto. Il fatto 

ANDREATTA - L'ora 
degli esporti 

che non si parli apertamen
te di questo problema, con 
la franchezza e la chiarez
za necessarie in questi casi, 
non è certamente positivo. 

Soltanto adesso, dunque. 
si è cominciato a discutere 
di misure economiche, di 
programmi. Prima, la DC 
e Moro hanno creduto di 
dover fare quella galoppata 
nel campo delle formule go
vernative che indubbiamen
te resterà nel ricordo per 
quel tanto di bizzarro e di 
• cifrato » che essa conte
neva. Il quadripartito, i tri
partiti di vario dosaggio, i 
bicolori, i monocolori « ni/o 
sbando » sono stati bruciati 
nel giro di pochi giorni o 
di poche ore, per giungere 
alla conclusione, ovvia, che 
il centrosinistra non offre 
più nessun solido ancorag
gio. Moro ha spiegato la 
strana metodologia della 
crisi con l'esigenza di usci
re dall'impasse con mezzi 
« empirici ». Provando e ri
provando. 

Nella riunione della Dire
zione de che ha deciso di 
n'allacciare i contatti con 
gli altri partiti della mag
gioranza sulla base di una 
revisione dei vecchi pro
grammi, non è mancato uno 
scontro. Meglio, un'improv
visa esplosione di sentimen
ti non proprio amichevoli 
tra Andreotii e Moro II mi-

ANDREOTTI — Le 
formule e II PSI 

nistro del Bilancio ha ac
cusato il presidente del Con
siglio di aver tratto fuori 
dal suo cilindro di presti
giatore conigli con una, 
due, tre, quattro teste senza 
convinzione, dicendosi quin
di preoccupato per la « pre-
ferenzialità » dei rapportri 
con il PSI, affermata a pa
role senza che però si ri
solva in nulla. 

La risposta di Moro è 
stata di una durezza inusi
tata. Egli ha ricordato di 
aver contribuito due volte 
a portare il PSI al governo; 
e Andreotti — ha fatto di
chiarare dal proprio porta
voce —, « dal Congresso di 
Napoli del '62 al discorso 
di Sora (ìn quell'occasione 
Andreotti, allora presidente 
del centro-destra, rovesciò 
sui socialisti colpe a non 
finire, definendo " provoca
torie " certe loro iniziative, 
tra cui quella sull'aborto -
NdR), ha tenuto l'atteggia
mento più chiuso e diffiden
te salvo le aperture tenute 
successivamente alla caduta 
del suo governo centrista, 
nel quale l'on. Moro non 
volle entrare ». La polemica 
tra i due leaders de ha avuto 
qualche prevedibile strasci
co. I repubblicani — sulla 
Voce — hanno visto nella 
mossa andreottiana l'espres
sione di un atteggiamento 
da « guastatore », che avreb
be — a giudizio del PRI — 
un corrispettivo nel PSI nel
la posizione di Mancini. Ed 
hanno colto l'occasione per 
spendere qualche parola di 
apprezzamento nei confron
ti di Moro e di De Martino, 
distinguendoli, in tal modo, 
dai loro colleghi di partito. 

L'attacco di Andreotti è 
probabilmente più indicati
vo e rivelatore di ciò che 
sia apparso. Alcuni settori 
de più distanti dalla < linea 
Zaccagnini » hanno comin
ciato, infatti, ad esprimere 
« aperture » nei confronti 
del PSI che — visto il pul
pito da cui provengono — 
non hanno precedenti. Evi
dentemente, matura su que
sto terreno anche una tat
tica congressuale: perfino 
uomini dell'estrema destra 
de, come l'on. Costamagna, 
se ne fanno portatori. Gli 
antichi avversari del centro
sinistra, forse, vogliono far
ne ora una trincea per for
zate operazioni di ripiega
mento. 

Candiano Falaschi 

Riuniti a Firenze i rappresentanti delle giunte e dei Consigli 

Regioni: rispettare i tempi 

della legge sulle competenze 
Dare rapida attuazione alla 382 che completa le funzioni regionali - Rivendicata la partecipazione alle 
scelte di politica economica nazionale e comunitaria - La relazione della compagna Montemaggi 

Dalla nostra redazione FIRKNZE 31 
La fate del trasferimento delle funzioni dello Stato alle Regioni deve essere chiusa definitivamente con la corretta e 

compiuta attuazione della legge 382 entro il 4 settembre per consentire II completo decollo dell'ordinamento regionale. Que
sto è quanto hani.o chiesto — e lo hanno sottoscritto unanimemente in un documento — I rappresentanti ed I membri delle 
giunte e dei consigli regionali, che si sono riuniti stamane a Firenze per iniziativa del presidente ael Consiglio regionale della 
Toscana. Loretta Montemaggi. Le Regioni, quindi. « montano la guardia » a questa legge — come ha affermato con una espres
sione colorita ma efficace il presidente della giunta toscana Lelio Lagorio — perché la ritengono < un fatto positivo per lo 

sviluppo dell'ordinamento re-

Pienamente impegnate le sezioni PCI 

Grandi successi 
nel tesseramento 
Già svolti oltre 

duemila congressi 
Centomila iscritti in più rispetto alla stessa data del
l'anno scorso mentre sì sviluppa un intenso dibat
tito sui temi politici ed economici del paese e su 

quelli organizzativi del partito 

Conclusi i lavori della XXV Assemblea generale 

Eletti gli organismi unitari 
dell'Unione province italiane 

Con la replica del presiden
te uscente Ziantoni, l'elezio
ne dei nuovi organi dirigenti 
e l'adozione di alcune modi
fiche allo statuto si è conclu
sa ieri a Roma, dopo tre gior
ni di intenso dibattito, la 
XXV assemblea generale del
le Province d'Italia. 

La generale preoccupazione 
per il clima di incertezza po
litica derivante dalla crisi di 
governo, presente in tutti gli 
interventi, ha trovato nuova 
espressione nel documento fi
nale. L'assemblea si è di
chiarata contraria allo scio
glimento anticipato delle Ca
mere « che accentuerebbe il 
vuoto politico e aggraverebbe. 
anziché risolverli, i problemi 
del Paese ». E' perciò neces
sario un governo che affronti 
la crisi, salvaguardi l'occupa
zione. sappia avviare a so
luzione i problemi della base 
produttiva, dei consumi so
ciali, del Mezzogiorno. . 

I temi di maggiore rilievo 
— la necessità di riformare 
la finanza locale nel più ge
nerale riassetto della finanza 
pubblica; l'esigenza di proce
dere alla ridefinizione del ruo
lo della provincia in un rap
porto rinnovato con gli altri 
enti locali, con le Regioni e 
con 11 potere centrale; l'ur
genza di valorizzare l'intero 
tessuto delle autonomie per 
affermare nei fatti il modello 
pluralistico voluto dalla Costi
tuzione e per dare basi con
crete ad una diversa politica 

economica — sono stati ri
presi nella seduta conclusiva 
dall'intervento del compagno 
sen. Borsari e ulteriormente 
arricchiti dai discorsi di nu
merosi esponenti di ammini
strazioni e consigli provinciali. 

Se la denuncia dei guasti 
provocati dalla politica del 
governi a direzione de ai dan
ni delle Province e del Co
muni è stata unanime, se 
largamente unitaria è stata 
anche l'indicazione degli indi
rizzi, degli etrimenti e delle 
forme che è indispensabile 
adottare per assicurare la 
vita e la funzionalità di quegli 
istituti democratici, il riscon
tro immediato che è venuto 
da parte dei rappresentanti 
del governo — l! ministro per 
le Regioni Modino nella se
duta di venerdì sera, il sot
tosegretario agli Interni La 
Penna, ieri mattina — anco
ra una volta non è andato 
al di là delle semplici affer
mazioni di buona volontà 
che, giunte le cose a questo 
punto, costano assai poco. 

I nuovi organi dirigenti del
l'Unione, tuttavia, hanno po
tuto trarre dal dibattito utilis
sime indicazioni per l'attività 
futura. Per sottrarre gli enti 
locali al taglione della Com
missione centrale della finan
za locale e alle manovre spe
culative delle banche, e per 
scongiurare il rischio di un 
colossale^processo inflattivo 
(inevitabile se non si proce
derà al risanamento della in

sostenibile situaz:one debitoria 
di Comuni e Province), la 
mozione finale afferma che è 
indispensabile «che si pro
ceda con assoluta priorità ad 
un riordino della finanza lo
cale, In modo tale da assi
curare l'effettiva partecipa
zione di Regioni. Province e 
Comuni al momento formati
vo della politica finanziaria 
dello Stato e perciò alla re
dazione del bilancio ». 

L'assemblea ha sottolineato 
inoltre la necessità di giun
gere alla rapida approvazione 
dei decreti conseguenti alla 
legge n. 382 per il trasferi
mento delle competenze e del
le funzioni dallo Stato alle 
Regioni e agli Enti locali, 
auspicando inoltre la defini
zione di una legge-cornice » 
sulle autonomie. E' In questo 
quadro — afferma la mozione 
— «che va rivalutato il ruolo 
dell'ente Provincia, oggi su
perato per le limitate com
petenze ad esso riservate»; 
esso invece « può e deve svol
gere un ruolo nuovo di ente 
generale in rapporto all'esi
genza di programmazione, di 
promozione e di coordinamen
to delle deleghe regionali e 
delle attività intercomunali 
con precipuo riferimento alla 
formazione dei comprensori e 
del consorzi, ai quali parte
cipano comuni e province 
quali unici titolari e soggetti 
di delega». 

e. m. 

Si conclude oggi il congresso costitutivo 

Il dibattito non riduce 
le divisioni nel PDUP 

Il compagno Tortorella, portando il saluto del PCI, illustra le ragioni e gli obiettivi 
della proposta comunista - Polemico discorso di Vittorio Foa - L'intervento di Magri 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 31 

SI sta concludendo a Bo
logna 11 dibattito al primo con
gresso del PDUP. Domani la 
parola passerà alle deleghe 
alzate nel voto. Il numero de
gli Interventi è molto eleva
to, tanto che la presidenza é 
stata costretta a distribuirli 
anche nella serata di ieri, tra 
le 21 e la mezzanotte. Un di
battito che, con poche varia
zioni. si è polarizzato su tre 
questioni: la proposta poli
tica del PDUP per un gover
no della sinistra, i rapporti 
con le forze storiche del mo
vimento operalo, l'esigenza 
di una unità politica per un 
partito che al congresso è ar
rivato profondamente diviso 

Nella giornata odierna gli 
Interlocutori diretti di tanti 
Interventi — comunisti e so
cialisti — hanno portato al 
congresso. Insieme al saluto 
dei due partiti, le proprie pro
poste politiche complessive. 
contribuendo cosi a chiarire 
posizioni e divergenze che nel 
dibattito non sempre sono 
•tate presentate con obietti
vità. 

Il compagno Landoifl. man-
ciniano e membro della Dire-
rione del PSI, ha sottolinea
to l'esigenza che tra tutte le 
forze di sinistra si Intensifi
chi una dibattito «senza com
plessi reciproci», che pan* 
dalla consapevolezza che le li
nee diverse emergenti dalle 
forze politiche che si ricnia-
mano al movimento operaio 
hanno pur sempre un obiet
tivo comune, che è quello del
la «sconfìtta politica ed elet
torale della DC» e di un pa
rallelo processo di «conver
genza di tutte le forze di si
nistra ». 

Il compagno Tortorella. che 
guida la delegazione comuni
sta ai lavori congressuali, ha 
portato alla riflessione dei de
legati le caratteristiche, le 
ragioni storiche e politiche, 
gli obiettivi della proposta 
politica del PCI. Molto citata, 
quasi sempre con risvolti po
lemici anche duri, tale pro
posta è stata in realtà poco 
analizzata in questo congres
so. Tortorella ha cosi ricor
dato come la linea del PCI 
sia il risultato di «un trava
glio storico, della partecipa-
itone di generazioni di mili
tanti e di milioni di uomi
ni » e che questa strada è 
stata segnata in ogni sua fa
se da una elaborazione e da 
lotte di massa che costituì» 

»no un patrimonio colletti

vo senza paragoni. DI que
sto — ha detto ancora Tor
torella — fa parte anche la 
battaglia costante per la ri
cerca dell'unità a livello so
ciale e politico attorno al 
programma che di volta In 
volta deve essere proposto 
per corrispondere ai bisogni 
della classe operaia. Un pa
trimonio che 1 comunisti han
no contribuito a tutelare con
tro tutte le manovre interne 
e internazionali per dividere 
le forze politirhe della clas
se operaia, ii movimento sin
dacale. « Le masse popolari 
— ha ricordato Tortorella — 
hanno imparato a loro spe
se il prezzo durissimo delle 
separazioni e rotture che pu
re ci sono state ». E' da que
sta esperienza che nasce la 
lotta permanente dei comuni
sti per l'unità tra le forze di 
sinistra e tra queste e le for
ze cattoliche democratiche, e 
che nasce anche l'impegno 
del PCI a contro quelle posi
zioni estreme che. scadendo 
nell'avventurismo, ripropon
gono esperienze in cui si e-
spr;me una posizione di so
stanziale subalternità della 
classe operaia, oppure che 
fondandosi su uni visione eco-
nomicistica. esprimono — in 
modo non meno subalterno 
— un acconsentimento dello 
stato presente di cose». 

Dopo l'Inter vento del com
pagno Tortorella. seguito con 
attenzione dalla platea di de
legati e invitati, un altro 
oratore molto «atteso». Vitto
rio Foa. dirigente sindacale e 
leader della componente ex 
PSIUP. 

Foa non è stato benevolo 
con l'andamento del congres
so (che ha definito «un con
gresso tradizionale, dal quale 
emergono gli elementi di vec
chiaia che sono in noi ») e al 
quale ha attribuito anche 1' 
errore di aver dato troppo pe
so alle questioni di e schiera
mento» rispetto a quelle del 
rapporto con la società. « Sia
mo un partito — si è chiesto 
polemicamente Foa — o solo 
dei registratori di opinione? ». 
Non ha risposto a questa do
manda. ma si e preoccupato 
soprattutto di delineare il suo 
progetto di partito Un PDUP 
che dovrebbe essere ricco di 
« spirito militante, vivo tra 
la gente » e che sappia esse
re «guida del proletariato di 
fabbrica impegnato ad unifi
care t ceti popolari attorno 
alla propria piattaforma e a 
combattere contro la disgrega
zione accelerata della attua

le crisi ». Sui rapporti con 1" 
organizzazione « Avanguardia 
Operaia » (affrontati in ma
niera diversa dalle due com
ponenti). Foa si è detto d'ac
cordo ad avviare il processo 

i di unità organica e di voler
ne discutere non tanto l tem
pi. quanto i modi. Sul pro
getto strategico del PDUP, 
Foa ha detto che socialismo 
non significa «somma della 
statalizzazione dell'economia 
e dello sviluppo della demo
crazia borghese », ma un 
processo che. nel suo com
plesso, «deve essere gestito 
dal basso ». 

Ha preso oggi la parola 
anche Lucio Magri, cui viene 
riconosciuta una posizione 
molto rappresentativa al
l'interno della componente 
del « Manifesto ». 

Anche Magri non è stato 
benevolo nei confronti del
l'esperienza fin qui condotta 
dal PDUP. il « movimen
tismo» del quale — ha detto 
— è stato talvolta l'altra 
faccia della medaglia del
l'immobilismo delle forze di 
sinistra e delle Confedera
zioni sindacali ». 

Riguardo alla proposta po
litica del governo delle si
nistre che. a suo avviso, ha 
come premessa ed elemento 
portante « la rottura e non 
solo il logoramento della 
DC». Magri ha insistito so
prattutto sulla necessità di 
un'alleanza delie forze poli
tiche della sinistra e di quel
le democratiche avanzate. E 
questo — ad avviso di Magri 
— è lo schieramento che può 

' dare « avvio graduale, ma 
! immediato, alla trasforma-
I zione di tutti gli aspetti 
| della società in direzione 

del socialismo ». 
Per quanto riguarda infi

ne, i rapporti con la cosid
detta « nuova sinistra », Ma
gri ha esnresso una valu
tazione positiva dei rapporti 
col gruppo di « Avanguardia 
operaia », ma ha detto anche 
che giudica del tutto «im
maturi i tempi » per un'unifi
cazione organica tra questa 
e il PDUP. Allo stesso modo 
— con occhio attento alle 
prossime scadenze elettorali 
amministrative — Magri ha 
chiesto al congresso di pro
nunciarsi contro la eventuale 
costituzione di liste comuni 
con Lotta continua, una scel
ta che — egli ha detto — 
« sarebbe assurda ». 

Vanja Faretti 

Controlli più severi con la legge antidroga 

Per molti medicinali scatta 
oggi la ricetta obbligatoria 

Dopo le incertezze dei giorni scorsi il ministero della Sanità annuncia misure per 
eliminare gli inconvenienti finora registrali — Una disposizione ai farmacisti 

Da oggi più severe norme 
per l'acquisto di molti far
maci, dopo l'obbligo della pre
sentazione della ricetta in ba
se alla nuova legge che di
sciplina la materia degli stu
pefacenti e delle sostanze psi
cotrope. Dopo moite incertez
ze, confusione e polemiche in
generate nei giorni scorsi dal 
comportamento del ministero 
della Sanità nel redigere le 
« tabelle antidroga » (compor
tamento — sia detto per in
ciso — che è tornato molto 
utile a certi organi di stam
pa per « ispirare » una cam
pagna tutta tesa a svuotare 
il valore sanitario e di con
trollo pubblico, a tutela della 
salute del cittadino, cui si rifa 
la nuova legge), cominciano 
ora a precisarsi alcuni inter
venti rivolti a sciogliere 1 pri
mi nodi della complessa que
stione. 

E' Io stesso ministero della 
Sanità ad informare m un 
comunicato stampa di avere 
allo studio « varie possi filila ;> 
per eliminare gli inconvenien
ti più appariscenti finora re

gistrati. Il comunicato affer
ma che « non è onesto ribal
tare contro il ministero l'aver 
adempiuto all'obbligo della 
legge con le tabelle provviso
rie. anche se si è verificata 
una certa frettolosiià » nell'In
serimento di alcune specialità 
medicinali. Secondo 11 mini
stero. è anche necessario ri
cordare gli effetti positivi del 
la legge, 11 « freno al suncr-
consumo di medicinali ». l'eli-
minazione di abusi come 
«l'ottenere stupefacenti dagli 
sciroppi o pestando due opta-
lidon ». 

Se significativo è il fatto 
che la Sanità dichiari ora 
esplicitamente di dar merito 
ai contenuti della legge, ri 
conoscendo a' contempo una 

! verità per troppo tempo ta
ciuta. su quanto da sempre 
siamo venuti denunciando in
torno allo sfrenato consumi
smo di pillole e farmaci di 

' ogni sorta: vale tuttavia ri
levare che nella redaz.one d'i 
le tabelle non si è verificata 
solamente una certa fretti* 
losità. ciò che giustifichereb

be da parte del ministero la 
inclusione di taluni preparati, 
ma si è incorsi (e questo e 
ben più grave) nel peccato di 
omissioni di talaltri. Senza 
dire poi dei criteri che. al di 
fuori della logica, hanno por
tato a includere una stessa 
specialità In diverse tabelle. 

Quanto ai registri di cari 
co e scarico che i farmacisti 
devono tenere delle sostanze 
incluse nelle prime quattro 
tabelle (registro conforme a 
modello non ancora predi
sposto dal ministero». la Sa
nità informa che I farmacisti 
sono stati autorizzati ad usa
re i vecchi registri. L'auto
rizzazione è contenuta in un 
telegramma del ministero in
viato venerdì agli ordini pro
vinciali dei farmacisti e hi 
medici provinciali e vale fino 
a quando non saranno dispo
nibili 1 nuovi modelli. Qua
lora fossero stati esauriti t 
vecchi registri. II farmacista 
può usare un quaderno le cui 
panine siano state timbrate o 
firmate dall'autorità sanitaria 

• locale. 

gionale ed un fattore indi
spensabile per Iniziare la ri
forma dello Stato ». Sulla sua 
attuazione si è discusso mol
to stamani a palazzo Pan-
ciatichi, sede del Consiglio 
regionale toscano, ed i par
tecipanti all'incontro hanno 
sottolineato anche l'assoluta 
necessità di rispettare i ter
mini intermedi previsti per 
l'elaborazione dei decreti de 
legati a partire dalla con
segna al governo entro il 
15 febbraio degli elaboratori 
della commissione « Gianni 
ni » per finire alla tempe 
stiva trasmissione alle Re 
gioni degli schemi 

L'attuale crisi politica quin
di non deve rappresentare 
— come ha tenuto a preci
sare Loretta Montemaggi -
un motivo per l'insabbiamen
to della « 382 ». anzi deve es 
sere un motivo per accele 
rame l'attuazione. Tutti d'ac
cordo su questo punto, I rap 
presentanti delle giunte e dei 
Consigli regionali hanno pre 
so In esame una serie di 
grossi problemi 

Questi problemi riguarda
no. tra l'altro, 1 rappoiti tra 
la « 3B2 » e le leggi quadro 
del Parlamento, la parteci 
pazione delle Regioni alla for
mazione ed alla altuazio 
ne delle leggi comunitarie 
iC'EE). l'attribuzione diret 
ta di funzioni agli Enti lo 
cali e la disciplina dei lap 
poiti finanziari lia Stato. 
Regioni ed Enti locali II pre
sidente del Consiglio regio 
naie toscano ha avanzato 
una sene di proposte, che 
sono state poi recepite nel 
documento finale. Ha affer
mato che le leggi quadro non 
devono rappresentare in al
cun modo un ostacolo all'at
tuazione delle norme delega
te, ha proposto un inter
vento sul governo perché con 
una legge sancisca il dirit
to delle Regioni di parteci
pare alla formulazione del
le scelte della CEE nomi
nando anche propri rappre
sentanti nelle commissio
ni comunitarie che si occu
pano di problemi regionali; 
ha sottolineato la necessi
tà di discutere con i rappre
sentanti dei Comuni, delle 
Province e delle Comunità 
montane i problemi connes
si ad una corretta attuazio
ne della norma della « 382 » 

Per quanto riguarda, infi 
ne, i problemi finanziari la 
compagna Montemaggi si è 
dichiarata contraria — e que
sta posizione è stata fatta 
propria dai partecipanti al
l'incontro — alla costituzio
ne di fondi settoriali, che li
mitano di fatto l'autonomia 
costituzionalmente garantita 
alle Regioni: il finanziamen
to delle funzioni trasferite 
e delegate deve avvenire nel 
rispetto delle leggi, Incre
mentando adeguatamente I 
fondi. Si è aperto quindi il 
dibattito (sono intervenuti 
Machiavelli della Liguria, 
Ferrari dell'Emilia, Martorel-
li della Calabria. Smuraglia 
della Lombardia, Marchet
ti del Veneto. Abbondanza 
dell'Umbria. Martlnis del 
Friuli. Bariardi del Piemon
te, Benedikter di Bolzano) 
dopodiché è stato approva
to il documento nel quale 
sono contenute altre richie
ste al governo (attuazione 
delle deleghe connesse al 
riordinamento del Consiglio 
superiore della Pubblica Am
ministrazione e alla soppres
sione degli uffici statali su
perflui: attribuzione alle Re
gioni dei poteri di riordino 
e di controllo degli enti 
sub regionali che operano in 
settori di competenza regio
nale) e la decisione di con
vocare un nuovo incontro. 
esteso all'ANCI. all'UPI ed 
all'UNCEM. per prendere in 
esame i decreti delegati. 

Sono oltre duemila le se- ' 
zioni comuniste che hanno 
già tenuto il proprio congres
so annuale, da quando — 
verso la fine del mese di di
cembre — ha preso avvio la 
campagna congressuale ordì-

1 nana. In poco più di un me-
| se in tutte le organizzazio-
! ni del partito si e svilup

pato un dibitt.to intenso. 
ricco di riflessioni politiche, 
di precisazioni, d: aggiorna
menti. 

I temi in discussione sono 
tanti. La sezione centrale di 
organizzazione ha cercato 
di compendiarli in un docu
mento diffuso in ogni Fede
razione a migliala di copie: 
come affermare In modo sem

p r e più esteso fra le masse 
popolari la proposta strate
gica dei comunisti; In qual 
modo costruire e rinsaldare 
1 processi unitari tra le for
ze democratiche per deter
minare una diversa direzio
ne politica del paese; quale 
deve essere l'impegno del co
munisti nelle Regioni e negli 
Enti locali soprattutto dopo 
il voto del 15 giugno che co 
sì largamente ha mutato la 
geografia politica al nord e 
al sud del paese: che tipo di 
rapporto, nel rispetto pieno 
della reciproca autonomia. 
deve essere stabilito tra l'orga
nizzazione del partito e le 
amministrazioni pubbliche 
entro le quali esso ha diret
te responr-abilità di governo. 

E ancora- come migliorare 
ulteriormente la qualità del
l'iniziativa politica: attraver
so quali forme e quali stru
menti operativi corrisponde
re alla dimensione nuova dei 
problemi che incalzano: co
me rendere sempre di più 
le sezioni centri di Iniziati
va autonoma, di mobilitazio
ne popolare, di vita cultura
le e associativa; come pro
muovere ancor più di quin
to già non avvenga, una gran
de crescita qualitativa e quan
titativa dell'organizzazione 
nel suo complesso. 

Su questo amplissimo ven
taglio di temi, che nelle 6in-

E l'aborto ? 

e. d'i. 

Per mesi, mentre si anda
va sviluppando tra le forze 
politiche un confronto anche 
difficile ma serrato e non pri
vo di positivi risultati per ar
rivare a dare soluzione al 
drammatico problema deV'a-
borto e cancellare dai codtcì 
le vergognose leggi fasciste, 
abbiamo assistito a una scom
posta agitazione del Partito 
radicale che. negando in rio 
do pregiudiziale ogni valore 
a una posstbile tntesa che rac
cogliesse il massimo dei con
sensi. invocava il referendum 
popolare quale unico strumen
to idoneo a risolvere la que 
stione. 

Ma ora. in modo davvero 
inopinato, pare che l'interesse 
del Partito radicale per que
sto problema sia improvvisa
mente tenuto meno La segre 
tcria del partito e la presi 
denza della Lega 13 Maggio 
hanno infatti approvato una 
dichiarazione in cui si sol
lecita lo sciog'imento im
mediato del Parlamento e 
nuove elezioni, motivando ta
le richiesta con una presun
ta incapacità degli attuali 
schieramenti e rapporti di 
forze parlamentari a supera 
re la crisi del paese E l'a
borto? I radicali non possa 
no certo non sapere che la 
chiusura anticipata rifila le
gislatura comporterebbe un^ 
slittamento di due anni nel
l'effettuazione del referen
dum Non logltono una nuo
ta legge che disciplini la ma
teria. non vogliono più alme
no per due anni che si teno<t 
il referendum Che conclu
sione trame? Forse che la 
drammatica condizione delle 
donne alle prese con ima 
legislazione fascista, non #* 
sfata altro che un preteso 
per aizzare alla rissa, un pre
testo da lasciar cadere quan
do altre po'sib'tilà di loca
zione si profilano'* Le ri
sposte possibili non sono noi 
molte. 

Le decisioni del Consiglio d'amministrazione RAI 

Entro il mese i nuovi Telegiornali 
Dal venti febbraio (o co- ] 

munque e n t r o il mese) 
entreranno in funzione i 
nuovi Telegiornali e i nuo
vi Giornali radio. Le edi
zioni del Telegiornale tra
smesse sulle due reti, in orari 
«sfalsati», saranno sei. tre 
per ogni rete (invece delle 
cinque attuali, di cui quattro 
edizioni sul S'azionale e una 
sul Secondo). Il numero dei 
nuovi Giornali radio sarà sta
bilito da ognuno dei tre di
rettori (uno per ogni rete 
radiofonica) autonomamente. 
ma in accordo con i diret
tori di rete, tenendo presen
te che ognuna delle tre te
state radiofoniche avrà l'iden
tico spazio complessivo di 
trasmissione. 

Questo ha dichiarato il 
consigliere di amministra
zione della RAI-TV Giu
lio Bolacchi (de), che ha 
elaborato il testo del docu
mento sulla ristrutturazione 
delle testate giornalistiche 

L'inizio dei nuovi Telegior
nali e Giornali radio è lega-
to — ha spiegato Bolacchi — 
al completamento del neces

sari adempimenti, che sono: 
la reg.strazione rie.le testate 
presso il tribunale (questa 
operazione sarà effettuata 
lunedi 2 febbraio), il perfe
zionamento delle opzioni da 
parte dei giornalisti. la co
stituzione delle nuove reda
zioni e la soluzione dei pro
blemi operativi legati ai ser
vizi comuni: 

Bolacchi ha poi detto che 
« entro un mese » saranno 
ristrutturati anche le reti 
(due televisive e tre radio
foniche) e i Centri di produ
zione e che entro marzo sarà 
completato il documento che 
prevede il piano di decentra
mento regionale. 

I Telegiornali, sulle due 
reti, avranno, complessiva
mente. lo stesso spazio di 
trasmissione, saranno tra
smessi in orari « sfalsati » 
(cioè differenti), prevedendo 
« zone di protezione recipro
che qualitativamente equiva
lenti ». Questo significa che. 
mentre su una rete viene 
trasmesso un notiziario, sul
l'altra refe non ci sarà una 
trasmissione che favorisca 

una « fuza » d: ascoltatori. 
ma un programma g.ornali-
si.co che approfondisca con 
un servizio speciale un tema 
del notiziario. Questo crite
rio sarà applicato, in parti
colare. per : Telegiornali tra
smessi nelle fasi e di massi
mo ascolto, cioè tra le 20 e 
le 20.40. 

Anche per le testate radio-
fon.che. cioè per i Giornali 
Radio, saranno seguiti gli 
stessi cnten di omogeneizza
zione e protezione per le 
fasce di maggior ascolto. 

L'autonomia delle redazio
ni regionali verrà potenzia
ta. oitre che con la disponi
bilità di mezzi, con la regi
strazione della testata, attri
buendone la responsabilità a 
un redattore capo locale. 

Il Consiglio d'amministra
zione della RAI ha deciso 
inoltre che a nominare 1 vi
cedirettori di testata saran
no gli stessi direttori di te
stala, l quali attribuiranno 
loro, prò tempore, funzioni 
«vicarie»: neanche per le 
reti il Consìglio nominerà vi-
cedirettori. 

La ristrutturazione dell*» 
redaz.om centrali e staiA 
realizzata mdiv.duando nel
l'ambito delie redazioni 3 
fasce funzionali: 1» funzio
ni di redattore. 2) funzioni 
di caposervizio; 3» funzioni 
di redattore capo Nell'amb.-
to di ciascuna fascia sono 
state poi identificate diver
se mansioni. Alla prima fa
scia appartengono j prati
canti e ì redattori; alla se
conda fascia i capiserviz.o, 
gii inviati special, e gli at
tuali vicecapo-redattori; al
la terza fascia i capiredattori 
e gli attuali caporedattori 
centrai!, vicedirettori e con
direttori. 

Per quanto riguarda le 4 
qualifiche abolite (vicecapo 
redattore, caporedattore cen
trale. v.cedireitore e cond.-
rettorei saranno riconosciu
ti ad personam sia la quali
fica, che la relativa retribu
zione Per quanto riguarda 
la nomina da parte dei di
rettori di testata di coloro 
che avranno mansioni di vi
cedirettori. queste mansioni 
potranno essere attribuite a 

persone collocate In ognu
na delle tre fasce senza che 
questo comporti un passaggio 
a una fascia superiore. 

Per le trasmissioni sporti
ve sarà realizzato un pool 
per ì grandi avvenimenti 
sportivi (Olimpiadi. Campio
nati del Mondo. Giro d'Ita
lia. riprese di avvenimenti 
agonistici, ecc ». concedendo 
comunque a ogni testata la 
possibilità di commentare 
autonomarrrente questi av
venimenti e di realizzare 
servìzi speciali e rubriche. 
Ogni testata avrà quindi u-
na redazione sportiva; re-
sponsab.le del pool sarà un 
redattore capo. 

Per 1 servizi parlamentari 
è prevista una redazione uni
ca per quanto riguarda le 
informazioni di base nelle 
principali sedi Istituzionali 
dello Stato (Presidenza del 
la Repubblica, aula e Com 
missioni parlamentari, Pres.-
denza del Consiglio. Corte 
Costituzionale), ma le testa
te avranno la « massima au
tonomia » per quanto riguar
da l'informazione politica. 

gole realtà viene ulteriormen
te allargato sulla scorta di 
analisi specifiche e di parti
colari esigenze organizzative. 
1 comunisti lavorano quoti
dianamente. E tuttavia quello 
congressuale rimane un mo
mento insostituibile di elabo
razione unitaria, di verifica. 
d; sintesi 11 congresso di una 
sezione comunista non è mal 
stato considerilo un fa" » tvi-
rocratlco. di semplice routine: 
più ancora che la rigorosa 
osservanza statutaria, la etes
sa definizione di campagna 
congressuale « ordinarla » te
stimonia infatti una puntua
le esigenza politica. Il cui 
valore non e certo sminuito 
dal fatto che le assemblee 
congressuali in atto non pre
ludono ad una assise nazio
nale 

E' un grande IniDegno co
mune che coinvolge tutti, 
dai compagni della Direzio
ne nazionale ai responsabili 
del comitati regionali ai diri
genti del'e Federi7!oni Nel
le stv.tonl 11 dibattito è am
pio, vivace. Interessa mig'iala 
e migliala di Iscritti, di an
tica e nuova milizia. E assie
me agli iscritti nnrh<- • s'in 
patlzzantl. eli elettori che han
no affidato 11 loro voto ai co
munisti pur senza aderire al 
partito, cittadini che vogliono 
asco'tare o che mentono di 
avere qualcosa da dire E' ai-
gnificat'vo che nel congressi 
In corso si registri una pre
senza di comDaeni e di sim
patizzanti maggiore anche rl-
sDetto a quella, nur notevo 
llsslma. che si ebbe nelle as
sembleo congressuali di un 
anno fa. 

Questa presenza è la testl-
m i T i n ' i i d U'i IIIVI.'L»IC mi 
litico più intenso, di un pre
stigio accresciuto, di una an
cor più vasta influenza del 
PCI fra ì cittadini, fra le don
ne. fra l giovani Lo confer
mano 1 dati della stessa cam
pagna di tesseramento, che al
la data odierna registra un 
milione 479 mila 891 Iscritti. 
pari all'85,52 per cento del 
totale del '75. con 98 682 Iscrit
ti In più rispetto alla stes
sa data dell'anno scorso. Lo 
conferma ancora 11 numero 
del reclutati che già ora sfiora
no 1 centomila (per l'esattezza 
98 852); lo conferma, per al
tro verso, l'aumento della me
dia-tessera. che è giunta que 
sfanno a 4 768 lire (con un 
incremento di mille lire ri
spetto all'anno precedente) 
nonostante le difficili condi
zioni di vita delle famiglie 
operale e del lavoratori. 

SI tratta di risultati che 
denotano chiaramente un an 
damento straordinario della 
campagna di tesseramento e 
di proselitismo: lo stesso rit
mo di cresciti non trova ri
scontro nei nur brilline sue 
cessi consepu'tl In tempi re
centi. ma richiama gli anni 
del dopoguerra, quelli della 
ricostruzione e della riorga
nizzazione SI tratta pero — 
è perfino superfluo rilevarlo 
— non «oltanfo del frutto di 
un puntuale lavoro organizza-
tlx'o, che pur viene svolto ad 
ogni livello, mi de' r = i'ti»o 
di un grande Impegno unita
rio. di una vasta ed esaltante 
mobilitazione di attivisti, di 
dirisronti d' giovani "hed. n»»r 
PÒ rappresenta un fatto poli
tico e democratico d! enorme 
rilevanza 

La presenza è dunque la 
riprova di tutto questo Ma è 
anche chiaramente segno di 
consanevo'c77,i per 'a gravi 
tà dcl'a situazione politica In 
cui versa II paese, della oo-
sclenza chp appuntamenti as
sai Impegnativi si preparano 
per I lavoratori e per I comu
nisti Non è certo casuale che 
1 temi politici più generali. 
che In una prima fase sem
bravano occupare meno spa
zio nelle assemb'ee congrea-
suall tese a definire proble
mi di carattere più specifi
co. siano tornati Immediata 
mente al centro del dibattito 
e della riflessione in coinci
denza con l'ancrtura della 
crisi di governo. 

Il carattere forzoso di que
sta coincidenza. Il fatto che 
i comunisti non ritenessero 
utile questa crisi ma fosse
ro invece atfnt 'a* mutam^n 
ti che faticosamente poteva
no profi'arsi all'interno di al
tri schieramenti e lavorasse
ro alla costruzione di rappor
ti unitari di base tra tutte le 
forze democratiche, non ha 
impedito che anche nei con
gressi di sezione si intrecclaa-
se un leale e proficuo con
fronto con I rappresentanti 
degli altri partiti In moltissi
me assemblee congressuali so
no infatti presenti esnorentl 
del PSI. del PRI. della stes
sa Democrazìa cristiana, ol
tre che delle associazioni de-
mfynt'rhe e ri; massa 

Col mese di febbraio la cam
pagna congressuale entra nel
la sua fase più Intensa Al
la discussione interna (an
che se il termine come ab
biamo visto non è esatto). 
5i accompagna l'impegno al
l'esterno. nella società- gli 
scioperi, le lotte per la dlfa-
sa del lavoro la mobilita
zione per una nuova politica 
economica; 1 comunisti sono 
r<">m*- mp.T irr.p-,2n.v. .n ,).i 
ma fila 

ienio Manca Euge 

Il Comitato direttivo dei 
senatori comunisti e con
vocato martedì 3 febbraio 
alla ore 11. 

* * • 
L'assemblea del gruppo 

dei senatori comunisti è 
convocata martedì 3 feb
braio alte ore 16,10. 
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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRACCD 
SANNO TUTTO 

« Caro Fortebraecio, so
no un ex dipendente della 
Azienda di Trasporto A-
TA.M di Are//.o. Dall'I 111-
74 sono stato collocato in 
pensione per raggiunti li
miti di età. A tutt'oggi pe
rò neppure una lira! In 
compenso sei mesi fa mi 
fu detto, dietro raccoman
da/ione, che tutto era qua
si pronto e poi mi è stata 
inviata notizia, dal Fondo 
Speciale di Roma, che la 
mia pratica è passata al 
centro meccanografico. Da 
allora più niente. In questi 
giorni si parla di crisi del 
governo Moro, ma della 
mia crisi (fame) chi par 
la'.' Tuo Francesco Cut mi 
• Are/./.o *. 

• * • 

« Caro Fortebraecio. so
no un povero pensionato. 
non posso più andare a 
vanti, ti prego, ti supplito 
rivolgi all'ori. La .Malfa 
(Padre) questa mia richie
sta (se gli scrivo io non 
mi risponde): «Ori. La 
Malfa, il signor D'Andrea 
Giacomo, via di Vigna 
Stelluti 1W int. 11. telefono 
372.1W24 - Roma, si ricor
da che alla televisione, in 
occasione dello scandalo 
dei fondi (soldi) elargiti 
da complessi industriali a 
partiti. I.er ha detto di a 
vere scritto delle lettere 
anche ad aziende, alle fina
li ha esposto il program
ma del suo partito e che 
alcune di queste hanno 
mandato «lei soldi che il 
suo partito ha preso. 

« II signor D'Andrea de
sidererebbe. e gliene sa
rebbe oltremodo grato. 
conoscere gir indirizzi di 
quegli industriali che han 
no accolto la richiesta del 
suo partito, perchè lui a-
vrebbe dei validissimi prò 
grammi da sottoporre ed 
è certo di ottenere qual
che cosa, visto che IXM 
dei pensionati se ne oc
cupa con lodevole super
ficialità. Caro Fortebrae
cio. ti prego ancora di 
non lasciarmi solo e di 
darmi la collaborazione ri
chiesta. Tuo Giacomo 
D'Andrea - Roma ». 

Cari compagni, pubbli
co insieme queste due let
tere, così diverse tra lo
ro, perdio mi giungono 
entrambe da pensionati, e 
voi formate una catejoria 
(parlo naturalmente dei 
pensionati poveri) che let
teralmente mi fa credere 
ai miracoli e mi convin
cono che lor signori do
terebbero baciare le orme 
dei vostri passi e dedicar
vi una riconoscenza eter
na, dato che questo mon
do si regge, come dice
va Bossuet. non sulla po
tenza dei ricchi ma sulla 
pazienza dei poveri. 

E poi vi rispondo per
dio le due lettere, una 
cosi amara (rileggete il 
finale della prima: « ma 
della mia crisi (.fame) chi 
parla? > che a me pare 
agghiacciante) e l'altra. 
la seconda, cosi sarcasti
ca, mi capitano tra ma
no proprio quando ho a-
villo occasione di leggere 
un articolo apparso sul 
"Tempo" di Homa lune
dì scorso, articolo al qua
le accennerò tra poco. 
Ma prima mi sia conces
sa ricordare che una mia 
vecchia idea (non preten
do affatto, naturalmente. 
che sia una idea origina
le), da me ripetuta cento 
volte, è che se si elimi
nassero due criminali ver
gogne: gli sprechi dei si
gnorotti e degli enti pub
blici. e la fuga dei capi
tali all'estero, i nostri ma 
li sarebbero in massima 
parte (credo anzi del tut 
to) eliminali: le classi 
meno abbienti potrebbero 
ottenere condizioni di vi 
ta di gran lunga migliori 
e i pensionati, i veccia 
pensionati. vii ere i turo 
ultimi anni m un sereno 
decoro. 

Dunque: scandalo delle 
ricchezze sfacciate da eli
minare e trasferimento 
clandestino dei captali da 
troncare. So bene die le 
due co*e si legano, e;a 
voglio prorare a Conside
rarle separatamente. Pen
savo che fosse più faci'e. 
relativamente, avere ra
gione degli impcrdnnaình 
spredii: ritenero, e meri 
go, che l'esempio di ver
sone oneste al governo e 
una forte campagna di 
moralizzazione, guidata da 
chi può cominciare col 
mostrare le proprie ma 
ni pulite, potrebbero con
seguire effetti p » i n r \ an-
cordiC faticati e graduali. 
Ma per la fuga dei capi
tali ero molto pessimista 
Mi parei a di trovarmi di 
fronte a un del tto per<et 
to: c'è il cadavere. c'è la 
cassaforte svuotata, ma 
come è entrato l'assassi
no? Quali mezzi ha usa
to per compiere il suo mi
sfatto? Come trovarlo, 
come fare a mettergli le 
mani sopra? Voglio dire: 

questi capitali passano la 
frontiera, siamo già, in ' 
cifra totale, a cinquanta
mila miliardi, ma chi sa
prà mui come avvengono 
le fughe e chi sarà mai 
capace, ignorandone il 
meccanismo, di porre ri 
medio a «Mesto deflusso 
che letteralmente ci dis
sangua? 

Invece, cari compagni, 
sappiamo tutto. Ho letto 
lunedi sul "Tempo" un 
articolo dal quale ho ap
preso che mesi addie
tro è comparso sulla ri
vista dell'on. Andreotti. 
i Concretezza v, < un lun
go articolo del colonnello 
Giuliano Oliva, allora co
mandante della Scuola di 
Polizia Tr.butaria della 
Guardia di Finanza ». nel 
quale è spiegato assoluta
mente tutto: come si tra
sferiscono i capitali, con 
quali mezzi, con quali 
manipolazioni di fatture e 
di documenti, con quali 
falsificazioni di motiva
zioni e di scritture, con 
Vitto di quali moduli e 
con quali espedienti di 
presentazione. 

Tutto. E siccome il co
lonnello Oliva non lui cer
to condotto le sue inda
gini per un gusto segreto 
di maniaco e lui sicura
mente informato chi di 
dovere dei risultati da lui 
raggiunti, possiamo dire 
die i nostri governanti 
sulla fuga dei capitali al
l'estero, e conte avvenga, 
non ignorano più nulla, 
probabilmente da gran 
tempo. E allora com'è 
che i trasferimenti clan
destini. essendo andati 
crescendo di anno in an
no. e facendosi più visto
si proprio nei momenti in 
cui più pressante era (e 
sarebbe) l'urgenza die 
cessassero, e avendo or
mai raggiunto la cifra 
astronomica ili cinquanta
mila miliardi, non sono 
mai stati bloccati? Perchè 
i nostri governanti, o per
dio vi sono nati o perchè 
vi si sono intruppati, fan
no essi stessi parte di 
quella classe dirigente che 
Ita portato fuori i soldi. 
1 nostri governanti sono 
i complici necessari di 
un crimine che si com
pie col loro beneplacito. 
Chi ha lasciato anni fa 
il passaporto a Felice Ri
va: un giudice, un que
store. un prefetto, che so, 
ignoranti della legge o 
distratti? Quale ministro 
del Tesoro o delle Finan
ze ha. sia pure a soli fi
ni cautelativi, fermato 
alla frontiera un Sindona, 
che in America fa confe
renze a quei signori che 
poi mondani) i soldi agli 
anticomunisti italiani? Non 
la capite che è tutta una 
società dell'appetito, in cui 
ognuno tiene bordone al
l'altro e tutti insieme suc
chiano il sangue ai lavora
tori? 

E allora tu ti domandi 
drammaticamente (assai 
più drammaticamente di 
quanto tu stesso non av
verta) compagno Cutini: 
chi parla della mia crisi, 
die è la fame? \'c hanno 
sempre parlato i comuni 
sti. anche quando altri, a 
sinistra, tacevano: e di-
fatìì tu vedi che la DC è 
disposta a intendersela con 
tutti ma i comunisti non li 
vuole in alcun modo, e co
me che sia. al governo. 
Credi che faccia così per 
sbadataggine o per capric
cio? 

« » * 
lo nutro una sincera sti

ma personale per l'on. La 
Malfa, compagno D'An 
drea. e credo che ti ri 
sponderà. Comunque tra 
il suo caso e il tuo corre 
una grossa differenza'' 
Sentii anch'io I,a Malfa 
quella sera alla TV quan
do ammise con pacata 
lealtà che avendo < >tto 
posto il programma del 
suo partito a possibili e 
lettori, ne ricevette in 
qualche caso aiuti finan 
ziari che non ritenne di 
dovere rifiutare Ma quel
li che gli mandarono i 
soldi era gente, e az'en 
de. che operavano dal 
PFJ di ottcr.ee (iiiaìche 
cosa, mentre tu vorresti 
che te li mandassero jier 
ottenere qi.a'.che cosa tu 
Credo, caro D' Andrea. 
che farai bene a non a-
spettare m piedi. 

Ad ogni nodo un ìxi 
Malfa m I'MI soerare noi 
ti *r,ancherà mai Chia
mando l go Ixi Malfa Pa
dre. mi fai venire TI men
te quel punio del < Cre
do » die dice del Figlio. 
il quale m questi' caso 
sarebbe l'on. Giorgio, 
* . vedo alla destra d.l 
Padre e d nuovo vorrà 
nella gloria a g.ud.care i 
\i\n e i morti, o il Suo 
regno non a \ rà f ne ». Ca 
ro te, siamo davanti a 
una famiglia dalla qua
le. vivi o morti, nessuno, 
per tutti i secoli dei seco
li, ci salverà. 

Come il grande artista negro ha affrontato il cinema 

Il canto di libertà di Paul Robeson 
Una lunga, tormentata esperienza sugli schermi dall'esordio in Svizzera nel 1930 con « Bonderline » al grande documentario a soggetto « Native Land », nel 
quale, alta e patriottica, risuona la sua voce insuperabile - La versione cinematografica del dramma di O'Neill « The Emperor Jones » - « L'effetto che suscita 
è quello di scuotere l'anima come un tuono e di squarciarla come un fulmine » - Il difficile rapporto con Hollywood - La visita a Mosca ospite di Eisenstein 
« Se potessimo dare a ogni 

razza soggetta un re indige
no dotato del fis.co superbo, 
delia personalità decida, del 
sorriso affascinante e della 
nobile voce di Paul Robeson, 
1 problemi dell'autogoverno 
degli indigeni sarebbero age
volmente risolti ». 

Così scriveva un quotidiano 
britannico, il Daily Herald, 
nel 1935 quando usci il film 
Bozambo cui è quasi esclusi
vamente legata, almeno in 
Italia, la fama cinematogra
fica de! grande cantante ne
gro americano, spentosi alcu
ni giorni fa a Filadelfia, al
l'età di set tantaset te anni. 

d a n d o l a nel suo U n o H 
negro nel film, fonte indi
spensabile sull 'argomento <!a 
edizione italiana e d e i 1956 », 
il saggista inglese Pewr No
tale non capiva se l'ironia 
contenuta nella fra.se del gior
nale fo.sse voluta o meno In 
effetti l'ambiguità del giudi
zio corrispondeva all'ambigli.-
tà del film, che se da un 
lato, come graziosamente .si 
espresse il Times, -<• non get
tava discredito sull 'autorità 
imperiale », dall 'altro impone
va. per la prima volta In 
un colosso cinematografico, 
un at tore di colore che. foto
genicamente e fonogenica
mente. «si mangiava» il suo 
collega e antagonista bianco. 

In «Bozambo» 
Era costui il signore del 

titolo originale Sanders of the 
River. lo stesso del racconto 
di Edgar Wallace, re del gial
lo in vena di sottile humour 
colonialista. Robeson sapeva 
che il suo personaggio era 
l'africano che il residente 
Sanders utilizzava per doma
le le tribù ribelli, ma spera
va paradossalmente di ìnipe 
dire con Li sua presenza ohe 
il regista Zoltan Koida. fra
tello del produttore, utilizza.s-
se lui. personalità negra di 
risalto internazionale, in glo
ria del leone britannico. Ac
cettando il ruolo del titolo 
italiano, il cantante credeva 
di volgerlo a proprio favore. 
il che per lui ha sempre vo
luto dire a favore della sua 
gente. 

Non aveva forse scritto, fin 
dal 1925, il critico musicale 
del New York Times che t 
suoi spirituals «can ta t i da un 
uomo solo evocavano dolori 
e speranze di tu t to un popo
lo »? E non aveva la critica 
teatrale detto della sua ca
pacità di « impersonare gli 
aspetti tragici della vita ame
ricana ». tra i quali il pro
blema negro non era certo 
dei meno gravi? Ma ciò che 
un negro poteva ottenere in 
musica e in teatro, in cine
ma era ben più difficile da 
raggiungere. 

Di Bozambo. a distanza di 
anni, si ricorda soprattut to 
lui. Robeson. ma sembra dif
ficile mettere in dubbio il 
giudizio del Times, che sulle 
questioni riguardanti l'impe
rialismo era davvero autore
vole. Diciamo che, in nome 
di un neocolonialismo già in 
agguato per tut te le stagioni. 
tra il leone bianco e la pan
tera nera si ingaggiava un 
duello cavalleresco a colpi di 
cortesie reciproche i se il pri
mo era cosi raffinato da sor
rìdere del proprio potere pur 
continuando a esercitarlo, la 
seconda, trafitta dal fair pian, 
era cosi ingenuamente gene
rosa da dargli una mano a 
conservarlo. 

Appena vide '.1 film mon
tato. Robeson capi di aver 
perduto la parti ta, anche se 
di perdona ne usciva splen
didamente: e dovette ammet
tere con dolore di aver con
tribuito a offrire, cerne seve 
ramente scrisse la critica 
omer 'cana prò gres.-, sta. « il 
patet.co spettacolo d: uno de
gli individui più dotati e rap
presentativi di una razza. 
messo in condv.oni d: fare 
la caricatura de', suo ponolo >' 

Ricordando ia sua a t t r i t a 
Cinematografica. \« dunque 
rilevato che in Italia la si 
conobbe soltanto per i film 
che suscitarono '."amareva o 
l'indignaz one dello stes-o 
protagonista Suoces.-:vamen 
te Robeson ebb-^ anche d'ie 
occasioni d: lavorare « Ho'ly-
wood. e si penti d: p ' v . i m b e . 
Nei 1916 ìcoet 'o d" e>07,rre. 
come so'o \\\- sau-^va fare. 
O'd Man Ruer o l ' re a un 
paio d'altre canzoni n Show 
B'Xit. ' ino de- suo - c ivi l i - d. 
battaglia :n palcoscoivco che 
si r.ve'ò un ynus'ca! s adente 
e sdolcuia'o su"'o schermo 
Nel 1942 s; "a*—o co iv r / o r e 
a interpretare 'ino «-' ••'e',- i v . 
film dell'tSMle Dir..-, e Ta'es 
or Mnni-attin- ito u-< i ;^a 
ca-a cosi :u-ul.-a , he. , , p : r 
:ia la vide. Robe--* .1 .-: ani 
a p .che*»- di prov.-:« da
matiti al loca'e che la pro.e*-
tava Doveva essere la s in 
ultima appar inone sullo 
schermo. Ho'lywood lo ave
va definì t va meri te d.szusta 'o 
Ma purtroppo, con i titoli 
La canzone d> Maano'ia e D"-
stiro, onesti due prodotti ho'-
Ivttoxiian: si a u i n i n r o a 
Bozambo noll'offrire a lo spot 
ta 'ore i t a lano r - m m . w n e d: 
un « ivgro » che •; z*r-zc suro 
g.at.vo amer.cano a-, rebbe 
c h a m a t o n-.aaer ,-> che ret
tore per pr mo detestava 

Lo sapeva benissimo o da 
sempre, che Hn'!\-.void e.-» 
« in grado di '.>r»',~e,i*ir''' s-V. 
tanto il negro t.po n a n t . i g o 
r.e v. Nel 1911 avevi scritto 
su Film W'reVir "E" a.-ssur 
do adoperare questo t no per 
esprimere il negTo moderno. 
come lo sarebbe esprimere 
l 'Inehilterra moderna con una 
ballata elisabettiani! ». Già da 
allora si trovava perfettamen
te d ' a c ^ r d o con il m a d o r e 
critico cinematografico ame
ricano del tempo. Il marxista 

Paul Robeson in « The Emperor Jones » 

Harry Alan Potumkin, la cui 
personalità viene ora risco
perta da Lewis Jacobs per 
i lettor; di Cinema Nuoto e 
che. immaturamente decedu
to. fu « il primo non iscritto 
al partito a ricevere un fu
nerale ros.-)0 >>, come si lesse 
in un necrologio apparso nel
l'ottobre del '3.1 su una rivi
sta assai sensibile al proble
ma negro. Anche Potamkln, 
più volte occupandosi dei ne
gri sullo schermo, riteneva 
il cinema commerciale capa
ce soltanto di raffigurarli 
« come pagliacci ». L'Identica 

espressione veniva ripresa da 
Robeson. 

Ma Paul Robeson. anche 
ee g'i italiani non poterono 
mai verificarlo, seppe essere. 
per così dire, alla propria 
altezza anche nei film. Natu
ralmente. per quanto già ce
lebre alla metà degli anni 
Venti, dovette entrare nel ci
nema per la « porta di ser
vizio » della sperimentazione; 
e non in America, ma in 
Europa: anzi, esattamente in 
Svizzera. 

Bisogna ricorrere al piccoli 
e rarissimi fascicoli della ri

vista Inglese Close Up. che 
nel sottotitolo recava The On-
ly Maguzme Devoted to Films 
as an Art (« la sola votata 
al film come arte »), e che 
senza dubbio era nel 19.10 la 
più importante nel mondo. 
raccogliendo at torno a sé ì 
più prestigiosi critici, saggi
sti e corrispondenti (tra cui 
Potamkin da New York), per 
avere una documentazione fo 
togrofica di Paul Robeson nel 
suo film d'esordio. Borderline, 
prodotto appunto in Svizzera 
come la rivista stessa, e rea
lizzato dal suo direttore Ken-

A trentanni dalla « Terra trema » di Visconti 

RITORNO AD ACITREZZA 
I « nuovi ' t i foni », le loro vicissitudini, i loro problemi — Dalla 
casa del nespolo ai condomini residenziali — Agl i scempi dei « mo
derni r igatt ieri » si contrappone la volontà di giustizia della Sicilia 

No.'tro servizio 
ACITREZZA. 31 

La casa de! Nespolo di pa-
dron 'iitont non esiste più, ri
mane vivo però il ricordo. Nel 
porto le barche a remi sono 
a decine abbandonate, come 
legna accatastata. Quelli che 
vanno per mare ora hanno 
:l motore. La <« Provvidenza J> 
è sempre nella mente, un ri
cordo sbioiito ria pres "ite 
E i pescatori, attori de < La 
Terra trema >» di Visconti, uo
mini veri ne la quo'.id-ana av
ventura de! mare Ionio, die 
^u e»•><'/"<* ini l'unte e Irai:-
!ore ';'l un tempo, sono pure 
c*s> cambiati Ma la storia 
ha hi-eiato un seano. una 
traccia aie anco* a resiste. 
fatta di l'i'icn. bestemmie. 
speranze, de'usiuni. rahb'a 

Acitrezza trenta anni fa 
quando Visconti la sLopn con 
la <;tn «troupe* per raccon
tare m pel.cola una delle sue 
stori'- ì ere e drammatiche, e 
Anlrez:n ojgi. <an ì suoi prò 
bleni: (intuiti. .'<• w<e iicissi-
t'id'Ht. le sue noi ita Quale 
l'i deferenza' Senip ice rac-
con'arìo »<' ci r.rlct!> un po'. 
diir.tile a spu'orirlo >c ci peri 
si un ihO'ucn'o ora ora Co'-
p.^ir, 'n ogni i fco. la sua di-
jhita, l'o'aoiiiui dei »:.o: ab: 
tanti, quelli del "Va e quelli 
che sono cresciuti in que*t; 
trenta anni, quelli de: tempi 
del film, e ali nitri, i pai gio
vani, H'citi su con sacrifici. 
con segrete speranze, con ca-
pnrbeta tutta siciliana. 

Perdie negarlo"* Ai ìtrezza è 
certo ca:'ib:aia E per certi 
i or»; d; mo'to. Ma e sempre 
frazione de! tornirne di Act-
cnstel o. a poclte decine di 
ihilometri d.i Catania, secon
da città su diana die uve in 
questi a,orni la crisi profon
da de! Mezzoq.oma. soffre ì 
aita*' de' malgnieino, subì 
sce i torti di una politica co" 
pei ole Acitrezza e rimasta «j 
Min trazione, ma coltiva non 
nascoste pretese di centro tu
ristico- le ville, i ristoranti, 
la trattoria delle sorelle Giam-
mor.a. l'albergo, l'industria 
dei ricordi letterari e cinema
tografici. Ma non solo. Per
ché il ricordo è tanto eppure 
non basta. E poi Acitrezza ci 
tiene, con puntigliosa e qua
li preiuntuosa precitiont a 

ricordare che il film, nono
stante grand: riconoscimenti, 
le abbia fatto anche un tor
to, piccolo ma difficile da per
donare. Ec(0, Acttrezza non 
era cos'i brutta, cadente e fa
tiscente come e potuto forse 
sembrare Seppure allora, su
bito dopo la fine dev'ultima 
guerra, quando la miseria e-
ra padrona, ma persino le pie
tre parlavano di una antica 
storia, di nobili leggende, d' 
illustri antenati Visconti 
scelse le immagini più crude, 
perche co-i gli servavano 

Ruorda Mano Art idiaiono: 
a Al'a prii'.u de' ti'ni. in un 
locale iti Ce.'au'a q'.: spelta 
tori ce l'ai e-ano < on \'t*cnn-
t: So. il i'l'Ovaio dei pes(a-
ton non >•; r,coMo»i Ci a. "que 
sta non e hi nostra Aatrez-
zu". qr-'ìarono >. 

Rett'f'ca Agnese Guni: mo
na. la tenera Lucia del film: 
t Mo'i' non i ovipresero subi
to la tot conte lietezza del la-
IO 'O di V.-conti Imeie il 
i '"i ha rispecchiato fedel
mente la rr"ilt:i della i ita dei 
pescatori di q-iei tempi >•. 

Sono i giudizi di tanti che 
ani ora oggi, dono In rr.e-sa 
;*.' ondit ni 71* de' lai oro d> 
Visconti, ru ordino episodi. 
latti, i «e.'iV ",i'<i ne; nua'i. 
g.orno dopo a o r \ u . Untelo 
i illaaaio SÌ striti come tarale 
protagonista di un ai leni
mento che ».' taceva capo'.a-
i oro perche questa era la 
vita di sempre. Ma ora si 
rimpiange, dopo trenta anni 
— lo dice il sentimento 
ma lo detta anche ìa ra
gione — che i segni e i 
luoiht di quella antica e no 
b''e fierezza, che pire e ina 
nel cuore di tutti ad Aatrez-
za, siano stati co'piti a mor
te. spazzati i >a con tan'a col 
pevole e delittuosa dei istorie. 

Cosa ne e rimasto ogg< del 
porto, dei pescatori, dei canti 
e delle grida degli uomini di 
mare"1 Come cercare, tra i :! 
le <; condomini res-denziali, 
nella collina sfigurata die 
guarda qh mcantero'i farà 
gironi, nelle case stritolate net 
blocchi di cemento, l'antica 
verità della gente che Viscon
ti raccolse attorno a sé? 

Ora sono venuti altri « ri
gattieri ». La loro casa non è 
è più il mare. E' la terra, 
quella della città che si al
larga, tend» l* mani verto la 

periferia, con i pescecani di 
oggi. La loro fortuna non e 
più il mare Ionio ma l'arrem
baggio è riuscito fo stesso con 
i padroni nuovi, fiali della 
rendita fondiaria e vnniob'-
Ilare, della politna della spe
culazione. della corsa al pri> 
fitto 

Scandalizzarsi"' Xo di cer
to. Acttrezza l'hanno cambia
ta. con la forza e la vio'en-
za, cosi come hanno fatto 
con la Siciba L'hanno rapi
nata. l'hanno prnata de'le 
sue risorse più belle, di itomi 
ni e cose, sfregiata, stiric.o-
Uttu, per saziare le c'ient^'e. 
per sfamare t < r-iattieri mo 
derni >\ Ma c'è una S'c'u 
nuova die nasce Come nuo' : 
'n'oni. die sanno die non bn 
sta una • Pu\*'i uì^iza •, m i 
che te ne log'iono tnn'e. w.i 
guanto ali altra, per riat au
re terso orizzont che le d.a-
no finalmente gnistiz'd. "mo
ro. benessere 

E' un tamm >u> duro, m que
sti gwrii' di (T:s\ ani le gra
ti protoctizmni che lenoono 
ordite da alune (entrali ({•''• 
l'evers.one. nel seano pedante 
di un hi'ancio e* onom'ro --"• 
strisi ;o. (on le fiibhr:d.e «'<*' 
daudono. le terre abban ioi,u 
te incn'te e r q'ttiam <o»,; : 
o •( upnz'oii" F Ai >'rezza m 
questa Su ilio Cri puo'o 
punto geogratKo che m 
gt affida la w<n illu
sione ag'i ospiti die hanno 
i so'dt da buttare sui tato 
li del cosmo, che dorrà so
stituire quello chiuso di Taor
mina Cn paese doi e i pecca
tori sono sempre d; meno Re
sistono a'tre figure- nm'nulm-
ti die. nei caldi me-i d'estate 
montano i loro trabu^ait' to
rnimi carichi di fritti- d' ma 
re. cozze e po'ipo bo"-'o pron 
ti per essere mantrati con 
una spruzzata d: l''•••>'.e So 
no i «(ozzol'tri » tlie t ben
pensanti sonportano ma ti'-' 
in cuor loro xorrehbero •• an 
dar ita penhe t>»or, mio K 
non ci -i rende tinto m '"' 
modo che lontano, mo to lon
tano da Acttrezza doirc^b-* o 
stare invece que'li che. co' 
pretesto della ricchezza la 
hanno denudata rischiando 
di compromettere irreparabil
mente la sua antica e strug
gente bellezza. 

Diego Roveta 

neth Macpheraon. 
Era un modesto film spe

rimentale. ancora muto, e 
dunque, anche più l in i ta ta 
mente d'ffuso nel momento 
m cu: t i . o n t i ' a il sonoro, MI 
una copp'a di neur. iRobe-
-,on e -iua inn'.'l.f F r a u d a 
che tu in quell'anno anche 
la sua prima biogiaftu visti 
con delicatezza e Simpatia 
ne'le loio p^iegrmaz'on.. poi 
nei loie rapporti coi bianchi 
d' una ci'ttidma dove, ionie 
d.ce il titolo esisteva tra le 
razze una « linea di confine > 

Tre anni dopo, nel 1931. 
Robeson parlo e i .mio .-.u'.'o 
.schermo m una del.e >ue più 
incisive creazioni teatrali. 
Hrutus Jonen. d. cui un ci i-
t.co aveva .scritto ne! 192-T 
(L'effetto che Mi.scita e quel
lo di si noterò ' 'anima come 
un tuono e di . iqu.mwtla io 
ine un fulmine <> La veito.one 
cinetiiiitogiafica del dramma 
di Eugene O'Neill 77re Em
peror Jones venne realizzata 
in Amenca da un legista di 
Hollywood Dudley Murphv 
ma iion a Hollvwood bensì m 
un pietolo teatro d: posa d: 
New York e anche in ciò. 
.s-> .-' vuo'e Robeson fu in
direttamente un pieoui.sore 

Sua maestà 
Nel volume 77ie Ameiicun 

Film Herituqe, pubblicato a 
Washington nel 1972. con pre 
fazione dell'attore Gregoiy 
Peck. dal'a cineteca della 
American Film Institute. ab
biamo le i.ot zio pm recenti 
su questo film d ie .sembrava 
perduto In reaita tu ' t i 1 tn-
gat.w e le OJP'O in H.ì min 
erano andate di.sti ut te, ma 
la cineteca e PUM- ta. con un 
tnc" co'oso !a\oio di rociio.-
ro e di re.-tauro tra ì mate 
r a ! ; ancora esistenti MI 16 
nini, e variamente tagliuzza 
ti e Jncomp'eti. a ricoprirne 
l'opeia mteia. Secondo Tom 
Shtìes . oh« le decina ima 
scheda, e-.sa resiste pei fot 
tumente al '«-nino e non tan
to ne', testo teatrale, g'à r. 
dimensionato a'I'enocu quan
to proprio nell'apporto inter
pretai -vo di Robeson. che di 
fronte al tragico e conti ad
di t torio jXM-.sonoggio s'eia 
sempre trovato, anche sulla 
scena, nella congiunta neees 
sita (per usare le sue stesse 
paro'ei di < umanizzarlo e an
nientarlo » insieme 

Inquinato dai b landi ' . Bru-
tus Jones, primitivo e scal
tro. ingenuo e millantatore. 
pa.ssa dal servii.sino più nau
seante. quand'è facchino di 
pullman, al dispotismo più 
cinico, quando diventa il ti
ranno degli indigeni in una 
isola. Napoleone di latta, la 
sua grandezza non è che un 
orpello umilia il bianco che 
ora è suo lacchè, giudica roz
zi ì suoi simiiA e si beffa 
di loro ma, quando essi gli 
s: ribellano e nella giungla 
egli sen'e avvicinarsi la fine. 
è a .sua \olt« t r a \o ' ' o dalle 
proprie pauie ancestrali. 

A g.udv.o di Shale.s. que
sta ult.ma parte raggiunge, 
per sottigliezza e pasvone. 
il più emotivo risalto Graz/e 
al possente scavo psicologico 
dell'attore, due cono1 / oni do
minano. che la crMiea del 
temjxj non aveva rilevato I>a 
pr.ma e che «l ' imperatore 
viene ridotto al piccolo uomo 
che dovunque giace al fondo 
dì ogni imperatore »: la se
conda che « ci .sono ladri gros 
si e ladri piccoli», che «se 
rubi grorv.-o ti fanno impera
tore \ ma che « la maggio 
ranza dei crossi ladri sfugge 
al de.-t'no di .Jones>». 

A questo punto viene a ca
dere la grande occasone che 
perdettero ins.eme Robeson, 
Eisenstein e il cinema mon-
dia e. os.s a quella di analiz
zare p-T la prima volta l'al
tro lato d e i a medagliai l'uo
mo nero ch-^ sconfigge Na
tio eoiie III'I'H realtà storica. 
Ridale al 19.11. a", suo sog
giorno a m e r e m o e m e c c a 
no. il progetto del cineasta 
sov:^- co ci* dedicare un film 
a Toussflinr L'Ouverture. l"e\ 
schiavo che organizzo un 
e-ere to . «=conf:.-.-=e le Truppe 
nap«r.e<iu:',he e "ib"ro Ha.*' 
Ch: IIK-ÌII.O d. Ro'rv-.son In quo 
.s'è str.iord.nar.a f .^ura ' E-

.s'"i.-.*é n pen ò o l;i. .-"•tiza 
es " . T '.n; dal pr'nto rrorr.er. 
to. ina .-i d ni<~-'ri» nibiraz 
/a*<s a e h.ede'g •• •> fnr.-e U T 
l!rrot>» che •" cr-n'a-'**» r f il-
Ms.-e I i r . - ,^ MI' \ :rr*- del 
1914 Pan" R<>l)-->i -.-•-•-.ne ">-r-
soraln"'-:f" a Ma-ra a ch e 
d^. gì d. par 'a-e con l -r del 
f-'m .S*-i.': Mn"st,j -;rri f- -\ 
r*"j.-*a -•'!-•"."'» "a S--"o.i eh** 
era presenta, fu •««.-! f»'< e 
d cc^p tar 'o con la V..ÓI .e 
'".e'.i.i .> j . , ZI fsr]f-,'.s , j | j • . . 7 O ' .O . 

•"-.e :i p- r la or n.a •»•/.'a .r. 
v . ' i .--a .- pre'uci 'Vi v . a 
Ti.- !".*•• d rer-J--'- oue la ca 
n.era p i ; e i fo i ' . ' - : t> a i v h.-
'e 'a .1 un. r.ò con jr.t'tdl 
<fl"deV :>.ar.tate n sr.t eh. 
car.de" er.. s. fer*1 dare in 
pre.-'.to a'rur.e b e > .--*d.e. e 
perfino tuta toraci.a bianca 
mcl 'o f"-.e su'*a qu.i e d spo 
se e hi e vini, s^el'i con un 
za-to , he non a'.e-.-.i ma' r. 
ve'e.'o pr ma d ' a ' ' o ' i Irò! 
tre <• ' ra-forr tò e,? ; «'esso" 
•ndossò un ab t i ~<"iro com
odato n-r ' coces <-,.̂  .' Ma 
•' f- 'm che <#-'"bra" i e*' ni 
to a"a par*»•»"/.! d I loV^.n . 
»*\'rrò ni sezu *••» *• i ">-r J ' I 
"'uro-"3.-;: de' cv",v**e = a o-r 
"ì p«--'»iv -.-.ti''»/ ri"»- n cu-

-. •-<-)-.• -va F -e-v"-- ", ;n 
l 'R 'v 5 v-ombflro*v<s d cri* -
che ,• PoiiT-ei-o de. rntsa- ' i 
ne" I9.*n 

Dopo Foza".b> Rolv-on •*-
ro invece una serie di film 
in Gran Bretaana. dove or
ma'. domiciliava a oreferenza 
che nezl! Stati TJr.iti E In 
essi. In polemica coi film hol
lywoodiani che invadevano 
l'Europa e l'Africa, si sfoi70 
di cancellar» rimmafflnt con-

Paul Robeson durante un' intervista a Stratford on Avon, 
dove nel 1959 interpretò l'« Otello » di Shakespeare 

Paul Robeson festeggiato da un gruppo di bambini nella RDT 

venzionale del negro quale 
essere «divei.so >. Lo fece in
tatt i «uguale > "in Sony of 
freedom (HMOt, dov'era un di
scendente di .stupe reale a ln -
cana ohe lavorava come sti
vatore nel porto di Londra. 
fianco a l ianio co: .u\oratori 
bianchi, senza dit>er.nunuz:o-
m, in nome- del acan to di 
liberta » cui alludeva il titolo. 

Meno felicemente, e anco 
ra nella laica di Bozambo 
apparve nel o Mmiere di re 
S tlurtione, che nel "M g.un.--e 
aila Mo.stra di Venezia e fu 
l>oi vietato dalla, censura: co 
miinque Umbopa. il nuovo 
personaggio, era un po' meno 
acccjiuli.se elidente con gì. 
e.sp'oratou b.aneli:. Anche Je-
r'tlio il!M3-, annunciato in 
Italia col * "o!o ('{troiana nel 
deserto, non ottenne il vi.sto 
d. cen.siira foi.-e perche l'e
roe negro eia. tome r.ter.-ce 
il Noble. «i.iuv volte più in 
teliii'ente. attraente e eor«g 
giu.--o do_'I. a ' t i . pi-r.'-onaju'i 
bianchi >? A Robe.son. tutta
via. non pitiCt va fare il MI-
peruomo e lo d mo-tio lo ste.s-
so anno m Big Fé"a. pre 
tentando.--, ne. a ur:ma parte 
come UM « compagnone » 
.se an.safot.i ne e buono a nul 
la t< he s; at: ro i rimproveri 
dei g.ornai- afr.car.it ma evo'. 
vendo pò* nella s f o n d a , grò 
zie al! aii'ii i/:a con un barn 
b :io banco, a .-<a:.<atore d: 
porto operoso '• <on.sfljvvo'.e 

I.' i t i m o fu il migliore, e 
socn'uif-nt* .' Diì avanzato. 
dei 1 Ini m'eip.-etati ,n Gian 
Bretagna* 7"/,» proud va'len. 
de* l<n9 Sc r r to ->-r lui. il 
s o l e t t o era incuora to FU uno 
scaricatore d1 Cardff. d. no
me Dav.d Go ' . t ' h . r-he appro
da '.:i u r i ' f e r i ' . . r 'o 'a « 
del Gi l ' es . '.:: un v.'iag.no 
ni.*i»"-a- o dove can'a rei co 
ro e s'S; nd- r*u ;>)// :. conqn 
t-"3"d.>- -ir •>) "o r.e">. < our: 
r.it.t d» ' i .• -a'ti.-; li jit.-h' e 
nel aff. *'-, ce. .ore- f.<u ' a 

ri: affetto che ricamb.a, lui 
i che « non ha famiglia », sa-
ì crificandoai per tutt i durante 
I una catastrofe nelle viscere 
! della terra. E pensare che 

ì bambini, al principio, erano 
, un po' intimiditi dalla sua 
i g gantesea figura nera. Ma 
j tutti nino torse tutti neri gli 
, uomini, quando escono dalla 
' miniera? 
j Prodotto da Michael Bal-
• con, :1 film era diretto da 
I Pen Tennyson. nipote del poe-
. ta « laureato ». ch'ebbe la fi

nezza di non far predomina-
• re il protagonista, bensì d'in-
I fienrlo tra gli altr:. stavolta 

uguale aali altri anche nel 
, ialiti e F.:a una delle migl'or. 
J si)eranze del e.neuia mg'ese. 
1 questo delicato regista ohe 
p purtroppo, pi estando servizi*) 
l in Marma, mori l'anno se-
1 cliente _n una sciagura aerea. 

Concludendo con un'infor-
! inazione che perfino il libro 
\ di Peter Noble trascura, non 
i s: può dimenticare che Pa r i 

Rol)»-son chiuse veramente ia 
ì propria carriera c:nema*o:rfi-
] fica ne! modo più nobile i>r,-

sibilo, assi a incidendo nel 1M2 
1 il commento parlato e •"• can-
i zoni del film americano noll-
' t icamente T>;U lucido dell'epi

ca rooseveltiana. il più vicino 
' alle lotte per r e / n r i u r n i e 

: dir.tti social:. •! nifi oors r 
I •*• oso nella denuri' ia de!l''n-

quinamenio de: s.ndaca'l nj># 
• ra: da parte di or .'a Mi zza zio 
• n: segrete Parliamo. •• chln 

ro. di Sa'iie Lani il grande 
; documentario a s->r«T*.!o di 

Paul Strand e Leo Hurv.'ttz. 
nei nuale. alta e pi ' r 'nt t 'ef i . 

• la \r*o insuperab.le di Paul 
. Robe.-/ì.u r.suona o'-.Tnl con 
1 tu ' ta la cr.nvinz-one del fiio 
; credo politico (lui che fa I-
I scritto al parti to comunluta 
1 degli s t a ' : UniM> legato ulta 

bat'aglia per la sua terra na
tale 

Ugo Casiraghi 

* ! - • " . v - ~ v -
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L'occupazione 

\AÌ l e t te re di licenziamen
to ar r iva te ai lavoratori del
la Innocenti di Lambrate e 
della Singer di Leini hanno 
acuito lo s ta to di tensione 
e fatto toccare con mano, 
anche a chi fino all 'ultimo 
ha spera to in un ripensa
mento delle multinazionali, 
la drammat ic i tà della situa
zione. Il governo si è mosso 
con incertezza, senza una 
precisa linea per affrontare 
nel complesso la questione 
del le fabbriche minacciate 
di chiusura. Lo stesso prov
vedimento adottato dal Con-
6Ìglio dei ministr i venerdì è 
ar r ivato con r i tardo. Contie
ne alcuni punt i oscuri e sol
leva preoccupant i interroga
tivi che devono essere chia
rit i con i fatti, subito. E ' 
s tata stanziata la somma di 
10 mil iardi pe r consentire 
alla Gepi (In finanziaria 
pubblica per le partecipa
zioni industr ia l i ) di inter
venire pe r r i levare i lavo
ra tor i licenziati o quelli del
le fabbriche minacciate di 
chiusura , pe r un periodo di 
sei mesi. In questo modo 
tali lavoratori potranno go
de re della cassa integrazio
ne. Ma il meccanismo è 
complicato. Si dovrà riuni
r e il Comitato interministe
r ia le (Cipe) , dovranno es
se re compiute indagini, eo-
Btituite società. C'è il rischio 
che passi insomma molto 
t empo: i lavoratori della In
nocenti , della Singer, della 
Torr ington, della Ducati, 
della Angus, di altre azien
de invece non possono aspet
tare . 

Ma non è solo questo il 
problema. Come ha ri levato 
la compagna Nella Marcel
lino, segre ta r io generale del 
s indacato tessili della Cgil, 
non basta difendere l'occu
pazione a t tuale . - E ' neces
saria — e lo s ta to disastro
so in cui si trova il se t tore 
tessile lo conferma — una 
politica di r iconversione del
l 'economia che punti all 'al
l a rgamento della produzione 
Industr iale e agricola e. con
seguen temente , dell 'occupa-
fcione. 

E ' con questa visione ge
nera le dei problemi del Pae
se che il movimento sinda
cale por ta avanti le lotte, 
pun tando soprat tu t to al-

SCHEDA — 
movimento 

L'unità del 

l 'unità dei disoccupati e de
gli occupati, del Nord e del 
Sud, dei lavoratori dell'in
dustr ia con quelli delle 
campagne. Tale linea — co
me ha rilevato il segretar io 
confederale della Cgil Ri
naldo Scheda — malgrado 
le difficoltà ohe derivano 
dalla pesantezza della situa
zione, t iene. E' stata una 
acquisizione faticosa, trava
gliata anche, del sindacato, 
ohe abbisogna d i . cont inue 
verifiche e approfondimen
ti perché sempre più met
ta salde radici fra le masse. 
Oggi questa scelta di fondo 
del s indacato consente elio 
le lotte di cui sono stati e 
sono protagonisti i lavora
tori delle fabbriche minac
ciate di chiusura non siano 
episodi isolati, fuochi di 
paglia. Al contrar io sono 
lotte, certo dure (per que
sto anche le iniziative che 
vengono prese devono sem
pre pun ta re al massimo col
legamento con le al t re ca
tegorie) che mantengono 
salda l 'unità del movimento. 
Non è un caso che le ope
raie della I larrv 's moda di 

NELLA MARCELLINO 
— La difesa non basta 

Lecce siano andate nella 
fabbrica di Lambra te , che 
durante le manifestazioni di 
questi giorni a Milano, a 
Torino le questioni del Mez
zogiorno, dei disoccupati, 
dei giovani, non siano mai 
scomparse, pure di I ronte 
ad un attacco così pesante 
pol la to al lavoro nelle gran
di fabbriche del Nord. 

Dal canto loro i lavora
tori, le popolazioni meridio
nali non s tanno alla fine
stra. Il movimento cresce di 
continuo: si e scioperato a 
Lamezia, in Calabria, in pro
vincia di Salerno, a Messi
na, in numerosi al tr i centr i . 
Precise proposte vengono 
avanzate per interventi ur
genti e possibili. 

E' l 'unità del movimento 
che in una situazione così 
difficile consente di svilup
pare l'iniziativa su tut t i gli 
obiettivi pr ior i tar i scelti dal 
sindacato, senza chiudersi in 
visioni aziendalistiche, mu
nicipalistiche. Basti pensa
re, a questo proposito, al 
valore che ha avuto la gior
nata di lotta per il supera
mento della mezzadria e 
della colonia, al rappor to 
intrecciato dai sindacati uni
tari con le organizzazioni 
dei coltivatori. Non solo con 
la Alleanza ma anche con 
la Coldiretti. 

A questa linea di fondo 
è correlata la battaglia con
trat tuale . Non c'è e non ci 
deve essere da una par te 
l 'occupazione e dal l 'a l t ra il 
contrat to II padronato resi
ste, si chiude, provoca lo 
scontro infatti propr io sui 
punti che r iguardano gli in
vestimenti , il potere del sin
dacato, la organizzazione del 
lavoro. Sa bene la Confin-
dustr ia, pur in una artico
lazione di posizioni, che se 
passa la linea del s indacato 
Ì lavoratori , la classe ope
raia compiono un nuovo 
passo avanti . Da qui la du
rezza di una lotta che an
che in questa se t t imana ha 
visto combatt ive manifesta
zioni dei metalmeccanici , dei 
chimici, degli edili, scesi in 
sciopero nazionalmente, e 
che è dest inata a farsi ancor 
più forte con lo sciopero 
del 6 febbraio. 

Alessandro Cardulli 

Perché la lira ha perduto quasi il 10 per cento dal 20 gennaio 

Il Tesoro incoraggia la svalutazione 
Indicazioni e «fughe» di notizie hanno attizzato la speculazione - Una conseguenza grave: 
vendiamo merci all'estero senza riscuotere -1 prestiti internazionali, come il credito interno, 
restano inutilizzati per gli investimenti - Inizia un'altra settimana densa di incognite 

DAL PRIMO FEBBRAIO 

Le nuove, indennità 
della contingenza 

I valori unitari del punto dell'indennità di contingenza 
dal 1. febbraio 1976, per effetto dell'accordo Interconfede-
rale, scatterà secondo la seguente tabella: 

Categorie 
Impiegati: 

1/A categoria 
2/A • 
3/A • 
4/A » 
5/A » 

Categorie speciali : 

1/A categoria 
2/A > 
3/A » 
4/A » 

Operai: 

1/A categoria 
2/A » 
3/A » 
4/A » 
5/A > 
6/A » 

Valore medio 
(Lire mensili) 

e parametri 

2389 
1.939 
1.595 
1.483 
1.426 

1.932 
1.743 
1.581 
1.457 

1.525 
1.426 
1.377 
1.346 
1.314 
1.300 

1.541 

Aziende fino 
a50dlp. 

2.389 
2.089 
1.860 
1.785 
1.747 

2.084 
1.958 
1.850 
1.768 

1.813 
1.747 
1.714 
1.694 
1.673 
1.663 

1.824 

Aziende oltre 
- 50 dtp. 

2.389 
2.119 
1.913 
1.845 
1.811 

2.115 
2.001 
1.904 
1.840 

1.870 
1.811 
1.782 
1.763 
1.744 
1.735 

1.880 

Lo scat to di contingenza che avrà effetto sulle retribu
zioni dei lavoratori dal 1. febbraio — previsto nella misura 
di quat t ro punti — coinciderà con l'applicazione della «2/A 
tappa » dell'accordo fra sindacati dei lavoratori e Confin-
dustria raggiunto il 25 gennaio 1975. 

Un sensibile aumento del valore del « punto » di contin
genza at t r ibui to a tu t te le categorie degli operai, alle cate
gorie speciali e a tu t te le categorie degli impiegati inferiori 
alla prima, è il r isultato più significativo della «2/A t a p p a » 
dell'accordo interconfederale. Lo scarto percentuale t ra il 
« p u n t o » massimo (impiegati di 1/A categoria) ed il punto 
dell'operaio di 6/A categoria — che era del 15',i. fino al 31 
gennaio 1975 e del 17% fino al 31 gennaio 1976 — si r idurra 
cosi al 7,8'e (questa differenza scenderà al 3,7% dal 1. ago
sto '76 e sarà annul la ta con la «4/A tappa» del 1. febbraio '77). 

Per conoscere l 'entità dell 'aumento mensile che decorrerà 
per 1 lavoratori dipendenti del set tore privato dal 1. febbraio 
basta moltiplicare gli importi r ispet t ivamente indicati per il 
numero dei punt i che sca t teranno da questa da ta (quasi 
cer tamente quat tro, come si è det to) . Dalla somma ot tenuta 
vanno de t ra t te le tasse. 

La bozza di piattaforma all'esame delle assemblee operaie 

IL LAVORO È LA PRIMA RIVENDICAZIONE 
PER IL NUOVO CONTRATTO DEI TESSILI 

Le indicazioni del sindacato su una ristrutturazione che allarghi la base produttiva e Foccupa-
zione — Interessati alla vertenza 1.200.000 lavoratori — L'orario, la retribuzione e l'inquadramento 

L'ipotesi di piattaforma. 
contra t tuale per il .settore tes
sile. dell 'abbigliamento calza
turiero e di altri settori col
legati. elaborata dalla conte 
renza nazionale per l'occupa
zione e dai direttivi della 
FULTA e della FULCIV r.u-

sono stati disorganici e la 
gestione è stata spesso non 
ispirata a criteri di economi
cità. É mentre si e registrato 
un crescente disimpegno del
la Montedison dal settore tes
sile e dell 'abbigliamento. 
l'ENI-Tescon (gruppo pub-

le modifiche tecnologiche e 
sulle conseguenze organizza
tive e produttive, sugli or
ganici. sull 'ambiente di lavo
ro e sulla qualificazione prò 
fissionale. s-|' decentramento 

ciò operai impiegati in un 
rapporto con l'organizzazione 
del lavoro. Per valorizzare 
professionalmente ciascun la
voratore e ridurre contempo
raneamente gli effetti dele-

nitisi congiuntamente, passa i blico» non solo ufiuta la con-
al vaglio delle assemblee ope
raie. Sarà definitivamente ap
provata dalla conferenza na
zionale dei delegati convoca
ta per il prossimo mese di 
marzo. 

I punti centrali della piatta
forma scaturiscono dalla fun 
zione che l ' industria tessile e 
dell 'abbigliamento può e de 

trat tazione con i sindacati su 
! un programma generale e cer 
j c i di imporre il criterio del-
I l'esame dei problemi azien-
j da per azienda, ma qu.indo 

presenta, come ha fatto, un 
unico piano, quello per la fi 

I latura acrilica di Foggia, ma 
' infesta il suo orientamento di 
! fondo, privatizzare e dimi 

ve avere nel quadro di una | mure 1 livelli d'occupazione 
politica economica che si prò | Qu.ih dunque le ìndicazio 
pone» di al largare le basi 
produttive e di incrementa 
re. orientandoli, i consumi ni 
t emi , ma anche dalla esigen 
za di r i sanare il settore, a r 
res tando e colpendo 1 pro

ni del sindacato per la cor
retta r istrutturazione di un 
settore t h e conta oltre un 
milione e duecentomila lavo 
ra ton e che tanto peso ha 
nella economia del nostro 

« per verificare tu t te le at- ) t en dei lavori ripetitivi, de-
tività proprie del ciclo prò- ì ve essere acquisito il diri t to 
duttivo effettuate all 'esterno I delle s t ru t ture sindacali 
dall'azienda madre e definì- t aziendali a contra t tare , nel 
re gli s t rumenti per una con- j quadro di una diversa orga 
trat tazione di m e n t o delle 

cessi di disgregazione delle j paese? Bisogna parure 
s t ru t tu re produttive alimen
tat i sopra t tu t to dai grandi 
gruppi e dall 'uso che essi han 
no fatto e fanno dei finan
ziamenti pubblici che riesco
no a rastrellare. 

In questo contesto, anche le 
al tre richieste, salariali e nor
mative. contenute nell'ipotesi 
di piat taforma vanno neon-
dotte — come ha rilevato la 
compagna Nella Marcellino. 
segretaria generale della Fil-
tea - CGIL — alla nvendica-
zlone fondamentale « del con
trollo sugli investimenti. 1 li
velli occupazionali, la mobi
lità della mano d'opera, l'uso 
della c?ssa integrazione, le 
modifiche tecnologiche e le 
sue coasegnenze. il decentra
mento produttivo e i suoi 
riflessi sulle condizioni dei 
lavoratori *>. 

Le sene difficoltà del setto
re t rovano si alimento nella 
gravissima cns i economica 
nazionale e intemazionale. 
ma hanno la loro origine nel 
modo in cui si è realizzato 
negli anni passati il proces
so di r is trut turazione del set
tore. Un processo disorgani
co. senza un quadro di rife
r imento le cui cara t tens t iche 
sallenti sono s t a t e , le pro
duzioni dei se t ton fibre e 
meccano tessile disarticolate 
dall 'attività tessile e dall 'ab 
bigliamento: livelli estrema
mente diversificati di progres
so tecnologico; generalizzazio
ne del decentramento prò 
dutt ivo finalizzato nel modo 
più deteriore al recupero dei 
profitti, a t t raverso lo sfrut
t amento del lavoro a domici
lio. 11 lavoro nero, ti sottosa
larlo. 

I n questo quadro anche le 
partecipazioni statali, larga
mente presenti nel settore. 
hanno manca to al loro ruo
to propulsivo; gli Interventi 

afferma :'. documento appro
vato dalla conferenza — dal- j 
la qualificazione della pro
duzione e da'. c o o r d i n i m e n e | 
dell 'intero ciclo tessile nel 
quadro di un piano interset
toriale saldamente ancorato 
ad un p.ano generale di ri 
conversione dell 'apparato prò 
duttivo, sostenendo e sv.lup 
pando l'occupazione. Da qui 
deve scaturire l'impegno a 
consolidare l 'industnalizza-
zione del Mezzogiorno anche 
nel settore tessile e abbiglia
mento. con una politica di 
r isanamento contro il sotto-
salario. il lavoro nero. ìa pol-
>-nzzazione aziendale. 

Tut to ciò richiede - - a p ; i 
dizio dei sindacati — anche 
misure in favore delle aziende 
minori e artigiane, credit; 
agevolati finalizzati a favori- j 
re forme associative e con 
sortili, un riordino delle coni 
messe di Stato, misure con 
tro le evasioni fiscali, molti* 
simi casi di proporzioni ma 
croscopiche. e riordino de'.Ie 
partecipazioni statali e la de 
finizione del loro ruolo nel 
settore. 

E" da questa analisi e da 

condizioni economiche e nor
mative dei lavoratori interes
sati » ( ter / i . artigiani, a do
micilio); contrat tazione del
le eventuali riduzioni d'orario 
per contrazione produttiva e 
della applicazione della cas
sa intesi azione 
RETRIBUZIONE — La misti 
ra dell 'aumento salariale sarà 
definita al termine della con 
sul!azione L'aumento dovrà 
essere ueuale per tut t i e ri 
portato sul a r e ' nbu / .one di 
fatto Coneìobomento delia 
contingenza 1103 punti) e del 
le 12 mila lire dell'accordo ìn-
terconfederale. 
INQUADRAMENTO — At
tuare una linea dell'inquadra
mento che valonzzi l'intrec-

nizzazione del lavoro, la mas
sima ricomposizione delle 
mansioni e la mobilità prò 
fessionale nell 'ambito della 
categona di appartenenza o 
anche della categoria supeno 
re. nonché i conseguenti 
avanzamenti di categona. In 
questa ottica il s indacato 
propone un nuovo schema di 
inquadramento articolato in 
sette livelli. 

O R A R I O DI LAVORO — 
Nessuna richiesta di ridu
zione generalizzata dell'ora 
n o di lavoro sotto le 40 ore 
sett imanali (eventuali dero
ghe pot ranno essere contrat
ta te a livello d'azienda i; ri 
duzione a 40 ore sett imanali 
a tut t i gli effetti contra t tua 
li per gli addett i a lavori di 

scontmui o di semplice at
tesa; riduzione dell 'orano per 
gli addetti ai cicli cont inui ; 
estensione a turnisti impiega
ti e intermedi della mezz'ora 
di riposo; riduzione del limi
te quanti tat ivo annuo indi
viduale del lavoro straordi
nario. 

D I R I T T I S INDACALI — 
Estensione dello S ta tu to dei 
lavoratori a n c h ^ ì l l e aziende 
con meno di I n d i p e n d e n t i 
e possibilità di assemblee in
ternazionali: estensione del
l'accordo interconfederale sui 
licenziamenti collettivi indivi 
duali anche alle aziende con 
meno di 36 dipendenti. 

Gli altri punti della piat ta 
forma riguardano il diri t to 
allo studio (aumento delle 
ore retribuite). ì servizi so 
ciah. il t r a t t amento per ma 
lattia. le fer.e e '.e festività 
Per scatti di anzianità e in 
dennità di fine lavoro la trat
tativa è stata demandata 
alla vertenza interconfede 
ra.e. 

Ilio Gioffredi 

La lira entra domani nella 
terza sett imana di chiusura 
degli interventi ufficiali sul 
cambi. Nemmeno gli sviluppi 
della sett imana passata, 
estremamente negativi per la 
economia italiana, sembrano 
infatti 'avere convinto il 20 
verno a prendere provvedi 
menti per ristabilire una si
tuazione compromessa. Lune
dì scorso la quotazione del
la lira sembrava stabilizzata 
su quel D'I di deprezzamen
to che si era verificato li 21 
gennaio, all 'indomani della 
crisi. Venerdì sera, alla chiu
sura del mercato settimanale, 
il deprezzamento rispetto al 
20 gennaio aveva superato 11 
9 per cento, avvicinando quel 
traguardo di un 10 per cen
to di svalutazione che era 
s ta to annunciato fin dal pri 
mo giorno in ambienti spe
culativi. Il dollaro passava da 
715 730 lire a 750 760. 

Come ci si è arrivati? In 
teoria, Tesoro e Banca d'Ita
lia dicono di avere « dato la 
parola al mercato ». La lira si 
cambia con le altre valute in 
base alla domanda e all'of
ferta. Ma l'offerta di valute 
estere è scomparsa proprio in 
seguito alla decisione gover
nativa. Vendiamo all'estero 
ogni set t imana merci per 250-
300 miliardi di lire ma in 
quest'ultima sett imana non si 
è Incassato quasi niente. Gli 
esportatori rinviano le riscos
sioni nell'attesa, alimentata 
dalla mancanza di una preci
sa. indicazione politica, che 
la svalutazione aumenti an
cora e i loro ricavi aumenti
no cosi a spese dell'econo
mia nazionale. Il ministro del 
Tesoro, chiamato ad esporre 
le sue posizioni mercoledì 
scorso al Senato, non ha vo 
luto prendere alcun impegno, 
indicare un qualunque punto 
di riferimento. Il livello di 
svalutazione è aumentato an
che in diretta conseguenza 
della posizione presa dall'on. 
Emilio Colombo di obbiettivo 
Incoraggiamento alla specu
lazione. Del resto, il decre
to che consente di r i tardare 
la riscossione delle merci in
viate all 'estero di 120 e 180 
giorni, emanato 11 3 gennaio 
ed entra to in vigore il 5, por
ta la firma del ministro del 
Commercio estero, De Mita, e 
l'avallo del ministro del Te
soro, Colombo. 

Dal 21 gennaio (per alcu
ni grandi operatori anche pri
ma) l 'Italia è un paese che 
vende all 'estero senza riscuo
tere. La speculazione dissan
gua il paese, sottraendogli le 
ent ra te valutarie che necessi
tano per pagare le importa
zioni, e lo fa con l'autoriz
zazione del ministri democri
st iani . Alla Banca d'Italia si 
conferma. In sede di contatti 
privati, che le « voci » che 
rilanciavano ed amplificavano 
critiche dagli Stati Uniti alla 
posizione valutana dell 'Italia 
sono parti te dall 'Italia Nei 
giorni scorsi vi è stato un 
banchiere, che scrive sul set
t imanale Panorama nascon
dendosi dietro lo pseudonimo 
di Maynard — e che è per
sona molto vicina al mini
stro del Tesoro — il quale 
ha apertamente det to che la 
svalutazione del 10% era un 
obbiettivo giusto, che la lira 

i era sopravalutata ecc. . dan-
1 do alla speculazione privata 
, quelle indicazioni che l'on. 

Un settore dove il disordine piace al padronato 

L'amministrazione dei cambi: 
tanto lavoro, nessun controllo 

Il commercio delle valute estere passa tutto per le mani pubbliche ma il 
ministro del Tesoro, richiesto di dire come ha investito le riserve del paese, 

ha risposto: « non lo so » 

Siamo per la liba a circola-
zione degli uomini e delle mer
ci. Penne /acciaino tanto 
cinabro, ullora, per 1 movi
menti di capitali'' La rispo
sta e semplice: pei clic sono 
1! frutto ultimo del lavoro 
della collettività e, quindi. 
gli appartengono La verifica 
dei motivi per 1 quali ven
gono operati movimenti di 
capitale, attraverso ti trasfe
rimento di varie specie di va
luta, rientra in quella dispo
sizione generale della Costitu
zione die vuole la proprietà 
libera entro 1 limiti dell'in
teresse generule, il quale ta 
appunto accertato m ogni 
singola operazione di valuta di 
un certo rilievo. La legisla
zione e l'amministrazione, in 
questo campo, e in parte pre
cedente la Costituzione. Va 
aggiornata per questo e al
tri motivi. Tuttavia e già og
gi talmente estesa da com
portare un enorme lavoro am
ministrativo. 

L'UIC PAGA 
E REGISTRA 

L'Ufficio italiano cambi, co
stituito come ente pubblico 
alle dipendenze del Tesoro. 
hu il monopolio del commer
cio delle 1 alute. La stessa 
Banca d'Italia funziona come 
«agenzia» dell'UIC; tuttavia 
non e il Tesoro die gestisce 
l'Ufficio ed il Governatore 
della Bunca d'Italia, Paolo 
Baffi, dirige anche l'ente. 
Questa compenetrazione, 1 n 
se discutibile, si e sviluppata 
di pari passo ad un duplice 
processo di svuotamento del
l'organismo. Beninteso, all' 
UIC lavorano circa mille per
sone die passano ancora og
gi tutte le pratiche, ma la 
sua gestione non vede e non 
interviene. Da un lato regi
stra 1 dati contabili e li pas
sa al centro elettronico della 
Banca d'Italia. Il tipo di dati 
e l'analisi che ne risulta non 
« torna indietro » per un mi
nimo di valutazione. Dall'al
tra le richieste di valuta ven
gono presentate presso gli 
sportelli di 236 « banche agen
ti », le qualt fanno tutta la 
istruttoria aggiungendo m 
calce alla richiesta di valuta 
la propria firma ed assumen
do la responsabilità per la 
veridicità dei valori dichiara
ti nella domanda di valuta. 
Da questo punto di vista l'ar
chivio dell'UIC è il più grande 
deposito di falsi in atto pub
blico che esista in Italia. Le 
« banc/ie agenti » lo sanno 
tanto bene che da un po' di 
tempo reagiscono alle richie
ste dell'opinione pubblica per 
un minimo di controllo pro
testando che non vogliono più 
firmare '<• richieste (che pero 
continuano ad avallare senza 
accertamento; anzi fornisco
no talvolta moduli legali alle 
aziende perche facciano da 
se. con più comodo). 

Le banche passano all'UIC 
90-100 mila pratiche all'anno. 
Impossibile dunque un con
trollo burocratico. Le aziende 

Colombo non ha dato al Se- | che esportano più di un mi
nalo < hurdo all'anno sono pero po-

,„. , ~. , j I die centinaia- come al mini-
h al Tesoro che ricondu- j stew delle Fmanzet la valan. 

ce diret tamente, del resto, la 1 ga delle dichiarazioni dei pie-
situaz.one di ecces&o di di&po ! coli serte a nascondere 1 
nibilita monetarie che si era 1 grandi evasori; ma ciò ovvie-

j formata nelle banche e che i nf soltanto perche l'ammim-
' . , . , . \ struzione e complice. 
; ha favor.to .a esportazione ; g M O n d o ,, mm\sUo del Te

de; capitali. Li sono state ri- j soro umilio Colombo ha detto 
tardate le necessarie iniziati 1 mercoledì scorso ai senatori 
ve per bol.ecitare gli investi- | die non era in grado di dire 

' menti produttivi infine, altro ! a cht aie,ta, consegnatola n- 1 
, . . . . I seria tahitana della Banca 

I fatto sintomatico. la direzione j d.Italta „ e sotto auaie pre. \ 
I genera.e del Tesoro agli affa , testo atei a accolto la richte- \ 
\ r: monetari ha .nduato quasi | sta di valuta, non scherzava, j 
• g.orno per giorno agi: specu- j Ce un patto non scritto fra 
I latori la riduzione de.le ri | certl ministri e la speculalo 

ne a « non vedere e non sen-serve, fornendo loro un pan- 1 tire >•> La traduzione del pat-

Per una nuova politica del settore 

II, 9 e 10 febbraio si fermeranno 
autotrasporto, taxisti e noleggio 

L'iniziativa unitaria dei sindacati artigiani e confederali e della cooperazione 

Le Or?an:zzaz 011: s.p.dara | lappo e nuovi campi d: .nter- | salvagaardando .a prerosr.it: 
.e i to a. trasporto In questo | ve istituzionali dei.e Rez.on. 

e de: Comuni — r.e afferm: 
J I:. artigiane e cooperative de 
i trasporto de'.'.a FITACNA, 
! FIFA CGIL. FILACISL. 
! UILAEPULI. ANCSI.ega 

Coop . Feder* rasport : - Con f 
Coop .FENCOTATA.-,' Crtn. 
Coop. hanno proclamato u>i 
fermo naz.onale del'.'autotra
sporto mere: .n conto terzi 

. I to di r.ferimento per l'aOac- j : o nella pratica amministra-
| co che DOI si e scatenato ' tua crea effetti paradossali. 
! E" '.; contenuto di manovra .' / - e bancne agenti, infatti, pa-
| politica della svalutazione. 1! ' reggiano ogni giorno acquisti 
1 cu: risultato migliora 1 b-.lan ! e

t indite di laluta con lUf-
j (i della FIAT e della Monte- > iC i0 Cam0ì e ^a fine di 

dw»n ma a e r a v a quelli del- ° ™ ' !"%* presentano u ren-

pea..ce ancne una .ap.aa mo giornalmente, ed esaminare 
hl?\ • Ul e ' e r ' S O r f e a c q u 1 ' **bito: nnsieme a fine me-

| sibili anche a': estero per una s£ ,a che s e n e a (e]oce e 

I po.if.ca d. ri..ìnr.o produtti- co,toso centro elettronico 
. \ n A'l\ì m<\n*V. *"-">'e J : '-4 ! Banca d'Italia'/. Ce pero un 
1 disponib.hta di o->0 milioni d. { part-colare non w può fare. 
! dol.nr. presso i*. Fondo mone j poiché il •< ri-contro •> di fine 

tario ed una di altri 500 mi- J .,.r»p amene su moduli m 
. . , J . J „ I ,_ ._ w,„ 1 ertiti; anz.cht- met'erc a 

I I,o:i. d: dol.ar. pre-^o la ban 
! ca «.entrale terie-ra Ivi Co-

questi"" obiettivi di fondo che j P ^ : g:°-n: 9 e 10 febbraio 
muove la bozza di piattafor
ma contra t tuale del settore 
che si articola nei seguenti 
punt i : 
OCCUPAZIONE, INVESTI 
M E N T I . DECENTRAMENTO 
— Il Consiglio di fabbrica e 
l'organizzazione sindacale ter 
n t o n a l e hanno diritto all'.n 
formazione, all 'esame e al
la contrattazione preventiva 
sulla destinazione degli inve 
stimenti . sulle conseguenze 
sull'occupazione e sull'orga
nizzazione del lavoro in fab
brica e nel terri torio; sulla 
definizione dei livelli d'occu
pazione e sulla mobilità in
terna della mano d'opera; sul-

e de', tassiamo ed a itono'.e^-
g.o da -messa per :'. 10 feb^ 
braio 

La protesta trae or.gmi ne'.-
".a protonaa e crescente cri.-. 
economica che atta-iag'.-.a :'. 
Pae^e e che per :'. -ettore 
trasporr, ha raggiunto limiti 
di :nsopponab' . . tà particolar
mente dopo . recenti aumen
ti de;.'assicurazione R C A 

Con tale fermo, pertanto. 
le organizzaz:oni promotnci 
Intendono rivendicare una 
nuova politica economica ba
sata sugli Investimenti pro
duttivi e sociali e sulla piena 
occupazione capace di aprire 
un diverso processo di »vl-

j quadro .a nforma de . tra 
1 sport . — basata su'."ili:lizza 

zione integrata de: diversi 
! mod: di trasporto — eo*t. 

tu:sce una molla per la «.tes
sa noresa produttiva. 

GÌ. autetrasportatori . : tas
sasti e gli autonoleggiator.. 
con '.a '.otta del 9 e 10 feb 
br.v.o. chiedono l'abrogazione 
degli aumenti assicurati ' . . 
R C A . in vuore da. 1 gen
naio e la discussione in par
lamento della prooosta d. '.ee-
ge di iniziativa popolare per 
ìa eestione pubb'ica del a 
R C A e '.a copertura assi
curativa legata al consumo 
del car^TJrante; l'applicazio 
ne della Legge 298 per il 
riordino dello autotrasporto 
merci e l'impegno del gover
no a risolvere l 'annoso pro
blema dei pesi e dimensioni 
degli autoveicoli: una solleci
ta regolamentazione nazionale 
del servizio U&sistico che — 

f. ruolo di serv.z.o pubblico 
a tutti 21. effett. e una tota 
le deliseakzzazione per oen. 
t:po di ct ì 'burante per .'. =er 
v.710 pubblico d. piazza, q ja 
".e misara ut fé ad .mped. 
re nuovi r.ncari tariffari. 

Le organizzazioni sindaca'... 
arf.g.anc e cooperat-.ve prò 
metrici, per .imitare a. ma.-
s:mo 1 disagi ai cittadini 
h i n n o responsabilmente dee. 
so di escludere dalla protesta 
1 servizi es.-enz.al. di traspor 
to ( r.fornimentt ospedali. 
scuole, mercati, approvvigio 
namento latte) e il turno not
turno del servizio taxi. 

Il fermo degli autotraspor
tatori iniz.a ai'.e ore 0 de'. 
giorno 9 e cessa alle ore 24 
del giorno 10 

Il fermo del tassisti autono-
leggiatori inizia alle ore 7 
del giorno 10 e cessa alle ore 
32 dello stesso giorno. 

mun. ' a europea coltre, .1 
nea d: pr inc ipe e deposta 
ad esaminare un prestito ad 
a ' runi ann: imed.o termine• 
Gli enti pubbkci e : prmcip.» 
li istituti finanziari possono 

ì essere utilizzati, inoltre, in 1 
.-en.-o contrario a r o cne ta ( 
1'. gruppo FIAT il cui capofi- 1 
la — l'Istituto Finanziano Ita- j 
liano della famiglia Agnelli — j 
ha di recente .nvestito 70 mi- 1 
'.lardi dì lire neg'.: Star. Un , 

j ti sottraendo obbiettivamente • 
i risorse all'economia ital.ana 

La possibilità di mob.htare 
risorse f.nanziar.e dall'este 
ro va usata, naturalmente. 
non per darla in pasto alla 
speculaz.one ma per aumen
tare rapidamente gli investi 
menti produttivi. Ma proprio 

! confronto 1 mod'i!: su cui e j 
'.'Oia presentata la richiesta 1 

' di ta'uta con cia-cuno di ! 
' queVi liquidati a fine mese •. 
| < o ad a'tra scadenza >. abbi ! 
; r.ando domanda e paqamen- I 
I to. si fa una « quadratura • 1 

mensile su quantità globab \ 
entro le quali non si iede più j 
la destinazione di ciascun • 
e^borso ' 

! REGISTRAZIONI 
' PER BURLA 
! Alle spalle di questo bestio-
I ne senza ceriello che e l'UIC 
1 troitamo un altro personaggio 
, —il terzo, se contiamo il Te

soro e la Banca d'Italia, op 
pure il quarto 5e valutiamo 
le «banche agenti) quali so
no. un potere autonomo che 

1 s'impone per inerzia — ed e 
' il ministero per il Commercio 

in questo senso, sia all'inter- ! estero. Questo rilascia auto- ' 
no che all'estero, gli attuali ! rizzazioni ad importare e ad 
dirigenti della poìit.ca econo- , esercitare la raccolta di da-
mica del governo agiscono in naro tramite Fondi comuni di 
senso opposto agli interessi miestimento in base alle qua-
del Paese. j h l'UIC si limita a pagare. 

Si è parlato, in dnerse occa
sioni, di un « mercato delle 
autorizzazioni », ed e certo che 
l'apposita commissione ed am
ministrazione del Commercio 
estero con alla testa il tito
lare non può garantire se 
stessa. Sarebbe logico che vi 
fosse. mcroc>ato. il controllo 
— anche qui selezionato — 
dell'ente valutano. i\'el caso 
dei Fondi comuni è inspiega-
bile pache, al pan delle com-

cezione L'esportazione di 1 a 
luta, le ondate speculative. 
non camminano sulle gambe 
degli n spalloni» mu di alti 
burocrati e ministri in carica. 
In qua casi ''Ispettorato del
l'Utili io Cambi, ridotto ad 
un'ombra per mancanza di 
compiti, si sveglia dal letar 
go e calco'a la multa da ap 
pheare. Può accadere anche 
che multi una banca- ad 
esempio, nei giorni scoisi una 

pagine di assicurazione (le , trinca di Milano ha presen-
quah dipendono — si fa per di- , tato ti miliardi in biglietti da 
re — da un ministero del- I diecimila da cambiare in pez-
l'Industria altrettanto incffii- I z, da cinque e nulle lire; la 
bile), non vengono parificati j provenienza a a dn"a Sviz-
alle banche per 1 controlli ì zera e si potaa anche inda-
ispettivi dovuti verso tutte le \ Qare. Però, indagine e multa 
società per azioni che esercì- < ,wn producono effetti auto-
tuno intermediazione del ti 
sparitilo. Ne va della tutela 
del risparmiatore In campo 
valutano. l'UIC fa dei con
trolli mensili senza avere ac
cesso all'analisi dei movimen
ti delle quotazioni per cui la 
evasione della norma è facili
tata già sul piano normativo. 

Il ministero del Commercio 
estero tiene, inoltre, una re
gistrazione degli investimenti 
e dismvestimentt di capitale 
estero in Italia in base alla 
legge 43 del 1956. registrazio
ne che costituisce una vera 
burla. La registrazione daixi 
nel 1975 una ventina di mi
liardi contro i 350 100 imitar 
di che segnala annualmente la 
Banca d'Italia. 1 capitali im
portati temporaneamente, non 
registrali, altrettanto libera
mente si presentano in usci
ta; il che può corrispondere 
correttamente ad accordi in
ternazionali ma non esime 
nessuno dal tenere una con
tabilità da usare, in momen
ti di emergenza, per verifica
re le causalità effettive dei 
movimenti. 

IL TESORO 
« CONCILIA >» 

mutici ma vengono trasferiti 
ad una commissione presso il 
Tcsoio, presieduta dal diret
tore generale, la quale può an
nullare o fare lo sconto. In
somma. male che vada il Te
soro « concilia » anziché to
gliere l'abilitazione alla ban
ca o ad altro agente. In que-
ti ultimi tempi ha fatto di 
meglio, non riunendo la com
missione (la notizia relativa. 
diffusa su'la stampa, non è 
stata smentita). 

Attorno al cambto delle va
lute lavorano dunque migliaia 
di persone. Esistono tutti 1 
presupposti per verificare lo 
scopo dei movimenti. Ma la 
Amministrazione bancaria e 
statale non e. manifestamen
te, al seri izio del Paese II 
presidente della Banca Com
merciale. Gaetano Starninoti. 
ha dichiarato venerdì che 
« purtroppo la speculazione 
viene sempre premiata ». Egli 
sa perché; aspettiamo il gior
no in cui amministratori di 
banclie pubbliche, funzionari 
dello Stato, abbiano il corag
gio di scindere le proprie re
sponsabilità da mi padrona
to che non disdegna il disor-

Quando i giornali danno la ' dine Quando si tratta di ri 
notizia che la Guardia di Fi
nanza ha «beccato» una 
esportazione clandestina di 
valuta si deve pensare all'ec-

badire il privilegio di ncal-
tare la società. 

Renzo Stefanelli 

Parastato: 
nuovi 

incontri per 
il contratto 

Proseguono a r i tmo intenso 
Eli incontri fra la federazione 
unitaria dei lavoratori del pa 
ras ta to e la delegazione dei 
presidenti degli enti per la 

Dal 5 febbraio 
in pagamento 

le pensioni INPS 
rivalutate 

I pensionati riceveranno con 
la r a t i di questo mese — a 
quanto informa l 'INPS — la 
pensione rivalutata nella mi 
sura prevista dagli aument i 

definizione del primo contrat- 1 di scala mobile. Nella ra ta 
to della categoria. Un incon
tro a livello tecnico si è svol- i 
to anche ieri nella sede del 
l'INAM. mentre al tre riunio- j 
ni sono in programma prati
camente per tutti 1 giorni ' 
della prossima sett imana. 

«Si t ra t ta — <=i sottolinea ' 
negli ambienti della FLEP — i 
di una t rat ta t iva che si i 
preannuncia ancora lunga i 
Anche se e stato raggiunto I 
un sostanziale accordo sulle 
principali richieste contenu ' 
te nella piattaforma bisogna ! 
infatti affrontare e risolvere ! 

saranno compresi anche gli 
arretrat i maturat i nel mese 
di gennaio e relativi sia alla 
scala mobile, sia all'applica
zione delle nuove aliquote fi
scali. 

L'INPS precisa che gli or
dinativi di p igamento saran
no disponibili piesso gli uffi 
ci pagatori a partire dal 5 
febbraio per le pensioni nor
malmente in scadenza dall 'I 
al 4 dei mcie , a part ire rial 
9 febbraio per le pensioni 
normalmente in scadenza il 7 

una gran mole di problemi i de! mese. Quelle in scadenza 
tecnici, perche un contrat to | 1! 15 del me ae saranno nor-
unico 1 parastatali non l'han- 1 malmente pacate nei giorni 
no mai avuto .\ stabiliti. 

C^VCvWC^ 

Preferito 
dai maestri 
di sci 

CASTELMAGGIORE (BO) 

MASSAFISCAGUA (FÉ) 

IMPORTANTE 

ISTITUTO DI CREDITO 
assume impiegati in possesso del DIPLOMA DI 

PERITO INDUSTRIALE IN INFORMATICA 

o del DIPLOMA DI 

PERITO INDUSTRIALE IN ELETTRONICA 

da destinare agli Uffici della Direzione Centrale in 
Milano. Trattamento economico molto interessante. 
I candidati dovranno essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 

• età non superiore a 23 anni 
- obblighi militari assolti 
• residenza a Milano 

Gli interessati tono invitati a trasmettere un dettaglia
to curriculum contenente, tra l'alerò, il voto di diplo
ma e la eventuali esperienze di lavoro già acquisite. 
Indirizzare a Casella Postale N. 1894 - Milano Centro. 

http://prerosr.it
http://es.-enz.al
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Domani incomincia il processo 

A PORTE CHIUSE 
LA VERITÀ SULLA 

MORTE DI PASOLINI 
Giuseppe Pelosi, 17 anni, imputato confes
so: è stato il solo a colpire? — Una peri
zia per molti dubbi — La storia di Johnny 

L'atroce fine di Pier Paolo 
Pasolini sarà da domani rie
vocata nell'aula del tribuna
le dei minorenni di Roma. A 
porte chiuse, come la legge 
impone sempre quando si giu
dicano imputati fino a 18 an
ni di età. Toccherà al presiden
te, Alfredo Moro (fratello del 
capo di governo) leggere l'im
putazione nei confronti di 
Giuseppe Pelosi, detto «Pino 
la rana » accusato di omicidio 
volontario. 

Da quel momento, il delitto 
dell'Idroscalo sarà al centro 
di un acceso dibattito che ve
drà impegnati gli avvocati di
fensori e quelli di parte civile. 
che tutelano la famiglia di 
Pasolini. 

La versione dell'omicidio in 
massima parte ricostruita sul
la confessione di Pelosi ha la
sciato ombre e lacune. Tutti i 
dubbi su quanto accadde la 
notte del 2 novembre scorso 
fra sabato e domenica in quel 
desolato lembo della spiaggia 
di Ostia saranno riproposti 
dn aula. Pino Pelosi dovrà con
vincere H tribunale che la sua 
versione risponde interamen
te a verità. 

E* stato lui da solo ad uc
cidere Pasolini o ha avuto del 
complici? L'interrogativo più 
inquietante dominerà comple
tamente il dibattimento. 

Pino Pelosi, ragazzo roma
no di 17 anni, figlio di un 
commesso in un negozio di re
gali. era uscito da pochi gior
ni dal carcere minorile per 
un furto d'auto. Il primo no
vembre era andato con tre 
amici al cinema e poi s'era 
fermato in un bar della sta
zione Termini. Non aveva 
mangiato e Pasolini gli offrì 
un pasto in un self-service sul
la via Ostiense. Poi una rapi
da corsa sulla « Alfa Romeo 
2000 GT» dello scrittore fino 
ad un campo sterrato nei 
pressi dell'Idroscalo. 

« Eravamo scesl dalla mac
china — ha confessato Pelo
si — e lui pretendeva che ac
cettassi le sue proposte ma mi 
opposi. Fu allora che mi colpì 
con un pezzo di legno che rac
colse in terra. Io ne presi un 
altro e cominciai a menar col
pi all'impazzata. Quando fu a 

Familiari 
di vittime: 

troppo lenta 
la giustizia per 

Punta Raisi 
PALERMO. 31 

I familiari di due delle 117 
vittime del disastro aereo di 
Punta Raisi (l'aeroporto pa
lermitano dove la notte del 
7 maggio 1972 un DC-8 dell* 
Alitalia si andò a schiantare 
contro la Montagna Longa 
che sovrasta la stazione) han
no chiesto, attraverso i pro
pri avvocati, alla Magistra
tura, di accelerare il ritmo 
dell'inchiesta sulle responsa
bilità della sciagura e di al
largare la rosa degli incri
minati. 

Secondo gli ingegneri An
tonio Fais e Giovanni Sala-
tiello (rispettivamente fra
tello e padre di due giova
ni perite sul DC-8. Ansala 
Fais e Elisabetta Salatieìk». 
vi sono responsabilità ben 
precise della compagnia di 
bandiera, oltre a quelle dei 
dirigenti dell'aviazione civi
le, per l'inadeguatezza e la 
carenza della stazione di 
Punta Raisi. che hanno già 
portato alia incriminaz:one 
per omicidio colposo pluri
aggravato di sei persone. 

ì familiari delle due giova 
ni. che hanno mantenuto in 
questi quattro anni la loro 
costituzione di parte civile ìl
io scopo di ottenere piena 
giustizia e di evitare il ripe
tersi di simili sciagure, so
stengono che il corso dell'in
chiesta è troppo lento e che 
il tipo di perizie recentemen
te disposte dal tribunale di 
Catania, cui è stato affidato 
il processo, rischia di insab
biarlo e di portare alla ar
chiviazione. Al contrario, esi
sterebbe la possibilità di al
largare il numero degli incri
minati. fino a comprendere 
il presidente ed il consigliere 
delegato dell'Alitalia ing. Bru
no Velani e dottor Cesare 
Romiti, in quanto la compa
gnia non avrebbe mal prov
veduto a controlli sullo sta
to di salute del piloti del DC 
8. Al pilota Bartoli. che ten 
tò l'atterraggio a vista, man
cavano 5 decimi per occhio. 

terra mi resi conto che dove
vo scappare. Salii sull'auto, 
misi in moto, feci una mano
vra alla disperata per scap
par via e fu allora che debbo 
essere passato sul suo corpo. 
Non volevo ucciderlo ». 

Pochi minuti dopo il delitto, 
Pelosi fu fermato da una pat
tuglia dei carabinieri: andava 
a velocità folle, sulla corsia di 
sinistra. Accusato di furto di 
auto fu portato la notte stes
sa in carcere: non fece paro
la del delitto e soltanto la 
mattina dopo, quando il cor
po dello scrittore fu trovato 
si ricollegarono i due episodi 
e Pelosi finì per confessare. 

L'inchiesta per diversi gior
ni è stata, a dir poco, carente. 
Iniziata dal sostituto procura
tore della Repubblica del tri
bunale dei minorenni, dottor 
Giunta, è stata conclusa dal 
sostituto procuratore genera
le dott. Guasco. Il magistra
to ha dichiarato, dopo l'ulti
mo interrogatorio di Pelosi, 
di essere costretto a chiudere 
l'istruttoria per impedire che 
scattassero i termini della li
bertà^ provvisoria. Ma il ma
gistrato ha anche ammesso 
che, stando alle contraddizio
ni In cui era caduto Pelosi, 
sarebbe stato opportuno pro
lungare gli accertamenti. Il 
dubbio che non s*è potuto scar
tare come fantastico è che 
Pelosi da solo non poteva ri
durre in quello stato Pasoli
ni e quindi devono essere 
stati più di uno gli assassini. 

Nei giorni scorsi il perito 
di parte civile prof. Faustino 
Durante ha presentato una 
lunga perizia che ribadisce 
questa ipotesi. Il documento 
termina con queste parole: 
«E' più che verosimile la pre
senza dì altre persone sul luo
go del delitto ». 

La perizia si basa essenzial
mente su alcuni elementi che 
riguardano sia i corpi contun
denti usati dal Pelosi e sia la 
dinamica dell'aggressione. Il 
giovane imputato ha dichia
rato di aver colpito Pasolini 
con un bastone e con una ta
voletta su cui era scritto «But-
tinelli A.». Ma i due corpi con
tundenti erano quasi secchi. 
friabili e leggeri — secondo il 
prof. Durante — e non pote
vano arrecare grossi danni al
lo scrittore. Sul luogo del de
litto fu trovata la camicia di 
Pasolini intrisa di sangue ad 
una quindicina di metri da 
dove era stata posteggiata 
l'Alfa e tracce di sangue del
lo scrittore sono state riscon
trate sul tetto della macchina. 

La zuffa — secondo Pelo
si — sarebbe durata pochi mi
nuti e lontano dall'Alfa GT 
e questa descrizione contrasta 
con le perizie tecniche. Infat
ti Pasolini secondo i periti 
del tribunale, si tolse la ca
micia insaguinata e successi
vamente appoggiò la testa o 
una mano, anch'essa insagui
nata. sul tetto dell'auto. Per
ché Pelosi si contraddice e il 
suo racconto non collima? 

Sui vestiti del ragazzo sono 
state riscontrate soltanto due 
gocce di sangue e anche que
sto contrasta con l'ipotesi di 
una lotta corpo a corpo; Pa
solini perse molto sangue e da 
diverse ferite. 

Il giovane quindi vuole co
prire dei complici? Sul luogo 
del delitto. Pelosi perse un 
anello e al magistrato inqui
rente raccontò che gli era sta
to regalato da un suo amico. 
un certo Johnny. Qualcuno 
ha avanzato l'ipotesi che que
sto anv.co poteva essere Giu
seppe Mastini, il giovane che 
a capodanno ha ucciso per 
rapina l'operaio dell'ATAC 
Vittorio Bngi. Pelosi e Masti
ni si conoscevano da quando 
erano stati insieme nel car
cere minorile e si frequenta
vano nel quartiere Tibunino 

Entrambi hanno ucciso nel
lo stesso modo spietato e spa
valdo: i due assassini sembra
no tasselli quasi identici nel 
mosaico di imp.etosa violen
za e rabbiosa e cieca dispe
razione giovanile che fu l'ul
timo campo d'indagine (come 
l'orgoglioso e sfottente milieu 
della mala delle borgate fu :1 
primo) di Pasolini narratore. 
cineasta, polemista 

Potevano essere i due ra
gazzi (ed altn forse) insieme 
la notte che Pasolini fu ucci 
so? Sono questi gli interroga
tivi che avanzati da più par
ti avranno un grande ruolo 
nel processo. Tuttavia non vie
ne escluso che il tribunale dei 
minorenni sospenda il proces
so e decida di riaprire una 
nuova istruttoria, magari con
tro ignoti, che lasci aperta la 
possibilità di svolgere altre 
indagini. Ma è anche possi
bile che Pelosi, messo alle 
strette, si decida a vuotare 11 
sacco, ammesso che abbia 
nascosto finora la venta. 

Franco Scottoni 

La strategia della confusione dopo il duplice assassinio ad Alcamo 

Ora in Sicilia appaiono 
anche falsi carabinieri 

Misteriosa « missione » allo scalo ferroviario di Messina Contesse — Volevano le chiavi della cabina elettrica 
ma non sono stati accontentati — Psicosi dell'attentato e telefonate-«Nas» - Oggi manifestazione indetta dal PCI 

FAENZA — Un'immagine dell'edificio completamente distrutto dall'esplosione 

I soccorritori hanno scavato tutta la notte alla ricerca dei corpi 

Fuga di gas fa saltare in aria 
un edificio a Faenza: 4 morti 

La madre di una piccola di 4 anni rimasta uccisa, è stata ricoverata all'ospedale — Due 
fratelli fra le vittime — Una città nel lutto — I funerali oggi a spese del Comune 

Dal nostro corrispondente 
FAENZA. 31. 

La spaventosa sciagura 
provocata da una fuga di 
gas ha gettato l'intera città 
nella costernazione. Quattro 
morti, cinque feriti, alcuni 
dei quali in gravissime con
dizioni. un edificio intera
mente distrutto è il pesan
te bilancio di una esplosione 
avvenuta intorno alle 21.30 
in' via Bucci. All'ospedale gia
ce fra la vita e la morte 
una donna, Lia Cavina. Non 
ci sono dubbi sui motivi 
della sciagura: una fuga di 
gas ha determinato la defla
grazione che ha demolito un 
piccolo fabbricato di due 
piani, in pieno centro stori
co, mentre altre due palaz
zine sono state gravemente 
danneggiate. 

Le vittime sono Sandrina 
Gardini, vedova Cornacchia di 
75 anni, Daniela Rivalta di 
quattro e i fratelli Augusto 
e Sofia Pedulli. Il padre del
la piccola Daniela. Andrea 

Rivalta, un ex lottatore mol- I 
to conosciuto a Faenza, è 
stato ricoverato con prognosi 
riservata per la frattura di 
un omero, delle gambe e di 
alcune costole. Ha ripreso co
noscenza quattro ore dopo 
il fatto e si è immediata
mente reso conto che la fi
glia era morta. La moglie, 
Lia Cavina in Rivalta, come 
si è detto, è in stato di 
coma. 

Dai primi accertamenti 
sembra che l'esplosione si sia 
verificata quando Sandrina 
Gardini, che abitava al piano 
terreno dello stabile (di es
so restano in piedi solo i 
muri perimetrali, come fosse 
stato centrato da una bom
ba d'aereo), ha acceso il fuo
co di un fornello per scal
darsi del latte. L'ambiente 
era saturo di gas e la fiam
ma ha provocato la defla
grazione. L'anziana donna è 
stata scagliata lontano alcune 
decine di metri e il suo cor
po è stato trovato nella 

i strada. 

Le squadre di soccorso, 
munte sul posto poco dopo 
la sciagura, hanno continua
to a scavare per tutta la 
notte, aiutate dai fari delle 
auto e delle torce, alla ricer
ca dei corpi delle vittime. Al
le 4 sono stati rinvenuti pri
vi di vita i fratelli Pedulli. 
Ai soccorritori si è presenta
ta una scena apocalittica: alle 
urla dei feriti, tutti semise
polti dalla massa dei detri
ti. si univano le voci conci
tate degli abitanti delle ca
se circostanti che subito do
po lo scoppio sono scesi nel
le strade, sotto una leggera 
nevicata, in preda al panico. 
Fino all'ultimo si era spera
to che Augusto e Sofia Pe
dulli non si trovassero in ca
sa al momento dell'esplosione 
e per questo il primo bilan
cio della sciagura parlava di 
due vittime. 

Intorno alle 4 del mattino 
la tragica verità: i due fra
telli giacevano privi di vita 
in un masso di detriti. La 

loro morte deve essere stata 
istantanea. 

I danni causati dall'esplo
sione sono ingenti: oltre al
l'edificio distrutto e a un al
tro gravemente danneggiato, 
sono andati in frantumi i 
vetri delle finestre in un rag
gio di un centinaio di me
tri. In vicolo Bucci (una 
stradina a forma di «T») 
sono intervenuti anche i tec
nici dell'azienda del gas, che 
hanno sospeso l'erogazione. 

I funerali delle vittime, co
me ha comunicato il sinda
co, Veniero Lombardi, reca
tosi sul posto con i primi 
soccorritori, si svolgeranno a 
spese del comune. 

Questa mattina, nonostan
te il freddo intenso che ha 
colpito tutta la Romagna, in
torno alla zona dove è avve
nuta la sciagura sostavano 
numerosi cittadini. La scia
gura, come abbiamo detto, 
ha gettato nel lutto l'inte
ra cittadina. 

f. m. 

Inaugurato ieri con una « kermesse » di artisti e di sportivi 

È solo un «monumento» nato già vecchio 
il nuovo palazzo dello sport milanese? 

Alla manifestazione d'apertura c'è stato il tutto esaurito, anche grazie ai prezzi popolari - Ma si pone 
| il problema dell'utilizzazione di questa opera, costata ben più degli otto miliardi dichiarati dal 

CONI - Si tratta cioè di preparare un programma che serva soprattutto alla vita sociale della città 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 31. 

E' arrivata anche la pri
ma neve, dopo quattro anni. 
per l'inaugurazione del nuo
vo Palazzo dello sport. Sono 
arrivati, allettati da un pro
gramma almeno curioso e 
dai prezzi, per questa vo'.ta. 
contenuti (1.000 e 2.000 Iirel 
anche dodicimila spettatori. 
Il tutto esaurito, insomma. 
con i bagarini ormai in at 
tività davanti a; portoni prin
cipali. 4 000 lire, il doppio 
cioè, per un «tribuna* 

Il primo round della « vi
ta > del nuovo Palasport e 
stato vinto, dunque, da quan
ti lo hanno voluto, il CONI 
in primo luogo. Successo ef 
fimero? E' uria cattiveria nei 
clima di festa, ma bisogna 
pur sospettarlo. Quando i 
prezzi si moltiplicheranno e 
ii sapore della novità sarà 
svanito, il pienone divente
rà molto più d.fncile. anche 
se magari il programma ofler-
to sarà di maggior interesse. 

Lo spettacolo oggi è filato 
via liscio, tra vecchi cam
pioni. artisti. Mike Bongior-
no. Walter Chiari, il tutto 
condito con le musichette 
old america dell'orchestrina 
jazz di Carlo Loffredo o quel
le old romagna dell'imman
cabile Raul Casadei. Il re
gista era Bruno Beneck, abi
lissimo in queste coreogra
fie-fiera di paese, che comun
que riescono a strappare, in 

chi è ben disposto, il buo
numore. 

I protagonisti comunque. 
ben oltre la regia, sono sta
ti i ragazzini, centinaia, che 
si sono esibiti sulle piste nel
le varie discipline sportive: 
dal ciclismo al pugilato, dal
l'atletica leggera al basket. 
dal baseball al pattinaggio. 
al rugby, alla scherma, al 
judo e via dicendo. Con loro 
i vecchi campioni (qualcuno. 
come Gtmondi. neppure trop
po). Belloni. Gaiardoni. Ma-
spes. Adorni. Mangiarotti. 
Binda. Dordoni. Ottolina. Ni
no Benvenuti. Delfino. 

Il vincitore 
II C/OM era rappresentato 

dalla sfida podistica tra ì 
quartieri di Milano: bande di 
ragazzini irregimentati e im
pegnati in una staffetta. Il 
tartan, nuovo di zecca, li 
ha un po' traditi e i capitom
boli non si sono contati. C'è 
stato anche un primo vinci
tore del Palasport: nella 
staffetta, appunto, il quartie
re di Porta Volta. 

La finale della gara per l 
quartieri è andata alla Tv 
attesa da Mike Bongìorno 
come l'avvenimento nell'av
venimento e per la Tv. Mi
ke feticista, ha ritardato 
persino il cronometrato pro
gramma e ha sollecitato gli 
applausi, che non sono man
cati dei dodicimila. 

Tra palloni, frecce, cane

stri. corse, una segnalazione 
menta il carosello dei patti
natori sottolineato dal « Così 
parlò Zaratustra <> di Strauss 
ila musica delle prime scene 
del film «2001 Odissea nel'.o 
spazio»»: « Rollerball » ha 
fatto scuola ma gli scivolo
ni dei piccolissimi pattinato
ri erano del tutto involonta
ri. Musiche, bandiere, applau
si, Mike Bongìorno. quindi. 
fino alla conclusione, in gran 
festa. 

« Ma questo Palazzo dello 
sport le piace? ». abbiamo 
chiesto ad uno spettatore. La 
risposta, a quel punto, non 
poteva che essere entusiasti
ca. Ma c'è da credere che il 
« Palazzone » o il « Catino >>. 
come qualcuno lo ha già de
finito. abbia « sconvolto » o 
almeno lasciato perplesso più 
di un milanese. Messo lì. ac
canto alle case di pochi pia
ni della periferia di San Siro. 
può persino spaventare. 

La stessa domanda era 
stata rivolta, molto prima. 
ad esperti, architetti e urba
nisti. Il giudizio era stato, in 
quella occasione, unanima-
mentc negativo. Un monu
mento faraonico, presuntuo
so, neppure all'avanguardia 
in fatto di concezioni co
struttive. 

Ma le obiezioni maggiori 
erano state di sapore diver
so. Aveva un senso quel « mo
numento» in una città ca
rente di semzj primari di 

| quartiere ed in particolare 
' sportivi? Valeva la pena di 
I spendere tanti .«o'.di (Onesti. 

presidente del CONI, parla 
di otto miliardi, molti sosten-

I £ono che i miliardi siano di 
più) per un impianto di li
mitata utihzzaz.one? Era lo
gica quella collocazione, che 
privilegia una zona, nella qua
le si trovano già lo stadio di 
San Siro, gli ippodromi, il 
Palazzetto L.do Sport? 

Nel futuro 
Il problema ora si sposta 

Diventa essenzialmente quel 
lo della utilizzazione del Pa
lazzo dello Sport, la cui ge
stione prevede costi assai ri
levanti. 

Per il 1976 sarà il Coni a 
provvedere direttamente. Poi 
si vedrà in base all'esperien
za di quest'anno. 

E' certo che. perchè il t mo
numento » non resti tale, oc
corre un programma nutri
to, vario, ricco, fatto di sport. 
di spettacoli, di man.tenta
zioni politiche anche. 

La prima pietra del Palaz
zo dello sport venne posta 
nel 1971. L'inaugurazione ca
pita ai primi di gennaio del 
1976. nel mese dei licenzia
menti e della crisi. L'augurio 
è che l'investimento si riveli 
socialmente produttivo. Altri
menti il « monumento » sa
rebbe davvero una bella pre
sa in gira 

Dal nostro inviato 
ALCAMO, 31 

La strategia della confusio
ne dilaga a macchia d'olio 
in questa inquietante vicenda 
dei due carabinieri ammaz
zati cinque giorni fa nella pic
cola stazione dell'Arma di Al
camo Marina: ora siamo an
che ai misteriosi tentativi di 
sabotaggio alle ferrovie, men
tre altre sospette telefonate 
intimidatorie dei presunti 
« Nuclei armati siciliani » 
alimentano un clima di sban
damento troppo ben conge
gnato per non suppore una 
accorta regìa. 

I diversivi sono sempre o-
scuri, le azioni ormai decisa
mente provocatorie. Ecco le 
ultime, del tutto illuminanti. 
Questa notte, dunque, nella 
zona di Alcamo duecento « ba
schi neri » erano impegnati in 
un rastrellamento tanto cgkjy-
sale quanto inutile. Bene, *in-
tanto all'altro capo della Si
cilia due uomini travestiti da 
carabinieri — proprio due, 
forse per far pensare che le 
divise fossero quelle rubate ai 
poveri Falcetta e Apuzzo? — 
sì presentavano con fare ce-
ciso ai ferrovieri di guardia 
allo scalo ferroviario di Mes
sina-Contesse, un nodo fonda
mentale del traffico. 

Era l'una e quindici. Con 
1 due finti carabinieri c'era 
un uomo in abiti civili che 
portava una grossa e pesante 
borsa. Il terzetto ha chiesto 
ai ferrovieri le chiavi della 
cabina di trasformazione «per 
controllare — hanno detto — 
le apparecchiature elettri
che ». Qualcuno si è insospet
tito, i ferrovieri (fra i quali 
si trovava il compagno Bruno 
De Gaetano) hanno ribattuto 
che per qualsiasi controllo 
doveva esserci l'autorizzazio
ne della Polfer, insomma le 
chiavi non sono uscite fuori. 
I tre non si sono scomposti, 
e anziché Insistere, se ne so
no andati tranquillamente 
montando a bordo di un'auto 
su cui 11 aspettava un quarto 
uomo, anche lui in borghese. 
Un rapido controllo presso i 
carabinieri, e subito la con
ferma che si trattava di un 
falso, pur ben congegnato. 

Ma chi erano i finti carabi
nieri? E perché la messa in 
scena del colloquio con i fer
rovieri, del permesso e della 
richiesta delle chiavi quando 
— se si fosse voluto davvero 
compiere un attentato — la 
cabina di trasformazione era 
un facile obiettivo? 

La riprova di questa stra
tegìa sembra essere fornita 
dalle caratteristiche delle 
nuove sortite di questi fanto
matici « NAS » che. rivolgen
dosi sempre e soltanto a gior
nali della destra, vanno ri
vendicando la paternità della 
strage di Alcamo Marina con 
un frasario delirante ma ap
pena orecchiato. Quasi con
temporaneamente alla miste
riosa mascherata di Messina-
Contesse, i « Nuclei » si sono 
rifatti vivi con telefonate ap
parentemente casuali, ma in 
effetti ben calcolate per una 
accorta distribuzione anche 
geografica del caos e dello 
allarmismo. I provocatori 
hanno prima chiamato la sta
zione dei carabinieri di S. Ci-
pirrello, nell'entroterra di Pa
lermo; poi quella di Leonfor-
te, tra le montagne della pro
vincia di Enna; quindi il co
mandante della stazione di 
Giardini, alla periferia di 
Messina. Ovunque lo stesso 
avvertimento: « Parete la 
stessa fine dei vostri colle
ghi di Alcamo Marina». 

Ma, proprio in tema di di
versivi, c'è persino più e di 
peggio, proprio restando ad 
Alcamo, sulla scena di tante 
fosche e non chiarite impre
se delittuose in cui si fondono 
ferocia mafiosa, eversione fa
scista e inaudito malcostume 
de: la scena che fa appun
to da sfondo al barbaro as
sassinio avvertimento del due 
poveri militi. 

Proprio qui. infatti, l'ammi
nistrazione centrista del Co
mune. ed il sindaco de in 
persona Vito Filippi, hanno 
voluto fornire una inammis
sibile, scandalosa copertura 
politica alla chiave provoca
toria e diversiva imposta dai 
carabinieri alla inchiesta sca
valcando polizia e finanza ed 
in pratica esautorando persi
no la magistratura cui pare 
compete formalmente la di
rezione delle indaeini. E* ac
caduto questa mattina quan
do. nel corso di una confe
renza stampa convocata in 
municipio, questo signor Fi
lippi ha affrontato per le 
spicce i giornal^ti contestan
do loro di a dare rilievo a 
quegli aspetti negativi che 
purtroppo allignano in tutte 
le comunità sociali ». e denun
ciando una presunta « bassa 
speculazione denigratrice » 
non ai danni di un sistema 
di potere corrotto e infognato 
in scandali e delitti d'ogni 
genere, ma al danni addirit
tura di tutta Alcamo e di tut
ti gli alcamesi. Non bastas
se, agli inviati prima allibiti 
e poi indignati per questa 
squallida e maldestra sortita, 
il Filippi ha manifestato « in
dignazione» per il legame 
stabilito tra il massacro di 
Alcamo Marina e tutto quel 
che l'ha preceduto: sequestri 
di persona, avvertimenti «gli 

stessi carabinieri, assassinil, 
attentati dinamitardi. 
Nessuna indignazione, piut

tosto e per esempio, per la 
opera dei carabinieri che toc
ca tanto dappresso il Consi
glio dal momento che in que
sti giorni le case di consi
glieri comunali e di dirigenti 
dei partiti democratici e delle 
organizzazioni di sinistra sono 
state invase alla ricerca di 
armi e tracce di «brigatisti»? 
« Perché protestare? ». fa Fi
lippi cascando dalle nuvole: 
« Le Indagini sono aperte in 
ogni direzione... Se pe>é)k*isis-
sero casa mia non mi senti
rei offeso». La mafia? «Con 
questo delitto non c'entra nul
la ». E le tante terribili im
prese di questi anni e di que
sti mesi, tutte impunite? 
« Fatti isolati, da non gene
ralizzare ». E le colossali spe
culazioni edilizie che sono alla 
origine dell'ancor fresca ucci
sione del suo predecessore e 
compagno di partito France
sco Paolo Guarrasl e del con
sigliere comunale « civico » 
Francesco Pìscitello? « Que
sta è un'altra storia, non di
vaghiamo ». 

In realtà non si divaga af
fatto denunciando — come 
hanno fatto con molta fer
mezza nel corso della confe
renza stampa il capogruppo 
comunista Piera Lipari ed il 
presidente della Confesercenti 
Lombardo — il rifiuto di 
guardare in faccia la realtà. 
di denunciare alto e forte la 
matrice del caos e della cor
ruzione in cui prosperano de
linquenza mafiosa ed eversio
ne fascista, di prendere co
raggiosamente atto della 
realtà per Impegnarsi a cam
biarla. Nulla di tutto questo, 
anzi 11 contrario. 

La riprova? Alla conferen
za stampa avevan chiesto di 
essere presenti gli operai edi
li della cooperativa CAPI. Il 
sindaco lo ha impedito, ricor
rendo a polizia e vigili urba-' 
ni. Avrebbe dovuto ammette
re che proprio mentre la città 
sconta le conseguenze delle 
inaudite speculazioni immobi
liari ed edilizie che avevano 
per protagonista Guarrasl. 1 
« nuovi » amministratori stan
no bruciando con Irresponsa
bili ritardi e complicazioni la 
possibilità che la cooperativa 
possa cominciare a realizza
re, prima che sia troppo tar
di ed i finanziamenti sfumi
no. un piano di edilizia popo
lare. 

I comunisti sono Invece ben 
decisi a a divagare» il più 
possibile, nel confronto con le 
masse, per imporre quella 
svolta profonda e risanatrice 
che è l'unica condizione per 
ribaltare la situazione, per li
quidare un clima di intimidì 
zione e di paura, per creare 
un ordine democratico. Nel 
corso di un attivo tenuto Ieri 
sera è stato deciso di tenere 
domani, domenica, una mani
festazione popolare In piazza 
Ciullo. Nella mattinata ci sa
rà una grande diffusione 
straordinaria dell'Unità. 

Giorgio Frasca Polara 

Si sono costituiti ieri 

Altri due de 
arrestati per 
lo scandalo 

del manicomio 
di Nocera 

UNO E' L'EX PRESIDEN
TE DELL'AMMINISTRA
ZIONE PROVINCIALE DI 

SALERNO 

SALERNO, 31. 
L'avvocato Deodato Carbo

ne, di 56 anni, ex presiden
te dell'amministrazione prò-
vinciate di Salerno, ed il prof-
Emilio Greco di 50 anni, con
sigliere provinciale della DC 
di Cosenza, ricercati su or
dine di cattura per lo scan
dalo dell'ospedale psichiatri
co di Nocera si sono costi
tuiti poco prima delle 13, 
alle carceri giudiziarie San
t'Antonio di Salerno. 

Sono già in carcere il com
merciante Emilio De Paola, 
di 47 anni, di San Giovanni 
in Fore (Cosenza), arrestato 
ieri mattina dai carabinieri. 
e il geometra Fernando Di-
Laura - Frattura, consigliere 
regionale, ex segretario ra
gionale della DC del Molise. 
Carbone. Di Laura • Frattura 
e Greco sono accusati di pe
culato. interesse privato n at
ti di ufficio e truffa nella 
operazione di fornitura. Ui 
Paola, invece, è accusato di 
truffa aggravata per le aste 
truccate per le forniture al 
nosocomio. 

L'ospedale psichiatrico con
sortile « Vittorio Emanuele 
II » è da alcuni mesi al cen
tro di una inchiesta giudizia
ria che ha preso l'avvio dalle 
denunce presentate dal com
pagno Giovanni Dienl asses

sore della Sanità alla provìn
cia di Cosenza. Gravlss'me 
Insufficienze sono state H'e-
vate nel corso di una visi
ta al nosocomio: ospita in 
media 2500 persone ed è di
ventato sotto la gestione clien 
telare de un vero pozzo di 
speculazione, secondo un cri
terio che vede il pazlpntc 
solo come « matto da lega
re e da sfruttare ». 

Ucciso 
dalla droga 
in un bar 
di Merano 

MERANO. 31 
Un giovane meranese, Aldo 

Arrais. di 29 anni, è morto la 
notte scorsa colpito probabil
mente da collasso dopo che 
si era iniettato una dose ec
cessiva di sostanza stupefa
cente. 

Il giovane è stato trovato 
in fin di vita nel gabinetto di 
un bar del centro cittadino. 
Portato urgentemente all'o
spedale di Merano i medici 
si sono resi conto che non 
c'era più niente da fare. Vi 
cino al corpo del giovane gli 
Investigatori hanno trovato 
una siringa e un cucchiaio. 

Gli stessi investigatori 
stanno indagando per accer
tare se Aldo Arrais. camerie
re attualmente disoccupato e 
orfano di padre, era entrato 
nel bar da solo o in compa
gnia di amici. Il Pretore di 
Merano ha aperto una inchie
sta e verrà quanto prima or
dinata l'autopsia per stabili
re la causa esatta della mor
te del giovane. 

REGIONE TOSCANA 
Avviso di assunzioni 

per impieghi regionali 
Si intorma che sono aperte (• procedura per le seguenti 

assunzioni: 

a) 20 posti di COMMESSO 
Riservati ad appartenenti a categorie protette; 

b) 20 posti di COMMESSO 
Concorso pubblico con riserva di posti per il personale statato 
già trasferito ad altra Regione; 

e) 15 posti di DATTILOGRAFO 
Concorso pubblico; 

d) 13 posti di AUTISTA 
Concorso pubblico; 

e) 5 posti di TIPOGRAFO 
Riservati ad appartenenti a categorie protette; 

f ) 39 posti di APPLICATO 
R.servati ad appartenenti a categorie protetta; 

S) 40 posti di APPLICATO 
Concorso pubblico con riserva di posti per il persona!* statale 
già trasferito ad altra Regione. 
I posti di cui alle lettere a ) , e) ed f ) , sono riservati atri mi-

vamente agli appartenenti alle « categorie protette » di cui ajUg 
Legge n. 482, del 2-4-1968. Gli altri posti saranno attribuiti 
mediante concorso pubblico aperto a tutti i cittadini italiani. 

Per i posti di COMMESSO i candidati devono essere in pos
sesso della licenza elementare. Per rutti gli altri posti occorre il 
diploma di scuola media inferiore. 

Per le assunzioni di cui al!e lettere a ) , e) ed f ) . l'età non può 
essere inferiore agli anni 18 né superiore agli anni 55 alla data 
del 29-2-1976. 

Per i concorsi di cui alle lettere b ) . e ) , d) e g ) , l'età non può 
esser* inferiore agli anni 18 ne superiore agii anni 32 alia data 
del 29-2-1976, salvo le eccezioni previste dai'e vigenti deposizioni 
di legge. 

I bandi di concorso e gli avvisi di assunzione sono pubblicati 
per esteso sul BolIett.no inficiale della Reg.one Toscana n. 7 del 
30-1-1976 in vendita presso le seguenti librerie: 

Firenze - Libreria Feltrinelli - Via Cavour, 12 - Tel. 292.196 
Firenze • Libreria Bookmarket - Via Masaccio. 262 - Tel. 588 614 
Firenze - Libreria Le Monnier - Via S. Gallo. 33 - Tel. 483.216-

496 095 
Firenze - Librerie Del Re Luigi - Via dei Pucci, 4S-r - Tel. 211.672 
Firenze - Libreria Marzocco - V.a Martelli, 22-r - Tel. 24.568-

298 575 
Firenze - Libreria Seeber - Via Tomabuoni, 70-r • Tel. 215.697-

282.546 
Areno - Libreria Pellegrini - V i * Cavour, 42 - Tel. 22.703 
Carrara • Libreria Bajni - Via Verdi, 2 - Tel. 70.714 
Grosseto - Libreria Cartoleria Lazzeri • Via IV Novembre. 5-a -

Tel. 22.213 
Livorno - Libreria Bellone - Via Grande. 91 - Tel. 22.379 
Locca • Libreria Editrice Baroni - Via Fillungo. 43-45 - Tel. 46.579 
Ma**a - Libreria Gasperim O. - Viale E. Chiesa, 2-e Gali. • 

Pisa -Libreria Feltrinelli - Corso Italia, 117 - Tel. 24 118 
Pistoia - Libreria dello Studente - Via Gramsci, 31 - Tel. 20.754 
Siena - Libreria Tieci - Banchi di Sopra 44 - Tel. 20.010 
Prato - Libreria del Palazzo - Piazza S. Francesco, 26 - Tel. 23.354 
Prato - Libreria Bertelli Alfonso - Via C Guasti, 60 - Tel. 21.930 

Per maggiori informazioni gli interessati potranno rivolgersi al 
Dipartimento Affari Generali a del Personale della Regione Toscana 
Settore Concorsi - Via de' Servi, 51 • FIRENZE. 

http://BolIett.no
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LE MANI DELL'INGIUSTIZIA SULLA CITTA' 

Napoli miliardaria 
dorme sonni tranquilli 
nell'ufficio istruzione 

Quasi ogni pubblico dibattimento porta alla luce istruttorie piene di buchi che servono 
da varco anche a criminali e fascisti — Annosa e vana trafila dell'inchiesta sul piano re
golatore violato — Per contrasto i rapidi provvedimenti in favore degli speculatori 

Dalla nofira redazione 

Dopo il primo, e senz'altro salutare, « scossone » provocato 
suo sostituto a vedere perché migliala di processi e dormivano > 
sono In parecchi a dire che non è II caso di Illudersi, e che di 
slgliere istruttore Francesco Cedrangolo. ci vorrebbe ben altro. 
andati, che han fatto l'ira di dio per sfuggire da là dentro», 
accanto nll antico Castelcapuano. dove sono arroccati, in un iso 

NAPOLI. 31. 
dal procuratore generale prof. Guadagno, che ha mandato un 
nella sezione istruttoria, negli ambienti del tribunale di Napoli 

fronte ad un ufficio che s'atteggia orra quello diretto dal con-
« Bisognerebbe parlare con le decine di giudici che se ne sono 

ci dicono, indicando l'elegante palazzotto prefabbricato sorto 
lamento non solo fisico, i trentuno giudici dell'ufficio istruzione. 

« Se venisse un ispettore o se 

A l convegno di Varese 

Intervengono 
i partiti sul 

rapporto tra Stato 
e magistratura 

Ampio confronto tra esponenti politici e giuristi 
Le cause dell'attuale degenerazione e le proposte 
di rinnovamento indicate da Ingrao e Spagnoli 

Dal nostro inviato 
VARESE. 31 

Smesst i paludamenti delle 
sofisticate — via sovente a-
stratte — disquisizioni teori
che, questo convegno sulla 
pubblica amministrazione, sul
la sua funzionalità e corret
tezza e sul modo come può e 
sercitarsi nei suoi confronti 
il controllo penale della Ma
gistratura, ha toccato stama
ne alcuni del nodi decisivi 
della crisi istituzionale, socia
le e morale che attraversa il 
Paese. Ce un apparato dello 
Stato vecchio, incapace di 
funzionare, minato da gravi 
fattori di scollamento e di 
degenerazione. C'è una parte 
del potere giudiziario che in
terviene in tale situazione, 
che cerca di colpire i feno
meni degenerativi penalmen
te più rilevanti: ma che non 
è certo in grado, anche se 
esorbitasse gravemente dai 
suoi compiti, di correggere i 
oliasti di una macchina che 
va cambiata. In direzione del 

cambiamento muovono studi. 
proposte, analisi di teorici 
del diritto, di economisti, di 
sociologi e giuristi che stan
no intervenendo al convegno 

Ein qui. il convegno di Va 
rese — promosso dalla rivista 
« Gnittizia e Costituzione » 
e giunto alla seconda del
le sue tre giornate di lavori — 
sembrava riproporsi come uno 
dei molti seminari nei quali 
l'elevatezza dell'Indagine è 
spesso pari soltanto al distac
co da una realtà che conti
nua a procedere per proprio 
conto. La novità è venuta dal
l'intervento delle forze politi
che, dal modo come esse 
hanno ritenuto di confron
tarsi fra di loro e con l'in
sieme dei problemi posti dai 
magistrati e dagli operatori 
del diritto presenti. Un con
fronto-scontro cui partecipa
no tutti 1 partiti dell'arco co
stituzionale e che ha avuto 
come principali protagonisti 
Granelli e Bianco per la DC 
ed Ingrao e Spagnoli per il 
PCI. 

Le responsabilità di chi 
ha gestito il potere 

Granelli ha detto che il 
problema straleaico di fondo 
per riportare moralità ed ef
ficienza nella amministrazio
ne dello Stato e nel comples
so dei pubblici poteri, è quella 
di tornare alle indicazioni del
la Costituzione, per costruire 
uno Stato davvero fondato sui 
sistema delle autonomie So
lo roti ti potrà dare certezza 
di diritto e di finalità ad un 
intervento statuale nell'eco^ 
nomia e nella vita pubblica 
che ha assunto dimensioni 
senza precedenti Un discor
so chiaramente autocritico — 
hn detto Granelli — che pre-
suvvone tra l'altro una pro
fonda modifica del rapporti. 
nel senso di un confronto 
positivo tra aoverno ed op
posizione 

ffon vi è chi non rilerl l'in
teresse di nueslc posizioni. 
tuttavia il compagno Spalino
li ha immediatamente ripre
so aU accenni di Granelli: 
l'autocritica non mio sfuaaire 
a'fy» denuncia de^c responsa-
h'iith di chi ha cestito il po
tere in questi anni, tino a 
atunnerp a^a situazione at
tuale Dearadattone e scolla
mento dei rari settori deUo 
Stato nasrorio dal tino di si
stema poetico che è stato co 
sfruito Lo a sco-nri'O n docili 
interrenti de1ra Mnaistrntura 
rtene proprio in risimela a1 

regime di totale impunità che 
fi sis'errìi di ontere rinrno'-T'-
stiano ha cretto n d'iati del
la propria 'nsostitirb'l'tà La 

correzione, l'autocritica non 
possono avvenire fino a quan
do non si rompe questa lo 
gica della impunità, di cui >e 
manifestazioni più allarman
ti — ha denunciato Spagnoli 
— si hanno con le vicende 
dei finanziamenti dei petro
lieri ai partiti di governo, e 
della a maggioranza di ferro » 
della commissione Inquirente 
del Portamento che vorrebbe 
seppellire tutto in un com
plice segreto assolutorio. 

Pensate di poter cambiare 
le cose solo cambiando il qua
dro politico, con l'ingresso nel
l'area di governo di una forza 
nuova, portatrice di un supe
riore rigore morale come il 
PCI"* Questo l'tntcrrooativo ri
volto al compaano Spagnoli 
dalt'on. Gerardo Bianco, un 
altro esponente della sinistra 
democristiana Ciò. eoli ha 
detto, non può bastare Irrea
listico è anche il ritorno al 
puri e semplici meccanismi 
dei mercato (come arerà au
spicato il prof Siro Lomhar-
d'niì di fronte alta comn'essf. 
tà d< colpiti rhe svettano OT-
aì aìl'aripirpto statale Decor
rono in realtà una ser'e di 
misure dì natura leaislatirn. 
di colieaamfnto. tnferd'Pen-
denta e controlli rerinro^i fra 
i diversi voleri deUo Stato-
a onesto fine nnr-he l'on Bian
co ha ausnicato una co^aho-
rnz'one tra forze volitiche e 
culturali di diversa forma
zione 

Raiiporto di collaborazione 
con il corpo sociale 

L'interi ento di Pietro In
grao è sfato seairto con esfre 
mo interesse e con uno scro
sciante applauso dalla assem
blea « / eomunistt non ncn-
sano — ha detto Inarao — 
<f* risolvere tutto con il loro 
maresso nella stinta dei bot-
tori1 Questa sfan'a ra cam
biata l'intero mranm'n d>"r> 
Sfnfo ra ri'nrmn'o Fd a tate 
compito debbano nccnaersj 
non solo le forte voht'che ma 
le diverse nr*icoìa?'oni demo
cratiche deUa socetà *n H I 
rapporto di coVnhorn^iov ron 
il corpo sociaìe nel suo in-
s'eme dalla m^a'sfrntvri noli 
op*rator\ stessi de] tf'n'fo» 

F" nero indisoensahiie par
tire da una nn~1i*t del fattori 
oanettivi che hanno portato 
alla situazione attuale. Dal 
fatto che lo Stato è oaat di
ventato protaannista nei setta 
n deasiri della occiimii'at'one 
e deali investimenti delle ri
sorse econom-che E che tale 
processo è nrrenuto da un la
to conservando le vecchie 
strutture, formaliste e garan
tiste, della pubblica ammini
strazione: dall'altro sovrappo
nendo una macchina di enti 
economici « misti », m cui si 
è realizzata una profonda 
compenetrazione fra il partito 
dominante (la Democrazia 
Cristiana) e lo Stato medesi
mo. Da qui i guasti, le dege
nerazioni, in cut gli interventi 
detta magistratura vanno colti 

come il segnale dt una orare 
emerqenzi sociale e politica 

Il discorso di un rinnova
mento è perciò arduo e diffi
cile. ha sostenuto Ingrao: ma 
non può procedere, né di
ventare credibile dinanzi al
l'opinione pubblica, se ci si li
mita a prospettare ipotesi del 
futuro, senza impegnarsi su 
ciò che accade ora, senza 
schierarsi sui problemi di og
gi. Per questo diventa esem
plare e decisivo ti modo come 
si risolve lo scandalo del pe
trolio e della commissione In
quirente: la risposta che si 
dà ai sindacati circa la richie
sta della qualifica funzionale 
per gli impiegati dello Stato: 
la costruzione dt strumenti di 
finalizzazione e dt controlli 
nel momento in cui si parla 
di dare altri quattromila mi
liardi alle Partecipazioni sta
tali. 

Riattivare il Parlamento, af
fidandogli la grande legisla
zione di principio, animare la 
presenza di base e tutte le 
articolazioni democratiche del
lo Stato, a partire dalle Re
gioni: ripensare e costruire 
insieme la riforma dello Sta
to e delle strutture locali Ec
co la strada per realizzare 
istituti che garantiscano per 
tutti moralità, correttezza ed 
efficienza. 

Mario Passi 

il Consiglio superiore decides
se un'indagine — aggiunge un 
anziano magistrato penale — 
basterebbero da soli gli atti e 
le archiviazioni: sono quelli 
i più eloquenti ». Durante il 
processo per uno spaventoso 
delitto di mafia — l'uccisio
ne di un contrabbandiere di 
droga e della sua amante i 
cui cadaveri furono sotterrati 
nel giardino di un ristorante 
— furono, in aula, ogni giorno 
scoperte delle lacune dell'in
chiesta che alla fine costrin
sero i giudici a dichiararsi im
potenti, e ad assolvere per in
sufficienza di prove. 

E" coM che si mettono In 
salvo anche i più pericolosi 
fra i neofascisti locali. Esem
plare può considerarsi il caso 
di Vincenzo Buffo e di Enri
co Perillo, recentemente com
parsi in stato di arresto da
vanti ai giudici romani che 
processano gli aderenti ad 
« Avanguardia nazionale ». 

Nella sentenza che condan
na il Buffo a tre anni e sei 
mesi di reclusione per deten
zione e porto di materiale 
esplodente, il collegio giudi
cante enumera ben 24 adem
pimenti istruttorii non esegui
ti. Buffo era stato arrestato 
Insieme con Perillo per la 
bomba esplosa la notte del 30 
dicembre '73 davanti all'in
gresso del giornate II Matti
no. Il reato doveva essere di 
« strage » perché l'esplosivo e-
ra tanto che solo per un caso 
fortuito ci furono soltanto 
danni. 

Nella motivazione della sen
tenza c'è scritto: « appare op
portuno sottolineare alcune 
omissioni nella espletata 
istruttoria che appaiono non 
giustificate». 

Nell'elencazione scopriamo 
che l 'istruttoria in pratica 
non è mai esistita, visto che 
non sono stati interrogati al
cuni testi, non sono s ta te 
fatte ricerche su un terzo 
personaggio chiaramente in
diziato. e addiri t tura non c'è 
s tato nemmeno l'ordine di 
perquisire l'alloggio del de
nunciato. e. Questi sono sol
tanto alcuni degli spunti i-
struttori che il processo of
friva e che sono rimasti sen
za sbocco», dice la sentenza, 
che cosi prosegue: «Questo 
è il modo nel quale si è cer
cata la verità, questi gli uo
mini. gli strumenti, le pro
cedure con i quali si devono 
difendere le istituzioni demo
cratiche e repubblicane. Un 
senso di smarrimento coglie 
chi deve giudicare e constata 
tut to ciò. un senso di impo
tenza, di pessimismo, di fron
te ad una ricerca tanto su
perficiale delle responsabili
tà ». Buffo e Perillo furono 
prosciolti in istruttoria dal
l'accusa di strage e rimessi 
in libertà. Il primo fu poi 
nuovamente arrestato per ini
ziativa della procura, ma an
cora prosciolto. Al processo 
era lat i tante e un paio di 
mesi fa è s ta to preso per ì 
fatti di Avanguardia Nazio 
naie. Il secondo, nel frattem
po. ha ammazzato a colpi di 
pistola un suo amico, per 
questione di donne. 

Fra le istruttorie che co
minciano bene e poi finisco
no nel nulla c'è quella cui 
spesso fa riferimento il P.G. 
Guadagno, la falsificazione 
delle tavole del piano rego
latore di Napoli. Sembrava un 
lavoro complesso, ma non im
possibile. confrontare le car
te falsificale a Napoli con 
quelle intat te conservate al
l'archivio del ministero dei 
LL..PP- e mettere quindi il 
tu t to in rapporto con le li
cenze edilizie illegalmente 
concesse, per tentare di iden
tificare responsabili materia
li e mandanti politici. Al giu
dice istruttore dr. Sapienza 
non fu invece possibile nem
meno mandare a chiamare 
uno solo dei vari sindaci e 
assessori napoletani Dovette 
ch.udere con una sentenza di 
archiv.azione; subito dopo 
chiese di passare ad altro 
settore del tribunale, non vol
le più sentir parlare dell'uf
ficio istiuztone e di quelle 
tavole del piano regolatore 

E a Napoli, come recentis
simi avvenimenti s tanno con 
fermando, mentre dormono 
mislia'a di procedimenti con 
tro l'abusivismo editino e con
t ro eh: ha messo in pencolo 
la città, può accadere che 
solo la presentazione di un 
esposto contro gli ammini 
strafori democratici da parte 
di un costruttore, faccia im 
provvisamente fermare la 
ruspa che doveva finire di 
abbattere una palazzina abu
siva. 

A proposito di questa vi
cenda ci ha scritto il dr. Pi
scione. magistrato civile, che 
smentisce nel modo più as 
soluto di essere mai stato un 
collaboratore del costruttore 
Sagliocco. colui per l'appun 
to che. come abbiamo pub
blicato ieri, è riuscito a su
scitare il rapidissimo inter 
vento giudiziario per blocca
re le ruspe del comune. L'equi 
voco (di questo si t r a t t a e ce 
ne scusiamo» nasce dal fat
to che molti anni fa il dr. 
Piscione presiedette una coo
perativa edilizia che non eb
be alcun seguito, e dal fatto 
che sono notori I legami del 
Sagliocco (come di altri co
struttori napoletani) con al
cuni ambienti della magistra
tura. Tanto è vero che nella 

sua lettera il dr. Piscione e-
sprime un apprezzamento per 
« la quotidiana fatica degli 
attuali amministratori », e 
per la « loro costante opera 
moralizzatrice ». 

Opera, aggiungiamo noi, 
che sta facendo venire alla 
luce non solo poteri e legami 
della speculazione e della ca
morra politica, ma che dà 
forza anche a quei settori, 
nell'ambito della magistratu
ra, chs vogliono spezzarli. 

Eleonora Puntillo 

Gran parte dell'Italia sotto la neve 
Dopo una breve interruzione, ancora neve a Genova; la 

città ne ha un manto di 15 centimetri, e in certe zone del
l 'entroterra, si arriva ai t ren ta : nevica in tut ta la Liguria. 
Neve anche nel Trentino-Alto Adige, dove il freddo, ha toc
cato punte di 15 gradi sotto zero, e cosi in tut to il Friuli, con 
neve gelata mista a raffiche di pioggia. Abbondante la nevi
cata a Milano. 

Anche al Sud, Basilicata. Abruzzo, Molise sono investiti 
in pieno da gelo e neve; a causa di ciò qualche strada è 
ancora interrotta in Calabria. 

Violenti temporali hanno investito anche Roma, accompa
gnati da un forte vento e dalla grandine che cadeva a t rat t i . 
Part icolarmente intensa la grandine è caduta sull'aeroporto 

di Fiumicino, dove si è verificato uno strano fenomeno- in
sieme ai chicchi di ghiaccio sono «piovute» dal cielo alcune 
anat re selvatiche. Sempre a Fiumicino, un operaio dell'acro 
porto è stato colpito da un fulmine mentre stava lavorando 
setto un aereo. Il ferito è stato trasportato all'ospedale con 
piognosi riservata. 

I! maltempo imperversa del resto in tutta Europa II ma 
re de' Nord si è ghiacciato al largo dell'Inghilterra sud-
orientale. Neve in abbondanza, in F i a t i c i Una s u i " -.r'.i u 
ra è accaduta, purtroppo, in Austria quattro sciatori sono 
stati uccisi da una valanga 

Nella foto: un'immagine dell'eccezionale nevicata caduta 
su Genova. 

Saliti a sei gli arresti per lo scandalo di Frosinone 

Le aste truccate nel regno di Andreotti 
Sempre in carcere l'ex segretario provinciale della DC • Il valzer dei miliardi della Cassa per il Mezzogiorno • Gruppi di affaristi costruiscono 
qualche baraccone, intascano le sovvenzioni e spariscono - Comincia a scricchiolare il potere del ministro, che nei congressi scends dal 51 al 39% 

Dal nostro inviato 
FROSINONE. 31 

Sono saliti a sei i manda 
ti di cattura emessi dalla pio 
cura di Frosinone che in la 
ga sul clamoroso scandalo del 
le aste truccate nelle op*r? 
pubbliche. Le manette ad al
cuni big de e del sottobo
sco governativo hanno infer-
to un duro colpo ai seguaci d' 
Andreotti che, per la prima 
volta nei congressi di Ciocli-
ria, non hanno la maggio
ranza assoluta scendendo dal 
51 al 39 per cento, 

Nel corso dell 'istruttoria che 
ha fatto scoprire legami di 
affari per miliardi tra alcuni 
dirigenti di primo piano del

la DC e il gruppo mafioso 
italo canadese espulso dal 
l'Italia dopo le segnalazioni 
della Commissione parlamen 
tare d'inchiesta, le manette 
sono scattate per un altro de. 
l'ex consigliere comunale 
Scappaticci. E' quel tale che 
si premurò di far venire da 
Oltreoceano gli « esperti » che 
dovevano dar vita poi con 
elargizioni, bustarelle e prote
zioni, al l 'accaparramento dei 
lavori pubblici. Ora è in car
cere in compagnia dell'ex pre
sidente dell'IACP Santopadre, 
ex segretario provinciale del
la DC. ex sindaco di Arce 
(scalzato dalle sinistre dopo il 
15 giugno) dell'ingegnere-capo 
del Genio Civile Rocca, del-

Lo scandalo nel Nisseno 

Manca un miliardo 
in un'altra banca 

CALTANISSETTA. 31 
Allegra amministrazione in un'altra banca della provincia 

dì Caltanissetta la Don Bosco di San Cataldo, al cui diret
tore, il fanfaniano Michele Andaloro. la magistratura ha in 
vtato comunicazione giudiziaria per interesse privato e con
corso in appropriazione indebita per un ammanco di un mi
liardo: gli si contesta l'erogazione di una serie di crediti 
non confortati dalle necessarie garanzie sulla natura dei quali 
si potrà leggere più chiaramente quando si sapranno gli al
tri 25 indiziati di reato. 

La vicenda ha molti aspetti in comune con quella analoga 
di Mussomeli, e cioè lo scandalo della Cassa S Giuseppe, che 
ha finora portato all'arresto di otto amministratori della 
banca stessa, tra i quali il sindaco democristiano di quel co 
mune e due sacerdoti, e ripropone il problema dei legami che 
esistono t ra il sistema creditizio siciliano e i gruppi di pò 
tere de che lo controllano quasi per intero e lo utilizzano 
in maniera eclatante a fini clientelari. 

Sul complesso di questi problemi la Federazione comunista 
di Caltanissetta ha promosso una serie di iniziative che ve 
dranno un primo momento conclusivo nella conferenza p u h 
blica che si svolgerà domani a Mussomeli alla presenza del 
compagno Emanuele Macaluso della direzione del partito. 

l'ing Vannurcl Per corru/io 
ne e violazione di segreti d'uf 
ficio. intanto, restano indizia
ti il vice sindaco Sampaoli. 
l'ex segie tano del comitato 
cittadino della DC Lucchetti 
il vice piefetto Di Franco 

La posizione di altri nota
bili, al vaglio del sostituto 
procuratore Mancini, sta fa
cendosi delicata, mentre set
te squadre della guardia di 
finanza nelle perquisizioni di 
sedi di amministrazioni co
munali, in uffici di enti pub
blici e privati e nelle ban
che, continuano a sequestra
re materiale e documenti 
« esplosivi ». 

I rapporti t ra la mafia e al
cuni uomini della DC (tutti 
fedelissimi di Andreotti) stan
no man mano affiorando. E' 
ormai accertato che gli Ita
lo-canadesi pagassero vere e 
proprie tangenti sulle as te : 
versando decine di milioni, si 
assicuravano la totalità degli 
appalti, ricorrendo anche a 
società fittizie Ad esempio, il 
capo del clan (Cuntrera col 
pito da mandato di cattura 
quando già si era rifugiato in 
Sudamerica) serviva da co
pertura a molta gente, e quan 
do fu espulso le redini della 
organizzazione furono tenute 
« ad interim » da un perso
naggio del luogo e, successi
vamente. da un al tro boss ma 
fìoso originario della provin
cia di Avellino, venuto appo
sta dal Venezuela 

Sugli abusi. la pratica clien 
telare su cui si inalbera il 
dominio della DC nel Frusi
nate, già in passato, forse trop 
pe le inchieste giudiziarie 
aperte e mai concluse - con 
una interrogazione in Parla 

mento i deputati comunisti As 
sante. Cittadini. D'Alessio e 
Pochetti fanno riferimento a 
quelle avviate sull'attività del 
Consocio industriale al cui 
presidente, il de Battista, fu 

ritirato il passaporto per mo 
tivi piecau/ionali . - y i i ire 
stione dell'ospedale di Ani-mi 
al cui segietano w n . u i n o 
elargite tangenti del :<..r)0 pi" 
cento sugli incassi lordi. >ul 
l'accusa di interesse priva 
to in atti d'ufficio al sindaco 
di Frosinone per l'affitto di 
locali di una società (della 
quale era anche sindaco rev> 
sore) per essere adibiti a se
de di istituto s tatale; sul ra 
cket dell 'usura; sulla clamo
rosa speculazione edilizia nel 
Casslnate. 

Ma torniamo alle irregola
rità e al disordine praticati 
dalla DC in provincia. Con il 
valzer dei miliardi avviato 
dalla Cassa per il Mezzogior
no si è avuto un insediamen 
to Industriale speculativo non 
collegato alla realta socioeco
nomica. causando grossi squi
libri e lo spopolamento delle 
zone interne (centomila per 
sone sono emigrate dalle cani 
pagne). Con la girandola dei 
miliardi facili scendono in Ciò 
c iana gruppi di speculatori: 
costruiscono qualche baracco 
ne. intascano le sovvenzioni e 
se ne vanno. Le imprese ri
maste in piedi fanno registra 
re in dieci mesi del "75 tre 
milioni e 200 mila ore di cas
sa integrazione che tocca più 
di 19 mila occupati 

In una provincia depressa. 
con 240 mila abitanti taglia
ti fuori da ogni attività lavo 
rati va. la logica della lottiz 
zazione del potere fa sor 
gere a Sora (Andreotti mi 
nistro delle Finanze) una 
scuola per mille allievi della 
tributaria e (con Andreotti 
alla Difesa) uno dei più mo 
derni C A R con tremila sol 
dati. Si creano dal nulla tre 
cosiddette « libere università > 
a Frosinone. Sora e Cassino 
Quella del capoluogo annove 
ra più personale che studenti 
e. mentre il Comune spende 

centinaia di milioni Tanno. 
appena bette studenti =.1 pio 
sentami a.»l! r i uni in sode 
L\« ateneo > moine e stato un 
pi mta to in un palaz/o che ha 
coperto i resti di un teatro 
romano Del reìto. il grat 
tacielo di 23 piani, divenuto 
qui simbolo della speculano 
ne, non è for.se sorto su una 
antica necropoli? 

Su un tale marasma la ma
gistratura sta indagando e. so
prat tut to. sta cominciando a 
colpire. Ecco perchè gli ordi
ni di carcerazione hanno get
ta to lo scompiglio tra quelli 
fino a ieri ritenuti intocca
bili. mentre comincia a in
crinarsi il potere personale 
del ministro del Bilancio. Ad 
Alatn. una delle sue rocca-
forti. durante il congresso, a 
uno dei suoi luogotenenti che 
lamentava che « ora tutti ce 
l'avrebbero con gli andrecittia 
ni. che pure sono presenti 
sempre ovunque ». « anche in 
galera » gli gridava in faccia 
uno degli iscritti Sono vola 
ti sedie e ceffoni Al con 
teggio poi. la lista andreot 
liana è calata di un terzo 
A Sora neppure le « anime 
morte » e gli emigrati hanno 
potuto evitare l'emorragia dei 
voti 

Interessatamente era stato 
detto che i de implicati nello 
scandalo erano stati arrestati 
o accusati solo e proprio perchè 
scaricati dall 'alto Ma è Ine 
satto- Santopadre e Lucchetti 

sono stati eletti al congresso 
in due liste abbastanza quali 
ficate di « amici di Andreo» 
t i» dirette dal sottosegretario 
al commercio estoro Senese e 
dal sen Lisi Per il momento 
almeno il presidente lei 
l'IACP in cella di isolamento 
dovrebbe farsi sostituire da 

qualche altro che. più fortuna 
to. si t~ova in libertà 

Claudio Nota ri 

Q u a n d o è la moglie di un sottosegretario de a esportare capitali all'estero 

Soldi senza frontiere per la signora Cattanei 
Due anni di inchiesta insabbiata dopo la sorpresa alla dogana di Ponte Chiasso - Nella borsa della consorte dell'onorevole 
le prove dei depositi oltre frontiera sul c/c 19338 FRACA, anonimo ma non troppo - Ora dovrà decidere la magistratura 

Dalla nostra redazione 
MILANO, "il 

Un nuovo clamoroso episo 
dio di malcostume politico mi 
naccia di travolgere perso 
naggi di primo piano della 
DC che fino a pochi giorni fa 
ricoprivano importanti incari
chi di governo. Una inquie
tan te s tona di fuga di capitali 
all'estero e i reiterati tenta
tivi di copertura delio scanda 
lo. secondo un copione caro 
a certi ambienti della DC. 
mettono sotto accusa il sot 
tosegretarto agli Esteri, Fran 
cesco Cattanei . già presiden 
te delia commissione pana 
mcntare Antimafia, il sottosi: 
g re tano al Tesoro. Franre,s/*o 
Fabbri, nonché altri impor
tant i personaggi politici del 
dimissionario governo Moro e 
della pubblica ammmistrazin 
ne. 

Dal giorno in cui (il 18 apri 
le 1974) la signora Annama. 
ria Cattanei fu sorpresa alla 
frontiera di Ponte Chiasso, 
mentre rientrava In Italia. 
con documenti valutari coni 
provanti il deposito pres
so una banca svizzera di 224 
mila franchi su un conto cor
rente anonimo, le acque non 
sono rimaste proprio tranquii 
le. Di questa poco edificante 
vicenda sì s ta ora. infatti. 
occupando la magistratura. 
dal momento che anche 11 
codice penale è s ta to infranto. 

Per giungere a t an to c*é vo
luto però l ' intervento privalo 
di un membro del « Rotary 
Club» e più precisamente di 
un Imprenditore milanese di 

63 anni, il dottor Alberto Ber-
tuzzi. titolare a Brugheno di 
un'azienda metalmeccanica 
che fabbr.ca macch.ne per la 
produzione di succhi d: frutta. 
L'industriale ha infatti con
segnato alla magistratura un 
voluminoso dossier sui «caso 
Cattanei ». 

Cercniamo di ricostruir!-
passo dopo passo quello che 
viene definito nel dossier con 
segnato al giuaice « un ciao 

j emblematico di disonestà e di 
arroganza del potere ». ti tor 
marno alla frontiera di Fontt-
Chiasso dove, come abb.amo 
detto, la giocane signora An
namaria Cattanei veniva fer 
mata aa una guardia di fi
nanza. probabilmente dietro 
una segnalazione per ripetuti 
e sospetti passaggi. La don 
na stava r ientrando in Ita 
ha e dietro domanda di una 
guardia di finanza dichiarava 
di portare con sé soltanto unn 
somma di quindicimila lire 
Invitata in «sala visite», pn-
ma della perquisizione la si
gnora Cattanei consegnava 
una busta contenente aocu 

menti valutari (estratti di my 
vimenti di titoli, estratt i con 
to, situazione depositi ecc ) 
rappresentativi di un credito 
di franchi svizzeri 224 mila 
(allora circa 45 milioni) pres
so la Banca della Svizzera 
italiana, filiale di Chiasso, in 
un conto corrente anonimo 
contrassegnato dalla sigla 
« 19338 FRACA ». Guarda ca
so, le Iniziali di Francesco 
Cattanei . 

I documenti vennero Im
mediatamente sequestrati, 

ma la signora Cattanei ot
tenne. prima che fosse stila 
to il verbale di denuncia, di 
conferire telefonicamente con 
il consorte che dichiaro ap 
punto essere il sottosegretario 
a ju Affar: esteri. La signora 
chiese anche che il verbale 
fo.->>e s tna to non con il suo 
nome da sposata ma con 
quello di nascita e precisa 
mente Annamaria Vancini 

Facciamo una breve paren 
tesi per « inquadrare » la fi 

I gura politica di Franct-sco 
Cananei deputato de di Gè 
nova, per lunghi anni mini 
stro delle Partecipazioni Sta 
tali, fanfaniano di ferro, pre 
sidente dal '63 al "72 della 
Antimafia e successivamente. 
nel '74 alla presidenza della 
commissione per i procedi
menti contro i deputati im
plicati neg!; taf fari» del pe 
troho e dei « fondi neri » de. 
la Montedison, l'« onorevole » 
Cattanei si i e*rr»r>;,e tenace 
mente distinto come insabbia 
tore di prima classe 

E, infatti, puntuali arrivano 
presso il comando delia Guar
dia di Finanza di Como mol
teplici interventi telefonici di 
autori tà a Roma per « rac 
comandare » il silenzio sul ca 
so al fine di non coinvolgere 
il sottosegretario Cattanei 

Ma torniamo al « caso > in 
questione e ai maldestri ten
tativi di tacitarlo. Come è no
to, quando contro un espor
tatore clandestino di valuta 
viene steso verbale dalla 
Guardia di Finanza, questo 
viene inviato all'Ufficio Ita
liano del Cambi, che a sua 

volta segnala il caso ai nn 
nistero del Tesoro 

Stessa prassi v.ene separa 
anche p--r i* inc.dt.nie •> AC 
corso alla signora 'Ja^i.iiu-. 
La pratica finisce neue mani 
del sottosegreiar.o t-rance>u 
Fabbri, altro tantaniano a-

ferro, il muiupresaieme J I 
decine di enti e d; soci::a 
(ospedale Balbi Vaher di l'.e 
ve di So.igo. C a m m a soc.uc 

* Colli di SOiigo>'. Lai tena oc 
Soligo. Consorzio Cantine ->t 
ciaìi della Marca irev.giaiut 
e via dicendo» Scontato .'e-a 
to dell ' indi.està m.materia e 
niente multa, tu t to e in re 
goia e la signora Cananei 
\ iene assolta. 

Su quali basi sia stata p .e 
sa una simile decis.one e p-e 
sto detto. Come si ricorat;.a. 
al momento delia verbauz^t 
Zione alla front.era sv:zze 
ra la signora Cananei fo. ni 
H nome di nascita e ciò ^c . 
mise che il cognome di Ca; 
tanei non comparisse mai ->iii 
verbale. Bisognava pero clic 
la commissione superasse u. 
ostacolo di quella s.gla g^ 
leotta. FRACA. che contr i» 
segnava il conto corrente aiK> 
nimo nella banca svizzera 

Saltò fuori a questo pun:o 
un personaggio quanto mn. 
opportuno, tale Peppino Va
goni, un cittadino italiano re
sidente nella Confederazione 
elvetica, che at testò attra
verso un documento bancario 
che 1 soldi esportati in Sviz
zera dalla signora Cattanei 
erano suoi, giustificando la si
gla FRACA In qualche modo 
e cioè cosi: Franchi- Casa, 

sp.egando che c o significava 
cne eiano francni dentina;! 
alia costruzione di una ca^t 
Una tale dichiarazione fu ->uf 
liCiente ai sottOseg.etano Fab 
bri e al precidente dell'Ut 
f:cio cambi per archiviare la 
pratica 

Tut ta questa !u:i,*a -iteri» 
con inqu.etant. r.s»o.ti far
di conip.ic.ta e c..nn,.t . . . i-
ad aito lr.eilo per coprire 
sporcne operazioni di t . a ; j 
fujarr.tnto di cap.taii «la ^:o 
••emenza r.ei quan e. tr^ l a . 
tro. ancora da cmanre» e 
ora. come abb.amj detto. :n 
mano alla rnagjsiratuia. gra 
zie all ' interessamento eie! Jo-, 
tor Bertuzzi che ha appunto 

consegnato il doss.er • ;>er un 
parere » al pretore di Vene 
zia (citta d'origine rieninaj 
striale di Bru?heno> rio'tor 
Anton.o Fojade;:i: il mag.stra 
to, a sua voita ha svoùo m 
da?.ni appunto pre-.-o in 

Guaid.a di Finanza di Como t 
ravvisando in tut ta ia vieen ' i 
gii estremi de. reato di om.s 
sione o abuso innominato J. 
atti d'uff.cio ha inviato n^r 
ccmoetenza a Romi ia prati 
ca che ora è nelle n n m dr . 
primo pre'ore della cap.'^..' 

Nel vo'.um.no-odo.-^.T sono 
contenuti anche 1 carteJ.TI i n 
l'industriale di Brugherio. Jot 
tor Bertuzzi. e ì due sotto-e 
gretari de sotto inchiesta oltre 
ad un fitto scambio di iet 
tere con alti esponenti dell i 
scudo crociato nonché uomini 
di governo. 

Carlo Brambilla 
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« AMERICANI IN ITALIA » 
I DOCUMENTI DI UNA BRUTTA STORIA 

Dallo sfilatine 
alla trama nera 
Il libro di Faenza e Fini che l'editore Feltrinelli sta per mettere in edicola rivela con la forza 
della confessione firmata i guasti profondi e i gravi pericoli che vengono provocati in un Paese 
quando l'interesse di parte prevarica fino al punto di compromettere l'indipendenza nazionale 

Siamo ormai alla vigilia 
delle eie/ioni politiche del 
1«M8 e gli Stati Uniti hanno 
già provveduto a istituire un 
piano di aiuti economici spe
ciale (« Interim aid ») per 
saldare la data finale del pia
no UNRRA con l'ini/io del 
Piano Marshall (ERP). Cac-

• ciati da De Gasperi comuni
sti e socialisti dal governo 
di unità antifascista, il mi
nistro Sceiba si adopera per 
€ ripulire » l'Italia: è l'epo
ca dei grandi e quasi sem
pre falsi processi contro for
mazioni partigiane, l'epoca in 
cui i carabinieri scoprono 
€ misteriosamente » armi se
polte a ogni svolta di stra
da, l'epoca in cui essere stato 
partigiano — e soprattutto 
nelle formazioni Garibaldi — 
diventa titolo di sospetto di 
polizia, spesso di arresto e 
denuncia, sempre di discri
minazione sul lavoro. Furono 
migliaia, come è noto, i par
tigiani arrestati in quegli 
anni sotto l'accusa di com
plotto contro lo Stato. 

Chi invece — in aperta vio
lazione del trattato di pace 
— si armava realmente alla 
vigilia del 18 aprile era De 
Gasperi. Nel libro di Faenza 
e Fini si documenta oggi 
quanto segue: 

TI 12 marzo 1948 l'ambascia
tore USA a Roma, Dunn. in
viò una comunicazione riser
vata al Dipartimento di Sta
to. In essa si diceva: « No
tizie provenienti da Washing
ton di spedizioni di armi alla 
Italia hanno obbligato questo 
governo a mettersi sulla di
fensiva contro possibili criti
che comuniste. Si spera per
ciò che venga presa la mas
sima precauzione per tenere 
la cosa completamente segre
ta » (U.S. Foreign Relations, 
1948 - volume Ul • pagina 
784 - dal libro di Faenza e Fi
ni, pag. 257 delle bozze di 
stampa). 

Il sottosegretario Lovett pre
cisò poi alla stampa che quel
la notizia era priva di fonda
mento (e ancora nei giorni 
scorsi una smentita analoga 
è stata data ai giornali dal
l'ori. Andreotti. all'epoca sot
tosegretario alla Presidenza 
del Consiglio con De Gaspe
r i ) . Oggi però conosciamo, dai 
documenti pubblicati nel libro 
citato, il contenuto di un pre
ciso e memorandum » invia
to fin dal dicembre HM7 dal 
generale D.H. Arnold al se
gretario di Stato. Vi è detto: 

« II Dipartimento delle For
te Armate è preparato a for
nire al governo italiano le 
seguenti partite di armi e mu
nizioni: proiettili US cai. 30 M 
1903. 50 mila: pistole auto cai. 
45 M 1911. 5 mila; fucili, mi
tragliatrici, cai. 45 Thomp
son. 20 mila: cartucce Ball 
cai. 30. 30 milioni; cartucce 
Ball. cai. 45. 20 milioni 175 
mila ». Questa partita com
merciale. ci informa il libro. 
fu « felicemente conclusa » 
nel marzo 1948. 

Armi e denari. Edward Pa
ge jr . scrive nell'ottobre del 
1948 una lettera « top secret > 
al Dipartimento di Stato so
stenendo che i Comitati civici 
— gli organi di agitazione an
ticomunista fondati e diret
ti dal clericale Luigi Gedda 
— vanno assolutamente tenu
ti in piedi anche dopo il suc
cesso — in sran parti.* attri
buito alla loro azione dall'a
gente americano — del'e ele
zioni del 18 aprile (la DC con 
il 48'c circa dei voti prese. 
in forza del meccanismo elet
torale. la maggioranza asso
luta dei seggi alla Camera). 
Scrive fra l'altro Page j r . : 

e Lo scopo di questa lettera 
è di chiederti se ritieni pos
sibile aiutare Gedda finanzia
riamente. Vorrei raccogliere 
per lui circa 250 milioni di 
lire (circa 500 mila dollari) 
per aiutarlo nel suo program
ma. Sono certo che la spesa 
darà i suoi frutti ». E poco 
più avanti, dopo avere indi
cato alcune possibili vie « le
gali » per questo finanziamen
to. Page scrive: « Potrebbe 
però essere forse più facile 
ottenere i fondi necessari da 
o attraverso la CIA. nella 
eventualità che non si pos
sano ottenere dal Dipartimen
to di Stato ». In conclusione 
l'inviato USA dice: « Consi
deriamo il progetto di grande 
importanza nell'insieme. Fa 
parte della più ampia strate
gia per la difesa dell'Europa 
occidentale in cui le forze mo
rali delia Chiesa cattolica pos
sono associarsi alle forze e-
conomiche degli Stati Uniti. al 
fine di alzare una barriera 
compatta contro l'ulteriore a-
Miuamtsto dm comunisti. 

Pane-LavoroLibcrtà: nel segno di questo motto si svolsero in tutto il Paese nei primi anni del dopoguerra migliaia di manifestazioni popolari 
unitarie. Uno dei primi obiettivi della Iona reazionarie fu di spezzare questa unità. NELLA FOTO: una manifestazione dell'ottobre 1945 a Cosenza. 

COME E' NATO IL LIBRO 
e Americani in Italia > è II titolo del libro di Ro

berto Faenza e Marco Fini che l'editore Feltrinelli sta 
per pubblicare. Faenza e Fini si sono serviti, per ottenere 
i documenti sull'ingerenza americana in Italia dal 1943 
al 1949, di contatti negli USA con associazioni democrati
che e con i giornali che hanno sollevato lo scandalo CIA, 
utilizzando una legge del 1966 che — con alcune restri
zioni che evidentemente possono essere aggirate — per
mette a qualunque cittadino di consultare i documenti di
plomatici anche riservati: la Freedom for Informations 
Act. 

Per ottenere i documenti. Faenza e Fini hanno discus
so a lungo con Milton Gustavson, capo del settore — in 
collegamento con la CIA — per le cause legali legate alla 
pubblicazione di documenti riservati. A un certo punto 
Gustavson avrebbe proposto ai due giornalisti italiani di 
far fotocopiare a sue spese tutto il materiale (il costo 
non era irrilevante), ottenendone un rifiuto: sarebbe sta
ta l'ultima via utilizzabile per censurare sottobanco i do
cumenti più compromettenti. 

*%£z^y?!™^ 

DALL'INTERN 
AMOROSE RIVELAZIONI SU PASTOSE E SOC 

Ordini diretti dall'America 
ier l'unificazione tra gli scissionisti 
rMI 
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L'ingerenza USA è stata costantemente denunciata dall'Unità quando 
la quasi totalità della stampa italiana copriva le operazioni della CIA 
dietro il paravento dell'anticomunismo. NELLA FOTO: un titolo del 
22 settembre 1949. 

Qualunque ne sarà H costo, 
sarà trascurabile in confron
to ni costo di una difesa mi
litare nella stessa area ». 

Il progetto che tanto sta a 
cuore a Page è quello propo
sto già da mesi da Gedda 
di aiutare in ogni modo la 
scissione sindacale il cui pri
mo atto si è avuto nel luglio 
1948. dopo lo sciopero di pro
testa per l'attentato a Pal
miro Togliatti. II progetto si 
inquadra in quello più gene
rale cui si riferisce Page nel
la sua lettera entusiastica al 
Dipartimento di Stato: 

« Gedda ritiene che i suoi 
rentimila Comitati civici pos
sono essere di grande aiuto 
per "fendere" l'idea del bloc
co occidentale al popolo ita
liano ». 

Occorre a questo punto dire 
qualcosa del libro di cui ci 
stiamo occupando. Si tratta 
di un documento indubbiamen
te di eccezionale valore e 
talmenc ricco di riferimenti 

I specifici, abbondanti, circo-
I stanziati da non permettere 

— crediamo — alcuna auten
tica e credibile smentita. Pra
ticamente viene messa sotto 
accusa, e in termini assoluta
mente oggettivi, la classe po
litica dominante: praticamen
te nessuno dei grandi o mino
ri protagonisti degli anni di 
storia italiana qui considera
ti (19431949) si salvano. Al 
limite c 'è da dire che i docu
menti — tutti rigorosamente 
siglati con il numero pro
gressivo e il protocollo 
— danno una visione secon
do la quak* erano proprio i 
dirigenti politici della DC. 
socialdemocratici, repubblica
ni. liberali, monarchici e del 
Vaticano a inventare osmi ti
po di ragioni e di pretesti, fi
no alle più scoperte mistifica
zioni (per esempio i piani 
« K » attribuiti a Luigi Lon-
go o l'invasione sovietica at 
traverso la Jugoslavia, che la 
stessa CIA defini.-ce del tutto 
inattendibili» per ottenere 
sempre, soltanto, con insisten
te petulanza, nuovo danaro. 

La scissione sindacale 
K* impossibile dare qui 

conto della massa di materia
le contenuta in questo libro 
d. 130 pagine, corredato di 
note fitte composte in corpo 

t 6- ci limiteremo a offrire sol-
! tanto alcuni esempi peraltro 
' finora assolutamente inediti. 

Di questi documenti, sottoli
neiamo essenzialmente il va
lore polit.co. di fondo, struttu
ralmente legato alla strategia 
imperialista avviata dagli 
USA nell'immediato dopoguer
ra . senza cadere nella tenta
zione di quel « gioco del mas
sacro > che da un lato osta
cola la reale comprensione 
di ciò che realmente accadde 
in quei tempi, e dall 'altro fi
nirebbe inevitabilmente per 
favorire ancora una volta. an
che se involontariamente, una 
linea di scandalismo d; cai so
lo le destre di ogni colore, 
italiane o americane, posso
no giovarsi. Xon ci siamo di
menticali che nel corso della 
guerra, quando nacquero i 
primi contatti fra l'antifasci
smo militante e l'organizzazio
ne politico militare alleata. 
quando si mobilitarono forze 
e intelligenze per ottenere in 
ogni modo la più rapida con-
cìusion* del conflitto contro 

la barbarie nazifa^nsta. Ra
dio Berlino dava questa de
finizione (dettata da Goeb-
bels) dei servizi segreti allea
ti : « Cinquanta professori. 
venti scimmie, dieci c?pre. 
dodici cavie e uno staff di 
scnbaci'hini ebrei guida'i da 
un irlandese rinnegato chia
mato W.lde Bill che si è ad
destrato visitando i Balcani. 
i postr.boh e ì night club ». 
In questi giorni, in cui da 
ogni parte sono esplose rive
lazioni sulla CIA. abbiamo 
sempre sottolineato che occor
re distinguere nettamente f r i 
la fase in cui i servizi segre
ti servirono allo scopo per i 
quali erano stati creati, e ii 
periodo immediatamente suc
cessivo. nel quale — come 
abbiamo documentato l'altro 
ieri — si ebbe la svolta della 
politica americana dopo la 
morte di Roosevelt, e i servizi 
segreti diventarono organiz
zazioni di provocazione e di 
scissioni, in funzione sempre 
ed esclusivamente anticomu
nista e antisovietica. 

Ecco un esempio tratto dal 
libro « Gli americani in Ita
lia > r i tento alla fase della 
scissione sindacale. Un di-
spiccio top »ecr©t da Washin

gton a Roma comunica nel 
1!M8 che ì primi fondi per la 
campagna stampa degli scis
sionisti sindacali lj verserà la 
AFL, il più potente sindacato 
americano. Si tratta per il 
momento di un * piccolo fon
do » di 250 dollari mensili, ma 
nel dispaccio si aggiunge: 

« Antonini ha informato Du-
binsky (due influentissimi ca
pi sindacali USA - n.d.r.) di 
avere intimato ai socialisti 
di Saragat di ritirarsi dalla 
C.G.l.L. Dubinsky ha esibito 
una lettera di credito per 10 
mila dollari che ha tratte
nuto. anziché inviarla a Sara
gat. dato il suo attuale at-

j teggiamento ». 

j Va detto in proposito che a 
| qucTepoca. alla scissione ini-
! ziale di Giulio Pastore, non 

era ancora seguita la scissio 
ne delle componenti anticomu 
niste laiche della C.G.l.L. Tut 
ta l'a'Kìne. come risulta in 
più parti dei documenti pub 
blic.tti nel libro, è volta a 
convincere i « laici » a portare 
avanti la scissione. Ix> stes
so segretario di Stato Mar
shall telegrafa all 'ambasciato 
re Dunn nel settembre '48: • 

« E' importante prendere in 
considerazione l'idea di Lane 
di premere sugli imprendito
ri italiani attraverso l'amba
sciata e la Economie Coope-
ration Administratinn. affin
chè accettino di firmare i con
tratti di lanro con la nuova 
organizzi?.»nr sindacale, ga
rantendo l'aumento del 4,8^ 
agli onerai specializzati, in 
modo da i-i oraggìare i lavo
ratori e a? tempo stesso prò-
muo-ere In nuova organizza
zione ». (In nota delle bozze 
di stampa del libro a pagina 
308). 

Autore nemmeno tanto oc
culto di tutta l'operazione del
la scissione sindacale è Ir 
ving Brown. Per capire solo a 
titolo di esempio la brutalità 
con cui avvenivano determi
nate opcraz.oni. basterà dire 
che nel luglio 1948. trasferito
si per pochi giorni a Roma 
l'intero stato maggiore dei sin
dacati USA. avuti contatti 
frenetici con De Gasperi, 
D'Aragona (PSLI), Saragat. 
Ivan Matteo. Lombardo. Enri
co Parr i (PRI) . Pastore (DC) 
e Canini (PSLI . viene man
dato questo dispaccio dalla 
ambasciata americana al se
gretario di Stato USA: 

e Brown e Lovestone si so
no incontrati privatamente 
con Pastore, Parri e Canini. 
Questi hanno garantito a 
Brown di rispondere alla sua 
domanda circa la scissione 
entro le 7 pomeridiane del 24 
luglio a Roma >. 

Il 21 settembre 1948 Giulio 
Pastore si incontra con Ja
mes Dunn. ambasciatore USA. 
che cosi riferisce il colloquio 
al segretario di Stato: 

e Pastore ha sottolineato 
che l'aspetto finanziario del 
suo nuovo sindacato (L.G.I.L. 
e futura CISL - n d r ) lo 
preoccupa considerevolmente. 
Ha ricevuto molte offerte di 
finanziamento da gruppi indu
striali, ma è sua ferma inten-

! zione rifiutarle giacché com
prometterebbero il futuro del-

i la sua organizzazione... Pasto-
i re ha dichiarato che da un 

primo studio ritiene che la 
cifra totale necessaria alla 
nuova organizzazione sia di 
900 milioni di lire (circa un 

1 milione e mezzo di dollari ) per 
I nore mesi prima che possa 
I direnfare autnsufficiente. La 
j cifra include tutte le spese 
j per il giornale, gli stipendi. 

gli uffici, le attrezzature, ecc. 
In un resoconto particolareg 
giato che ci ha consegnato ha 
calcolato 643 milioni e mez 
zo di lire per il personale. SO 
milioni per gli affitti. $5 mi
lioni per la propaganda. 3S 
milioni per il giornale... ». 

Quello che qui colpisce è il 
dettaglio di questi « conti 
spese ». che da solo prova fi
no a qual punto fosse « fisca
le » il control'o USA su ogni 
fase delle operazioni decise. 
a Washington. In proposito si 
apprende dal libro citato che 
già nel marzo '48 il segretario 
di stato Marshall aveva con
vocato i leaders del sindaca
to americano CIO. Murraj e 
Carey e aveva dato l'ordine 
« di provvedere ai preparativi 
di dividere la CGIL ». Il di
partimento di Stato preciserà 
poi in un comunicato: 

e Ci impegniamo ad appog
giare segretamente il contat
to delle organizzazioni sin
dacali americane, AFL e 
CIO, con le forze sindaca
li italiane. In tale contatto, 
bisognerà evitare il pericolo 
che i rappresentanti del sin
dacato USA siano visti come 
rappresentanti o come agen
ti diti governo degli Stati Uni-

PUBBLICHIAMO alcuni stralci tratti dal libro 

« Americani in Italia ». Abbiamo avuto in visio

ne le bozze di stampa di questo l ibro il cui va

lore oggett ivo, di documentazione,' ci sembra in

discutibile e che rappresenta senza dubbio una 

'r ivelazione, in alcuni tratti sconvolgente, del t i 

po di rapporto fra USA e forze di governo ita

liane che si instaurò nei pr imi anni di questo 

dopoguerra. Malgrado certe vicende fossero no

te, malgrado altre meno note siano emerse pro

prio in queste settimane negli USA e in Italia 

sull 'attività della CIA (e della precedente OSS), 

la gran parte dei documenti pubblicati in questo 

l ibro è rivelatrice dei guasti profondi e dei pe

ricoli gravi che vengono provocati in un Paese 

quando l'interesse di parte o di gruppo preva

rica sull'interesse generale, f ino al punto di com

promettere l'indipendenza nazionale. 

ti, perché questo avrebbe so
lo un effetto negativo ». 

La vicenda della scissione 
sindacale è solo fra le tante 
meticolosamente descritte e 
documentate^ Possiamo citarne 
un'altra, relativa al finanzia
mento diretto della DC nelle 
elezioni politiche del 18 apri
le 1948. Il 19 febbraio 1948 1' 
ambasciatore Dunn comunica 
per dispaccio segreto a Wash
ington: 

« La Democrazia cristiana 
invierà il dottor Pietro Ruffini 
in USA via aereo il 21 feb
braio per raccogliere i fondi 
per le imminenti elezioni. Por
terà con sé le credenziali del
le massime autorità... Nessu
na pubblicità per nessuna ra
gione dovrà essere data alle 
sue attività... i fondi raccolti 
verranno depositati su un con
to speciale dell'Istituto Opere 
religiose presso la National 
City Bank per essere trasferi
ti attraverso la banca del Va
ticano » (pag. 299 del libro). 

Altri brani sparsi della fitta 
corrispondenza riportata rela
tiva ai mesi precedenti le ele
zioni del 18 aprile possono ser

vire appena di assaggio del 
contenuto e del significato del 
l'intera opera/ione. Il 25 mar 
zo 1948 l'agente Caffery rac
conta che De Gasperi. incon
trando Bidault (premier fran
cese democristiano - ndr) ha 
lamentato « il fatto che non 
ha ancora ricevuto i finanzia
menti dagli Stati Uniti per le 
elezioni e che ha disperata
mente bisogno di denaro*; 
il 6 aprile 1948 Dumi trasmet
te di essere informato « che il 
primo ministro è stato avvisa 
to da emissari di Washington 
che la cospicua cifra di 500 
mila dollari sta per essergli 
rilasciata »; 1*11 marzo del '48 
l 'ambasciatore americano si 
affanna a sollecitare denaro 
per i socialdemocratici il cui 
partito « sta andando bene al 
Nord ma è praticamente senza 
un centesimo ». Si precisa a 
questo proposito un elenco di 
società americane che hanno 
interessi in Italia (dalla Stan 
dar Oil, alla General Electric, 
alla Singer ecc.) e si « prega i 
di fare intervenire Averell 
Harriman. per stimolare que 
ste società ad aiutare finan
ziariamente quel partito. 

L'anticomunismo di Croce 
I personaggi che animano 

questa fase del racconto del 
libro e le fasi successive so
no di ogni tipo: troviamo tra i 
protagonisti Tarchiani o Max 
Corvo, un ex socialista come 
Serafino Romualdi o l'agente 
CIA Angleton e perfino Bene
detto Croce. Quest'ultimo fu 
trasferito — apprendiamo — 
a Capri dai servizi segreti bri
tannici che lo prelevarono nel
la sua villa a Sorrento bloc
cata dai tedeschi (guidava la 
spedizione il maggiore Malkom 
Muntile, figlio del celebre ro 
manziere svedese Axel). A 
Capri Benedetto Croce incon
trerà Donovan. il celebre *\Vil-
de Bill •» capo della OSS ameri
cana. Croce si adopererà mol
to. tramite i servizi segreti 
americani, per la costituzione 
di un corpo di volontari italia
ni per il cui comando suggeri
sce il generale in pensione 
Giuseppe Pavone. « patriota e 
liberale ». In un rapporto del
la OSS si comunica: 

« Croce avverte che il comu
nismo è il vero pericolo. Un 
modo di combatterlo sarebbe 
la creazione di un forte parti
to di centro che è una delle 
ragioni dei suoi attuali sforzi 
per giungere alla fusione del 
partito liberale col partito li-
beraldemocratico. Croce ritie
ne Togliatti il tipico dente nel
l'ingranaggio della ruota co
munista. Dice che i comunisti 
italiani stanno sotto la sua in

fluenza cosi come Ercoli (To 
gliatti n.d.r.) probabilmente 
sta sotto l'influenza dell'auto 
rito di Mosca ». 

Al di là di questi e di al 
tre decine di episodi che coni 
pongono, nel complesso, un 
mosaico effettivamente per 
molti aspetti sorprendente 
della realtà italiana di quegli 
anni, sorprendente anche per 
chi come noi fin da allora (e 
basti a riprova il titolo dell' 
Unità del 22 settembre 1949 che 
riproduciamo in questa pagina) 
ben intuiva quanto oscuri fos 
sero i retroscena di certi atti 
(Militici che si svolgevano sul 
la ribalta italiana. Rimane il 
fatto che anche queste rivela 
zioni non modificano nella so 
stanza l'analisi politica che il 
PCI ha sviluppato — in un di 
battito costante e serrato, di 
massa, aperto al confronto — 
in tutto questo dopoguerra 
Duole forse che troppo tempo 
sia stato perduto — come que 
sto libro documenta al di là di 
ogni possibile previsione — in 
una serie di trame, di mar
chingegni. di provocazioni, di 
corruzioni che oltrettutto (non 
possiamo non sottolinearlo in 
questo momento) hanno pun
tualmente fallito il ' loro scopo 
nello scontro con una realtà 
popolare e di classe che ha ben 
saputo evitare, con saggezza 
e intelligenza, con profonda 
consapevolezza nazionale, tra 
òoechetti e aggressioni. 

Una lettera di De Gasperi 
Servirà a conclusione di 

questi pochi esempi scelti 
fra i tantissimi offerti dal 
volume, r ichiamare un testo 
politico che non rivela né co-
ruzioni né intrallazzi ma 
che ci sembra utile soprat
tutto per confrontare la va
lidità della linea politica del 
PCI in quegli anni a confron
to con la autentica confessio
ne deali intendimenti degli 
avversari . S: tratta di una 
lettera personale di A!c:de 
De Gasperi pervenuta alla 
OSS nel suo quartiere gene 
rale di Caserta il 20 novem
bre 1944. I.a OSS ne fa que 
sta sintesi che è pubblicata 
in nota a pag. 77 del libro 
citato: 

e La DC e debole nel mn 
cimento sindacale. Per raf
forzarla occorre tentare una 
federazione di piccoli prò 
prietan. — IM coliate/razione 
"inconfessabile" con sociali
sti e comunisti danneggia la 
immagine propagandistica del 
partito. — // rero motivo del 
la crisi del gabinetto Bonomi 
è la questione istituzionale. — 
La maggioranza dei posti di 
governo è m mano alle sim 
stre. — Di nore giornali ro 
mani solo uno è favorevole 
alla monarchia, tre o quattro 
sono decisamente contrari. — 
La monarchia non ha guada
gnato terreno né come istitu 
zione né come forma di go 
verno. — Xenni insiste che 
la DC tolga ogni speranza ai 
monarchici dichiarandosi re 
pubblicano — La maggioran 
za del popolo italiano è per 
la repubblica. Ci vorrà mol
to tempo prima CÌTS il Par
tito socialista si liberi del
la tutela comunista. — I co
munisti sono bene organizza
ti. hanno fondi, leaders e 
100-200 mila partigiani al 
Kord. — Gli Alleati temono 
un colpo di Stato a Torino 
e Milano. E* invece proba
bile di* i comunisti pensino 

soprattutto ad accaparrarsi 
più posti possibile per eser 
citare una seria ipoteca sul 
futuro governo. — 1 comuni 
sti tentano d'instaurare una 
dittatura sotto forme demo 
erotiche. — La leadership del 
la DC dovrebbe tornare a Don 
Sturzo ». 

Dal che si vede quanto pre 
ciso e lucido fosse il piano 
che. at traverso gli aiuti am* 
rican.. si voleva portare a 
vanti al fine — e questa è "a 
so-itanza del tutto — di ridur 
re il PCI in Italia a una forza 
strutturalmente minoritaria. 
marginale, esasperata e in NO 
stanza fuori della storia. U i 
disegno che non riuscì al 
lora ma che fu tentato e r. 
tentato — u i capitolo su cu. 
occorrerà tornare — al di la 
dell'occasione di qiu-sto 1 
bro. nei vent'anni success:*,.. 
probabilmente fino alle uh 
me drammat.che vicende de 
eli ann: settanta. Nel p.eno 
della guerra fredda, da! '41' 
e fno ed oltre il Tfi. conv 
poi si scopri. la CIA e 1 D; 
partimento d. Stato coltivila 
rono a utilizzare m funv-. 
ne anticomun.sta (e sen./a f a 
dare a denari, strumenti < 
« persuasioni »i organi/ / i/.-> 
n:. part ' t i . personaggi eh? -i 
non erano tutti e sempr*» « +\ 
di sopra di ogni sosp-nloi. 
erano certo sempre — co 
me ora ben sappiamo — mol 
to al di sotto di quanto i ci*. 
tadmi italiani, pur dotati d 
fantasia, avessero mai potuto 
immaginare. 

Pare importante oggi coglie 
re anche l'occas.one di que 
sto esame di coscienza tanto 
radicale per la classe domi 
nante italiana, per trovare 
nelle oscure vicende di ìer. 
lo stimolo a una effettiva 
svolta, al cambiamento che 
urge nel costume politico del 
nostro Paese. 

• cura d i Ugo Baduel 

Lettere 
alV Unita: 

Decisive le donne 
nella lotta 
per il socialismo 
Cara Unità, 

il grosso successo del no
stro partito, il 15 giugno, e 
pia in generale l'avanzata del
le sinistre è l'indice Inoppu
gnabile che gli elettori e più 
specificamente le elettrici han
no detto « no », in termini di 
volontà politica, al vecchio 
stato di cose. 

Le donne stanno prendendo 
coscienza sempre di più della 
loro subordinazione non solo 
in fabbrica, ma a tutti i It-
velli sociali, e vedono nei par
titi della sinistra notoriamen
te sensibili a certe istanze 
femminili la soluzione dei lo
ro problemi, anche se c'è da 
rilevare una insufficienza per 
gli anni trascorsi dalla sini
stra su tutto quello che ri
guarda t problemi della fami
glia e del « privato »; perchè 
si è pensato a torto da parte 
di alcuni compagni dogmattei 
e infantili manisisticimente 
che la discriminazione della 
donna sta a monte nella in
giustizia di classe e che tutto 
si risolverà con la liberazione 
del proletariato. 

Il probltma della liberazione 
della donna non è solo ti di
ritto al lavoro qualificato e 
ben remunerato, perchè at
tualmente non lo è, soprat
tutto per la maggioranza del
le donne; oppure servizi so
ciali efficienti e gratuiti che 
la liberino dal doppio sfrut
tamento della fabbrica e del
la casa. Il discorso è più pro
fondo ed intacca il modo di 
produzione capitalistico e tut
to quanto ha a che fare con 
esso: divisione del lavoro, tec
nologia, rapporto individuo-
società, e quindi discrimina
zione per le donne dal mon
do del lavoro perchè questo 
è funzionale al « profitto » e 
alla « proprietà ». 

Noi comuniste, come avan
guardia del movimento fem
minile assieme ai lavoratori, 
dobbiamo mettere in discus
sione il cardine della società, 
t rapporti di produzione così 
come adesso esistono, altri
menti tutte le raffinate ana
lisi che andiamo facendo sul
le sovrastrutture che repri
mono noi donne e ci inchio
dano al ruolo subalterno di 
madre e moolie, resteranno 
delle astrazioni se non con
fortate da una lotta che ve
de noi donne come protagoni
ste. 

Certo, questo è molto diffi
cile da realizzare, l'ideologia 
dominante è quella maschili
sta, l'uomo non si rende con
to, anche quando si oppone 
allo sfruttamento e alla op
pressione, di essere spesso il 
più diretto oppressore della 
donna; non è un caso che at
tualmente, sia nel sindacato 
e nelle associazioni di massa, 
sta net partiti della sinistra, 
fatta eccezione per il Partito 
comunista, la dirigenza fem
minile ò inesorabilmente as
sente. 

Penso che l'apporto delle 
donne è decisivo nell'evolu
zione della società al socia
lismo non come fatto nume
rico, ma perchè la carica ri
voluzionaria, che spesso sfug
ge ai compagni, e l'entusia
smo per una società total
mente diversa che si concre
tizza nella ricerca per ora 
molto faticosa di una sintesi 
tra personale e politico, arti
ficiosamente separati dalla i-
deologia borghese, è l'ultima 
sponda oltre la quale, o n*-
sce un nuovo modo di fare 
politica, o muore la politica 
stessa come progetto colletti
vo di liberazione. 

CARMELA BENCIVENGA 
(Grumo - Napoli) 

«Per favore, 
urlate 
un po' meno» 
Caro direttore, 

lunedì sera ero in cucina, 
non avevo ancora letto /Uni
tà. Viene mio fratello, con ti 
giornate in mano, e mi do
manda: « Secondo te, Ennio 
Elena è un giornalista di va
lore, oppure no?». E' neces
sario che tu sappia che io leg
go ZTJnità tutti i giorni, da 
più di cent'anni, mentre mio 
fratello la legge con meno as
siduità. Io. senza un attimo 
d'incertezza, rispondo: n E' 
uno dei giornalisti più quota
ti della redazione dt Milano ». 
E lui: « Vedi un po' che cosa 
ha scritto sulla trasmisstone 
'Tut to il calcio minuto per 
minuto"/ ». L'ho letto, e ci so
no restalo male. Mio fratello 
ed io, infatti, siamo sempre 
stati concordi nel condannare 
duramente quella trasmissio
ne per il suo tono esagerato, 
che fa sembrare l'Italia in 
guerra per la sua salvezza na
zionale. Credimi, noi abbiamo 
l'animo assolutamente libero 
da pregiudizi nei confronti del 
gioco del calcio (abbiamo an
che noi le nostre simpatie per 
una squadra di sene A e una 
di sene B. che sarebbe, que
st'ultima. la squadra della no
stra citta d'origine. Catanza
ro); e di conseguenza non 
guardiamo con m aristocratico 
disprezzo » il gioco del calcio. 
Ma francamente e sinceramen
te. la trasmissione domenica
le di cui il caro Ennio ha par
lato con tanta e tanta lode, 
non et va: il tono con cui ur
lano i van inviati e corrispon
denti che fanno capo allo stu
dio di corso Sempione è estre
mamente esagerato, fuon dt 
luogo per semplici partite di 
calcio. 

Starno d'accordo che è una 
trasmissione popolarissima: 
noi non apriamo la radio, ma 
quando siamo in casa di ami
ci bisogna che ce la sorbiamo 
anche noi, per non far torto 
ai nostri ospiti. Propno come 
dice Elena nel suo articolo, 
a sono i *7os/ri amici che 
quando la loro squadra « del 
cuore » subisce una rete, ecci
tati dal tono dei radiocronisti, 
o spengono la radio (per riac
cenderla subito dopo), o fan
no il gesto dt buttarla per ter
ra, o il gesto di dare un pu
gno all'arbitro o all'avversa
rio che ha segnato la rete. 
Questo è per te normale, caro 
Ennio? E' una trasmissione 

educativa. Noi pensiamo che 
Ennio Elena avrebbe dovuto 
dire ai suoi colleghi giornali
sti di corso Sempione di par
lare con voce normale, con la 
loro solita voce con cui par
lano quando conversano con 
gli amici. Doveva proprio dir
gli di non urlare. Anche per 
non doverci poi lamentare e 
meravigliarsi se gruppi di ti
fosi perdono la testa negli sta
di delle varie città italiane. 

VINCENZO GUADAGNUOLO 
(Paderno Dugnano - Milano) 

Ringrazio il lettore Guada-
gnuolo per la stima che di
mostra nei miei confronti. Per 
quanto riguarda il tono esagi
tato di alcuni radiocronisti 
che intervengono nella tra
smissione « Tutto il calcio mi
nuto per minuto ». sono d'no-
cordo, e credo che certe « spa
rate » non siano gradite nep
pure alla redazione che a Mi
lano coordina la trasmissione. 
Ma l'obiettivo del mio articolo 
era un altro: dimostrare co
me in poche persone e con 
mezzi artigianali si possa al
lestire una trasmissione di 
grande successo, purché essa 
sia strettamente legata alla 
realtà, contrapponendo que
sto elemento positivo alla bar
bosità dei notiziari televisivi • 
giornalistici, frutto di voluto 
distacco dalla realtà. Quanto 
ai motivi della violenza negli 
stadi, mi creda il lettore, essi 
sono ben altri che il tono del 
radiocronisti, (e. e ) 

La replica 
del « militante 
angustiato » 
Caro direttore, 

poiché la mia precedente let
tera ha conosciuto una utiliz
zazione distorta (editoriale del 
Corriere della sera del 24 gen
naio), sono costretto a chiede
re ancora ospitalità al gior
nale. 

Pressato dalla necessita di 
portare avanti esempi di una 
«sorda contesa fi a revisioni
sti e conservatori » all'interno 
del PCI. Alberto Ronchcy non 
trova di meglio che citare il 
mio intervento: e lo introduce 
con un'affermazione tanto ar
bitraria quanto significativa. 
Qualcosa di simile era acca
duto al suo collega Ostellino, 
nell'articolo che aveva provo
cato la mia precisazione: par
tito dalla necessità di trovare 
una pezza d'appoggio alle sue 
tesi, il corrispondente da Mo
sca si era ridotto a tradurr» 
come «t lavori forzati » i it la
vori correzionali » previsti dal
l'art. 190/1 del Codice penale 
msso. 

Prima di tutto va osservato 
che la precisazione sull'uso 
della parola lager non può es
sere liquidata all'insegna dei 
« già » e dei « ma » che inva
riabilmente si accompagnano 
nella prosa di Ronchcy. Il ter
rificante approccio a questo 
termine straniero ha finito per 
togliere ad esso il significato 
generico di cui è portatore: 
per la massa degli italiani, la
ger è sinonimo di campo di 
sterminio. L'abuso che si fa 
del termine, non accompa
gnato da opportuna informa
zione, è chiaramente strumen
tale e tende ad associare, per 
ragioni di parte o di cassa, 
l'esperienza sovietica a quel
la hitleriana. La corretta tra
duzione del Codice russo non 
avrebbe giovato alle tesi dcl-
l'Ostellino. che lo vuole a-ga-
rantista; mentre, in effetti, gli 
abusi che si registrano nel
l'URSS in materia di libertà 
personali sono appunto tali, 
autentiche illegalità anche per 
la normativa sovietica. 

Più sottile l'arbitrio di Ron-
chey, ma altrettanto contro
producente. Chi scrive, infat
ti. non è uno dei conservatori 
del PCI, opposto ad ipotetici 
compagni revisionisti: la qua
lifica di militante — e per di 
più « angustiato » —, attribui
tami dal columnist, non mi 
spetta, perché io non sono 
iscritto al partito. E dovrebbe 
pure insegnare qualcosa il 
fatto che tanta gente come 
me. partita per analizzare da 
vicino la realtà sovietica (a 
non per cercarvi pezze d'ap
poggio a tesi preconcette) sen
ta il bisogno, nei momenti dt 
sintesi, di superare riserve • 
distinzioni e di mettersi dalla 
parte dell'URSS, del PCI. del-
PVnitk. Proprio il continuo ri
corso alla mistificazione, da 
parte dei loro oppositori, por
ta al convincimento secondo 
cui così facendo si è dalla 
parte giusta, in senso com
plessivo. 

FRANCESCO BASSILANA 
(Imperia) 

l/ultima bolletta 
le ha portato via 
tutto l'aumento 
Signor direttore, 

non si stanchi e legga tutto. 
Io sono nata S6 anni fa a Mi
lano, non sono stata fortunata 
e sono rimasta povera. Non 
ho mai avuto il telefono, ma 
nel 73 ho dovuto sloggiar* 
dalla casa in cui ero nata per
chè ta demotivano; dati gti 
affitti alti, sono andata ad 
abitare quasi fuon Milano, e 
i miei figli mi hanno fatto 
mettere il telefono perchè non 
potevano correre da me tutti 
i giorni: così coi telefono mi 
chiamano per sentire della 
mia salute. Dunque ti telefo
no l'ho proprio messo non 
per lusso ma per necessità. 

Io prima pagavo per ogni 
bolletta lire 3300. io parlo po
co, sì e no due volte alla set
timana. Eppure le ultime tre 
bollette sono tenute fuori con 
delle cifre enormi: per 14 scat
ti ho pagato lire 7600; per 17 
scatti lire 9400, per 20 scatti 
lire 9SfX). Insomma, ho paga
to lire 552 per ogni telefonata. 
L'ultima bolletta mi ha pre
so l'aumento della mia pen
sione minima. lo sono sola e 
vecchia, ma fin che ci sono 
devo pur viceré. Se nessuno 
si interessa di questi sorpru-
si, andremo a finire male, 
molto male. Continuando co
sì ci faranno morir tutti di 
fame noi poveri. E i signori 
si riempiono sempre di più le 
tasche di miliardi. 

CELESTINA B. 
(Milano) 
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I processi aperti nelle amministrazioni locali La polizia è convinta di aver sgominato una delle organizzazioni della « anonima sequestri » 

CINQUE I RAPIMENTI Il valore delle 
intese democratiche! 

n Ì d LaJocali | DALLA BANDA DEI MARSIGLIESI » 
G I I accordi realizzati e ii loro s lgn/ t
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e" Il gruppo sarebbe composto da 14 banditi (9 già sono in carcere) - Avrebbe tenuto prigionieri Ortolani, Andreuzzi, Danesi, Ziaco 
ii,avok» ' p o p p a r e ' h a D L ' e g n a ^ T p c T ' e Z Mi e il figlio dell'industriale bresciano Lucchini - Un pericoloso boss internazionale sarebbe il capo - Latitante il francese Berenguer Maffeo BeIlldnl (il pre$unf0 capobanda) , René Berenauer 

La linea delle « grandi in
tese », venuta avanti Impe
tuosamente dopo 11 voto di 
giugno, anche per il fermo e 
coerente atteggiamento del 
PSI, che ha determinato un 
mutamento senxa precedenti 
nelle amministrazioni locali, 
sembra oggi suscitare, almeno 
nel Lazio, riserve, dubbi e an
che ripensamenti. 

La crisi aperta olla Regio
ne ne e in qualche modo una 
prova. Anche al congresso re
gionale del PSI vi sono state, 
in alcuni interventi, afferma
zioni molto nette come « la 
politica delle larghe intese si 
e rilevata una scorciatoia che 
non ha portato nulla » o co 
me «non si può u t i l i za re 11 
PCI per governare come pri
ma ». Traspare in queste pre
se di posizione una inadegua
ta conoscenza dei processi e 
dei travagli reali che sono die
tro gli accordi raggiunti, del
le resistenze dure che- si so
no potute superare. 

Il vero problema che è tut
tora aperto e, piuttosto, un 
«Uro. La DC, costretta, per la 
prima volta, a sedersi at torno 
ad un tavolo assieme ai co 
munisti, ai socialisti e agli 
altri parti t i democratici per 
concordare un programma — 
non e già questo un significato 
frutto del 15 giugno? — si 
oppone, mantenendo una gra
ve pregiudiziale e un atteg
giamento ipocrita e contrad
dittorio. alla diretta presen
za del PCI nelle giunte, pur 
riconoscendo che 1 comunisti 
possono dirigere le commis
sioni consiliari nelle quali si 
articola ormai la s tragrande 
maggioranza delle assemblee 
elettive. 

Forte pressione 
Il rifiuto della DC doveva 

essere preso a. pretesto per 
lasciare importanti e decisive 
amministrazioni nell'immobi
lismo e nel caos di fronte ad 
una situazione che richiede 
interventi responsabili? Op
pure si doveva ritenere il suo 
atteggiamento un errore da 
correggere, non per tornacon
to del PCI, ma perchè la pre

senza dei comunisti nelle giun
te può imprimere con più in
cisività quella svolta reale nel 
modo di amministrare che vie
ne richiesto da tante part i? 
Era giusto lasciare spazio e 
potere «Ila DC? oppure era 
più opportuno coinvolgerla 
nell 'attuazione di programmi, 
che contengono innovazioni 
tali da incidere sul sistema di 
potere democristiano? 

Un'altra considerazione va 
fatta ed è molto importante. 
La linea delle intese non è 
una invenzione del cosiddetti 
vertici politici. Essa, al con
trario, è na ta nel momento in 
cui l'esperienza di centrosi
nistra e apparsa irripetibile 
perchè priva di credibilità e, 
quindi, incapace di interpre- j 
ta re la richiesta di cambia
mento diffusa e pressante nel- | 
le popolazioni, e anche pre- I 
Eente, a livello locale, nel par- j 
titi Intermedi. 

Nelle più Importanti assem- | 
blce della regione la linea del
le Intese democratiche è. in
fatti, una realtà già operante 
o. consumati gli ultimi stan
chi ed inutili tatticismi, sono 
aperte t ra t ta t ive tra i parti t i 
antifascisti. Al Campidoglio, 
come è noto, è stato, da tem
po. raggiunto un accordo isti-

dannosa gestione commissa
riale ed ora si sta cercando 
una « intesa di fine legislatu
ra » perchè l'ultimo scorcio 
della vita della assemblea cit
tadina sia utilizzato efficace
mente; anche alla Provincia 
di Koma è in piedi un accor
do che ha segnato, comun
que, un mutamento. Al Comu
ne di Viterbo, dopo sette me
si di paralisi irresponsabile. 
è s tato finalmente raggiunto 
un accordo, che comunisti e 
socialisti hanno giudicato po
sitivo, mentre per l'ammini 
strazione provinciale, per la 
quale si voterà nell 'autunno 
del '77. sono in corso, incontri 
per definire un programma di 
fine legislatura A Frosinone 
intese sono state sottoscritte 
s a per il Comune che per la 
Provincia. A Latina, dove per 
il Comune è stato redatto un 
programma ma dove la DC 
mantiene ancora un atteggia
mento arrogante, si sta cer
cando di sbloccare una situa
zione di pesante immobili
smo, che ha già portato alla 
nomina di un commissario 
per il bilancio di previsione 
'76. A Rieti capoluogo la te
nace difesa di una volontà di 
convergenza ha portato la DC 
a sottoscrivere un programma 
che essa non può rinnegare 
anche dopo che si è autoesclu-
sa dall 'entrare in giunta. Il 
panorama può essere allarga
to ad altri Comuni del Lazio: 
Terracina, Cisterna, Pontlnia, 
Vetralla, Tarquinia, Civita
vecchia (la DC presiede due 
commissioni) Mentana, Gui-
doma. Tivoli. Allumiere, ed 
è particolarmente ricco di 
esperienze nelle Circoscrizio
ni romane Anche là dove la 
DC non ha voluto sottoscri
vere programmi vi sono co
munque articolazioni a livel
lo di commissioni e di comi
tati di quartiere. 

Negli accordi vi sono delle 
« costanti » che non possono 
essere ignorate: l'impegno per 
affrontare la crisi economica 
attraverso la utilizzazione di 
tu t te le risorse; il ruolo di 
decisione alle assemblee elet
tive, ridotte, nel passato, ad 
una funzione di pura ratifica 
delle scelte compiute dalle 
giunte; un rapporto costrutti
vo con la Regione; la parte
cipazione democratica del 
ci t tadini; la moralizzazione 
della vita pubblica. 

E' negativo tut to questo? 
Certo non basta aver firma

to un programma, che del 
resto ha bisogno di un conti
nuo aggiornamento, ma il pro
gramma — come negarlo? — è 
un punto di riferimento per 
imprimere una effettiva svol
ta nel metodi di gestione. La 
linea delle intese, alloro, è 
linea di cambiamento, di 
espansione della democrazia 
e consente, soprattutto, il fun
zionamento degli Enti locali. 

Il rifiuto de 

Rispunta la 
provocazione 

/ due episodi di ieri a Mon
te Mario e Tuscoluno, che ci 
collocano in una fase dtff<-
cile e delicata della vita del
la citta e del Paese — car.i'-
terizzata da confusione e in
certezza — icgnuno una ri 
pre*a della provocazione An
cora una voi tu la provocuzio 
ne attinge a piene mani nel 
MSI e in particolare nello 
stato di cnsi *è di tensione 
esistente ormai in questo pai-
tito, die moltiplica t centri, 
talvolta in lotta tra di loro, 
di violenza e squadrismo. 
Tanto più graie è perciò l'at
teggiamento, da un lato ras
segnato. e dall'altro irrespon
sabile. della questura, la qua
le anziché reagire alla nuova 
ondata di violenze sul giunto 
terreno di un potenziamento 
dell'autorità e dei mezzi di 
intervento dello Stato demo
cratico, ha ritenuto illusoria-
mente di poter assolvere ai 
suoi compiti con atti sconsi
derati. 

Più che mai, quindi, alla 
lotta per uscire dall'attuale 
crisi si deve accompagnare 
l'iniziativa politica ferma e 
rigorosa, e la vigilanza de
mocratica ed antifascista. 

Picchiatori fascisti, armati di caschi e spranghe, vicino all'istituto tecnico Fermi 

Occorre, dunque, esercitare 
nei consigli comunali, nelle 
giunte, nelle cit tà una forte 

j ed incisiva pressione per fare 
I emergere tut te le potenziali-
J tà presenti, per superare le 

resistenze e gli atteggiamen
ti contraddittori e gattopar
deschi ancora largamente do
minanti nella DC. Questo è 
il grande ed impegnativo 
compito unitario che il voto 
popolare di giugno ha assegna-

fuziònalé~che ha evitato una j t o a I P C I c. a> PS,T- Questa — 
ci pare — e la sola responsa-

I bile e realistica alternativa 
• che occorre perseguire con te-
' nacia; questo è. infine, il 
; « compromesso » necessario, se 
, si vuole compiere davvero pas-
• si in avanti . Altro che «co-
| pertura » allo scudo crociato 
I ed ai suoi equilibri interni. 
, Si t ra t ta , invece, di un inter-
I vento diretto ed efficace nel

la crisi profonda della DC, 
per incalzarla e perchè si af
fermi al suo interno, nel vi-

, vo di un rigoroso confronto 
( costruttivo, un orientamento 
, progressista. 

E" quanto richiede la sem-

Martedì alcuni 
quartieri senza acqua 
Dalle fi alle 24 di martedì 

mancherà il flusso idrico al
le utenze servite dall'acqua 
marcia delle seguenti zone: 
Tiburtino Castro Petroso- Sal-
lustiano Ludovisi-Esquilino Ce
lio Monti. Inoltre si avrà un 
Abbassamento dell'acqua, che 
probabilmente mancherà alle 
uten/o più elevate, dei qmr -
t c n Nomcntano. S i l a n o . Pin ; pre p7ù drammàtica'sVtuàz'io-
ciano. Appio Latino. , ne economica, sociale e eul-

1.3 sospendono del flusso è , turale in cui versano Roma 
dovuta ai lavori di allaccia- j e il Lazio, che si s tanno pre
monto della variante definiti- i parando ad una nuova gior-
va do: sfolli 2 e 4 dell'acqua j na ta di lotta per l'occupazio-
m.iro:.l. m vi i Tiburtma. indi- i ne e per il rilancio della u ver-
spen.iab.li per la realizzazione I tenza Lazio». 
dello svincolo di Portonacr.o I e*\..—.** AA ^ l ^ 
della tangenz.ale est. \Jr6$t6 JVlaSSOlO 

Sconcertante comportamento della P.S. che ha tollerato le violenze squadriste 

I fascisti sparano davanti al «Fermi» 
Assalto alla sezione PCI di Tuscolano 
Tre colpi di pistola hanno infranto le vetrate dell'istituto tecnico di Monte Mario - Dopo 
che i picchiatori si sono allontanati gli agenti sono intervenuti aggredendo gli studenti 
Lanciate 5 bottiglie incendiarie verso la sede PCI di vìa Varallo: ustionato un compagno 

Protestano i giovani disoccupati 
I La matt ina un criminale 

assalto all 'istituto tecnico 
Fermi di Monte Mario con 

! colpi di pistola ad altezza 
I d'uomo e sassate; la sera un 
' nutr i to lancio di bottiglie in-
' cendiarie contro la sezione 
I PCI del Tuscolano, dov'è ri-
! masto ustionato un compa-
! gno: dei due gravissimi epi

sodi si sono resi responsabili 
' ieri i fascisti, in entrambi i 
| casi favoriti da una tolle-
i ranza della polizia davvero 
J sconcertante. 
I Davanti al Fermi gli agen-
i ti sono stati fatti intervenire 

contro gli studenti dopo che 
gli squadristi erano stati la-

| sciati al lontanare indisturba-
i ti. Al Tuscolano, invece, una 
! banda di missini si è stacca-
I ta da un provocatorio corteo 

che era partito da piazza Tu-
> scolo per raggiungere via No-
l to. ed è arrivata fin sotto la 
ì sezione comunista di via Va-
' rallo assaltandola, senza ìn-
ì contrare lungo la strada un 
I solo poliziotto. 
j Ma vediamo i due gravi epi

sodi nei dettagli. Erano le 
| undici circa, ieri matt ina. 
J quando una quindicina di 
i picchiatori provenienti dalla 
I sezione del MSI in vìa Assa-
I rotti sono giunti davanti al 
i Formi, in via Trionfale. Al-
i l ' interno dell'istituto gli stu-
• denti erano riuniti in collet-
i tivi di sezione. Fuori c'era la 
j polizia. Ad un t ra t to gli squa-
] dristi hanno iniziato una fit-
, ta sassaiola contro l'ingresso 
' della scuola. Subito dopo uno 
i dei fascisti, lanciata l'ultima 

Centinaia e centinaia di giovani, di studenti, di disoccupati hanno dato vita ieri mattina ad i p.etra. ha impugnato una p: 

una combattiva manifestazione davanti all'ufficio di collocamento di via Ceresa, all'Appio. 
L'iniziativa ha concluso due giorni di mobilitazione dei giovani di Centocelle sui problemi del
l'occupazione giovanile elio si sono articolati in un torneano e nella manifestazione. Di fronte 
all'ufficio di collocamento hanno preso la parola rappresentanti dei comitati unitari degli stu 
denti, la compagna Anna Maria Ciai. per il PCI. Pallottini, j>er il PSI. Di Giacomo a nome 

della camera del lavoro e al-

EMESSO UN COMUNICATO DA PCI, PSI, DC, PSDI e PRI SULLA CRISI REGIONALE 

Incontro tra i partiti democratici 
Nel quadro dei contatt i t ra 

le forzo politiche sulla crisi 
regionale, ha avuto luogo 
Ieri pomeriggio un incontro 
t ra le delegaizoni dei cinque 
part i t i (il PCI. il PSI . la 
DC. il PSDI e il PRI) che 
diedero vita nel settembre 
scorso all'accordo politico 
programmatico. Al termine 
della riunione è stato emesso 
11 seguente comunicato: 
« Si sono riunite le delega

zioni del PCI. della DC, del 

settembre deve essere confer
mato. con i necessari appro
fondimenti e aggiornamenti 
resi necessari dall 'aggravarsl 
della crisi econom.ca e dagli 
oggetti* ì limiti dell'esperien
za compiuta in questi mesi. 

2) La convergenza fra l cin
que parti t i , salvaguardando 
le caratterist iche peculiari di 
ciascuna forza politica, deve 
essere sviluppata in una dire 

stola ed ha sparato alcuni 
colpi • sulle vetrate dell'in 
gresiO sono rimasti diversi 
fori. Uno e ad altezza d'uomo. 

A questo punto la squadrar 
r.a ha fatto dietro front, e si 
e al lontanata indisturbata 
La polizia è intervenuta pò 
co dopo contro gli studenti 
del Fermi che sono usciti 
dall 'istituto. Gli agenti han
no caricato 1 giovani, sparan
do raffiche di mitra in aria 
e colpi di pistola. Secondo 
la \ersione delia questura 
erano state sparate alcune 

Inchiesta regionale 

che pratica la 
«terapia cellulare» 

PSI . il PSDI e del PRI per j posizioni di ciascun partito, 
esaminare 1 problemi connes- porU al superamento di qual-

Entro qualche giorno »1 
medico provinciale dottor D: 
Stefano consegnerà alla Re 
gione un rapporto scr»tto sul-

zione che, nel rispetto delle l 'attività dell 'istituto di me 

Crolla un ambulatorio 
costruito da 

appena due giorni 
nei pressi di Sora 

si alla soluzione della crisi 
regionale. 

L'incontro, mentre ha fat
to registrare il permanere di 
divergenti valutazioni sulle 
questioni della gestione del 
programma, nonché del qua
dro politico in cui tale ge
stione dovrebbe configuarar-
(i, ha consentito di verifica
re significative convergenze 
M i seguenti punt i : 

1) B programma definito a 

siasi pregiudiziale. 
I cinque partit i , nel rimet

tere a! dibatti to consiliare, 
di lunedi una più approfon
dita definizione delle rispet
tive posizioni, hanno concor
dato di proseguire gli incon
tri nella prossima set t imana 
per consentire una soluzione 
della crisi, rapida ed adegua
ta alla eccezionale gravità 
del problemi della Regione 
Lazio. 

d i a n a dinamica di 
Nella clinica, diretta dal prò 
fessor Patrizi, verrebbe ap
plicata sui bambini hand.cap-

; pati una particolare terapia, 
detta «cellulare) ' . 

La « terapia cellulare » in
ventata ed importata anche 
nel nostro paese dal medico 
austriaco. Ernst Kruger. è 
s ta ta recentemente definita. 
in un documento sottoscritto 
da numerosi clinici romani, 
« una squallida speculazione a 
carico dei familiari del bam
bini handicappati , e una truf
fa su scala internazionale a. 

E' crollalo ieri matt ina, do 
pò appena due giorni dalla 

t conclusione dei lavori, un po-
| liambulatorio edificato a tem 
j pò di record (due ore in tut-

Roma. I toi a Posta Fibreno. un pie 

cuni giovani delle leghe di j 
lotta dei giovani occupati e i 

j disoccupati di San Basilio. 
j Primavalìe e di Centocelle 
I che ha promosso l'iniziativa. 

Assieme ai giovani erano 
I presenti anche folte delega 
I zioni delle fabbriche della zo

na tra cui la FATME. 
Al centro della manifesta , , . . . . . 

zione e dell'affollato e vivace I fevo.veraie da parte degn stu 
' convegno dell'altro ieri (che . d c n : " ' contro la po.izia: testi 
I si e svolto nei locali del cir-
i colo culturale di Centocelle» . , 
j era la nch.esta d. un piano ! q u , e J i t o „ p . a . ^ ! C O - a r e 

, di preavvlamento a! lavoro ~ ' *" 
! che possa risolvere il erave i 
j problema della rìisoceupazio-
I ne giovanile, particolarmen

te grave e pesante nella no- , 
stra città e nella regione. J 

Anche a Fondi, in provin
cia di Latina, ieri 1 gio\ani I 
sono scesi in piazza per riven- • 
d.care un lavoro ed un diver- ! s turbata la sezione comuni 
so sviluppo economico della J sta di via Varallo ed ha sca 

colo centro a pochi chilome
tri da Sora, nel Frusinate. 
Poco dopo le 6.30, l'intera pò 
polazione della cittadina è 
stata svegliata da un violen 
tissimo boato: il nuovo poli 
ambulatorio, costruito con 1 
soldi stanziati dalla cassa 
del mezzogiorno (30 milioni) 
per assicurare una pronta as
sistenza medica ai duemila 
abitanti di Posta, era %-enu-
to giù. Non r imanevano che 
le macerie: un ammasso In
forme di cemento armato . 

moni della vicenda, tuttavia. 
sono concordi nello smentire 

In serata, poco prima delle 
20. un gruppo di cinquanta 
missini si è s 'aerato oalla 
provocatoria manifestazione 
all'Appio-Tuscolano, dove sol
tanto due giorni fa un cor
teo di disoccupati era stato 
assalito dai fascisti. La squa
dracela ha raggiunto indi-

zona. La manifestazione, in 
detta dal comitato studente
sco e dalla lega dei disoccu 
pati, era stata preparata nei 
giorni scorsi con numerose 
assemblee nelle scuole e con 
attivi di giovani disoccupati. 
Centinaia di giovani hanno 
sfilato per le vie della citta 
recandosi poi nei pressi del 
comune dove è stato tenuto 
un breve comizio. 

NELLA FOTO: la protesta dei 
giovani disoccupati ieri mat
tina davanti all'ufficio di col-
Ioc amente 

gliato cinque bottiglie incen
diarie. che sono tut te esplo
se. Una ha colpito il compa
gno Paolo Capolicchio. 33 an 
ni. operaio della SIP. che si 
è trovato avvolto dalle fiam 
me. Soccorso dagli altri com
pagni è slato portato al San 
Giovanni e successivamente 
al Sant'Eugenio, dov'è s ta to 
dichiarato gua.*bile in venti 
giorni per ustioni ad una ma
no, ad un braccio e ad una 
gamba. Tra gli assalitori so
no stati riconosciuti e de
nunciati alla polizia 1 missi
ni Tonino Mol • Luca Oro iti. 

Nove persone già in carce
re, altre cinque ricercate. 
L'intricata indagine sugli ul 
timi clamorosi sequestri di 
persona compiuti a Roma sa
rebbe ormai alla svolta deci
siva. I presunti componenti 
del famigerato « clan dei mar
sigliesi » ormai hanno tutti 
un nome: alcuni di essi si 
trovano già in carcere altri, 
tra cui il bandito francese 
« Jack » René Berenguer, so 
no ancora latitanti ma per 
loro, sostengono gli inquiren
ti — lo ha detto ieri anche 
il questore Ugo Macera nel 
corso di una conferenza-stam
pa — la cattura è questione 
di giorni. Al «clan dei mar
sigliesi » viene addebitata 
l'organizzazione e l'attuazione 
di quattro rapimenti compiu
ti tra il giugno e il dicembre 
del '73: quello dell'Industria
le Amedeo Maria Ortolani, 
del costruttore Andreuzzi. del 
figlio del « re del caffè» Al
fredo Danesi e della farma
cista di Pomezia Angelina 
Natale Ziaco. una serie di 
imprese che ha fruttato più 
di quattro milioni di lire, tut
ti soldi che poi i banditi han
no riciclato in valuta estera o 
investito in appartamenti, ne
gozi. ville lussuosissime, sia 
nel nastro paese che all'este
ro. Altro risultato clamoroso 
delle indagini: il vero «cer
vello» dell'organizzazione, in
dicato dagli inquirenti nel-
l'italo-francese Maffeo Belll-
cini (una «carr iera» degna 
di un boss internazionale di 
primo piano) è lo stesso che 
alla fine del '74 avrebbe ca
peggiato a Brescia il rani-
mento del figlio dell'indu
striale Lucchini, per il cui ri
lascio vennero pagati, a quan
to risulta, ben sette miliardi 
di lire, una cifra record. 

Ma vediamo chi sono le set
te persone finite in carcere: 
la prima è Maffeo Belliclni. 
nato 38 anni fa a Bienno. un 
paesino in provincia di Bre
scia. ed emigrato in Francia. 
ad Eaux Los Bains. all'età di 
13 anni. E" rinchiuso dal 5 
dicembre scorso, giorno in cui 
è incappato, ad Ostia, in un 
posto di blocco della polizia. 
Contro di lui il giudice istrut 
tore Imposimato ha spiccato 
mandato di cat tura per se
questro di persona a scopo di 
estorsione. Sarebbe il vero e 
proprio organizzatore di tut
ti e quattro 1 sequestri ro
mani e di quello di Lucchi 
ni. Alcuni giorni fa Danesi, 
Ortolani. Andreir/zi e la si
gnora Ziaco sono stati riu
niti in questura dal vice-capo 
della mobile Cioppa. Tutti e 
quattro quando hanno senti
to la voce registrata di Bel
liclni (un inconfondibile dia
letto bresciano) sono stati col
ti da panico Sarebbe lui l'uo
mo col quale, durante la loro 
prigion'a. hanno cariato più 
volto. Non solo. Belliclni sa
rebbe l'elegante « uomo in 
blu » che la matt ina del se 
questro Ortolani fu notato vi
cino ai due falsi carabinieri 
(uno di questi ora Berenguer) 
che aggred'rono l'industriale. 

In carcere c'è anche il fran
cese Jacques René Forcet. so 
prannonnnato « Serge » negli 
ambienti della malavita. For
cet è nato a Bisorossp. in 
Francia, nel IMI. E' detenu 
to nel carcere di Zurigo. E' 
s tato arrestato nella città 
svizzera ì! 23 giugno scorso 
In esecuzione di un mandato 
di cattura nor omicidio e ra 
pina. In tasca i gendarmi 
elvetici gli hanno trovato 
banconote per ben 150 milio 
ni delle ouali il bind-to non 
ha saputo spiegare la prò 
venienza (ma sarebbero tut 
to del riscatto Ortolani) For 
cet era partito ria Roma il 
giorno pr imi subito dopo i' 
rilascio dell'industriale. V 
mandato di cat tura spiccato 
nei suoi confronti riguarda 
solo il sequestro del presi
dente della Vo\son. E' con
siderato il «braccio destro » 
di Bellicini. Parte dei soldi 
che avrebbe intascato con il 
paeamento del r.scatto Orto
lani li avrebbe mvest.ti ne' 
l'acouLsto del < supermercato 
orientale» il più grosso ma 
eazzino di San*o Domineo. 
canitale deì'a omonima re 
pubblica sudamericana 

Il terzo uomo della ban 
da. anch'esso in carcero, è .1 
c'Vno Paolo Pena Torres, na 
to a S^nfa^o del c-'«* •" ann 
fa Torres fu fermato ad 
O.^tia insieme ai Bell.cir.i od 
ora ò rinchiuso noi carcero ri: 
Resina Coeli. L'accusa è di 
aver preso p^r'.e a: seouestr: 
Ortolani e Ziaco Sarebbe lui 
Io «spagnolo» con il quale 
sia l'industr ale che la far 
maoista di Pomezia scambia 
rono alcune parole durante 
la prigionia Anche Pena 
Torres ha effettuato rapino 
sia in Ital.a che all'estero 
in Spagna, :n Francia e in 
Svizzera. 

Il quinto personaggio del 
la lista è la francese LOTI 
cienne Fourette. 37 anni, do 
tenuta nel carcere di Losan 
na e in attesa, anche lei 
come il Forcet. di essere 
estradata m Italia La Fou 
rette venne arrestata dalla 
polizia svizzera il 23 giugno 
del 1975 insieme a « Serge « 
Forcet E' accusata di con 
corso nel sequestro Ortolani 
Secondo la polizia la donna 
si era recata a Losanna, in 
sieme al Forcet per nciclarc-
ì soldi dei riscatto appena 
riscosso. 

Un personaggio secondane 
della banda sarebbe il pit 
tore Giancarlo Lunadei. di 40 
anni, pia nel carcere di Re 
gina Coeli. Anche per lui 
l'ordine di cat tura emesso 
dal dottor Imposimato si ri
ferisce al sequestro Orto 
lan<. Lunadei avrebbe fornito 
ai membri del «clan del mar
sigliesi * numerosi nascon
digli. L'ultimo in via Renato 
Fucini 256. al quartiere Ta
lenti. 

Nel carcere di Losanna, e 
in attesa di essere estra
data in Italia, è rinchiusa 
anche Maria Tei osa Belli-
Cini. sorella di Maffeo. La 
Bellicini è nata noi 1948 a 
Bienno, come il fratello, e 
poi si è trasferita a Eaux 
Les Bains con tutta la fa
miglia. In qualità di «staf
fetta » e di esportati ice di 
danaro estorto con 1 se
questri di persona sarebbe 
implicata in tutti I rapi
menti organizzati da Maffeo. 
da quello del giovane Lue 
chini ai quattro compiuti a 
Roma dalla banda nel corso 
del 1975. Il 29 giugno del 1975 
Maria Teresa Belliclni si sa
rebbe recata appunto a Lo
sanna, presso la « Banque 
depots e gestions». per con
trollare se Forcet e Louclen-
ne Fourette avevano effet
tivamente versato i soldi del 
riscatto Ortolani. I gendar
mi svizzeri, messi sull'avviso, 
l 'hanno subito arrestata . In 
quella banca in effetti era
no stati depositati ben 250 
milioni, tutti in banconote 
del riscatto Ortolani. 

In carcere, sotto l'accusa 
di favoreggiamento, sono fi
niti anche: Maria Aselli, det
ta «Barbara» , del 1950 e 
Angelo Corsini, del 1945. 

Oltre a Berenguer (che sa
rebbe implicato in tutt i e 
quattro l sequestri organiz
zati a Roma dal Bellicini) 
gli altri membri della banda 
ancora liberi sarebbero Sa
verio Presciutti, Egidio Spe
rati, Maria Rossi e Antonia 
D'Andrea. Presciutti e Spe 
rati, come ti ricorderà, ven
nero arrestati l'estate scorsa 
perchè sospettati di aver 
preso parte al rapimento del 
piccolo Claudio Chiacchieri
ni. Poi però vennero rila
sciati perchè caddero gli ele
menti che li accusavano. Nel 

' corso delle Indagini sugli 
i altri sequestri della capitale 
i i loro nomi sono saltati fuori 

di nuovo In paiticolaie ì due 
avrebbero procurato ai mem 
bri della banda, in partico
lare a Berenguer, numerosi 
nascondigli, e tra questi la 
casa di via Savorelli. una 
traversa dell'Olimpica a duo 
passi da via Gregouo VII 
Presciutti o Sperati subito 
dopo il rilascio hanno ah 
bandonato l'Italia e si sono 
rifugiati in Venezuela. Sono 
in hbeita piowisoria ma 
sembra che il magistrato vo 
glia spie-caio contro di loro 
mandato di cattura per fa 
voreggiatnento Mima Rossi. 
un'attricetta di 3B anni tha 
recitato una piccola parte 
nel film « Il colonnello But 
tiglione*>) è stata pei alcuni 
IIIOM cass ida del b a t t o n o 
fazione « California », appar
tenente alla famiglia D» 
nesi. Sai ebbe stata, secondo 
i sosnetti dell.» polizia, la 
«bas is ta» del sequestio del 
figlio del « l e del caffè». 

Le Indagini fin qui con 
dotte dalla polizia oltre a 
permettete la individuazione 
dei presunti responsabili di 
cinque sequestri porteranno 
forse anche al tempero di 
gran parte dei milioni estorti 
alle famiglie dei rapiti. In 
sieme ai quattrocento mi
lioni sequestrati a Losanna 
(tutte banconote del rapi 
monto Ortolani) ci sono lo 
altro centinaia di milioni in 
vestiti in appartamenti non 
solo a Roma ma anche in 
alt io citta europee, come n 
Lisbona, dove il caco dell.-
b.inda Maffeo Belluini, hf 
acquistato qualche mese f 
una grossa villa (varrebb 
centocinquanta milioni) 
strapiombo sul mare. 

Gianni Palm? 

Ìf~il partito- } 
C O M I T A T O D I R E T T I V O . — 

Mercoledì alle ore 9 ,30 in Fede
razione. O.d.G.: « Preparazione con
ferenza sul fervi l i pubblici citta
dini ». Relatore Vittorio Parola. 
Partecipa il compagno Armando 
Cossutta della Direzione. 

SEZIONE CULTURALE. — Do
mani in Federazione alle ore 2 1 sul 
decentramento culturale. Devono 
partecipare anche i compagni che 
operano nel settore del Teatro e i 
membri del Contiglio di Ammi
nistrazione del Teatro di Roma de
signali dal PCI (Ciannantoni ) . 

SEZIONE PUBBLICA A M M I N I 
S T R A Z I O N E . — Martedì in Fede
razione alle ore 17 attivo del Pa
rastato. O.d.G.: « Sviluppo della 
lotta del dipendenti parastatali nel
l'attuale fase di crisi economica » 
(Fior ie l lo) . 

SEZIONE CETI M E D I E FOR
ME ASSOCIATIVE. — Domani alle 
ore 17 ,30 alla sezione Mazzini riu
nione sui problemi del commercio 
del quartiere ( lembo - Prasca). 

S ICUREZZA SOCIALE. — E' 
convocala per domani alle ore 16 , 
presso il Comitato Regionale, la 
riunione del Gruppo di lavoro re
gionale per la Sicurezza sociale. 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
D I O R G A N I Z Z A Z I O N E . — (Oggi) 
PORTONACCIO alle ore 9 , 3 0 (Lo
pez) ; M O N T E SPACCATO alle ore 
9 .30 (Mor r ione ) ; AURELI A alle 
9 .30 (F . Col l i ) : SPINACETO alle 
ore 9 (Ep i lan i ) ; (Domani) CEL
LULA INPS alle ore 17 a Garbateli» 
(Fredda) . 

ASSEMBLEE. — (Oggi) POR-
TUENSE V I L L I N I alle ore 10 su! 
problemi urbanistici ( M e d a ) ; (Do
mani) C INECITTÀ ' alle ore 18 pro
blemi di propaganda (Galeotti • 
San/agni); FRASCATI alle ore 
17 ,30 attivo sulla sanità; TOR LU
PARA alle ore 18 manifestazione 
trasporti (Lombardi ) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I . — (Og
gi) GRAMSCI alle ore 9 .30 (Tro
va lo ) ; V I L L A G O R D I A N I alle ore 
10 (Pro ie t t i ) : ALBANO alle ore 
10 CC.DD.; M O N T E P O R Z I O «Ile 
ore 1 1 ; (Domani) V I L L A L B A alle 
ore 13 (Petrosel l i ) ; M A C A O alle 
ore 18 (Giannangeli); sempre a 
M A C A O alle ore 18 commissione 
scuola (Sici l iano); L A U R E N T I N A 
alle ore 18 (Bozzetto); TOR DE 
CENCI alle ore 19: CENTOCELLE 
alle ore 18 .30 ( M o r i ) . 

CELLULE A Z I E N D A L I . — (Do
mani) S P A L L A N Z A N I alle ore 14 
assemblea (Fusco); ENASARCO al
le ore 15 costituzione cellula (El-
l u l ) ; GEMELLI alle ore 18 ass. 
a Torre Vecchia sulle elezioni uni
versitarie. 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I . — (Domani) N A Z Z A -
N O alle ore 20 riunione preparato
ria (Funghi ) : Z O N A EST: a M O 
R A N I N O alle ore 18 ( 2 ) . La crisi 
economica italiana dal ' 5 6 ad oggi » 
(Sa*ranza) : R O M A N I N A alle ore 
1 9 3 0 ( 4 ) dibattito sulla terra 
lezione (AntoneUi ) ; O T T A V I A al
le ore 1 9 . 3 0 ( 3 ) • Stato • rivo
luzione » ( D i M e o ) . 

U N I V E R S I T A R I A . — ( D o m i m 
alle ore 19 in sezione C.D. aliar 
gato ai dirigenti della cellula sull' 
elezioni universitarie del 12 e 13 
febbraio (Simone); M A T E M A T I C I 
alle ore 21 assemblea in sezione 
LETTERE E FILOSOFIA alle ore 9 
ass. all'Aula 6. 

Z O N E . — « EST » domani » 
F IDENE alle ore 18 commissione 
borgate (Montelorte - Mazza) ; a 
SALARIO alte ore 18 corso centro 
gralico; « OVEST » domani a POR-
TUENSE V I L L I N I alle ore 18 coor
dinamento scuola ( I sa ia ) : «NORD» 
domani a TR IONFALE alle ore 
2 0 , 3 0 segreteria (Morrione) : in 
precedenza sempre a TRIONFALE 
alle ore 18 attivo insegnanti comu
nisti della zona (Picco - C. Mor-
g ia ) ; « CASTELLI . domani a MA
R I N O alle ore 19 ,30 attivo comu 
naie (F. Ottaviano); ad ALBANC 
alle ore 18 commissione problem 
del lavoro ( M . Ottaviano) . 

F.G.C.I. — D O N N A O L I M P I / 1 

alle ore 10 ,30 festa del tes<aramen 
to (Ve l t ron i ) ; COLLEFERRO alle 
ore 10 riunione di zona (Malucci ) : 
G U I D O N I A alle ore 16 festa del 
tesseramento (Giordano); TOR DE' 
CENCI alle ore 10 costituzione cel
lula di una fabbrica (S. Micuccl): 
Domani: ore 17 attivo della zona 
centro sullo sciopero deqli studenti 
(Be l l in i ) ; SAN PAOLO alle ore 
16 riunione responsabili cellula dal
la zona S. Paolo - Garbalella (S. 
Micucci); EUR alle ore 18 .30 grup
po di lavoro del circolo (S. Micuc-
c i ) ; FEDERAZIONE alle ore 16 se
greteria zona castelli (Ve l t ron i ) ; 
è convocala per martedì 3 febbraio 
in Federazione alle ore 16 ,30 la 
riunione di « Roma Giovani » (Leo-
ni). 

Z O N A CENTRO. — Lunedi alle 
1 6 . 3 0 attivo sul tema: • Impegno 
degli studenti comunisti per la 
riuscita della giornata di lotta del 
10 febbraio per la rilorma della 
scuola e l'occupazione • - Relatore 
Goffredo Bell ini. 

PROSINONE. — A T I N A alla ora 
10 congresso (Assente); SORA alle 
ore I O conqresio (Mazzo l i ) ; SAN 
D O N A T O V A L DI C O M I N O alle ore 
10 congresso (Mazzocchi); TREVI 
alle ore 10 ,30 congresso (Bruno 
De Santis); S. EL IA alle ore 9 
congresso (Papet t i ) ; DEL M O N T E 
CASTELLO alle ore 10 congrasso 
(Matrundola) : FERENTINO alle 
ore 9 .30 attivo sulla crisi (9pa 
z iani ) ; A L A T R I alle ore 11 C.D. 
(Colafranceschi). 

L A T I N A . — SERMONETA con 
gresso (Ortensi ) ; CORI M O N T E 
congresso (Raco l : CISTERNA con
gresso (P . Vitell i - Lungo); I T R I 
alla ore 15 conqresso ( V o n a ) . 

R I E T I . — POGGIO BUSTONE 
alle ore 9 .30 congresso (Ferrer l ) . 

V I T E R B O . — CURA DI VE
TRALLA alle ora 10 contratto 
(Angela Giovagnoti); BOLSENA al
le ore 10 riunione del sindaci 
(Spostit i - Polacchi); FALERIA al
le ore 16 riunione costitutiva della 
sezione (Angele l l i ) . 

fin breve' D 
ANPI — Questa mattina alle 10 . 

presso la sezione del PCI Italia, 
in Via Catanzaro 3 , si svolgerà 
un'assemblea di partigiani e di de
mocratici nel corso della quale sa
ranno consegnata le tettare ANPI 
1 9 7 6 . Interverrà la compagna Carla 
Capponi, medaglia d'oro della Resi
stenza. 

CASA DELLA CULTURA — Mer
coledì alle or* 21 alla Casa dalla 
Cultura. In Largo Arenula 2 7 . si 
terra un dibattito su' tema «La 
crisi dell'università a i finanzia
menti per la ricerca». Interverranno 
Alessandro Giordano. Gino Luz-
zatto, Alessandro Testan, Enrico 
Ferlenrjhi. Presiede Giorgio Tecce. 

ZONA CENTRO — Martedì alla 
sezione del PSI di San Saba in 
Viale Giotto si terra l'incontro del 
segretari delle sezioni del PCI e 
del PSI della zona «Centro- sui 
seguenti temi: «Crisi politica», 
• Convegno delta I Circoscrizione.. 
• Comitato di quartiere: l'apporto 
della sinistre al loro S f o r z a 
mento ». 

CENTOCELLE — Oggi alle 10 , 
a Centocelle, in Via dal Lauri 9 4 , 
t i terra un dibattito sul tarda a 
•all 'aaroparto di Ctntocalla, arae-

nizzato dal comitato di quartiere. 
Par il PCI interverrà il compagno 
Giuliano Prasca, consigliera comu
nale del PCI . 

C I A M P I N O — Oggi alle ora 10 
al cinema «Centrale» di Clamplno 
si terrà un dibattito sui problemi 
del bilancio comunale. L'iniziativa è 
stata indetta dall'amministrazione). 

SAN LORENZO — Domani alle 
ore 16 ,30 al'a scuola «Gaio Luci
l io». In Via dei Sabati! 8 6 , t i terrà 
un dibattito unitario sull'aborto. 
Per il PCI parteciperà il compagno 
Gino Cesaroni a per la DC Gio
vanni L'Ettore. 

TEATRO DEL P A V O N E — Mar
tedì alle ore 1 6 . 3 0 al Teatro dal 
Pavone, in Via Palermo 2 8 , al terrà 
un dibattito sul tema «La donne 
insegnanti: condizione nella profes
sione, nella famiglia, nella società». 
Interverranno Silvia Epifani. re
sponsabile scuola della zona Ovest; 
Pasqualina Napoletano, responsa
bile lemminile dalla zona Cantre. 
Presiederà Franca Prisco, dalla se
greteria della Federazione romana 
del PCI . Concluderà il compagno 
Giuseppa Chiaranla, retpoataMI* 
4«lla Consulta nazionale t)aJte Morta. 

http://spen.iab.li
file:///ersione


l ' U n i t à / domenica 1 febbraio 1976 PAG. 9 / r o m a - r e g i o n e 
Il ruolo degli organismi del decentramento nel processo di rinnovamento della capitale 

Non si può 
governare 

Roma solo dal 
Campidoglio 

A POCHI mesi dalla con-
"**• clusione del mandato, le 
circoscrizioni s tanno lavoran
do intensamente per affron
tare una serie di problemi 
sui quali hanno richiesto ur
genti risposte della giunta 
capitolina: rapido e selezio
nato utilizzo dei fondi dispo
nibili a favore dell'occupa
zione e del servizi sociali; pie
na attuazione del decentra
mento; verilica della rispon
denza dei servizi comunali al
le esigenze dei cittadini. In 
tal modo — mentre la e r s i 
governativa e quella regio
nale accentuano negativa
mente i gravi fenomeni di 
disoccupazione e di tecessio-
ne economica — le circoscri
zioni assumono una funzio
ne importante di raccordo 
con le esigenze dei cittadini 
e si rendono protagoniste di 
un processo di rinnovamento 
dell 'apparato comunale. 

Su tali temi, intatti , si 
s tanno svolgendo una sene 
di convegni di circoscrizione 
preparati in modo nuovo. 
con relazioni frutto di un 
dibattito tra 1 cittadini, de
stinatari del servizi comunali 
ed ì lavoratori capitolini che 
in essi operano, relazioni che 
affrontano i grandi temi del 
futuro di Roma e le misu
re urgenti da assumere. Tut
to ciò si è reso possibile — 
nonostante forti resistenze 
ed ostacoli provenienti da 
ampi settori della democra
zia cristiana, ma anche d.i 
altre forze — perché è anda
ta avanti, in particolare do
po 11 15 giugno, la politica 
delle Intese tra le forze del
l'arco costituzionale, sulla 
base di chiari programmi e 
saldandosi con forme nuo
ve di partecipazione dei cit
tadini: sistematica consulta
zione dei comitati di quar
tiere, commissioni aperte a 
forze sindacali, sociali ed agli 
organi collegiali della scuo 
la. consulte sociosanitarie e 
sui problemi sportivi e cul
turali. consigli di gestione 
degli asili nido. 

fFALE processo ha consen-
tito il progressivo supe

ramento del centro-sinistra 
— a misura del quale erano 
Btatl ritagliati le maggioran
ze e perfino l confini circo
scrizionali e venivano nomi
nati gli aggiunti del sinda
co — affermando nel con
tempo l'esigenza di una po
litica unitaria t ra forze di
verse e di un modo di gover
nare la cit tà profondamente 
rinnovato rispetto a quello 
clientelare ed accentrato del 
passato. 

Il problema di oggi riguar
da 11 modo con cui al livel
lo comunale si danno rispo
ste chiare alle richieste del
le circoscrizioni, utilizzando 
proficuamente i mesi che ci 
separano dallo scioglimento 
del consiglio in modo da rea
lizzare quel « programma di 
fine legislatura » che il no
stro part i to ha proposto alle 
altre forze politiche, indican
do anche alcuni obbiettivi 
prioritari, e su cui è urgen
te concludere il confronto 
già iniziato. 

Rispetto a ciò notevoli so
no le reticenze della demo
crazia cristiana, stretta tra 
l'esigenza di misurarsi con l 
problemi posti dal movimen
to politico e di lotta esisten
te nella città è la volontà 
di continuare a gestire la ca
pitale secondo scelte e meto
di del passato. Tipico è l'at
teggiamento sul problemi del 
decentramento: ogni giorno 
il giornale democristiano ne 
nbadisce l 'importanza ed 11 . 
ruolo, il segretario DC. Si-
gnorcllo ed il sindaco Dan-
da ne fanno l'oggetto di ar
ticoli e dichiarazioni, ma 
quando si t ra t ta di passare 
dalle parole ai Tatti gli asst-b-
sorl democristiani resistono 
«d ogni trasferimento ai pu 
teri. fino a mobilitare gruppi 
ed organizzazioni corporative 
contro le non molte ordinan
ze firmate negli ultimi mesi 
(ispettori annonari , tecnici). 

C O N O questi 1 motivi che 
^ hanno determinato la 
formaie richiesta nlla giun
ta da parte dell'intera com
missione consiliare al decen
tramento — dopo una sene 
di incontri con lo circoscri
zioni — perche si d:a rapi 
do corso alle altre ordinan
ze precedendo al.^ conte
stuale ri.-trutturazione in di
partimenti dei servizi comu
nali ; perché si realizzino <a\v 
esistono già sedi Idonee) al
cune circoscrizioni-pilota in 
grado di gestire fin d'ora 
t servizi senza sovrapposi
zione di compiti con le ri
partizioni comunali; perché 
si acquisiscano o costruisca
no sedi adeguate per tut te 
le altre. 

Tali misure porsono e det>-
bono essere adottate in que
lito ultimo periodo del man 
dato ove si abbia davvero 
la volontà politica di chiu
dere la seconda fase del de
centramento. determinando 
cosi le condizioni idonee per 
11 passaggio alle elezioni di
re t te del consigli di circo
scrizione ed alla loro tra
sformazione in un sistema 
di municipalità. E*, infatti. 
Requisito nella coscienza dei 
cittadini che non si può go
vernare Roma dal solo Cam
pidoglio, sen7a un largo pro
cesso di decentramento che 
favorisca la partecipazione 
delle forze vive ed ore.mlz-
zate al governo cittadino. 

La capitale non è ingover
nabile. come appare da som
m a n e conclusioni di determi
na te force. Roma è stata go
vernata male, ma esiste e 
cresce un ampio schieramen
to democratico che sta già 
dando risposte nuove ai pro
blemi della ci t tà: tale pro
cesso può affermarsi soltan
to attraverso un peso nuovo 
e diretto del PCI nel governo 
«Mia città. 

Giulio Bencini 

yr v '-.», ,. 4*,m»^&g stt.ar<3#- ix %&$&:;[ROMA 

La popolazione delle 20 circoscrizioni al censimento del 1971. 

Potrebbe apparire divertente ricordare 
che, ai primi passi del decentramento, 
mentre gli esponenti capitolini declama
vano addirittura fantasiosi paragoni con 
i « nobili precedenti dei Liberi Comuni » 
(parole del sindaco Durida), buona par
te se — non la totalità - - delle circoscri-
ziont faceva i conti con sedi di poche 
stanze, personale mancante, carenza di 
effettivi poteri. Ma si trattava, invece, di 
una questione estremamente seria, che ri-
speccltiavu fedelmente il duplice bina
rio scelto dall'amministrazione sull'argo
mento: esaltazione di grandi princìpi e 
inerzia — quando non aperta resistenza 
— sui fatti capaci di dare corpo e vita al 
progetto del decentramento. Ma per la 
DC di dodici unni fa decentrare era pres
sappoco sinonimo di razionalizzare: lo 
obiettivo in altri termini non era altro 
che quello di snellire l'apparato tecnico-
amministrativo del Comune e, tutt'al più, 
di « avvicinare i cittadini al Campido
glio a. 

Sin dall'inizio questa linea si scontrò, 
dapprima, in consiglio comunale con la 
proposta alternativa dei comunisti, poi 
m tutta la città con l'intero movimento 
di lotta, vastissimo, articolato, unitario 
che di questa proposta si era fatto porta
tore: fino a imporla come quella vincen
te. tome la linea di tendenza su cui biso
gnava avanzare. Quellu cioè, di costitui
re le circoscrizioni su basi democratiche 
elettive, di attribuire ai consiglieri circo-
sanzionali l'elezione dell'aggiunto del sin
daco. di conferire ai nuovi organismi po
teri concreti, reali, di « disegnarne » i 
confini sulla base di criteri oggettivi e 
non di calcoli meschini di bottega. 

La battaglia tra queste due linee pro
seguì a lungo in consiglio comunale, an
che dopo l'approvazione delle prime deli
bere nel '66. E ci vollero, del resto, tr$ 

anni prima che finalmente nel '69, pur 
con tutti i loro limiti, le circoscrizioni 
fosseio finalmente costituite, in numero 
di 12. Non senza pero die il centrosimstar 
e la DC m particolare nnunziassero al 
loro disegno di strumentalizzare per loro 
/ini i nuovi organismi. 

Ma il processo, una volta innescato, ha 
tiavolto rapidamente gli steccati in cui 
avrebbe dovuto rimanere ingabbiato. Con 

' la delibera approvata dal consiglio comu
nale nel febbraio del 72, il decentramen
to è giunto, se così si può dire, al suo « se 
condo stadio»: quello dell'affidamento di 
poteri effettivi. E siamo ormai alle crona
che di questi anni: le circoscrizioni sono 
salite da 12 a 20, il loro legame coi pro
blemi e le esigenze popolari ha frantu
mato il più delle volte le logiche di schie
ramento, ai consiglieri — diventati ven 
ticinque al posto di 21 — è spettato il 
compito di eleggere il presidente del con
siglio circoscrizionale che viene quindi 
nominato aggiunto del sindaco. 

Quel che conta, soprattutto, è l'ispi
razione nuova che ha prevalso: quella di 
rendere le circoscrizioni protagoniste a 
pieno titolo della vita politica e ammi
nistrativa della città. 

- La delibera, infatti, prevede la delega 
<&lli precisi poteri ai nuovi organismi, in 

materia urbanistica, anzitutto, con un in 
tervento diretto nella pianificazione della 
città, nella predisposizione degli strumen
ti urbanistici, dai piani particolareggiati 
delle borgate ai piani di zona della legge 
167. E, oltre a questo, la possibilità di ac 
certamento del patrimonio comunale, di 
intervento diretto nel settore del com
mercio, nella gestione dei servizi sociali, 
degli impianti sportivi, delle strutture 
tgienicosanitarie. E' una responsabilità 
che le amministrazioni comunali susse
guitesi in questi anni non possono scroi-

Sedi anguste 
e inadeguate 

Carlo Tani , de. aggiun
to della I circoscri-
zions 

Gastano Viviani. capo
gruppo comunista del
la IV circoscrizione 

Angelo Brlenza. del 
l'URSO. aggiunto dil
la V I circoscrizione 

Il decentramento — è l'opinione di Carlo Tani, de, ag
giunto della I circoscrizione (centro storico) — che. av
viatosi con il centro sinistra in modo lento, ha avuto do
po le sollecitazioni del consigli circoscrizionali, recepite e 
fat te proprie dal collegio degli aggiunti, un momento di 
rilancio soprattut to per quanto riguarda alcune deleghe 
(N.U.. lavori pubblici, scuole e servizi socializzati), sta nuo
vamente subendo una bat tuta d'arresto in coincidenza con 
i precongressi della DC e PSI. che ovviamente hanno ral
lentato l'attività amministrativa anche nella città di Roma. 

So che la giunta capitolina ha programmato l'attua
zione più sollecita di tu t te le deleghe previste dalla deli
bera n. 694 e che sono state dettagliate nel pacchetto ela
borato da 2 commissioni composte da aggiunti e funzio
nari esperti nel decentramento, e rielaborate dalla com
missione permanente presieduta dal consigliere Bencini. 

Ho. comunque, sottolineato in tut te le sedi — ammini
strative e politiche — che vuoto resterà il decentramento 
se — assieme alle deleghe — non verrà inviato alle circo
scrizioni il relativo personale, che continua ad essere ge
losamente custodito presso le rispettive Ripartizioni. 

Gravi saranno comunque le responsabilità politiche (ov
viamente. proporzionali t ra 1 partiti dell'arco costituziona
le che si sono battuti per il decentramento e che hanno 
approvato recentemente il bilancio capitolino) se si con
sentirà la conclusione di questo secondo quinquennio di 
amministrazione comunale senza avere permesso alle cir
coscrizioni di spiccare il volo — nella pienezza delle loro 
funzioni — portando finalmente il Comune al servizio di
re t to del cittadino soprat tut to nelle zone urbane più depresse. 

Riconquistati 
100 ettari di verde 

La revisione del piano regolatore — osserva Gaetano Vi
viani. capogruppo comunista alla IV — ha preso l'avvio dal
la nostra circoscrizione iMontesacro e tut to il territorio tra 
l'Amene, la Salaria e la Nomentana). Le commissioni ur
banistiche consiliare e circoscrizionale (di questa è coor
dinatore il compagno Luciano Tombini, sulla base di un 
accordo tra i gruppi democratici per cui. escludendo i fa
scisti. ognuno di essi coordina una delle 5 commissioni) 
iavorano insieme per mettere a punto le norme che il con
siglio comunale adotterà come variante stralcio. 

Le proposte di variante - - che consentono di recupera
re circa 100 ettari a verde e servizi — sono state discus
se in otto assemblee popolari convocate dal consiglio cir
coscrizionale. Vi hanno partecipato complessivamente non 
meno di duemila cittadini, molti dei quali rappresentanti 
dei comitati di quartiere o di borgata, consigli di istituto. 
associazioni di categoria che. insieme con le sezioni dei 
partiti democratici, collaborano normalmente con il consi
glio della eircosenzione. * . , , . , „ „ 

Nell'ottobre scorso i partiti e i gruppi democratici della 
IV circoscrizione, sulla base del documento programmatico 
redatto nel 1973 all 'atto dell'insediamento del consiglio, han 
no firmato un piano di fine legislatura, con l'indicazione 
di obiettivi urgenti, alcuni dei quali programmati o già in 
corso di realizzazione: ì piani particolareggiati e i lavori 
per le fognature nelle borgate, la ristrutturazione a scuo
le e a impianti sportivi pubblici del complesso di viale 
Adriatico. la creazione di un ospedale alla Bufalotla. 

Ostacoli all'uso 
del «Ramazzini» 

La esperienza di questi anni quale precidente del con-
sizlio della IV circoscrizione per l'avvio alla soluzione del 
problemi che affliggono ì cittadini e ì lavoratori è stai*. 
di volta in volta — sostiene l'aggiunto del sindaco Angelo 
Brienza. dell'URSD — entusiasmante, frustrante o awilente. 

Le lotte per la conquista di nuove aule scolastiche, di 
verde attrezzato, per l'eliminazione dei borghetti. per l'in
serimento nel piano ISVEUR di molte famiglie abitanti in 
case malsane hanno visto uniti il consiglio di eircosenzio
ne. i comitati di quartiere, le forze politiche più legate al 
mondo del lavoro e i sindacati in un unico intendimento: 
la soluzione dei problemi e una effettiva partecipazione 
alla gestione della cosa pubblica. 

Un impegno particolare è stato svolto per la sistema
zione del piano archeologico di via Olevano romano, per 
villa De Santis idove si è già provveduto alla demolizione 
di alcuni manufatt i abusivi) e per l'area dell'ex ospedale 
Ramazzini, per la quale, in verità, maggiori sono gli osta
coli di tipo burocratico e talvolta anche politico. 

Da tu t te queste esigenze scatunsce la urgente necessita 
di arrivare alla costituzione di municipalità che possano 
garantire lo sviluppo di una città moderna e democratica. 
Tut to questo a mio avviso significa avere un rapporto eo
s tante con il mondo del lavoro, valutare il proprio Impegno 
politico e operare delle scelte politiche di campo che, se 
sofferte, ci liberano veramente t ci realizzano come 
uomini. 

Strumenti nuovi 
per cambiare 
la vita della città 

Dalle fasi della partecipazione e dell'affidamento 
delle deleghe le circoscrizioni debbono ora 

passare al « terzo stadio », quello della gestione 
dei poteri - Tre provvedimenti 

da varare prima che finisca la legislatura 

larsi di dosso quella di aver in tutti i 
modi ritanlato l'effettiva attribuzione del
le deleghe. 

Ma, prima ancora che scada il mandato 
del consiglio comunale e conscguentemen
te delle attuali assemblee circoscrizionali, 
alcuni di questi ritardi possono essere su
perati. Il PCI ha già posto la questione 
eli una maggiore rappresentatività demo
cratica dei nuovi consigli circoscrizionali: 
una rappresentatività che sarebbe, ap
punto, corroborata dulia loro eiezione di
retta, proposta dal nostro partito, e per 
la quale in Parlamento vi sono oltre a 
quello comunista anche disegni di legge 
di altre forze, tutti purtroppo bloccati dal
la crisi vunistertule. Ma intanto, in que
sto scorcio di legislatura? 

Intanto, l'amministrazione è chiamata 
a compiere l'affidamento di tutte le de
leghe previste dalla delibera e non anco
ra trasferite: die sono non poche, da 
quelle relative al commercio a quelle sul
l'ornato cittadino, il tralfìco, il patrimo
nio, i tributi, i giardini, l'igiene e sanità, 
i servizi sociali e culturali. Il completa-
merito di questa fuse consentirebbe dav
vero di passare alla terza fase del de
centramento, quella della gestione effet
tiva di larghi poteri da parte degli orga
nismi decentrati. 

La commissione consiliare permanente 
— che un ruolo nuovo e più stimolante 
ha assunto dopo la firma del a patto 
istituzionale» in Campidoglio — ha già 
invitato, ìecentemente Darida ad at
tuare. prima della scadenza del consi
glio, almeno una serie di provvedimenti 
urgenti. Anzitutto, un'ordinanza che san
cisca la dipendenza operativa dalle cir
coscrizioni di tutto il personale assegna

to: la costituzione, quindi, di circo
scrizione -- pilota, dove esistono già se
di idonee) la I-tl-IX-XIII-XVI). trasfe

rendo ad esse integralmente i poteri e 
il personale previsti; l'acquisizione di 
alcuni sedi circoscrizionali (si pensi che 
la IH è ancora sistemata in uffici al di 
fuori dei suoi confini), soprattutto per 
le circoscrizioni più periferiche. 

E' sulla linea tracciata da uno sviluppo 
coerente del decentramento che si col
loca la proposta comunista delle muni
cipalità. E' con essa anzi che si potrà 
realmente affermare di aver raggiunto 
l'obiettivo. Le municipalità sono cosa ben 
diversa dalla frantumazione del Comu
ne che — con una fuga in avanti — la 
DC ha proposto in 20 piccoli comuni: 
una proposta, questa, che mentre seni 
bra voler mascherare le responsabilità 
passate e presenti di questo partito, igno
ra le esigenze di una direzione unitaria 
e democratica, che solo il consiglio comu
nale può esercitare, su questioni come la 
pianificazione degli investimenti, il coor
dinamento di servizi di interesse citta
dino, la programmazione urbanistica ge
nerale. 

Le municipalità, al contrario, enti lo
cali minori nell'ambito di un Comune 
che resta unico, consentono di legare 
tra loro tre punti essenziali: il decentra
mento funzionale; il decentramento dei 
poteri, anche nell'ambito della delega di 
competenze della Regione ai Comuni: la 
ristrutturazione dei servizi in diparti-
menti. 1 consigli di municipalità verreb
bero naturalmente eletti in modo diret
to, i confini disegnati in modo organico 
e non nella maniera artificiosa adope
rata per le attuali venti circoscrizioni, 
il rapporto tra le municipalità e la popo
lazione verrebbe organizzato m modo da 
agevolare la costruzione di Comitati per 
la gestione dei servizi 

a. e. 

Giuseppe 
pubblicano 
della IX ci 

Peroni, re
aggiunto 

rcoscrizione 

Silvano Ramazzotti, 
del PSI, aggiunto del
la X I V circoscrizione 

Luigi Csputo, capo
gruppo dal PCI alla 
X I X circoscrizlont 

Una consulta per 
i servizi sanitari 

Per Giuseppe Peroni, repubblicano, aggiunto de! sinda
co della IX (Tuscolano, Appio Latino. Prenestino Labica-
no), grazie all'azione svolta nella circoscrizione si avverte 
una maggiore spinta alla partecipazione. 

Peroni ricorda anche il voto favorevole sul documento 
politico-programmatico dei rappresentanti delle forze del
l'arco costituzionale. Quanto ai problemi — dice — ecco 
quelli che mi sembrano di maggior risalto: difesa del suo-
lo e delle zone libere o liberabili per i servizi: interventi a 
favore della scuola sia a sostegno degli organismi collegia
li sia per realizzare quelle s t ru t ture che hanno consentito 
di diminuire sensibilmente i doppi turni , pur restando per 
ora lontani dalla loro completa abolizione; lotta contro la 
terziarizzazione nel territorio: iniziative a favore della cul
tura e dello sport : sono ormai di prossima attuazione i 
centri sportivi circoscrizionali. 

Abbiamo anche avviato conci et e azioni sul tema dei ser
vizi sociosanitari : ormai da un anno e mezzo tunziona la 
consulta circoscrizionale. Tra poco entrerà in funzione il 
segretariato di quest'organismo, per svolgere un ruolo di 
consultazione e di supporto per tutt i ì cittadini. Quanto 
all'asilo-nido di via Lusitania. vorremmo riuscire a dimo
s t rare come." pur con tut te le difficoltà Incontrate, una 
s t rut tura sociale pubblica possa essere concorrenziale a 
qualsiasi s t rut tura privata. 

Le note negative. Infine. Sono sempre le stesse: struttu
re insufficienti, mancanza di personale e soprat tut to di rea
li poteri. 

In attesa 
del piano ACEA 

Un giudizio sul lavoro svolto in t re anni nella XIV cir
coscrizione (litorale di Fiumic.no. borgate• - dice l'aggiun
to del sindaco Silvano Ramazzotti. del PSDI — non può 
che essere positivo, se si considera che esso e sempre sta
to compiuto unitariamente. 

Certo, se fossero stati trasmessi alle circoscrizioni i po
teri previsti dalla delibera n. 604. s: sarebbe potuto lare 
molto di più. E* mancata e manca ancora la volontà po
litica di far marciare il decentramento amministrativo. 

Nella XIV circoscrizione 22517 ettari e 30265 abitanti 
al censimento 1971 (oggi raddcppiatn — esiste un arco di 
problemi assai vasto, dal porto all 'aeroporto, all'agricoltu 
ra e altri ancora, tutti affrontati dal cor.?ie!.o circoscri 
zionale. 

Nulla di tu t to questo e s ta to rrira'.ato 
Un nsul ta to d. questo lavoro sono ; 13 m ìiard: d; finan 

ziamenti destinati alla circoscr.zione. pei ."ed.!.zia abita 
Uva (IACPl e scolastica, per la rete to rnante a K.umic:-
no - Isola Sacra e Fregene. per le opere d: d:fe.=a a mare, 
per i lavori ne". Porto Canaio di Fiumicino. 

Mancano pochi mesi alla fine del nostro mandato. La
voreremo intensamente, come sempre, a stret to contato con 
ì comitati di quartiere, con gli organi collegiali della scuo 
la. con le forze politiche e sindacali per realizzare i centri 
sportivi circoscnzionaii «oggi inesistenti», per l'esproprio di 
Villa Guglielmi e di Villa Torlon.* <e contro lo zoosafari». 
per la liberalizzazione degli aremì: ed infine perche s. 
proceda senza indugi alla per:metraz:one delle borgate. 

Lotta sul Pineto e il 
piano di. Primavalle 

Le due battaglie più importanti , e finora vittoriose — 
afferma Luigi Caputo, capogruppo comunista alla XIX cir
coscrizione — che abbiamo sostenuto r iguardano il Pineto 
e Primavalle. li consiglio de'.ia XIX circoscrizione ha chie
sto il vincolo per servizi di quartiere e verde di tut ta l'area 
libera tra Valie Aurc'.ia. la Via Pineta Sacchetti, la Via 
Trionfale e Via Balduina, e per primo ne ha effettuata una 
precisa delimitazione in 215 ettari . E il 19 gennaio di que 
s f a n n o la commissione comunale per l 'urbanistica, con l'ac
cordo dell'assessore, ha assunto all 'unanimità — su pro
posta dei consiglieri della c:rcoscnz.one - la decisione di 
sospendere il rilascio di ogni tipo di licenza nell'area del 
P.neto e in quella adiacente della Balduina fino a che 1! 
consiglio della XIX circoscrizione non abbia term:nato l'at
tuale fase d: revisione del p.ano rego.atore 

Per Primavalle, il consiglio della XIX circoscnz.one ha 
chiesto un piano interamente nuovo di edilizia economica 
e popolare che prevedesse complessivamente la costruzione 
di 813 alloggi e di adeguati servizi, espropriando un'area 
privata adiacente all 'attuale Primavalle e sita lungo la Via 
Torrevecchia. Malgrado le accanite resistenze degli uffici 
comunali e i tentativi di intralciare o bloccare questo pia
no (tentativi che pericolosamente si s tanno rinnovando in 
questi giorni) il piano è s ta to approvato anche dal Comu
ne e nei prossimi mesi dovrebbe avere inizio »se riusciremo 
a battere tu t te le varie manovre ritardai nei» la costruzio 
ne della seconda parte del piano per 2tV5 alloggi, mentre 
1* prima pana, par 1M alloggi sarà compiuta tra pochi mesi. 

1 

il 

di R. FUNARO 
Piazza S. Silvestro, 5 GAY 
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SALDI 
di Biancheria e 

Confezioni per Signora 

HOSTERIE DI ROMA 
ULDERICO ALLO STRADONE 

Buona manciata non ripensamento 
del conto alla fine della buffata 
cibaria fresca, bone cucinata 
lo stomaco sorride e sei contento. 

Quel mangiare sano, gustoso, e un portento 
tut ta la famigha-at tna in parata 
dalla moglie, nuora, figlia, cognata 
il figlio con il genero al servizio a t t e n t a 

In questa unione di braccia e talento 
i prezzi sono buoni alla portata 
senza borsa piena hai un buon godimento. 

L'attività sana poco parlata 
la « l i ra» sarebbe ottimo strumento 
trasmettere musica al firmamento. 

ROMOLO VELOCCIA 
Cav. di Vittorio Veneto 

VELOCCIA 
FABBRICA L e t t i (I Ot tOne e in ferro 

75 ANNI DI ESPERIENZA DI RETE LETTO 
PRESENTA 

LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 
BREVETTO ROMOLO VELOCCIA 

S T A B I L I M E N T O : Via Tiburtina, 512 - Tel. 4 3 3 9 5 5 
V E N D I T A : Via Lablcana, 116 - Te!. 7 5 0 8 8 2 

Via Tiburtina, 512-B - Tel. 4 3 5 1 4 1 
R O M A 

TESSUTI 
<m CONFEZIONI 

per 
UOMO e SIGNORA 

SALDI 
DI FINE STAGIONE 

BIANCHERIA *TAPPEZZERIE 
"TENDAGGI 

*STOFFE per UOMO 

SCAMPO" a META 
PREZZO 

La Cooperativa «CITTA* DI ROMA» 
EFFETTUA I PROPRI 

SERVIZI FUNEBRI SOCIALI 
ANCHE Al NON SOCI 

u • ! ecc-.oTi c< df .e r«r tf« d e p u t a l e ai Tribunali di Roma 
.< 2 6 9 4 6 3 ed a . l i Ca-ntra di Commercia di Roma al n. 3 1 7 3 8 9 

3-icrii i: cari 'tere B.rim»-ita mora.* , ani.speculativo dalla prcitaxioni 
, 't*.«Te d i io S-atuto SOQ V i . n« tono la jaranna 

Via LABICANA, 138 Via TAGLIAMENTO, 7 4 . 
SERVIZIO ININTERROTTO 
757.36.41 - 75.74.300 - 854.854 

http://Fiumic.no
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Oggi numerose 
assemblee 

dei comunisti 
sulla situazione 

politica 
Proseguono le assemblee 

au*la situazione politica, in
det te rial PCI nei quartieri 

. della città e nei centri della 
. provincia. Ecco l'elenco. 

OGGI — CASAL BRUCIA
T O : alle ore 10.30 assemblea 
con il compagno Luigi Pe-
troselli, membro della Dire
zione e segretario della Fe
derazione romana; TORPI-
GNATTARA: alle ore 10 as
semblea (F. Prisco); VAL-
a l u w T O N E : alle ore 10.30 ma
nifestazione al cinema (F. 
Raparel l l ) ; PRIMA PORTA: 
alle ore 10 manifestazione 
uni tar ia al cinema (Vetere); 
QUARTICCIOLO: alle ore 
10,30 comizio (Trezzini); 
OSTIA LIDO: alle ore 10.30 

'comizio (Imbellone); NUO-
NA MAGLIANA: alle ore 10 
e 30 comizio (Quattrucci); 
CASTEL MADAMA: alle ore 
11 comizio (Parola) ; CIVITA
VECCHIA: alle ore 10.30 ma
nifestazione al cinema Rovai 
(Pochet t i ) : ITALIA: alle ore 
9,30 assemblea (C. Capponi); 
VALMELAINA: alle ore 10 e 
30 assemblea (Colasantl); CA
SAL BERTONE: alle ore 11 
e 30 comizio (Nardi) ; PONTE 
MAMMOLO: alle ore 10.30 
assemblea (Fionello); CEL
LULA C.R.I.: alle ore 7 as
semblea In sede ( lembo); AP
PIO LATINO: alle ore 10 as
semblea (Salvagni); MONTE 

' MARIO: alle ore 9,30 mani
festazione unitaria nell'Aula 
Magna del «Fe rmi» (Arata) ; 
CASSIA (Tomba di Nerone): 

. alle ore 10 comizio (Fredda) ; 
BORGO PRATI: alle ore 9 e 
30 incontri popolari (Tuvè); 
CESANO: alle ore 10.30 co
mizio (Della Seta) . Altri in
contri alle ore 8.30 nelle se
guenti località: CASTEL 

. GIUBILEO. FIDENE. CIN
QUINA, SETTEBAGNI. A 
TORVAIANICA: alle ore 9.30 
incontro (Corradi): BAGNI 
DI TIVOLI: alle ore 11 co
mizio (Andreoli-Del Priore) ; 
VILLA ADRIANA: alle ore 
11 comizio (Maderchi); BOR
GATA SANTA MARIA: alle 
ore 18 assemblea (Filabozzi): 
CAMPOLIMPIDO: alle ore 15 
comizio (Forte) . 

Le indagini sul drammatico conflitto tra banditi e polizia alla stazione Termini 

Identificati otto della banda 
fuggiti lanciando bombe a mano 
Sarebbero tutti complici di Mariano Castellani, il rapinatore ferito e catturato al termine 
dell'inseguimento fino a Colle Oppio - Ricostruito il piano dei delinquenti per assaltare il 
vagone postale - Come sono finiti in mano ai malviventi gli ordigni esplosivi dell'esercito? 

Sanguinosa rapina ieri sera a San Lorenzo 

Tabaccaio ferito da banditi: è grave 

11 

Sanguinosa rapina Ieri sera in un negozio di t a c c h i di San Lorenzo, in via Giuseppe Ari-
monti: il proprietario della rivendita, Gaetano Annacondia, di 47 anni, è stato ferito all'in* 
gulne da un colpo di arma da fuoco esploso dai banditi. E' ora ricoverato in gravi condi
zioni al Policlinico, dove è stato sottoposto ad un delicato intervento chirurgico. La prognosi 
è riservata. L'assalto è stato compiuto, nel negozio di via Arimonti 23, poco prima delle 20.30: 
nei locali, a quell'ora, si trovavano soltanto Gaetano Annacondia e la moglie Maria Pap-

paianni. di 37 anni, che si 
accingevano a chiudere la 
saracinesca e r ientrare nella 
loro abitazione che si trova 
a pochi passi dal negozio, al 
numero 52 della stessa via 
Arimonti. Due giovani, con il 
volto mascherato da passa
montagna e armati di pisto
la, hanno fatto irruzione nel
l'esercizio int imando al pro
prietario di consegnare l'in
casso della giornata. 

E* bastato un cenno di rea
zione del tabaccaio, che ha 
tenta to di dare l 'allarme, 
perchè uno dei due delinquen
ti sparasse. Il colpo di pisto
la ha colpito Gaetano Anna
condia all'inguine ed é uscito 
dalla schiena. 

La moglie é r imasta Immo
bile, terrorizzata alla vista 
del mari to accasciato a terra. 
sanguinante. «Non ho avuto 
la forza di muovermi — ha 
detto più tardi —. Ho visto i 
banditi che si dirigevano ver
so la cassa, e arraffavano 
tu t to il denaro. 
NELLA FOTO: Gaetano An
nacondia, ricoverato ol poli
clinico. 

VIA OELLA MADDALENA «LARGO VIGNA STRUTTI «VIALE COLLI PORTUENSI (RLE MORELLI) 

UMAZIONE 
VENDITA ANCHE A RATE 

SALDI! SALDI! SALDI! 
PER SOL110 GIORNI 

la PELLICCERIA 
TE 

\ DA D O M A N I 
\ UNA ECCEZIONALE VENDITA 

I l A PREZZI INFERIORI DI QUALSIASI 

SALDO •1 

ALCUNI ESEMPI: 

VISONI Carne! much i 
VISONI Canad Black Clama 
VISONI pastello Canad maschi 
VISONI dami-teff (aetaggio) 
VISONI ?affiro-viol«t 
CASTORI Canad lontrati 
PERSIANI nari, Bnritscw* colf» 

L. 900.000 
1.250.000 
1.100.000 
1 350,000 

550.000 

VERSUNO 
PERSIANI 

mano, coli» vola* » 150400 

MARMOTTA Canad, giaccone 
MARMOTTA Canad, confa*. 
VOLPI rossa 
VOLPI Virginia 
ZAMPE Batt. 
GIACCHINO Visone Canad. 
UCNI Canad con». 

E CENTINAIA ALTRI ARTICOLI 
PAGAMENTO RATEALE 

TAGLIE GRANDI - CERTIFICATO GARANZIA 

500.000 
650.000 
650.000 
550.000 
200.000 
380.000 

1.000.000 

VIA CICERONE, 34 - Tel. 385438 

A ventiquattro ore dalla cri
minale impresa di una banda 
di delinquenti che alle sette 
dell 'altra mat t ina , sorpresi 
sul punto di compiere una ra
pina, si sono coperti la fuga 
dalla stazione Termini a Col
le Oppio lanciando bombe a 
mano e sparando sventaglia
te di mitra t ra la folla ter
rorizzata, la polizia e 1 cara
binieri hanno identificato set
te persone. Alcuni, almeno 
tre, avrebbero partecipato al
la allucinante battaglia con 
la polizia, che non ha prece
denti nella s tona della crimi
nali tà a Roma, insieme a 
Mariano Castellani, det to «er 
bavosetto », ca t tura to al ter
mine dell 'inseguimento dopo 
essere s ta to falciato da una 
raffica di mitra. Gli altri , se
condo gli investigatori, avreb
bero dovuto prendere parte 
alla rapina sventata, che pre
vedeva un piano agghiaccian
te. 

La banda di criminali a-
vrebbe dovuto ent rare in a-
zione all ' interno della Stazio
ne Termini, t ra i binari 20 e 
22. Appostati a bordo di un 
treno che un'ora dopo sareb
be part i to per Torino, avreb
bero dovuto a t tendere che su 
un altro convoglio diretto a 
Genova venissero caricati pli
chi postali per un valore che 
sfiora i due miliardi. Ad un 
segnale convenuto avrebbero 
dovuto bombardare letteral
mente il vagone postale con 
gli ordigni esplosivi, di cui 
si sono invece serviti duran
te la fuga. Nel caos spaven
toso che sarebbe seguito, t ra 
il fumo delle bombe, i feriti 
ed il panico generale, i rapi
natori avrebbero infine po
tu to razziare tut t i i valori. 

All'esterno della stazione, 
hanno accertato gli investiga
tori. erano apposta te due au
to sulle quali i rapinator i sa
rebbero dovuti fuggire: una 
in via Marsala, l 'altra in via 
Giolìtti. Quest 'ul t ima è l'« Ai-
fetta » bianca usa ta per la 
rocambolesca fuga fino a Col
le Oppio. Altre automobili di 
copertura, a quanto pare, era
no pronte nella zona del Co
losseo. 

Delle set te persone identifi
cate è s ta to fornito soltanto 
il nome di una : è Amleto Fa
biani, 28 anni , noto alla poli
zia per una serie di rapine, 
che sì era a l lontanato dal 
manicomio criminale di Aver-
sa nel dicembre scorso. 

E' amico di Mariano Ca
stellani, come pure tu t t i gli 
altri personaggi individuati, 
che vengono a t t ivamente ri
cercati. 

L'identificazione della ban
da è s ta ta possibile anche 
grazie alla test imonianza di 
un sacerdote, che pochi mi
nuti dopo il drammat ico in
seguimento ha visto t re gio
vani correre a perdifiato ed 
en t ra re nel portone al nume
ro 30 di vìa S a n Giovanni in 
Laterano, da dove sono usci
t i poco dopo. Sul pianerot-

Mtrriano Castellani 

tolo più tardi la polizia ha 
trovato un giubbotto fora
to da un proiettile, che tut ta
via non era macchiato di san
gue. 

Le indagini su questa dram
matica vicenda, comunque, 
devono ancora rispondere a 
due grossi interrogativi. Il 
primo riguarda la preparazio
ne della rapina sventata, che 
certamente richiedeva la col
laborazione di un basista. Il 
secondo, ben più grave, sorge 
a proposito delle bombe a 
mano usate dai delinquenti 
che, com'è noto, erano del ti
po in dotazione all'esercito 
i taliano: come sono finite 
in mano ai bandit i? 

Invaso da un gruppo 
di radicali 

l'ingresso RAI - TV 
di via del Babbuino 

Occupato ieri pomeriggio 
da un gruppo di manifestan
ti, aderenti al par t i to radi-
dicale, l'ingresso degli studi 
della Rai-Tv di via del Ba-
buino. La protesta è s ta ta 
promossa contro l'atteggia
mento del telegiornale che 
non ha dato nei giorni scor
si notìzia delle posizioni 
espresse dai radicali a pro
posito della a t tua le crisi di 
governo. 

Occupata contro 
la smobilitazione la 

«Vincent» di Pomezia 
I 52 operai della "Vincent", 

una fabbrica tessile di Pome-
zia, hanno occupato lo stabi
limento per impedire la smo
bilitazione. la asportazione 
dei macchinari e per farsi 
pagare i salari che da tre 
mesi non percepiscono. I pro
prietari dell'azienda, già nel
le t ra t ta t ive dei giorni scorsi, 
avevano mostrato la loro in
tenzione di andare alla chiu
sura della fabbrica, dopo a-
ver ot tenuto un prestito a 
fondo perduto di 136 milioni 
dalla Cassa del Mezzogiorno. 
L'azienda ha deciso infatti 
di non impedire il pignora
mento dei macchinari e ha 
mandato in protesto assegni 
dati ai fornitori. Questo com
portamento ha fatto sì che 
lo stesso rappresentante del
la Federlazio (l'associazione 
dei piccoli industriali) scin
desse in sede di t ra t ta t iva le 
proprie responsabilità da 
quelle dei padroni della "Vin
cent". 

Mostra 
Si è inaugurata a Palazzo Bra

cchi la personale di sculture • cera
miche di Gino Piergentili. La mo
stra resterà aperta fino al 15 feb
braio. 

F A R M A C I E 

VIA PRATI FISCALI, 200 tei. 8105300-8105990 

• Acilia - S tampa : via Gino 
Bonichi. 117. 
• Appio Pianateli! - IV Mi
glio - S. Tarcisio: via Annia 
Regilla, 202. 
• Ardeatlno • Palmieri : 
via Bonincontri, 22; Daniele: 
via Fontebuono, 45. 
• Bocce? - Suburbio Aure
lio - Riccardi: via Boccea, 
numero 184; Pal la : via Ac
cursio, 6; Bianchi: via Aure-
lia, 560; Degli Ubaldi: via 
Baldo degli Ubaldi. 124. 
• Borgo • Aurelio - Seran-
geli: L. Cavalleggerì, 7: Bat
t is t i : via Gregorio VII, 154. 
• Casal bertone - Reggio: via 
Baldissera. 1-c. 
• Casal Morena Romanina • 
Scarno Fasanot t i : via Sta
zione Ciampino. 56. 
• Celio - S. Giovanni: via 
S. Giovanni in Laterano. 112. 
• Centocefle • Prenestino 
Alto - Sorbirti: via dei Casta
ni. 168 (angolo Piazza dei 
Geran i ) : Serenissima: via 
Prenestina. 365: Pelagalli: via 
dei Pioppi, 5-c; Teofrasto: 
via Federico Delpìno. 70-72-74: 
Gaggie: via dei Pioppi. 60/A; 
Lucciarini: via del Campo, 17. 
• Collatino • Fa t tor i : via 
Trivento, 12. 
• Della Vittoria - Fet tarap-
pa : via Paulucci de ' Calboli. 
10; Paro-Vidol in : via Trion
fale. 118; Teulada: P.Ie CIo-
dio. 
• Esquilino • De Luca: via 
Cavour. 2; Cirelli: Piazza Vit
torio Emanuele. 45; Merula-
na : via Merulana, 185-187; 
Dan te : via Foscolo, 2; Stram-
pelli: via S. Croce in Gerula-
lemme, 22; Ferrovieri: Galle
ria di tes ta Stazione Termini. 
• E.U.R. - Cecchignola - Cor
setti : via dell 'Aeronautica. 
113. 
• Fiumicino - Gadola: via 
Torre Clementina. 122. 
• Flaminio • Cesqui: via 
Flaminia. 7; Zlatareva: via 
Pannini . 37. 
• Gianicolente • Buono Raf
faele: via della Pisana. 9t-
96. Cardinale: Piazza S. Gio
vanni di Dio, 14; S. France
sco: via Valtellina, 94; Castel-

i Ietti Lil iana: via Abate Ti
gone. 25; Amore Bonapasta : 
via P. Merolli. 18-24; Pietro 
Torelli: via C. Serafini, 28. 
• Medaglie d'Oro - Trionfale: 
Piazzale Medaglie d'Oro, 73; 
Ciasca: via C. Mazzaresi. 40 
(piazza della Balduina); Fer

rante Mar ta : via R. R. Perei
ra. 217 a b. 
• Monte Mario • Marocchl: 
via Trionfale, 8578. 
• Monte Sacro • Celli: via 
Isole Curzolane. 31; Monti
celli: via Val di Cogne, 4; 
Occhialini: via Nomentana, 
564; Roncaglia: Pie zza Ate
neo Salesiano, 48; Migliori
no Rita: Tia Val llalr», 11-1»-

15; Alvino: Viale Tirreno, 
243-245-247. 
• Monte Sacro Alto - Ser-
lengo: via E. Romagnoli, 76. 
• Monte Verde Vecchio - Be-
nassa i : via F.S. Sprovieri, 31. 
• Monti - P i r am: via Nazio
nale, 228; Savignoni: via dei 
Serpenti , 127. 
• Nomentano - S. Carlo: 
viale Provincie, 66; Angelini: 
Piazza Massa Car rara , 10; 
Brune t t a : via Campi Flegrei, 
11; Palmerio-Guidotti : via Rl-
dolfìno Venuti, 27-29; Palme-
rio: via A. Torlonia, 1. 
• Ostia Lido - Cavalieri : via 
P . Rosa, 42; Pal ladino: via 
Ferdinando Acton, 27; Adi-
lardi Pasquale: via Vasco 
de Gama, 42; S a n n a Giglio
la : via Stella Polare, 41. 
• Ostiense - G a t t i : via Rosa ! 
Raimondi Garibaldi, 87; Fala-
sca: via Salvatore Pincherle, 
28; Ferrazza: Circonv. Ostien
se, 269; Ost iense: via Ostien
se. 85-87; Brunet t i Rena to : 
v.Ie di Grot ta Perfetta, 1. 
• Ottavia • La Giustiniana -
La Storta • Isola Farnese • 

Ottavia - Ot tavia : via Trion
fale 11-264. 
• Parioli - S. Roberto: Via
le Rossini. 70-72; S a n n a : via 
Gramsci, 1. 
• Ponte Milvio - Spadazzi: 
Piazzale Ponte Milvio. 19. 
• Portonaccio - Boninse-
gna : via dei Cluniacensl. 20: 
Molaioni: via dei Durantini , 
n. 273-A. 
• Portuense - Fe r ran t i : via 
C. Cardano. 62: Romualdi: 
via F . Arese, 6-6/a; Gina Mu-
celli: Viale S. Panta leo Cam
pano, 28/d: Inglese: via Ein
stein, 20. Del l ' Impruneta: via 
Vico Pisano 6/A. 
• Prati - Trionfale - Peret t l : 
Piazza Risorgimento, 44; Leo
ne IV: via Leone IV. 34; Cen-

' t ra le : via Cola di Rienzo. 124; 
Fabio Massimo: via Sci pioni. 
204-206 (angolo via Fabio 
Massimo (74-76); P o m a : via 
Federico Cesi, 9; Medaglie 
d 'Oro: Largo G. Monteze-
molo, 6; Glauco Pascuzzi: 
via Angelo Emo. 18. 
• Prenestino - Labicano -
Torpignattara • Checconi: 
Piazza Roberto Malatesta, 38; 
Galloni: via Prenest ina, 204; 
S a n a t : via Torpignat tara . 47; 
Gall i : via del Pigneto. 108; 
Fazio: via R. Pettazzonl. 24; 
Amadei: via Acqua Bullican-
te, 70; Mori: via Sabaudia. 71. 
• Primavalle • Sciorini: piaz
za Capecelatro. 7; Chierichet
t i : via Monti di Primavalle, 
187; Antonini: via Emma Ca
relli. 4; Spagnoli : via G. 
Girolami, 6. 
• Quadrare • Cinecittà -
Marchet t i : via Marco Paplo, 
35: Davanzo: P . Comlnlo, 29; 
Appio Claudio dal dr. Oinoo-

chietti Elio: via Appio Clau
dio, 306; Baruffi Laure t ta : 
Piazza S. Giovanni Bosco. 
39-4041-42. 
• Quarticclolo « Russo: via 
Ugento, 44. 
• Regola Campiteli! • Colon
na - Matarazzo: via Banchi 
Vecchi. 24; Spinedi : via Are-
nula. 73; Aracoeli: via Mar-
gana, 4. 
• Salario • Gares io : via No
mentana , 67; Bonsignori: via 
Tagliamento, 58; Damiani : 
via Po, 37. 
• Sallustiano - Castro Pre
torio • Ludovisi - Fragapane 
Salvatore: via Quint ino Sella, 
Valenziati. 20-20/a; Volturno: 
28: Barberini : Piazza Barbe
rini, 10; S. Raffaele: via A. 
via Volturno, 57. 
• S. Basilio - Ponte Mammo
lo - Casal de' Pazzi - Casal 
de' Pazzi: via Bartolo Longo 
7. 
• S. Eustachio • Soc. Chim. 
Farmac. I ta l iana : Corso Ri
nascimento. 50. 
• Testacelo - S. Saba - Caru
so: via Marmorata , 133. 
• Tiburtino - Tass i tano D'Er
mo: Piazza dei Campani . II-
12. angolo via dei Messapi, 
2-4-6-8. 
• Tor di Quinto - Vigna Cla
ra - Asslacher: Vigna Clara. 
via Vigna Stelluti . 96: Pugna
larne via Flaminia. 719/a. 
• Torre Spaccata e Torre 

Gaia - Squar t i : via Casilina 
1220; Tanzini : via Lizzani. 45; 
Zamponi: via dei Colombi 84. 
• Borgata Tor Sapienza e 
La Rustica - Bernardini : via 
degli Armenti. 57/c. 
• Trastevere - Sa lus : Viale 
Trastevere. 229: S. Maria del
la Scala: via della Scala. 23. 
• Trevi • Campo Marzio * 
Colonna - Del Centro: via 
Due Macelli. 104: Mealli-Man 
zoni: Via di Piet ra . 91: Al 
Par lamento : Via del Corso 
n. 418; In temazionale Omeo
pat ica: Via Margut ta . 91 /a . 
• Trieste - Wall : Corso Trie
ste. 167; Clara: via Roccanti-
ca. 24. ang. Viale Libia. 225-
227; Mancini: via Nemorense. 
182: Tagliavini: via Priscilla, 
79. 
• Tuscolano • Appio Latino • 
Fan tas ia : P. Fin. Aprile. 13: 
Fabiani : via Appia Nuova. 53: 
Franch i : Largo Saluzzo. 2-3; 
Galeppi: via Acaia. 47: Ba 
ronio- via Adolfo Omodeo. 66-
68; Angeloni: via La Spe
zia, 96-98: Zamparelli-Zelli: 
via Enea. 28; G. Ialacci: via 
Etruria . 38; Fabrizi : via Ar> 
pia N„ 651; Rosa Giuseppe: 
via T. da Celano. 122-124: Ma
cedonio: via Gabi . 18-20. 
• Tomba di Nerone - La 
•torta • Cannel la : via Capra-
rola, 10. 

GRAN BAZAAR 
ROMA - VIA GERMANICO, 136 (50 metri da Via Ottaviano) 

SVENDITA 
DI TUTTI GLI ARTICOLI PER LO 

SKI-SCI-SCI-SKI 
GIACCHE a vento 4.000 
PANTALONI Zampa 4.000 
PANTAVENTO imbottiti 6.000 
CALZE Norvay 700 
PANTALONI uomo donna ultimis

simo modello 8.000 
CAMICIE lana 1.500 
SOTTOMAGLIONE termico junior 2.000 
GIACCHE a vento guaina 6.000 
SOTTOMAGLIONI sci termici lana 3.500 
BORSE sci 1.000 
SCARPONI automodellanli junior 

dal 2 al 5 8.500 

GIACCHE a vento elasticizzate con 
pelliccia nota Casa 10.000 

SCI laminati 8.500 
SCI Fiberglass 14.000 
SCARPONI sci 5 leve 7.000 
SCARPONI sci Spoiler automodel-

lanti 12.000 
GIACCONI *t con pelliccia 13.000 
GIACCONI junior 7.000 
DOPOSCÌ équipe 10.000 
PANTALONI junior 3.000 
SALOPETTE junior 4.000 
ELASTEX SALOPET 15.000 
MONTONE vero agnello rovesciato 40.000 

SCI JUNIOR completi attacchi bastoncini L. 11.000 

— ' 

hondw| show 
Via Appia Nuova, 1240 

(Capannelle) 

Annuncio N. 10019 A prezz i di 

FALLIMENTO 
ROMA— PIAZZA FIN0CCHIAR0 APRILE N. 9 (ALBER0NE) 

Da DOMANI ore 9 sono in vendita tutte le merci 
del primo lotto come da inventario: 

Parure matrimoniale 4 
pezzi ricamo a mano . L. 8.900 

4 collants «Arwa» 
«Malerba», «Axa» . . » 990 

Sottoveste Ève . . . » 990 
Camicetta donna 

mod. '75 . . . . » 4.500 
Camicia « Sanfor » mod. 

militare » 3.900 
Gonna velluto a coste . 6.900 
Completo donna lana 

jersey » 8.900 
Giaccone jeans foderato 

pelliccia » 8.500 
Camicia uomo Oxford . » 4.900 
Pantalone donna 

gabardine . . . . » 4.900 
Loden donna «Tirol» . » 19.900 
Cardigan donna cache

mire » 990 
Impermeabile con 

cappuccio H - H . . » 4.900 
Polo jersey lana 

«fantasia» . . . . » 3.900 
Montone uomo-donna 

Barton » 8.900 
Impermeabile gabardine 

grandi marche . . . » 19.900 
Abito uomo «Monti» . » 19.900 
Giubbino velluto con 

pelliccia Anni '20 . . » 14.500 
Paletot uomo grandi 

marche » 14.500 
Camicia jeans «Ghibli» . » 3.900 
Giubbino Renna . . . » 19.900 

CONFEZIONI MONTI - LEBOLE - OR LAND - MACQUEEN 

CEDONSI STIGLI E BANCONI 
NON SI VENDE AI NEGOZIANTI 

ROMA— PIAZZA rnOCCHIABO APRILE R. 9 (ALBER0NE) 

Jeans marche . . . . 
Camicia uomo . . . . 
Cravatta seta . . . . 
Gonna moda '75 . . . 
Camicia uomo jersey fan-

Giaccone unisex lana con 

Giaccone uomo pura lana 
grandi marche . . . 

Polo bimbo lana 2 col. 
Dolce vita lana . . 
Giaccone donna modelli 

calibrati 
Abito donna mod. 

Pantalone uomo 
gabardine . , . . 

Argentina donna m/m 
Pullover pura lana ver-

Giacca uomo grandi 
marche 

Giacca jeans Landlubber 

Jeans bimbo . . . . 
Giubbino «University» 
Gonna flanella mod. 

Tedi 
Gonna scozzese «woie» 
Paletot donna «velour» 

moda 
Maglioni «University» 

L. 
» 
» 
» 

» 

» 

» 
» 
» 

» 

» 

» 
» 

» 

» 

» 
» 
» 

» 
» 

» 
» 

3.900 
3.900 

500 | 
3.950 

3.900 

7.900 
i 

9.500 
990 
990 

8.500 

6.500 

4.900 J 
500 ; 

I 
3.900 

12.500 

i 
7.900 i 
2.900 1 
5.900 

7.900 
5.900 

9.900 
3.900 ì 
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NESSUNO O TUTTI 

AL PLANETARIO 
L'A. t .A .C.E. Romana presento 

oggi alle ore 10 al cinema Plane
tario il f i lm Nessuno o lutt i • 
Tre storie, Regio di Marco Bel
locchio, Silvano Agosti, Stefano 
Rulli t Sandro Petraglia ( 1 9 7 5 ) . 
Interverrà Silvano Agosti che ri
sponderà alle domande degli spet
tatori , 

DIURNA DI BOHEME 
FUORI ABBONAMENTO 

ALL'OPERA 
Oggi alle 16, fuori abbonamen

to replica de La Boheme di G. 
Puccini (rapp. n. 2 2 ) concertata 
• diretta dal maestro Ugo Rapalo. 
Interpreti principali: Lidia Marinv 
Pietri, Rossana Pecchiene, Gianni 
Raimondi, Walter Albert i , Mario 
Rinsudo e Giovanni De Angelis. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A S. CECILIA (Audito

rio Via della Conciliazione 4 ) 
Oggi alle ore 1 7 , 3 0 concerto di
retto da Carlo Zecchi (concerto 
fuori a b b . ) . In programma: Mo
zart, Brahms. Biglietti in vendita 
in Via della Conciliazione dalle 
1 6 . 3 0 in poi. Posti non numera
t i . Prezzi ridotti del 2 5 ° b per 
iscritti od ARCI -U ISP. ENAL. 
EMAR5. ACLI . ENDAS e del 50 
per cento per pens.onati e gio
vani al di sotto dei 2 6 anni. 

SALA CASELLA (V ia Flaminia 118 
- Tel . 3 6 0 1 7 0 2 ) 
Alle 1 1 , 1 1 lezione del ciclo « Che 
cos'è il canto gregoriano » tenu
ta da P. Colmo. Cantera il Coro 
femmini le della Filarmonica Bi
glietti in vend.ta alla Filarmonica 
anche domenica mattina 

T E A T R O DEL CARDELLO (Via 
del Cardello 13 - Tel . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Doinan'. e giovedì alle ore 2 1 , 1 5 , 
duo Gianluca Pictrucci, Antonio 
Do Rose. Musiche per flauto e 
chitarra « Dal Rinascimento alla 
Avanguardia ». 

PROSA-RIVISTA 
A l D IOSCURI E N A L - F I T A (V ia 

Piacenza, 1 - Tel . 4 7 5 . 5 4 . 2 8 ) 
Al le 17 ,30 ultima replica, il C A D 
« La mano » presenta: « Noi non 
ci saremo », tre alti di A . Ri-
spoli. Regia di Gruppo. 

BORGO S. S P I R I T O (V ia dei Pe
nitenzieri 11 - Tel . 8 4 5 . 2 6 . 7 4 ) 
Al le ore 16 ,00 , la Compagnia 
D'Origlia Palmi rappres.: « San
ta Cccilin » in 3 atti ( 7 quadri) 
di Simene Le Bruii. Spettacolo ri
servato agli Istituti religiosi e 
agli iscritti al Circolo 5. Spirito. 

C E N T R A L E (V ia Celsa, 4 - Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle 18. Fiorenzo Fiorentini in: 
a Osteria del tempo perso n. 2 >, 
complesso diretto da A. Saitto. 
Coreografie M . Dani. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia 5 9 • Te
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Al le ore 17 .30 . Aroldo Tieri 
e Giuliana Lojodice pres.: « Letto 
matrimoniale » commedia in 2 
tempi di J. De Hartoy. Regia di 

• Pasqualino Pennarola. 
DELLE MUSE (V ia Forlì 34 - Te

lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Al le ore 18 , « I gatti di V i 
colo Miracoli » pres.: « Cantando 
e graffiando ». 

EL ISEO ( V i i Nazionale 1 8 3 • Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 

• Al le 1 7 . 3 0 . lo Comp. Rina Mo
relli e Paolo Stoppa in: « Caro 
bugiardo », di Jerome Kilty. 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona
le 1 8 3 • Te l . 4 6 5 . 0 9 5 ) 

. Al le ore 17 ,30 , la Compagnia 
Comica di Silvio Spaccesi con 
la partecipazione di Giusy Ra~ 
tpani Dandolo in: • 3 mariti e 
porto 1 • di A . Gangarossa; con 
Cernilo. Di Giul io, Donnini, Mo-
ser, Ferrari. Ricca, Scene dì Tony 
Archi l let t i . 

A V V I S I ECONOMICI 

R I P A G R A N D E (V . lo S. Francisco 
a Ripa, 18 Tel. 5 8 9 2 0 7 t ) 
Alle ore 1 7 . 3 0 la Compagnia di 
Prosa A 2 in « Tughe », di 5. 
Solida scene e costumi R. Cagli 
con E. Bucciorelli, B. Rande/10, 
R. Falasco, A . Mar in i , E Saltutti. 
E. Aronica. M . A. Baratta, com
plesso diretto da G. Gelmetti con 
Dino Asciolla. D. diaccerò. E. 

' Guarini , G. Mazzucca. Regia S 
Solida. 

ROSSIN I (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Alle ore 17 ,15 . la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma Chec-
co Durante con Leila Ducei in 
ricordo del « grande Chccco * 
pies.: • Premio fedeltà » tre alti 
di A Bosco con C. Sammirt in. 
M Marcell i . L. Raimondi. E. 
Pozzi, R Merl ino, E. Formica. 
D Pezzinga ed E. Liberti. Regia 
di Enzo Liberti. 

S A N G E N E S I O (Via Podgora, 1 • 
Tel . 3 1 5 . 3 7 3 • 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Alle 18 , il teatro dei giovani pres. 
• Le mani sporche » di J P Sar
tre. Regia di A Ninchi • M . 
Paiola. 

S I S T I N A (V ia Sistina. 1 2 9 - Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alte ore 17 e 21 Garinei e Gio-
vannini presentano Gino Bianne-
ri in: « Fcliclbumt» », commedia 
musicale di Terzoli e Vaime, mu 
siche di F Pisano, scene e co
stumi di G Coltellacci Coreo 
grade di G. Landi. Regìa di 
Giirinei e G'ovanninl. 

T E A T R O BELLI (Pizza S. Apollo-
Ionia 11 - Tel. 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Alle 17 ,30 ultima replica, la Coo
perativa Teatro Proposta pei un 
Teatro Veneto • Teatro degli In
dipendenti • pres.: • Tingellan-
gel ovvero calle concerto », di 
Karl Va.entin. Regia Marco Pa
rodi. Con- C*. De Rossi. 

T E A T R O DEL CARDELLO (V ia 
del Cardello 13 A - Via Cavour 
• Tel. 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 : « Un po' per Cle
lia.. . e un po' per non morire », 
di Silvano Spadaccino. Con: M . 
Bilotti e 5. Spadaccino. 

T E A T R O DEI S A T I R I (Piazza di 
Grottspinla, 19 Tel 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Alle ore 18 ,00 , la Coopera
tiva Teatrale dell 'Atto in: « Fuo
ri 1 Borboni! ovvero storia 
della repressione del brigantag
gio all ' indomani dell 'Unita d'Ita
l ia», di Nicola Saponaro • Ales
sandro Giupponi. Regia A. Giup-
poni. Scene e costumi Giancar
lo Bi'jnardi. 

Autonoleggio RIVIERA 
R O M A 

Aeroporto Naz. Te l . 4 6 8 / 3 5 6 0 
Aeroporto Intern. Te l . 6 9 1 . 5 2 1 

Air Terminal Te l . 4 7 5 . 0 3 6 . 7 
Roma: Tel . 4 2 0 . 9 1 2 - 4 2 5 . 6 2 4 - 4 2 0 . 8 1 9 

Offerta speciale mensile 
Val ida dal 1 " ottobre 1 9 7 4 

(gg. 3 0 compresi K m . 1 .100 da 
percorrere) 

F I A T S 0 0 / F L. 6 3 . 0 0 0 
F I A T 5 0 0 Lusso L. 7 7 . 0 0 0 
F I A T 5 0 0 F Giardin. L. 7 8 . 0 0 0 
F I A T 8 5 0 Speciale L. 9 7 . 0 0 0 
F I A T 1 2 7 L. 1 3 5 . 0 0 0 
F I A T 1 2 7 3 porta L. 1 4 3 . 0 0 0 
F I A T 1 2 8 L. 1 4 5 . 0 0 0 

ESCLUSA I .V .A . 
(Da applicare sul totale lordo) 

n 
C A B A R E T P O L I T I C O 

di DARIO FO 
TEATRO DEL PAVONE 
Per informazioni 2270324 

T E A T R O DEL P A V O N E ( V i a Pa
lermo 2 8 ) 
Alle 17 ,45 e 2 1 , 1 5 , cab. politico 
di Dario Fo: « Su, cantiam... ri
dendo e cantando qualcosa ti 
Fo.. . ». interpretato da « Gli in
quilini del piano di sotto » ( M . 
Falsini. G. Mazzoli. F. Alessan
d r o ) . Regia di Arturo Corso. 
Realizzazione di Giancarlo Trova
to. A l piano G. Massucci. Infor
mazioni tei. 2 2 7 0 3 2 4 . 

T E A T R O D I R O M A AL TEATRO 
A R G E N T I N A (P.zza Argentina • 
Te l . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Al le 17 . il Teatro di Milano pre
senta: « I l giardino dei ciliegi », 
di A. Cechov. Regìa G. Strehler. 

T E A T R O D I R O M A AL TEATRO 
CIRCO (V ia C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel. 5 1 3 . 7 2 . 4 7 ) 
Al le 17 . ultima replica: « N e l l a 
giungla della città », di B. Brecht. 
Regia Ralfaele Majello. Prod. 
Teatro Uomo. 

T E A T R O I N TRASTEVERE <V.lo 
Moronf. 7 • Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Sala A: Alle ore 2 1 : « Prolect 
7 5 full point », musiche e testi 
di Campoli, Di Sabatino. Esegui
te dal Rovescio della Medaglia. 
Regia di Peter Deno. 

T E A T R O LA P A G L I A ( V i a della 
Paglia 14-B) 
Oucsta sera alle 21 commedia 
di Petrolini • L'ottobrata », re
gia di Mar i lù . 

T E A T R O Q U I R I N O - E . T . I . ( V ì a 
M . Mlnghctti 1 - Te l . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Al le 17 ultima replica, C. Be
ne fn: « Amleto » dì Carmelo 
Bene da Shakespeare a Lolorgue. 
Con: L. Mancinell i , A . Vincenti, 
F. Leo. 

T E A T R O T E N D A SOTTO CASA 
(Don Bosco • Cinecittà • Telefo
no 7 4 0 . 2 0 4 - 7 4 0 . 3 0 4 ) 
Al le 17 ultima replica. Aldo Fa-
brizi con Gloria Paul, Carletto 
Sposilo. A . Nuccì. Maria 
Luisa Serena in: « Baci, pro
messe, carezze, lusinghe e illu-
sion », commedia musicale di 
Fiiete. Molfese e Fabrizi. Con: 
Ada M o r i , Tony Binarelli • Jack 
La Cayenne. 

s. r. I. 
V I A N E M O R E N S E , 9 0 TEL. 8 3 . 8 9 . 6 1 9 

A R R E D A M E N T I 
STOFFE M O O U E T T E S P A R A T I C E R A M I C H E I N OPERA 

Continuano solo per pochi giorni i 

ALDI 
di MERCE ECCEZIONALE 

delie migliori marche 
ABITI UOMO - DONNA - BAMBINO 
ABBIGLIAMENTO SPORTIVO - JEANS 

PREZZI SPECIALISSIMI 

BASSETTI 
CONFEZIONI 

V I A MONTERONE, 5 ( Largo Argentina) 
R O M A - Telefoni: 65.68.259 - 65.64.600 

D O M A N I lunedì, apertura ore 15 

-Roland 's 
ROMA 

Abbigliamento di lusso per Uomo e Signora 
por l.i 
prima volta NELLA SUA SEDE Via Condotti. 4 angolo 

Piaz7« di Spagna. 74 
OFFRE ALLA SLA GKNT1LE CLIENTELA UNA 

VENDITA SPECIALE 
con SCONTI ECCEZIONALI 

Canadesi, Montoni rovesciali. Pellicce. Paletots In cuoio 
e renna. Paletots e Tailleur» in Cashmere e Alpaca. 
Pullover* in 100% puro Cashmere (Pringle of Scotland-
Ballantyne) - Abiti e bluse 100% pura seta firmati da 
Léonard Fashion de Paris • Coperte di pelliccia (gua
naco • volpe - scoiattolo) 

T E A T R O V A L L E • E .T . I . ( V i i d t l 
Teatro Valla • Tei . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle ore 1 7 , 3 0 , la Coop. gli 
Associali con P. Giuranna, P. 
Marinoni, R. Ridarti, G. Sbragia 
in « Piccola e l i t i ». di T . Wi ldar . 
« Spoon rivcr », di E. L. Ma-
ster i . Regia G. Sbragla. Scena • 

' costumi G. Polidori. 
T O R D I N O N A (V ia Acquasparta 16 

Tel . 6 5 7 . 2 0 6 ) • 
Alle ore 18 la Compagnia A .T .A . 
presenta: «La betise bourgeoise» 
di F. Balestra con E. Cotta, G. 
Oliv er i , B. Salvati, S. Bennato, 
C. Monreale, F. Biogioni. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere del Mal l i -

ni 33 A . Tel . 3 6 0 . 4 7 . 0 S ) 
Alle 17, il Pantano pres.: « La 
guerra spiegata ai poveri », di 
E. Flajano. Con: M . R. Ruffini, 
D. Marchetti . V. Grana. A . Si-
stopaolo. Scene e costumi di Car
di Di Vincenzo. Musiche di S. 
Marcucci. Regia d. C. Frosi. 

ALBERICO (V ia Alberico I I . 29 
• Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle 17 ,30 e 2 1 , 3 0 il Patagruppo 
in: « Solitaire solidalre », regia di 
Bruno M a n a l i . Con: A. Bino, D. 
B e n i , M . Del Re, R. Tur i , P. 
Tringali. 

A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I 
n. 29 - Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Sala A: alle 18 e 2 2 . 1 5 : « ( i o n i 
Mar io di Gaspare iu Giulia ». Re
gia di Giuseppe Bertolucci. Con: 
Roberto Benigni. 

A L L A R I N G H I E R A (V ia del Rie
ri 82 • Tel 6 5 5 8 7 . 1 1 ) 
Al le ore 1 7 . 3 0 , X Stagio
ne d: Franco Molo presenta: « I 
Cenci », di Artaud. con : M . Zan-
chi. L. Mat te i , I. Rosa, L. Ge
larsi, A. Guidi . P. Egidi, B. Ca-
f.cro. Regia Franco Mole . Scene 
e costumi Iris Cantelli. 

A.R.C.A.R. (V ia F. P. Tosti 16-E. 
Viale Somalia • Tel . 8 3 9 . 5 7 . 6 7 ) 
Martedì alle 21.'15, la Compagnia 
Il Puijiylione con: « Umorismo di 
ieri e di oggi » testi di Couteline 
e Nicolai. Regia di Siro Marcel-
lini. Con- Renato Lupi. Matt io l i , 
M o r i , Nardon, Schettin. Ward . 
Dopo teatro con Lydia Raimondi 
canzoni folk. 

A T T I C O (V ia C. Beccaria. 2 3 • 
Tel . 3 5 9 . 9 1 . 2 3 ) 
Alle ore 17 .15 e 2 1 , 3 0 la Compa
gnia Tealro La Maschera pres.: 
« Locus solus », da R. Roussel. 
Regia di M . Perlinl. Scene e co
stumi di Antonello Agliett i . Mu
siche di Alvin Curran. Prenota
zioni dalle 18 .30 . 

BEAT ' 7 2 ( V i a G. Belli 7 2 • Ta-
lelono 3 1 7 . 7 1 5 } 
Alle ore 2 2 , Ul.sse Benedetti pre
senta: « Autodilfamazione » di Si
mone Cardai e Sandro Figurelli. 

C A M I O N BORGATA R O M A N I N A 
Via Leopoldo Micucci 3 0 • 1 2 ' 
chilometro della Tuscolana) 
(Riposo) 

CENTRO CULTURALE P O L I V A L E N 
T E DECENTRATO BORGATA RO
M A N I N A CIRC. X (V ia Leopoldo 
Micucci. 3 0 - 12 km della Tu
scolana) 
Al le 1 5 . 3 0 e 19. il laboratorio 
Camion pres.: « Imminente.. . pros
simamente... domani » momenti 
di teatro musica canzoni video
tape, dibattito popolare ed al
tro con e per i cittadini della 
Borgata Romanino di Carlo Quar-
tucci e Carla Tato. M . Socci. M . 
Fusco, G. Guidarclli. 

CIRCOLO C A T E R I N A M A R T I N E L 
L I - A R C I (V ia S. Bargellini 2 3 ) 
Al le 18 ,30 la musica e il canto 
popolare napoletano di Tony Co
senza. 

Schermi e ribalte 

Strepitoso successo 

all'UUSSE 

FACCIA 
IH SPI 

A M . MERLI 
MARIANGELA MELATO 
RICCARDO CUCCfOLLA 
FRANCISCO RA8AL »»g*a 
CJURGJO «SCXSSON ' -•' GUSÉPPE 
CLMJOO VOUC**T£ * ,-FQWARA. 
DOMtféOUE BOSCHÈfiO • 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazxo 1 
- Te l . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Al le ore 13 .00 . « Lumiere ci-
ncmatographique », di G. Se-
pe. Con; U. Fangareggi. S. Amen
dola, L. Carri . S. C gliana, E. De 
Biagi. M De Paolis. E. di Carlo, 
G. Di Lecce. A . Pudia, P. Tufi l-
laro. t_ Venanzini. Musiche origi
nali di Stefano Ma'cucci. Scene 
di Ca.-lo Di Vincenzo Regia di 
G. Sepe. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta. 18 • Tel . 6 S 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Al la ore 1 7 . 3 0 : • Membro rea
le ». d: Laura Di Nola e Sofia 
Scandurra con L. Bernardi, G . 
Crivello. L. Luppi. G. Manet t i . 
V . Sabel. Regia Sofia Scandurra. 

POL ITECNICO-TEATRO ( V i a Tie-
polo 13-A - Te l . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Al le 18 e 2 1 la Coop. « I l Po
litecnico-Teatro » pres.: • La mor
te del Dottor Faust » tragedia per 
music-hall di Michel de Chcldero-
de. Regia di Amedeo Fago. 

S A V E R I O CLUB ALLA GARBA-
TELLA ( V i a G . RhO. 4 ) 
A. le ore 1 7 . 3 0 .1 Centro 1 Arte 
Spettato,o pr»s.: « Umanità ' 7 6 , 
panorama da un sentiero obbliga
lo > di C.audio Danieli e « Bu
gie di primavera » di Claudio 
O.dani. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 3 
- l e i . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 1 3 . 0 0 . la Compagnia 
Teatro dei Meravirtusli presenta: 
• Carmen • da 6 i ie t ( Merirr.ee. 
Regia di Pippo Di Ma-e a Scene 
e costumi ci Cario Venturi . 

T E A T R O A L E P H (V ia dei Coro
nar i . 4 5 ) 
A. le 17 .30 ultirna rcpl ca. la Com-
pagn.a la l'r.ea d'Ombra presenta: 
• Susu l'acqua tuttu lu vientu 
suttu lo nuca di Piripientu • d j . .e 
Baccanti d. Euripide e da una 
esperienza di teatro viaggiante. 

T E A T R O DE TOLLIS (V ia della 
Paglia. 3 2 • S. Maria in Traste
vere - Te l . 5 S 9 5 2 0 5 ) 
Domani a!.e ere 22 P.-im». I l 
testro studio De Toil.s in « Buon 
appetito mr. Hyrfe ». di N . De 
Tol..s con M F3G3 . F. De Se
ta. C. D'Ange.o, S. Santucc . J. 
Dashow. Regia N. De Toliis. 
Scene E. Carlomagno. Musiche J. 
Dashcv. 

9 9 C H I M A E R A E ( V i a degli Set-
ploni 175 -A - Tal . 3 5 0 . 7 4 9 ) 
Al le 2 1 . la C.Ia Caverna di Pla
ton* In «Ultrapsythe» di L Ostu-
n l . Paripsicodrammi divinazione 
a partecipazione di pubblico, 
Con: Ouagiiaralla. Conte, Lau-
rentl . Non fono ammessi più di 
4 0 spettatori. 

CABARET 
AL K O A L A (V ia dal Salumi, 3 6 

• Trastevere • T e l . 9 8 8 . 7 3 6 • 
5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
Domani, recital di Claudio Saint 
Yust. A l piano bar Enzo Sama
ritano e Paolo La Lete. 

A L R I D O T T O DEL T E A T R O DEL 
CARDELLO (V ia del Cardello. 
n. 13 A • Tel . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Al la ore 17 ,45 , Violetta Chia
rini In: a E' venuto il tempo di 
essera a. Regia di S. Bargonc, mu
siche originali di Carpi, Gaslinl, 
no F. Fabbri. Nel dopoteatro can
ta Marisa Bilotti. 

C A N T A S T O R I E (Vicolo dal Pa
nieri 5 7 - Tel . 5 8 5 6 0 5 - 6 2 2 9 2 3 1 ) 
Al le ore 17 ,30 fam., Gastone Pe-
scucci in: « Er lancia barba ca
pelli resto mancia », di Mercuri 
Ferrare! Greco, con: H . Grassi, 
P. Gor i . T. Lenzi. Regia di Fran
co Mercuri . 

CIRCOLO DELLA B I R R A - ARCI 
TRASTEVERE (V ia del Fiena-
ro l i , 30-B) 
Alle ore 18, Incontro con Fer
ruccio Castronovo in: • Cafune 
calue brigante 0 maccarune », 
breve storia del brigantaggio nel
l ' Italia meridionale. 

FOLK STUDIO (V ia G. Sacchi 13 
- Tel. 589.23.74) 
Alle 17 .30 Folk Studio giovani 
programma di Folk happening con 
la partecipazione del gruppo di 
Tricarico. 

IL PUFF (V ia Zanazzo 4 • Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 • 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Al le 2 2 . 3 0 . Landò Fiorini in: 
« I l compromesso it it ico » di 
Amendola e Corbucci, con D, 
D'Albert i . O. Di Nardo. Rat Lu
ca. Musiche di A . Zenga eseguite 
da Franco De Matteo. Fabio alla 
chitarra. 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 • Tel . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Al le ore 1 7 , 3 0 , Paola Bor
boni in: « lo . . . Paola Bor
boni! », con: B. Vilar. Terzo tem
po: variazioni di C. Croccolo. Al 
piano Ennio Chiti. Dopo lo spet
tacolo recitai di Rita Monaco. 

LA CLEF (Via Marche 13 • Tele
fono 4 7 5 . 6 0 . 4 9 - 4 8 9 . 3 8 8 ) 
Los Paraguajos mensanjeros - Can
zoni al pianoforte di Luciano 
Bruno. 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorenti
ni 33 - Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Domani dalle 2 1 . 3 0 , Trio Enrico 
Pieranunzi. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (V ia 
Fonte dell 'Olio 5 • S. Maria In 
Trastevere) 
Al le 2 2 , 3 0 precise Carmelo folk 
spagnolo, Dakar folklore sud-ame
ricano. Bruno e Gianna Noli folk 
sardo e sud-americano. 

PIPER (Via Tagliamento 9 • Tele
fono 854.459) 
Alle ore 20 Diner spettacolo. 
Al le 16 -22 .30 -0 .30 G. Bornigia 
presenta il super spettacolo 
« Show time », ore 2 vedettes 
dello streap-tease. 

R O N D A N I N O (Piazza Rondanini. 
n. 3 6 • Tel . 6 5 9 . 8 6 1 ) 
Eros MDechi presenta: « Ip-
pocrate, Ippocrate, non lo la
ro più » di Mario Carnevale ed 
Papa. A. Palladino. R. Santi. 
Musiche di Franco Garrani. al 
piano Carlo Lorenzi. Scene e co-
Eros Macchi. Con. L Love. L. 
slumi di Franco Massari. 

T H E F A M I L Y H A N D T H E POOR-
BOY CLUB (V ia Mont i della 
Farnesina, 79 - Te l . 3 9 4 . 6 5 8 ) 
Dalle ore 16 alle 2 1 comples
so musicale teatrale anglo-ameri
cano « The uncle Dave's fisti 
camp » Rock and roll show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
B E R N I N I (P.zza G . L. Bernini 2 2 ) 

Al le ore 1 6 , 3 0 , la Compagnia 
x L'Artistica > pres.: « Marcellino 
pana e vino » di Raffaello Lava
gna. Prenotarsi dalle 17 alle 2 0 
tf n. 6 7 9 . 3 6 . 0 9 . Sono validi i 
buoni sconti scaduti. 

CENTRO 8 • T E A T R O D I R O M A 
V i l i C IRCOSCRIZ IONE ( V i a 
Monreale (Borghesiana) 
Domani alle 9 animazione scuola 
materna Borghesiana. Al le 18 ,30 
la famiglia attraverso la fotogra
fia. 

C O L L E T T I V O < G » • S E Z I O N E I 
- CENTRO 7 T E A T R O SCUOLA 
DEL T E A T R O D I R O M A - V I I 
C IRCOSCRIZ IONE (V ia Carpine-
to n. 2 7 ) 
Al le 10 : « H o sognato un mondo 
i t rano », spettacolo di animazio
ne. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco. 13 T . 7 6 1 5 3 8 7 / 7 8 8 4 5 8 6 ) 
• Scusa Befana, ai giocattoli pen
siamo noi! », pretesto teatrale 
per un incontro di animazione con 
i bambini. 

LUNEUR (V ia delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Te l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Luna Park permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni escluso il 
martedì non festivo, per riposo 
settimanale. 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 
(V ia Beato Angelico 3 2 • Tele
fono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 • 8 3 2 . 2 5 4 ) 
Alle ore 16 , 30 , le Marionette de
gli Accettella con: « Pollicino » 
fiaba musicale di Icaro e Bruno 
Accettella con il burattinaio Gu
stavo e la partecipazione dei 
bambini. Regia degli Autor i . 

S T U D I O N A Z I O N A L E D I D A N Z A 
(Via le delle Medaglie d'Oro, 4 9 
- Tel. 382.729) 
Attività teatrale per bambini. 

T E A T R O SANGENESIO (V ia Pod
gora 1 - Tel . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Al le 11 e alle 16. la UCAI pre
senta la novità per ragazzi « Pul
cinella e Arlecchino rivali in ma
schera a corte ». di Capocchi 
Ouattrucci con M . Bellini. D. Ghi
gna. G. Marel l i . f i . Murator i . Re
g i : di A. Deviato 

T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A 
. D I O V A D A (Via le delle Meda

glie d'Oro. 4 9 - Te l . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Alle ore 16 spettacolo di carne
vale a premi con il Clown Tata 
di Ovada. Alle 1 7 . 3 0 spettacolo 
straordinario con il pagliaccio Cri
spino e Riccardo Vital i e il suo 
Paperino. 

CINE • CLUB 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Riposo. 
CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO

R E N Z O 
Alle 2 1 - 2 3 « Dottor Mabute » 
( I l parte: Inferno) 

F I L M S T U D I O ' 7 0 
Studio 1 : alle 17 -19 -21 -23 : « M i -
ckey One » con W . Beatty. 
Studio 2 : alle 17 -23 : « Estasi di 
un delitto ». dì Bunuel. 

C INE CLUB TEVERE 
Alle 1 5 . 0 0 - 2 3 . 0 0 : « Pat Gar-
ret e Billy Kidd », di Sam Pe-
ck'npah. 

C O L L E T T I V O C I N E M A N O M E N -
T A N O - I T A L I A (V ia Catanza
ro. 3 - Te l . 8 5 7 . 3 6 2 ) 
Alle 10 .30 e 17 .30 : « I l sasso in 
bocca ». 

POLITECNICO C I N E M A (V ia Tie-
polo. 13-A • Tel . 3 6 0 . 5 6 0 6 ) 
Alle 17 - 19 - 21 - 23 : « Monly 
Walsh », con L. Marvin . 

ARCI - PICCOLA A N T O L O G I A 
Ore 13: Aborto: parlano le don
ne - SOS aborto. 

C I N E M A COMICO SUBURRA (V ia 
Capocci 14 • Tel . 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
Per grazia ricevuta. 

MONTESACRO A L T O 
Ma pap i t i manda sola? 

O C C H I O . ORECCHIO. BOCCA 
Saia A- « Trinidad » (Ore 17-19 
2 1 - 2 3 ) . ! 

CINEMA - TEATRI j 
A M B R A J O V I N E L L I ! 

Di che segno te i? con A. Sord.j 
( V M 14) C S s e Rivista di ! 
Spogliarello j 

V O L T U R N O 
Mìa moglie un corpo per l'amore | 
e rivista di spogliarello. 

A M B A S S A D E ( T e l . 5 4 . 0 8 . 9 0 1 ) 
Tarzoon la vergogna della giun
gla ' 

A M E R I C A (Te l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 
Marlowe il poliziotto privato 
(pr ima) 

A N T A R E S (Ta l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
Frau Marlene, con P. Noiret 

( V M 18 ) DR * 
APPIO (Tel. 779.638) 

Emanuelle nera, con Emanuelle 
( V M 18) S * 

A R C H I M E D E D'ESSAI ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 
Terminal, con W . Berger 

( V M 18 ) DR * * 
A R I S T O N (Te l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 

Amici miei , con P. Noiret 
( V M 14 ) SA * * 

A R L E C C H I N O (Te l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 
Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. Giuffrè ( V M 18) 

C * 
ASTOR (Te l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 ) 

La supplente, con C. Vil lani 
( V M 18 ) C * 

DEL VASCELLO (Te l . 5 1 8 . 4 5 4 ) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 

( V M 1 8 ) S « 
D I A N A (Te l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 

Mark il poliziotto spara per pri
mo, con F. Gasparri A * 

DUE A L L O R I (Te l . 2 7 3 . 2 0 7 ) / 
Emanuelle nera, con Emanuelle 

( V . M 1 8 ) S * 
E D E N (Te l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 

DI che segno sei? con A. Sordi 
( V M 14 ) C - t * 

EMBASSY (Te l . 6 7 0 . 2 4 5 ) 
Remo e Romolo storia di due 
figli di ur.a lupa, con G. Ferri 

( V M 14 ) C * 
E M P I R E (Te l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 

Marlowe II poliziotto privato 
(prima) 

ETOILE (Te l . 6 8 7 . 5 5 6 ) 
( V M 1 8 ) DO S 

Mastroiannl ( V M 14) G * 
La donna della domenica, con M . 

E T R U R I A ( V i a Cassia 1 6 7 2 • Te
lefono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
Prossima apertura 

SUPERENTUSIASMO 

Ai cinema TIFFANY 
ARLECCHINO - ASTRA 

Ci sono tanti tipi di « MOVIMENTO » 
ma questo piace proprio a tutti 

CARLO GIUFFRE' * MARTINE BROCHARD 

che m/i 

con CINZIA MONREALE 
FRANCESCA BENEDETTI 

1 ì d 1 \MJO Ol ujcy 
MARIO COLLI • ENZO GUARINI 

1T1FANQ 
FILM 

e con 
RENZO MONTAGNANI 

nel ruolo del "Marchese" 
e con la partecipazione di 

ENZO CANNAVALE 
un film di 

Cruore tVea Luciano Vittori | F R A N C O R O S S E T T I I «*N HUBflB PROOUCTIONS 
reaJtuato datai 

A S T O R I A (Te l . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 
Attenti al buffone, con N. Man
fredi ( V M 14) SA * 

ASTRA (Viale ionio. 2 2 5 - Tele
fono 8 8 6 . 2 0 9 ) 

Oucl movimento che mi piace 
tanto, con C. Giuflre ( V M 18) 

C A 
A T L A N T I C (Te l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 ) 

Marlowe il poliziotto privato 
(prima) 

A U R E O (Te l . 8 8 0 . 6 0 6 ) 
Sansone e Dalila, con V . Mature 

S M * 
A U S O N I A (Te l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 

Pasqualino Seltcbellezzc, con G. 
Giannini DR A 

A V E N T I N O (Te l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 

( V M 18) S i 
B A L D U I N A (Te l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 

I l giustiziere, con G. Kennedy 
DR » 

B A R B E R I N I (Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Rcdtord DR * £ 

BELSITO ( T e l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
Pasqualino Settcbellezze. con G. 
Giannini DR A 

BOLOGNA (Te l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Attenti al bullone, con N. Man
fredi ( V M 14) SA 4 

BRANCACCIO (Te l . 7 3 5 . 2 5 5 ) 
Pasqualino Settebellezzc, con G. 
Giannini DR * 

CAPITOL (Te l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 
La donna della domenica, con M . 
Mastroianni ( V M 14) G te 

CAPRANICA (Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 

( V M 18 ) 5 * 
C A P R A N I C H E T T A ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 

Amore e guerra, con W . Alien 
SA * * 

COLA D I R I E N Z O (Te l . 3G0 .584 ) 
Lo squalo, con R Scli;-ider A k 

EURCINE (Piazza Ital ia. 6 • Tele-
lono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA £ 

EUROPA (Te l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 14) C * . * 

F I A M M A (Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gitazzi SA i 

F I A M M E T T A ( T e l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 
Un prete scomodo, con E. M . Sa
lerno DR i i 

G A L L E R I A (Te l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N (Te l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 
Pasqualino Settcbellezze, con G. 
Giannini DR 4 

G I A R D I N O (Te l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 
Scene da un matrimonio, con L. 
Ulimann ( V M 18) DR * *. * 

G I O I E L L O D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 } 
Lcnny, con D. Holfman 

( V M 18) DR * * * 
GOLDEN (Tel . 7 5 5 . 0 0 2 ) 

Marlowe il poliziotto privato 
(prima) 

GREGORY (Tet. 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 
4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 14) C fr £ 

H O L I D A Y (Te l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Amici miei, con P Noiret 

( V M 14) SA « £ 
K I N G (Te l . 8 3 1 . 9 5 . 5 1 ) 

I l gatto il topo la paura e l'amo
re, con S. Reggiani DR £ £ 

I N D U N O (Te l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 
Cenerentola DA * * 

LE GINESTRE (Te l . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 ) 
Un sorriso, uno schiallo, un ba
cio in bocca SA * £ 

LUXOR (Tel . 6 2 7 . 0 3 . 5 2 ) 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Te l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA * 

MAJESTIC (Te l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 
I desideri di Emanuelle 

MERCURY (Te l . 5 6 1 . 7 6 7 ) 
Mark II poliziotto spara per pri
mo, con F. Gasparri A $ 

M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorelli C * 

M E T R O P O L I T A N (Te l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
A l len i i al buffone, con N . Man
fredi ( V M 1 4 ) I A « 

M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
I I marito, con A. Sordi C £ S 

M O D E R N E T T A (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Lezioni private, con C. Baker 

( V M 1 8 ) S « 
M O D E R N O (Ta l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

I l vizio di famiglia, con E. Fe-
nech ( V M 18) 5 # 

N E W YORK (Te l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
Lo zingaro, con A. Delon DR # $ 

N U O V O STAR ( V i a Michele Ama
r i , 18 - Tel . 7 8 9 . 2 4 2 ) 

La donna della domenica, con M . 
Mastroianni ( V M 14) G * 

O L I M P I C O (Ta l . 3 9 5 . 6 3 5 ) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 

( V M 18 ) S « 
P A L A Z Z O (Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 

Roma drogata: la polizia non può 
intervenire, con B. Cort 

( V M 18 ) DR * 
PARIS (Te l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 

Amici miei, con P. Noiret 
( V M 14) SA * * 

P A S Q U I N O (Te l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 ) 
The advenlure ol Sherlock Hol 
mes' smarter brother ( In inglese) 

PRENESTE (Te l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR 4 

Q U A T T R O F O N T A N E (Telelono 
4 8 0 . 1 1 9 ) 
La supplente, con C. Villani 

( V M 18) C * 
Q U I R I N A L E (Te l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 

Tarzoon la vergogna della giun
gla 

Q U I R I N E T T A (Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
Andrei Roublev, di T. Tarkovski 

DR * * # * 
R A D I O CITY (Te l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 

Mean Streets, con R. De Nlro 
( V M 14) DR # # » 

REALE (Tel . S 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord DR * # 

REX (Te l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR £ 

R I T Z (Te l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
I ire giorni del Condor, con R. 
Redlord DR * * 

R I V O L I (Te l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
I I gatto il topo la paura e l'amore, 
con S. Reggiani DR # A> 

ROUGE ET N O I R (Tel . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
Revival di James Dean: La valle 
dell 'Eden, con J. Dean DR • £ 

ROXY (Te l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
Attenti al buffone, con N. Man
fredi ( V M 14) SA * 

ROYAL (Te l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 ) 
Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C * 
S A V O I A (Te l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 

Lo squalo, con R Scheider A -t 
S M E R A L D O (Te l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 

Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hil l SA # 

SUPERCINEMA (Te l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Dai sbirro, con L. Ventura 

DR . * 
TIFFANY (V ia A. Depretis - Tele

fono 4G2 .390 ) 
Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. Giulfrè ( V M 18) 

C * 
T R E V I (Te l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 

Profondo rosso, con D. Hem-
mmgs ( V M 14) G * 

T R I O M P H E (Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
Cenerentola, di W . Disney 

DA S Ì -
ULISSE 

Faccia di spia, con M . Melato 
( V M 18) DR * f r 

U N I V E R S A L (Te l . 8 5 6 . 0 3 0 ) 
Chiuso per restauro 

V I G N A CLARA (Te l . 3 2 0 . 5 3 9 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA * 

V I T T O R I A (Te l . S 7 1 . 3 5 7 ) 
La supplente, con C. Villani 

( V M 1 8 ) C * 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N : Roma violenta, con M 

Mebi ( V M 14) DR * 
A D A M : Noi non siamo angeli, con 

P. Smith C * 
AFRICA (L . 5 0 0 ) : Fantozzl, con 

P. Villaggio C * »r 
A L A S K A : L'isola sul tetto del mon

do, con D. Hartman A ** 
ALBA: Stringi i denti e vai, con 

G. Hackman DR * + 
ALCE: Due cuori una cappella, con 

R. Pozzetto C # 
ALCYONE: Mark il poliziotto spara 

per primo, con F. Gasparri A * 
A M B A S C I A T O R I : Un sorriso uno 

schiallo un bacio In bocca 
SA * * 

A M B R A J O V I N E L L I : Di che segno 
sei? con A. Sordi ( V M 14) 
C •* A e Rivista di spogliarello 

A N I E N E : Mark il poliziotto spara 
per primo, con F. Gasparri A *-

APOLLO: Gente di rispetto, con 
J. O'Neil l DR * 

A Q U I L A : Una sera c'incontrammo. 
con J. Dorelli C * 

A R A L D O : L'isola sul letto del mon
do. con D. Hartman A *• 

ARGO: Fantozzi, con P. Villaggio 
C i * 

A R I E L : L'isola sul tetto del mon
do, con D. Hartman A * 

AUGUSTUS: I l prigioniero della 
• seconda strada, con J, Lemmon 

SA 4 * 
A U R O R A i Fantozzi, con P. Villag

gio C J £ 
A V O R I O D'ESSAY: La pantera 

rosa colpisce ancora, con P. Sel
ler* SA « 

BOITOt I I mitrerò della 12 sedie, 
con F. Lagella • SA * £ 

BRASIL: Una ragione per vivere una 
per morire, con J. Coburn A -$ 

BRISTOL; Un sorriso uno schiaf
fo un bacio In bocca SA £ 

B R O A D W A Y : Un genio due com
pari un pollo, con T. Hi l l SA < 

C A L I F O R N I A ) Mark il poliziotto 
spara per primo, con F. Gasparri 

A * 
CASSIO) I l prigioniero della se

conda strada, con J. Lemmon 
SA Hi 

CLODIOi Divina creatura, con T. 
Stamp ( V M 14) DR * * 

COLORADO: I l prigioniero della 
seconda strada, con J. Lemmon 

SA * , # 
COLOSSEO) S matti In mezzo ai 

guai 

CORALLO: Fantozzl, con P. Villag
gio C •*•*> 

CRISTALLO) Ultimo lango a Pa
rigi, con M . Brando 

( V M 18) DR « « S - * 

DELLE M I M O S E ) File Story, con 
A. Delon DR * 

DELLE R O N D I N I ) Paolo Barca 
maestro elementare praticamen
te nudista, con R. Pozzetto 

( V M 1 4 ) SA <$ 
D I A M A N T E i I I giustiziere, con G. 

Kennedy DR -£ 

D O R I A : Una sera c'Incontrammo, 
con J. Dorelli C « 

EDELWEISS: Toccarlo porta for
tuna, con R. Moore S +• 

ELDORADO) Via col piombo 

all'ALCYONE 

ANIENE 
CALIFORNIA 

DIANA 

MERCURY 

PALLADIUM 

niMioo OAaruM - im 1. e o a l i 
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I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA 1/flDA • 

IL PRIMO GRANDE F ILM DEL 1 9 7 6 

Trionfa al SUPERCINEMA 
Una scatenata coppia di sbirri nel vortice 

di una città corrotta e violenta ! ! ! 

Limo \i EHITIIM PATRICK 
DEWAERE 

IL FILM NON E' VIETATO 
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STREPITOSO SUCCESSO 

AI CINEMA 

Appio-Aventino 
Coprameli - Del Vascello 

Due Allori - Olimpico 
La più lunga carezza erotica mai 
apparsa sullo schermo nella sua 

VERSIONE INTEGRALE 

SEVERAMENTE VIETATO Al MINORI D118 ANNI 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Ta l . 3 S 2 . 1 S 3 ) 
Le t i n t a r e , con A . Oaion OR S S 

A I R O N E (Ta l . 7 2 7 . 1 » » 
La supplente, con C Vil lani 

( V M 1 8 ) C * 
A L F I E R I (Ta l . 2 9 0 . 2 S 1 ) 

Santona • Dali la, con V . Mature 
• M * 

MAURIZIO RIGHIMI 
Roma - Piazza di Spagna, 36 

Mercoledì 4 Febbraio 

ULTIMO GIORNO 

« VENDITA SPECIALE 
Borse di rettile- Articoli da viaggio - Cartelle 

O R T O P E D I A M O D E R N A 

MARIO PALMA 
( 0 0 1 8 S ) R O M A 

P I A Z Z A S. M A R I A M A G G I O R E . 13 
TEL. 4S .47 .83 

ERNIE 
PERFETTAMENTE I M M O B I L I Z Z A T E - CON ESITO G A R A N T I T O 

SENZA OPERAZIONE 
APPARECCHI E R N I A R I B R E V E T T A T I • V E N T R I E R E A CARAT
TERE CLINICO D I QUALSIAS I GENERE • REGISTRAZIONE DEL 

M I N I S T E R O DELLA S A N I T À ' N . 7 7 4 6 

L 'ORTOPEDICO RICEVE T U T T I I G I O R N I DALLE » -13 E 16-19 

ESPERIA: Un santo, dua compari, 
un pollo, con T. Hil l SA * 

ESPERO: Cipolla Coli , con F. Nero 
C • 

FARNESE D'ESSAI: Rollcrball. 
con J. Cean ( V M 1 4 ) DR * • 

FARO: Una ragione per vivere una 
per morire, con J. Coburn A • 

G I U L I O CESARE: Detective Harper 
acqua alla gola, con P. Newman 

DR * * 
H A R L E M : Fantozzi, con P. Villag

gio C % ic 
H O L L Y W O O D : Cipolla Colt, con F. 

Nero C A 
JOLLY: Divina creatura, con T. 

Stamp ( V M 14) DR * * -
LEBLON: Continuavano a chiamarlo 

Trinità, con T. Hi l l A * 
MACRYS: Africa Expret* . con G. 

Gemma C *• 
M A D I S O N : Una sera c'incontram

mo, con J. Dorelli C -t-
N E V A D A : Una «era c'incontram

mo. con J. Dorelli C * 
N I A G A R A : Fantozzi, con P. Vi l 

laggio C \ * 
N U O V O : Divina creatura, con T. 

Stamp ( V M 14) DR * * 
N U O V O F IDENE: YuppI Du. con 

A. Celentano S * 

N U O V O O L I M P I A : Gruppo di fa
miglia in un interno, con B. Len 

' cister ( V M 14) DR * * 
P A L L A D I U M : Mark II poliziotto 

•para per primo, con F. Gasparri 
A # 

PLANETARIO: Tommy, con gì! Who 
M « 

P R I M A PORTAt Un torr i to uno 
«chtaHo un bacio In bocca 

SA » # 
RENO: Giubbe rossa, con F. Fest, 

DR # 
R IALTOi Fantozzl, con P. Villaggio 

C * ? * 
RUBINO D'ESSAI: Paolo Barca 

maestro elementare praticamente 
nudista, con R. Pozzetto 

( V M 14) SA * 
SALA UMBERTO: A tutte la auto 

della polizia, con A. Sabato 
( V M 18) DR # 

SPLENDID: Noi non siamo angeli, 
con B. Smith C # 

T R I A N O N : Una sera c'Incontram
mo, con ) . Dorelli C * 

VERSANO: Due cuori una cappella, 
con R. Pozzetto C # 

V O L T U R N O : Mia moglie un aar-
po per l'amore a rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI) 6> Untast i di Tom 

a Jerry 
NOVOCINE: I l mistero della 12 

sedie, con F. Lagella SA 6>$ 
O D E O N : Calore in provincia, con 

E. Monteduro ( V M 18) C + 

ACIDA 
DEL M A R E : I l giustiziera di mez

zogiorno, con F. Franchi C + 

FIUMICINO 
T R A I A N O : Labbra di lurido blu. 

con L. Gastoni ( V M 18) DR * 

OSTIA 
CUCCIOLO: Cenerentola DA * * 

SALI: DIOCESANE 
ACCADEMIA: Le tro spade di Zor-

ro, con G. Millanti A & 
A V I L A : Att i la, con A. Quinn 

SM * 
B E L L A R M I N O : Elena di Troia 
BELLE A R T I : I due gondolieri. 

con A. Sordi C +1 

CASALETTO: L'albero dalle foglie 
rosa, con R. Cestic S *' 

C INEF IORELLI : Terremoto, con C. 
Hcston DR * + 

CINE S A V I O : L'eredità dello aio 
buonanima, con F. Franchi C * 

COLOMBO: I l bianco il giallo il 
nero, con G. Gemma A * 

COLUMBUS: C'eravamo tanto ama
t i , con N Monlredi SA A-*.*" 

CRISOGONO: I l seme del tama
rindo, con J Andre.vs S •* 

DEGLI S C I P I O N I : Quo Vadis7 con 
R. Taylor SM •* 

DELLE PROVINCE: Come eravamo, 
con B. Streisand DR * * * 

DUE MACELL I : Spruzza sparisci e 
spara, con K. Russell A *-

ERITREA: Un malto due matti 
tutti matti, con F. Bianche 

C * * ' 
EUCLIDE: Professione reporter, con 

J. Nicholson DR * k *; 
FARNESINA: Robin Hood DA * * 
G I O V A N E TRASTEVERE: Prima 

pagina, con J. Lemmon 
SA < * * • 

GUADALUPE: Carambola lllotto 
tutti in buca, con M . Coby A *. 

L IB IA : I l magnifico emigrante, con 
T. Hill S *• 

M A G E N T A (ex S. Cuore): Lilll e 
il vagabondo DA A A 

M O N F O R T : Tutti Insieme appas
sionatamente, con J. Andrews 

M » 
M O N T E O P P I O : James Tont ope

razione U N O . con L. Buzzanca 
C * 

M O N T E ZEBIO: Prima pagina, con 
J. Lemmon SA + * * 

N A T I V I T À ' : Di Tresette ce n'è uno 
tutti gli altri son nessuno, con G. 
Milton A •>• 

N O M E N T A N O : Beniamino, con P. 
Breeck S *• 

N U O V O D O N N A O L I M P I A ! Be-
'marnino, con P. Breck 5 $• 

O R I O N E : I l seme del tamarindo, 
con J. Andrews S $* 

PANFILO: Prima pagina, con i. 
Lemmon SA # # * 

P IO X: I l viaggio lantastlco di 
Simbad. con J. P. Law A *• 

REDENTORE: I l lantasma dal pi
rata Barbanera, con P. Ustinov 

A f 
RIPOSO: Finché c'è guerra c'è spa

ranza, con A. Sordi SA k }• 
SALA CLEMSON: Airport 7 5 , con 

K. Black DR t 
SALA S. S A T U R N I N O : Agente 0 0 7 

Thunderbool, con S. Connery' 
A ki 

-SALA V I G N O L I : Franco a Ciccio 
e il Pirata Barbanera, con F 
Sandro C *• 

S. M A R I A A U S I L I A T R I C E : Stanilo 
e Olilo: Fra Diavolo C * * • » 

SESSORIANA (Te l . 7 5 7 . 6 6 . 1 7 ) : 
Totò Trulla C * * 

S T A T U A R I O : Sfida negli abissi. 
con J. Caan A *. 

T IBUR: Agente 0 0 7 missione Gold-
lingcr, con S. Connery A f 

T I Z I A N O : I l seme del tamarindo, 
con 1. Andrews S > 

T R A S P O N T I N A : Dai pap i sei una 
lorza, con B. Rush C * 

TRASTEVERE: Angeli con la pi
stola, con G Ford S * * 

T R I O N F A L E : L'esorclcclo. con C. 
Ingrassici C *• 

V I R T U S : Come divertirsi c#n Pa
perino e Co. DA • • * 

E.T.I. - T E A T R O VALLE 
654.37.94 

O G G I . O R E 17.30 

b cooperiteli GLI ASSOCIATI • re iHt l 

PlCCOlA 
r^|pT"/V«liT,iornton 
V / | l | M WILDER 
SpoonRiver. E,Lee Master; 

l ' f l regia di 
- [ . s i Giancarlo - J5 Giancarlo 

o SBRAGIA 
! - « I * S "tu•««....<* 

Gianni 
ics Polidori 
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DUMAiNi. r.puao 
MARTEDÌ' 3 ore 21.15 

«Prima Familiare serale» 
MERCOLEDÌ' 4. ore 21.15 

GIOVEDÌ' 5. ore 17 
«Familiare» 

IDEALOTTICA 
CINE • FOTO - OTTICA 

MISURAZIONE 
GRATUITA 

DELLA VISTA \ 
CENTRO APPLICAZIONI 

LENTI A CONTATTO ' 
rigida «d idromorbld* -

LENTI FOTOCROMATICHE 
automaticcmante 

PIÙ' SCURE 
AL SOLE più CHIARE 

ALL'OMBRA 

correggono ogni . difatto 
dalla vista 

(miopia, praablopia, ipar-
matropie, aatigmatismo) 

ARTICOLI OTTICI 
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Si organizza la lotta contro l'attacco oscurantista 

Lettera 
a Leone 

di Bernardo 
Bertolucci 

H regista Bernardo Berto
lucci ha inviato al Presidente 
della Repubblica Giovanni 
Leone una domanda di grazia 
per Ultimo tango a Parigi, 
richiesta che il cineasta de
finisce «pur illusoria sul pla
no legale e pratico, tuttavia 
profondamente reale nel suo 
significato umano, culturale 
e politico ». Ne pubblichiamo 
11 testo integrale: 

Signor Presidente della Re
pubblica, 

rivolgo a Lei, primo magi
strato d'Italia e supremo ga~ 
rante del rispetto della Costi
tuzione repubblicana, questa 
domanda di grazia che, pur 
illusoria sul piano legale e 
pratico, è tuttavia profonda
mente reale nel suo significa
to umano, culturale e politico. 
Le chiedo di intervenire per 
sollevare dalla pena capitale 
non una vita umana, ma la 
sua rappresentazione, e di con
fermare quindi che non vi è 
vita se si soffoca la libertà di 

esprimerla creativamente. Con 
le copie e il negativo di 
Ultimo tango, condannato al 
rogo dalla Corte di Cassazio
ne, brucerebbero non solo le 
figure tragiche e disperate 
dei personaggi del film, ma 
soprattutto le parole dell'arti
colo 21 della Costituzione: 
« tutti hanno diritto di mani
festare liberamente il proprio 
pensiero con la parola, lo 
scritto e ogni altro mezzo di 
diffusione ». Il forno crema
torio è costituito dagli arti
coli di un codice che, non è 
inutile ricordarlo, lo stesso 
compilatore il ministro Rocco, 
nel presentarlo al Re d'Italia 
definì « la piti alta espressio
ne 'Iella filosofia del diritto 
dello Stato fascista ». Eppure 
ai vertici della nostra magi
stratura ci si accanisce a non 
voler rilevare l'abnorme con
traddizione tra le norme pena
li del codice fascista e il det
tato costituzionale. Se si trat
tasse del destino di una per
sona Le ricorderei che i lun
ghi anni di detenzione hanno 
duramente provato il condan
nato (vedi il cattivo slato del
le copie del film sequestrato 
per più di due anni nei sot
terranei delle questure). Le 
ricorderei il comportamento 
carcerario esemplare del con
dannato che è sempre stato 
rispettoso verso gli agenti di 
custodia. Le ricorderei, se si 
trattasse di una persona, che 
c'è una donna disposta a spo
sarlo nel momento del rila
scio, sua compagna spiritua
le da vario tempo (vedi il 
pubblico cinematografico ita
liano e internazionale). Le 
ricorderei infine che Lei e la 
Sua famiglia hanno avuto l'oc-
castone di incontrare il con
dannato nella saletta di proie
zione del Quirinale (a quanto 
mi risulta a più riprese) e di 
ascoltare direttamente le sue 
argomentazioni. Le chiedo 
quindi, come prevede l'artico
lo 595 del Codice di procedu
ra penale, di voler concedere 
la grazia o per lo meno di 
provvedere alla sospensione 
della pena in attesa della Sua 
decisione contro una sentenza 
che mortifica la maturità e 
la coscienza degli italiani pa
rodiando i roghi dell'Inqui
sizione. 

Con rispetto e fiducia 
BERNARDO BERTOLUCCI 

Una presa 
di posizione 
della FGCI 

La segreteria della FGCI 
romana ha diffuso il seguente 
comunicato: 

«La sentenza Inammissibi
le che ha colpito il film Ul
timo tango a Parigi produce. 
oltre che sentimenti di sde
gno e di ferma riprovazione. 
un senso di sgomento e di ri
pulsa nella niente e nel cuore 
dei giovani e dei cittadini ani
mati da civile spirito di pro
gresso e di libertà. Se i giu
dici "moralizzatori" credono 
che nel 1976 in Italia possa
no trovare consenso idee e 
pratiche autoritarie e liber
ticide contro il diritto di pen
sare e di esprimersi, contro 
il grande senso di maturità 
affermato in più occasioni 
dal popolo italiano, non han
no che da aprire gli occhi e 
guardare a ciò che oggi è 
l'Italia, un paese che mar
ciando verso nuovi traguardi 
di libertà e di progresso ha 
gettato alle proprie spalle. 
con grande consapevolezza, 1 
vecchi tabù e i falsi valori 
morali sui quali si sono sor
retti secoli di schiavitù e di 
oscurantismo». 

«La Federazione giovanile 
comunista romana che nella 
capitale di questa Italia è tra 
le forze che con più rigore e 
tenacia si battono perché 1 
principi della libertà e del 
progresso non vengano mal 
più messi in discussione, 
esprime la propria più calda 
solidarietà al regista, agli at
tori. al diversi realizzatori di 
Ultimo tango a Parigi che so
no stati colpiti da questa sen
tenza da più parti definita 
medioevale. Ma stavolta gli 
"inquisitori" hanno sbagliato 
di grosso se il loro obiettivo 
era quello di colpire, offen
dere e umiliare il pensiero e 
la maturità dei giovani e del 
popolo italiano. Il popolo e la 
gioventù hanno risposto con 
fierezza a prove ben più ar
due: sapranno con altrettanta 
fierezza accantonare questa 
minoranza oscurantista al 
margini della strada che l'Ita
lia sta percorrendo unita e 
forte verso la libertà. Il pro
gresso. un nuovo ordine civile 
• aotit». 

Domenica prossima 
le forze culturali 

manifestano a Roma 
Per protestare contro la condanna dei film di Bertolucci e Pasolini si mobilitano le 
Confederazioni sindacali, i partiti, uomini di cultura e del mondo dello spettacolo 

Una grande manifestazione 
pubblica di protesta per le 
condanne dei film di Bernardo 
Bertolucci Ultimo tango a 
Parigi, e di Pier Paolo Paso
lini. Salò o le 120 giornate di 
Sodoma, è stata promossa dal 
Comitato di coordinamento 
tra le forze culturali democra
tiche per domenica prossima, 
8 febbraio, a Roma. 

Alla manifestazione saran
no invitati 1 rappresentanti 
delle Confederazioni sindacali, 
dei partiti politici, gli ex pre
sidenti della Corte Costitu
zionale, uomini di cultura e 
del mondo dello spettacolo. 

Il Comitato di coordinamen
to tra le forze culturali de
mocratiche, annunciando la 
manifestazione di domenica 
prossima, ha sottolineato che 
questa è soltanto una delle 
iniziative prese per mobili
tare l'opinione pubblica. 

Nei prossimi giorni 11 Comi
tato informerà sui particola
ri della manifestazione e sul
le adesioni raccolte. 

Anche l'ANAC unitaria, l'as
sociazione degli autori cine- ' 
matografìcl, ha preso di nuo
vo posizione contro i recenti 
provvedimenti censori di pu
ra marca oscurantista. In un 
comunicato l'ANAC sottolinea 
come «di fronte alla confer
ma che la Cassazione ha da- j 
to alla confisca e alla distru- i 
zione del film Ultimo tango i 
a Parigi di Bernardo Berto- ! 
lucci e alla sentenza di con
danna di Salò di Pier Paolo i 
Pasolini, gli autori cinemato- I 

grafici chiedono la mobilita
zione delle forze politiche, 
sindacali e culturali per de
cidere nuove forme di lotta 
più avanzate, più dure e più 
adeguate a vergognose deci
sioni che appartengono alla 
logica conservatrice e reazio
naria di un passato duro a 
morire ». 

La troupe che sta girando 
In questi giorni, a Roma. T'o
do modo di cui è regista Elio 
Petri, ha effettuato un'ora di 
sciopero per protestare con
tro il « rogo » decretato per 
Ultimo tango e ha sottoscrit
to una dichiarazione firmata 
dal regista, dagli attori Gian 
Maria Volonté, Marcello Ma-
stroianni e da tutti gli altri 
Interpreti, nonché dai tecnici 

Sequestrati 

altri due film 

ieri a Roma 
Altri due sequestri di film 

ieri a Roma: su ordine della 
Procura sono stati tolti di 
circolazione Kitty Tippel. di 
produzione olandese, regista 
Paul Verhoeven, e Mondo di 
notte oggi, italiano, regista 
Gianni Proia. Entrambi si 
proiettavano sugli schermi ro
mani soltanto da venerdì. 

e dagli operai che prendono 
parte alla lavorazione. Dice 
la dichiarazione: « Il momento 
è stato ben scelto. Oggi 11 
paese è sprofondato in una 
situazione economica e socia
le catastrofica. La responsa
bilità è delle forze politiche 
che sono dietro alla sentenza 
della Cassazione. Può quindi 
apparire di secondaria impor
tanza. mentre centinaia di 
migliaia di lavoratori stanno 
rischiando la fame, che in 
qualche sinistro ambulacro 
del Palazzo di Giustizia si dia 
alle fiamme il negativo di un 
film. Ma una vittoria sanfedi
sta — come quella ottenuta 
contro Ultimo tengo — è una 
sconfitta di tutti. Lotta per 
il lavoro e lotta per la liber
ta d'espressione sono indivisi
bili: si bruciano i film, poi 
si bruceranno i contratti di 
lavoro ». 

« La sentenza contro Ulti
mo tango — continua la di
chiarazione — deve far quindi 
riflettere tutti i democratici, 
tutti i lavoratori sulla neces
sità di condurre di pari passo 
la lotta per cambiare le strut
ture economiche capitalistiche 
e la lotta per cambiare le so
vrastrutture: prima di tutto 
l'ordinamento giuridico. Il ra
dicale cambiamento dei codi
ci dovrebbe essere un obbiet
tivo centrale dei democratici 
italiani. Qualunque avanzata 
elettorale, per quanto rile
vante. può essere polverizzata 
da un articolo delle leggi fa
sciste su cui si basa il nostro 
patto sociale». 

Si intensifica l'attività sotto la guida di Bogianckino 

Proposte e fervore al 
Comunale di Firenze 

Mentre si va definendo l'assetto amministrativo e artistico del tea
tro si preparano il ciclo sinfonico di primavera e il Maggio musicale 

Nostro servìzio 
FIRENZE, 31 

Con la stagione lirica in
vernale ormai alle ultime bat
tute (alla conclusione man
cano infatti soltanto le serate 
di balletto), nell'imminenza 
del già annunciato ciclo sin
fonico di primavera e con il 
disegno del prossimo « Mag
gio » in stato di avanzata de
finizione, il Teatro Comunale 
di Firenze sta davvero viven
do un momento di ragguar
devole attività, segnato da un 
fervore in buona parte ine
dito. ben lontano dalla gri
gia routine alla quale un po' 
tutti erano stati abituati a 
Causa delle vicissitudini ammi
nistrative attraversate negli 
ultimi anni dal massimo ente 
lirico-sinfonico della Toscana. 
Al di là di ogni giudizio di 
merito critico su quanto è 
stato realizzato in questi ul
timi mesi, resta comunque 11 
fatto della grande attenzione 
con cui, a livello sia cittadino 
che regionale, si guarda alla 
vita del Comunale. Non a ca
so uno dei frutti più concreti 
nati dalla situazione politica 
fiorentina emersa dal 15 giu
gno è da cogliere nella defini
zione del nuovo consiglio di 
amministrazione dell'ente e 
nella designazione del sovrin
tendente nella persona del 
maestro Massimo Bogianckino 
(da qualche tempo presente al 
Comunale in qualità di «con
sulente generale artistico»). 

A giorni, e da allora sarà 
possibile misurare con mag
gior concretezza l'attività del 
teatro, è prevista la prima 
riunione del nuovo organo 
amministrativo, la elezione 
del vicepresidente (la presi
denza, è noto, spetta al sinda
co della città) e la scelta 
del direttore artistico (que-

Revocato a Chieti 

un assurdo 

divieto contro 

Cbet Baker 
Chet Baker, il noto trom

bettista jazz, forse potrà esi
birsi domani, lunedi, sul pal
coscenico del Teatro Marra-
cino di Chieti: nel giro di po
che ore, infatti, la questura 
di Torino ha dovuto annulla
re un'assurda circolare con 
la quale si invitava l'ufficio 
stranieri di Chieti a sospen
dere il concerto. La questura 
di Tonno giustificava il prov
vedimento sostenendo che 
Chet Baker, trovatosi una 
quindicina di anni fa al cen
tro di dolorosi episodi legati 
al mondo della droga, era sta
to dichiarato indesiderabile 
in Italia. 

Immediate sono state a 
Chieti le reazioni e le prote
ste: lo stesso responsabile 
dell'ufficio stranieri della 
questura di Chieti, su Invito 
anche del Comune, decideva 
di interpellare il ministero 
degli Interni dal quale, dopo 
qualche ora giungeva la ri
sposta: il «solerte» funziona
rio di Torino aveva diramato 
una circolare che non teneva 
conto della nuova legislatura 
italiana in materia di droga e 
di circolazione degli stranieri 
in Italia. 

stlone, questa, di non sem
plice soluzione, anche alla 
luce delle diverse prerogative 
che il direttore artistico do
vrebbe avere, in conformità 
alle disposizioni della legge 
già da tempo in discussione). 
Molti di questi problemi sono 
in concreto scaturiti nel cor
so di un colloquio avuto con 
il maestro Bogianckino. du
rante il quale, fatte salve le 
future disposizioni del consi
glio di amministrazione, si è 
cercato di fare un po' il pun
to sull'attività e sulle prospet
tive del teatro. 

Senza dubbio, la recente 
stagione Urica ha dimostra
to ancora una volta la sem
pre crescente domanda mu
sicale da parte delle grandi 
masse sociali. A questa do
manda. fa notare Bogiancki
no, si è cercato di rispondere 
ampliando sia i turni di ab
bonamento che le repliche del 
vari spettacoli e mirando, al
tresì. ad una politica di reale 
contenimento del prezzo del 
biglietto d'ingresso. Purtrop
po nell'attuale congiuntura e 
nella presente arretratezza le
gislativa risulta ben difficile 
impostare una produzione a-
deguata a questa straordina
ria richiesta (una richiesta. 
è bene aggiungere, che è frut
to delle grandi lotte per la 
democratizzzazione della cul
tura). Del resto, avverte 11 
sovrintendente, le spese dei 
costi di produzione gravano 
sul bilancio dell'ente solo per 
il 25ró. ed alla resa del con
ti. quelle di produzione re
stano in realtà le sole spese 
contraibili. Un problema fra 
i tanti, in questa direzione, è 
rappresentato dall'organico 
del corpo del ballo, del tutto 
insufficiente, sul piano della 
quantità, per affrontare i 
grandi testi del repertorio 
ballettlstico (non a caso, in
fatti. nella corrente stagione. 
è prevista l'esecuzione del so
lo secondo atto del Lago dei 
cigno. 

Piuttosto, tiene a sottolinea
re Bogianckino. notevoli sod
disfazioni continuano a veni
re dall'attività che il Comu
nale svolge nelle scuole e per 
le scuole, a diretto contatto 
con gli organi democratici di 
governo, secondo un piano di 
lavoro che nell'anno prossi
mo dovrebbe essere allargato 
a circa 300 istituti della pro
vincia di Firenze. Quali che 
siano gli inevitabili tagli im
posti al bilancio, è ferma 
intenzione di mantenere in 
piedi una iniziativa così inte
ressante e proficua. Inoltre. 
In una prospettiva non trop
po remota (ferme restando 
le decisioni del consiglio di 
amministrazione) si potrebbe 
arrivare «nel «teatrino» del 
ridotto) alla messa in funzio
ne di un centro sperimenta
le. rivolto a scelte musicali più 
«aperte» e dinamiche. 

In merito al prossimo «Mag
gio» che, all'interno delle di
sposizioni esistenti, non è 
stato possibile programmare 
con il doveroso anticipo, l'in
tento di fondo è stato quello 
di arrivare ad «alcuni mo
menti di confronto di espe
rienze italiane ed internazio
nali » naturalmente integrati 
da «opportune riletture crìti
che dei capolavori del passa
to». Alla luce di un'affer
mazione del genere nascono 
le proposte per la nuova edi
zione della rassegna fiorenti
na, e cioè la prima esecuzio
ne italiana (nella versione di 
Fedele D'Amico) del Re Cervo 
di Hans Werner Henze (diret

ta da Bartoletti e con la re
gia di Guicciardini) e la mes
sa in scena di Orfeo ed Eu
ridice di Gluck con la regia 
di Ronconi e la direzione di 
Muti. Altre proposte dovreb
bero riguardare una prima 
per l'Italia di Einstein di Des-

i sau ed una nuova versione 
I del Bussotti Opera Ballet di 
! Silvano Bussotti. Di prestigio 

I nomi che si fanno per i con-
I certi: da Gavazzenl a Polli-
| ni, da Richter al «Quartetto 
I italiano» alla probabile pre-
| senza di Pierre Boulez, Il cui 
| Pli selon pli, portrait de Mal-
\ larmé sarà allestito a cura 
j di Maurice Béjart. Purtroppo. 
| tiene a precisare Bogianckino, 
j esigenze di bilancio hanno 
! messo in forse almeno per il 
i momento un previsto spetta-
i colo « d'avanguardia ». 

La prova dei fatti, è chiaro. 
sarà la verifica ultima di o-
gni intenzione e di ogni pro
gramma. Quello che preme 
ribadire, anche in conformi
tà con quanto sostenuto in un 
recente documento della sezio
ne culturale del nostro partito. 
è che si deve comunque ar
rivare, anche nel caso del Co
munale di Firenze, ad «una 
rinnovata gestione delle isti
tuzioni musicali ». Al di là di 
ogni anacronistico privilegio. 
In vista infine di un'ampia ed 
omogenea espansione della 
cultura musicale nel nostro 
paese. 

Vanni Bramanti 

La riunione del direttivo 

Biennale: 
aumentati 
i contributi 

Annunciati i finanziamenti del Comune e 
della Provincia di Venezia - La Spagna come 
tema dominante delle iniziative per il 1976 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 31 

Si sono aperti i lavori, que
sta mattina, sotto buoni au
spici, del Consiglio direttivo 
della Biennale, riunitosi an
cora una volta per discutere 
del programma di attività per 
il 1976. Ai consiglieri dell'En
te veneziano è stato infatti 
annunciato l'impegno delle 
amministrazioni comunale e 
provinciale di Venezia per un 
aumento considerevole dei 
contributi alla Biennale, fino 
a raddoppiarli. Come è noto. 
uno dei grossi problemi che 
la nuova Biennale ha dovu
to e deve ancora affrontare è 
quello dei finanziamenti. Il 
Parlamento, dopo averla ri
formata. non l'ha dotata di 
adeguati mezzi economici: il 
contributo statale è assoluta
mente insufficiente a copri
re le spese, e non garantisce 
il funzionamento dell'Ente. 
Quest'impegno delle ammini
strazioni di sinistra che reg
gono il Comune e la Provin
cia costituisce indubbiamen 
te una notizia confortante, 
a dimostrazione della fiducia 
che la città ripone nella Bien
nale. Tanto più che sembra 
prossima anche una decisio
ne per il contributo regiona
le a favore delle manifesta
zioni veneziane. Anche se 
tardivo, l'intervento della Re
gione costituisce un preciso 
adempimento previsto dalla 
legge di riforma, finora mai 
rispettato dalla giunta del Ve
neto. 

Gli stanziamenti ottenuti 
consentiranno alla Biennale 
di avere quest'anno dalla 
Cassa di Risparmio di Vene
zia una fideiussione di circa 
due miliardi, per avviare sen
za altri ritardi il programma 
1976. Questo ovviamente fino 
a quando il Parlamento non 
approverà le proposte di leg
ge per il rifinanziamento da 
tempo presentate, tra le qua
li, ricordiamo, anche una del 
PCI. Fugate cosi in parte le 
gravi preoccupazioni per la 
condizione economica della 
Biennale (si pensi alla denun
cia fatta dal presidente Car
lo Ripa di Meana in occasio
ne del « direttivo aperto » del
lo scorso dicembre), il dibat
tito sul programma di que
st'anno è ripreso con maggio
re interesse e con prospetti
ve certamente migliori. Si 
delinea sempre più chiara
mente, tra le numerose pro
poste avanzate, il « tema » 
fondamentale che qualifiche
rà l'impegno democratico e 
antifascista delle manifesta
zioni veneziane: la Spagna. A 
questo paese, alla sua gente, 
ai suoi artisti, alle lotte del 
suo popolo sarà dunque dedi
cato uno spazio molto ampio. 
Venezia verrà variamente in
vestita nel suo insieme e la 
città diventerà in quei giorni 
interprete e portavoce delle 
aspirazioni del popolo spagno
lo. Oggi era a Venezia il pit
tore spagnolo Antonio Saura. 
venuto a discutere del pro
gramma. La preparazione del
le manifestazioni per la Spa
gna è già avviata in stretto 
collegamento con Eduardo Ar-
royo e con altri artisti, intel
lettuali, critici spagnoli. 

a. d. m. 

Shirley Bassey si 
I ferisce cadendo 
j LONDRA, 31 
) La cantante Shirley Bassey 

si è ferita alla testa ieri mat
tina nella sua stanza di al-

I bergo a Londra ed è stata ri-
1 coverata In ospedale. 

A Reggio Emilia 
il balletto 

« La creazione 
del mondo » 

di Andrei Petrov 
REGGIO EMILIA. 31 

Lunedì 2 febbraio sarà 
rappresentato qui in «pri
ma » nazionale il balletto La 
creazione del mondo di An
drei Petrov, nell'allestimento 
del Teatro nazionale dell'Olie
ra di Praga. Eva sarà Miro-
slava Pesikova e Adamo Vla-
stimil Harapes. La coreogra
fia è di Miroslav Kura, le 
scene e I costumi di Eduard 
Hofman. 

La creazione del mondo. 
finora rappresentata soltanto 
a Praga, si annuncia di ec
cezionale interesse proprio 
per l'insieme della realizza
zione, alla quale collaborano 
artisti di grande valore. An
drei Petrov. che è nato a Le
ningrado nel 1930. è un com
positore assai noto anche In 
Cecoslovacchia, interessato ad 
ogni genere di musica, dalla 
sinfonia alla cinematografica, 
da quella da camera a quel
la per balletto. Il corpo di 
ballo è uno dei più prestigio
si tra quelli in attività at
tualmente. e il coreografo è di 
grande prestigio. Maestro 
concertatore e direttore La-
dislav Simon. 

Bergman senza 

passaporto: è 

accusato dal fisco 
STOCCOLMA, 31. 

Ingmar Bergman. sospetta
to di aver frodato il fisco. 
è stato interrogato dalla po
lizia, e gli è stato proibito 
di lasciare la Svezia. 

Lo scrive oggi il quotidia
no del pomeriggio Aftonbla-
det, precisando che 11 cele
bre regista svedese è stato 
avvicinato mentre dirigeva 
delle prove al teatro dram
matico di Stoccolma, da un 
rappresentante dell'autorità 
giudiziaria il quale gli ha ri
tirato il passaporto e gli ha 
ingiunto di non uscire dal 
territorio svedese. La proce
dura un po' brusca della no
tifica si spiega col fatto che 
il reato addebitato al regista 
(e nel quale sarebbero coin
volti il suo avvocato e quat
tro attori) sta per cadere in 
prescrizione. 

Secondo il giornale. M fi
sco rimprovera a Bergman di 
non aver citato nella dichia
razione dei redditi del 1971 
un introito supplementare di 
circa mezzo milione di co
rone (circa ottanta milioni 
di lire). Inoltre si sospetta 
che Bergman abbia pagato 
degli attori svedesi tramite 
la sua società svizzera « Per
sona Film ». sciolta nel 1974. 
senza riportare questi movi
menti finanziari nel libri con
tabili della sua società sve
dese. 

Da parte sua, Bergman ha 
dichiarato: «Sono un arti
sta. non sono un uomo d'af
fari. Non mi interessano i 
soldi. Mi accontento dello 
stretto necessario, e quel che 
m'importa è solo di avere la 
libertà necessaria per girare 
1 miei film e fare le mie re
gie teatrali ». Bergman ha 
aggiunto che delle sue di
chiarazioni fiscali si occupa
va il suo avvocato. 

__Ra i yi/ 

controcanale 
IL SENSO DELLE PARO

LE — Ci auguriamo siano 
stati numerosi i giornalisti. 
quelli della RAI in primo 
luogo, che l'altra sera hanno 
assistito al consueto numero 
di Stasera G7. Il servizio di 
Giuseppe Fiori intitolato 
Saigon. Aspettando il voto 
costituiva, a nostro parere, 
un modo esemplare di inter
vistare un « testimone »; IH 
questo caso, un testimone del
la nuova realtà vietnamita 
all'indomani della guerra e 
della vittoria di popolo con
tro l'imperialismo e il capi
talismo. Dopo le dichiarazio
ni che il pastore valdese Tul
lio Vinay ha rilasciato sulla 
situazione del Vietnam, sul
la politica di unità nazionale 
e di concordia fra tutte le 
componenti religiose e so-
ciuli, compresi quei gruppi e 
quegli elementi che avevano 
sostenuto il regime di Thieu, 
sugli sforzi costruttivi che 
il paese sta conducendo sul
la strada del socialismo e del
la democrazia, dovrebbe esse
re difficile agli organi di in
formazione a stampa e ra
diotelevisivi lasciarsi ancora 
andare a imbastire menzo
gne e falsi clamorosi quanto 
fragili sulla nuova realtà 
vietnamita. 

Breve e succosa, l'intervista 
di Fiori era altresì esempla
re per la maniera « provoca
toria » con la quale il gior
nalista poneva le questioni 
al suo interlocutore: aggiran
do lo schietto entusiasmo di 
Vinay. Fiori, che evidente
mente è uno che conosce be
ne il senso delle parole, ca
ricava volutamente le sue 
domande di tutte quelle o-
biezioni di principio che co
stituiscono gli argomenti pre
feriti e preconcetti di quegli 
« osservatori » abituati a de
scrivere in termini falsati 
dalla propaganda anticomuni
sta la situazione vietnamita. 
E le risposte di Vinay, certa
mente non sospetto o sospet
tabile di filocomunismo, ve
nivano fuori quasi sdegnate 
ad affermare la verità e a 
ricostruire un quadro ogget
tivo quale, è apparso a chi 
lo ha guardato senza tenere 
gli occhi e le orecchie chiusi. 

Di buon livello anche gli 
altri due servizi che comple
tavano il numero: entrambi 
mettevano il dito su una pia
ga dolorosa e drammatica 
dell'odierna situazione dell'as
sistenza medicosanitaria in 
Italia. Avanti massima! di 
Arrigo Petacco affrontava il 
problema dell'aumento delle 

tariffe minime e massime dei 
medici, denunciando da una 
parte gli abusi dei cosiddetti 
«luminari» e dall'altra ima 
con meno convinzione) l'am
biguo e complice atteggia
mento di quelle caste corpo
rative che sono gli Ordini 
dei medici. Volontariamente 
o no, comunque, questo ser
vizio ha rivelato quanto stru
mentale sia stata la trasmis
sione in diretta, avvenuta gio
vedì pomeriggio, dell'opera
zione cui e stata sottoposta 
una ragazza quindicenne af
fetta da scoliosi. Di questo 
intervento operatorio abbia
mo rivisto in G7 alcune se-
quenze. che sono servite a 
svolgere una sorta di campa
gna « promozionale » a fa
vore dell'aumento delle tarif
fe dei medici, di cui ci è sta
ta ampiamente dimostrata 
— ma nessuno ne dubitava 
— tutta la difficoltà dell'ope
ra o, se volete, della « mis
sione ». e della inadeguatez
za presunta dei compensi. 
Anche questo è un modo di 
riaffermare tutto il dissenso 
e l'opposizione di quei medici 
che sono corporativi all'en
trata in vigore della rifor
ma sanitaria. 

Impressionante, infine, il 
servizio di Carlo Gindotti 
sulla Croce Rossa e sulle odio
se speculazioni fatte sulla 
pelle della gente dalle orga
nizzazioni private di pronto 
soccorso. A prescindere dal
l'inefficienza dei servizi e 
dall'incosciente abbandono 
in cui vengono lasciati quei 
poclii strumenti tecnologici 
di cui i centri della CRI po
trebbero disporre ma che ri
mangono inutilizzati per 
mancanza di personale (ma 
allo stesso tempo si licenzia
no in tronco centinaia di la
voratori della Croce Rossa 
assunti « « termine »). ba
sterà un solo dato a dimostra
re come 7ion sia più possi
bile lasciare nelle mani dei 
privati un fondamentale ser
vizio sociale come quello del
l'assistenza di pronto soccor
so: la tariffa per il trasporto 
in ambulanza di un malato 
è di 7 mila lire con la Croce 
Rossa, e di un minimo di 60 
mila con le organizzazioni 
private. E la CRI deve ri
nunciare ogni giorno a sod
disfare migliaia di richieste. 
favorendo cosi automatica
mente lo sciacallaggio priva
to. A cui, come è noto, non 
importa affatto di sapere 
quanto costa una vita umana. 

f. I. 

oggi vedremo 
SANDOKAN (1°, ore 20,30) 

Lo sceneggiato televisivo (ma forse si potrebbe definire 
vero e proprio film, dal momento che ne è stata annunciata 
una edizione in due parti per 11 grande schermo) che il re
gista Sergio Sollima ha tratto dal romanzi di Emilio Salgari 
è giunto alla quinta puntata, riscuotendo non indifferenti con
sensi da parte dei telespettatori, i quali hanno decretato a 
questo spettacolo epico avventuroso un indice di gradimento 
iperbolico, come afferma, gongolante, il « servizio opinioni » 
della RAI-TV. Tra gli interpreti, ci sono come sempre l'in
diano Kabir Bedi nei panni del protagonista. Carole André 
che impersona la bella Marianna, Philippe Leroy, Andrea 
Giordana e Renzo Giovampietro. 

SE... (2°, ore 21) 
Si conclude stasera con In settima puntata il programma-

inchiesta di Luigi Costantini che ha per sottotitolo «Alla 
ricerca di nuovi personaggi per il mondo dello spettacolo». 
Stavolta, la trasmissione è ambientata a Napoli, mitica pa
tria di « talenti naturali ». 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 
La rubrica di attualità culturali a cura di Francesca San-

vitale propone oggi un incontro con l'eminente studioso di 
letteratura francese Giovanni Macchia, autore tra l'altro di 
due recenti saggi intitolati a Baudelaire e al Silenzio di Mo
lière. Intervengono a discutere in studio, a proposito di queste 
due monografie di Macchia, Giovanni Raboni, Cesare Garboli 
e Jan Starobinski. 

programmi 

Einaudi 

Storia d'Italia 
IV. Dall'Unità a oggi 
Tomo 2°: La cultura 
di Alberto A s o r Rosa 
Intellettuali, politici e società: 
un panorama critico che offre 
al dibattito un vasto bagaglio 
di spunti e di idee. L. 15 000. 

•^•^&'&^aaR."**^. 

Umberto Saba 
Ernesto 
«La pubblicazione del prezioso 
inedito consegna ullicialmente 
alla narrativa italiana uno dei 
suoi pochi capolavori » 
(G. Raboni, «Tuttolibri»). 
«Mai forse Saba ha trovato 
una grazia e una freschezza 
di tono cerne in quest'ultima 
stagione della sua vita» 
(A. Todisco, «Corriere 
della Sera»). L. 2^00, 

Walter Benjamin 
SulThascisch 
L'esperienza di Benjamin 
attraverso gli «enigmi della 
felicità» privilegia l'aspetto 
linguistico, le metamorfosi 
verbali, gli scambi tra immagine 
e memoria. L. 3000. 

Vittorio Rublu 
Alberto Burri 
L'itinerario creativo di un 
maestro dell'arte 
contemporanea. Con 92 ili., 
L.6000. 

Nella «PBE»: Michelangelo 
scrittore di Walter Binni (Li
re 1500). Nella «PBE Testi»: 
Manifesti del dadaismo di 
Tristan T/ara, a cura di G. 
l'esani (Lire 2400) e La rivo~ 
luzione permanente di Lev 
Trotskij, a cura di L. Maitan 
(Lire 3000). Nella «Collezio
ne di poesia»: Iti Memoriam 
di Alfred Tennyson, nella tra
duzione di Cesare Dapìno 
(Lire 3000). Nella «Ricerca 
critica»: Le due schiavitù. 
Per un'analisi dell'immagina' 
zione americana di Beniamino 
Placido (Lire 2000). 

Musica 

Battle Ibanez 
airiILA 

In una serie di concerti a 
Roma, predisposti dall'Istitu
zione universitaria, ha con
fermato la sua aita classe il 
pianista uruguaiano Luis 
Battle Ibanez. 

Da una ventina d'anni sul
la breccia. l'Ibanez si per
fezionò in Francia, ed è sta
to allievo anche di Rudolf 
Serkin. 

Il pianista dimostra di pre
diligere il Settecento di Ha-
ydn e di Mozart e l'Ottocento 
di Schubert. Chopin, Schu-
mann. Nell'uno e nell'altro 
momento delia storia e della 
cultura musicale. l'Ibanez si 
muove a suo pieno agio. 

Lo abbiamo ascoltato l'altra 
sera nell'Auditorium dell'Isti
tuto italo-latino-americano ed 
è stato stupendo nel decifrare 
l'Haydn. un po' impenetrabi
le. della Sonata n. 48, in do 
maggiore, suddivisa in due 
tempi. Con straordinaria lu
centezza timbrica, il pianista 
ha approfondito la «specula
zione » tematica, svolta da 
Haydn soprattutto nellMn-
dante con espressione. 

La maturità dell'interpre
te ha avuto poi modo di ma
nifestarsi. con analoga Inten
sità e serratezza. nell'ultima 
Sonata di Schubert, traman
dataci come op. 78 (in sol 
maggiore). La ricchezza del 
primo movimento — di am

pio respiro — ha trovato nel-
l'Ibanez un dispensiere ge
neroso. intimamente aderente 
alla genialità schubertiana. 

II pubblico — e i giovani 
sono in prima linea 1 questo 
è anche il successo dell'Istitu
zione universitaria dei con
certi) — ha tributato all'ec
cellente pianista un cordia
lissimo successo. 

e. v. 

Teatro 

Solitaire-
Solidaire 

« A teatro il desiderio di 
raccontare qualcosa è condi
zione indispensabile, non se 
ne può fare a meno...»: si 
iniziano così le riflessioni per 
il progetto di Sohtaire-Soli-
daire che. con la regia di 
Bruno Mazzali. il Patagruppo 
presenta al Teatro Alberico. 

In scena cinque attori: Da
niela Bezzi. Antonio Obino. 
Marco Del Re. Pippo Tringa-
h e Francesco Turi. Il rac
conto da rappresentare, è tut 
to sommato, il loro rapporto 
con il « fatto teatrale », quel 
rapporto che scaturisce nel 
mettere in scena una stona. 
in quel particolarissimo mo
mento che è proprio la co 
struzione della storia, cioè il 
periodo delle prove. 

Lo spettacolo in fieri è oc
casione per una sorta di eser
citazione da alchimia, una 
elaborazione quasi matemati

ca sulle possibilità di intrec
cio di una vicenda resa asso
lutamente essenziale e mai 
realmente sviluppata. Poche 
battute possono essere la im
palcatura di una serie di mo
menti che si vanno a sovrap
porre e ad intersecare in un 
movimento dalle varianti 
pressoché infinite. E' come 
un cerchio che si ripercorre 
sempre identico, ma con dei 
punti variabili che tracciano 
•inee sempre mutevoli (e real
mente lo svolgersi della « piè
ce» è di rigore geometrico 1. 
Il percorso identico è costitui
to dalle poche e scarne bat
tute. che formano « la storia -> 
(una storia che lascia aperta 
ogni possibilità di sviluppo e 
di interpretazione»: le linee 
sempre mutevoli sono trac
ciate dagli attori, che si scam 
biano incessantemente il pò 
sto assumendo alternativa 
mente, e circolarmente, i va
ri ruo'.i e riproponendoli in 
sempre crescente esaspera
zione visiva ed emotiva. 

II suono. la luce, il gesto 
sono presenze ossessive e si
gnificanti. La tensione cre
sce lentamente fino al limite 
della sopportabilità, poi si 
stempera in una consapevole 
ironia e cessa all'improvviso. 
spezzando il cerchio magico. 

Il tutto si sviluppa in un 
tempo teatrale minimo, cin
quanta minuti, stringatissimo 
fino all'essenzialità assoluta. 
quanto basta per entrare nel 
gioco ed esseme ricacciati 
fuori, quasi crudelmente. 

TV nazionale 
Messa 
Rubrica religiosa 
A come agricoltura 
Oggi disegni animati 
Telegiornale 
L'ospite delle due 
« Bruno Vailati » 
.E le stelle stanno 

a guardare 
Colpo d'occhio 
Programma per I 
più piccini. 
Prossimamente 
Telegiornale 
90" minuto 
La TV dei ragazzi 
«Terzan e la fonta
na magica» ( 1949) 
Film. 
Campionato italiano 
di calcio 

16.00 

16.50 
17.00 
17.15 
17.45 

19.00 

20,00 Telegiornale 
2040 Sandokan 

Quinto episodio 
21.30 La domenica sportiva 
22^45 Telegiornale 

TV secondo 
15.00 
18.15 

19.00 

19.50 
20.00 
2030 
21.00 

22.00 
22.45 

Sport 
Campionato italiano 
di calcio 
Non tocchiamo quel 
tasto 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Se.„ 
« Alla ricerca di nuo
vi personaggi dello 
spettacolo » 
Settimo giorno 
Prossimamente 

g. ba. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8 . 
1 3 . 15 . 19 . 21 • 2 3 ; 6: Mattu
tino musicale; 6 ,25: Almanac
co; 7 ,10: Secondo me; 8: Sui 
giornali di stamane; 8 ,30: Vita 
nei campi; 9: Musica per ar
chi; 9.30: Messa; 10.15: Salve 
ragazzi; 11: In diretta—^ 11,30: 
II circolo dei genitori; 12: Di
schi caldi; 13,20: Kitsch; 14 .30: 
Orazio; 15 .30: Vetrina di Hit 
Parade; 16: Torto il calcio mi
nuto per minuto; 17: Musica e 
canzoni; 18: Concerto operi
stico; 19 ,20: Satto quattro; 
20 ,20: Andata a ritomo • Sera 
sport; 21 .15: Concerto de « I 
Solisti Aquilani »; 21 .45: Lo 
specchio magico; 22 ,30: Una 
parola. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore: 7 .30 . 
8 ,10 . 9 .30 . 10 .30 . 12 .30 . 
13 ,30 . 16 .55 . 18 ,30 . 19 ,30 e 
22.30; 6: Il mattiniere; 7 4 0 : 
Buon viaggio; 7 ,40: Buongior
no con; 8,40: Dieci ma non li 
dimostra; 9 ,35: Gran varietà; 
I I I Alto tradimento; 12: Anto-

prima sport; 12 ,15 : Film Jockey; 
13: Il gambero; 13 .35: Il di
stintissimo; 14: Supplementi di 
vita regionali; 14 ,30 : Su di 
gin; 15: La corrida; 15.35: 
Supersonic; 17: Domenica sport; 
18.15: Radiodiscoteca; 19.55: 
Opera '76; 2 1 : La vedova è 
sempre allegra?; 21 ,25: Il gira-
tketches; 22 : Complessi alla 
n balta. 

Radio 3" 

ORE 8.30: Bóhm dirige l'Or
chestra filarmonica di Vienna; 
IO: L'utopia della tantalettera-
tura; 10 .30: La settimana di A-
Vivaldi; 11 ,30: Pagine organi
stiche; 12,20: Itinerari sinto
nici; 13: Intermezzo; 14: Fol
klore; 14.25: Concerto del Tno 
a Corde* Franca»; 1 5 4 0 : Una 
cosa; 18 .50: Momento must-
caie; 17.20: Novità discografi
che; 18: Lo shock del futuro; 
18.35: Musica leggera; 18.55: 
Il francobollo; 19 ,15: Concerto 
della «era; 20 .15 : M. Locke; 
I. Rodrigo; 20 .45: Poesia nel 
mondo; 2 1 : Il Giornale del 
Terzo - Sette arti; 21 .30: Ar 
taod Homme Théatrt». 22 ,20: 
Musica luori schema. 

Tta. W. Adorno 
Scritti sociologici 
I fondamentali saggi di 
riflessione teorica e sui rapporti 
tra sociologia e psicologia. 
L. 4.500. 

Paul A. Baran 
Saggi marxisti 
I problemi della pianificazione 
e dell'econome tri a, gli scritti 
metodologici e filosofici. 
L.3500. 

Juliet MitcheU 
Psicoanalisi 
e femminismo 
Freud, Reich, Laing e le donne: 
«il rifiuto della psicoanalisi 
e delle opere di Freud è fatale 
al femminismo». L. 4500. 

Nino Pirrotta 
Li due Oriel 
Da Poliziano a Montcverdi, 
il ricorrere del tema di Orfeo 
segna un'epoca di profonda 
trasformazione dello spettacolo 
musicale. L. 12 000. 

Lionello Venturi 
Come 
si comprende 
la pittura 
Una guida alla conoscenza 
dell'opera pittorica, da Giotto 
a Chagall. L. 6000. 

R. Galletti e C. Olmo 
Le Corbusier 
e «L'Esprit 
Nouveau» 
Gli anni centrali dell'opera di 
Le Corbusier analizzati 
attraverso la rivista che ne 
espresse le idee. L. 8000. 

Bertil Malmberg 
Comunicazione 
e linguistica 
strutturale 

i Una introduzione all'analisi 
! strutturale delle lingue naturali, 
' concepite come sistemi di 

• comunicazione. L. 6000. 

^?-* 

Italo Cremona 
Armi improprie 
Tra polemica e ironia, le pagine 
di milizia critica egli apologhi 
di un personaggio « scomodo» 
della cultura italiana. L. 4^00. 
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Mentre il Torino (a Cesena) tenta di contendere alla Juve (che riceve il Perugia) lo « scudetto d'inverno » (ore 15) 

Lazio d'assalto (con D'Amico) contro il Como 
La Roma ad Ascoli cercherà di fare risultato 

I biancazzurri forse con Polentes al posto di Ghedin — Rocca e Cordova in dubbio, sicuro rientro di Pellegrini — Il Napoli ospita la Samp 
doria: non sono ammesse distrazioni — La Fiorentina a Verona per legittimare il risveglio — Le altre : Cagliari • Milan e Inter - Bologna 

& 
*• campi «A» 

ASCOLI - ROMA 
ASCOLI) Gr»«»i| Lo C o i t o , Legnaro; Perico, 

Castoldi, Morello; Mlnigult l , Vivant, Zandoii, 
Cola, Ghetti ( 1 2 Recchi, 13 Mancini , 14 SalvorI ) . 

R O M A ) Conti; Negrisolo ( M o r i n l ) , Rocca; Cor
dova, Santarlni, Peccenlnl; Morinl (Negrisolo) , 
Boni, Prati , De Siati, Pellegrini ( 1 2 Meola, 13 
Sandreanl, 14 Catarol i ) . 

PRECEDENTI 1974 -75 : Alcoli-Rome 0-0, Ro
ma-Ascoli 1-0. 

A R B I T R O : Prati. 

MILAN 
Lamagnl, Longobucco; 

I 

CAGLIARI 
C A G L I A R I : Copparonl; 

Cregorl, Mantovani, Rol l i ; Nene, Quaglioixi, Viola, 
Butti, Riva ( 1 2 Buso, 13 Valer i . 14 V i rd ia ) . 

M I L A N : Albertosi; Anqullletti (Sabadini ) , Mal-
dera; Turone, Bet. Benetti; Gorin, Bigon (Scala 
o Biasiolo), Cationi, Rivera, Chiarugl ( 1 2 Tan
credi. 13 Sabadini o Anqull lett i , 14 Scala o 
Biasiolo). 

PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 ; CiglIarl-MIIan 0-0; 
Milan Cagliari 0 -0 . 

A R B I T R O : Trinchlerl. 

CESENA - TORINO 
CESENA: Boranga; Ceccarelll. Oddi; Zuccheri, 

Danovo, Cera; Bittolo, Frustalupi, Bertarelll, Ro
gnoni. Urban ( 1 2 Bardin, 13 Festa, 14 Da Pont i ) . 

T O R I N O : Castellini; Santin, Salvador!; P. Sala. 
Mozzini, Caporale; C. Saia, Pecci, Crat ianl , Zac-
carelll. Pulicl ( 1 2 Cazzanlga, 1 3 Carritano, 14 
G o r i n ) . 

PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 ; Cesena-Torino 1 -1 ; 
Torino-Cesena 2-0 . 

A R B I T R O : Menegall. 

INTER - BOLOGNA 
I N T E R : Vier i ; Ciubertoni . Bini; Berl ini , Ga-

• parini, Pacchetti: Pavone, Mar in i , Bonlnsegna, 
Cerilli. Libera ( 1 2 Bordon, 13 Galblatl , 14 Ro
seli! o Cesati ) . 

BOLOGNA: Adanl (Mancini ) t Valmassol, Cre
aci; Cereser, Rovcrsl, Nanni; Rampanti, Vant i lo 
(Messimel i ! ) , Clerici, Masell l , Crlodl ( 1 2 Man
cini o Adani , 13 Trevisanello, 14 Bertuzzo). 

PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Inter-Bologna 1 -1 ; Bo
logna-Inter 2 - 1 . 

A R B I T R O : Conella. 

JUVENTUS - PERUGIA 
JUVENTUS: Z o l l ; Cuccureddu (Gent i l e ) , Tar-

dell! (Gent i le ) ; Furino, Mor in i . Sclrea; Damiani, 
Causlo, Anaitasl , Capello, Bettega ( 1 2 Alessan-
drell i . 13 Al la l in l , 14 Spinosi) . 

PERUGIA: Marconcini; Nappi, Ra l l i e l l ; Frollo, 
Baiardo. Agroppi; Scarpa, Curi. Novellino, Van
nini , Sollier ( 1 2 Ricci. 1 3 Amenta, 1 4 Marchc i ) . 

PRECEDENTI : Lo scorso anno il Perugia era 
in serie • B ». 

A R B I T R O : Barbaresco. 

LAZIO - COMO 
L A Z I O : Pulicl; Ammoniaci, Mar t in i ; Wilson, 

Polentes, Badiani; Garlaschelli, Re Cecconi, Chi
n a g l i . D'Amico, Lopai ( 1 2 Morlggl, 13 Petrelli, 
14 Giordano) . 

C O M O : Rlgamontl; Melgrat l , Soldini; Guidetti , 

Fontolan, Garbarini; Renzo Rossi, Correnti, Scan-
t ianl , Pozzato, lachlnl ( 1 2 Tortorea, 13 Mart inel l i , 
14 Roda o Paolo Rossi). 
PRECEDENTI : Lo scorso anno II Como era in 
serie « B », 

A R B I T R O : Bergamo. 

NAPOLI - SAMPDORIA 
N A P O L I : Carmignanl; Landlni, La Palma; Bur-

gnich, Vavassori, Orlandini; Massa, Jullano, Sa-
voldi, Esposito, Braglla ( 1 2 Fiore, 13 Pogliana, 
14 Boccolini). 

S A M P D O R I A : Cacciatori; Arnuzzo. Lei]; Tut-
t ino, Zecchini, Rosinelli; Orlandi, Bedin, Magl-
strelli, Nicolini. Saltutti ( 1 2 Di Vincenzo, 13 
Ferroni, 14 Sa lv i ) . 

PRECEDENTI 1974 -75 : %-jpoll-Sampdoria 2-0; 
Sampdoria-Napoll 1 -1 . 

A R B I T R O : Gussoni. 

VERONA - FIORENTINA 
VERONA:Glnul l i ; Bachlechner, Nanni; Busatta, 

Catellani, M a d d ì ; Franzo! ( V r i z ) , Matcett i . Mac
chi, Moro, Luppl ( 1 2 Porrlno, 13 Vriz o 
Guldolln, 14 Z igon l ) . 

F I O R E N T I N A : Superchl; Galdlolo. Roggi; Pel
legrini, Della Mart i ra , Mer lo; Casarsa, Caso, Bre
sciani, Antognoni, Desolati ( 1 2 Mat to l ln l , 13 
Rosi, 14 T e n d i ) . 

PRECEDENTI : Lo scorso anno il Verona era In 
aerie • B ». 

A R B I T R O : Ciulil . 

Situazione dei campi 
Ecco te condizioni del tempo ieri nelle citta 

In cui si disputeranno le otto partite di serie A 
e te probabili condizioni del campo per gli in
contri odierni: 
• ASCOLI -ROMA; ieri cielo sereno, campo In 
buone condizioni; previsto un regolare svolgi
mento. 
• C A G L I A R I - M I L A N : Ieri cielo coperto, campo 
con fondo regolare; previsto un regolare svolgi
mento. 
• CESENA-TORINO: Ieri cielo coperto; campo in 
aliene condizioni (ricoperto con te lon i ) ; previsto 
un regolare svolgimento. 
• INTER-BOLOGNA: ieri abbondanti nevicate 
che tuttavia non dovrebbero impedire lo svolgi
mento della parti la, grazie al telone che protegge 
il terreno di San Siro. 
• JUVENTUS-PERUGIA: Ieri cielo coperto dopo 
la nevicata della mattina; campo protetto con te
loni; previsto il regolare svolgimento della par
t i ta. 
• L A Z I O - C O M O : Ieri cielo coperto con piogge 
abbondanti e grandinate intermittenti; campo con 
fondo allentato; previsto un regolare svolgimento. 
• N A P O L I - S A M P O O R I A : Ieri tempo incerto. 
campo in buone condizioni; previsto un regolare 
svolgimento. 
• V E R O N A - F I O R E N T I N A : Ieri cielo coperto con 
leggera pioggia, campo protetto da apposito te
lone; previsto un regolare svolgimento. 

In «B» la capolista affronta una difficile trasferta 

A Foggia il Catanzaro 
si accontenterà deipari': ? 

Foggia-Catanzaro è il clou 
della diciottesima giornata di 
« B » ma Genoa-Brescia e Va
rese-Modena le fanno degna 
corona. Ed e dall'esito di que
ste tre partite che l'alta clas
sifica potrebbe essere suscet
tibile di modificazioni. 

La capolista fa visita ai 
dauni. Da qualche settimana 
la squadra di Di Marzio sem
bra in fase calante e la scon
fitta casalinga col Varese, su
bita prima sul piano tattico 
che su quello del gioco, ha 
fatto suonare il campanello 
d'allarme. E. tuttavia, cre
diamo che il Catanzaro, an
che se può aier perso un po' 
lo smalto, resta vur sempre 
la compagine più adatta al 
logorante campionato di B e. 
come tale, capace di far risul
tato su qualsiasi campo. Dal 
canto suo. il Foggia (che sul 
suo terreno non perde da 'em-
pò immemorabile) anche a 
Vicenza, nonostante U paTeg- ! 
pio. ha tutt'altro che entutin- j 
smato e ha confermato d'es
sere ancora alla ricerca de! 
miglior rendimento Sicché • 
presumibile che Foggia e «?i-
tanzaro. entrambe i.>rj irob.c 
mi da risolvere, s'alfrìn: rn ' 
con cautela e mirino a con- , 
eludere la contessi col miior 

danno possibile. Zero a zeri, ! 
dunque'1 

Il Gcnm. che votrà nuo:a 
mente contare su'la o\>p a 
d'attacco Pruzzo Borici, tc.rn.i 
a Marxisti per atfrontn~ri il 
piotane Brescia di Angioltllo. 
che iorra almeno un punto. 
Ma il Genoa è ricetto id • •:• 
pedirlo. Da troppo te-ipo » 
rosso-blu non vincono e la 
loro media inglese > —5» .•:.••: 
può correre il rischio ii \'.-
teriore peggioramelo peri: .-.' 
rischio del fallimento dill'cb-
biettno p r o n o r o i f D'*ro 
rosso per il Brescia'' Fiinc , 

Sul campo di Varese (la , 
squadra senza pubblu->« er
ma quel Modena che. pm^'i > i 
nel momento più delica'o •'<*' 
campionato. sembra I J I D:.Ì \ 
m grado di minterere le l'el
le promesse iniziali Li ?i-rn- i 

Gl i a rb i t r i d i 

o g g i (ore 15) 
Brindlsl-Atalanta: Mat

te l ; Catania-Avellino: Ter-
pin; Foggia-Catanzaro: 
Reggiani; Genoa-Bratcia: 
Michelotti; Piacenza-No
vara: Benedetti; Reggia-
na-Pescara; Andreoli; 
Spal-Vicenza: Falasca; Ta
ranto - Sambenedettese: 
Frasso; Ternana-Palermo: 
Lops; Varese • Modena: 
Ciacci. 

fitta interna col Brac-a e 
quella subita a Pescara rian
no lasciato perplessi i sozte 
nitori delia compagine emi
liana. D'altra parte il Vare
se appare lanctaiissimo copo 
il colpaccio di Catanzaro, che 

1 montesi. Ostico anche il vtag-
| gio del Pescara tn quel di 
> Reggio Emilia dove t o'irt»")"» 
I di casa hanno da rifarsl dal-
1 l'inopinata sconfitta casa'trrt.i 

subita domenica scorsi ad 
opera della Spai, la quale 
Spai, che gioca in casa con 
il frastornato Vic-tma. spe -a, 
vincendo, di fare u\ a'.tt) 
bel passo in -nxinti in clas
sifica. 

La Ternana Oo,»".J il Pa
lermo. La squii'a di F'.tib't 
sta inseguendo a a littoria 
da molte settim-ir* F. sv^m 
proprio che questa riu la tol
ta buona 

Chiudono il car'-'l'nie Htin-
disi-Atalanta (t pai •jsi sono 
m crtst. Puricelh va e tiene. 
il presidente hi Icica'n ia 
presidenzni; Ca'a'-.i 1 »•«*.' ino 
(altre due -71/n l't Jel via 
tn crisi anche s" 1 s:vt\am 
sono reduci da me;';; ° piote 
esterne): Taran'.i Snmbjne-l'ha portato al secondo p -sto 

in classifica. Partita, tn ap- 1 dettele <occhio a r.i.'^'a ìrm-
parenza. da 1 fisso. Eppure 

! 0 Modena parte tutt'a'lro eh'-. 
battuto in partenza. 

Il Novara va a PUanza 
e si tratta di una tratferta 
tutt'altro che facile per i p'e 

benedente che. quatta quat
ta. si è norta'.n n ridos
so delle primissime fn Cto*-
sifteat. 

Carlo G iu l i an i 

flash - sporrilash - sportflash - sport 

• P A T T I N A G G I O — A Davo* l'americana Sheila Young ha stabi
l i te il nuovo record mondiale dei 5 0 0 metri di pattinaggio veloce 

I correndo la distanza in 4 0 " 9 1 (p .p . Tatiana Averina, Urss, in 4 1 " 0 6 ) . 

• P U G I L A T O — I l Consiglio mondiale della boxa ( W B C ) ha 

I autor inato come • mondiale » il combattimento tra i < media-
massimi • John Contali, detentore, e Alvaro Lopez, sesto nella 
classifica della W B C I I combattimento si svolgerà il 28 marzo 

I a Rampala. 

% ATLETICA —- La Corrida di San Ceminuno, svoltasi ieri e stata 
I vinta da Franco Arese, eh* h i battuto di circa 4 0 metri Magnani e 
' Manfano . Alla (ara hanno parte-c'pato 1.500 at.eti . Ecco l'ordine d'ar-

I r i ro : 1 ) Arese Franco (at l . R i e t i ) ; 2 ) Magnani Massimo (Nord Italia 
Mi lano) » 4 " : 3 ) Mangano Antonino (carab. Bologna) a 7 " ; 4 ) 
Bocci Amelio (at l . Recanati) a 3 9 " : S) Fontanella Vi t tor io (carab. 

I Bologna) a 5 1 " : 6 ) Cirrato Paolo (carab. Bologna) a 5 4 " ; 7 ) Ar
d i t o n e Giuseppe (a l i . Rieti) • 5 8 ' . 

I f P U G I L A T O — La speranza francese dei pesi welter. Georges 
Warusfel . ha ottenuto la scorsa notte un altro successo battendo a 
Ginevra l'italiano Nicola D'Orazio per abbandono alla terza ripresa. 

APPARTAMENTI AL MARE 
ORGANIZZAZIONE C J M I O B M * • W D 

Lire 1.000.000 Contanti 
SALDO CON RATE A PIACERE SINO A 1 0 A N N I S E N Z A M U T U O 
PINARELLA di CERVIA - LIDO ADRIANO e LIDO di CLASSE di Ravenna -

L'Ufficio è aperto per le Vs. visite anche nel giorni festivi. 
VIALE CARDUCCI 217 - VALVERDE DI CESENATICO - Tel. (0547) 80.583 

CON SOLE 

! Il « piccolo » scudetto sarà 
assegnato stasera a corona
mento del girone di andata 
del massimo campionato. 
Questa prima parte del tor
neo ha regalato delusioni a 
piene mani. Basti pensare al 
posto che occupano le due mi
lanesi, le due romane, la Fio
rentina e lo stesso Napoli 
per averne un'idea. Pare che 
la lotta per la conquista del
la palma finale debba accen
trarsi sull'accoppiata Juve-
Tonno, ma non è detto. Nel
la parte discendente potreb
bero anche verificarsi degli 
scivoloni e dei risvegli, per
che il Napoli, il Cesena e le 
due milanesi non è che siano 
disposte a mollare tanto fa
cilmente il « testimone ». In
tanto oggi tra le due pie
montesi è ?ia in palio il ti
tolo d'inverno, ma non cre
diamo che esso possa sfuggi
re ai bianconeri, sia perche 
son favoriti dal turno interno 
col Perugia, perchè vantano 
due punti in più in classifica 
e ultimo, e non trascurabile 
fattore, perchè il Torino è 
Impegnato su! campo « mina
to » di Cesena. Perdesse la 
Juve e vincesse 11 Torino, 11 
« piccolo » scudetto sarebbe 
diviso tra le due piemontesi. 
Sarebbe una grossa impresa 
del «Toro» (e del Perugia ov
viamente che dovrebbe batte
re la capolista) ma pensiamo 
che resterà allo stadio di vel
leità e nulla più. L'interrogati-
vo è comunque saporito: riu
sciranno perugini e romagno
li a lermare la marcia delle 
due piemontesi? Per il Peru
gia di Castagner il compito 
non ci sembra possibile. La 
Juve smania di battere il re
cord del « giro di boa ». già 
da lei detenuto (71-'72) in 
coabitazione con Fiorentina 
C34-'35), Cagliari C68-'69) e 
Milan C70--71). 

Per il Torino il discorso si 
fa. invece, delicato. Il Cese
na e imbattuto in casa, fino
ra ha perduto soltanto con il 
Napoli (3. giornata. 19 otto
bre 1975). e in quanto a gol 
e in ritardo rispetto ai gra
nata soltanto di quat tro lun
ghezze, inoltre vanta una tra 
le migliori difese. In poche 
parole è la vera e propria 
rivelazione del campionato 
e l'acquisto dei laziali Fru
stalupi ed Oddi pare avere 
giovato assai. Certo l grana
ta vantano la migliore coppia 
d'attacco con Pulici (10 reti) 
e Graziani (8 reti), ma fuori 
casa non è che abbiano fat
to sfracelli. Il duello è co
munque succoso dato che Ra
dice ha già allenato il Ce
sena, ed è per giunta s ta to al
lievo di Marchioro ai tempi 
del Monza. Insomma non po
trebbe essere impossibile un 
risultato a sorpresa dei ro
magnoli. Indubbio come per 
il Torino, che forse ha inco
minciato a prendere gusto al 
sapore di... scudetto, il Cese
na rappresenti un più che va
lido o test » per legittimare 
le sue ambizioni. 

La Fiorentina, che dopo la 
disavventura interna col Tori
no è riuscita a risalire 
la corrente conquistando cin
que punti in t re partite, è 
chiamata a ribadire il suo ri
sveglio in quel di Verona. 
Mazzone adotterà un modulo 
accorto, senza rischiare più 
del lecito in maniera da 
strappare per lo meno un pa
ri. Il Napoli non dovrebbe 
avere problemi al « San Pao
lo » con la Samp. Un mezzo 
passo faiso potrebbe vera
mente voler dire l'addio ai 
soirni di gloria e per Vinicio 
le acque si potrebbero fare 
ag.tate assai, visto che la 
contestazione degli « ultras » 
partenopei non accenna a pla
carsi. 

Lazio e Roma s tanno cer
cando di rlsaiire la corrente. 
ma finora non è che ci siano 
riuscite, anzi !a Lazio, è vici
na alla crisi totale e non deb
bono indurre a facili entusia
smi le due consecutive parti
te interne con Como e Samp. 
Le due avversane sono af
famate di punti e gravitano 
in rena retrocessione Mae-
strelli vuol dare una sterza
ta alla navicella biancazzur-
ra e o??i farà rientrare D'A
mico. « punito » con l'esclu
sione a Milano dopo la scial
ba prò»a con '.a Fiorentina, e 
forse « punirà » Ghedin col
pevole di aver fatto segnare. 
domenica scorsa, il rossone-
ro CTIIO.T. rilevandolo con 
Polente^ Quella di oggi sarà . 
quindi, una Lazio tut ta d'as
salto che Mae^trelii ha volu
to m ritiro anticipato per 
aver.a me.el.o concentrata. 
V-> u ' ter ore passo falso dei 
lazial. e .a cn.v. potrebbe 
esplodere vim.cma. 

La Rema non a\rà vita fa
cile ad Ascoli Liedholm pa
ga lo scotto alle critiche che 
gli =ono piovute ad.1o^co dopo 
il pan con l'Inter, sostituen
do Petrini con Pe.leprini, 
mentre è in forse il r .entro 
di Cordova e i'uti.izzazione 
di Rocca. Il « capitano \ nr'.-
l 'allenamento di ìer. ad Asco-
li. ncn è apparso al megi.o. 
mentre il terzino ha riporta
to una contrat tura muscolare 
alla gamba destra L.edho'm 
deciderà, comunque, poche 
ore prima dello incontro 
I marchigian.. anche essi 
in zona calda, non scn di-

I sposti a concedere nulla e 
I per i glalloros&l sarà d.ffici-
j le impreca far risultato Cer-
! to che ulteriori scnolate non 
J saranno perdonate a?li uomi

ni di Liedho'.m. Inter-Bolo
gna e Cagliarl-Milan comple
tano il cartellone che da oggi 
aprirà alle ore 15. 

Giuliano Antognolì 

Classifiche a confronto 
STAGIONE 1974-75 

Squadre 
Juventus 
Lazio 
Inter 
Roma 
Milan 
Napoli 
Torino 
Bologna 
Fiorentina 
Cesena 
Cagliari 
Ternana 
Vicenza 
Sampdorla 
Varese 
Ascoli 

Punt 
21 
20 
17 
17 
16 
16 
16 
16 
15 
12 
11 
10 
10 
10 
10 
7 

Reti 
t F. 
22 
20 
14 
12 
14 
16 
16 
16 
12 
8 

11 
10 
8 
8 

10 
6 

S. 
7 

10 
9 
7 
8 

11 
11 
15 
10 
13 
19 
15 
14 
15 
18 
21 

Media 
nglese 

0 
— 1 
— 4 
— 4 
— 5 
— 4 
— 5 
— 6 
- 5 
- 9 
- 1 0 
— 12 
— 11 
- 1 1 
— 11 
— 14 

STAGIONE 197575 

Squadre 
Juventus 
Torino 
Cesena 
Napoli 
Milan 
Inter 
Bologna 
Perugia 
Fiorentina 
Roma 
Verona 
Ascoli 
Sampdorla 
Lazio 
Como 
Cagliari 

Punt 
24 
22 
18 
18 
17 
16 
16 
14 
13 
12 
11 
11 
10 
9 
7 
6 

Reti 
l F. 
26 
22 
18 
22 
19 
18 
14 
14 
16 
10 
18 
7 
7 

14 
9 
7 

S. 
11 
9 

12 
16 
9 

14 
12 
15 
14 
13 
26 
17 
15 
21 
17 
20 

Media 
nglese 
+ 3 
+ 1 
— 3 
— 3 
— 4 
— 5 
— 5 
— 7 
— 8 
— 9 
— 10 
— 10 
— 11 
— 12 
— 14 
— 15 

A Innsbruck poca neve 

Insediata ieri al Comune di Napoli 

Illustrati gli obiettivi 

della Consulta per lo sport 
Dalla redazione 

NAPOLI , 31 
Si à svolta stasera, nella sala dell'Ac

cademia napoletana della scherma al 
Maschio Angioino, la prima riunione 
della « Consulta Cittadina por lo Sport ». 
Erano presenti centinaia di parsone: 
istruttori, dirigenti di società, di orga
nizzazioni per il tempo libero e moltis
simi giovani. 

Ha aperto I lavori, al quali hanno pre
so parte anche gli assessori provinciali 
compagni Borrlello e Vozza ed il consi
gliere comunale Anzivino, Il vice sinda
co. compagno Antonio Carpino, il quale 
nel suo breve Indirizzo di saluto ha sot
tolineato la grave carenza degli Impian
ti sportivi napoletani e la necessità di 
preparare In tempi brevi I progetti per 
le realizzazioni di opere, previste da una 
recente legge approvata in Parlamento. 

Dopo un breve Intervento del presi
dente dell'Accademia di scherma, prof. 
Placella, ha svolto la relazione introdut
tiva il compagno Rlcclotti Antlnolfi, as
sessore al turismo, spettacolo e sport. 

Dopo aver rilevato l'aspetto essenzia
le dello sport nella vita moderna, l'as
sessore ha spiegato i motivi che hanno 
portato alla costituzione della « Consul
ta per lo Sport » e I suoi obiettivi. 

Questi sono di tre ordini: rendere par
tecipe un numero sempre crescente di 
cittadini sulla tematica dello sport come 
servizio sociale; allargare il dibattito a 
tutte le forze Interessate per arrivare ad 
un primo momento di sintesi che con
sentirà poi di avanzare con più chiarez 
za nella direzione e nell'indirizzo di una 

nuova politica sportiva; infine perché 
à giunto il momento di superara ogni 
forma di azione isolata per arrivare ad 
un incontro democratico, che accolga la 
volontà di tutti e definisca precise prò-
spettive comuni di impegno. 

Ecco perche è necessario che l'Ente 
locale — ha continuato il compagno An
tlnolfi — si impegni decisamente in di
rezione di uno sport per tutti e di tutt i . 

Lo sport come servizio sociale signifi
ca anche che l'attività sportiva deve es
sere gestita dai protagonisti, cioò dal 
giovani, dagli atleti o dal cittadini. Es
sa diviene cosi una palestra di demo
crazia, di responsabilità e di impegno 
sociale, e coinvolge In pieno la politica 
degli Impianti sportivi al fine di allar
gare a tutti la possibilità di praticare lo 
sport. 

A Napoli questo problema assume 
aspetti drammatici a causa della irra
zionale e caotica espansione urbanisti
ca, che ha reso estremamente rari gli 
spazi liberi, il verde. Di fronte a ciò è 
urgente un intervento in tempi brevi e 
questo sarà possibile — ha concluso An
tlnolfi • - nella misura in cui l'Ente lo 
cale si farà carico non solo di miglio
rare e trasformare gli impianti esisten
ti. ma anche di costruirne nuovi, garan
tendone la proprietà pubblica e la ge
stione sociale. In un quadro che tenga 
conto di un più articolato e razionale 
assetto del territorio. SI ò poi aperto 
un dibattito ancora In corso mentre te
lefoniamo e sul quale avremo occasio
ne di tornare. 

m. d. 

DOMANI IL CIO DECIDE SU MONTREAL 
Si discuterà anche sulla questione del dilettantismo ina non si prevedono sorprese 

Dal nostro inviato 
INNSBRUCK. 31 

Quattro anni fa. gran capo 
del CIO era Avery Brundage. 
la sessione del comitato in
ternazionale olimpico, a'ia vi
gilia dei giochi di Sapporo. 
fece uno sconquasso Ricorde
rete tutti la squalifica del 
grande discesista austriaco 
Karl Schran/. per professioni
smo. Quest 'anno la vigilia 
dei giochi d'inverno ha tutte 
le carte in regola per creare 
a l t re t tanto sconquasso, se 
non di più e di peggio. Ma. 
probabilmente, non succederà 
nulla. Il « dilettantismo spor
co » impera ovunque e se si 
volesse fare i duri i giochi 
olimpici li farebbero i bam
bini 

C'è stata, come sapete, una 
modifica nell'articolo che re
golamenta lo status dei cosid
detti dilettanti e le possibilità 
di scantonare sono pratica
mente infinite. C'è. tuttavia. 
all ' interno del Comitato una 
forte corrente conservatrice 
che vorrebbe squalificare tut
to e tutti . E', comunque, una 
corrente di minoranza che 
non pare in erado di fare 
esplodere nessuna bomba. 

E* giusto, intendiamoci, che 
esistano dello norme. Anzi, è 
essenziale. Ma dovrebbero es
sere norme assai più chiare 
di quelle attuali. Dovrebbe 
t ra t tars i di norme che favo
riscano sani rapporti sporti
vi e non l'ipocrisia. 

pitale tirolese si sta diffon
dendo la psicosi del terrori
smo (i fatti d: Monaco sono 
ancora dolorosamente nella 
memoria di ognuno) e che 
tutta la zona assomiglia a 
una forte/za preMdiatissima. 
Noi, per il momento, uli uni
ci militari che abbiamo visto 
=ono quelli, eent'lissim!. del 
Centro starnila Vuol dire che 
se '.rli austriaci s tanno presi
diando i loro Giochi, lo san
no fare con molta discrezione. 

Remo M u s u m e c i 

Panorama degli impianti olimpici di Innsbruck: 1) stadio del ghiaccio; 2) allro impianto al 
coperto per allenamenti; 3) impianto per il sallo; 4) villaggio olimpico; 5) discesa maschi
le; 6) pista per bob; 7) slalom gigante uomini; 8) slalom maschile; 9) slalom femminile; 
10) discesa femminile; 11) slalom gigante femminile; 12) discesa maschile in alternativa al 5; 
13) percorso gara di fondo; 14) altro impianto 

Il carnet dei signori d^l CIO 
è densissimo. E il p robema 
degli eventuali fulmini (che 
Killanln ha minacciato, ma 
tra ie righe) non è nemmeno 
Quello più importante. Si do 
vrà discutere, infatti, la gra
ve situazione di Montreal. I 
canadesi hanno dichiarato 
che per la data di apertura 

La domenica ippica 

Maqueteros e 

di fronte nel < 

Neapolis 

Bologna» 
Wayne Eden: ritorno a San Siro nel Premio Tor di Valle 

La domenica ìppica presenta il 
suo • clou » a l l ' * Arcovcggio > dove 
si corre il Premio Bologna ( l ire 
dieci mil ioni, m. 1 7 0 0 ) per gli 
indigeni. I l pronostico si restringe 
a un duello tra Maqueteros e Nea
polis con la scatlantc Cognac, Re
nova e il dotato quanto estroso 
Violante nel ruolo di terzi incomodi. 

San Siro olire un hard :aa di 
buona dotazione nel Premio Tor di 
Val le sui 2 1 2 0 metr i : la prova 
o l i re il destro a Wayne Eden per 

| riproporsi all'attenzione degli appas-
i sionati con qualche anticipo sul pre-
' ventivato. L'allievo di Anselmo Fon-
{ tanesi dovrà rendere venti metri alle 
| americane Kcystone Bride e Ame-
1 rican Angcl e ad un indigeno in 
I ascesa come Amarante e quaranta 
j a Urpila di lesolo e Delf ino. I l 
1 T2&! sarà quindi indubbiamente 
I molto probante per Wayne Eden che 

tuttavia merita il pronostico. 

I l Premio Costellazioni, riserva
to agli indigeni di cinque anni ed 
oltre non vincitori di 150 milioni 
in carriera o di 4 0 nel 1 9 7 5 e al 
centro del convegno di Tor di Val le . 
Tra i sette concorrenti il pronostico 
è aperto: tra Bujyc, Criceco, Gcmey, 
Adam» e Arpione (Laspi e Ra* 
Sem appaiono alquanto sacrificati) 
soltanto le circostanze di gara sa
ranno in grado di operare una se
lezione. La forma ultima parla in 
favore di Cerne/ (sul sediolo del 
quale sar i ancora Alfredo Cico
g n i n i ) , ma il tiglio di Danng Rod-
ney per bissare il successo recente 
avrebbe bisogno di una lotta prema
tura tra i diretti avversari Criceto. 
Buggè • Arpione e la presenza di 
Adam* , qualora evitasse divagazioni 
iniziali , potrebbe risultare nel me
rito molto importante. 

Nel settore del galoppo l'attività 
è ancora limitata ad Agnano e Pi
l a . La prova più interessante e ele
vata «fai corvegro partenopeo e il 
premio Castelli Romani sul miglio. 
Cinque i partenti con Si.tthesis chi»-

Roma-Cesena «baby» 
al Tre Fontane (10,30) 

(S.M.) — Ancora un tur 
no casalingo per la Roma 
nella terza giornata di cam
pionato primavera. La squa
dra giallorossa ospita sul 
terreno delle Tre Fontane 
(ore 10.30) la forte compa
gine del Cesena. Una par
tita molto importante per 1 
ragazzi di Bravi, perche 
quella romagnola è l'un:ca 
formazione che sia rimasta 

! a contrastare il passo al due 
I Lazio-Roma. Contro il Ce 
| sena, la Roma dovrà fare 
i a meno di Casaroli. che 
! Liedholm ha voluto con se 

per la trasferta di Ascoli. Il 
forzato forfa.t del centravan
ti ha messo in difficolta l'al
lenatore de: gjallorossi che i 
dovrà modificare modulo di 

[ eioco per avere ragione di 
f una compagine, quella roma-
| encl i . d; tut to rispetto che 
J aspira ancora ad in^idia.e 

il duo romano 
i La capolista La.».o. s-. rf-
! ca .-ul terreno deliri Tem.i 
i n<H. un campo diffici.e. m» 
! non prr.n.t.vo Caros. dovrà 
I ancora una volta !are a n~.< -
I no d: Giordano, ma avrà a 
i disposiz.or.e tutt i gì. altr. r i -
j gaz7; por poter o r e n e r e un 
I r is j . ta to utile per conservare 
j il primo posto .n e assinca 
j Ecco : convocai, della par 
; t .la d. Roma T.rcon Va.n 
j no... Cui.. Ma.->s.mi. G.;«g.o 
J li. Berdm.. De Ro.-^.. Prerr.. 
! ci. Sella. Cr.sc.mann:. Sbar-

dei Giochi estivi saranno 
pronti airaOT. il che fa sup 
porre che il minimo in t ra lcn 
da o?gi ad allora, farà abbas 
sare paurosamente la percen 
tua le La 77. sessione dovri 
deridere, quinci:. .»<* Montrea' 
è in srado di ospitare le Olmi 
p:a<ii oppure se si dovrà ri
correre .1 soluzioni d, ripiego 

Quali sono le eventuali ->o 
lu/n>ni p-T salvare l'appun'.t 
mento olimpico nella depre
cabile eventualità che Mon
treal venga .«cancellata»? 
Tempo Ta si era offerta Cit
tà del Messico. Ma poi la cit
tà che ospitò l'edizione di ot
to anni fa ha fatto sapere 
che non aveva il tempo suffi
ciente per organizzare ade
guatamente una manifesta
zione casi comp'essa come le 
Olimpiadi. Lo stesso discorso 
vale per Melbourne Con tut
ta la buona volontà del mon
do nemmeno gli australiani 
potrebbero essere capaci di 
fare tan to in cosi poco tempo 

Va bene che Melbourne or 
eanz7ò 1 Giochi ne! 'S6. ma. 
da allora, di acqua sotto '. 
ponti ne è passata troppa 
Resta la .soluzione di spezzet
tare il p r ogramma asseiman 
do l'atletica Ieezera e il nuo 
to, per fare degli esempi, a 
ci t 'à americane come IJOS An
geles o Chicago Sono ipotesi. 
na tura 'mente La 77 sessione 
de-'. CIO SÌ presenta con tut
te le caratterist iche del ro
manzo g.a'Jo Probabilmente. 
invece, andrà a finire che si 
sarà fatto — per dirla con 

i Shakespeare — tan to rumore 
per nulla Comunque, il rap
porto su Montreal verrà !*•-
r o lunedi E lunedi e proba-
b.l" che si -app.a z.à qual
cosa 

A Innsbruck. siranamen'*'. 
non c e neve. Il monte Pì t -
s^herkofel. una ;orTa d 

di zucchero che domina la 
città, e che ospiterà la disce 
sa libera, è incappucciato in 
vetta. Le pendici però sono 
deso'atamente color verde 
orlino. La poca neve che c'è. 
fra l'altro e nei e di riporto 
di provenienza dal Brennero 
Curioso, s tamat t ina a Milano 
nevicava Nevicava anche a 
Trento 11 Tirolo invece. s"m 
bra una zona di col.ina in 
primavera 

CI hanno detto che nella ca-

Biathlon: Tichonov 
«mondiale» sui 10 km. 

ANTERSELVA. 31 
Il sovietico Alexander Ti

chonov è il nuovo campio
ne del mondo di Biathlon 
nella piova sprint di 10#chl-
lometri. Alle sue spalle in 
seconda e terza posizione 
altri due atleti sovietici. E-
lisarov e Kruglov. che hanno, 
confermato lo s trapotere 
del rappresentant i dell'Urss 
in questa disciplina e nella 
speculata in particolare. 

Quar to si è classificato 
Heikki Ikola. il finlandese 
campione del mondo sulla 
distanza dei 20 chilometri, il 
titolo che dovrà difendere al
le Olimpiadi di Seefeld. 

Sorpresa nel clan italiano 
per l'eccellente affermazione 
di Willy Bertin. l'azzurro che, 
con la se-ita posizione, riba
disce lo s t j ' o di grazia in 
cui sì trova 

pan | 

Gli arbitri 
di basket 

mato ad un percorso più severo dei i c a n t i . Bore i ' . ! . D e T o i T . X . V , 
precedenti, assolti con successo. 1 PerS ' . an . . U g O l o t t l e Atr .Cntr t 

Per gli incontri della terza gior- > 
nata dei gironi finali del massin-.o i 
campionato di basket in programma 
oggi sono stati designati i seguen
ti arbitr i : I 
• . POULE . SCUDETTO. Ateo- » 
Forit: Cagnazzo e F ihppon-; Cirgi-
Canon: Compagnone e Cia.-npagl.a. 
IBP-Snaidero: Paronelli e Casarnas-
t ima: Mobilquattro-Sinutiyne: Vitolo 
• Rosi. 
• G I R O N E . A » D I CLASSIFICA
Z I O N E : Jolly-Lazio: Oneto e Rocca; 
Scavolini-Brill: Albanesi e Giuffrida. 
Pali. Triestc-Pmtinox: Sidoli e Sari-
marchi; L i b e r t i ! Brindisi-Cinzano: 
Giuliano e Guglielmo. 
• G I R O N E . B • D I CLASSIFICA
Z I O N E : PMnarca-Auson a: Teofil i e 
Giacobbi; Ch'namart.'ni Fag- Rotondo 
e Maurizi; Duco-Br.na: Ugatti G. e 
Ugatti V . ; Juventus-Sapori: Fiorito 

i e M l r to l in i . 

l'acqua 
minerale 
naturale 
etichetta rossa è particolarmente indicata per convalescenti 
e bambini ed è efficacissima nelle malattie del rene 

AuforóxwkJna) Ministero Sani t i n. 2 0 1 9 deM 8 6 -1965 

Agli abbonati 
de l'Unità un volume 
di grande interesse 
storico e politico 

\ * > ' — 

l'Unità 
ORGANO O p . PÀffnTC» 
CO»*UNtSTA ITALIANO 

l'Unità 
7 numtff 

6 numtri 
5 nunéMi 

rtnuo I 6 mesi 
46.500 

;40.0q0_ 

' 33.500 

24.500 | 

[ 21.000 j 

i 17.500 ) 

Il ic'umt t off'rfc dall isscc'aiisr.e nai'onale amici dell'a Uniti i 
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La strumentalizzazione di una situazione drammatica 

«Boom» di pareri 
sull'affollamento 
delle università 

In questi ultimi mesi si è andata sviluppando una 
campagna che ripropone il « numero chiuso » e 
l'abolizione del valore legale dei titoli di studio 

In queste ultime sett imane 
cono piovuti sui tavoli delle 
redazioni dispacci di agenzia 
con notizie di inchieste, ricer
che, studi sulla disoccupazio
ne dei giovani laureati e di
plomati. Sono stati tirati in 
ballo studiosi di chiara fama, 
presidi di facoltà, rettori. 
« esperti di orientamento sco
lastico», si sono illustrati i 
criteri ultra razionali coi qua
li sono stati elaborati i da ' i : 
il tu t to a testimonianza del
la serietà delle deduzioni e 
delle previsioni. 

Prescindendo dalle inten 
zloni dei singoli, qua.si certa
mente rette, e dagli intenti 
scientifici, anch'ersi non me
no retti, delle vane or/wi/uw, 
gruppi di lavoro, ecc., dob
biamo dire che alcune coin
cidenze di tempi e di tonchi-
«ioni avvalorano qualche so
spetto. Sospetto, se non altro. 
sull'esistenza, evidentemente 
ignorata a livello di singoli 
ricercatori, decenti, r e e . di 
u n a regia tut t 'a i t ro che inno
cente e disinteressata la qua
le ha orchestrato e continua 
n dar fiato a quella che può 
ormai definirsi una vera e 
propria campagna nazionale 
diretta a condizionare l'opi
nione pubblica. 

Le prime avvisaglie si eb
bero alla fine di ottobre, 
quando notizie di agenzia co
minciarono a diffondere voci 
di un boom delle iscrizioni 
universitarie, prima ancora 
che qualsiasi segreteria di 
ateneo fosse in grado di fare 
un bilancio seppur minimo 
delle nuove iscrizioni, che. 
fra l'altro, in quel periodo 
non erano neppure termina
te. Si scopri poi t h e la tesi 
del boom era almeno discu
tibile, se non addirittura sba
gliata, poiché il tasso di au
mento delle iscrizioni di que
st 'anno, del tut to simile a 
quello dell 'anno scorso, non 
giustifica una definizione co
si forzata. La tesi del boom 
però ebbe l'effetto di rimet
tere in circolazione, seppur 
ammanta te di preoccupato 
senso di « responsabilità so
ciale », le vecchie, retrive tesi 
del numero chiuso, dell'aboli
zione del valore legale dei ti
toli di studio, ecc. 

La vicenda arriva casi, di 
notizia in notizia, di statisti
ca in statistica, a queste ul
t ime set t imane nelle quali si 
è verificato un episodiOx al
meno singolare. La rivista 
Espansione nel suo numero ' 
di gennaio pubblica con gran-. | 
de risalto un inserto docu- , 
mento di otto pagine intitola- i 
to « La laurea è una bombii » | 
nel quale si riferisce una ri- j 
cerca che ha impegnato per i 
t r e anni alcuni giovani e se
ri studiosi. Sononchè. vi com- • 
paiono delle affermazioni sul- | 
la corsa alla laurea ispirata ! 
ad un presunto « consumi- ' 
s ino» delle classi «subai- I 
t e rne» («...Il pezzo di car ta ! 
diventa un simbolo da osten
tare , una patente di rispet
tabilità di cui si può entrare ! 
facilmente in possesso, ora I 
che l 'aumento del reddito per- j 
met te anche alle classi subal
terne di di latare le spese per | 
l ' istruzione») che uno deirl: | 
autori della ricerca ci ha in
formato di non riconoscere 
come sue. 

Recentissima, infine, '.'in
dagine di una neo pubblica
zione scolastica a rotocalco 
(fra l'altro, guarda caso. 
prontamente e ampiamente 
ripresa da un'agenzia di stam
pa. evidentemente impecila 

riforma dell'università, rap
presenta un'operazione poli
tica di marca reazionaria e 
conservatrice. 

D'altra parte, che la libera
lizzazione degli accessi all'uni
versità abbia aperto seri pro
blemi non lo nega nessuno, 
ma lo s t rano è che, anziché 
indignarsi per la mancata 
riforma della scuola secon
daria e dell'università e ad-
doss ire ad es.'-a la responsa
bilità delle complesse questio
ni apertesi, si fantastica su 
una « ben altra preparazione 
di base ». mostrando di igno
rare che se essa è lacunosa nei 
ragionieri e nei maestri non 
mi'-'hora di molto nei matura
ti dei licei, anch'essi vittime 
di un tipo di istruzione ormai 
asfittico, caotico, del tutto 
inadeguato. 

Marisa Musu 

*ton una convenzione decennale 

L'Alitalia punta 
al monopolio dei 
voli in Italia per 

merci e passeggeri 
Le trattative con il ministro dei Trasporti, fuori del 
controllo del Parlamento - Presa di posizione di de
putati comunisti - Ristrutturare i trasporti aerei 

Per i piani di sviluppo 

Le amministrazioni 
locali a congresso 
a Bucarest: forte 

spinta democratica 
Al centro del dibattito sarà il problema delle auto
nomie degli organi periferici, riconosciute per legge, 
ma applicate con lentezza — Lo sviluppo tecnico 

TREDICI MORTI NELL'OSPIZIO Vigili del fuoco e polizia 
di Chicago cercano di 

determinare la causa di un incendio che, scoppiato all'ultimo piano di un ospizio per anziani, 
ha ucciso tredici persone. Altre, almeno trentacinque, sono state ferite, ustionate o colte da 
sintomi di asfissia. Al momento del tragico incidente si trovavano nel palazzo all'incirca cento 
persone, di cui un'ottantina ospiti dell'istituto, tutti in età avanzata. NELLA FOTO: l'opera di 
soccorso dei vigili del fuoco 

Dopo vent'anni sostituita la « Vanoni » 

LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI 
DIVENTA SEMPRE PIÙ COMPLICATA 

Così appare dal modello 740 (persone fisiche), l'unico finora reso noto 
Questa volta il ministero 

delle Finanze ha voluto gio
care (si fa per dire!) d'anti
cipo. divulgando i primi e-
semplari della dichiarazione 
dei redditi per l'anno 1975 da 
compilare e presentare en
tro il 30 aprile 1976. Si trat
ta. per ora, soltanto del mo
dello 740 per le persone fi
siche. nella parte generale 
(frontespizio, questionario de
gli indici di capacità contribu
tiva, par te anagrafica, qua
dro A per i terreni, B per 
i fabbricati. C per i reddi
ti da lavoro dipendente, D 
per i redditi da lavoro di
pendente ed assimilati sog
getti n tassazione separata, 
N per il riepilogo generale 
a calcoio dell 'imposta). Pro
prio in questo ultimo quadro 
hi dovrà procedere alla liqui 
dazione dell ' IRPEF (imposta 
sul reddito delle persone fi- ì 
siche) dando vita, per la pri
ma volta, al principio dell'au-
totassazione. E' s ta to poi in
trodotto un nuovo quadro 

« O » per 11 riepilogo genera
le dell 'ILOR. 

Fin qui la parte generale. 
Attendiamo poi di conoscere 
le modifiche introdotte negli 
al tr i quadri, soprattut to gli 
« E » (arti e professioni), 
« F » (redditi di impresa con 
giro d'affari di oltre 180 mi
lioni), « G » (imprese mino
ri) . quindi H. I. L, M per 
redditi di capitali, una tan
tum ecc. Dovranno poi es
sere s tampat i i moduli 750 
(società di persone). 760 (so
cietà per azioni ed equipara
te, persone giuridiche, enti, 
cooperative, ecc.) e 770 per 
1 datori di lavoro — sosti
tuti di imposta — che ope
rano le t ra t tenute sui loro di
pendenti. Ce n'è quanto ba
sta per rendere complicata 
la compilazione delle denun 
zie dei redditi. 

Come si è giunti alla odier
na situazione, dopo i venti an
ni della « Vanoni »? li nuo
vo sistema tributario, conce
pito nel 1962 da una Com-

Preoccupata denuncia della FIARO 
| 
i 

Ospedali: «La situazione! 
non, è più tollerabile» 

La gravita della situazione | la FIARO riferendosi alla 
degli ospedali, giunta « al legge che vieta a medici o- . 
limite di tollerabilità» è sta- spedalien di esercitare nelle | «chiacchierato», tuttavia, ol 

missione ad hoc nominata 
dall'alloro ministro Trabuc
chi, ha visto i suoi primi li
neamenti nel 1965. Nel 1967 
l'onorevole Preti fece manda
re avanti il « suo » progetto dì 
legge che non riuscì a per
correre tut to l'iter parlamen
tare per la fine della IV le
gislatura, il secondo organi
co progetto, modificato e rivi
sto in più parti , recava la fir
ma di Ferrari-Aggradi (sot 
to il governo-ponte dì Giovan
ni Leone) Il testo del dise
gno di Jegge non venne mai 
presentato al Consiglio dei 
ministri per la mancanza di 
tempi « tecnici ». 

Il terzo schema di legge- i 
delega proposto dal ministro i 
Reale il 20 giugno 1969 è 
quello che poi, praticamente, 
ha informato tu t ta la suc
cessiva legislazione, tradotta
si nella « legge quadro » 9 
ottobre 1971 n. 865. Dopo di 
che sono venuti, in ordine di 
tempo, i decreti «delegat i» 
del 26 ottobre 1972 concernen
ti tu t ta l'imposizione indiret
ta, TIVA, le tasse e i tribù- ' 
ti comunali. Circa un anno I 
dopo si è data esecuzione al- I 
la disciplina delle imposte sul j 
reddito: in da ta 29 settem- | 
bre 1973 sono stati emanat i j 
i decreti relativi all ' IRPEF, | 
a l l ' IRPEG (imposta sul red- j 
di to delle persone giuridiche), i 
il tr istemente celebre n. 600 j 
sull 'accertamento e i 602 e ; 

603 che sono da vedere come ! 
l 'antefatto di una trafila che | 
porrà fine al sistema delle j 
esattorie private. Il più | 

le 1976) dovranno allegare in
sieme al quadro « G » il pro
spetto delie at t ivi tà e pas
sività con la evidenziazione 
della situazione patrimoniale 
e dovranno, pertanto, redige
re l'inventario oltre a tenere 
il libro dei cespiti ammortiz-
zabili. Si t r a t t a di adempi
menti onerosi, per essere am
messi al beneficio; ma il ti 
more maggiore che regna per 
ora fra gli interessati è che 
salti su qualcuno per chiede
re a gran voce semplificazio
ni e modifiche. E così, al tro 
disegno di legge, altro decre
to delegato; e la tela di Pe
nelope continuerebbe all'infi
nito... 

Piero Mari 

Nonostante la forzata pa
ralisi del Parlamento e la 
crisi di governo, il ministro 
dei Trasporti in carica. Ma
rio Martinelli, sta concluden
do con i dirigenti dell'Ali-
talia una convenzione che vin
colerà per dieci anni l'attivi
tà del trasporto aereo in I-
talia. Il t ra t ta to — se così 
si può chiamare — fra la 
compagnia di bindiera e il 
governo, riguarda in pratica 
il 90 per cento del movi
mento aereo dei passeggeri e 
del trasporto merci ne! ter
ritorio italiano di tutti i vo'.i 
internazionali e di gran par
te dei voli charter. Con la 
nuova convenzione l'Alitalia 
si troverebbe a svolgere la 
attività in condizioni di mo 
nopolio. 

Non sappiamo se il mini
stro Martinelli è intenziona
to a siglare l'accordo prima 
che il Parlamento riprenda la 
sua attività o se riterrà op
portuno attendere prima di 
impegnare per un decennio la 
attività aerea italiana. Cer
to al ministero dei Trasporti 
si s tanno bruciando i tempi, 
tanto è vero che l'altra setti
mana è stato trasmesso « in 
visione » ai ministeri della Di
fesa e dei Lavori pubblici il 
testo completo della conven
zione 

Proprio in questi giorni al
la Camera è stata presenta
ta una interrogazione urgen
te ai ministri dei traspor
ti e delle Partecipazioni sta
tali da parte dei deputati co 
munisti Fioriello e Carri. Nel
l'interrogazione si chiede ai 
due ministri «se non riten
gano opportuno far conosce
re al Parlamento il piano qua
driennale della società Alita 
lia e la convenzione decenna
le ». A parere degli interro
ganti — si legge ancora nel 
documento dei parlamentari 
comunisti — « il Parlamentc 
non può restare escluso dal 
dibatt i to sulle questioni af
frontate dal piano quadrienna
le e dalla convenzione decen 
naie, dal momento che esse 
investono tut ta la problema 
tica relativa alla ristruttura
zione del trasporto aereo nel 
nostro Paese che recentemen
te è s ta ta oggetto di una in
dagine conoscitiva condotta 
dalla Commissione trasporti 
della Camera ». 

Oltre all'interrogazione c'è 
i 6tata da parte dei deputa-
! ti comunisti un'altra presa di 

posizione sul « t ra t t a to» de
cennale con l'Alitalia. Il com
pagno on. Fioriello ha infatti 
dichiarato recentemente allo 
Espresso: « L'accordo di que
sta convenzione è che si vor 
rebbe concedere il monopolio 
all'Ahtalia attraverso un sem
plice atto amministrativo, che 
sfugge al controllo del Par
lamento e a un serio dibat
tito politico sui fini e )a na
tura del trasporto aereo in 
Italia. A parte lo scandalo 
di una convenzione che è 
stata stilata dall'Ahtalia. an
ziché dalla direzione genera
le dell'aviazione civile ». E' 
.stato infatti accertato che il 
testo sul quale si sono aper 
te le trattative e r,ul quale si 
stabilirà l'accordo è quello 
presentato dai dirigenti della 
compagnia di bandiera. 

« L'amministratore delegato 
dell'Alitalia — ha detto an
cora Fioriello — non può 
pensare di voler continuare a 
gestire una società pubblica 
(che adesso dovrà ricorrere 
addirit tura a sovvenzioni) con 
una logica privatistica. Vo
ghamo discutere della politi
ca dell'Alitalia sia in rappor
to alla politica generale dei 
trasporti che allo sviluppo e-
conomico del paese. E ci di
spiace per l 'amministratore 
delegato della società, ma in 
questo quadro vediamo più fa
vorevole un deciso sviluppo 
delle ferrovie ». 

Per l'Alitalia la stipulazio
ne di una convenzione decen
nale al di fuori del Parla
mento è un fatto normalis
simo. Dice Umberto Nordio. 
amministratore delegato del
la compagnia: «Il fine istitu
zionale dell'Alitalia è quello 
di assolvere ai compiti di 
interesse generale nel campo 
del trasporto aereo: non sia
mo quindi una compagnia pri
vata. Perché dovremmo fa
re a meno di tutelare gli in
teressi dell'Alitalia. quindi del 
lo Stato e della collettività. 
con una convenzione specia
le, che ci consenta una ge
stione economica della socie
tà? ». 

La giustificazione di Nor
dio non tiene però conto 
che. in questa occasione, il 
Parlamento è stato messo da 
parte e che la « convenzio
ne » vincola per dieci anni 
lo Stato italiano saltando ogni 
programmazione nel delicato 
settore del trasporto aereo. 

t . C. 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 31 

Nei giorni dal 4 al 7 feb
braio si svolgerà a Bucarest 
il primo congresso del Consi
gli popolari, cioè delle ammi
nistrazioni comunali e prò 
vinciali. Vi prenderanno par
te tutti i consiglieri provin
ciali e i presidenti di tutti i 
Cor.-.Igli, delle province e dei 
comuni. Il Congresso dovrà 
discutere e approvare in via 
definitiva il piano di sviluppo 
economico e sociale della Ho 
mania per il quinquennio 
11)76 1980, sotto l'aspetto ter
ritoriale; i compiti i he dal 
piano quinquennale derivano 
per i Consigli popolari nel 
settore dell'agricoltura e del
l'industria alimentare, delle 
costruzioni edilizie e della si
stema/ione dei bacini Idro
grafici. della conservazione e 
dell 'ampliamento del patri
monio forestale, della forma
zione della mano d'opero, del
l'insegnamento, della s.Uute 
pubblica. 

Tutti compiti, questi, d i e 
— conformemente alla legno 
sull'organizzazione e il funzio 
namento dei Consigli popola
ri — vendono stret tamente 
attribuiti alle amministrazio
ni locali, come organi peri-

i ferici del potere statale. Que-
I sta lentie (che risale al 1968 

alla data della riorganizzazio
ne territoriale-ammlnistrativa 
del paese), assieme alle al
tre leggi successivamente 
adottate, accorda ai Consigli 
popolari comunali e provin
ciali una larga autonomia 
nella soluzione dei problemi , 
di interesse locale. Il ricono- j 
scimento di questa autono
mia e tuttavia un processo 
ancora in via di svolsimen- J 
to: non senza resistenza essa ì 
è stata gradatamente ricono | 
scinta agii organi minori, cioè • 
alle amministrazioni dei co- I 
numi, da parte delle provin
ce che tendevano a sostituir
si integralmente alle soppres- j 
se unità regionali. Analoz.i j 
tendenza alla centralizzazione ! 
si è manifestata' in ministeri e 
In altre istituzioni centrali. 

Una serie di questi rilievi j 
sono sollevati dall'organo del j 
Consiglio supremo dello svi- < 
luppo economico e sociale I 
(che è presieduto dal capo 
dello Stato). « Revista econo- | 
mica ». Il giornale osserva . 
che < analizzando il quadro 
attuale della ripartizione del- | 
le competenze nella sfera lo- ' 

cale, si può constatare che 
:n alcuni casi non sono ri
spettate le disposizioni dell» 
legge » e indica nel prossimo 
congresso la »ede giusta In 
cui «affrontare l'esame del 
modo come alla legno e sta
ta data attua/io.io > 

Ma questo e.-ame è .stato 
già largamente introdotto nel
le scorse settimane, durante 
le confo en/e provinciali te
nutesi in tutto il paese in 
preparazione del conurcnso A 
leggerne le cronache, che so-

| no state la "'-'ameni e d.lfu?e. 
j con le n.sol'.izion. adottate, si 
I :-ile\a che il dibatt.to e av-
I venuto effettivamente in for 

me nuove, vive. Le proposte 
d. modifiche. i micliorauienti 

i del piano qii'iiqiioiinalo sug-
j genti .sono .stati a cent.naia: 

cosi irli interventi che han 
no sollecitato In produzione 

! di merci miclior:. d! a.ssorti 
, menti più ricchi, d: prodotti 
' al imentai! di qualità più al 
I t.\ e quelli che. riehiaimndo 
] M alla crescita de'le uttr hu 
| zioni e delle ìe.-pon.-atuMtà 

delle amministr.i/ion: de' co 
munì e dello province, der! 
vanti dalla complessità c e 
sconto dei compiti posti do! 
lo svilupoo at tua 'e del paese, 
hanno reclamato un <; nuovo 

I stile di lavoro» dei ConsI?'' 
j popolari, una parteciiviz'.one 

P'ii sostanzln'e de! cittadln' 
I alla vita ammini.strafva de! 
i loro territorio 
I 11 quinquennio che si e np 
I pena iniziato, nel piano d! 

svilunpo economico e sor'a'e 
i romeno viene ambizio.samcn 
l te qualificato come « il qu!n 
1 quennio della rivoluzione toc 
' nico scientifica « de! paese I 
i compiti che esso pone m al

cuni casi appaiono impreco -
| nant: per coiti aspetti Pro 

vince come la Transigami 
Cini o quella di J.'ts! entro 
il 1980 devono aumentare ?!o 
balmente la loro proda/ion» 
dell'80'.' rispetto o quella de'. 
l'anno passato 

Nelle conferenze di questi 
giorni tali impegni sono stati 
pre.si dal lavoratori, ma nel 

j lo stesso tempo è stata nffer-
j mata con forza resilienza che 

il tenore di vita ro'ji.stri un 
i elevamento ceneraio e «!!e 
ì decisioni che 1! riguardano di

rettamente. adottate nei Con
sigli popolari, i cittadini pos 
sano prendere parte più lsr-
gomente. in forma diretta ed 

| efficace. 

Lorenzo Maugeri 
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La novità più forte della classe 50 ce. 

ta denunciata dal consiglio j cliniche private — e che ri-
nazionale della FIARO. a ì sale al 1968 — afferma che 
nome delle amministrazioni j essa deve essere applicata 
di tut t i gli ospedali italiani. anche ai medici universitari. 
In un ordine del giorno ap- j Nel documento si rileva 
provato all 'unanimità si sot- | poi il ruolo «indispensabile» 

! tolinea che questo stato di ! degli enti locali non soltanto 
t a a rimediare cosi alla sear- l c o x è £ t ; U o ulteriormente e-
sa diffusione della rivista . s asperato «dalla ìnadegua-
stessa). t«-/za dei mezzi finanziari. 

t re beninteso quello dell'IVA, 
r imane il decreto n. 597 del
l ' IRPEF (imposta sul reddi 
to delle persone fisiche). 

I punti più notoriamente • 
aspri (cumulo, aliquote, de- ! 
trazioni) nell'agosto del 1974 ! 

La FIARO infine conclude 

.sasperato 
tozza dei 

Qui si par te dali'orniai ri- dalla r i tardata eliminazione 
saputo boom degli universi- , delle residue passività degli 
ta r i per a t taccare violente- [ ospedali e datili inconsulti , 
mente la liberalizzazione de- j tentativi di turbamento gè- con un appello a tut te le 
gli accessi all'università. Ri- ' nera ti da franse d: operato- forze del lavoro, ai parti t i 
compare la soiita tecnica del- ! ri sani tar i ». '' * ;" ; " " " " •"'•«"'"™*<* 
le affermazioni non documen- j Gli amministratori ospeda 
t a t e — e del resto non docu- | Meri segnalano inoltre con 

nel momento della «es tone . | già furono oggetto di modifi 
ma anche in Quello dehe c n e d a d e , P a r l a m e n t o . 
scelte « rbervando alle Re- , J t S t a n z i a l i innovazioni 
gioni le funzioni costituzio- j « « « . » « 
nalmente loro assegnate ». 

mentabili — che ripete quella 
•do t t a t a appunto qualche 
mese fa a proposito del nu
mero delle iscrizioni all'uni
versità. Questa volta si fa j 
passare per dato statistico j 
l 'affermazione quanto meno | 
opinabile secondo la quale • 
l ' I talia sarebbe il paese che j 
ha il maggior numero di s'.u- i 
denti fra i 20 e i 25 anni. Su
bito dopo si riferisce l'orrore 
di presidi di facoltà, rettori e ! 
a l t re personalità accademiche j 
di fronte al desolante pano- ! 
r ama di un'università in cr_s: j 
perchè « maestri si iscrivono [ 
e legge, ragionieri a medici
na, geometri a lettere ». Que
sti «subai lerni» della cultu
ra . infatti, mancano, dicono 
gli intervistati. « di una neces
saria cultura generale per ab- . y 
bordare un corso universita
rio » e avrebbero bisogno J- di 
una ben altra preparazione 
di base ». Tale è. per esempio. 
fi pensiero dfsj rettore di Ro
ma professor »Taccaro. il qua
le evidentemente sottintende j 
che d: tali aiti livelli cultu
rali siano .nvece m possesso 
gli studenti che provengono ' 
da i licei e'.ass.ci e scientifici: ! 
tan t ' è vero che. proseguendo, j 
propone un.» miniriforma che 
« intanto istituisca diversi li
velli di laurea, ognuno dei 
quali rispettabilissimo r. 

Ora ci sembra che vadano 
det te chiaramente alcune co
so. La disoccupazione intellet
tuale esiste ed è un problema 
jrravis&imo. ed e un problema 
urgente quello dct'.: sbocchi 
professionali per i giovani -
m a strumentalizzare tal : 
d rammat iche questioni per 
al imentare la convinzione che 
l'unica soluzione sia •< chiu
de re» !e porte dell'universi
tà anziché premere verso un 
cambiamento dell'indirizzo 
economico del paese con-

', temporaneamente realizzando 
•erta — e democratica — 

preoccupazione i ritardi che 
la crisi politica determina 
nell'iter par lamentare de! di
segno di legge di riforma, e-
spnmendosi contro l'even
tualità del ricorso alle ele
zioni anticipate da cai po
trebbe derivare "aggravamen
to della situazione. 

Il consiglio nazionale dei-

democratici e alle autonomie 
locati « perchè venga portata , 
avanti la riforma sanitaria, j 
con particolare attenzione ai ; 
gravi problemi del Mezzogior- ; 
no. assicurando la partecipa-

sono s ta te apportate l'armo 
scorso con il D.P.R. 28 mar
zo 1975: il resto, poi, è storia 
di questi giorni... 

Con le modificazioni intro
dotte dalla miniriforma Vi-
sentini (legge 2-12-1975 n. 576) 
i voti di tutt i , contribuenti in 
primo luogo, operatori econo
mici. tributaristi. funzionari . . i 

zione delle forze democrati- J del Fisco, sono chiaramente 
che per la realizzazione del j espressi, come hanno sotto-
Servizio sanitario nazionale t lineato i partecipanti al Con-

i che. senza privilegi, senza 
i differenziazioni. concretizzi 
ì la tutela della salute del cit-
i t a d m o »>. 

gresso dell'ANTI (Associazio- ! 
ne Nazionale T r i b u t a r c i Ita
liani) riuniti a Firenze qual- • 
che mese fa. nella richiesta ' 

Discorso di Paolo VI 
sulla condizione femminile 

Paolo VI ha parlato del 
ruolo della donna nella so 
c:eta e nella Chiesa, rivol
gendosi all 'apposita commis-

i sione di studio e al com-.tato 
vaticano per l 'anno .nrerna-

onaie della donna ricevuti 
:en :n udienza. 

Ribadendo l'eguag-.nnza d: 
fondo tra la donna e l'uomo. 
il Papa si è p r o n u n c i l o per
chè essa si afferm. anche 
nella vita professionale o so
ciale contro le discriminazio
ni che «ancora suss..~:ono ». 

Riferendosi in par: .colare 
alle lavoratrici emigrale, alle 
mogi: di emigrali:. j ! 

« donne desi: ambient 

' r.co\ero la formazione ne-
1 cessana al loro sviluppo u-
' mano e che devono lavorare 
• per un salario spesso insuf-
; ficiente ». Paolo VI ha nlan-
i ciato .^l 'appello pressante 
' della delegazione della San-

l ed operai che non p a i o n o . realismo »-. 

Numero di « Nuova Generazione » 
per il 55° della FGCI 

E* uscito m questi eiomi il 
n amero >pec\i.e di .Yiiora 
Generazione per il x>. della 
FOCI. L'apertura dei nume 
ro, dopo '.'ed.tonalo di Gian 
ni Borgna, è rappresentata 
da un'intervista con Luigi 
Longo. presidente del PCI. su 
«ì giovani e il part i to». 

Scorriamo poi il sommario 
del numero: Nazareno Fab-
brotti parla di un prete «sco
modo». don Mazzolar!; Carlo 
Cardia affronta il tema del
l'etica sessuale partendo dai-

| supplichevole e... solenne di f 
; avere un po' di tregua. Che > 
; tutta la mater:a fiscale —si ; 
j chiede —come una massa di | 
i farina lungamente manipola- } 
| ta. abbia finalmente a con- j 

sgridarsi, per trovare le sue 
forme in pani certi. \ 

Come branca autorevole •• 
della scienza delle finanze, il | 
diri t to positivo tributario, de | 
ve trovare le sue certezze. :1 | 
suo punto d'appoggio, per da- ' 

: u Sede alla conferenza mon re modo agii operatori del ; 
! _;_._ _,_, " . ._ *-...»_„ ! settore di lavorare senza ift . 

alea immediata di nuovi de- i 
creti governativi 

Tra le altre novità meno ! 
volgarizzate e contenute nei- ; 

! la mini-riforma Visentini. da- ' 
eh art . 20 ai 25. si parla ' 
anche di società e piccole ì 
imprese a proposito della co- | 
s.ddetta rivalutazione dei ce- , 
spiti per conguaglio moneta- • 

j rio. E" s ta ta in parte risolta j 
I l 'annosa questione dell'aegior- ' 
, namento in termini monetari 
j del capitale fisso delle im-
I prese allorché vengono porta-
j te m detrazione le quote an-
; nuali di ammortamento, in 
i quanto, finora, era operante 

l'unica legge del 1952 che au 

d.ale del Messico in favore 
! delle donne povere o in mi 
! sena r. Egli ha poi aggiun-
i to che anche nei Paesi più 
i avanzati l'accesso delle don

ne «al le istanze di riflessio
ne o di decis.one che condi
zionano tutt i : settori della 

ai.e ! v.ta sociale ha bisogno d, 
rurali ! progredire con saggezza e 

i 

IVA eacluca) 
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+FRENATA 

| l'esame della d ich ia ra tone 
. della Congregazione della Fe

de; u n ' a t r a intervista, con ! tonzzava "detta rivalutazione. 
Umberto Cerroni. investe ìa j Ora. anche le imprese (ar-

! questione «democrazia ooliti j tigiani, commercianti. Indu
ca e socialismo--. Ecco poi , striali con giro d'affari infe 

riore a 180 milioni annui) po
t r anno usufruire della riva
lutazione fino al 4 0 ^ del va
lore del beni In loro pos
sesso. 

Se I titolari optano per tale 
agevolazione, dalla prossima 
denunzi* del redditi (30 «pei-

j l 'intervento di Lucio Colletti 
< * Chi ha paura di bagnarsi 
non scenda in acqua » ) con | 

. alcune riflessioni sui fonda- • 
menti della dottr ina marxi- | 
s ta ; e quello di Nando Ador- , 
nato su « pluralismo e auto-

' governo». 

„o spo?tarr.t-r.:o n--i p--r: :r. V.^SFO 
e iegg^rc <=-?. : f:^r.. r.i espar.3icr.o ? .1 cer'.n: r'-
picce'., e più largru garantiscono al 
•:r.a *rer.rt*T F'ir*"-ncr*" "k-! 3^ :. C T 
r.ìar.j.at ::a .-.. ?'ra~:à e :';;or.straaa 

+COMFORT 
'.'. sellor.e ar.atcn.c~ la teta". 
maggiore, far.r.o di MAGN'J 
di una arossa rr.ctc 

...ar.cvrac ...* 
..r. 5C ce. cor. le ci et. 

Tutta l'espcrienia Guizi-Bendli-Motobi. ̂ h rnsom MÌSOSSI 
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Il congresso contro le chiusure reazionarie di Arias Navarro 

partiti de spagnoli chiedono 
i diritti politici e sindacali 

I cinque raggruppamenti si pronunciano per elezioni a suffragio universale, l'amnistia, il ritorno degli esuli, l'abrogazione 
della legge « antiterrorismo »f l'abolizione della pena di morte - Rigettato il capitalismo generatore di profondi squilibri 

SETTIMANA NEL MONDO 

Tortura e silenzio in Iran 
La fucilazione di nove pre

sunti terroristi, la morte nel 
corso di operazioni di poli
zia, in vari « incidenti », di 
altri quindici fra guerriglie
ri e così detti « banditi », la 
condanna all'ergastolo di 
una donna e a dieci anni di 
un'altra, madre di un bam
bino nato in carcere, hanno 
riproposto con eccezionale 
brutalità la « questione ira
niana ». 

A Roma, per iniziativa di 
Amnesty International, un 
giovane avvocato california
no, Richard Eidcn, ha espo
sto i risultati di una sua in
chiesta svolta a Teheran e 
durata dieci giorni. Boicot
tato dalle autorità, privato 
di ogni informazione ufficia
le, Eiden ha agito come un 
detective privato. Ha parla
to con decine di persone, 
sudditi dello scià o stranieri 
(fra cui molti americani). 
Ha accertato, senza possibi
lità di dubbio, che in Iran 
regnano il terrore e l'arbi
trio; che la tortura vi è 
praticata in modo sistemati
co; che la maggior parte dei 
processi politici si svolge da
vanti a tribunali militari nei 
quali, il più delle volte, ac
cusatori e difensori d'uffi
cio fanno a gara nel com
promettere l'imputato; che 
i colpevoli di semplici « mor
morazioni » contro il regi
me non vengono neanche 
processati, ma tenuti in car
cere per mesi, o per anni, a 
discrezione del governo; che 
ai familiari ed amici non è 
permesso neanche dì visita
re i prigionieri; che la poli
zia politica (la famigerata 
Savak) uccide, bastona o ar
resta gli scioperanti su sem
plice domanda dei padroni; 
che le vittime sono così ter
rorizzate da evitare il con
tatto con giornalisti o avvo
cati stranieri, sicché solo a 
fatica, attraverso rapporti 
personali e nella più scru
polosa riservatezza, si posso
no raccogliere i fatti che 
compongono la cruda realtà. 

A Parigi, su Le Monde, 
l'avv. Bill Nash e il deputa
to John Natkinson. entrambi 
inglesi, hanno pubblicato un 
articolo, frutto anch'esso di 
un'investigazione in loco i 
cui risultati sono, se possi

li sorriso dello scià... 

bile, ancora più impressio
nanti. Respinti, come al so
lito, dalle autorità iraniane, 
rinviati più volte da Erode 
a Pilato, essi sono riusciti a 
scoprire, per esempio, che 
gli imputati non hanno il di
ritto di presentare testimoni 
a discarico, e che alcuni av
vocati difensori (ufficiali o 
ex ufficiali nominati d'uffi
cio) che hanno osato disob
bedire alle direttive « dall'al
to » e svolgere il loro com
pito in modo coscienzioso, 
sono stati a loro volta incri
minati e condannati per 
« simpatia » verso gli accu
sati (cioè i loro stessi clien
ti!); e che un presidente di 
tribunale, che si è rifiutato 
di pronunciare una sentenza 
di morte, è finito subito in 
prigione. 

Nash e Natkinson riferi
scono inoltre la testimonian
za di persone che hanno po
tuto assistere ai processi. Es
se affermano di aver visto 
« tracce di torture » sugli 
imputati. Le torture — af
fermano — sono effettuate 
con apparecchi elettrici, che 
provocano bruciature (uno 

.. • Il tragico volto 
dalle vittime 

si chiama « tostapane » nel 
triste gergo carcerario), o 
« infliggono scariche ai ge
nitali ». Se il torturato resi
ste, la Savak arresta qualche 
familiare del sospetto e lo 
tortura sotto i suoi occhi. I 
due inglesi definiscono quel
lo iraniano • uno dei regimi 
più ignobili della terra ». E 
si chiedono, con rammarico, 
perchè il regolare ricorso al
la pena di morte in Iran 
provochi così poca indigna
zione, e così scarsa mobilita
zione internazionale, a diffe
renza di ciò che avviene in 
Spagna (o, potremmo ag
giungere, in Cile e a suo 
tempo in Grecia). Non di
verso è il senso della dichia
razione di martedì scorso del 
compagno Luigi Longo, che, 
dopo aver condannato la 
« lunga e terrificante lista 
di uccisioni, persecuzioni, 
torture, con cui il regime 
dello scià tenta di soffocare 
l'anelito alla libertà, alla de
mocrazia, alla giustizia del 
popolo iraniano » esorta a 
trasformare l'orrore in ini 
ziative unitarie di solidarie
tà e di protesta, « poiché la 
causa degli antifascisti e dei 
martiri iraniani è anche la 
nostra ». 

Nel caso della Spagna, per 
esempio, ì governi della 
CEE, fra cui l'Italia, arriva
rono fino a richiamare, sia 
pure per qualche tempo, gli 
ambasciatori. Nel caso del
l'Iran, nessuna iniziativa, e 
anzi silenzio completo, o 
quasi, anche su giornali ita
liani che solitamente, su al
tri problemi, sia internazio
nali, sia interni, assumono 
posizioni di critica e persino 
di denuncia di segno demo
cratico. 

A una domanda sul per
chè di tale inerzia, l'avv. Ei
dcn ha risposto citando lo 
spessore delle « pagine gial
le » dell'elenco telefonico di 
Teheran, dove massiccia è la 
presenza delle multinaziona
li. Ed ha alluso a ovvie com
plicità e omertà. Ma la no
stra stampa? E il nostro go
verno? Perchè tacciono? Non 
hanno nulla da dire? 0 non 
vogliono? O qualcuno glielo 
impedisce? 

Arminio Savioli 

Intervista a un quotidiano di Zagabria 

Le prospettive della Jugoslavia 
nel giudizio del presidente Tito 
«Abbiamo una direzione collettiva che si è dimostrata efficiente» 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 31 

I principali temi della si
tuazione interna del pae.se so
no stati affrontati dal presi
dente Tito in una lunga inter
vista al quotidiano «Vjesnik» 
di Zagabria, che la pubbli
cherà nel suo numero di do
mani. 

Dopo aver rilevato che « in 
modo assolJto la situazione 
attuale del paese ed in seno 
alla Lega dei ccmunisti è net
tamente migliore rispetto » 
qualche anno fa». Tito sostie
ne che ciò è stato possibile 
perché dopo il X congresso 
dei comunisti jugoslavi • sono 
«tate affrontate numerose ma
nifestazioni nefaste che ven
gono eliminate a poco a pò 
co. ma non sempre in modo 
rapido né abbastanza effi
ciente ». 

Rispondendo ad una doman- | di disciplina in certe orga-
da relativa airultenore svi
luppo del paese, cioè a quello 
che in Occidente viene defi
nito il « dopo-Tito ». il Pre
sidente jugoslavo rileva che 
esiste « una direzione colle
giale la quale si è dimostra
ta buona ed efficace nella 
pratica per cui — aggiunge 
Tito — io potrei di conse
guenza andarmene in qualsia
si momento senza che cambi 
nulla >. 

Secondo Tito, la Lega del co
munisti è sulla via di diveni
re «quella che dovrebbe esse
re e quella che è già stata» 
anche se egli «non e soddi
sfatto di quanto è sUto finora 
realizzato». Ciò secondo Tito 
perche ci sono sempre nella 
Lega dei comunisti del mem
bri di cui «è difficile dire 
che siano del comunisti». 
Inoltre c'è sempre mancanza 
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nizzazioni e contro queste ma 
nifestazioni «dobbiamo adot
tare delle misure ancora più 
rigorose che vadano sino alla 
esclusione dalla Lega». A 
questo proposito Tito distin
gue tra quelli che sbagliano 
In buona fede e coloro che 
• non camberanno sino alla 
morte ». 

Tito prosegue sostenendo 
che mentre bisogna essere 
più severi si deve anche « fa
re attenzione a quelle perso
ne oneste che sono state e-
scluse dal partito e che do
mandano di esservi riammes
se». Si devono Infatti riesa
minare • 1 casi di chi è stato 
colpito in malafede da perso
ne che. poi. per la loro atti
vità sono state escluse dai 
ranghi della Lega». 

Dopo aver accettato l'osser
vazione che «anche In seno 
alla Lega esiste gente che si 
è arricchita ». Tito rileva che 
non si può «mettere tutu nel
lo stesso sacco» facendo lo 
esempio di chi ha lavorato 
all'estero il quale ha ben il 
diritto di costruirsi una casa 
in Jugoslavia. 

Infine esaminando il lavoro 
della stampa .1 presidente 

i jugoslavo dice di «non poter 
comprendere perche talvolta 
si pubblichino cose che nuo-
ciono ai nostri rapporti con 
gli altri paesi. Ci sono delle 
cose molto delicate e la stam
pa deve strettamente attener
si alle decisioni ed alle pre
se di posizione del nostro go
verno rispetto a certi paesi. 
Non si tiene conto di ciò e noi 
talvolta siamo costretti a pre
sentare le scuse per via di-
plomaticità ». Anche se Tito 
non ha fatto alcun riferimento 
preciso, appare evidente l'al
lusione all'ultimo articolo 
pubblicato dal « Borba » sul
la politica dell'Unione Sovie
tica. 

Silvano Goruppì 

MADRID, 31 
A chiusura delle « Terze 

giornate del gruppo democra
tico cristiano dello Stato spa
gnolo ». l'assemblea plenaria 
del congresso ha approvato 
un documento in cui si af
ferma che « i cinque partiti 
democratici di ispirazione 
cristiana dello Stato spagno
lo — Federazione popolare 
democratica della Catalogna, 
Unione democratica del pae
se Valenzano, Federazione 
democratica popolare. Sini
stra democratica e Partito 
nazionalista basco — hanno 
tenuto le " Terze giornate ". 
convocate il 9 dicembre 1975. 
per studiare la loro posizione 
in questo importante momen
to politico, applicando un 
inalienabile diritto di riunio
ne il cui esercizio, senza pre
ventiva richiesta di autoriz, 
zazione governativa e con la 
semplice notifica prevista 
dalla legge del 1880, cerca di 
aprire nuove possibilità per 
tutti 1 cittadini ». 

Nell'indicare la strada che 
« deve condurre ad un siste
ma fondato sulla libertà e 
sulla giustizia mediante il ri
stabilimento della democra
zia », il documento chiede 
l'applicazione di « misure im
prescindibili e di immediata 
promulgazione :> come « uni
ca via per aprire un processo 
di pacificazione e rendere 
possibile la partecipazione 
politica del cittadini nell'ope
ra urgente di procedere al
la piena democraticizzazlone 
della nostra società ». misu
re che si concretano in: 

1) liberazione del prigio
nieri politici con un'ampia 
amnistia che renda inoltre 
possibile il ritorno degli e-
suli; 

2) soppressione delle mi
sure repressive della libertà 
di espressione, di riunione 
e di associazione, ed in par
ticolare l'abrogazione del de
creto legge del 26 agosto 1975 
cosiddetto di « prevenzione 
del terrorismo », ma che in 
realtà attenta gravemente al 
diritti dell'uomo; 

3) rinvio alla giurisdizione 
ordinaria di tutti 1 reati di 
ideologia politica ed aboli
zione della pena di morte; 

4) riconoscimento ed effet
tiva applicazione del diritti 
e libertà contenuti nelle di
chiarazioni delle Nazioni Uni
te, convenzione europea per 
Il rispetto del diritti dell'uo
mo e documento finale di 
Helsinki, che garantiscono 
tra l'altro 1 diritti di asso
ciazione politica e sindacale 
e quelli delle comunità na
zionali e regionali; 

5) abrogazione di tutte le 
disposizioni legali ceh Impe-
disposizioni legali che impe-
za o l'azione del partiti poli
tici ed impediscono la libertà 
sindacale. 

Il documento, chiamato 
v Dichiarazioni finali » del 
congresso, afferma poi che 
« la convocazione di un refe
rendum nelle attuali circo
stanze non può sostituire una 
assemblea costituente che e-
labori un testo costituzionale 
in armonia con la volontà 
popolare. La elezione di que
sta assemblea costituente de
ve farsi mediante il suffragio 
universale diretto e segreto, 
con libertà di azione del par
titi politici senza discrimina
zione alcuna ». 

In una tale assemblea co
stituente l partiti democrati
ci cristiani chiederanno: a La 
elevazione a norma costitu
zionale dei diritti dell'uomo 
individuali e sociali, ricono
sciuti nelle convenzioni in
ternazionali, senza discrimi
nazione di sesso, di razza, di 
religione e di lingua e con 
la dovuta protezione giurisdi
zionale; « una forma federa
le dello Stato, con una distri
buzione delle competenze po
litiche tra l paesi e le regio
ni dello Stato spagnolo, nel 
quadro di una solidarietà tra 
tutti in conformità ai cri
teri degli Stati autenticamen
te federali. 

Chiederanno inoltre: « La 
divisione dei poteri, con un 
legislativo bicamerale, forma
to da una Camera eletta a 
suffragio universale dirette 
e segreto ed una seconda 
formata dai rappresentanti 
delle comunità politiche fe
derate. Un esecutivo designa
to dal legislativo che potrà 
essere sostituito soltanto de
signando un nuovo presiden
te. Un potere giudiziario in
dipendente ed autogovernato. 
completato da un tribunale 
federale delle garanzie e del
le costituzioni ». 

E ancora: «La libertà reli
giosa e la non confessionali
tà dello Stato; il diritto dei 
lavoratori e dei funzionari 
di fondare liberamente sinda
cati ed affiliarsi agli stessi; 
il principio di indipendenza 
dei sindacati nella loro or
ganizzazione e gestione, nel 
confronti del potere pubbli
co e dei partiti politici ». 

Nel documento 1 cinque 
partiti democratici cristiani 
si impegnano a condurre 
una vigorosa azione affinché 
l'evoluzione dinamica della 
struttura sociale si orienti 
\erso i seguenti prìncipi: 

a) pieno sviluppo della 
persona umana, al cui ser
vizio debbono porsi ognuna 
e tutte le comunità politiche 
e le strutture socioeconomi
che; 

bi l'incremento e la giu
sta distribuzione dei beni e 
dei servizi tra gli uomini. 
per rendere effettivamente 
possibile lo sviluppo della 
personalità, senza discapito 
jxr l'uguaglianza e per la so-
l'darietà; 

e) 11 superamento dell'In

dividualismo col riconoscere 
effettivamente che l'uomo si 
tealizza in un crescente plu
ralismo di comunità e 11 di
ritto inalienabile di queste 
ad autogovernarsi; 

d) il rigetto del capitali
smo quale sistema generato
re di profondi squilibri socia
li: l'orientare le strutture so-
coeconomiche alla compati
bilità con le imprese socializ
zate, con quelle in autoge
stione e con quella di pro
prietà privata, chiedendo l'in-
c'usione del riconoscimento 
di questi diritti nel testo co
stituzionale. 

Il congresso accoglie infine 
« il criterio favorevole alla 
accelerazione del processo di 
unificazione politica dell'Eu
ropa su basi federali, affin
ché assuma un ruolo di sal
vaguardia dei diritti dell'uo
mo e dei popoli e di solida
rietà con il resto del mondo, 
i innovando la volontà di re-
incorporare lo Stato spagno
lo nelle comunità europee e 
nel Consiglio d'Europa, allor
quando vi siano i requisiti 
aemocratici come ha nuova
mente confermato l'assem
blea parlamentare europea ». 

Intervenendo nel corso del 
lavori il vicesegretario dell' 
Unione mondiale democrati
ca cristiana. Alicelo Bernas-
sola, ha detto tra l'altro che 
< la Democrazia cristiana non 
darà mai il suo assenso al
l'ingresso di un qualsiasi re
gime autoritario in seno alla 
Comunità economica euro
pea. Vi è uno sforzo oggi, da 
parte di alcuni paesi, di con-
s'derare accettabile l'attuale 
situazione spagnola per un 
ingresso nell'Europa. Noi de
mocratici cristiani diciamo 
no a questo sforzo ». 
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Crisi 

USA-Terzo mondo 

Kissinger: 

niente aiuti 
a chi non 
è con noi 
WASHINGTON. 31. 

Il Segretario di Stato ame
ricano Henry Kissinger, in 
dichiarazioni alla commissio
ne finanze del Senato, ha 
affermato che gli Stati Uniti 
desiderano « sinceramente 
promuovere» lo sviluppo eco
nomico del paesi poveri, ma 
questi paesi « debbono com
prendere» che devono paga
re un prezzo per questo aiu 
to. 

«Ogni nazione in via di 
sviluppo — ha detto Kissin
ger — deve comprendere che 
le nostre relazioni bilatera
li tengono conto anche del 
comportamento nei nostri ri
guardi nelle organizzazioni in
ternazionali e in particolare 
del voto in queste organizza
zioni sulle questioni di gran
de importanza per noi ». 

In altre parole — osserva 
l'agenzia Associated Press — 
se 1 paesi sottosviluppati vo

gliono un trattamento com
merciale preferenziale da par
te degli Stati Uniti, debbono 
comprendere che 11 governo 
americano si attende meno 
antl - americanismo all'ONU. 

. PARIGI. 31 
Si apprende a Parigi che l 

paesi consumatori di petro
lio membri dell'Agenzia in
ternazionale dell'energia (A. 
I.E.) 6i sono « messi d'accor
do » su un « programma e-
nergetlco di cooperazione a 
lungo termine» che compren
de un « prezzo minimo di 
salvaguardia di 7 dollari USA 
per barile di petrolio impor
tato ». 

Un comunicato finale di
chiara che 1 18 paesi parte
cipanti (dell'Europa più OSA 
e Canada) a hanno convenu
to di definire obiettivi a me
dio e lungo termine in vi
sta di ridurre la dipenden
za del gruppo nei confron
ti del petrolio importato e 
di fare periodicamente il pun
to dei progressi compiuti nel
la realizzazione di questi o-
biettlvl ». 

L'accordo raggiunto dal 18 
paesi dell'A.I.E significa che 
1 paesi membri hanno la ga
ranzia che il prezzo del greg
gio importato non potrà di
scendere al di sotto del 7 
dollari per barile ciò che ga
rantisce 1 loro investimenti 
nella ricerca e nella produ
zione di altre energie. 

I paesi che non hanno pe
trolio potranno cooperare al
la valorizzazione delle risor
se energetiche dei paesi mem 
bri che ne dispongono, se
condo modalità che saranno 
definite in seguito. 

discorso pronunciato dall'on. 
Andreottl. «Si fa un gran 
parlare — egli ha detto — 
delle tnterruztont dt mater
nità. Impegnati tentativi per 
una seria regolamentazione 
legislativa — ha soggiunto — 
sono tn corso m Parlamento 
anche per evitare (circostan
za che sembra sfuggire ad al
cuni) che attraverso ti refe
rendum si realizzi una delle 
due ipotesi ambedue negati
ve: la cancellazione di ogni 
divieto oppure il manteni
mento di una normativa ap
parentemente rigorosa ma 
largamente violata nei modi 
più clandestini e irresponsa
bili ». 

Sempre sull'aborto. l'Osser
vatore romano prosegue la 
propria campagna. In pole
mica con un parlamentare de 
— non nominato — che ave
va accennato 'alla necessità 
di una legge che «sia la me
no peggiore possibile ». il gior
nale vaticano afferma che 
dovere del legislatore è, tra 
l'altro, quello di tutelare la 
« vita umana incipiente », 
«prevedendo quelle situazioni 
che attenuano la responsabi
lità di un gesto oggettivamen
te criminoso e stabilendo le 
misure adeguate, e non quel
lo — sostiene l'Osservatore — 
di "regolamentare" un de
litto». 

Per il PSI, Silvano Labrio
la ha dichiarato che « la so
luzione della crisi non può 
e non deve tardare ». A suo 
giudizio, il «contributo di 
chiarezza » che i socialisti 
avevano richiesto è venuto. 
Il PSI, comunque, non en
trerà — « i« alcun caso » — 
nella nuova maggior t /.a. 
che tuttavia, a certe condi
zioni, renderà passibile. Dopo 
aver svolto questa argomen
tazione, però, l'esponente de-
martiniano non rinuncia a ri
volgere accuse pesantlsime al 
governo dimissionano, dicen
do, tra l'altro, che la sua po
litica era « ispirata a un pe
ricoloso sistema di alleanze 
tra vertici politici e ristrettis-
swu circoli finanziari». 

IL CN DEL PLI La seconda 
giornata del consiglio nazio
nale liberale — che conclu
derà oggi i suoi lavori eleg
gendo Valerio Zanone a nuo
vo segretario — ha confer
mato che l'accordo fra la 
vecchia direzione malagodi.i 
na e il « cartello » delle op 
posizioni di « Democrazia li
berale » è accettato da una 
schiacciante maggioranza. 
Contrari si sono infatti di
chiarati solo il gruppo di 
estrema destra di Sogno e 
alcuni personaggi della com
ponente più conservatrice del 
blocco malagodiano. Fra que
sti ultimi e il grosso della 
corrente il conflitto non ri
guarda tanto questioni di li
nea e di ideologia (presup
posti comuni rimangono un 
esasperato anticomunismo e 
Il giudizio negativo sul PSI) 
quanto la validità pratica 
del compromesso che associa 
alla gestione del partito ì 
gruppi che si collocano alla 
sinistra 

In realtà tale compromes
so. come è apparso evidente 
negli interventi di ieri, ha un 
significato essenzialmente 
attivo, volto cioè ad una 
« concordia operativa » di 
fronte alla crisi del partito 
e ai pericoli di ulteriori sa
lassi elettorali. Da un punto 
di vista programmatico, le 
due componenti che da do 
mani guideranno a mezza 
dna il PLI hanno conforma
to le rispettive e non molto 
convergenti posizioni. Cosi 

11 malagodiano Compasso si 
è preoccupato di assicurare 
che 11 cambio della guardili 
alla segreteria non significa 
uno spostamento a sinistra 
dei liberali, confermando il 
tradizionale approccio al 
« problema comunista ». Vice
versa esponenti di « Demo
crazia liberale» come Premo-
11 e Valitutti hanno posto 
l'accento sui necessari ele
menti di rinnovamento, ed 
in particolare sull'esigenza di 
uscire d>U'lsolamento anno
dando rapporti con 1 partiti 
laici intermedi uscendo da 
posizioni di mera conserva
zione, e sull'esigenza di li
berare la contrapposizione al 
comunismo dagli elementi di 
viscerale irrazionalità. Vali 
tutti, in particolare, ha am
monito a conoscere bene i 
comunisti riconoscendo che 
il successo del PCI è dovuto 
agli errori storici delle classi 
dirigenti. 

Per la fronda malagodiana 
ha parlato l'on. Alpino 11 
quale ha attribuito al nuo
vo segretario intendimenti di 
« svolta a sinistra » e ha ri
vendicato « un rafforzamento 
delle posizioni di autonomia 
e intransigenza del PLI»: 
insomma, una esasperazione 
della disastiosa politica di 
isolamento e di conserva
zione. 

CU 
1963 i fondi supplementari for
niti a (omissis) ni otto elezio
ni politiche e regionali rag
giunsero i sette miliurdi e 350 
milioni di lire. Fra il 19H1 e il 
1968 i (omissis) ricevettero 
circa 16 miliardi di lire per 
rafforzare la loro opposizione 
alla confederazione sindacale 
dominata dai comunisti. 
(omissis) ricevette circa 7 mi
liardi nello stesso periodo. 

— Fra il 1948 e il 1968, altre 
organizzazioni ricevettero cir
ca 7 miliardi in assistenza 
Cia. Questo danaro fu dato ai 
seguenti partiti associati con 
governi di centro o di centro
sinistra: (omissis). 

— Insomma, escludendo 
quei 625 milioni dt lire iniziali 
per la campayna del 1918. la 
Cia diede a (omissis) e alle 
sue organizzazioni collegate, 
34 miliardi di lire, più altri 7 
miliardi di tire agli altri par
titi non comunisti e affiliati 
per un totale di 41 miliardi 
nel ventennio 19481968 

Dopo il 1968 il flusso di de 
naro in funzione anticomum 
sta non si arresta, anche .-.e 
avviene d'ora in poi .sopr.it 
tutto per sollecita/.ioni del-
l'allora ambasciatore in Italia 
Martin 11 quale, di fronte a 
certe obiezioni (relative so 
prattutto al tatto che nono 
stante ì precedenti massicci 
finanziamenti il PCI progre 
dUa senza interruzioni», in
sisteva sulla opportunità po
litica di assicurare comunque 
alle forze anticomuniste ita
liane la «solidarietà». Sulla 
base di questo argomento lo 
ambasciatore Martin ottiene 
il finanziamento di 300 milio 
ni di lire a favore di « un al
tissimo personaggio del SID » 
(che il rapporto Pike non no
mina ma che la Stampa so
stiene essere Miceli). 

Secondo un memorandum 
preparato per il direttore de! 
la CIA nel 1971. il coito totale 
dell'operazione voluta da Mar
tin in vista delle elezioni pò 
litiche del 72 sarà — riferì 
sce il giornale torinese — di 
«sei miliardi e mezzo di lire. 
di cui 1 miliardo e mezzo già 
stanziato dal Comitato dei 
40 e il resto da stanziare ex 
novo ». 

Per quanto riguarda le rea
zioni degli ambienti politici 
italiani ieri una interpellan
za è stata presentata dai de
putati del PSI riguardo al fi
nanziamenti della CIA al 
SID. I parlamentari sociali
sti chiedono che il governo dia 
al Parlamento «tutte le in
formazioni di cui dispone e 
prenda posizione rispetto alle 
notizie di finanziamenti ame
ricani. tramite CIA e tramite 
l'ambasciata degli USA a Ro
ma, al SID e ai suol uomini 
implicati in disegni eversivi e 
in tentativi di sovversione de
gli ordinamenti democratici ». 

L'interpellanza socialista so
stiene inoltre la necessità di 
« riaprire tutto il capitolo sul
l'attività dei servizi di sicu
rezza ita'iani nelle loro con
nessioni citi organismi analo
ghi di altre nazioni in rap
porto art una serie di avveni
menti che hanno minacciato 
le istituzioni democratiche. 
Tutti questi avvenimenti van
no riesaminati a fondo dal 
governo e dal parlamento poi
ché fanno parte di un dise
gno mirante ad influenzare 
la vita politica del nostro 
paese ». 

Il documento socialista af
ferma che debbono essere ri
presi in esame fatti come la 
sommossa di Reggio Calabria, 
le stragi di Brescia, di Piazza 
Fontana e dell'Italicus. 1 cri
teri di nomina del vari re
sponsabili del SID e le ragio
ni della loro pertinenza in 
carica oltre la srWenza del 
mandato, il « golpe » Borghe
se la « Rosa dei venti », ecc. 
e conclude chiedendo che tut
ta l'azione del SID sia porta
ta davanti al Parlamento 

Il senatore Saragat. chia
mato in causa per i finanzia
menti della CIA. in un arti 
colo che appare osjgi sul quo
tidiano del PSD1. si difende 
dn quelle che egli definisce 
« calunnie >» e ricorda, tra 
l'altro, un colloquio avuto con 
De Gau'le nel corso del qua
le Talloni presidente france
se criticava gli americani. Sa
ragat aflerma di e.ssere rima-
sto scandalizzato da quelle 
critiche ed aggiunge: «Oggi 
comincio a chiedermi se De 
Gaulle avesse completamente 
torto Credo aveva torto a 
prendersela con il popolo 
americano che è un grande 
popò o. come lo è il popolo 
ita'iano Ma se voleva alili 
dere alla classe politica ame
ricana oggi ritengo che alme
no in pai te avesse ragione». 

Secondo Saragat «ciò che 
avviene oggi nel Senato e nel
la Camera dei rappresentan
ti degli Stati Uniti contro 
uomini po'..t:ci italiani, che 
da più di mezzo secolo si bat
tono per la libertà e l'indi
pendenza del loro paese, e 
oggi si trovano calunniati nel 
modo più vergognoso, è peg
gio che una mascalzonata, è 
un'enorme bestialità Costoro 
se ne infischiano della veri
tà. dicono e non dicono, ca
lunniano e ritrattano In real
tà cercano, con questi mezzi 
ignobili, di liquidare 1 loro 
avversari nel Senato, nella 
Camera dei deputati, alla pre
sidenza della Repubblica ». 

• • • 

WASHINGTON, 31 
Il Scio York Times, in una 

corrispondenza da Roma di 
Alvin Shuster. riferisce oggi 
ampiamente le indiscrezioni 
pubblicate nei giorni scorso 
dalai Stampa sul finanzia
mento di 800 mila dollari che 
l'ex ambasciatore americano 
a Roma. Martin, avrebbe da
to nel 1972 al generale Vito 
Miceli. 

L'articolo fa proprie le in
formazioni apparse sul gior
nale torinese ed afferma che 
« benché l'ambasciata ameri 

cana a Roma si sia rifiutata 
di commentare 1 particolari 
del rapporto, non ha lasciato 
alcun dubbio sul fatto che 1 
pagamenti vennero fatti al ge
nerale Miceli, il quale fu ar
restato nell'ottobre 1974 ed è 
ora In libertà in attesa del 
processo ». 

Sempre In merito a questi 
finanziamenti un portavoce 
del Dipartimento di Stato, 
interrogato sulla sostanza del
la corrispondenza da Roma 
del New York Times, ha di
chiarato: v< Non ho nulla da 
dirvi ». 

Oggi il nuovo capo della 
CIA, George Bush, ex amba 
sciatore all'ONU, capo della 
missione diplomatica a Pechi
no e già presidente del par
tito repubblicano, è stato per
sonalmente insediato da Ford 
nel corso di una cerimonia 
svoltasi al quartier generale 
della « Central intelligence 
agency ». 

Cinema 
dei diritti civili), essi si sfor
zano, come possono, dt far 
girare all'tndtetro la ruota 
della stona. Con le recenti 
sentenze, in particolare con la 
« pena capitale » inflitta a 
Ultimo tango, si nrnrn allo 
assurdo per cui un cittadino 
maggiorenne, nel pieno pos
sesso delle sue prerogative 
costituzionali, di una d'esse 
viene ceitornente prnato la 
facoltà di vedete, discutere, 
giudicare da se, inori di tute
le ingombranti e non solleci
tate, un film 

Che certi magistrati si di 
mostrino specialmente sensi
bili all'ispirazione provenien
te dalla destra più oscura, di 
qua e di la dal Tevere >e 
sintomatico che Ultimo tango 
e Salo cadano sotto la man
naia a pochi giorni dal 
documento sui problemi 
del sesso elaborato dalla 
Congregazione della dottri
nai per la fede, e che ieri uni
co fra quanti giornali si stam 
pano in Italia /Osservatore 
romano abbia plaudito all' 
azione repressiva della ma
gistratura. con un linguag
gio simile a quello usato ai 
tempi della Dolce vita) non 
deve perciò stupire, ma spin
gere le forze democratiche 
al contrattacco, anche su 
questo terreno 

Giacciono da anni, da lustri. 
in Parlamento, proposte le
gislative del nostro e anche 
di altri Partiti, tolte a forni
re garanzie effettive all'eser
cizio della libertà dt espres
sione e di comunicazione. E' 
probabile che. alla luce degli 
ultimi episodi, tali proposte 
abbisognino di aggiornamenti 
e ritocchi. Ma, intanto, occor
re andare a un serio e rapi
do confronto su questo terna 
scottante. I ministri che si 
sono succeduti al ministero 
dello Spettacolo (non solo de 
mocristiam, ma anche socia
listi, socialdemocratici, libera
li) hanno ritualmente pro
messo una riforma delta cen
sura nelle sue diverse forme: 
amministrativa, sulla cui eli 
minazione tutti, almeno a pa
role, sono d'accordo; e giudi
ziaria. Clic è, come abbiamo 
visto, il punto più dolente. 
Altrettanto ritualmente, né 
sul tavolo del Consiglio dei 
ministri né quindi alle Came
re è arrivato uno straccio di 
progetto governativo sull'ar
gomento. Quando si accusano 
i «politici», come ieri ha 
fatto Alberto Moravia, per la 
loro ignavia, è insomma indi 
spensabile dire di quali « po
litici » si tratta. 
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In banca mi hanno consigliato di 
invastir* i risparmi in obbfigazionL 
Ma cna differenza c'è tra azioni a 
obbigazioni? 

il dottore ha detto di passare agii 
antibiotici^ 
Ma che differenza c'è tra 
antibiotici e sulfamidici? 

A scuola mi hanno dato da fan» 
una ricerca sulla preistoria.-
Ma che differenza c'è tra l'uomo di 
Neanderthal e quello di Pechino? 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 31 gennaio 1t7a 

BARI 21 15 59 N » 1 
CAGLIARI 21 24 30 SO 72 1 
FIRENZE 4 32 9 13 24 1 
GENOVA 2 90 SI «1 17 1 
MILANO 63 11 Zt SO 30 2 
NAPOLI 68 9 10 33 11 2 
PALERMO 56 34 67 22 51 x 
ROMA 22 84 17 54 55 | 1 
TORINO 21 90 51 58 80 | 1 
VENEZIA 14 69 34 9 79 | 1 
NAPOLI (2. estratto) | 1 
ROMA (2. estratto) | 2 
Ai quattro 12 vanno 17.438.000 

Uro; ai 168 undici spettino 
311.300; al 1-968 diaci andran
no 26.300 Uro. Il monto promi 
t «tato di 174JS8J33 lina. 

prendi IL CERCHIO <o> 
enciclopedia per tutti ^ ^ 

IL CERCHIO per tutti 

Ogni giorno a casa, a scuola, sui lavoro, tutti 
avvertiamo la necessita di uno strumento pratico 
che ci precisi il significato delle parole, a chiari 
sca alcuni concetti, lo studente per una ricerca 
una madre per la cura dei figli, un professionista 
per la verifica di una nozione dimenticata . Oggi 
questo strumento esiste E stato realizzato dalla 
Mondadori. Si chiama IL CERCHIO. 

SERVIZIO 
iVENDITE 
'RATEALI 

IL CERCHIO per tutti gli argomenti 

IL CERCHIO e una enc.c'cped<a morfema e a ; 
giornata, frutto de la co.iaboraz.oie di speoa s' 
m ogni materia da !a storia a''e scienze natu-a 
dalia geografia ai'a tecn ca 
Le sue 9 000 veci fanno un opera completa i 
consu'tazione integrata 

Su IL CERCHIO ai trova tutto subito 

Per facilitare al massimo la consuita/ione le v ' 
sono ordinate a fabe'.cameite ti testo e co* • 
oato da 3 600 totogra* e a colori, d se qr«, s c i t r . 
taheiie Le voci principali sono competale dar 
mandi che permettono una ricerca "nrco'are " 
attraverso gii aspetti laterali di un dt ternna'o 
argomento (ecco perche i opera e chi.iTata IL 
CERCHIO) DodTi scio i v o j m , che c o n p c 
gono (opera per un totale di 4 -\'f) r30'"'e '' 
formato maneggevole, la sol.da ri'r^atu'a l im
paginazione particolarmente studiala garanti
scono la massima leggibilità. 

IL CERCHIO è a i * tutto disponibile 

i dod ci vo'urni del CERCHIO sono gì* pronti « 
i acquisto non pone problemi. Per garantire la 
rj.ffusione dell opera, utile in ogni famiglia, la 
Mondadori l ha posta m vendita esclusivament» 
attraverso il proprio Servizio Rateale Ciò com-
.oorta per I acquirente indubbi vantaggi docu
mentarsi a casa prima dell acquisto servendosi 
iena consulenza di un Agente della Casa Edi-
•' ce e. soprattutto, panarla a comode e poco 
-.pegnatwe rate mensili 

• -— re * ARNOLDO MONDADORI EDITORE 
CASELLA POSTALE 1S7» - 30100 MB.ANO. 
p; c T ^ i T T i T ~ » ~ *«"vi a.Ljn .nvegno da pariti 
' T. t 4,n puarnpio materia « ti uit'*'i»CttJ ILCCRCKO ' 

l _ L U | 
'Noma . • _ _ _ _ ^ — — 
ICognorrt 

IcAPeCilU — — | 
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Nuove proposte di cooperazione del governo angolano 

MPLA: desideriamo stabilire 
buoni rapporti con gli USA 

Dichiarazioni del portavoce del governo di Luanda al Times - Ford e Kissinger sempre più isolali insistono nella poli 
lica di intervento • Giornalisti inglesi arrestati a Lusaka • Continua l'afflusso di mercenari nello Zaire e in Namibie 

Nuovi scontri tra i movimenti secessionisti angolani 
FNLA e U N I T A sono segnalati ancora nella zona di 
Huambo mentre le defezioni di soldati dell 'UNITA con
tinuano ad aumentare. Nello Zaire e nei territori set
tentrionali della Namibia occupata dal Sud Africa. 
continuano ad arrivare mercenari sopratutto di nazio
nalità inglese arruolati da una società del Surrey. Una 
protesta al governo inglese ò stata presentata a que
sto proposito dal rappresentante della SWAPO (l'or
ganizzazione per la liberazione della Namibia) a Lon
dra. Mercenari di provenienza diversa (belgi, portoghe
si, Inglesi, svizzeri, tedeschi, australiani, americani e 
sudafricani) vengono arruolati anche dal famigerato 
colonnello i Mad Mike» Hoare. capo, al tempo della 
guerra nel Congo, di mercenari tristemente noti per 
la loro ferocia. Hoare ha avuto a disposizione dal 
governo di Pretoria campi di addestramento in Namibia. 

Dichiarazioni 
di Ford 

sui negoziati 
tra USA e URSS 

WASHINGTON. 31 
E* {riunto il momento di li

mi ta re la corsa agli armamen
ti nucleari — ha dichiarato 
il presidente USA Gerald 
Ford nel eorso di uni» confe
renza stampa. 

Affrontando il problema 
dei negoziati tra Unione So
vietica e Stat i Uniti in que
sta sfera, il presidente ha ri
levato che fino a questo mo
mento non è s ta to raggiunto 
ancora un accordo ed esisto
no alcuni problemi irrisolti. 
Tut tavia — ha aggiunto Ford 
— USA e URSS vanno avan
ti in maniera costruttiva ver
so 11 superamento delle re 

divergenze. 

LONDRA, 31. 
Luis de Almeida, direttore 

generale alle informazioni 
del governo di Luanda, ha 
ribadito oggi in una intervi-
Bta al Times la disponibilità 
del MPLA ad intrat tenere 
buoni rapporti con tutt i i 
paesi del mondo ed in parti-

La guerra nel Sahara 

« Siamo pronti 
a dare armi 

agli algerini » 
dichiara 

Giscard d'Estaing 
PARIGI. 31 

« Se gli algerini ci chie
dessero armi è evidente che 
accetteremmo immediatamen
te di fornirgliele»: lo ha af
fermato il presidente Giscard 
d'Estaing in un'intervista de
dicata alle relazioni Parigi-
Algeri con riferimento alla 
situazione nel Sahara occiden
tale — pubblicata oggi dal 
set t imanale Nouvel Observa-
teur. Giscard contesta che 
« le buone relazioni che la 
Francia desidera avere ed ha 
con il Marocco e con la Spa
gna possano essere diret te. 
sia pur minimamente, contro 
gli algerini ». Ai suoi occhi 
« non esiste t ra la Francia 
e l'Algeria né crisi, n é ten
sione, e neppure una situa-
tione conflittuale ». 

Circa l'aiuto tecnico e mi
li tare che sarebbe s ta to for
ni to dalla Francia al Maroc
co, Giscard dichiara fra l'al
t ro : « Non abbiamo fornito 
al Marocco, che del re6to 
non ci ha chiesto nulla, alcun 
aiuto speciale in questo con
flitto. Le consegne di armi 
francesi al Marocco risalgono 
a vari mesi fa ». Il presidente 
afferma quindi che la Francia 
è pronta a fornire armi agli 
algerini, e aggiunge che se 
le relazioni franco marocchine 
sono eccellenti, la posizione 
diplomatica francese sull'an
noso contenzioso algero-ma-
rocchino relativo alla ci t tà di 
frontiera di Tindour — che. 
dice. « sembra a noi apparte
nere indiscutibilmente all'Al
geria » — mette i marocchini 
in condizione di « giudicare 
sanamente la nastra neutra
lità ». 

Secondo informazioni di 
agenzia, anche ieri aspri com
batt imenti sono divampati in
t o m o a Smara. I guerriglieri 
del Fronte Polisario (appog
giati dall'Algeria e dalla Li
bia) hanno lanciato una nuo
va ondata di attacchi contro 
le truppe marocchine, impe
gnate nella lotta per la ci t tà 
occupata, la seconda per im
portanza del Sahara occiden
tale. Questa la situazione se
condo le fonti ufficiali alge
r ine . Contrastanti versieni in 
Marocco, i cui funzionari — 
s tando a Radio Rabat — par
lano di sostanziale tregua e 
di intensa att ività diploma
tica. 

Il vicepresidente egiziano 
Hosni Mubark. inviato dal 
presidente Sadat per compie 
r e una mediazione, ha incon
t r a to re Hassan a Rabat . 
p r ima di part ire per Nouak-
chott . dove era atteso da 
Moktar Ould Daddah. presi
dente della Mauritania. Mu
bark aveva in programma 
anche un incontro con «1 pre
sidente algerino. Houari Bou-
medienne. Hassan II ha rice
vuto anche emissari dell 'Irak 
• della Siria. 

A New York intanto il se- i 
gretario generale delle Na- I 
zioni Unite ha avuto una se-
r ie di incontri con gli amba- I 
sciatori presso il palazzo di 1 
vetro della Spagna. dell'Al
geria e del Marocco. Tnentre 
crescevano le preoccupazioni 
negli ambienti internazionali 
per la nuova frattura in seno 
alla Lega Araba e per il 
nuovo flusso di armi super-
moderne in Africa. 

colare con gli Stat i Uniti. Ni
cholas Ashford. inviato del 
giornale londinese a Luanda 
scrive che alcuni uomini d'af
fari e diplomatici occidentali a 
Luanda seno stati oggetto di 
« discreti approcci » da parte 
del MPLA in merito all'al
lacciamento di relazioni con 
i loro paesi. « Sta diventan
do sempre più chiaro — scri
ve Ashford — che il MPLA 
ha lanciato una offensiva di
plomatica intesa a ottenere 
più ampi riconoscimenti in 
parallelo con i suoi successi 
militari ». 

Almeida, prosegue il Times, 
ha sottolineato che per lo 
sviluppo delle ricche risorse 
minerarie angolane occorrerà 
la coopcrazione dei paesi in
dustrializzati. Sempre s tando 
a quanto riferisce Ashford, 
Almeida ha detto che non ver
ranno costruite basi sovieti 
ciie sul territorio angolano e 
che 1 consiglieri militari so
vietici e cubani lasceranno 
l'Angola una volta vinta la 
guerra. 

* * • 
WASHINGTON. 31. 

Kissinger e Ford, in di
chiarazioni pubbliche, hanno 
oggi riconfermato la volon
tà dell'esecutivo in contra
sto con il Congresso, di pro
seguire nella loro politica fal
l imentare di intervento in 
Angola. Sia il presidente che 
il segretario di Stato hanno 
criticato duramente la deci
sione del Congresso (Ford 
l'ha definita « un grave erro
re») di interrompere le for
niture ai secessionisti ed 
hanno attaccato contempora-
n ^ m e n t e l'Unione Sovietica e 
Cuba. Kissinger ha aggiunto 
che gli Stat i Uniti hanno di 
proposito rallentato, negli ul
timi tempi, le proprie ini
ziative commerciali e flnan 
ziarie verso l'Unione Sovie
tica olio scopo di indurre il 
governo di Mosca a cambia
re atteggiamento sulla crisi 
angolana. Kissinger ha anche 
detto che se questo non è il 
momento per abolire le limi
tazioni alle at t ività commer
ciali con l'Unione Sovietica, 
non è però il caso di pren
dere misure di ritorsione 

Ford per parte sua ha af
fermato che la decisione del 
Congresso di negare fondi 
non significa che gli Stati 
Uniti verranno meno agli im
pegni verso i loro alleati. Al
la domanda dei giornalisti se 
approvasse le operazioni se
grete il presidente america
no ha risposto che la segre
tezza è una condizione del 
successo e che anche nel fu
turo queste operazioni non 
dovranno avere pubblicità. 

Ma non tutti nello stasso 
governo americano sono 
d'accordo con la linea Ford-
Kissinger per l'Angola. Sem
pre più numerosi — afferma
no alcune fonti — sarebbero 
coloro che sostengono la ne
cessità di aprire al MPLA 
per recuperare influenza in 
Angola. Questo atteggiamento 
diverso avrebbe già avuto del
le manifestazioni tangibili 
tanto che il ministro della 
pianificazione del governo di 
Luanda ha affermato di rite
nere che entro il 1976 « avre
mo firmato molti contrat t i 
per l 'apertura in Angola di 
stabilimenti occidentali ». Al
cune fonti angolane hanno 

anche annunciato che il gover
no inviterà quanto prima 
una delegazione del Senato 
americano. In tanto malgrado 
l'abbandono degli impianti di 
Cabinria da parte della Culf 
OH su pressioni del Diparti
mento di Stato, contatt i t ra 
MPLA e la compagnia pe
trolifera americana sono avve
nuti in Nigeria, mentre visti 
di ingresso in Angola sono 
stat i richiesti da un'altra 
compagnia statunitense, la 
Bceing. 

Il fallimento della politica 
americana dell 'intervento sta 
avendo intanto conseguenze 
anche in altri paeai dell'Afri
ca australe, in particolare ne'.-
lo Zambia dove è scoppiata 
una crisi politica dalle con
seguenze imprevedibili. Il cre
scente isolamento nel quale 
il governo di Lu.^ka sì è tro
vato per la sua poetica «di
stensiva » con il Sud Africa 
razzista ha acuito le contrad
dizioni interne «Ile quali si 
aggiungono gravissimi prò 
blem: economici. Circolano ad
dir i t tura voci in base a'.le qua
li sarebbe stato sollecitato un 
intervento militare sudafrica
no per ristabilire un pote
re «solido» a Lusaka. 

Nella capitale zambiana so
no s tat i arrestati ieri matti
na e non si hanno loro no
tizie. due giornalisti britan
nici: Bruce Loudon de! Dai
ly Telegmph e Stewart Dal-
by del Financal Times. II 
rappresentante britannico a 
LiL^aka ha espresso preoc
cupazione per questo avveni
mento anche perché da par
te delle autorità zambiane 
non vi è stato alcun comuni-

. cato ufficiale. Un terzo citta
dino britannico, il docente 
dell'Università dello Zambia 
Lione! Cliffe di 36 anni, è sta 
to arrestato questa matt ina 
nella sua abitazione dopo 
una perquisizione alla ricer
ca di materiale sull'Angola. 

Il veto americano all'ONU dà via libera all'intransigenza 

Rabin : Israele non farà niente 
per «tenere in vita» i negoziati 

Golda Meir: « I palestinesi non sono mai esistiti » 

Namibia: unanime condanna 
del Sud Africa all'ONU 

NEW YORK. 31. 
Il Consiglio di sicurezza 

dell'ONU ha approvato alla 
unanimità una risoluzione, 
che, ribadendo la condanna 
dell'occupazione della Nami
bia da parte dell'Africa del 
Sud, dichiara imperativamen
te che elezioni libere sotto la 
supervisione e il controllo del
le Nazioni Unite si svolgano 
in tut ta la Namibia. 

La dichiarazione esige che 
il Sud Africa faccia una «di
chiarazione solenne » con la 
quale si impegni a permette
re le elezioni. Una nuova riu
nione del Consiglio di sicu
rezza è s ta ta convocata per 

Il rappresentante italiano 
ha sottolineato nel suo inter
vento la inaccettabilità delle 
tesi di Pretoria secondo cui 
il processo di emancipazione 
del territorio dovrebbe attuar
si senza interferenze da parte 
dell'ONU. 

Il Sud Africa occupa ille
galmente la Namibia sfidan
do, ormai da molti, l'ordine 
dell'ONU. di ritirarsi e per
mettere a quel popolo la de
terminazione del proprio futu
ro. Il territorio della Nami
bia viene utilizzato dal gover
no razzista di Pretoria come 
base per il suo intervento, in 
Angola e per l 'addestramen-

il 31 agosto prossimo per esa- to di mercenari che combat 
minare quale seguito ha avu- tono contro i movimenti di 
to la decisione odierna ' liberazione africani. 

NEW YORK, 31 
Il primo ministro israelia

no, Rabin, è giunto a New 
York, prima tappa di un giro 
di propaganda che lo porterà 
nei prossimi giorni anche a 
Detroit, Chicago e Los Ange
les. Fonti israeliane hanno 
confermato che nulla di con
creto è emerso dai colloqui 
con Ford e con Kissinger cir
ca la possibilità di tenere in 
vita il processo della tratta
tiva nel Medio Oriente. Rabin, 
hanno indicato le fonti, invi
terà i gruppi di pressione 
pro-israeliani negli Stat i Uniti 
a sostenere la tesi secondo 
la quale la situazione attuale 
è preferibile a mutamenti «ri
schiosi per la sicurezza di 
Israele ». 

In un'intervista da Washing
ton alla televisione israeliana 
lo stesso primo ministro ha 
prat icamente escluso la pos
sibilità di concludere anche 
con la Siria o la Giordania 
accordi «ad interim» simili 
a quelli raggiunti nel set
tembre scorso con l'Egitto, 
dato che un negoziato con la 

Siria « non è realistico » e 
che per un negoziato con la 
Giordania « non vi e spazio ». 
In conclusione, secondo l'in
tervistato, « non c'è bisogno 
di prendere alcuna decisione 
immediata » per quanto ri
guarda il futuro sviluppo dei 
negoziati pergj Medio Oriente. 
Ciò vale, ha uet to Rabin, an
che per la conferenza di Gi
nevra. 

* • « 
TEL AVIV. 31 

L'ex-primo ministro israe
liano Golda Meir ha sostenuto 
oggi che non esiste un popolo 
palestinese ed ha aggiunto 
che quello che a suo giudizio 
è soltanto un problema di 
« profughi » può e deve es
sere risolto con negoziati tra 
Israele e Giordania. 

Ribadendo la cinica tesi che 
già aveva fatto propria men
tre era a capo del governo. 
l 'anziana donna politica ha 
aggiunto che un popolo pale
stinese « non è mai esistito 
nemmeno In passato ». 

Golda Meir. che parlava al 
Press Club, ha anche escluso 

la passibilità di una trat tat iva 
con Hussein per risolvere il 
problema palestinese nell'am
bito del regno di Giordania, 
dal momento che. ha detto, 
« nessun governo israeliano » 
potrebbe prendere in consiae-
razione la restituzione di par
te della Cisgiordania al regno 
hascemita e che. d'altro can
to, Hussein non è in grado 
di farsi riconoscere dagli altri 
statisti arabi come rappre
sentante dei palestinesi. «Pos
so anche ammirare —na 
detto — l'intelligenza di re 
Hussein e so che non ha certo 
accettato volentieri le deci
sioni di Rabat — essa ha 
dichiarato — ma veramente 
non so cosa egli potrebbe 
fare oggi ». 

Al vertice arabo di Rabat 
nell'ottobre del 1974. l'OLP tu 
riconosciuta unanimemente 
come unica rappresentante 
del popolo palestinese e fu 
tolto così ad Hussein ogni 
mandato a t ra t tare con Israe
le circa il futuro dei territori 
ex-giordani che lo Stato ebrai
co occupa dal 1967. 

Puntuale riprova 
L'astensiotie dell'Italia dal 

voto sul progetto di risoluzio
ne che affermala, al Consìglio 
di sicurezza dell'ONU, la ne
cessità di assicurare al popolo 
palestinese « «7 suo inaliena
bile diritto nazionale di auto
decisione, compreso il diritto 
di stabilire un proprio Stato 
indipendente in Palestina ». 
e, contemporaneamente, di 
istituire « meccanismi appro
priati per garantire, confor
memente alla Carta dell'ONU, 
la sovranità, l'integrità terri
toriale e l'indipendenza poli
tica di tutti gli Stati della 
regione e il loro diritto di in

sognava sacrificare di fatto. 
nel momento in cui li si soste
neva a parole, i diritti dei pa
lestinesi per non irritare i di
rigenti israeliani e preservare 
la possibilità di raccogliere le 
briciole che, eventualmente, 
essi siano disposti a conce
dere. 

Calcolo illusorio, abbiamo 
osservato, per la buona ragio 
ne die i dirigenti israeliani 
non sono disposti a concedere 
nulla — ne i?i Palestina né sul 
Cìolan — e che ogni cedimen
to può soltanto rafforzare la 
loro intransigenza. Rabin e 
Golda Meir ce lo confermano 
ora nel modo più esplicito. 

vere in pace entro frontiere Alla luce delle loro dichiara 
sicure e riconosciute » è srnfo 
ufficialmente spiegato con il 
fatto che il testo, pur rispec
chiando principi giusti e uno 
sforzo positivo, non conteneva 
riferimenti alle precedenti ri
soluzioni del Consiglio, base, 
fino ad oggi, di un negoziato 
« incoraggiante ». 

In termini più semplici, bi-

zioni. l'astensione italiana ap
pare come una pura e sem. 
plice capitolazione, rispetto 
agli stessi prìncipi già affer
mati dal Consiglio di sicurez
za. Avrà la nostra diplomazia 
il coraggio di riconoscerlo.' E 
che cosa farà per dare un se
guito concreto alle sue asse
rite buone intenzioni? 

Il Fiat 300 PC idromeccanico ha gli stessi 
organi di trasmissione di un veicolo 
tradizionale (frizione, cambio, ponte) 
con l'aggiunta di un gruppo a 
funzionamento idraulico inserito t ra il 
motore e la frizione. 

In vendita presso tutta la Organizzazione Fiat Specializzata: 
Centri Veicoli Industriali e Concessionari, anche con 
rateazioni SAVA. Con Savaleasing locazione per 5 anni 
più acquisto finale a prezzi fissi 

Solo con una prova potrete apprezzare 
tutt i i vantaggi della trasmissione 
idromeccanica: 
# Guida più semplice, riposante e sicura 
# Prestazioni superiori 
# Estrema facilità di spunto 
# Capacità di superare pendenze 

eccezionali 

F I A T 
veicoli industriali 

Migliori accelerazioni 
Migliore capacità di ripresa 
Deciso miglioramento del 
comportamento in discesa 
Facilità nelle tipiche manovre di cava 
e cantiere 
Riduzione dei costi di manutenzione 
Aumento della redditività del veicolo 

Fiat VekoH Industriali! 
una marca della IVECO l-Wm I 
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In occasione dello sciopero nazionale dell'industria e dei servizi 

VENERDÌ IN CITTÀ 3 CORTEI 
E MANIFESTAZIONE CON LAMA 

Da tutta Italia giungeranno delegazioni di lavoratori - Le modalità delle astensioni in provincia - Il segreta
rio generale della CGIL parlerà in Piazza della Signoria - Lunedi ferme le autolinee private in tutta la Toscana 

Venerd ì 6 f ebbra io nel qua
d r o del lo sc iopero g e n e r a l e 
n a z i o n a l e d e l l ' i n d u s t r i a e dei 
servizi , si t e r r a a F i r e n z e u-
n a m a n i f e s t a z i o n e in te r ré -
K.ona!e a cui p a r t e c i p e r a n n o i 
l a v o r a t o r i de l l 'Umbr i a , degli 
Abruzzi , del Lazio, del le Mar
che , del la L igur ia , del l 'Emi
lia, di t u t t a la T o s c a n a e del
le va r i e zone de l la p rov inc ia 
di F i r e n z e . 

In piazza del la S igno r i a , 
a l le ore 10,30 a n o m e del la fe
d e r a z i o n e u n i t a r i a Cgil Cisl-
Uil p a l l e r à il c o m p a g n o Lu
c i a n o L a m a , s e g r e t a r i o gene
ra l e del la Cgil . 

Lo sc iopero si p r o p o n e di 
r ea l i zza re un m o m e n t o signi
ficativo di un i f i caz ione del
la l o t t a pe r l ' occupaz ione ed 
1 c o n t r a t t i , pe r r e s p i n g e t e o-
gni ipotes i di pol i t ica eco
nomica r e s t r i t t i v a , per rifiu
t a r e qua l s i a s i d i segno t e so a 
t r a s f o r m a r e il s i n d a c a t o in 
u n a m m o r t i z z a t o r e del le ten
s ioni . pe r e s e r c i t a r e t u t t o il 
peso del m o v i m e n t o s indaca 
le al fine di u n rea le supe
r a m e n t o delia crisi nel la di
rez ione d e l l ' a l l a r g a m e n t o del
la ba.se p r o d u t t i v a . 

I l a v o r a t o r i in sc iopero 
c o n f l u i r a n n o in piazza della 
s ignor ia con t r e cor te i che 
p a r t i r a n n o da l l a Fo r t ezza . 
da P o r t a R o m a n a , da p i a / z a 
Vi t to r io V e n e t o ( C a s e i n e ) . 

II c o n c e n t r a m e n t o in que
sti t r e luoghi a v v e r r à a l le ore 
9 nel s e g u e n t e m o d o : 

F O R T E Z Z A : t u t t e le dele
gazioni del la T o s c a n a e del
le a l t r e reg ion i p roven i en t i 
in t r e n o ; L ivo rno . P i sa . Pi
s t o i a ; C a l e n z a n o , S e s t o . Mu
gello, E m p o l e s e . Val di Ste
ve; ì l a v o r a t o r i del le zone di 
F i r enze . F i r e n z e c e n t r o . Ga-
v i ana , V a r l u n g o . F iesole . Ba
gno a Hipoli . M a d o n n o n e , 
C a m p o di M a r t e . C u r e . Ri-
fredi, P o n t e di Mezzo. Novo 
lok. Cas t e l l o . 

P O R T A R O M A N A : Abruzzi . 
Lazio. U m b r i a ; Arezzo. Sie
na , G r o s s e t o ; C h i a n t i . Val-
de l sa . V a l d a r n o F i o r e n t i n o ; 
P o r t a R o m a n a . S. Niccolò. S. 
F r e d i a n o . T a v a r n u z z e . I m p r u -
l ie ta . Ga l luzzo . D u e S t r a d e . 

P I A Z Z A V I T T O R I O VENE
T O : M a r c h e ; L i g u r i a ; Emi
l ia ; M a s s a C a r r a r a ; Scand ic -
ci. Le S igne , F u c e c c h i o , Cer
r e t o G u i d i . 

Q u e s t e s o n o le m o d a l i t à 
de l lo s c iope ro a livello pro
v inc ia le d e l l ' i n d u s t r i a (com
p r e s o a r t i g i a n a t o - i n d u s t r i a ) 
o dei se rv iz i : 

F I R E N Z E E C I R C O N D A 
R I O : Tess i l i ed abb ig l i amen
to . 8 o r e ; Pol igraf ici c a r t a i . 
ed i to r i a l i , l ' i n t e ra g i o r n a t a : 
t u t t e le a l t r e ca t ego r i e del la 
i n d u s t r i a da l le ore 9 s i no a l 
t e r m i n e de l l ' o r a r io di l avoro 
del m a t t i n o . P e r gli a l t r i co
m u n i de l la p rov inc ia le mo
da l i t à v e r r a n n o s t ab i l i t e a 
livello di zona e di ca tego
r ia . P e r q u a n t o r i g u a r d a i 
servizi pubbl ic i s a r a n n o de
c ise p a r t i c o l a r i m o d a l i t à di 
p a r t e c i p a z i o n e a l l a g i o r n a t a 
di l o t t a . 

AUTOLINEE. 
I l avo ra to r i del le a u t o l i n e e 

m c o n c e s s i o n e p r i v a t a della 
T o s c a n a sono cos t i e t t i a scen
de re n u o v a m e n t e in lo t t a . 

I mot iv i del la r ip resa rie: 
l ' ag i t az ione s o n o da r icercar. . ; 
nel la a s s u r d a pos iz ione a , 
s u n t a da l le a z i e n d e c h e non 
i n t e n d o n o a p p l i c a r e racer,---
do s o t t o s c r i t t o in sede r e j . o 
n a i e ne l l ' ap r i l e del '73. 

I l a v o r a t o r i — è s c r i t t o su 
un c o m u n i c a t o del la federar.!.) 
n e r eg iona l e a u t o f e r r o t r a n v ' c -
ri — i n t e n d o n o , con la r: 
p r e s a del la l o t t a , d i f ende re 
i loro d i r i t t i c o n t r a t t u a l i e 
sconf iggere il r i c a t t o del! * 
a z i e n d e c h e m i r a n o a d o t ' e 
n e r e a l t r i f i n a n z i a m e n t i dal
la r eg ione e dagl i en t i loculi 
pe r servizi c h e r i s u l t a n o e,-
se re s e m p r e più i n a d e g u a t i 

I s i n d a c a t i so l l ec i t ano mn! 
t r e la pubbl ic izzaz ione del 
s e t t o r e , r i v e n d i c a t a a n c h e con 
la n u o v a p i a t t a f o r m a per lì 
r i n n o v o c o n t r a t t u a l e med ian 
t e u n r a p p o r t o d ive r so t r a 
gove rno ed en t i locali , aff i .v 

chò i servizi a s s u m a n o T J C I - j 
la soc ia l i tà che gli u t e n t i ed 
1 p e n d o l a r i r i v e n d i c a n o . ' 

A s o s t e g n o di q u e s t i obi ,»t- | 
tivi i l avo ra to r i de l le a i r oli- j 
n c e della T o s c a n a h a n n o de- I 
c iso u n a s e n e di sospens ion i ! 
da l l avoro che ha i m p r e s s a - J 
lo ne l la g i o r n a t a di ieri gli | 
imp iega t i Luned i s o n o p re ! 
v is te a l t r e a s t e n s i o n i : da l le 
o re 9 a l le 12 il p e r s o n a l e 
\ i a g g i a n t e ; da l le o i e 10 al le | 
12 il p e r s o n a l e di off ic ina; | 
l ' u l t ima ora del t u r n o mat 
t u t i n o gli imp iega t i . Da lune
dì s o n o i n o l t r e sospes i ì ser
vizi co l l a te ra l i , cioè il t ra - j 
s p o r t o merc i , i servizi tu r i s t i - ; 
ci e di noleggio . 

F L C — Si è svol ta Tasselli- | 
bica g e n e r a l e degli imp iega t i j 
d i p e n d e n t i del le i m p r e s e edi-
li del la p rov inc ia di F i ren- ' 
ze. Nel co r so del la r i u n i o n e | 
s o n o s t a t i e s a m i n a t i ì pro
blemi r i g u a r d a n t i l ' andan i en - I 
t o del la ve r t enza c o n t r a t t u a - j 
le e la p iù g e n e r a l e az ione i 
del s i n d a c a t o per occupazio- | 
n e ed i n v e s t i m e n t i . 

Palazzo Vecchio: le scelte per rinnovare la città 

Un bilancio aperto al confronto critico 
ma costruttivo delle forze democratiche» 
Intervista con il vicesindaco Ottaviano Colzi — Sottolineato il valore delle scelte, del metodo della collegialità di giunta e 
della consultazione — « La situazione politica fiorentina non è statica » — Verifica nella gestione dei singoli progetti 

Da oggi presentiamo una panoramica sulle scelle 
proposte dalla maggioranza e dalla giunta di Palazzo 
Vecchio attraverso la presentazione del bilancio e del 
programma straordinario, sui quali si aprirà dal 9 feb
braio il dibattito in Consiglio Comunale. Intendiamo 
fornire con ciò, ai nostri lettori, un quadro, il più 
esauriente possibile, delle scelle e dei problemi della 
città. Iniziamo questa nostra « carrellata » sui singoli 
assessorati, con questa intervista con il vicesindaco 
socialista, il compagno Ottaviano Colzi. 

« La tinnita aveva d ìv anti 
il i (i 

Luciano Lama 

a sé due s t r a d e , qui 
p r ed i spo r r e un bilancio di nor
ma le ammin i s t r a z ione , d i e 
le concedesse più tempo per 
a f f ron ta re i problemi della 
c i t tà e sulla qua le non ci 
s a r e b b e s ta to molto da oh 
b ie t t a re ad appena sei mesi 
da l suo insed iamen to ; e quel
la ben più a r d u a , di impo
s t a r e un p r o g r a m m a prospet
tico, di ampio resp i ro , che 
offr isse subito alla c i t tà , al le 
sue forze poli t iche, sociali e 
cu l tu ra l i , un t e r r eno di con 

fronto e indica/Ioni concre te 
di lavoro 

Abbiamo scelto ques ta se
conda s t r a d a sulla base di 
una a t t en ta r icognizione sul
lo " s t a t o della c i t t à " , dal la 
qua le è e m e r s a la g r av *à dei 
suoi p rob lemi , che non pò , so 
no e s s e r e più r invia t i , nean
che di pochi mesi i . 

Sot tol ineando quan to già eb
be a d i r e nel corso del la con 
ferenza s t ampa di p resen ta 
zione del bilancio e del pro
g r a m m a , il v icesindaco ri
con fe rma l.i va l id ' tà del la 

In seguito al ritrovamento di una banconota del riscatto 

Il legale della famiglia Baldassini 
a confronto con il presunto rapitore 

La ricognizione di persona è avvenuta all'ospedale di Trieste dove si trova piantonato Roberto Ber-
toli - Gli inquirenti toscani hanno dichiarato che la cosa ha un certo interesse - Alcuni rilevamenti 

Una foto di Piero Baldassini, del quale non si hanno più 
notizie dal giorno del suo rapimento, avvenuto il 10 novembre 

Deciso dall'Amministrazione comunale 

Sciolto il contratto con la ditta 
che gestiva, la refezione scolastica 
La decisione è stata presa in seguito ad alcuni casi di intossicazione 
Impegno per riorganizzare il servizio - La posizione del PCI e del PSI 

L ' A m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a 
le h a p r o v v e d u t o a l la i m m e 
d i a t a r i so luz ione del c o n t r a t 
t o con la d i t t a p r i v a t a c h e 
ges t iva il se rv iz io p e r In re
fezione sco las t i ca . Q u e s t o 
p r o v v e d i m e n t o è s t a t o p re so 

st r a z i o n e c o m u n a l e h a n n o 
emesso il s e g u e n t e comun ica 
t o : « I g rupp i cons i l i a r i del 
P C I e del P S I r i c o r d a n o a l ia 

i c i t t a d i n a n z a , a l le famigl ie . 
I agl i o r g a n i col legial i . le ra

gioni essenz ia l i c h e po r t a ro -
e-i in s egu i to a d a l c u n i cas i no T a m m i m s t r a z i o n e c o m u n a -

d i ' i n tos s i caz ione c h e si sono • le a d af f idare p r o w i s o n a m e n -
ver i f icat i . La dec is ione , c h e 
s o t t o l i n e a l a f e r m a vo lon tà d i 
a n d a r e a d u n a d iversa orga
n izzaz ione del servizio, è con
t e n u t a ::i u n c o m u n i c a t o c h e 
t r acc i a il q u a d r o del la s i t ua 
7.ione. A n c h e i g rupp i del P C I 
e de'. P S I h a n n o p re so pos-.-
z .one sul p r o b l e m a con u n 
d o c u m e n t o . 

.< All ' inizio d e l l ' a n n o rcola-
f . i co 197.V197 l ' ammin- s t r az .o -
n e c o m u n a l e — dice il comu
n i c a t o de l la g i u n t a — al lo 
scopo d; a s s i c u r a r e u n consi
s t e n t e i n c r e m e n t o del la refe
z ione s co l a s t i c a r i s p e t t o al
l ' a n n o p r e c e d e n t e , de l ibe rò di 

ì a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e . 
c h e h a p r o v v e d u t o , dopo il i 
ver i f icars i degli episodi di in
toss icaz ione . a l la I m m e d i a t a 
r i so luz ione del c o n t r a t t o , ri
c o n f e r m a n o la necess i t à di 
t a l i c e n t r i per la refezione. 

I g r u p p i cons i l ia r i del P C I 
e del P S I r i c h i e d o n o u n a im
m e d i a t a ver if ica, con eh or-

- - -— . . . , g a n i collegial i , ne l la commis-
ina d i t t a p r i va t a , t r a m i t e li- | 5 Ì o n e r o n s n : a r e p p r ] a refc-
n a z i o n e : ai la necess i t a di ; ?]onp foo ias t i rn . j n ror . -ui l io 

t e la ges t ione di u n a p a r t e 
del serviz io di refezione, a d 
u n a 
e 
r i s p o n d e r e ad u n a a u m e n t a t a 
r i ch ie s t a q u a n t i t a t i v a del ser
vizio di re fez ione : bi insuffi
c i enza del le s t r u t t u r e e red i t a 
n e e d a t t u a l m e n t e e s i s t en t i 
• pe r sona le , a t t r e z z a t u r e , cuci
ne». in do t az ione a l le s ingole 
scuole , i n c a p a c i d; s o s t e n e r e 

i a d e g u a t a m e n t e il no tevo le in
c r e m e n t o del la r i ch i e s t a di 
pas t i p e r la refez ione . 

I g r u p p i cons i l ia r i del P C I 
e del P S I s o s t e n n e r o la ne
cess i t à d i fa r f ron te a t a l e 
a u m e n t a t a r i ch i e s t a , con a t t i 

i c o m u n a l e , sulla m a t e r i a in 
i e c c e t t o 
! P e r o n e r a r e nella d i rez ione 
! di u n * m a e e i n r e quahfic . i -

z ione e f u n z i o n a n t i rie! ser-
I vizio, c h i e d o n o a l la a m m i n . -

p r o c e d e r e a d u n avvio di cen-
f a l i z z a z i o n e del serviz io af- | de l ibe ra t iv i a d e g u a t i , qua l i 
f i d a n d o n e , in via s p e n m e n t a 
.e . la ges t ione a d i t t e p r i v a t e : 
s u c c e s s i v a m e n t e , con l ici ta
zione p r i v a t a , il se rv iz io fu 
a f f ida to a d u n a sola d i t t i p e r 
u n q u a r t o dei pa s t i forn i t i 
ne l le scuole . 

N o n o s t a n t e la so rveg l i anza 
degli o r g a n i c o m u n a l i , dei con
sigli di c i rcolo e dei c o m i t a t i 
dei gcn . to r : . la d i t t a in og
g e t t o si è resa r e sponsab i l e 
d: i n a d e m p i e n z e c h e h a n n o 
c a u s a t o r i p e t u t a m e n t e incon
ven i en t i di v a n o genere , negl i * 
u l t i m i g iorn i , cas i d i lieve • 
in toss icaz ione di o r ig ine ali- i 
m e n t a r c . • 

P e r t a n t o l ' a m m i n i s t r a z i o n e j 
h a p r o v v e d u t o a l la r s o l u z i o n e • 
del c o n t r a t t o c o n d e c o r r e n z a ! 
i m m e d i a t a . 

Il se rv iz io di refezione nel
le scuole c h e e r a n o fo rn i t e 
da l l a d i t t a a p p a U a t r i c e s a r à 
pe rc iò sospeso p e r u n breve 
pe r . odo di t e m p o in q u a n t o 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e è impegna
t a al r i p r i s t i no del serviz io 
nei mod i p iù o p p o r t u n i . Nei 
p ross imi giorni s-ira r i u n i t a 
la c o m m i s s i o n e cons i l . a re re
la t iva a l l a ges t ione del la re
fezione sco las t ica ". 

I g r u p p i cons i l ia r i del P C I 
e del P S I di pa lazzo Vecoh o 
v e n u t i a conoscenza del ver.-
ftearsi d i cas i d i mtoss i caz .o 
n e a l i m e n t a r e in a l cune 
scuole c i t t a d i n e d o p o la 
c o n s u m a z i o n e del la refcz.o-
n « « p r e s a v is ione de l la posi
zione a s s u n t a da l l a a m m i n i -

j l ' a f f i damen to , m via provvi-
| s o n a , d i u n a p a r t e de l la ge

s t i o n e de i la refez ione a d u n a 
d i t t a p r i v a t a . I g r u p p i con
s i l iar i de l P C I e de l P S I so 
s t e n n e r o a l lo s tesso t e m p o la 
necess i t à di muovers i spedi
t a m e n t e verso la costi» j i . u 
ne , ne l la c . t t à . d i c e n t r i per 
la refez ione ces t i t i d a ! Co
m u n e in m a n i e r a d i r e t t a , in 
g r a d o di se rv i r e p iù circoli 
d i d a t t i c i e scuole. 

T a l e sce l ta si è concre t iz 
z a t a a t t r a v e r s o la p rcv . s ione 
di s p e s a nel b i l anc io per il 
1976 di d u e c e n t r i p e r la re 
fezionc. e u n a u m e n t o n o 
tevole degli i n t e r v e n t i ne l 
c a m p o del d i r i t t o a l lo s tud io . 

Q u e s t a sce l ta , o r m a i affer
m a t a s i in g r a n p a r t e del le 
a m m i n i s t r a z i o n i locali , ri
s p o n d e a c r i t e r i d i e f f ic ienz i 
e d i f unz iona l i t à de i s e n i -
zio. f a t t i ques t i c h e n o n v a n 
n o a d e t r i m e n t o del ia i u a 
l i tà e de l la v a r i e t à d i i t e t . -
ca de i pas t i , d a n d o anche-
a d e g u a t e g a r a n z i e sul p m t j 
.ITI?n.co s a n . t a n o 

T u t t o ciò. n o n fu deciso 
u n i l a t e r a l m e n t e da l l a a m m i 
n i s t r a z i o n e c o m u n a l e , m a ven
n e c o n c o r d a t o con gli o r g a n i 
collegial i , c h e acco ' se ro fa
v o r e v o l m e n t e l ' Iniziat iva del 
C o m u n e di F i renze . I g rupp i 
cons i l ia r i del P C I e del P S ! 
s o t t o l i n e a n d o \\ t empes t iv i 
t à . la g iustezza e la s e r i e t à 
de l l a sce l t a o p e r a t a d a l l a 

I L 'avvoca to G i a n n e t t o G u a r -
I ducei , l e sa l e del la famig l ia 
j di P ie ro Ba ldass in i , il g iovane 
' i ndus t r i a l e r a p i t o la s e r a del 
! 10 n o v e m b r e scorso, è s t a t o 
| pos io a con f ron to con il ban-
! d i to R o b e r t o Bar to l i a r r e s t a t o 

a T r i e s t e d o p o u n conf l i t to 
a fuoco d u r a n t e il fa l l i to ten-

I t a t u o d i s e q u e s t r a r e l ' indù-
I s t r i a l e de l caffè, R o b e r t o 

H a u s b r n n d t . 
! Il Ber to l i è s t a t o t r o v a t o 

com'è n o t o in possesso d i 
! u n a b a n c o n o t a d a d iec imi la 
j l ire p r o v e n i e n t e d a l r i s c a t t o 
( p a g a t o d a i f ami l i a r i del l ' im-
j p r e n d i t o r e di P r a t o . Il con-
I f ron to fra il legale p r a t e s e 
| e il Ber tol i è a v v e n u t o nl-
| l 'Ospedale Maggio re di T r i e -
; s t e dove il b a n d i t o si t rova 
| r i covera to p s r la f r a t t u r a di 
• u n a s a m b a . A l l ' e spe r imen to 
| g iudiz iar io c h e si è p r o t r a t t o 
j per circa d u e o r e e r a n o pre

s e n t i o l t re a i funz ionar i d i 
polizia t r i e s t in i e c a r a b i n i e r i . 
a n c h e il p r o c u r a t o r e de l la Re
pubbl ica d i P r a t o d o t t o r Cor-

[ r ado De Bl iase . il d i r i g e n t e 
' de l la s q u a d r a mobi le fioren

t ina d o t t o r G r a s s i e il m a s -
; giore Leopizzi c o m a n d a n t e il 
' nuc leo inves t iga t ivo dei ca-
! r ab in ie r i . 

j Dal con f ron to fra l ' avvoca to 
j G u a r d u c c i c h e nel n o v e m b r e 
: scorso versò a i r ap i to r i u n 
j r i s ca t t o di c i rca 800 mi l ioni 
i per l ' i ndus t r i a l e de l la cui sor-
j te n o n si è s a p u t o p iù n u l l a 
i e il v e n e t o Ber to l i n o n è 
I e m e r s a a l c u n a ind iscrez ione . 

Gl i inves t iga to r i si s o n o li- j 
m i t a t i a d i c h i a r a r e c h e « il ! 
confronto è s t a t o di u n ce r to | 
in te resse ». C o m u n q u e d a al- j 
c u n e indiscrez ioni , s e m b r a i 
c h e q u a n d o l ' avvocato G u a r - i 
duce i e s t a t o i n t r o d o t t o ne l la | 
c a m e r e t t a de l l ' ospeda le . Ro- j 
bc r to Ber to l i . che s i t rova } 
p i a n t o n a t o av rebbe a v u t o u n i 
a t t i m o di s m a r r i m e n t o , s u b i t o 

I represso . E ' s t a t a u n a ban-
j cono ta del r i s c a t t o Ba ldas s in i . | 

t r o v a t a ne l corso d i u n a per
quis iz ione in u n a p p a r t a m e n t o i 

, del Lido di Venezia c h e ospi- ( 
t ava il Ber to l i . a far a v a n z a r e 
l ' ipotesi di u n c o l l e g a m e n t o e 
a far g iunge re a T r i e s t e ve 
n e r d i se ra , il p r o c u r a t o r e De 
Biase e i suoi T » l a b o r a t o r i . 

! Robe r to Bc . .*-. e ra s t a t o 
j a r r e s t a t o a l l ' i n t e r n o del p a r c o 
| del la villa d e l l ' i n d u s t r i a l e del 
! caffè H a u s b r a n d t . m e n t r e , d a 
j u n cespugl io cercava di p r e n 

bombole t t a s p r a y di e t e re . In
s o m m a il c lass ico a r m a m e n 
t a r i o pe r e f f e t t u a r e u n rap i 
m e n t o . 

Ma nei d i n t o r n i si t rova
vano a p p o s t a t i i c a r a b i n i e "i 
c h e e r a n o s t a t i p r eavve r t i t i 
d a l cu s tode de l la villa c h e 
aveva f a t t o la s cope r t a de l le 

suo a t t i v o un n u t r i t o n u m e r o 
di fur t i e r a p i n e n o n s o l t a n t o 
in I t a l i a , m a a n c h e a l l ' es tero . 
Si a f f e r m a , t r a l ' a l t ro a n c h e 

| che addosso al Ber tol i . a l 
m o m e n t o dello c a t t u r a sa re tv 

i be .-.tato t r o v a t o u n l ibr ic ino 
j p i eno di n o m i e indir izzi tele

fonici . R e s t a d a v e d e r e se 
a r m i . I c a r a b i n i e r i a v e v a n o I r e a l m e n t e es is te u n collega-
r imesso al s u o pos to l 'invo
lucro s o s p e t t a n d o che qua l 
c u n o p r i m a o poi si s a r e b b e 
f a t t o vivo. P e r t r e g iorn i 
polizia e c a r ab in i e r i h a n n o 
sorveg l ia to la villa, f inché ve
n e r d ì s e r a verso le 18,30 è 

! s t a t o n o t a t o u n u o m o avvici-
l na r s i con fa re c i r cospe t to a l 
i luogo dove si t rovava na

scos to l ' involucro . I pol iziot t i 
h a n n o i n t i m a t o l 'a l t : l 'uomo 
h a ce rca to d i fuggire, ma è 

m e n t o fra il Ber to l t e il ra
p i m e n t o Ba ldass in i . Ce r to è 
che il Ber to l i è u n « d u r o . 
u n o n o n d i spos to a d a m m e t 
t e r e nu l l a f ino a q u a n d o n o n 
s a r a n n o s t a t e racco l te c o n t r o 
di lui p rove s c h i a c c i a n t i . 

P i e r o Ba ld^ j s i n i . 32 a n n i . 
figlio del l 'ex p r e s i d e n t e del
l' Associazione Calc io P r a t o . 
v e n n e r a p i t o !n se ra del 10 
n o v e m b r e scorso in u n a s t r a 
da pe r i f e r i c i d i P r i t o . men-

s t a t o f e r m a t o da un colpo di ' t r e r i e n t r a v a a casa al ia sut-
m o s c h e t t o s p a r a t o da u n mi
l i t a r e c h e lo h a r a g g i u n t o 
a l l a g a m b a . C o n d o t t o all 'ospe
d a l e ven iva iden t i f i ca to per 
R o b e r t o Ber to l i , u n pregiudi
c a t o di 38 a n n i , imp l i ca to in 
u n a s s a l t o a un 'o re f i ce r i a d i 
P a r i g i (dove h a s c o n t a t o di
versi a n n i d i c a r ce re ) e d i 
r a p i n a a I m p e r i a . 

Il g iudice d i T r i e s t e Coas-
s in . o r d i n a v a u n a perquis i 
z ione in ca sa del Bertol i al 
L ido di Venezia . Gl i invest i
ga tor i r i n v e n i v a n o fra l ' a l t ro 
n u m e r o s i gioielli e gro->?'* 
s o m m e di d e n a r o per u n va
lore compless ivo di 150 mi
lioni. P r o p r i o c o n t r o l l a n d o il 
d e n a r o e s a l t a t a fuori u n a 
b a n c o n o t a d a 10 mila l ire pro
v e n i e n t e da l r i s c a t t o p a g a t o 
d a l l a famigl ia di P ie ro Bal
dass in i . 

Non c'è d u b b i o che il Ber
toli n o n s e m b r a nuovo a mi

cia di u n ' u t i l i t a r i a . Del zio-
j v a n e . la cui a u t o m o b i l e v e n n e 
' t r o v a t o a b b a n d o n a t a con ali 
; suor te l l i a p e r t i , n o n o s t a n t e il 
) p a g a m e n t o del r i s c a t t o non 
i si è a v u t o f inora a l c u n a no-
! t izia. L a con?esma del r i s c a t t o 
! Ba lda s s in i a v v e n n e su l le s t r a -
I da c h e d a Cass ino di T e r r a 
' n T t a a! b l v o Der la Sassa . 
I a l l ' e s t r emo l imi t e deMa nro-
! v incia di P! -a . o l t r e V o l t e r r a . 
i n~>~o d i s t a n t e da Massa Ma-
! r i t t i m a 
, L ' avvoca to f ìunrduc-c ' n". 
i rv.„ 7f.-?nt°Tri"Pfr bn di •h ,a-
! r a t o eh" ! r nn ! t ^ r ; ai o r n i : 
i c o n c e r n o In Jn^pn*" s o m m a 
ì e r a n o i T n - m t i c c ' ^ t i o t r ' i v a -
, no. o P lmeno d a v a n o l'im-
| prensione di na r ' f l - " con af -
i cen to - a r d o . T.<* !r idq?in: Mino 
I :»i n ' e n o svoV : r re»nto D T s?n-
| h ' , ; r e c-mi'e f i l i t i la banr:->-

r :*-M*o R i ' f ' i " : n ; nel le m a n i 
p rese c r i m i n o s e , a v e n d o a! l <1: R o b e r t o Be r to ' : . 

A Santa Maria Novella 

s t r a z i o n e c o m u n a l e d i c a r a n 
t i r e la i m m e d i a t a r in resa j d c r e u n involucro c o n t e n e n t e 
del serviz io dopo la breve so | pis tole , u n pa io di m a n e t t e . 
s p e n s i o n e p rev i s ta >•. . q u a t t r o p a s / a m o n t a g n a , u n a 

Arrestato un giovane armato 
e con soldi di un riscatto 

Aveva una pistola e banconote della somma pa
gata per il rilascio dell'industriale milanese Agrati 

L'operaio che svolge 
funzioni di assessore 
deve essere pagato 

L' in te resse d e c h invest ica-
ì tor i mi l anes i c h e si occupa

n o del s e q u e s t r o del l ' indu
s t r i a l e E t t o r e G i u s e p p e A 
g ra t i , si è s p o s t a t o a F . r e n 
ze La polizia ha t r a t t o in 
a r r e s t o u n g iovane a r m a t o 
dt p is tola e r o P e l l o c-iie è 
s t a t o t r o v a t o in possesso di 
u n a b a n c o n o t a d a d ies imi! » 
l i re p r o v e n i e n t e da l r i s c a t t o 
p a g a t o d a i fami l ia r i dell ' .m-
p r e n d i t o r e m i l a n e s e 

Il g iovane a r r e s t a l o si chia
m a F r a n c o F r a n c h i l i : , h a 18 j s e n e * p roven iva d i r > c a " n 

U n a r t i co lo del lo s t a t u t o de i . 
l avo ra to r i s a r e b b e a n t i c o s t ì t u - j 
z ionale . I l avora to r i d ipenden 
t i . n o m i n a t i s indac i o asses
sor i . n o n a v r e b b e r o la pos
s ib i l i t à d i r i cevere r e m u n e r a -
z.oni pe r le ore c h e dedica 

t ad in l d i p e n d e n t i e n o n elet
ti a s i n d a c o o a s se s so re : 1 
secondi possono p r e n d e r e gli 
impegni di lavoro In o r e di
verge d a quel la degl i i m p e 
imi pubbl ic i , m e n t r e pe r gli 
a l t r i s lgniffca solo u n a perdi -

i d r n t i f i c a t o poi pe r il F r . ' : v 
| ch in i è s t a t o b locca to 
I Pe rqu i s . fo ven iva t r o v a t o 
j m possesso di u n a p > : o l a e 

di u n col te l lo a s e r r a m a n : 
co di m a r c a malese . Cor.dot 
t o negl i uff.ci del coi r .miv. i -

t r i a t o Polfer e n u o v a m e n ' r 
j p e r q u i s i t o a l F r a n c h i n i v«*-

n . \ a n o t r o v a l e n u m ^ r o s ^ 
b a n c o n o t e da d u e . m . l a i r e . 

j Da u n e s a m e del d e n a r o ri 
t =u!tava c h e u n a b a n c o n o t a 
! <mn il n u m e r o ì m r . W W ? di 

a n n i e ab i t a a d Arezzo 
local i tà Buc in i , in \ i a M a r | duv . ru i l e Aera 

p a p a t o da l la famigl ia dall ' in

n o a l l e c a r i c h e pubb l i che II j t a economica . D u n q u e il cit-
caso è successo In T o s c a n a . 
e s e ne è o c c u p a t o il p re to
re di F i r e n z e d o t t o r M a r c o 
R a m a t . 

U n assessore d e ! C o m u n e 
d i P .sa . Giu l io Ga rze l l a , ope
r a l o p resso la d i t t a Malesc i . | 
M è vL>to r i f i u t a r e la r e m u n e - : 
r az ione per le o r e c h e aveva j 
d e d i c a t o a la sua ca r ica pub- i 
bl'.ca | 

V. G*r?e"la. è s ' a t o e le t ro 
consigl iere a Pi^a nel zlu-
e n o del "7i e in <etfU;to n o m i 
p a t o assessore La d i t a Male-
*"h.. anpe l l andos - a l l ' a r t ico lo 
32 del lo s t a t u t o dei l avo ra to 
r i . r i t i ene di dovergl i re t r i 
bu i r e s o l t a n t o le a s senze co 
m ? consiffl 'ere c o m u n a l e . 
m e n t r e , pe r ! • s u a c a n e a di 
assessore, deve solo conceder
gli u n m i n i m o d i t r e n t a ore 
n o n r e t r i b a i t e . 

L a p r i m a q u e s t i o n e solleva
t a è IA. dLaUguazl lanza firn cit

t a d i n o d i p e n d e n t e p r i v a t o si 
vede ni ogni caso colpi
to so t to 11 prof i lo economi
co < « r i n u n c i a a d a s s i c u r a r e 
* *è e a l la famigl ia u n a esi
s t enza l ibera e d i g n i t o s a »» 

gio 54 S t i m a l i - , ve r -o !e 
10.30 al la s t a z i o n e di S a n t a 
M a r i a Novel la . l ' appun ta»o 
R o m a n z i e eli agen t i M a r 
gioi t i e Sanciu ' .h . sono .<-!•'ì 
avve r t i t i c h e u n g.ovar/" gi
r a v a a r m a t o I t r e poliziot
ti si sono messi a l i a r .cerca 
de l lo s conosc iu to che h a n n o 
r i n t r a c c i a t o poco dopo \ i n 
n o a l la b ig l i e t t e r a . Il c-.r,*. i-
ne si t r o v a v a in c o m p a g n a 
di a l t r e d u e p e r s o n e ; a l l ' a i 

o co s t r e t t o a r i n u n c i a r e a l l a ! r ivo degli a g e n t i i t r e h a n n o 
' • anca per u n i m p e d i m e n t o 
di o r d i n e economico . 

Ciò è e v i d e n t e m e n t e c o n t r o 
Ta <i n o r m a m a d r e > del la Co
s t i tuz ione c h e vuole l 'egua-
e l l i n z a fra i c i t t ad in i . SI è 
d e t t o di d i f e n d e n t i p r iva t i 
Dercnè 1 d i p e n d e n t i pubbl ic i 
h a n n o q u a l c h e p ro tez ione le-
trale in q u e s t o s ea so . Es i s te 
u n a legge, in r e a l t à , c h e pre
vede u n * r e m u n e r a z i o n e d a 
p a r t e de l C o m u n e , c i c i t t ad i 
ni c h e a s s u r g o n o a que l le ca
r i che . M a la r e m u n e r a z i o n e 
r i deve esse re e d i q u a n t o 
deve essere , q u e s t o tocca al 
Consigl io C o m u n a l e decider
lo. 

c e r c a t o di fuggire, ma u n o 

Q u e s ' i . c o m e e r.o*o. \ e - m e 
i r s n i t o la sera r>i 27 z e n n a i o 
j I17r» e 1.barato il 22 febbra io 
. d o p o c h e i r a p : f o r . ave - . ano 
i i n t a s c a t o u n r : «c . i f o d: n!-
j r u m m i l ì r r i : i l l a famiglia i 
I b a n d i t i ch i e se ro il nanamr r . -
. t o di 10 m l .ardi pe r ia libe 
j r az ione d e l l ' i n d u s t r i a l e : »-orr 
! m a c h e nel co r so de l le f a ' * i 
, t ive scese a 4 m . l i a r d : D i 
i M i ! i n o e s t a t o crennr.ur.c:.» 

fo l ' a r r ivo de ! m a g i s t r a t o e 
! rìei f unz iona r , d. poi iz i i c h e 
i si o c c u p a r o n o dt ' . s e q j f . i i i o 
. Agra t i . 

STUDI DENTISTICI 
D o t t . C . P A O L E S C H I Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263427 (centralino) Tel. 263891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52305 
Prottti fissa su impianto intraossco (in tottituiion* di protei) mo
bili) • Protesi estetiche in porcellana-oro. 
Esami approtonditl dalle arcate dentarie con nuove ridioqralie pa
noramiche • Cure della psradentosi (dftiti vacillanti). 
Interventi anche In anestesia «entrile in reparti appositamente ipe-
claliiiati. 

s t r ada imlioccata » che è la 
più a d e r e n t e ai real i bisogni 
ed agi : in teress i del la popò 
la / ione >•. p a r t i c o l a r m e n t e nel 
p r e sen t e momen to di cr is i 
economica che il paese at 
tr.iWT»a e ! cui effetti neita 
tivi po t ranno avver t i r s i a Fi
renze ed m Toscana . 

Col/i »>i n e h . a m a . a ques to 
r . gua rdo , ai document i che 
la munta p re sen ta , i quali of
frono ini .seno q u a d r o di ri 
fe r imento della Mtua/ione 
economica e sociale. * Del re
sto, nell ' i inpo-.tare il bilancio 
ed il p r o g r a m m a non s iamo 
par t i t i da zero. Anche nel 
pa s sa to , sia il PSI che il PCI . 
a n c h e se da una d ive r sa collo
caz ione in P a l a g i o Vecchio. 
a v e v a n o indicato l inee, prò 
bleini e modi di in tervento 
sulle g rand i quest ioni di Fi
renze e del suo te r r i to r io . 

La conve rgenza p r o g r a m 
m a t i c a , l ' intesa sul ruolo del
la c i t tà , sono il t e r r eno d a 
fui m u o v e r e per p a s s a r e dal
la ba se del d iba t t i to e dello 
scon t ro a quel la del l 'az ione 
conc re t a . Non si inventa 
n iente di nuovo II fat to è 
elle il voto del 15 giugno ha 
cont r ibui to a r imuove re gli 
os tacol i che si f r apponevano 
ad una politica di a p e r t u r a 
e di r i nnovamen to e che e r a 
no r in t racc iabi l i nella linea di 
c h i u s u r a , di sepa raz ione , di 
rifiuto di un co r r e t t o r appo r to 
con la Regione ed il compren 
sor io . che il PSI denunciò 
a p e r t a m e n t e ». 

La cr is i si mani fes tò prò 
pr io su alcuni nodi qualifican
ti l ' in tera « ques t ione di Fi 
r e n i o ». il suo modo di es 
s e r e , anzi di non esse re * cit 
tà regione ». 

Sono quelli conness i al pro
b l ema de l l ' u rban i s t i ca e poli
tici — del « porto * e del cen
t ro storico, che MIMO compie 
meiua r i l 'un l 'a l t ro e c o < -
t iusfono uh c lement i fo.-.in 
della « n u o v a c i t t a » — \ a n 
no t rovando una loro defiii-
zione c o n c r e t a : p res to n v v 
nio infatti i piani par i .col t 
reggia t i del C D . ove. t rove
r a n n o .s:.->tema/.ione l ' i n m c r - ' 
tà . la Regione, il pala/./.o di 
giust izia ed a l t r e p resenze 
emergen t i . 

— Quali conseguenze d.scen 
dono dal la s t r a d a , ce r to dif
ficile ma co ragg iosa , m t r a p r e 
sa dal la m a g g i o r a n z a e da l la 
g iun ta? < F.' c h i a r o che un 
b l a n c i o ed un p r o g r a m m a di 
ques to respir»), rendono ne 
ce s sa r l a una verifica obbtet 
t ivo per o b b . e t t : \ o . l ' na ve
rifica nel m o m e n t o gestiona
le. d a compie rs i nella m a g 
g i o r a n / a . nella g iunta , nel 
Consigliti, nella c i t t a . 

N e l l ' i m p o s t a r " questi atti 
a b b i a m o consul ta to le c. i tcco 
r .e economiche , sociali , cui 
Unirli, gh c i t i locali . S: è in 
su tu r a to un metodo rad ica i 
mente nuovo. Tut tav ia non 
a v e v a m o né il t empo, né gli 
s t rument i (pciiM». ad e v i i 
p .o. al consigl io di q u a r t i e r e ) 
pe r una consul taz ione preveii 
Uva a livello della c i t t à . I / in 
sienie delle scel te propos te . 
* he vanno a c o m p o r r e quello 
che è s ta to definito il i prò 
get to F i r enze i . devono e s se 
r e c o s t a n t e m e n t e v e r . t k a t e e 
cont ro l la te nella fn-e gestio
na le Si.t a livello politico t h e 
a m m i n i s t r a t i v o . P e r ques to 
iio p a r l a t o di un consul t ivo 
s e m e s t r a l e : pe r vedere c.ò 
che si è fat to, c o m e Io si è 
fat to , che cosa occor ro f a r e 
p e r r a t t u a 7 c i n e dei p r o g r a m 
mi di .n te rvento e pe r la I"ro 
s e m p r e più s t re t ta corris;>on 
d e n / a a d i .ntercSsi delia 

C.tt . l f . 

— In mor t«» alle s r e l v del 
b Line o cosa puoi d i re? 

« Non molto di più e di di 
vv r -o da quan to è già s ta to 
d e t ' n P O S Ì O sot to l ineare s'-m-
mai ancora una volta il m e 
•odo s.»g'jito: a b b i a m o c : oè 
ado ' t a to una line:» mnovativ a 
a:i< he su! p..ir.i> de . r a p p i - t : 
",n*»-mi al la g i u n t a " , ope ran 
do e«n notevole col lec ia l ' ta . 
Abb..>m> e -•<"• pnv . l eg i a to i 
orob'.eni . non i set tor i . I.e 
s e l ' e ed i conteri.it: del Iv 
lancio s o n , noti. I.a g unta 
ha m ra to a! contenimenti» ed 
alla r.Cj u l Ikaziono della spc-
s» ord.n. ' .n.t ed al concen t ra 
men to d e j i intervent i str.e>r 
d . n j n in c . n q j e g rand , c a n i 
;, : -or.1 q jo l i ; delle s t ru t tu re 
ecoivmi.e he . d.-l pa ' . r .mon.o 
storico e e./. ' .tirale, dell 'a* 
sett ' i eie! t e r r . t o r o. del le o:>---
r#- p j b b l . c h e . de . ». rv i / i SIK.O 
san t a r i . 

In q i e s t e scel te sono stati 
co.nvolti s.a eli assessor i ci ! 
PCI che del P.^I. Si è co-i 
supe ra t a la fase t r ad ; / i ona ! " 
d-! ;n«do d; o p e r a r e del! a m 
m n - s t r a z i o n e c o m u n a l e : 
t r i t t a <>- » d: p ' o s e c u . r " s,i 
() K-si Ì l.r-t a p?r < ami» a re ."n 
eh.- il nr>dn d i-s-orc rie! f i 
n.'i.ne. e ìu vou! a m o t ras fo r 
m a r e ;n ano s t rumen ta d. co 
noscen/.a. d; intcrvcnl-» atti 
vo .sulla rea l t à della c:t tà e 
«'vi t e r r . t o r o. di gu.da cffel 
t va ». 

— Il 'J febbra io s a p r i r à il 
c i .b i t ' i to nel Consiglio. Che co 
sa vi a spe t t a t e? 

« C: a t t e n d i a m o un d ibat t i 
to f ranco e cos t ru t t ivo , che 

tenga conto del c a r a t t e r e pe 
cu l l a r e degli atti d i e presen
t i amo e d i e si configurano, lo 
ha det to a n c h e il s indaco 
nella sua relazione, come una 
"p ropos t a a p e r t a " . Sono atti 
di g rande impegno, su cui do 
v r anno misu ra r s i tu t te le for 
/ e poht ' che democra t i che . (ìli 
invest iment i previst i non p ò -
vono dal cielo. Sono una in-
d i ca i ione di ma rc i a e di mi 
/ ' d t i v a politica. Di fronte ad 
essi le forze di minoranza 
possono a t teggiars i in due 
mod i : s t a r e a vedere e con
t e s t a r e pregiurì i / ia lniei i 'e ciò 
c h e la magg io ranza propone . 
oppu re farsi p a r t e a t t iva , di 
c r i t i ca e di st imolo, di pro
posta e di confronto. Ciò non 
significa venir meno al ruolo 
dell 'opposizione, che non vo
gl iamo ce r to annul la re , ma 
farsi ca r ico dei problemi e 
delle res |xinsabi l i tà più gene
rali che anche le minoranze 
por t ano . 

Questo è l ' a t t egg iamento 
che sol leci t iamo. La situazio
ne politica della ci t tà non è 
s ta t ica , ma p re sen t a elementi 
di novità che si avver tono non 
solo nelle minoranze laiche — 
solo nelle minoranze laiche. 
ma in quest i ul t imi icmpi 
anche nella I X \ 1 vec
chi equil ibri vanno mutando >. 

- - Quali r ipercuss ioni pò 
t r anno a v e r e neH'amb ' to del 
la [>ihtica comuna le , sul piano 
di un cor re t to r appor to t ra 
magg io ranza e opposizione'.' 

-i F/ con g r a n d e at tenzione 
al q u a d r o p o h t e o d i e il g rup 
pò socialista si app res t a al 
d ibat t i to nel Consigli, pronti 
a cogl iere tutti gli elementi e 
i contr ibuti che vadano nella 
direzione di un effettivo pro
cesso di r innovamento del la 
ci t tà , per il qua le la maggio 
ranz.a p resen ta un proget to 
assa i ar t icola to e di g r ande 
respi ro ». 

Il « progetto Firenze » 
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Il b i lanc io o r d i n a n o pre
s e n t a c o m e è n o t o una 
spesa di 159 mi l ia rd i e il 
p r o g r a m m a di i n t e r v e n t i 
s t r a o r d i n a r i p revede inve
s t i m e n t i pe r 155 mi l i a rd i . 
Al b i lanc io o r d i n a r i o è 
s t a t o d a t o u n c a r a t t e r e 
omogeneo . Il d i s a v a n z o e-
conomico è s t a t o c o n t e n u 
t o nel la cifra di 110 mi
l ia rd i . che m a n i f e s t a ap
pena u n i n c r e m e n t o di 6 
mi l ia rd i , pa r i al 5 .9 ' r ri
s p e t t o al p r e c e d e n t e eser
c ì / io . Si è rea l izza to cioè 
u n c o n t e n i m e n t o del disa
v a n z o p u r m a n t e n e n d o , in 
t e r m i n i rea l i , la s t e s s a 
e n t i t à dei servizi in una 
ot t ica di r iqual i f icaz ione 
deeli s tess i . 

Le e n t r a t e (49 549.lH8.027i 
c o p r o n o s o l t a n t o il 31.07-
del f abb i sogno di spcs.» 
e di f u n z i o n a m e n t o il cui 
l imi te è a s s o r b i t o pe r 11 
25 ' . da l le .spese per il per
sona le . pe r il 22 ' . dal la 
q u o t a cap i t a l e sui m u t u i . 
pe r l'8,5H'r dal cos to dei 
p r e f i n a n z i a m e n t i sui mu
tu i s tess i , pe r il 9.14'< rial 
se rv i / io di ne t t ezza tir
ila na . 

LA SPESA O R D I N A R I A 
La d i s t r ibuz ione della 

spesa c o r r e n t e si p r e s e n t a 
cosi- .servi/io di polizia lo
ca le 2.30' ' ; i s t ruz ione 15.51 
per c e n t o : c u l t u r a 3.58'. : 
servizio di igiene e s a 
n i t à 1.153'.: i l l uminaz ione 
pubbl ica 0.C5'. ; servizio i 
( inco e f o g n a t u r e 5 . 1 3 ' . : 
servizio a s s i s t enz i a l e 9.66 
pe r c e n t o : i n t e rven t i sul 
t e r r i t o r i o 3.35'» ; i n t e r v e n t i 
nel s e t t o r e economico e 
t u r i s t i co 1 . 7 1 - : serviz io 
ne t t ezza u r b a n a 9.15'"- : 
servizi cene ra l i 20.62r< : 
in te ress i passivi su m u t u i 
m a m m o r t a m e n t o e su 
p ic- f inani .a inent : 26.71'». 

GLI I N T E R V E N T I 
STRAORDINARI 

La g r a n d e novi tà e d a t a 
da l p r e s t i t o nhbl igaziona-
le di 70 mi l ia rd i c i rca , de
s t i n a t i a! p o t e n z i a m e n t o 
del c a m p o economico cul
t u r a l e . u r b a n i s t i c o , della 
casa , dei servizi socio sa
n i t a r i . 

SVILUPPO ECONOMICO 
La prev is ione di spe.sa 

compless iva è di 36 mi
l iardi e 800 mil ioni dest i 
n a t i al c o m p l e t a m e n t o 
del le s t r u t t u r e a n n o n a r i e 
• co s t ruz ione del c e n t r o del 
f reddo e del m e r c a t o dei 
fiori, i n t e rven t i s t r ao rd i 
n a r i e di r i s t r u t t u r a z i o n e 
del m e r c a t o o r to f ru t t i co lo . 
s . s t emaz ione del m e r c a t o 
c e n t r a l e , del r e n t r o c a r n i . 
del mace l lo , dei m e r c a t i 
r ional i 24 mi l i a rd i» : pa r 
t ec ipaz ione az iona r i a nel
la F i o r e n t i n a , gas . nel 
c e n t i o c a r n i e nella cen
t r a Ir del l a t t e t3 m i i . a r d . » . 
r . s . i n a m e n t o degli m i m o 
b:li e local izzazione di in 
sedia m e n t i p r o d u t t i v i , co-

m e nel .settore de l l ' a i t ig .a -
n a t o i l mi l ia rdo». 

C U L T U R A — Ol t r e die 
ci mi l ia rd i sono des t i na t i 
al r ecupe ro ed al risa
n a m e n t o del p a t r i m o n i o 
m o n u m e n t a l e a r ch i t e t t o 
nico e s tor ico, al T e a t r o 
C o m u n a l e isi p revede la 
r i s t r u t t u r a z i o n e del ridot
to per u l te r ior i 900 pos t i ) . 
e al la biblioteca comuna 
le c en t r a l e . Ci ! i in te rven
ti sul p a t r i m o n i o monu
m e n t a l e f a n n o p e r n o sul 
r e s t a u r o di Pa l azzo Vec-
c lvo e sulla basil ica di 
S S p i n t o . Altri edifici che 
s . i ranno valor izzat i e ri
propos t i come c e n t r o cul
t u r a l e e sociale sono villa 
P o z / o h n i . villa Fabbr ico t -
ti i pe r la q u a l e si p i e 
vede la i s t i tuz ione di un 
c e n t r o u n i v e r s i t a r i o di 
I m p o r t a n z a in t e rnaz iona 
le) e villa S t rozz i . 

T E R R I T O R I O - - Gli in 
t e rven t i sono di 50 miliar
di ed i nves tono il c e n t r o 
d i rez iona le . 11 c e n t r o sto-
r.co. la g r a n d e viabi l i tà . 
ed il ve rde pubbl ico . Si 
a v r a n n o ! p r imi in terven
ti per il c e n t r o direziona
le (7 mi l i a rd i ) nel qua l e 
d o v r a n n o esse re c o m p i r s i 
Zh i n s e d i a m e n t i universi
t a r i . la sede della Regio 
ne. ed a l t r e I n f r a s t ru t t u 
re pubbl iche . 

V I A B I L I T À — Per !* 
g r a n d e viabi l i tà e previ
s to il c o m p l e t a m e n t o del
la t a n g e n z i a l e a ovest e 
della t a n g e n z i a l e a n o r d 
ovest del p o n t e v iado t to 
d e l l ' I n d i a n o (34 m i l i a r d i ) . 

E D I L I Z I A POPOLARE 
- - O l t r e 6 mi l ia rd i sono 
d e s t i n a t i a l l ' acquis iz ione 
di a r e e ed Immobil i p<»r 
l'edilizia economica e po
po la re ed al la r i s t r u t t u r a 
zione del le case m i n i m e . 

S E R V I Z I — Ol t r e 36 mi 
l ia idi sono d e s t i n a t i a l lo 
sv i luppo de: servizi socio
s a n i t a r i - vale a d i re per 
la rea l izzaz ione di u n va
s to p r o g r a m m a di asili-
n ido (ti m i l i a r d i ) , dt ini
z ia t ive nel c a m p o de'.l'ed; 
lizia sco las t ica <23 mil iar
di» per la scuola m a t e r n a 
e del l 'obbligo, pe r la is t ru
z ione s econda r i a e pe r u n 
p i a n o di i m p i a n t i spor
tivi di base , con il coni 
p l e t a m e n t o del pa l azze t to 
del lo s p o r t ed a l t r i io mi
l iardi e mezzo ) . O l t r e 32 
mi l i a rd i sono d e s t i n a t i 
a l le g r a n d i a t t r e z z a t u r e 
«es t e rna idr ico, di depura -
z .one e di t r a s p o r t o » . Pe r 
l.t re . i l lzzazione della di^n 
di R i lanc ino , sono previ
sti 10 m i l i a r d i ; a l t r i 10 
per l 'Anconel la e Mant l -
e n a n o . e l evando ia por ta 
ta (ÌA 3 me t r i rub i al ?e-
e Gl'aio a .">. 11 m. . . a rd : per 
c'.i m p a n i : d: d^purazio-
r.f e di . smal t imento 

(inbrevs ) 

TAVARNUZZE 
D o m a n i - t r a a l le o re 21 si t e r r a p re s so la casa del popolo 

di T a - . a r n u z z r un d i b a t t i t o t r a la DC. il P C I e il PSI sul 
t e m a ' ( S i t u a z i o n e r r o n o m i c a e crisi po l i t i r a .•. P a r t e c i p e r a n n o 
per il PCI R e n a t o Dm», a s ses so re al C o m u n e di F i renze , pe r 
la DC I tynzo D.cr>. vice s e g r e t a r i o p rov inc i a l e , per il P S I 
R r n . i t o Rn?ni. a s s e s s o r e al C o m u n e di F i renze . 

SCANDICCI 
M.irtedi pro.-siir.o a l le o re 21 p resso il c i n e m a M a n z o n . di 

S o a n d . c c . o r g a n i z z a t o da P C I . DC. P S D I e P D U P di Scand icc i , 
pubbl ico d i b a t t i t o sul t e m a « R u o l o dei p a r t i t i di f ron te a l l a 
< n s : economìe a. all'e>ccijpaz.onc r ai c o n t r a t t i di l a v o r o » . 
I n t e r v e r r a n n o Pao lo Cante l l i per il P C I . G i u s e p p e Matul l f 
per la DC. E n n i o T o n v c r o n a c h i per li P S I . M a m m a r a c l l a 
G i u s e p p e pe r il P S D I e Gi ldo l o g n e t t i pe r il P D U P . 
S M A R R I M E N T O 

Il c o m p a g n o Cang i F r a n c o a b i t a n t e in via Mascagn i 9 a 
S e s t o F i o r e n t . n o i sc r i t to al la sezione C i n q u e Vie h a s m a r r i t o 
.a tes.-era n 0791484 C h i u n q u e la r i t rovi è p r e g a t o di far la 
r ecap . t . t r r a l la s.cz.one Si diffida a f a r n e qua l s i a s i a l t r o u s o 

SMA CHI boutique 

Piazza Dalmazia, 51-52 r 
ECCEZIONALE VENDITA A 

prezzi sottocosto 
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Pesanti ripercussioni dei tagli alla finanza locale 

I Comuni di fronte alla scadenza dei bilanci 
Indiscriminato attacco alla possibilità di erogare i servizi essenziali — L'impegno delle amministrazioni democratiche per venire incontro 
alle esigenze dei cittadini — La partecipazione delle popolazioni alle scelte — La battaglia per le autonomie — Programmi realistici 

Uno dei nodi principali che 
stanno di fronte alle forze 
politiche, sociali e sindacali 
del paese è senza dubbio al
cuno quello della spesa pub
blica. Da tempo le forze de
mocratiche e progressiste por
tano avanti una battaglia 
complessiva per affermare il 
ruolo essenziale delle autono
mie locali. Un discorso, quel
lo del decentramento, che 
non ha un significato sola
mente tecnico, ma che divie-

nomia. Ma come si muovono 
in questa difficile situazione 
i comuni «democratici»? Da 
un lato portando avanti con 
immutata fermezza la lotta 
per l'acquisizione di adegua
ti strumenti finanziari e nor 
matlvi. dall'altra program 
mando realisticamente gli in 
terventi secondo precise prio 
rità sociali, coinvolgendo in 
queste scelte i lavoratori. ì 
cittadini; accogliendo gli ap
porti costruttivi di tutte le 

ne da un lato uno strumento i altre forze democratiche. Una 
linea politica questa che e 
perseguita dalla stragrande 
maggioranza dei comuni nel
la provincia di Firenze. 

j fondamentale per garantire la 
partecipazione dei cittadini 

, alle scelte, dall'altro un mo
mento della battaglia più g?-

' S U t ^ P C r lH n f 0 r m R d e l l ° ! 8 E S T O FIORENTINO 
j Anche se passi significativi ! Si è iniziato con la seduta 
I sono stati compiuti in que- di lunedi scorso, incentrata 
I sta direzione, gli obbiettivi j sulla relazione introduttiva 
I non sono stati completamene | del sindaco Elio Marini e 
| te raggiunti. Il pesante at- i sulla lettura di una rclazio-
| tacco in atto verso la finan- I ne tecnica, il dibattito su! 
! zi locale, che di fatto si tra- i bilancio comunale di Sesto 
I duce nell'impossibilità deeli j Fiorentino per il 76. Dopo 
I enti locali, di erogare i sèr- | aver fatto notale come la 
' vizi .soc.ali. dimostra la vo- formazione del bilancio co 

Villa « La Fonie » acquistata dal Comune di Sesto Fiorentino 

lontà da parte de'.le forze che 
! da un trentennio sono alla 
I direzione del paese, di con-
| t in ture su'.'a strada della cen-
i tralizzazione burocratica. 
| Gli enti locali, in partico-
i lare quelli amministrati dal-
I le forze di sinistra, per ef-
I ietto di una serie di provve

dimenti (riforma tributaria, 
I accesso al credito, tagli ai bl-
j lanci» hanno visto umiliata. 
! anziché esaltata la loro auto-

Una occasione di impegno e di mobilitazione di massa 

Università: il valore politico 
della consultazione elettorale 

Un importante momento di partecipazione degli studenti per una soluzione rapida e positiva della crisi • L'assen
teismo favorisce i fascisti e le forze moderate • Necessari a ia più ampia mobilitazione del partito a sostegno del MUS 

Conferenza 
di Galluzzi 

sulle proposte 
del PCI per 

uscire 
dalla crisi 

Martedì 3 febbraio alle ore 
21 alla SMS Andrea del Sar
to, via Luciano Manara 6, il 
compagno on. Carlo Galluzzi, 
della direzione nazionale dal 
PCI terrà una pubblica con
ferenza sul tema < Le propo
ste dei comunisti per uscire 
dalla crisi >. 
Nella foto: il compagno Car
lo Galluzzi. 

CvJtcTdTN 
partito J 

COMITATO FEDERALE 
Proseguiranno domani 1 feb

brai.• con inizio alle nrr 17 
i la\ori (Iti comitato iVdera i 
le e dell.» coniim^MPiio l'ode 
ralc di controllo. I lavori sa
ranno imperniati sulla impo
sta/ione (ìilla LonftTcn/a pr<> 
vincinlr femminile e l'appro 
vazionc- delle tommi.woni eh 
lavoro della federazione. 

CONGRESSI DI SEZIONE 
Si sono conclusi in questi 

giorni i congressi delle 8 se 
zioni di Sesto Fiorentino che 
hanno impegnato 700 com
pagni con circa 120 inton en
ti. E' stato un momento im
portante clic ha visto nel ser
rato unitario dibattito emer
gere i nodi della situa/ione 
politica attuale, i grandi mu 

Le imminenti elezioni uni 
versitarie per il rinnovo dei 
rappresentanti studenteschi 
negli organi di governo del
l'università di Firenze che 
avranno luogo il 12 e il l'i 
febbraio, si svolgono in una 
fase acutissima della crisi 
economica e politica del pae
se che non ha precedenti. 
Esse vengono perciò a rap 
presentare in un momento co
me questo una importante oc
casione di mobilitazione e di 
partecipazione delle masse 
studentesche affinchè anche 
esse pesino positivamente su 
gli sviluppi della crisi politica 
attuale. 

Le elezioni universitarie si 
inquadrano a pieno titolo nel
la battaglia delle forze demo
cratiche contro l'attuale po
litica della Democrazia Cri
stiana nell'università e nel 
paese. Su questo piatto pesano 
infatti le responsabilità dei 
danni gravissimi provocati al
l'economia nazionale, dato il 
rifiuto di prendere misure ef
ficaci e tempestive, di av
viare una svolta profonda ne
gli indirizzi politici ed econo
mici del paese. nella persi
stente opposizione all'ingresso 
dei comunisti nella direzione 
governativa attraverso la ri-
proposizione nonostante il vo
to del 15 giugno della vec
chia pregiudiziale e discrimi
nazione anticomunista. 

I livelli raggiunti nella di
soccupazione intellettuale e 
delle stesse crisi dell'univer
sità sono le conseguenze di 
queste scelte: per questa le 
elezioni universitarie possono 
costituire una occasione per 
lo sviluppo della lotta per in
terventi immediati a sostegno 
dell'occupazione nel quadro 
della battaglia per un nuovo 
sviluppo economie.) e sociale i 
« he assicuri alle masxt- gio i 
\anili . ai diplomali e laureati 1 
un lavoro stabile qualificato. 

E' inoltre una occasione de
cisi* a per il rilancio della 
tKVUaclia contro la disgrega 
i.ono e l'abbandono dell'uni 
tersi tà e per l'avvio imme
diato della riforma universi
taria. H riostro partito pre
senterà una nuova proposta 
ili legge che prevede l'attua 
siine immediata di alcuni 
punti decisivi: dipartimento. 
tesino pieno ed incompatibi
lità. funzione unica del do
centi* nuo\i organi di ge
stione democratica della vita 
un.vcnitar.a. ' finanz.amenti 
per la r.cerca. 

Doocumento della Federazione 

Il PCI chiede 
tariffe più eque 

E' necessario interrompere la manovra fra governo 
e Comitato interministeriale prezzi 

i Unità e lotta per l'occupa- j tariffe e impegni concreti di 
zione, gli investimenti, un nuo- ! sviluppo. 
\ o sistema tar i f fano» è il te- j Ancora una volta questo 
ma di un volantino diffuso problema mette in evidenza le 
dalla federazione fiorentina storture del nostro sistema e-
del PCI. « Va interrotta la ma COnomico e la non volontà da 
novra ira governo e CIP sul p a r t e del potere pubblico di 
le tariffe pubbliche - afferma [ a v v i a r q u e i programmi di ri-
il documento - che tende a ! f o r m a c o n t a n t a f o r z a s o U e 
non chiarire gli accordi ri- i c i t a t i d a l m o v i m e n t o d e i l a . 
chiesti da una lotta di anni. ' voratori 
La vicenda delle tariffe tele- j ' . . . . - . . . ,4-
foniche è l'esempio più d a - .^}° ' d i r izz i e obbietti-
moroM) ' Vl ™ lotta cosi complessivi 

Insieme all'iniquità degli ai.- I costringono la controparte sul 
menti tariffari, tesi a colpire 
essenzialmente le piccole uten
ze familiari e commerciali. 
siamo di fronte alla volontà 
precisa di non mutar niente 
nella struttura e nelle scelte 
di questo settore. La disoccu 
pacione e i trasferimenti, gli 
investimenti disattesi dimo
strano clic anche qui la scel
ta è la riduzione della base 
produttiva. Proprio per questo 

terreno più confacente a un 
ampio fronte unitario di lotta 
che deve porsi obbiettivi di 
trasformazione superando co
si nella lotta ristrettezze e ob
biettivi personali, forme di lot
ta che proprio per la loro par
zialità finiscono per non pro
durre effetti positivi. 

Per questo i comunisti han
no invitato a una intensifica
zione della iniziativa di que-

riteniamo si debba legare ! sti obicttivi, consapevoli della 
strettamente il problema delle 
tariffe alla situazione economi
ca nazionale e a quella dei 
settori spacifici, ampliando il 
movimento unitario por porre 
una revisione più equa delle 

necessità di affrontare subito 
gii urgenti problemi economici 
del paese, per dare un qua
dro di certezza di fronte al 
perdurare e all 'aggravarsi 
della crisi economica. 

Manifestazione 
a sostegno 
dei patrioti 

iraniani 

Oggi al circolo 
« Le Torri » 

manifestazione 
con C. Bueno 

Si è recentemente svolta, i ° 8 ? ! *1 ! e o r e l'.30 al o r -
presso il circolo « Vie nuo- ! C 0 : ° " L e T o r n B a v r à I u °S° 
ve ». una manifestazione in I U1™ man.tentazione d; solida-
scstegno e solidarietà con ;'. | [ e : a organizzata dal cornila. 
popolo iraniano, oppresso da! t o P " ta " ^ i E " ^ d€J™ 

. . . i T>„~. . , . „ colo, incendiato nei giorni 
r e ^ m e d e l ! 0 c , ; T l à ; n ^ e

a
C ™ : »*>rsi da J«iotl fascisti 

mente sono stati condannai: , p a r t e c i p e r a l a c a n t a n t e Ca- , 
a morte 14 patriot: uccisi altri | t e r . ! 1 2 Bueno e il Canzoniere 
cinque nel corso di una «ope I .^nn'Arr i .w .mn che i n t i m o ! 

1 ° P e ! popolare toscano che testimo :nque 
razione di poliza » 

Alla man::es:37:or.c hann ) con un pro?ramma di can 
ader.to le orzanizzaz.om s.n ! zoni popolari e antifasc.ste. 

munale sia scaturita da un 
serio confronto con le altre j 
forze politiche e con tutta I 
la citta. Marini ha analizza ' 
to la situazione politica in ] 
cui si inserisce il bilancio i 
per il 76. 

Rilevato come il voto del i 
15 giugno abbia indicato ne! 
paese una generale volontà 
di rinnovamento e di cresci
ta tale da imporre a tutte le 
amministrazioni pubbliche 
compiti sempre più gravasi 
e di maggiore responsabilità. 
ha constatato anche come in 
questi sei mesi trascorsi dal 
voto non sono stati possibili 
grandi passi avanti. La causa 
di ciò va ricercata in primo 
luogo nella deprecabile azio
ne governativa culminata in 
una inopportuna crisi di go
verno che aggiunge difficol
tà e preoccupazioni a auelle 
già esistenti per la lunga 
crisi economica che ha nel 
problema dell'occupazione il 
nodo più importante da ri
solvere. 

A questo proposito, nono
stante la precarietà generale 
esistente nel oaese e in par
ticolare a Sesto dove si sono 
avute pesanti minacce di li
cenziamenti in varie aziende. 
l'azione efficace dei lavorato
ri e dei sindacati e 11 con
tributo determinante dell'en
te locale hanno contribuito a 
scongiurare il pericolo di so
spensioni dal lavoro sia alla 
Ginori sia in tante altre pic
cole e medie aziende. Ma le 
preoccupazioni maggiori per 
l'amministrazione comunale 
e per tut t i i comuni, vengo
no dalla crisi finanziaria in 
cui versano e che compromet
te seriamente la sopravviven
za di ogni forma di autono
mia locale. A questo propo
sito è stata espressa la ne
cessità di rivendicare nelle 
scelte e nelle cifre di bilan
cio il d 'r i t to a tale autono
mia e di mobilitare su que-
to punto le forze democrati
che e tut ta la cittadinanza. 

Non solo sono state avan
zate da parte della maggio
ranza indicazioni precise di 
rilancio come la necessità di 
adeguare le entrate sostitu
tive dei tributi soppressi riva
lutandole del 2 5 ^ e la imme
diata soluzione del problema 
del controllo e della discipli
na delle funzioni creditizie 
«essendo ormai una consta
tazione comune che agli enti 
locali vengono imposti i più 
alti tassi di interesse sui mu
tui ». 

Sempre sul problema della 
finanza locale si impone an
che la revisione di alcune ta
riffe per i vari servizi comu
nali. Infatti, « il dato più 
preoccupante del bilancio è 
che le entrate effettive sono 
inferiori alle spese per il 
personale, per gli interessi j 
passivi e per le rate di am
mortamento mutui, pari a li- I 
re 788 943.507». j 

Il bilancio contiene indica- l 
zioni e scelte prioritarie nei 
settori della casa, scuola, sa- | 
nità. lavori pubblici. Indica
zioni e scelte che riflettono 
gli orientamenti delle confe
derazioni sindacali e fanno j 
parte di un «programma pò- ! 
liennale di intervento da con- j 
frontare sempre più a livello I 
comprensoriale. provinciale e | 

i regionale ». i 

j CAMPI DI BISENZIO ' 
I II bilancio di previsione i 
j per il '76 approvato nei gior- , 

ni scorsi con l'astensione del t 
1 PSDI. è scaturito non solo ' 
I da una ampia consultazione ' 
i della popolazione ma anche ' 
[ da un costruttivo confronto i 

con le forze politiche e socia- j 
! li della zona. Elementi di no-
i vita si sono manifestati in , 

questo senso nella stessa De- J 
mocrazia Cristiana che ac- j 
cenna a superare la tradì- ! 
zionale pregiudiziale antico- ! 

I munista ed a scendere sul ; 
! terreno dei contenuti concre- • 
I ti su cui da tempo insistono | 
! le forze di sinistra. ; 

Il bilancio approvato si ca i 
rattenzza per un forte im 

dia medica, per l'assistenza 
farmaceutica agli artigiani, 
ai commercianti e ai colti
vatoli diretti (per quest'ulti
ma voce e prevista una spe 
sa di 120 milioni complessi
vi). Un arco di interventi in 
cui il Comune, pur fortemen 
te limitato nelle disponibili
tà soprattutto di ordine fi 
nanzurio, ha dovuto supplì 
ic alle carenze dello Stato 
e fino al 15 giugno scontrar
si con l'opposizione sistema 
tica dell'amministrazione di 
Palazzo Vecchio ad una azio 
ne comune nei confronti di 
problemi che per la loro ne
cessità vanno oltie la dimen
sione comunale. 

IMPRUNETA 
11 bilancio che è stato ap 

provato dal Consiglio comu
nale prevede due miliardi e 
435 milioni di investimenti. 
Il gruppo democristiano ha 
motivato il voto contrario 
con argomenti di .-ol-
locazione politica generale, 
ma ha espresso giudizi posi 
tivi e apprezzamenti per la 
politica di spesa. 

Sulla base di una rigorosa 
impostazione piogrammalica 
della spesa il mutuo a pa 
reggio e stato contenuto nel
l'importo di quasi 800 mllio 
ni circa 100 mila lire in me 
no nel disavanzo 1975. E' 
stato definito per il 1976 il 
progetto di spesa più realisti
co possibile di fronte allo 
aumento dei costi e delle nu
merose domande di servizi 
sociali. 

Il bilancio è caratterizza
to da un notevole incremen 
to degli impegni assunti per 
gli investimenti (-• 144,8r. ) 
e per l'azione in campo eco
nomico ( ~i 66,94' r). In questo 
senso si rende particolarmen 
te incisiva la presenza del 
comune sul piano della mobi
litazione materiale delle ri
sorse e su quello dello svi
luppo dei centri di produzio
ne e di occupazione. Nella 
spesa corrente si registra u-
na espansione direttamente 
commisurata alle scelto pno-
ì i t ane di intervento dcll'am-
minibtrazione come la scuo
la ( T 30.14', ) e la sanità. 
la sicurezza sociale, il servi
zio idrico e l'illuminazione 
1 - 14.97:< ». 

Per la scuola la costruzio
ne di un asilo nido a Tavar-
nuzze. con il concorso deter
minante della Regione: la 
estensione della refezione 
scolastica alle frazioni; lo 
ampliamento di tutti gli edi
fici scolastici; la costruzione 
di una scuola materna e me
dia a Tavarnuzze. 

Per la casa un investimen
to di 696 milioni per 32 nuo
ve abitazioni; l'acquisizione 
di aree per l 'ampliamento del 
piano di edilizia economica e 
popolare per 149 milioni. Per 
la sanità l'istituzione della 
guardia medica festiva e not
tu rna : il potenziamento del
l'assistenza domiciliare e il 
disinquinamento del fiume 
Greve. Per lo sport è previ
sto un potenziamento del 
centro di educazione fisica: 
la costruzione di una pale
stra a Tavarnuzze per 150 
milioni: la ristrutturazione di 
campi sportivi per più di 30 
milioni. Per l'approvvigiona
mento idrico sono previsti 

sigilo hanno espresso giudizi 
positivi sulla impostazione 
amministrativa e le sue ri
sultanze contabili. 

E' stato inoltre auspicato 
che nel predisporre il piano 
del risanamento dei bilanci 
comunali e provinciali i mi
nisteri competenti tengano 
conto delle proposte avanza
te dall'Anci e dalla Lega per 
!e autonomie locali. 

MOTAIONE 
Nella sua ultima seduta, al 

termine di un ampio e ser
rato dibattito, il Consiglio 
comunale di Montaione. ha 
approvato il bilancio preven
tivo per l'esercizio finanziarlo 
1076, con il voto favorevole 
dei consiglieri comunisti e 
socialisti e l'astensione del 
gruppo della De. La seduta è 
stata preceduta da una lun
ga sene di incontri e di di
scussioni sulle scelte dell'am
ministrazione comunale, che 
hanno registrato la parteci
pazione attiva della cittadi
nanza. 

SI trat ta comunque —- co
me ha detto il sindaco com
pagno Mario Ulivlen — di 
rendere più stretto e profi
cuo il rapporto tra ammini
stratori e amministrati , in 
modo che questi ultimi pos
sano determinare e cono
scere le linee di intervento 
che il comune segue nella 
sua attività. 

Per il comune di Montaione 
è prevista per 11 1976 un'en
trata di circa 180 milioni. 
mentre l'uscita si aggirerà 
sul 560 milioni, con un di
savanzo di 380 milioni, che 
verrà ad aggiungersi, all'In
debitamento preesistente. 

LA MEDICEA 
2 GRANDI MANIFESTAZIONI 

SVENDITA TOTALE CONFEZIONI: 
PALETOT DONNA L. 15.000/20000 in più 
LODEN UOMO • SIGNORA . . L. 18.800 in più 
GIACCHE UOMO L. 2.500/ 5.000 in più 
ABIT I BAMBINO COMPLETI . . L. 3.000 In più 

FIERA DEL BIANCO 
LENZUOLI COTONE 1 PIAZZA . . . L. 2300 In più 
MATERASSO A MOLLE L. 13.000 in più 
CUSCINO PER LETTO L. 1.500 in più 

PER IL VS. BAMBINO che deve nascere: un bel 
corredino - Un lettino - Un box - Una carrozzina 

Un bagnetlo 

PRIMA DI FARE I VOSTRI ACQUISTI 

VISITATE I 2 GRANDI MAGAZZINI 
in centro Canto de' Nelli - Via Aricnto 
in Piazza Puccini: Via Ponte alle Mosse 

COSTITUENDA COOPERATIVA 
CERCA SOCI 

Per la costruzione di piccolo com
plesso residenziale in VIAREGGIO 

Telefonare lunedì ore ufficio 
al n. 678870 di F I R E N Z E 

VISITATE 
L' 

a EUR0BI1IH 
grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572) 51.068 
51030 C INTO LESE (Pistola) 

(Aperto anche nel giorni festivi). Parcc Giochi Ragazzi • 
Parcheggio privato per la clientela 

$ *£ 

100 milioni per il depuratore 
a Tavarnuzze e per la meta- I *•-• , 
mzza7ionr un investimento di [ •vOtL-

f r - -jO / v ; 
CAPRAIA E L I M I T E * ~ i ~ / - ^ 

11 Consiglio comunale d< 
Capraia e Limite ha appro ! ^ * A * » 
vato all 'unanimità il bilan ^ìcvV*. 
ciò comunale, dopo appro i 2J£^ÌÉ£f«JVW+ 
fondita ed ampia discussio ffjfflfp QMI*r<V 
ne nel corso della quale tut- j 3 M £ « f | r • S j t ^ ' ^ v i >"K 
ti ì gruppi presenti in Con * M * K M I £7S«£*»v-*» "- -

DISCORSI 
DISCORSI 

DISCORSI 
con il tempo finiscono in NULLA 

•*•>' n L W se non sono accompagnati dai 

FATTI 
F A T T I 

F A T T I 
che con il tempo acquistano sempre più valore 

K I R M A N - S C I A ' 1 9 6 7 
K I R M A N - S C I A ' 1 9 6 8 

K I R M A N - S C I A ' 1 9 6 9 
K I R M A N - S C I A ' 

K I R M A N - S C I A ' 
S C I A ' 
S C I A ' 
S C I A ' 
S C I A ' 
S C I A ' 

esclusivamente 

TAPPETI PERSIANI 
e ORIENTALI ORIGINALI 

importazione diretta dei TAPPETI d i ALTA QUALITÀ' 
VIA MAYER 8/r. - FIRENZE 

FATTI NON DISCORSI 
Tol. 473093-474066 

.v-v: 

f-MXA 

K I R M A N -
K I R M A N -

K I R M A N -
K I R M A N -

K I R M A N -

1 9 7 0 
1 9 7 1 
1 9 7 2 
1 9 7 3 
1 9 7 4 
1 9 7 5 
1 9 7 6 

tamenti a\ venuti dono il vo La scadenza elettorale dove | dacal:. i partiti politici (PCI ; 
to rivi lo ciui 'ii >. la MI'.a ! f>«(re u n u u a^ une ih r i! nvi , PSI. PI.L »». PRI P.SDI*. •. 
7 ione (LO!..)i:iu,t e del'e V. Tronto di ni.is^a M; q-.u-t.- . .o . .n . t i.<. ...... n . . . . o c . t 

i j ii . i - ì. i ._ z.ov.in. I ) : s< r."> i ì t i rvenui . . • te operaie, una ?nahM dello 
stato del partito e dc!!e mi
sure por adeguare !e sue strut
ture alle nuove esigenze the 
scaturiscono dalla M>cutà n 
continuo mutamento II tli-
baltito in tor?o a Sesto Fio 
remino avrà il suo momen
to culminante nella conferen
za comunale che si terrà alla 
presenza di 2f»6 delegati clct 
ti dalle sc/ioni nei giorni H. 
10. 11 e 12 febbraio e che 
sarà conclusa dal compagno 
Michele Vcnti.ra c« ire"ano 
della fcilern.\onc f orentina 
del PCI. 

• • « 
I lavori del congresso ordì 

nario della «ezione c'el'.e Cu
re. aperti icr. con la reda
zione del segretario, si chiu
deranno oggi con l'interven
to del compagno Renato Di-
ni. della federazione del PCI. 

proposte e per ia mob.hta 
z.one di tui.# le furze uni
versttarie pei "a loro attua
zione concreta Mille elezioni 
universitarie posano i pericoli 
de i l ' awmeismo e dclli >fidi 
ci.i t he sono il prodotto della i 

crisi generale e della disgre C u p ^ t t . per 4. PCI 
gazione crescente de'.l'univer-
sità. 

E' quindi necessario in que
sta ultima fase della campi 
gna elettorale un intenso la 
voro di rr.ohi!ita7:one terr.to 
naie dtl Partito, della FCCI 
e d< i'.e forze democratiche ~ 
sostegno del programma t 
delle liste del movimenta uni 
tario degli studenti ed un im 
pegno degli enti locati e delli 
forze sindacali che a t t ravers , 
iniziative adeguate tendano a 
stimolare la più ampia af- J 
fluenza degli studenti alle eie- . 
zioni. 

Nozze d'oro .". secretano de. e rco'.o. Ran- . 
mat del CUDI <co/n.ta:o un.- . 
t ano IXT la rien.ocraz.a in j I compagni Ad«le Degì'In-
I r a m : Bjrgc« pt.r .a cenftde • nocent. e Carlo Ognelli fe-
razione urs.t.ina CGIL. CISL. ' steegiano il loro 50n anniver-
UIL. Paren: . per .1 com.tato r sano di matrimonio. Per la 
unitario AKCI. AC LI ENDAS. . occasione sottoscrivono lire 

10 000 per il nostro giornale. 

nioranno ia '.oro solidarietà • Pegno per gli investimenti e i 
dall 'altro per la scelta di ren i 
dere il meno possibile pravo • 
sa la situazione debitoria del i 
Comune Un programma re.-. I 
listico. dunque, alieno da fa I 
cili « spara te» demagogiche , 
che. rifiutando il cn t cno dei \ 
provvedimenti a pioggia, in- i 
dividua con chiarezza e scn- j 
so di responsabilità i settori i 
di intervento prioritari, nei- • 
l'interesse generale de: c.:t«- l 
dini. In questo quadro par- J 
ticolare importanza assumo- j 

i no gli investimenti per il | 
I metanodotto <1 miliardo», i 
I per il completamento della I 
, circonvallazione nord «400 ' 
i miliardi» e sud (150 milionii. ! 
ì per l'edilizia scolastica «co. 
I struzione di una scuola ma- i 
i terna a S Angelo», mentre j 
1 la spesa per l'asilo nido sarà | 

interamente sostenuta dalla , 
Regione, per l'acquedotto. 

La stessa sensibilità ed at
tenzione per le esigenze del

l' la popolazione sono alla ba
se delle scelte per la casa. 
l'assistenza domiciliare agli 
anziani, agli spastici, per la 
medicina del lavoro e scola-

i -itivi TP oiztAiai H •»»<* '»IW 

LA CALVIZIE 
E' VINTA ! 

ss> 
U O M O . D O N N A .. eliminate I t 
calvlz'e! Avrete dei veri ceselli 
C O T I * se lessero i vostri. 

L'organizzazione EUR 
« Men 2000 » 
presenta in Ita ia 

il procedimento 
SILICO - CUTANEO 

La tecnica e h : permette la rico
struitene di una simil cute ai 
siliconi con la riapplicaz.one dei 
capelli perduti, pur consentendo 
la propria traspiratone, per
mettendo di tare lo shampoo, 
la doccia e nuotare. 

Via X X Settembre. 10 nero 
(ingresso portone zona Ponte 
Rosso) - Tel . 4 7 5 . 3 7 9 - Firrnte 

Il rep*-to è diretto dalla D ITTA 
« FONTE DELLA PARRUCCA » 
L U M E D I ' M A T T I N A CHIUSO 

THE BRITISH i 
INSTITUTE è 

OFFLORENCE 1 
t?aVar' "*' 

2. Via Tornabuoni Ì I 8» ' -T Ì 

Tel. W8.8é*-284.033 1 * 5 

M 
3 FEBBRAIO f& 

Inizio nuovi Corsi ÉjM 

di LINGUA fl 
INGLESE ~ 

per m 
STUDENTI L 

UNIVERSITARI 

B i*«'K 

LA 

SALDI 
DI TUTTE LE 

(k pellicce 
$ sintetiche 

A PREZZI 

j INCREDIBILI! 
LA (ìiaguaro. Castoro. Volpe ros-
Bjj*t <=a. argentata. Visone. Lon-
i tra. Foca. Leopardo. Mar

motta. Mucca, Gattone, Lin-
[ ce canadese 
• M S SPECIALITÀ' PER UOMO 
I V I E BAMBINI 
U H Vastissimo assortimento 

AFFRETTARSI ! 
PICCOLA TORINO 

VIA MASACCIO. 24 r. - TEL. 577.IM 
FIRENZE 

Ap«rto tutto i l sabato 

GRANDI MAGAZZINI DELL'ARREDAMENTO 

CASA DEL MATERASSO 
Via Pietrapiana, 102 r. - V ia le D G iannoMi . 60 r. . Via A. del Pollaiolo^ 110 r - Piazzale Porta al Prato 

lVA3G!ARE 

,P«..H»... UR$$ 

1.-, GENNAÎ  M E S E del B I A N C O 15FFBBRAIOì 
LENZUOLI - ASCIUGAMANI - FÉ DERE - TOVAGLIE -COPRILETTI 

Lenzuolo matr. puro cotone Materassi in gomma 
Materassi a molle 
Cuscini 
Pannolano matrimoniale 
Completo lenzuolo e federe 
Asciugamano spugna 

L. 
L 
L. 
L. 
L 
L 
L. 

8.900 in più 
10.500 » » 
1.450 » » 
7.500 » » 

10.750 » » 
690 » » 
375 l'uno 

Lenzuoli 1 posto puro cotone 

Tendaggio cm. 300 ricamato 

Tappeti da camera 3 pezzi 

Tappeto orientale 150x230 

3ete metallica 

t. 

L. 
L. 

L. 
L. 

L. 

4.750 in 

2.850 » 
3.900 » 

5.900 » 
21.000 » 

9.000 » 

più 
» 

» 

» 

» 

» Canovacci reclam puro cotone L. 

STOFFE • TENDAGGI - TAPPETI - M0QUETTES • CORREDI COMPLETI 

file:///anili
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Incontro a Palazzo Panciatichi fra i presidenti delle giunte e dei consigli 

Regioni a consulto per la legge 
sul trasferimento delle funzioni 

La relazione del presidente del consiglio toscano, compagna Loretta Montemaggi • Chiesta l'attuazione della « 382 » - L'in
tervento del presidente Lagorio • Esaminati i problemi che la legge solleva - Il rapporto con le leggi quadro - Proposto un in
tervento sul governo per un disegno di legge che sancisca la partecipazione delle regioni e del parlamento alle decisioni CEE 

L'incontro fra i presidenti delle giunte e dei consigli 

FIRENZE. 31 
I presidenti e rappresentan

ti delle giunte dei consigli re
gionali italiani si sono incon
trati ieri a Palazzo Panciati

chi (ed era la prima volta, dal
l'istituzione delle regioni, che 
si ritrovavano tut t i insieme) 
per esaminare i complessi pro
blemi connessi all'applicazio-
ne e alla attuazione della leg
ge 382. che — com'è noto — 
prevede il trasferimento alle 
regioni e agli enti locali del 
le funzioni esercitate dallo 
s ta to e dagli enti pubblici na
zionali e sovra regionali nei 
settori di competenza regio
nale. 

L'incontro, promesso dal 
presidente del consiglio regio
nale toscano Loretta Monte-
maggi, aveva lo scopo — e lo 
ha raggiunto — non solo di ri
badire da parte delle regioni 
la piattaforma comune per la 
attuazione della 382. ma anche 
di precisare l 'atteggiamento 
delle regioni su alcuni temi 
specifici della legge. 

Si è t ra t ta to — come ha ri 
levato aprendo i lavori, il pre 
sidente della Giunta regiona
le Toscana. Lelio Lagorio — 
di un « consulto >> attento e 
approfondito intorno ad una 
legge, la « 382 » appunto, che 
recepisce il giudizio negativo 
espresso dalle regioni sui de 
creti del 1972 per il trasferi
mento delle funzioni statali 
che avevano messo in moto le 
regioni dotandole però di 
s trumenti inadeguati, di 
«schegge di potere». 

La 382 è un fatto positivo 
per lo sviluppo dell'ordina
mento regionale e un fattore 
indispensabile per iniziare la 

Proficuo dibattito al convegno regionale di Lucca 

Un freno alle speculazioni 
per salvare i centri storici 

( Positiva iniziativa della federazione lavoratori delle costruzioni — Un confronto sul pa
trimonio edilizio esistente e sull'intervento risanatore nei centri storici — Il governo non 
fornisce gl i strumenti per un'azione programmata — La relazione del compagno Carducci 

LUCCA. 31. 
Notevole interesse ha su

scitato il convegno regionale 
sul recupero del patrimonio 
edilizio esistente e sull'inter
vento risanativo nei centri 
storici organizzato dalla fe
derazione regionale lavorato
ri delle costruzioni. 

Al convegno, tenuto ieri a 
Lucca, erano presenti i rap
presentanti delle forze eco
nomiche e politiche, numero
si delegati delle principali 
realtà produttive e di cantie
re . rappresentanti della re
gione, delle amministrazioni 
comunali e provinciali della 
Toscana. dell'ANCK. della 
Confapi, degli IACP. delle 
cooperative, del Sunia, ecc. 

Dopo la relazione introdut
tiva tenuta, a nome della 
F.L.C, e del suo centro stu-
di. dal segretario regionale 
Doriano Barducci. è interve
nuto il prof. Favilla, sindaco 
di Lucca, che ha jiortato il 
saluto della città e un inter
vento a nome dell'ANCI. 

Il sindaco ha inquadrato il 
problema di Lucca il cui cen
tro storico richiede urgenti 
interventi, come del resto la 
maggior parte dei comuni to
scani il cui patrimonio edili
zio storico è cosi esteso da 
rappresentare la parte fon
damentale del patrimonio abi
tativo. 

II dott. Cecchini, rappre
sentante della Confjp;. nlc-
\ando l'importanza non for
male della iniziativa presa 
dal sindacato, ha .-ottohiuato 
lYsigen/a di ton-eguire m 
questo campo risultati tangi
bili poiché rappresenta la 
possibilità di sbocchi concre
ti sia per le piccole e medie 
imprese che per l'occupa-
iione. 

L'on. Malfatti, in rappre
sentanza del consorzio regio
nale degli IACP toscani, si 
è soffermato soprattutto sul
la necessità di incen t ra re 
l'intervento pubblico nel set
tore e sul ruolo de. comuni 
e degli IACP nel quadro di 
una edilizia rinnovata che si 
basi su convenzioni fra Enti 
locali e pnvat. . 
• Xunuro»; altri interventi sì 
sono avuti pnma delle con
clusioni di Liverani. segreta
rio della UIL toscana, a no
me della Federazione unita
ria CGIL CISL-LIL. Nella re 
lazione introduttiva, fra le 
altre co>e. Barducci ha sot
tolineato che questo convegno 
è solo un momento di batta
glia più generale su cui i 
lavoratori rielle costruzioni 
sono impegnati ormai da t<m 
pò. dato che il sindacato ha 
individuato nel recupero del 
patrimonio abitativo u^atn un 
settore da pnvileg.are ptrchè 
permette di fornire abitazioni 
e perchè può contribuxe no
tevolmente ad allargare la 
base occ.'p.izionale. 

Ma per questo è necessario 
che il governo fornisca gli 
itrumenti legislativi e f.n.in-
ifari che permettano un ef-
fic.cnte e programmato in 

tervento pubblico, fermino la 
mano della speculazione e 
della rendita, e perchè inizi 
un processo di ristrutturazio
ne del settore edile che porti 
ad una maggiore qualifica
zione della mano d'opera e 
ad un aumento dell'occupa
zione. 

Per quanto concerne gli 

Enti locali, il segretario del
la FLC ha rilevato la neces
sità di superare i ritardi nel
l'attuazione degli strumenti di 
quadro necessari alla pro
grammazione dell'usato. 

Barducci. a conclusione, ha 
poi rilevato l'esigenza di al
largare il fronte delle forze 
disponibili a battersi per que

sti obiettivi, cosa oggi possi
bile perchè la soluzione dei 
problemi affrontati interessa 
i lavoratori, i cittadini, le 
forze imprenditoriali e in gè 
nerale il paese, come del 
resto dimostra la larga pre
senza di forze economiche e 
sociali intervenute al con
vegno. 

Sottoscritto da PCI, PSI, PDUP, PSDI, PRI e DC 

Importante accordo politico 
per l'assistenza a Prato 

Proposte alcune convenzioni con istituti ed enti privati del territorio 
L'impegno dell'Amministrazione comunale nel campo dei servizi sociali 

l 'n interessante accordo sfo-
ciato in un documento che 
è stato sottoscritto da PCI. 
PSI. PDUP. PSDI. PRI e 
dalla DC è stato realizzato a 
Prato sul problema delle 
IPAB. L'accordo si rifa al 
dibattito politico e cultura
le sulle tematiche assistenzia
li e sociali degli anni fin 70 
e alla nascita di nuovi stru
menti di partecipazione d i e 
hanno provocato uno sposta
mento delle tendenze cultu
rali e ideologiche che hanno 
coinvolto gli istituti e le pro
blematiche interne ad o s i . 
nonché gli enti locali e le 
amministrazioni comunali. La 
amministrazione comunale di 
Prato ha. nel corso di que
sti anni, effettuato una pre
cisa scelta in materia di in
terventi in campo sociale e 
a^sisten/iale. assumendoci in 
prima jxrsona il compito e 
l'onere di promuovere e ge
stire le soluzioni inerenti a 

situazioni di bisogno. 
Da una parte sono alimen

tati i servizi sociali per l'in
fanzia (asili, scuole materne 
dopo scuola) integrati sul ter
ritorio. cosa che ha reso me
no pressante la richiesta di 
ricovero dei bambini in isti 
luti, con una conseguente e 
noevole diminuzione delle pre
senze all'interno di queste 
strutture, e dall'altro |x>rtan-
do avanti la linea della dei
stituzione con interventi come 
l'affidamento familiare e i'as 
siMenza domiciliare. 

In questa visione globale 
dell'intervento sociale e sa
nitario anche la IPAB e l'ECA 
pratese hanno trovato il lo
ro inserimento. Notevole im
portanza assume questo ac
cordo stipulato fra le forze 
politiche per la parte vile 
riguarda gli istituti e eli en
ti privati. Nel documento vie 
ne infatti ribadito, il concet
to secondo il quale, nell'am

bito di questi indirizzi, un 
preciso ruolo dovrà essere ri
cercato anche per quegli isti
tuti ed enti privati (Istituto 
Santa Caterina, istituto Suo
re Domenicane in via Cilia-
ni e Info. Istituto Santa Ri
ta. AXFFAS e AIAS) esisten 
ti sul territorio che si mo
strino disponibili ad inserir
si ciHTcntemcnte nelle luce 
dell'intervento programmaleo. 

I rappresentanti del P D F P 
hanno votato il documento a 
ecce/ione di due punti: uno 
è quello riguardante il riferi
mento di assistenza sociale e 
l'altro concerne il rapporto 
con gli istituti e gli cuti pri-
viiti. Nella discussione che si 
è svolta in Consiglio Comu
nali*. oltre al doc umcnto. MJ 
no stati rinnovati alla una
nimità i consigli di «immilli-
straz.one dell'istituto Magnol-
fi. della Pia dei Ceppi, della 
casa di riposo e del Santa 
Caterina. 

Nuovo colpo della banda del sabato 

Parrucchiere per signora 
rapinato da due giovani 

Pistola in pugno e volto coperto uno dei due ha costretto il pro
prietario a consegnargli l'incasso • Sono fuggit i con un « ciao » 

Un'altra rap.na m un n?-
goz.o d: «couffeur peur da
me *>. Questa volta, invece 
che al'.a solita ora di chiu
sura il rap.natore solitario 

! ha fallo il » colpa » nel p> 
meriggio. Erano circa le 16.15 
d: ieri pomeriggio quando 

I un g.ovane armato di p i s to 
l l.i e con il volto coperto 

da passamontagna ha fatto 
irruzione nel neyoz.o di Mar
cello Canne l l i , s i tuato in 
via Setto Santi 38 

In quel momento nel nego-
i zio ce rano se: o te t te clien-

, ti. Alcune erano sotto .1 c.v 
i sco altre si stavano lavan

do la testa. Il rapinatore. 
che è .stato descritto come un 
g.ovane abbastanza alto, ha 
intimato a tutti i presenti 
di non muoversi. « Vogl.o l'in
casso! » ha urlato minaccian
do proprietario e clienti con 
una pistola. Sono stati at
timi di estrema tensione. Il 
proprietario del netroz.o. Mar
cello Giannelh. s: è avvi
cinato alla cassa ed ha con
segnato al giovane l'intero 

i incasso, circa 70 mila lire. 

Il rapinatore ha strappa
to di mano all'uomo .'. ma-
ero bort.no e ha racre.unto 
un ccmp'.ice che lo atten
deva con un « Ciao ••>. I due 
rap.naton si sono pai d.ls-
guati nel traffico cittadino. 

L'assalto a: parrucchieri 
per signora, sta diventando, 
dopo la serie di quelli ai ci
nema cittadini, l'ultima mo
da in fatto di rapine nella 
nostra città. Anche l'altra 
sera un'altra parrucchiera, 
era stata r.tD.nata da due 
giovani, che erano fugg.tl 

riforma dello Stato, è neces
sario quindi applicarla corret
tamente e rapidamente, per 
questo « la crisi politica in 
a t to non deve rappresentare 
— ha rilevato il presidente 
del consiglio regionale Lo
retta Montemaggi — un moti
vo per il suo insabbiamento. 
anzi deve essere un motivo per 
accelerarne l'attuazione ». 

Il lr> febbraio l'apposita 
commissione « Giannini » con
cluderà i suoi lavori sui nuo 
vi decreti relativi ai poteri 
regionali: a quel punto non si 
potrà più perdere tempo e si 
dovrà far in modo che «en
tro il mese di febbraio — ha 
aggiunto Loretta Montemaggi 
— inizi 1' "iter" procedurale 
per l 'attuazione della 382 poi
ché solo i tempi e i termini 
che la legge stessa prevede per 
l'emanazione dei decreti de
legati potranno essere rispet
tati ». 

A Palazzo Panciatichi non 
si è discusso però solo della 
attuazione della legge, ma si 
è penetrati al suo interno esa
minando i problemi che essa 
solleva. Questa analisi è sta
ta compiuta da Loretta Mon
temaggi con la sua relazione 
nella quale ha toccato i pun
ti più caldi della questione: 
rapporti intercorrenti tra la 
382 e le leggi-quadro attual
mente all'esame del Parlamen
to; partecipazione delle regio
ni alla formazione e all 'attua
zione delle scelte comunita
rie: attribuzione diretta di 
funzioni agli enti locali; di
sciplina dei rapporti finanzia
ri tra stato, regione ed enti 
locali in relazione alle fun
zioni trasferite e a quelle de
legate. 

Per quanto riguarda 11 pri
mo punto il presidente del 
consiglio regionale toscano ha 
affermato che le leggi-quadro 
non devono rappresentare in 
alcun modo un ostacolo alla 
attuazione delle norme dele
gate « salvo poi tener conto 
della nuova realtà », all 'atto 
della definitiva elaborazione 
di queste « leggi ». 

Sul ruolo delle regioni in 
rapporto alla formulazione 
delle scelte comunitarie Lo
ret ta Montemaggi ha propo
sto, tra l'altro, un intervento 
sul governo perché presenti 
un disegno di legge che sanci
sca la partecipazione delle re
gioni e del Par lamento alle 
decisioni della Cee e porti al
la nomina di rappresentant i 
regionali nelle commissioni 
comunitarie che si occupano 
dei problemi che investono le 
regioni. 

Prendendo poi in esame 
quella parte della legge che 
consente la diretta attribuzio
ne a comuni, province e co
munità montane delle funzio
ni di interesse esclusivamente 
locale, il presidente del consi
glio toscano ha det to che va 
innanzitut to respinta la tesi 
dell'utilizzazione del mecca
nismo offerto dalla 382 in 
quanto si può correre il ri
schio di offrire pretesti per il 
rinvio a tempo indeterminato 
della completa riforma delle 
autonomie locali, offrendo 
agli enti locali la magra con
solazione di attribuzione di 
alcune funzioni ». 

« Deve però essere respinta 
anche la tesi opposta, altret
tan to semplicistica e negati
va. che prevede l'assoluta inat
tuazione di quella parte della 
382 relativa alla diretta attri
buzione di funzioni agli enti 
locali. Da ciò deriva la ne
cessità «di un maggiore ap
profondimento prima di pro
cedere alla utilizzazione della 
diretta attribuzione a comu
ni. province e comunità mon
tane di questi poteri, con il 
contributo delle associazioni 
degli enti locali, anche al fine 
di individuare i corretti mec
canismi idonei a potenziare le 
autonomie in un disegno ordi
n a n o di esercizio dei poteri 
propri degli enti locali loro 
delegati delle regioni. 

Si t ra t ta quindi — ha pro
posto Loretta Montemaggi — 
di prendere contatti con l'An-
ci e con l'Upi per un incon
tro con le regioni. Per quanto 
concerne l'autonomia di spe
sa il presidente del consiglio 
regionale toscano ha sottol: 
neato come le spese in conto 
capitale, cioè quelle maggior 
mente qualificanti per li gra
do di manovrabilità che esse 
presentano e per gli effetti di
retti che esse svolgono sul 
processo di sviluppo socio-ero-
nomico. siano finanziate con 
strumenti «idonei a garanti
re l'autonomia di spesa, cioè 
garantire alle regioni un au
tonomo potere m mento alla 
dislocazione delle proprie ri
sorse ». 

I motivi di ciò vanno in 
d.v.c'uati «sia nel modo in 
cui e s ta io determinato l'am
montare del "fondo comune". 
cioè di quello s t rumento di fi-
nan/ .amento attraverso cui 
dovrebbe passare l 'autono 
mi.i di spesa dcLe regioni, s.a 
ivi lencmeno della creazio 
ne d: tondi .-ettonai: di Iman-
7. amento. Di fronte ad una 
s.mile realtà, l 'attribuzione di 
nuove funzioni alle regioni, fi
nirebbe per produrre l'effetto 
opposto a quello di potenziare 
e valorizzare il ruolo di ente 
autonomo di potere politico, se 
tale attribuzione non viene 
accompagnata dal riconosci
mento dei mezzi finanziari ne
cessari » ha rilevato Loretta 
Montemaggi. ed ha aggiunto 
che i « decreti delegai: co
munque dovrebbero limitar
si ad at testare le regioni su 
un livello di en t ra te sufficien
te all'esercizio delle loro fun
zioni e su una effettiva au
tonomia di spesa ». 

Le regioni dovranno affron
ta re uni tar iamnte questi pro
blemi e il raggiungimento di 
una posizione unitaria è t an to 
più necessario in quanto è pos
sibile che si s t ia formando u-
no schieramento di resistenza 
per rallentare il processo di 
comDletamento dell'ordina 
mento regionale. 

i i 

Da martedì 
. inchiesta dell'Unità 

La Regione Toscana 
nella 

seconda legislatura 
# Con una intervista al Presidente della Giun
ta regionale, compagno Lelio Lagorio, inizia da 
martedì sulle pagine toscane de « l'Unità » una 
inchiesta su « La Regione toscana nella seconda 
legislatura ». 

0 Con questa iniziativa intendiamo offr i re ai 
nostri lettori un panorama della attività portata 
avanti dai diversi dipartimenti che costituiscono 
il governo regionale. L'inchiesta si articolerà su 
una serie di servizi che toccheranno i diparti
menti della programmazione e del bilancio; del
le finanze e del patrimonio; del personale; del 
decentramento, enti locali e lavoro; dell 'agricol
tura e foreste, caccia e pesca; dell'assetto del 
territorio, urbanistica, edilizia abitativa, traspor
t i ; dei lavori pubblici, ferrovie, port i , aeroporti, 
navigazione; dell ' industria, commercio, artigia
nato, turismo; della sanità e sicurezza sociale; 
della pubblica istruzione, cultura e sport. 
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Dr. MAGLIETTA 
specialista 

Disfunzioni sessuali 
malattia del capelli 

. pelli venerea 
VIA ORIUOLO, 49 • Tel. 291.971 

F I R E N Z E 

ANNUNCI ECONOMICI 
26) OFFERTE L. SO 

IMPIEGO • LAVORO 

Cercasi personale per gestione 
bar circolo culturale centro 
città preferibilmente nucleo fa
miliare. Scrivere cassetta 18 N 
SPI-50129. Firenze. 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. TRICOLI 

MUTUI IPOTECARI 
anche 2* grado o su compro 
messo. Anticipi entro 3 giorni 
in tutta Italia. 

FIRENZE: Viale Europa, 192 
Telefoni 687.555 e 68.11.289 

PRATO: Viale Montegrappa. 
231 • Telefono (055) 687.555 

Nel 32° anniversario della morte 

Ricordo di 
Faliero Pucci 

Rimase ucciso alla stazione di S. Mommè in uno 
scontro con una pattuglia di repubblichini - La rie

vocazione del compagno Gino Tagliaferri 

E' ricorso in questi giorni 
l'anniversario della morte del 
compagno Faliero Pucci, com
battente partigiano, caduto 
nel corso di una azione di 
guerra nel gennaio 1944. Dal
la testimonianza di Gino Ta
gliaferri. fondatore del par
tito ed eroico combattente del
la guerra partigiana contro 
il nazi-fascissmo emerge con 
forza la sua figura di diri
gente e di militante comuni
sta. 

Faliero Pucci, che svolge
va nella vita civile il lavoro 
di autista, era stato incari 
cato dal partito nel 1937 di 
mantenere i contatti della re
te clandestina di Firenze. Ar
restato nello stesso anno ri-

• mase in carcere fino al 1942. 
Per nulla " fiaccato dall'espe
rienza carceraria, ricominciò 
immediatamente dopo il rila
scio la sua attività, brusca
mente troncata per breve pe-
riodo dopi il 25 luglio a se
guito di un altro arresto. 

Dopo l'otto settembre e l'ar
rivo delle truppe naziste, il 
compagno Pucci assunse la 
responsabilità della iniziativa 
militare nella zona di Firen
ze-Sud. Spostatosi ai primi di 
ottobre nella zona dell'Alto 
Chianti, presso S. Donato in 
Poggio, organizzò, insieme ad 
un gruppo partigiano che o-
perava nella zona di Roveta. 
un attacco al distaccamento 
dei repubblicani di Greve in 
Chianti. L'azione però non an
dò in porto: anzi. do*x> un 
conflitto a fuoco con i fasci
sti due partigiani rimasero 
feriti. 

Faliero Pucci si adoperò in 
questa occasione per il tra
sporto di uno di questi. Al
fredo Cozzi a Firenze, dove 
il ferito trovò ospitalità e ade
guate cure. 

Faliero Pucci continuò por 
un breve (xriodo la sua at
tività nella città, fino al suo 
invio nel pistoiese. Fu nei 
pressi della stazione di S. 
Mommè. mentre cercava in
sieme al compagno Bruschi 
la via del ritomo, che Falli
rò Pucii fu colpito a morti* 
da una pattimlia repubblichi
na. 

Sottoscrizioni 
Nella ricorrenza del se.-to 

anniver.->ar.o delia scomparsa 
del compagno Gino Cianchi 

! della sezione Poli, la moglie i 
| compagna Flor.a Cenciaia in j 

sua memoria sottoscrive hre 
30.000 per la s tampa comu
nista. 

Nel primo ann:versar o de". 
:a scomparsa dei compagno 
Sestiho Mancini, iscritto al t 
PCI fin dal '45 : fi*::. : a fi 
Kl:a. le nuore, il cenerò e i j 

, nipoti lo ricordano con :m : 
I mutato affetto e sottoscrivo j 

no lire 25.000 per i! nostro ! 

g.orna'.e. 

Incontro 
alla Regione per 

la « Fiascai » 
La difficile situazione del

la '< Cooperativa vetrai Fia
scai » di Empoli è stata esa
minata dall'assessore regiona
le Mano Leone nel corso di 
un incontro con una delega
zione composta dai lavoratori 
e dai dirigenti dell'azienda, da 
rappresentanti della lega del
le cooperative e del Consiglio 
Comunale. 

L'incontro è servito a riaf
fermare la necessità dell'impe
gno di tu t te le forze interessa
te perchè il Ministero dello 
industria acceleri l 'istruttoria 
in corso per un intervento fi
nanziario suda legge 1470. fi
nanziamento indispensabile 
al riassetto dell'azienda. 

Leone, che ha condiviso ;1 
metodo da perseguire per la 
soluzione della crisi, ha. al 
tempo stesso, assicurato l'in
teressamento della Regione 
presso il Ministero del lavoro 
perchè sia disposto l'interven
to della cassa integrazione. Lo 
assessore ha anche prospet
ta to un intervento della FIDI 
toscana attraverso un piano 
di reale possibilità di svilup
po dell'azienda. 

MORADEI 
FIRENZE - Via Borgo San Lorenzo 

VENDITA ANNUALE 
DI FINE STAGIONE A PREZZI ECCEZIONALI 

Per Signora: 

Cappotti - Tailleurs - Giacche - Gonne 

Pantaloni - Camicette - Pullovers 

NEL REPARTO BIANCHERIA OFFERTE SPECIALI 

Per Uomo: 

Camicie - Pigiama - Giacche - Pullovers 

Uno stile romantico 
per dire «SI» 

Premio qualità 
e corte»!» 1 973 

• 1975 

MODELLI da L. 75.000 a L. 120 000 ESCLUSIVITÀ' 
FRANCESI da L. 150.000 In più TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI • COLORATI Prenotarsi per tempo t : 

LA PICCOLA TORINO 
VIA MASACCIO. 24/R - Tol 577.604 - F IRENZE 

Aparto anche il sabato 

NON E' UNA SVENDITA 
MA E' MOLTO DI PIÙ 

un ex-ingrosso di 
confezioni agli 

STESSI 
AL PUBBLICO 

Ricordate ! 

TRIS MODA CONFEZIONI 
Via Mariti 126 - FIRENZE 

CONTINUA con GRANDE SUCCESSO 
»u CASA DELL'ARREDAMENTO 

* " .-, R R E N Z & ^ . V i a - R E G I N A L D O GIULIANI 7-«v (PIAZZA DALMAZIA) - T e l . 410050 

STOFFE - T E N D A G G Ì ^ T A P P E T I - MATERASSI - BIANCHERIA per la casa 

VENDITA ECCEZION ALE 
con sconti f ino a l 50% 

A P P R O F I T T A T E - P R E Z Z I D I V E R A O C C A S I O N E 
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TEATRO A F F R A T E L L A M E N T O 
Via O.P Orsini. 73 Tel 6812191 

CENTRO T E A T R A L E ARCI In collaborazione con 
Il Goethe In i t l lu t t con l'Associazione Cultural* 
Italo Tedesca 
Ore 17 (abbonati turno E e pubblico normale) • 
or* 2 1 , 1 5 la Cooperativa Teatrale « La Fabbrica 
dell 'Attore > presenta: I Masnadieri di Friedrich 
Schiller. Adattamento di Nello Saito. Regia di 
Giancarlo Nanni. Scene di Paolo De Manicor. 
Costumi di Daniela Mugnaio!!. 

T E A T R O ANDREA DEL SARTO 
Via Manara. 12 
CENTRO ARCI • MUSICA 
Venerdì alle ore 21 Concerto Jazz del « Tr io di 
Bllly Hlggln* » in collaborazione con l'Associazione 
« Firenze Jazz ». 

A U D I T O R I U M FLOO P O G G E T T O 
Centro Plog . Via Mercati. 24 
Giovedì S febbraio, ore 2 1 : Concerto folk del 
« Gruppo Operalo di Pomlgllano d'Arco >. La tra
dizione campana popolare e di lotta. 

T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Italia • Tel. 216.253 
S T A G I O N E L IR ICA I N V E R N A L E 
Ore 1 5 , 3 0 : Mavra di Igor Stravinski; I l Cordovano 
di Goffredo Petrassi; I sette peccati capitali di 
Bertolt Brecht-Kurt Wel l l . Direttore: Pier Luigi 
Urbini. (Quarta rappresentazione, abbon. turno D ) . 

TEATRO RONDO' D I BACCO 
Palazzo Pitti Tel 2705U5 
T E A T R O R E G I O N A L E TOSCANO • S P A Z I O TEA
T R O S P E R I M E N T A L E 
Ore 17 e 2 1 , 3 0 : Berbibté di Mar io Ricci, del 
Gruppo Sperimentale Teatrale. Regia di Mario 
Ricci. 

P R I M E V I S I O N I 

ANDROMEDA 
Via Aretina • Tel. 663 945 L. 1000 
(Ap . 1 5 ) . Eccezionale e Prima ». La provincia ita
liana nell'apparente castigatezza di costuma, mora-
l'ito e rettitudine dimostra sovente licenziosità, 
beffe e... tante tante tante corna: Quella provincia 
maliziosa. L'allegro, scanzonato, erotico f i lm di 
retto da Gianfranco Baldanello, con Korin W e l l , 
Daniele Vargas. Technicolor. (Rigorosamente vie
tato minori 1 8 ) . (Ul t imo spett. 2 2 . 4 5 ) . 

A R I S T O N 

Piazza Ottnvlanl - Tel. 287.834 L. 2000 
Dal tramonto all 'alba, tutte le notti proibite 
del mondo in un film allegramente sconvol
gente: Mondo di notte oggi di Gianni Proia. 
A colori. Vedute: il mercato degli schiavi maso
chisti di New York; Continental Bath, il club più 
permissivo del mondo; Il 4 0 - 4 0 bols; il mandril lo 
calabrese; lo gemelle di Stoccolma; le massaggia
trici di Tokio. ( V M 1 8 ) . ( E ' sospesa la validità 
delle tessere e biglietti omaggio) . 

ARLECCHINO 
Via del Bardi • Tel 284 332 L. 2000 
Eccezionale • Prima >. E' arrivata finalmente tra 
ni gì aia di Emanuclle di ogni razza e colore 
q jp i 'a celebre in tutto il mondo. l'Emanuella 
nostra: La bolognese. Technicolor con Franca Co
ncila, Alan Collins, Roberto Loreti , Rita De Si
mone. Regia di Alfredo Rizzo. (Vietatissimo mi
nori 1 8 ) . ( 1 5 , 17 , 18 ,55 . 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 5 ) . 

C A P I T O L 
Via Castellani • Tel. 272 320 L. 2000 
Un capo solitario che non ammazza per se 
stesso, ma per la sua gente. Una lotta senza 
pietà ricca di colpi di scena. Un uomo cha 
ogni donna vorrebbe incontrare. La Titanus pre
senta, a colori: Lo zingaro. Con Alain Delon, An-
nie Girardot, Paul Meurisse, Renato Salvador). 
( V M 1 4 ) . ( 1 5 , 17 . 18 .45 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

CORSO 
Borgo degli Alblzl • Tel . 282.687 L. 2000 
( A p 1 5 ) . L'avvenimento cinematografico dell'an
no: Lo squalo. Technicolor. Con Robert Shaw, Koy 
Schneider, Richard Drtyfuss. ( 1 5 , 4 0 , 18, 2 0 , 2 0 , 
2 2 . 4 0 ) . 

EDISON 
P.za della Repubblica - Tel . 23.110 L. 2000 
Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro. In
credibi l i , tutto varo: Quel pomeriggio di un gior
no da cani. Technicolor con Al Pacino, John Ca-
zale, James Broderick, Chrales Drning. ( V M 1 4 ) . 
E' sospesa la validità delle tessera e biglietti 
omaggio. ( A P 15 ,30 . 1 5 . 4 0 . 18 . 2 0 . 2 0 , 2 2 , 4 0 ) 

E X C E L 8 I O R 
Via Cerretani • Tel. 272.798 L. 2000 
I l più polemico dei < f i lm denuncia » di Co
sta Gravas. L'affare dalla Sezione Speciale. Techni
color con Louis Scigner, Claudio Gora, M i 
chel Lonsdale. ( E ' sospesa la validità delle tes
sere e biglietti omaggio) . ( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 2 0 , 1 9 . 1 5 , 
2 0 . 5 5 . 2 2 , 5 5 ) . 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel. 275.112 L. 2000 
La nascita di Roma, cosi come vuole la leg
genda, in una affettuosissima e divertentissi
ma dissacrazione: Remo e Romolo: storia di due 
fitili di una lupa. Technicolor con Enrico Monte-
sano, Gabriella Ferri, Pippo Franco. ( V M 1 4 ) . 
( E ' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio) . ( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 2 0 . 1 9 . 1 5 , 2 0 , 5 5 , 2 2 , 5 5 ) . 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla • Tel. o63.611 L. 2000 
Finalmente la più lunga carezza erotica mai ap
parsa sugli schermi italiani: Emanuella nera. Nes
suno fino ad oggi aveva osato lilmare questa sto
ria sconvolgente... Technicolor. Con Emanuelle, 
Karin Schubert. (Rigorosamente V M 1 8 ) . (U.s. 
2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel 275.954 L. 2000 
« Ouel movimento cha mi piece tanto ». A voi 
come piace quel movimento? Ondulatorio? Sus-
sultorio? Non dite che non avete capito di 
quale < movimento » si parla... è Quel movimento 
cha mi placo tanto. Technicolor eccezionalmente 
divertente con Carlo Giutfrè, Mart ina Brochard, 
Renzo Montagnanl. ( V M 1 8 ) . ( 1 5 . 17 . 1 8 , 1 5 , 
2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 0 ) . 

ODEON 
Via del Sassettl • Tel 24 068 L. 2000 
< Prima «. Un f i lm indimenticabilmente bello: 
Cuore di cane di Alberto Lattuada. A colori con 
Cochl Ponzonl, Max von Sydow, Eleonora Giorgi, 
Mar io Ador i . (E* sospesa la validità delle tessere 
• biglietti omaggio) . ( 1 5 , 2 5 , 1 7 . 5 0 , 2 0 . 1 0 , 
2 2 , 3 5 ) . 

PRINCIPE 
Via Cavour • Tel. 575.891 L. 2000 
Un'arma scandalosa mette In crisi lo società bene. 
Dal best-seller letterario un giallo divertente di 
livello internazionale: La donna della domenica. 
Con Marcello Mestrolanni. Jacqueline Blsset, Jean 
Louis Trintignant. Claudio Gora Technicolor. Per 
tut t i . ( 1 5 , 1 7 . 1 9 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 L. 2000 
Finalmente assolto e dissequestrato In edizione 
Integrale arriva II capolavoro supersexyerotico 
scolastico: Carmen Vi l lani , magnifica supplente, 
sosso tanto e studio niente. La Euro Internatio-
nel f i lm presenta, a colori: La aupptento con Car
men Vi l lani , Carlo Giuffrè, Dayle Haddon. ( V M 
1 8 ) . ( 1 5 . 1 7 . 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296 242 L 2000 
Dopo « Mark II poliziotto » ritorna Franco Ga-
sparri In un nuovo spettacolare e travolgente f i lm: 
Mark II poliziotto spara per primo. A colorLcon 
Franco Gasparrl. Lee J. Cobb, Nino BenvCfcjti. 
( 1 5 . 1 7 . 1 9 . 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

fschermi e ribatte-
D 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana 113 - Tel. 222 388 L. 800 
Ellen Burstyn in Alice non abita più qui . A colori. 
Per tutt i . (U l t imo snett. 2 2 . 4 5 ) . 

K I N O SPAZIO 
Via del Sole. 10 - Tel. 215 634 L. 500 
(Ap . 1 5 . 1 5 ) . e Momenti di inlormazione cinema
tografica: Cinema di animazione >: I l pianeta sel
vaggio di Rene Leloux. Disegni di R. Topor 
(Francia-Cecoslovacchia, 1 9 7 3 ) . ( 1 5 , 3 0 , 17, 
18 ,30 . 2 1 , 2 2 , 3 0 ) . 

N I C C O L I N I 
Via Rlrasntl Tel 23 282 L. 1200 
• Per un cinema migliore », Un killer miste
rioso e alle nostre spelle, la sua immagine 
è riflessa i n , uno specchio: Terminal di Paolo 
Breccia. A colori con Wi l l iam Berger, Mirel la 
D'Angelo. ( V M 1 8 ) . ( 1 5 , 3 0 , 17 .50 . 2 0 . 1 0 , 
2 2 , 3 0 ) . ( R l d . A G I S ) . 

SFCONDE V I S I O N I 

A D R I A N O 
Via Romasjnosl Tel 483 607 L. 1000 
Il capolavoro del cinema brillante: L'anatra al
l'arancia di Luciano Salce. A colori con Monica 
Vi t t i , Ugo Tognozzi, Barbara Bouchet. 

ALBA (Rifradi) 
Via P Vezzani • Tel 452 296 Bus 28 2 
Terremoto. Technicolor con Charlton Heston e 
Ava Gardner. Un «jrande l i lm che vi farà tremare 
sulla vostra poltrona. 

ALDEBARAN 
Via Baracca Tel 410 007 L 800 
Una satiro gustosa e divertente tra padrone e 
operaio impegnati in una lotta sessuate di classe: 
I l padrone e l'operaio di Steno, con Renato Poz
zetto, Francesca Romana Coluzzi, Teo Teocoli. 
( V M 1 4 ) . 

A L F I E R I 
V. Mart ir i del Popolo - T. 282.137 L. 400 
Perché si uccide un magistrato, A colori con 
Franco Nero, Frencoise Febian. 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 270 049 L. 10001200 
(Nuovo, grandioso, slokjort^+a. sconfortevole, ele
gante) . Un capolavoro di allegria per chi ha vo
glio di divertirsi. Il lilm dalla risata record con 
la più grande irresistibile scoperta comica dell'an
no. Technicolor Una sera c'Incontrammo. Con 
Johnny Dorella, Frau Fullenv.'ider. Rid. A G I S . 
( 1 5 . t 7 , 1 8 , 4 5 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G P Orsini Tel 6810.550 L. 700 
(Ap . 1 4 . 3 0 ) . Dopo il grande successo torna 
I l Padrino parte I I con Al Pacino. Robert Duvall, 
Talia Shire. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 , 18 ,15 . 2 1 , 3 0 ) . 

CAVOUR 
Via Cavour • Tel 587.700 L 900 
L'ultimo grande capolavoro di Lina Wertmul ler: 
Pasqualino Settebellezze. Technicolor con Giancarlo 
Giannini, Fernando Rey. Shirley Stoler. ( V M 1 4 ) . 

C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel. 212.178 L. 1000 
Eccitante, seducente, provocante. Questa è La ver
ginella. Con Anita Strindberg, Franco Fabrizi, 
Sonia Jeanine. Technicolor. (Vietatissimo 18 a n n i ) . 

EDEN 
Via F Cavallotti - Tel 225 643 L. 500'700 
Amore e guerra. Technicolor con Woody Alien e 
Diane Keaton. Ritorna con il suo ultimo f i lm il 
comico più acclamato del momento. 

EOLO 
Borgo San Frediano • Tel. 296.822 
Una storia d'amore bellissima e terrificante: Frau 
Marlene. A colori con Philippe Noiret, Romy 
Schneider. ( V M 1 4 ) . 

F I A M M A 
Via Pacinotti • Tel. 50.401 L. 1200 
Ricordate Igor dall'occhione strabico o lo scien
ziato lolle che vi hanno tatto morire dal ridere 
in i Frankenstein junior »? Eccoli di nuovo in
sieme, ancor più comici, par risolverà il più ori
ginale e divertente caso poliziesco del secolo: I l 
fratello più lurbo di Sherlock Holmes. Technico
lor. Con Gene Wilder. Mar ty Feldman, Mtde l ina 
Khan. Regia di G. Wilder. 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel . 660.240 L. 1000 
Eccezionale « Prima »: Zanna Bianca e 11 cacciatora 
solitario. Cinemascope • Technicolor con Robert 
Wood, Pedro Sanchez. Uno spettacolo per tutt i . 
(Ul t imo spett. 2 2 , 4 5 ) . 

FLORA SALA 
Ptaz?a Dalmazia • Tel. 470101 L. 700 
(Ap 1 5 ) . La coppia più formidabile dello schermo 
per la prime volta insieme: Gene Wilder e Donald 
Sulherland in un fi lm divertentissimo: Fate la 
rivoluzione senza di noi. Technicolor. Per tutt i . 
(Ul t imo spett. 2 2 , 3 0 ) . 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470101 L. 800-1000 
(Ap . 1 5 ) . Una storia vera in un'atmosfera ricca 
di allucinante suspence. Una stona pari alla mi
gliore vena di Alfred Hitchcock: Un colpevole 
senza volto. Technicolor con Michael York, 5u-
sannah York. Trevor Howard. ( V M 1 4 ) . (Ul t imo 
spett. 2 2 , 3 0 ) . 

FULGOR 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 L. 1000 
Il capolavoro thrilling di Darlo Argento In com
pagnia del tavolojo- complesso Goblin- Profondo 
rosso. A colori Con David Hemmings. Daria Ni-
colodi. Giuseppe Levia. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 , 3 0 . 17 .50 . 
2 0 . 2 2 . 2 0 ) . 

GOLDONI 
Via de' Serragli • Tel. 222437 
(Locale completamente rinnovato Posteggi: Porta 
Romana. Piazza Pitt i , Piazza Tasso. Piazza Car
mine ) . Gronde debutto del carosello erotico: Inter
nai strip canto V cerchio. I l interno 3 . con la 
vedette internazionale Lady Angel il « Beverly 
Leymon » Lady Savana l'attrazione internazionale 
mr Eugenio and partner Junca Freyer, Helen 
D'Arui l . The Magic Olmar « Franco Doria. Film: 
I l bestione. Technicolor con Giancarlo Giannini. 
(Spettacolo rigorosamente V M 18 - Orario r i 
vista: 1 6 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50 706 L 1000 
L'apoteosi del film spettacolare: I l drago di Hong 
Kong (« Il dragone vola alto » ) . Technicolor con 
Jimmy Wang Yu. George Lazenby. ( V M 1 4 ) . 

ITALIA 
V'.x N)7'onale Tel. 211069 L 1000 
(Ap . 10 antimeridiane). Una satira gustosa • 
divertente tra padrone e operaio impegnati in una 
lotta sessuale di classe: I l padrone e l'operaio 
di Steno, con Renato Pozzetto. Francesca Romana 
Coluzzi, Teo Teocoli. ( V M 1 4 ) . 

MANZONI 
Via Mari t i • Tel. 366.808 L. 1300 
(Ap . 1 5 ) . P. G i r m i presenta la divertenti • scanto
nate avventure di cinque fiorentini che fecero della 
loro vita un lungo. Interminabile gioco: Amici 
miei , di Mario Monicelli . A colori, con Ugo fo
gnagli. Gastone Moschin, Philippe Noiret (Vie-
lato f in . 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 5 0 . 2 0 , 1 0 , 2 2 . 2 0 ) . 

MARCONI 
Viale Giannottl • Tel. 680.644 L 1000 
(Ap . 1 5 ) . Una storia vera in un'atmosfera ricca 
di allucinante suspence. Una stona pari olla mi
gliore vena di Al lred Hitchcock: Un colpevolo 
senza volto. Technicolor con Michael York, Su-
sannah York, Trevor Howard. ( V M 1 4 ) . (Ult imo 
spett. 2 2 , 4 5 ) . 

N A Z I O N A L E 
V i a C i m a t o r i T e l 270.170 [, 1000 
(Locale di classa par famiglie • Proseguimento 1» 
visione) . Un capolavoro ardito ad appassionante! 
Una splendida Lisa Gastonl mal cosi bella • In
tensa. ineguagliabile nel tormentato ventaglio di 
donna in cerca d'amore tra braccia bruciate: 
Labbra di lurido blu. A colori con Lisa Gestoni, 
Corrado Pani. Jeremy Kempt. ( V M 1 8 ) . ( 1 5 . 3 0 , 
1 7 . 4 5 . 2 0 . 2 2 , 3 0 ) . 

I L P O R T I C O 
V C a p o d i M o n d o • T 675 930 l , 800 1000 
(Ap. 1 5 ) . L'eroe della strada. Technicolor con 
Charles Bronson, James Coburn. Per tutt i . (Ul t imo 
spett. 2 2 . 3 0 ) . 

PUCCINI 
P /a Puccini Tel 32 067 Bus 17 I, ROO 
I l Padrino parte I I . A colori con Al Pacino. Robert 
De Niro. Diane Keaton. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 , 
18 .30 . 2 1 . 4 5 ) . 

STADIO 
Viale M Fanti - Tel. 50.913 L. 700 
In 2 ' visione assoluta il f i lm in cui tutto à perfetto 
meno che .. il delitto: Due uomini e una dote di 
Mike Nichols, con Warren Beatty e Jack Nicholson 
Technicolor. Questa e la volta buona per ridere 
delle disgrazie altrui. Per tutt i . 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 77 • Tel. 226.196 L. 5C0 
(Ap . 1 5 ) . Rassegna « Film richiesti dagli spettt-
ton >. Un successo personale di Marty Feldman 
10 strabico, simpatico, bizzarro gobbo Igor di 
• Frankenstein Junior ». Una valanga di risata 
con Ogni uomo dovrebbe averne due di Jim 
Clark. A colori. Per tutti . (U.S.: 2 2 . 3 0 ) . 

V I T T O R I A 
Via Paentnl - Tel 4HOR79 [, 1000 
Una satira gustosa a divertente tra padrone • 
operaio impegnati in una lotta sessuale di classrt 
11 padrone e l'operaio di Steno, con Renato Poz
zetto, Francesca Romana Coluzzi, Teo Teocoli. 
( V M 1 4 ) . 

TERZE V I S I O N I 

ARCOBALENO 
Via Fisana. 442 (Lepnala) - Bus 626-27 
( A p . 1 4 . 3 0 ) . Una spettacolare avventura che su
pera ogni immaginazione: L'Isola sul tetto del 
mondo di Wal t Disney. Technicolor con David 
Harmen, Mako e Donald Sinden. Segue 11 carlona 
animato Buon compleanno Paperino. 

S.MS. SAN Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 • Tel. 701.035 
(Ap . 1 5 ) . Perché si uccide un magistrato con 
Franco Nero. 

A R T I G I A N E L L I 
V'a Serragli. 104 L. 500 - Rid. I, 3i0 
Spettacolare favoloso Technicolor di A. Korda: 
I l ladro di Bagdad con Conrad Veidt e Sabu. 

FLORIDA 
Via Pisana. 109 • Tel. 700.130 
Una gustosa, brillante, spassosissima antologia del 
cinema italiano sui favolosi anni ' 5 0 : Un sorriso, 
uno schiaffo, un bacio In bocca. Technicolor con 
Alberto Sordi, Nino Manfredi. Vittorio De Sica, 
Totò, Sophie Loren, Gina Lollobrigida, Tina Pica 
e altri popolarissimi attori. Un f i lm per tutt i . 

G I G L I O (Galluzzo) • Tel. 289.493 
(Ap . 1 5 ) . Franco Nero. Jennifer O'Nell l e Jemes 
Msson in Gente di rispetto. 
N U O V O ( G a l l u z z o ) 
(Ap . 1 5 ) . Rollerball con James Caan. ( V M 1 4 ) . 
(U.S.: 2 2 , 3 0 ) . 

MANZONI (Ssandlccl) 
Una dissacrante fantasia comica del cinema western 
di Mei Brooks, il regista di • Frankenstein Junior »: 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco. Technicolor con 
Cleavon Little e Gene Wilder. 
U N I O N E G I R O N E 
Spettacolare l i lm cinese. La furia del Drago. 
Technicolor. Per tutt i . 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 L. 500 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) . L'ultimo Ingmar Bergman: Scarta 
da un matrimonio con Liv Ullman e Ertand 
Josephson. 

L A N A V E 

Via Villamagna. Ili L 500 
Florinda Bolken è la meravigliosa interprete di 
Una breve vacanza. Un film di V. Da Sica, con 
Renato Salvatori. ( In iz io ore 1 5 . 3 0 ) . 
LA RINASCENTE 
Cascine del Riccio L 500 
(Ap . 1 5 ) . La più grande interpretazione di V i t 
torio Gassinoti: Profumo di donna con Alessandro 
Momo A colori. Per tutt i . 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 
Piazza Di Vittorio (Scandiccl) L. 300 
(Riposo) 
MODERNO (ARCI Tavarnuzzt) 
Via Gramsci. 5 • Tel. 202 593 L 400 
(Ap. 1 5 ) . I l mistero delle 12 sedie. Regia di 
Mei Brooks. ( U S : 2 2 , 3 0 circa). 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442.203 - Bus: 28 
Martedì: Dropout ( I ta l ia . ' 7 0 ) di T. Brass. 
CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 L. 500 400 
Oplterball con James Caan. Regia di N. Jewison. 
W M 1 4 ) . 

DANCING 

AL GARDEN ON T H E RIVER 
Circolo ARCI (Capatici • Tel. 890.335 
Tutti i sabati e festivi alle ore 21 trattenimenti 
danzanti con il complesso I Leaders. Ampio 
parcheggio. 

ANTELLA - Circolo Ricreativo Culturale 
Bus 32 
Dancing-discoteca. Ore 16 danze, ore 21 danze 
per tutti con ingresso gratuito alle donne. Suonano 
I Campo di Marte . 
D A N C I N G M I L L E L U C I 
(Campi Blsenzio) 
Alle ore 2 1 , 3 0 danze con I Jolly. Canta Tony. 
DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati 24 B - Bus 1 8 20 
Alle ore 16 e 21 prosegue il successo dell'orchestra 
Sergio Nanni. American bar, pizzeria Ampio par
cheggio. 
DANCING S. DONNINO 
Via Pistoiese. 183 - Tel. 899.204 - Bus 38 
Ore 2 1 : Ballo moderno. 
SALONE RINASCITA 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Oggi pomeriggio, ore 16: La Nuova Leggenda. 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Puoblicità In Italia) 

Tel. 287.171 -211.449 

Firenze • Via Martelli, 8 

TEATRO REGIONALE TOSCANO 
SPAZIO T E A T R O S P E R I M E N T A L E 

In collaborazione con il Centro Teatrale ARCI 
Affratellamento e il Teatro MetattasJo 

presenta : 

BREAD AN PUPPET THEATRE 
V E N E R D Ì ' 6 • Ora 21 . Prato • Teatro Metaitaeio 
SABATO 7 - Ora 21 • Graff ine - Casa del Popolo 
DOMENICA 8 • Ore 16,30 - Prato - Teatro Metaatatlo 

Prevendita: Rondò di Bacco / Affratellan/ànto / Metat ta i lp 

Via M. Mercati, 24/b 
tei. 480998 Poggetto 

ORE 15,30 ritorna la 

GRANDE ORCHESTRA d i 

SERGIO NANNI 

AMERICAN BAR - P I Z Z E R I A • A M P I O P A R C H E G G I O 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

Prenotazioni: 
FIAT - LANCIA - AUTOBIANCHI 

ED ALTRE MARCHE 
VIA BACCIO DA MONTELUPO, 179 - Tel. 784.256 

Col favore del pubblico e 
della critica TRIONFA al 

UN LUPO SOLITARIO CHE NON AZZANNA 
PER SE STESSO MA PER LA SUA GENTE 

Jt lai in A, 

ALAIN DELON 

LD ZINGARO 
Vietato ai minori di 14 anni 

^fi^nSS^m. Ore 15 ,30 e 21 

TRIADE 
DISCOTEQUE + 

Via Palazzuolo, 37 - 293082 Videodiscoleca 

• t VITTADELLO 
ANCORA RIBASSn S/\LD1 

VITTADELLO 
FIRENZE - VIA BRUNELLESCHI - VIA BORGO S. LORENZO 

PRATO - VIA C.GUASTI-VIA BANCHELLI 

• CINERIZ • 

ARISTON 
1 9 6 1 : M O N D O D I N O T T E 

con i suoi spettacoli • peccamino
si » turba II pubblico italiano. Lo 
stesso i i lm , oggi, lascerebbe indi!-
ferenti anche i bambini. 

1 9 7 6 : M O N D O D I N O T T E O G G I 

dal tramonto all 'alba, tutte lo 

• notti proibite » del mondo In 

un l i lm allegramente sconvolgente. 

uambrinus 

UN FILM COSI' 

GLI ITALIANI 

LO ASPETTAVANO 

DA 2729 A N N I 

La nascita d i Roma, così 

*[ come vuole la leggen

da, in una affettuosa e 

divertentissima dìssa-

'. crazione 

REMO 
E ROMOLO 
STORIA Di DIE EKÌLI 

MINAU'RV 
H H B I MGM-an t a u - o n n i • • 
mtwm* - U H M SUOI HCraU 
. . « I E I B „.i 
£TL..XX3CiKa.WdV,. 1 a\ijti/i 

1 " V 7 

ATTENZIONE ! 

PREZZI DISASTROSI 
Alla CALZOLERIA 

Via Ponte alle Mosse, 15/R - FIRENZE 

SCARPE da L. 300 in poi 
INIZIO 2 FEBBRAIO 1976 

CALZOLERIA 
BOLOGNA 
Via S. Antonino 6 r FIRENZE 

Idi 
estivi e invernali 

SUCCESSO Al CINEMA 

Flora Salone 

MARCONI 
Una regia pari alla 
migliore vena di 

ALFRED HITCHCOK 

Solamente negli ulti
mi tre minuti del film 
vi sarà svelato il nome 
di un colpevole senza 
volto 

UN COLPEVOLE 
SENZA VOLTO 

MICHAEL YORK - SUSANNAH YORK 
RICHARD ATTENBOROUfiH 
CHRISTOPHER PUIMMER 

TREVOR HOWARD 
STACYKEACH- JAMES fAULKNER 

.̂BCWttiJiQuTSOI _ 
Kwionur uinsnctes uarioaiw 
iàttiu*o ìa inirV sruùrrnc 

nmaTaiasi ritmie» 
fc — — • — « 

Vietato minori anni 14 

STREPITOSO SUCCESSO 

OGGI AL 

TEATRO VERDI 
Dopo « MARK IL POLIZIOTTO » RITORNA 

Franco Gasparri in un NUOVO spettacolare fi lm 
te P.A.C. Produzioni Atte Contorttott 

FRANCO GASPARRI - LEE J. COBB In 

MARK li POLIZIOTTO 
SPARA P£R PRIMO fv^-q 

con la p*Ht«dp«iton« di N I N O B E N V E N U T I 

• con M A S S I M O GIROTTI 

dlm di S T E L V I O MASSl /co tor» della TECHNOSPES 

MUSICA DI ADRIANO FABI • EO2J0M MUSCAU P.A.C. 

E" un film di 
SIDNEY LUMET « All'EDIS0N GRANDE 

SUCCESSO 

DRAMMATICO, COMICO, AVVENTUROSO, BIZZARRO, INCREDIBILE, TUTTO VERO 
Ntll agosto del 1972 Sonny rapmd una banca. 250 poliziotti, la FBI, 8 ostaggi 

e una folla di 2000 persona non dimenticheranno mai quello che accadde. 

u W i R N f B BROS m M t 

m potino 

OUEL P0IÌ1ERICCI0 
DI un donno on coni 

, r» 
\ * & 

• * • ' 

.«JOHN CAZALEJAMES BRODERICK. CHARLES [ JUWNG»*, .»*»»** 
» » a » r » l é fUM PUB0H amfcn» - WJWTW BMSMJLN t MABTW HJWO 
tWraaiSOamt'Wr n a n o » * * K M MUD t-
> I ) ^ I H W M « | | t«wrn—»t1 Gmnt*i.hc TtCM.MCtH.tX i « n & m - « v > : £0 

http://TtCM.MCtH.tX
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Nei congressi di sezione il 60% alla lista di « Rinnovamento » 

» 

Incontro a Palazzo Panciatichi fra i presidenti delle giunte e dei consigli 

Regioni a consulto per la legge / fanf anioni «perdono il treno 
sul trasferimento delle funzioni anche nella roccaforte aretina 

La relazione del presidente del consiglio toscano, compagna Loretta Montemaggi - Chiesta l'attuazione delia « 332 » - L'in- Due liste-programma volutamente anonime ed apparentemente sganciate dalla logica delle correnti 
tervento del presidente Lagorio - Esaminati i problemi che la legge solleva - il rapporto con le leggi quadro - Proposto un in- Il programma della lista di maggioranza rappresenta uno sforzo per superare le posizioni più conser-
tervento sul governo per un disegno di legge che sancisca la partecipazione delle regioni e del parlamento alle decisioni CEE : vatrici — Ad una lista centrista, ancorata su posizioni anticomuniste, il 40 per cento dei voti 

FIRENZE. 31 
I presidenti e rappresentan

ti delle giunte del consigli re
gionali italiani si sono incon
trat i ieri a Palazzo Panciati

chi (ed era la prima volta. dal
l'Istituzione delle regioni, che 
si ritrovavano tutti insieme» 
per esaminare i complessi prò 
bleml connessi all'applicazio
ne e alla attuazione della leg
ge 382. che — com'è noto — 
prevede 11 trasferimento alle 
regioni e agli enti locali del
le funzioni esercitate dal!o 
Btato e dagli enti pubblici na 
zionali e sovra regionali nei 
Bettorl di competenza regio
nale. 

L'incontro, promosso dal 
presidente del consiglio regio
nale toscano Loretta Monte-
maggi. aveva lo scopo — e lo 
ha raggiunto — non solo di ri
badire da parte delle regioni 
la piattaforma comune per la 
attuazione della 382. ma anche 
di precisare l 'atteggiamento 
delle regioni su alcuni temi 
specifici della legge. 

Si è t r a t t i l o — come ha ri
levato aprendo i lavori, il pre 
Bidente della Giunta ragioni
le Toscana. Lelio Lagorio — 
di un «consulto» at tento e 
approfondito intorno ad una 
legge, la « 382 » appunto, che 
recepisce il giudizio negativo 
espresso dalle regioni sui de
creti del 1072 per il trasferi
mento delle funzioni statali 
che avevano messo in moto le 
regioni dotandole però di 
strumenti inadeguati, di 
« schegge di potere ». 

La 382 è un fatto positivo 
per lo sviluppo dell'ordina
mento regionale e un fattore 
indispensabile per iniziare la 
riforma dello Stato, è neces
sario quindi applicarla corret
tamente e rapidamente, per 
questo « la crisi politica in 
a t to non deve rappresentare 
— ha rilevato il presidente 
del consiglio regionale Lo 
ret ta Montemaggi — un moti
vo per il suo insabbiamento. 
anzi deve essere un motivo per 
accelerarne l'attuazione ». 

Il 15 febbraio l'apposita 
commissione « Giannini » con
cluderà i suoi lavori sui nuo
vi decreti relativi ai poteri 
regionali: a quel punto non si 
potrà più perdere tempo e si 
dovrà far in modo che « en
t ro il mese di febbraio — ha 
aggiunto Loretta Montemaggi 
— inizi r " i t e r " procedurale 
per l'attuazione della 382 poi
ché solo i tempi e i termini 
che la legge stessa prevede per 
l'emanazione dei decreti de
legati potranno essere rispet
tat i ». 

A Palazzo Panciatichi non 
si è discusso però solo della 
attuazione della legge, ma si 
è penetrati al suo interno esa
minando i problemi che essa 
solleva. Questa analisi è sta
ta compiuta da Loretta Mon
temaggi con la sua relazione 
nella quale ha toccato i pun
ti più caldi della questione: 
rapporti intercorrenti tra la 
382 e le leggi quadro attual
mente all'esame del Parlamen
to; partecipazione delle regio
ni alla formazione e all 'attua
zione delle scelte comunita
rie; attribuzione diretta di 
funzioni agli enti locali: di
sciplina del rapporti finanzia
ri tra stato, regione ed enti 
locali in relazione alle fun
zioni trasferite e a quelle de
legate. 

Per quanto riguarda 11 pri
mo punto il presidente del 
consiglio regionale toscano ha 
affermato che le leggi-quadro 
non devono rappresentare in 
alcun modo un ostacolo alla 
attuazione delle norme dele
gate «salvo poi tener con'o 
della nuova realtà ». all 'atto 
della definitiva elaborazione 
di queste « leggi ». 

Sul ruolo delle regioni in 
rapporto alla formulazione 
delle scelte comunitarie Lo
re t ta Montemaggi ha propo
sto, tra l'altro, un intervento 
sul governo perché presenti 
un disegno di legge che sanci
sca la partecipazione delle re
gioni e del Parlamento alle 
decisioni della Cee e porti al
la nomina di rappresentanti 
regionali nelle commissioni 
comunitarie che si crcupano 
dei problemi che investono le 
regioni. 

Prendendo pò: in esame 
quc'.la parte della legge che 
consente la diretta attr.buzio-
ne a comuni, province e co
munità montane delle funz o-
ni di interesse esclusivamente 
".ocale. il presidente del consi
glio toscano ha detto che va 
innanzitutto respinta la tesi 
dell'utilizzazione del mecca
nismo offerto dalla 382 in 
quanto si può correre il ri
schio di offrire pretesti per il 
rinvio a tempo indeterminato 
della completa riforma delle 
autonomie locali, offrendo 
agli enti locali la magra con 
sedazione di attribuzione di 
alcune funzioni ». 

« Deve però essere respinta 
anche la te^i opposta, a l t re: 
t an to semplicistica e negati
va. che prevede l'assoluta ìnat-
tuazione di quella parte della 
332 relativa alla diretta attri
buzione di funzioni agli ent i 
locali. Da ciò deriva la ne
cessità ad i un maggiore ap
profondimento prima di pro
cedere alla utilizzazione della 
diret ta attribuzione a comu
ni, province e comunità mon
tane di questi poteri, con il 
contributo delle associazioni 
degli enti locali, anche al fine 
di individuare i corretti mec
canismi idonei a potenziare le 
autonomie in un disegno ordì 
n a n o d: esercizio dei poteri 
propri degli enti locali loro 
delegali delle rcg.on: 

Si t r a t t i qu.ndi — ha pro
posto Loretta Montemaggi — 
di prendere contatti con ì An-
t i e con l'Upi per un ineon 
C o con le regioni. Per quanto 
concerne l'autonomia di spe
sa il presidente del consiglio 
i n t o n a l e toscano ha sottolì-
àcato come le spese in conto 
capitale, eloè Quelle maggior

mente qualificanti par il gra
do di manovrabilità che esse 
presentano e per gli effetti di
retti che esse svolgono sul 
processo di sviluppo socio eco 
nomico. siano finanziate con 
strumenti « idonei a garanti 
re l'autonomia di spesa, cioè 
garantire alle regioni un au
tonomo potere in merito alla 
dislocazione delle proprie ri
sorse ». 

I motivi di ciò vanno in 
dividuatl «sia nel modo in 
cui è stato determinato l'am
montare del "fondo comune", 
cioè di quello strumento dì fi-
nanv'amento attraverso <-ui 
dovrebb? passare l'autono 
mia di spesa delie regioni, sia 
nel fenomeno della creazio 
ne di fondi settoriali di finan-
z amento. Di fronte ad una 
slmile realtà, l'attribuzione di 
nuove funzioni alle regioni, fi
nirebbe per produrre l'effetto 
opposto a quello di potenziare 
e valorizzare il ruolo di ente 
autonomo d! potere politico, he 
tale attribuzione non viene 
accompagnata dal riconosci
mento dei mezzi finanziali ne 
cessa ri » ha rilevato Loretta 
Montemaggi. ed ha aggiunto 
che ì « decreti delegati co
munque dovrebbero limitar
si ad attestare le regioni su 
un livello di entrate sufficien
te all'esercizio delle loro fun
zioni e su una effettiva au
tonomia di spesa ». 

Le regioni dovranno affron
tare un i tanamnte questi pro
blemi e 11 raggiungimento di 
una posizione unitaria è tanto 
più necessario in quanto è pos
sibile che si stia formando u-
no schieramento di resistenza 
per i allentare il processo di 
completamento dell'ordina -
mento regionale. L'incontro f ra I presidenti delle giunte e dei consigli 

AREZZO. 31. 
Dopo lunghi anni di inco-

strastato dominio. ; fanfania-
ni. duramente s ton imi in tut 
ta la regione, hanno « per.io 
il t reno» anche ad Arezzo. 
fino a poco tempo fa con.n 
derata una delle ultime roc-
caforti toscane dell'ex segre
tario democristiano. 

I congressi delle 131 
sezioni de sparse nelle quat
tro vallate dell'Aretino, con 
elusi in questi giorni, hanno 
attribuito infatti il 60 per 
cento del voti ad una lista di 
«Rinnovamento» capeggiata 
dal commissario del movi
mento giovanile Giuseppe 
Fornasarl ed ispirata dall'at
tuale segreteria provinciale, 
subentrata due anni fa alla 
squalificata gestione dell'av
vocato Amegho Fanfanl. fra
tello del più noto Amintore. 
Liùta che. pur non .schieran
dosi con nessuna corrente 
nazionale, ha rifiutato deci
samente di deiinirsl fanfa-
mana non solo nel nome, ma 
soprattutto nel programma. 
E' restato Invece ad una li
sta centrista, ancorata a pò 
sizlonl nostalgiche e rozza
mente anticomuniste, il 40 
per cento circa del 7.100 voti 
che la DC aretina esprimerà 
al prossimo congresso regio
nale: una percentuale tutt'al-
tru che trascurabile, ma che 
non può certamente sminuire 
la portata del tracollo fan-
faniano- Percentuali minori. 
praticamente insignificanti al 
fini del risultato congressun 
le. sono andate ad una ter
za lista Bemlclandestlna pre
sentata soltanto in alcune se
zioni. di ispirazione morotea 

Come si svolge la settimana di incontri sul centro storico 

Pistoia: la parola alla città 
Il comitato di quartiere di San Marco documenta con un filmato gli interventi necessari per la rivitalizzazione 
del tessuto urbanistico e sociale — Una inchiesta socio-economica nella zona — Le condizioni del più antico 
mercato — Positiva iniziativa dell'amministrazione comunale — Per un equilibrio tra cittadinanza e servizi 

Il centro storico di Pistoi 

Un progetto per la conservazione della fascia verde tirrenica 

Da Migliarino a San Rossore 
un grande parco regionale 

Anche il lago di Massacciuccoli compreso nel progetto - Una riunione con gli 
enti locali e le forze politiche presieduta dall'assessore regionale Maccheroni 

VERSILIA. 31 j 
Un parco naturale, di esten

sioni notevolmente superiori ! 
a quelle del Parco della Ma- j 
remma. «12 mila ettari con- ' 
t ro 9» potrà essere costituito i 
dal verde secolare della mac
chia lucchese della macchia 
di Migliarino e di quella di 
San Rossore lungo il htora- t 
le tirrenico della pineta del 
levante di Viareggio fino al
la foce dell'Arno nel territo
rio comunale di Pisa. 

A questo scopo per inizia
tiva della regione l'assesso
re all 'assetto del territorio 
Giacomo Maccheroni, ha te
nuto nella sede del comune di 
Viareggio una riunione alla 
quale hanno partecipato le 
amministrazioni provinciali di 
Pisa e di Lucca, gli enti lo
cai: t e r r i tona 'ment ; interes
sati a' narco. ì rappresentan
ti pc r PSI . PCI, PSDI. 
PRI , 

La u ,e decisione del co
mune di Viareggio di adibi
re la pineta di levante a par
co pubblico, ha spiegato l'as
sessore Maccheroni, aprendo 
l'incontro, propone in termi
ni ravvicinati la necessità di 
allargare il discorso % tutu 

l'area verde che appunto dal
la pineta si estende fino al
la foce dell'Arno nel t e rn to 
rio del Comune di Pisa. 

La esperienza fino ad oggi 
matura ta suggerisce di np ro 
porre alcune tappe fondamen
tali che sono la costituzione 
di un consorzio fra ì comuni 
e le province territorialmente j 
interessate per la promozio 
ne del parco le elaborazioni 
di una legge regionale per la 
istituzione del parco nella 
quale il piano di assetto ter
ritoriale ne sia parte inte
grante. trasformazione del 
consorzio di promozione in 
consorzio di gestione del par
co stesso. 

Sulla introduzione di Mac
cheroni si è aperto il dibat
tito. Per il comune di Viareg
gio non w sono problemi es
sendo la pineta d: proprietà 
dello stesso comune; per w 
comune di Vecchiano. sul cui 
territorio si estende la mac
chia di Migliarino, interamen 
te di proprietà privata, vi so
no problemi di destinazione 
urbanistica in fase di elabo
razione con il nuovo piano re
golatore: per i comuni di 
San Giuliano terme e di Pi
ai- doro ti estende la tenu

ta di San Rossore che è di 
proprietà dello stato (e che è 
oggi già aperta al godimento 
pubblico con determinante li
mitazioni» non vi sono proble 
mi particolari da risolvere. 

E' stata anche riconosciuta 
la necessità di coinvolgere -*d 
interessare il comune di Mas 
saro^a. dove si estende il lago 
d: Massaciuccoh. poiché il 'a 
go che confina con la fascia 
di verde dovrà rientrare ne! 
complesso del parco. La re
gione cui spetterà il compi
to di coordinamento per 
il piano territoriale e la for
mulazione della legge istitu
tiva del parco sarà chiama
ta a specifici interventi per 
la regimazione delle acque il 
disinquinamento e la foresta 
zione. 

Su questa direttrice di fon 
do sarà formulato un docu 
mento di base sul quale le 
amministrazioni locali decide
ranno la costituzione del con 
sorzio di promozione. Non ap 
pena compiuto questo primo 
passo in sede locale saranno 
compiute ulteriori verifiche 
con le consultazioni aperte al
le forze sociali e sindacali; 
successivamente sarà formu
lato un piano territoriale . 

PISTOIA. 31 
La settimana di incontri 

pubblici promossa dall'asses
sorato all 'urbanistica del co
mune di Pistoia ha messo in 
evidenza la necessità di un 
restauro del centro storico 
che sia s t ret tamente collega
to con la conoscenza della 
realtà sociale dei cittadini 
che vi abitano. 

Durante le due occasioni 
pubbliche di incontro fra am
ministrazione, tecnici e citta
dini (una nella sede del co 
mttato di quartiere di Porta 
San Marco e l'altra al circo
lo Garibaldi) sono stati posti 
in evidenza ì grossi problemi 
sociali (primo quello della ca
sa) tecnici (restauro proget
tazione) e amministrativi (la 
pesante carenza della finan
za locale rispetto alle neces
sità pubbliche). Problemi che 
sono stati affrontati pubblica
mente ed hanno aperto in
quietanti finestre su una real
ta verso cui occorre portare 
avanti una azione anche di 
recupero sociale degli abi
tant i . 

II forte degradamento so
ciale e urbanistico di San 
Marco è il primo esempio. 
In questa zona si verifica una 
presenza bassissima di abi
tant i fra i 20 e 50 anni ; un 
disfacimento edilizio che per
mette di ospitare soltanto co
loro che non hanno possibili
tà di pagare l'affitto di una 
casa che abbia le caratteri
stiche minime di quella po
polare (disoccupati, immigra
ti in cerca di primo lavoro. 
sottoproletariato ecc's: una 
grossa presenza di popolazi > 
ni che viveva nell'analfatle
tismo. nella mancanza di as
sistenza sanitaria. 

Il comitato di quartiere di 
j Porta San Marco, nella pn-
j ma serata, ha documenta*o 
! con un filmato questa real-
j ta . illustrandola più dettaglia 
• tamente in un documento nel 
j quale \engono Indicati j n a 

serie di interventi primari 
j che l'ente locale (come del 
I resto era già previsto dal 
| piano particolareggiato del 

centro storico) dovrà affron
tare sollecitamente. Ma so 
pra tut to il comitato di quar
tiere ha proposto con forz.t 
la necessità di realizzare •.-:.•• 
inchiesta socioeconomica r.t-] 
quartiere e che venga gesti
ta dall'ente locale e dall > 
stesso comitato ins.eme ad un 
gruppo di tecniri un i . e r - i t i ' i 
verso cui è iniz:ato già un 

i primo incontro. 

j L'inchiesta verrebbe ad es-
j sere una importante occasio 
i ne di verifica della propr-a 
I dimensione sociale da p a n e 
' dell'università ed importan

tissimo elemento di conoscen
za del quartiere, dei syot abi
tant i e sopratutto delle 'oro 
necessità sociali primarie. Lo 
incontro presso il comitato di 
quartiere di Porta San Mar
co ha permesso ad un setto 
re tecnico come quello degli 
urbanisti, di trovarsi di fron 
te ad una realtà che non ri
chiede soltanto .1 loro impe
gno per soluzioni di ordine 
«grafico», ma che la «grafi
ca urbanistica » rispecchi il 
risultato di un'analisi delle 
necessità sociali (potere eco
nomico. usi e costumi, grado 
culturale ecc.) dei cittadini. 

L'altro incontro, quello al 
circolo Garibaldi, ha affron

tato il problema del centro 
storico in rapporto alla Sala, 
il più antico mercato citta
dino. 

Relatori su questo tema so
no stati gli ingegneri Stefa
no Palandri e Vasco Moran
do La loro analisi ha sotto
lineato come primo dato di 
fatto resistenza anche a Pi
stoia della egemonia che ha 
assunto il centro storico ri
spetto alla periferia. La ne
cessità quindi di riequlllbra 
re il territorio attraverso una 
serie di provvedimenti che 
permettano anche ad altre zo 
ne del comune di diventare 
più autonome (come del resto 
già viene previsto dal piano 
di urbanistica commerciale 
recentemente approvato dal 
consiglio comunale). E' stato 
inoltre ri tenuto opportuno lo 
intervento anche nei confron
ti del recupero delle s t rut ture 
edilizie che permetta così il 
rientro detjli abitanti nel cen
tro storico 

Su questa azione di rivalu
tazione del centro storico e 
la conseguente nuova dimen
sione che assumerà il settore 
commerciale si è articolata 
la relazione formulando oltre 
ad una proposta di revisione 
dell'attuale forma di acquisto 
e vendita che dovrà indiriz
zarsi verso forme più razio 
nali e competitive come quel
la associativa anche quella di 
ristrutturazione della intera 
s t rut tura della Sala 

Giovanni Barbi 

e capeggiata dall'on Buccia 
rei ì Ducei. 

Ufficalmente. la DC are 
tina ha affrontato la scadenza 
dei e ingressi d: sezione con 
due liste - programma, volli 
tinnente anonime e apparen
temente sganciate dalla logi
ca delle correnti tradizionali 
La prima, che si è presenta
ta come « una liita aperta 
al contributo di Idee degli a-
nrci di petiien.i. Milla linea 
indicata da Fanfani a Casti-
glion Fiorentino», si richiama 
espressamente alle posizioni 
sostenute da Fanfanl nel cor
so di un recente convegno ed 
esprime, essenzialmente, la 
vecchia guardia del gruppo 
dirigente aretino (all'interno 
della quale non potevano 
mancare, naturalmente, gli 
esponenti della Coldlretti). 
Punti qualificanti (per modo 
di dire) dell'impegno congres
suale di questi candidati — 
come si legge nel loro pro
gramma — la «difesa del 
patrimonio Ideale e politico 
di 30 anni di presenza demo
cristiana nella vita sociale 1-
taliana ». la rlaffcrmazlone 
dell'interclassismo e del « va
lori di libertà contro ogni 
forma di autoritarismo di 
destra e di sinistra ». 11 re
cupero in chiave integralista 
delle forze disaggregatesi dal
la DC soprattutto all'Interno 
del mondo cattolico. 

Fa da cemento a questo 
brillante programma, alleno 
da qualsiasi spunto autocri
tico e sordo alla lezione del 
15 giugno, 11 consueto cemen
to anticomunista, ribadito in 
termini di «contrapposizione 
ideale e politica alla strate 
già comunista per la con
quista della società civile e 
dello stato ». 

Un solco abbastanza pro
fondo sembra dividere Inve
ce da queste posizioni 1 can
didati della seconda lista — 
quella maggioritaria — che. 
rifiutando il richiamo espli
cito aci una corrente preco
stituita. si è presentata sot
to la scarna definizione «dal 
dibattito una propasta di rin
novamento ». 

Capeggiata, come abbiamo 
accennato, dal dirigente del 
disciolto movimento giovani
le. Fornasari. essa raggruppa 
una serie di esponenti peri
ferici del partito di diversa 
provenienza, ma sostanzial
mente 5-olldali con l'attuale 
segreteria provinciale. 

Uno dei pochi elementi in 
comune tra i due schiera
menti sembra essere l'auto-
esclusione dalla candidatura 
dei maggiori dirigenti provin
ciali (compreso il segretario 
Innocenti), che hanno prefe
rito inserire nelle liste 1 ri
spettivi «fiduciari». Visto nel
l'ottica della DC aretina, fi
no a ieri fanfaniana od ol
tranza e caratterizzata da una 
estrema vischiosità interna, il 
programma della lista mag
gioritaria rappresenta un di 
screto sforzo di superamento 
delle posizioni più conserva
trici, di autocritica nei con
fronti degli errori passati e 
di approfondimento — cer
to non privo di contraddizìo 
ni e di ambiguità — dei 
njovi processi politici e so
ciali maturati negli ultimi 
anni. 

Il significato del 15 giu
gno. la questione comu
nista. il crollo del blocco po
litico — sociale degasperia-
no (anche nella variante del 
centro - sinistra) e la cri
si di identità dello scudo cro
ciato sono ì temi centrali di 
una ricerca per certi aspet
ti affannosa, ma che non ar
riva ancora a sfociare in un 
progetto alternativo 

Riconosciuta la fattura in
stauratasi tra i processi di-
nnnovamento incalzanti nel 
paese e la direzione politica 
imposta fino ad oggi, il grup

po dirigente democri.iti.ino 
ammette di dover iccupera-
re >< : valori che por tanto 
tempo la DC ha cloroformiz
zato ». «Tutt i parlano di rin
novamento — afferma tra lo 
alt io il piogiamma della «.* 
conda lista — di superamen
to dei giochi di cond i te , di 
rinuncia alla gestione spre
giudicata del potere.. «Se 
vogliamo in congresso vera 
mente pulito è l'oia che q'ie 
Me cose divengano realtà, 
non rimangano intenzioni pie. 
Dobbiamo capire che è fini
to il tempo della delega in 
bianco., il collateralismo è 
finito; i voti, i consensi van
no guadagnati . per troppo 
tempo abbiamo disprezzato le 
Idee, l'elaborazione, la ricer
ca culturale forse ne ab
biamo avuto paura » 

Ma a questa insistente au 
toflagella/lone (esperienza, da 
alti a parte, ma! cono.sciutu 
fino ad oggi nello scudo cro
ciato) non fa riscontro un 
conseguente .superamento del 
vecchi schemi della contrap 
posizione ideologica « 11 com
promesso storico — sostengo 
no i democristiani dopo e.s 
sersi interrogati sulle radici 
della questione comunista — 
è ancora una proposta di 
schieramento. inaccettabile 
tinche in quanto tale: l'uni
ca minoranza rimarrebbe il 
MSI e non può essere in
nestata nel paese la logica 

del Sacharov. fintanto che 
ne avremo la possibilità ». 

In altre parole la DC are
tina è ancora combattuta, pur 
in presenza di fermenti nuo
vi e di bpinte al rinnova
mento, tra la pi^potente sen
sazione di non poter più con
tare sulle sue sempre più 
traballanti posizioni di potè 
re e la paura del confronto 
ravvicinato con la grande 
loi/a dei conniniMi I! «no 
do » del 15 giugno re.-.ta co 
-1 ancora di» sciogliere, men 
tre ì .rettori più avanzati, che 
oggi hanno conquistato la 
maggioranza congressuale, e-
ludono a loro \olta 11 prò 
blenia centrale dello scontro 
politico aperto nel paese, at 
tardandosi nella inutile ri 
chiesta di >< garanzie» da 
parto del PCI e raccogliendo 
.n definitiva, le contraddizìo 
ir. d' una trentennale semina 
antic onuinista. 

« Non b.i.iterà questo con 
gìc.iio — e dice un dirigen 
te pioMnciale democristiano 
- per liberile il pir t i to dal 

le .ncroitaz:onl del passato. 
per .superare la logica del 
«numi tutelari» e sgombra
lo il campo dalla p a i n i che 
1! confronto e la collabora 
zione con 11 Partito Comuni 
sta si rivelino soffocanti. Il 
processo, però, è ormai a 
perto ». 

Franco Rossi 

A Lucca 
assemblea 

dei mezzadri 
e dei coloni 

LUCCA. 31 
Un'assemblea provinciale, 

svoltasi nel saloncino della 
CGIL di Lucca, ha caratteriz
zato la giornata di lotta dei 
mezzadri e dei coloni, indet
ta dalle organizzazioni con
tadine delle tre confederazio
ni sindacali (fedei mezzadri-
CGIL, Federcolt ivatonCISL 
e UIMEC-UIL e dalla feder-
braccianti ) con l'adesione 
dell'alleanza UCI. Coldlretti, 
partiti, organizzazioni coope
rative e sindacati della indu
stria. 

Sul significato della « gior
nata » di lotta ha svolto una 
relazione, a nome delle orga
nizzazioni promotrici. il com
pagno Matteuccl, segretario 
della federmezzadn CGIL, il 
quale, nel constatare come i 
lavori parlamentari per la ri
forma sui patti agrari sono 
di fatto bloccati da mesi per 
carenze di volontà politica e 
nel rilevare come questo stato 
di cose aggrava la tensione 
nelle campagne e la crisi so
cio economica, che colpisce la 
agricoltura, ha espresso la 
necessità di sostenere ed e-
stendere il movimento già in 
a t to anche da parte dei sin
dacati operai. 

Al termine del dibattito. 
che ha evidenziato come nel 
paese e nel parlamento esi
sta un largo schieramento di 
forze disponibili a codificare 
questo passaggio, l'assemblea 

| Iia approvato un ordine del 
giorno in cui si sollecita il 
comitato ristretto nominato 
dalla camera per una rapida 
definizione del testo unifica
to che preveda: la trasforma
zione del contratto che dovrà 
essere fatta con apposita do
manda del mezzadro o colono 
al concedente; il manteni
mento dei diritti previdenzia
li ed assistenziali acquisiti 
dai mezzadri; norme di sal
vaguardia dei redditi dei pic
coli proprietari di fondi per 
i quali il mezzadro ottiene il 
passaggio in affitto. 

Viene richiesto inoltre l'af
fidamento alle regioni delle 
competenze tese ad integrare 
ed armonizzare le singole 
realtà regionali alla legge na
zionale. 

Gravi ritardi 
dell'ENEL per 

l'elettrificazione 
in Val di Cecina 
I problemi relativi all'elet 

trificazione rurale nell'ambito 
territoriale della Val di Ce 
cina sono stati al centro di 
un incontro svoltosi tra una 
commissione, composta dal
l'assessore provinciale all'a
gricoltura Nello Baldlnotti. 
dal presidente della comuni
tà montana della Val di Ce
cina Mino Nelli, da funziona
ri dell 'amministrazione pro
vinciale e dell'ispettorato a-
grario. ed 11 direttore provin
ciale dell'Enel ing. Cammini. 

La Val di Cecina è, sotto 
l 'aspetto della elettrificazione. 
anche rispetto ad altre parti 
della provincia, una zona par
ticolarmente disagiata. 

Già da tempo la regione 
Toscana ha stanziato oltre 
204 milioni per l'elettrificazio
ne delle zone dei comuni di 
Volterra. Riparbella. Monte-
verdi Marittimo. Casale Ma
rittimo e Guardistallo. Nono 
stante ciò i ritardi da parte 
dell'ENEL sono enormi: nei 
casi migliori non si è ancora 
proceduto all 'appalto dei la
vori (come per la zona del 
comune di Volterra. Guardi 
stallo etc.) in altri comuni 
(come per le zone di Poma-

I rance ed alcune del comune 
di Montecatini) i progetti de-
vono essere ancora ultimati. 
Nei rimanenti casi, che co
stituiscono la maggioranza 
dei territori interessati, non 
si è proceduto da parte del
l'ENEL nemmeno a compie
re i sopralluoghi necessari 
alla progettazione delle ope
re. Par tendo dalla constata
zione di questo stato di cose 
tut t 'a l t ro che rosee, l'asses
sore provinciale all'agricoltu
ra ed il presidente della co
munità montana della Val di 
Cecina hanno sottolineato al
l'ingegner Cammilli la neces
sità che vengano stretti i 
tempi per la realizzazione 
delle opere in questione. 

A questo fine e per poter 
I meglio seguire i lavori rela

tivi agli elettrodotti è s tato 
I stabilito di instaurare la 
| prassi di incontri periodici di 

questo genere t ra l'ammini
strazione provinciale, la co
munità montana e la direzio
ne provinciale dell'ENEL. 

Una conferenza stampa del sindaco di Grosseto Finetti 

Chiare responsabilità del governo 
per la crisi finanziaria dei comuni 

Una ferma risposta alle assurde accuse del Ministro degli Interni - Il metodo centralistico che tende 
ad affossare le autonomie locali - Drastico taglio al bilancio - Le scelte delramministrazione 

GROSSETO. 31 
Ferma risposta ai ton: apo 

ealittici e alle assurde accu 
=e sulla f ' n i a ' a -T. egr\ e sui 
ie spese improduttive desi: 
Enti locali maremmani u-a 
t: di recente da', ministro de 
eli Interni onorevole Gu.. nei 
confronti dell 'amminisrrazia 
ne comunale di Grosseto. 

Ne! corso di una conferen 
za stampa t enu t i dal sinda 
co compagno F.netti e dal
l'assessore alle finanze. Papa. 
è s tato messo in chiaro il 
metodo central„st:co e affossa 
tore delle autonomie locali in 
cui si muove il governo cen
trale. Mentre la giunta comu 
naie ha in corso di prepa
razione le linee programma-
tL'he e di intervento del b: 
lanc.o di previs.one per l'an
no in corso, la commissione 
centrale della f.nanza locale. 
nell 'esammare il bilancio del 
'75. approvato per legge dal 
comitato regionale di control
lo, ha effettuato un taglio di 
bilancio di 2 miliardi e 250 
milioni. Un grave colpo al 
soddisfacimento di bisogni so
ciali della comunità: questa è 

I la vera sostanza politica da 
! valutare e da tener presen-
1 te quando per mot.vi che esu 
J Imo da problemi rea.i si cer 
I ca d: additare : comuni co-
J me responsab li del grave sta-
i to di degrada tone :n cui s: 

trovano le comunità 
Occorre, infatti sottolineare 

che d: fronte ad un bilancio 
con d^avanzo economico di 
5 miliardi e mezzo, un 6.2% 
in p.u rispetto al 74. e con 
un ind.ee d: aumento molto al 
di sotto della media nazionale 
attestata sul 35%. la politi 
ca nazionale del eoverno ver
so i comuni è quanto mai in
dirizzata al drenaggio delle } ministrazione comunale); per 

I nsorse e alla moltiplicazione | ì servizi idrici di fronte ad 
! delie necess.tà. L* falci-

• nostra considerazione. II fun-
j zionamento e la gestione delle 
1 23 sezioni di scuola ma te rn i 

compon tno una sp.sa di mez 
zo m bardo d. lire, mentre 
-i har.no venti milioni d: con
tributo statale Per .a scuola 
dell'obbligo l'.mpegno finan
ziano del Comune e stato di 
670 milioni con un corrispet
tivo contributo: ai 750 previ
sti per la nettezza urbana fan
no riscontro solo 50 milioni di 
entrata (e questo per buona 
pace d: tutti coloro che han
no innalzato un polverone in 
mento al recente aumento 
della tassa approvato dall'am-

d a operat i da questo ana- I 
cronostico i?t tuto tcei.eo. \ 
creato ài una lodici buro- J 
cratica e sotto la direzione i 
politica del min-stero degli j 
Interni verso i settori fonda- , 
mentali di intervento della i rantire il servizio pubblico dei 
amministrazione comunale si i trasporti gestito dalia RAMA 

una previsione di spesa d; 
7ì0 milioni fanno riscontro 
150 d. entrata 

Un altro tag.io ir.ecceoib:Ie 
di ben 450 milicn. n z u i r d a 
la spe^e facoltative fra cui 
rientrano i 2<*) m.'-.oni p?r ga 

traduce inevitabilmente in 
uno svilimento dei contenuti 
rinnovatori. Alcuni dat i ven
gono a sostegno di questa 

Alla luce di questi fatti, e .n 
considerazione che le linee di 
Intervento del bilancio anda
vano per 11 29pó verso 1 ser

vai sociali, il 13% per la pub
blica istruzione e l'll% per 
sì. .nvestimenti produttivi, sa-
rrbbo da porsi la domanda 
che forse per non incorrere 
nello forbic. tagliegg'atnci del 
bilanci da parte dello Stato, :! 
comune non dovrebbe eroga
re ì servizi? A questo interro
gativo, carico di significati e 
implicazioni, l'amministraz.o-
ne comunale di sinistra h a 
inteso e intende rispondere 
con ferma volontà politica. 

Innanzi tut to chiedendo una 
profonda riforma del credito 
che abbia come suo prlncl-
p.o b a s H r e un'autentica fun-
z.one sociale. Due aspetti e 
momenti di una stessa bat-
tigl.a di rinnovamento e di 
risanamento che. attraverso 
u i "p'ono dispiegarsi e affer
m i c i cibile funzon: regionali. 
e- ilf ì c.-.mp t. e ruo'i de
gli Fr"i locali che sempre 
pni di frci te alla etti ve cri
si economica del Paese ap
paiono punti certi di riferi
mento per i lavoratori e per 
la soluzione dei loro problemi. 

p. I. 
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Conferenza stampa del consiglio di fabbrica 

LA POLITICA ANTISINDACALE 
DELLA SOLVAY DI ROSIGNANO 

Una serie di impegni disattesi da parte della società - Ancora in alto mare il contratto di lavoro • Non appli
cato l'accordo del 1975 su organici, investimenti, costruzione della mensa aziendale e ambiente di lavoro 

LIVORNO, 31 
Un duro, argomento, a t to 

di accusa contro la politica 
portata avanti In questi ulti
mi mesi dalla società Solvay: 
questa la sostanza emersa dal 
lungo Incontro tra 1 rappre
sentanti del consiglio di fab
brica e della stampa nei lo
cali della camera del lavoro. 

Con una precisazione, se
rena, ma ferma, che il con
siglio di fabbrica ha più vol
te tenuto a sottolineare: « la 
Solvay non si faccia illusioni 
di un ritorno alla normalità 
dentro la fabbrica dopo la 
firma del rinnovo contrat
tuale, in qualunque momento 
esso possa trovare degli sboc
chi, ma al contrario la di
rezione sappia che la lotta 
dei lavoratori sarà inesorabi
le fino al momento in cui non 
saranno rispettati comples 
slvamente gli accordi azien
dali in precedenza sotto
scritti ». 

Che cosa sta accadendo 
alla Solvay? In che consiste 
la sostanza della manovra 
padronale? Esiste, in sintesi. 
il grosso problema del con
t ra t to di lavoro, aperto da ol 
tre due mesi e ancora in 
«Ito mare, c'è la questione 
del mancato rispetto dell'ac
cordo aziendale del maggio 
1975 per quanto riguarda in
vestimenti, ditte appaltatrici. 
organici, mensa; è in corso 
un pesante attacco ai livelli 
occupazionali delle ditte ap
paltatrici ed una manovra 
scopertamente antisindagale 
e di rottura nel tentativo di 
recuperare, nella fabbrica 
margini di manovra e di 
sfruttamento più ampi. 

Strumentalizzata 
la crisi 

La crisi è reale, ma i pa
droni non rifuggono dalle 
strumentalizzazioni. specie 
quando il padrone è una 
grande multinazionale come 
la Solway (50 mila dipen
denti. con stabilimenti in 
molti paesi, una salda pre
senza nel mondo della chi
mica) . 

La conferenza stampa del 
consiglio di fabbrica «pre
senti 1 compagni Vagelli. Fa-
lorni. Grassi. Galloni e Sag
gini del C.D.Z.) ha significa
t ivamente preso le mosse da 
una analisi concreta della po
litica delle grandi multina

zionali, delle scelte che ven
gono compiendo nel bel mez
zo di una crisi acutissima, 
manovrando sulla scacchiera 
dei loro interessi mondiali 
(per esempio, « favoriscono 
al proprio interno una diver
sa dislocazione delle att ività 
produttive dividendo il lavo
ro in modo da ristabilire lar
ghi margini per la bilancia 
commerciale delle nazioni-ma
dre, producendovi di più e 
necessariamente producendo 
ed esportando di meno dalle 
filiali-madre all 'estero»). 

A qualcuno, una simile 
premessa può essere sembra
ta « accademia », mentre in
vece è il segno della profon
dità dei problemi e della ma
turi tà necessaria a una clas
se operala come quella di 
Rosignano che da oltre 80 
anni tiene testa a uno dei 
«grandi» della chimica mon
diale. 

Venendo ai problemi dove 
più acuto è il contrasto e lo 
scontro, il compagno Vagelli 
ha ricordato la non applica
zione integrale dell'accordo 
1975 che prevedeva t re punti 
fondamentali: in primo luo
go che l'organico delle fab
briche di Rosignano e dei 
cantieri di S Carlo e Ponte-
ginori (dove la società pos
siede cave di calcare e di 
sale) era fissato al livello mi
nimo di 3.250 unità: in secon
do luogo la garanzia di nuo
vi investimenti produttivi ed 
ecologici cosi da permettere 
un ulteriore sviluppo della 
area industriale con un au
mento di organici effettivi 
pari a 500 unità e la possibi
lità di lavoro per centinaia 
di altri lavoratori; In terzo 
luogo la costruzione della 
mensa aziendale, nell'arco 
del 1976 per tut t i I lavoratori. 
dipendenti e non. legata alla 
vendita degli alloggi Solvay 
dal cui ricavato, una deter
minata somma doveva esse
re s tornata per la mensa. 

Accordo il cui significato. 
rilevante allora, appare an
cora più evidente e prezioso 
oggi. Ebbene mentre l'occu
pazione si è mantenuta sui 
livelli previsti, la Solvay ha 
sistematicamente fatto slitta
re i piani di investimento a 
tempi non ben definiti, men
tre per quanto riguarda l'am
biente di lavoro si è limitata 
e si limita a investire Io 
stretto indispensabile, ta
gliando net tamente gli stan
ziamenti annuali per le ma
nutenzioni ordinarie. «Bast i 
pensare », ha asserito il 

Da martedì 
inchiesta dell'Unità 

La Regione Toscana 
nella 

seconda legislatura 
# Con una Intervista al Presidente della Giun
ta regionale, compagno Lelio Lagorio, inizia da 
martedì sulle pagine toscane de « l'Unità » una 
inchiesta su « La Regione toscana nella seconda 
legislatura ». 

# Con questa iniziativa intendiamo offr ire ai 
nostri lettori un panorama della attività portata 
avanti dai diversi dipartimenti che costituiscono 
Il governo regionale. L'inchiesta si articolerà su 
una serie di servizi che toccheranno i dipart i
menti della programmazione e del bilancio; del
le finanze e del patr imonio; del personale; del 
decentramento, enti locali e lavoro; dell 'agricol
tura e foreste, caccia e pesca; dell'assetto del 
territorio, urbanistica, edilizia abitativa, traspor
t i ; dei lavori pubblici, ferrovie, port i , aeroporti, 
navigazione; dell ' industria, commercio, artigia
nato, turismo; della sanità e sicurezza sociale; 
della pubblica istruzione, cultura e sport. 

C.d.F., «che mentre negli an
ni scorsi si Investivano dal 
3 al 4 miliardi e mezzo, per 11 
1976 ci è s ta to annunciato 
che verranno investiti soltan
to un miliardo e 800 mi
lioni ». 

Le conseguenze negative di 
queste scelte sull'occupazione 
e sulla economia del com
prensorio sono evidenti: in 
particolare nelle Imprese ap
paltatrici si assiste ad una 
sostanziale contrazione degli 
organici che ha assunto toni 
talvolta drammatici nelle dit
te metalmeccaniche, su circa 
700 lavoratori complessivi 
delle ditte appaltatrici, nel 
settore metalmeccanico si è 
avuta una riduzione da circa 
500 uni tà a 350-400 con una 
politica chiaramente descri-
minatorla verso le ditte a 
manodopera locale, secondo 
un preciso disegno antislnda-
cale. per favorire le ditte a 
manodopera trasferita. 

Drastico 
ridimensionamento 

Ditte come la Fochi, con 
oltre 120 addetti , sono state 
espulse, o come la S. Marco. 
drasticamente ridimensionate 
(50 in ca'ssa integrazione, 
molti i trasferiti) , con la 
chiara intenzione di « annien
tare il rapporto sindacale, 
con questi lavoratori per ave-
re buon gioco, all'occorrenza, 
nella mobilità della manodo
pera, di far lavorare questi 
lavoratori in condizioni di 
scarsa sicurezza e quindi in 
sostanza riaffermando il 
principio di massimo sfrut
tamento ». 

Altre conseguenze dei man
cati investimenti produttivi e 
del taglio di quelli per la ma
nutenzione sono diminuzioni 
della sicurezza dell'ambiente 
di lavoro (vedi il pericolo 
cancerogeno del cloruro di 
vinile) e il decadimento ra
pido cui sono soggetti gli im
pianti di lavorazione, già og
gi costretti a produrre al di 
sotto di un buon 25 per cen
to della potenzialità. 

« Quali sono le motivazioni 
addotte dalla società? », è 
s ta to chiesto durante la con
ferenza stampa. 

La risposta è s ta ta esplici
ta e precisa: « F a n n o riferi
mento alla crisi, alla man
canza di chiare prospettive 
economiche e politiche, eppu
re mentre si rinviano 1 piani 
di investimento i dividendi 
aumentano del 33 per cento 
e il prezzo della soda, per non 
citare gli altri prodotti, si è 
quintuplicato nell'arco di 2 
anni , da 24 a 82 lire al kg. 
senza che nessun aumento 
del costo di lavoro e delle 
materie prime lo giustifichi». 
Ultimo punto, particolarmen
te grave e Inquietante, è la 
crescente ricerca da parte 
della società di momenti di 
scontro con il sindacato, con 
atteggiamenti provocatori e 
arroganti che attaccano la 
libertà e la dignità indivi
duale dei lavoratori. 

Evidente è quindi il ten
tativo di rompere l'unità 
del lavoratori, di piegare la 
forza e la combattività del 
movimento sindacale. « Si so
no riscoperti i superminimi 
individuali e quindi non con
t ra t ta t i » — ha spiegato il 
consiglio di fabbrica — «si 
assegna il passaggio di quali
fica. non tan to per capacità 
professionale del lavoratore, 
ma proprio come un merito 
di certi comportamenti. La 
repressione ant i sindacale si 
va sempre più rimarcando 
at t raverso spostamenti di re
parto dei delegati del C.d.F., 
il tentativo pressante per 
quanto concerne la mobilità 
della manodopera vista e-
sclusivamente in funzione di 
riduzioni effettive dei posti 
di lavoro, è diventata ormai 
una prassi giornaliera, la ri
cerca di lavoratori disposti 
allo straordinario sta diven
tando una consuetudine, il ri
spetto deeli orari di lavoro 
viene minacciato continua
mente ». 

Anche il ricorso alla cassa 
integrazione, sta diventando 
un 'arma di ricatto nelle ma
ni del padrone, per condizio

nare 1 lavoratori, cui si ri
corre, spesso strumentalmen
te, come nel caso del 21 la
voratori che dal primi del 
mese sono stati di nuovo 
posti in cassa integrazione, 
cercando di motivare con la 
crisi di domanda del perbo-
ra to di sodio, come Invece 
non è. 

Come rispondono 1 lavo
ratori a questo pericoloso di
segno? da due mesi sono In 
corso lotte art icolate: pro
prio in questi giorni è termi
na to 11 ciclo di scioperi re
parto per repar to: Inoltre si 
è a t tua to 11 blocco degli 
straordinari e l'applicazione 
rigida delle norme che rego
lano l 'attività in fabbrica. 
Non sfugge alle maestranze 
della Solvay la grande Impor
tanza che ha Investito tut te 
le categorie di lavoratori, tut
ti gli strati sociali. 1 partiti , 
gli enti locali, le associazio
ni : Già da tempo ci si è mos
si in questa direzione, e si 
sono avuti Incontri con I 
parti t i democratici che han
no dichiarato il loro sostan
ziale appoggio ». 

In tanto , ci si prepara — 
hanno ricordato l rappresen
tant i del C.d.F. — « a due 
grandi appuntament i : il 
grande sciopero nazionale del
l'Industria del 6 febbraio e 
lo sciopero, previsto per il 13 
febbraio, r iguardante la zo
na Rosignano-Ceclna nel cor
so del quale verrà da ta vita 
ad una manifestazione per le 
vie di Rosignano ». 

Mario Tredici 

Puntuale analisi nel documento unitario approvato dal Consiglio provinciale 

Per il rilancio agricolo nell'Aretino 
l'obiettivo immediato è l'irrigazione 

I primi importanti risultati raggiunti con la lotta decennale dalle forze democratiche - Le scelte politiche che si impongono 
nei settori dove convivono interessi contrapposti - Necessità di un piano irriguo - Il finanziamento per l'invaso di Montedoglio 

Il centro storico di Lucca 

Proficuo dibattito al convegno regionale di Lucca 

Un freno alle speculazioni 
per salvare i centri storici 

Positiva iniziativa della federazione lavora tori delle costruzioni — Un confronto sul pa
trimonio edilizio esistente e sull'intervento risanatore nei centri storici — Il governo non 
fornisce gli strumenti per un'azione programmata — La relazione del compagno Barducci 

Conferenza 
delle donne 
comuniste 
ad Arezzo 

AREZZO. 31 
Sabato prossimo, 7 febbra

io, si svolgerà ad Arezzo la 
conferenza provinciale delle 
donne comuniste. 

I lavori della conferenza, 
che si aprirà alle 9.30 presso 
la sala del Grandi della pro
vincia, sa ranno introdotti da 
una relazione della compa
gna Leda Padrulli , responsa
bile della commissione fem
minile. Il dibatt i to sarà con
cluso dalla compagna Loret
t a Montemaggi. presidente 
della regione Toscana. 

Un gruppo di lavoro della 
commissione femminile s ta 
elaborando un lavoro prepa
ratorio sui temi che saranno 
al centro della conferenza: 
il rapporto con le al t re forze 
politiche, la situazione eco
nomica dell'Aretino, lo stato 
dei servizi e la problematica 
della materni tà libera e con
sapevole. 

Nozze d'oro 
Oggi, i compagni Eva e Sa

batino Dondoli di Bagno di 
Gavorrano, festeggiano at
torniati dall 'affetto dei paren
ti il loro 50. anno di matri
monio. 

Per la felice ricorrenza sot
toscrivono lire 10.000 alia se
zione de! PCI. 

LUCCA. 31. 
Notevole interesse ha su

scitato il convegno regionale 
sul recujiero del patrimonio 
edilizio esistente e sull'inter
vento risanativo nei centri 
storici organizzato dalla fe
derazione regionale lavorato
ri delle costruzioni. 

Al convegno, tenuto ieri a 
Lucca, erano presenti i rap
presentanti delie forze eco
nomiche e politiche, numero
si delegati delle principali 
realtà produttive e di cantie
re. rappresentanti della re
gione. delle amministrazioni 
comunali e provinciali della 
Toscana. dcll'ANCE. della 
Confapi. degli IACP. delle 
cooperative, del Sunia, ecc. 

Dopo la relazione introdut
tiva tenuta, a nome, della 
K.L.C, e del suo centro stu
di, dal segretario regionale 
Doriano Barducci. è interve
nuto il prof. Favilla, sindaco 
di Lucca, che ha portato il 
saluto della città e un inter
vento a nome dcll'ANCI. 

Il sindaco ha inquadrato il 
problema di Lucca il cui cen
tro storico richiede urgenti 
interventi, come del resto la 
maggior parte dei comuni to
scani il cui patrimonio edili
zio storico è così esteso da 
rappresentare la parte fon
damentale del patrimonio abi
tativo. 

Il dott. Cecchini, rappre
sentante della Confapi. rile
vando l'importanza non for
male della iniziativa presa 
dal sindacato, ha sottolineato 
l'esigenza di conseguire in 
questo campo risultati tangi
bili poiché rappresenta la 

possibilità di sbocchi concre
ti sia per le piccole e medie 
imprese che per l'occupa
zione. 

L'on. Malfatti, in rappre
sentanza del consorzio regio
nale degli IACP toscani, si 
è soffermato soprattutto sul
la necessità di incentivare 
l'intervento pubblico nel set
tore e sul ruolo dei comuni 
e degli IACP nel quadro di 
una edilizia rinnovata che si 
basi su convenzioni fra Enti 
locali e privati. 

Numerosi altri interventi si 
sono avuti prima delle con
clusioni di Liverani. segreta
rio della UIL toscana, a no
me della Federazione unita
ria CGIL CISL-UIL. Nella re
lazione introduttiva, fra le 
altre cose, Barducci ha sot
tolineato che questo convegno 
è solo un momento di batta
glia più generale su cui i 
lavoratori delle costruzioni 
sono impegnati ormai da tem
po. dato che il sindacato ha 
individuato nel recupero del 
patrimonio abitativo usato un 
settore da privilegiare perchè 
permette di fornire abitazioni 
e perchè può contribuire no
tevolmente ad allargare la 
base occupazionale. 

Ma per questo è necessario 
che il governo fornisca gli 
strumenti legislativi e finan
ziari che permettano un ef
ficiente e programmato in
tervento pubblico, fermino la 
mano della speculazione e 
della rendita, e perchè inizi 
un proees>o di ristrutturazio
ne de] settore ed:Ie che porti 
ad una maggiore qualifica
t o n e della mano d'opera e 

ad un aumento dell'occupa
zione. 

Per quanto concerne gli 
Enti locali, il segretario del
la FLC ha rilevato la neces
sità di superare i ritardi nel
l'attuazione degli strumenti di 
quadro necessari alla pro
grammazione dell'usato. 

Barducci. a conclusione, ha 
poi rilevato l'esigenza di al
largare il fronte dello forze 
disponibili a battersi per que
sti obiettivi, cosa oggi possi
bile perchè la soluzione dei 
problemi affrontati interessa 
i lavoratori, i cittadini, le 
forze imprenditoriali e in ge
nerale il paese, come del 
resto dimostra la larga pre
senza di forze economiche e 
sociali intervenute al con
vegno. 

Conferenza 
sull'edilizia 
residenziale 

a Lucca 
Domani alle ore 16.30 pres

so l 'amministrazione provin
ciale di Lucca sarà tenuta 
una conferenza sull'edilizia 
residenziale pubblica nella 
provincia di Lucca « il con
suntivo e le 5ue prospettive ->. 

La riunione sarà presiedu
t a da! presidente dell'ammi
nistrazioni provinciale Bicoc-
chi. la relazione sarà tenuta 
dal'.'on. Francesco Malfatti 
presidente dell'istituto edilizia 
residenziale pubblica. 

AREZZO. 31 
I! rilancio dell'agricoltura 

con priorità immediata per 
lo opero di irrigazione già 
progettate nel territorio areti
no è uno degli obiettivi con
siderati «irr inunciabil i» dnl 
documento unitario approva
to dal Consiglio provinciale 
di Arezzo al termine di un 
approfondito dibatti to sulla si
tuazione economica della pro
vincia. 

Tuttavia, ne! momento in 
cui !a battaglia per l'irriga
zione. condotta per decenni 
dalle for/e politiche e sinda
cali democratiche, d'agli Enti 
locali e dalle popolazioni agri-
cole dà I primi importanti 
risultati che aprono la pro
spet t ivi di avvio a soluzione 
di questo problema, la vicen
da nel suo insieme dà anche 
la misura della sua comples
sità: e.->sa. infatti, compor
ta — come ha già comporta
to — scelte politiche impor
tanti In settori in cui convi
vono. spesso, interessi con
trapposti. Scelte non scontate 
che competono al potere po
litico e che Implicano altre 
scelte, di carat tere politico e 
di carattere intersettoriale, 
che interessano l'agricoltura. 
l'approvvigionamento idropo
tabile. la salubrità delle 
acque e del suolo, la difesa 
dalle alluvioni. 

Ma il problema dell'lrrlira-
zione — e più in generale 
dell'uso delle acque — coin
volge 1 plani di sviluppo e 
assetto territoriale, questioni, 
cioè, in grado di portare pro
fonde modificazioni nel tessu
to sociale ed economico del 
territorio. Le forze democra
tiche che dirigono la provin
cia di Arezzo e la quasi to
talità degli altri Enti locali 
aretini hanno posto la Re
gione come centro di defini
zione delle linee politiche e 
della loro attuazione sia per 
quanto at t iene ai problemi 
dello sviluppo che di un di
verso assetto territoriale. Ec
co dunque che in questa vi
sione si pone la questione del
l'assetto istituzionale dell'En
te irrigazione Valdlchlana e 
del suo scioglimento. 

Nell'Aretino, in questi anni. 
la domanda di irrigazione e 
di uso razionale delle risorse 
idriche è notevolmente cre
sciuta e la consapevolezza or-
mal largamente diffusa del
l'importanza della questione 
ha portato la provincia a ri
formulare In termini rigorosa
mente corretti la richiesta di 
interventi programmati, rapi
di ed efficaci su tut te la com
plessa t rama di problemi che 
gravitano at torno all'uso del
le acque. Ecco perciò che a 
monte di ogni richiesta avan
zata dalla Provincia in ac
cordo con le altre organizza
zioni ed enti c'è sempre la 
richiesta pressante di defini
re un piano Irriguo naziona
le, che affronti il problema 
nella sua globalità. 

I dati raccolti dalla Pro
vincia parlano chiaro: per 
avere un incremento della 
produzione agricola In grado 
di avviare a soluzione il pro
blema dei r isanamento del 
deficit a l imentare sarebbe 
sufficiente l'Irrigazione di due 
milioni e mezzo di et tari di 
terreno agricolo sugli at tuali 
15 milioni non irrigati. In ter
mini aretini l'irrigazione si
gnificherebbe un forte incre
mento della produzione lorda 
valutabile in molte decine di 
miliardi annui, con un au
mento di due-tre volte rispet
to alla produzione at tuale (ov
viamente questi dati trovano 
riscontro nell'ipotesi di svi
luppo di alcuni settori colla
terali alla zootecnia, come 
quello foraggero che con la 
irrigazione subirebbe un enor
me incremento). 

Una valutazione obiettiva 
sulla validità degli investi
menti irrigui tenuta ai livelli 

I più bassi informa che si con
segue una maggior produzio
ne valutabile in 400 mila lire 
ad et taro. II costo medio di 
un impianto irriguo «stimato 
su prezzi correnti de! '74 > 
richiede poco meno di 2 mi
lioni ad et taro: comparando 
i due dati, l 'incremento de! 
capitale investito raggiunge il 

j 20 p2r cento. Una redditivi

tà Insolita che si colloca ai 
livelli più alti delle a t t ivi tà 
non speculative. 

Non meno rilevanti appaio
no gli effetti indotti dalla rea
lizzazione di opere Irrigue sul
l'industria e sull'occupazione: 
l'esperienza consente di va-
lutare in 20-25 mila le gior
na te "lavorative per ogni mi
liardo investito. Se conside
riamo le opere previste nel
l'Aretino 1 200 miliardi di in
vestimenti necessari provo
cherebbero l 'apertura di po
sti di lavoro per 20 mila uni
tà, presumibilmente 2 mila 
posti di lavoro per dieci an
ni: inutile dire che nell'at
tuale s ta to di drammatici tà 
dell'occupazione nella nostra 
provincia la portata di queste 
valutazioni vn ben oltre la 
semplice enunciazione della 
«questione» dell'Irrigazione. 

Nella provincia di Arezzo 
1 progetti irrigui compresi nel 
programma dell'Ente Irriga
zione Valdlchlana Interessano 
l'invaso sul Tevere e a Mon-
teclo.'lio, quello sulla Chias
sacela presso Molino Cipollino 
(per il quale sono completate 
le pratiche burocratiche), 
quello sull 'Archlano presso 
Serravalle. quello sul Cecina 
presso Molin Vecchio, sull'Es-
te presso Molinella. sul Tor
rente Giglio a Molino. Nel 
programma irriguo del con
sorzio di bonifica Casentino-
Valdarno figurano invece al
tri quat t ro progetti che ri
guardano l'Arno a monte di 
Stia, il Corsalone presso Fon
te Farr.eta. il torrente Ca-
praia-Salutio a Pieve di Pon-
t e m n o e il Chiassa a Monte 
di Chiavnretto. Il complesso 
dei dieci progetti Indica per 
la provincia aret ina la pas
sibilità di sbarrare e rendere 
utilizzabili 125,8 milioni annui 
di metri cubi di acqua. 

Nel momento cruciale del
la crisi economica, la pro
vincia di Arezzo rilanciava 
con vigore la propria proposta 
riuscendo a coagulare at tor 
no ad essa un vasto schiera
mento di forze politiche e so
ciali, di Enti locali ed orga
nizzazioni economiche che 
concordavano sull'esigenza di 
fondo di giungere ad un ra
pido finanziamento delle ope
re già progettate da realizza
re in via prioritaria. E' cosi 
che si giungeva ad un appia
namento di contrasti per ri
chiedere con una sola voce 
il finanziamento dell'invaso di 
Montedoglio. E' di questi gior
ni la notizia della concessio
ne di 15 miliardi e 170 mi
lioni da parte del ministero 
dell'Agricoltura. 

Tre di questi miliardi so
no ora destinati alle operazio
ni di esproprio dei terreni 
che saranno sommersi dal
l'invaso: In cifra, nelle pre
visioni dei tecnici, è però og
gi largamente insufficiente es
sendo in questi anni pratica
mente raddoppiati i costi di 
esproprio. Allo scopo di re
perire i finanziamenti man
canti un comitato unitario si 
è recato in questi giorni dal
l'assessore regionale all'agri
coltura Pucci. Lo stesso co
mitato sarà ricevuto nel pros
simi giorni dal ministro Mar
cerà e in quella sede verrà 
riproposta la necessità di ade
guare Il finanziamento per 
gli espropri In modo da re
sti tuire agli abitanti della fra
zione Madonnuccla prospetti
ve di vita civile e di occupa
zione. 

Siamo dunque ad un mo
mento molto Importante nel
la lotta per il rinnovamento 
dell'agricoltura. L'unità di 
tut te le forze impegnate deve 
spineere a proseguire su que
s t a s t rada perchè l'invaso di 
Montedoglio sia completato al 
più presto e siano rapidamen
te finanziati gli al t r i progetti. 
contemporaneamente alla de
finizione del piano irriguo na
zionale. Non è infatti scon
giurato il pericolo che le ope
re vengano iniziate, ma tra
scinate poi per ann i : questo 
sarebbe forse 11 danno mag
giore dato che non si realiz
zerebbe l'irrigazione, si Inve
stirebbero miliardi in modo im
produttivo 

e. g. 

:::::. 

IL VOLUME 
È OFFERTO 
DALLA 
ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE 
AMICI DE L'UNITA 

::::::::::::::::::» 
::::::::::::::::::r 

Ni CI 
P A L M O 
DETIERRA ^ , tó 
LABORABLE ^ammm® * 
S I N CULTIVAR! 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO 
COMUNISTA* (TALiANO 

T Unità 
enumeri 

6 numeri 

5 numeri 

annuo I 6 mesi 

46.500 

40.000 

24.500 

21.000 

33.500 17.500 
::::::::-.:» 
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MASSA - Una polemica accesa investe la città 
' ; ; » 

Le speculazioni della Coldiretti 
sulla questione degli espropri 

Una controversia tra i proprietari dei terreni inseriti nei 

prendere possesso - L'amministrazione comunale tenta di 

delle rivendicazioni della organizzazione contadina - Un 

piani di edilizia popolare e i cooperatori che ne devono 

agevolare una soluzione positiva • Dubbi sulla legittimità 

a linea unitaria da cui partire per una politica della casa 

Dal nostro inviato 

MASSA, 31. 
Qua/e soluzione avrà la que

stione degli espropri a Mas
sa? Il dubbio, che mette gran
de animazione In tutta la cit
tà, non ha avuto per ora uno 
sbocco pratico e la situazione, 
gravata di incertezze, rimane 
pesante, soprattutto per i pro
tagonisti diretti della vicenda, 
da una parte 1 cooperatori, 
dall'altra i coltivatori. 

La controversia, sorta tra 
coloro che devono prendere 
possesso di alcuni terreni se-
condo la legge 865, e quelli 
che invece, possedendo il ter
reno, non vogliono cedere l 
loro appezzamenti, ha radi
ci ben più profonde della sem
plice schermaglia tra le par
ti, che, domenica scorsa, ha 
raggiunto momenti dramma
tici. 

Nel momento in cuiT?;i ade
renti ad una cooperativa sta
vano effettuando la simboli
ca occupazione dei terreni, 
secondo le modalità per la 
costruzione delle abitazioni 
Inerenti i Piani di Edilizia 
Popolare, una folla di proprie
tari ha impedito, usando an-

Accordo 
raggiunto 

al cordonificio 
Pardini 

di Viareggio 
' VIAREGGIO. 31 

Dopo un periodo di lotta e 
di iniziativa sindacale al cor
donificio Pardini è stato rag
giunto l'accordo con la dire
zione aziendale. 

Nell'accordo, approvato alla 
unanimità dall'assemblea de
gli operai, oltre ad essere ac
colte le indicazioni del movi
mento sindacale per ciò che 
riguarda i miglioramenti da 
portare all'ambiente di lavo
ro, per evitare le varie cause 
di nocività che spesso hanno 
messo in pericolo la salute 
dei lavoratori, è presente la 
accettazione sostanziale del
le richieste salariali. Per ciò 
che riguarda la garanzia dei 
posti occupazionali, nono
stante si sia aperto un discor
so con l'azienda, l'obiettivo 
dei lavoratori ancora non è 
stato completamente raggiun
to. 

Per quanto riguarda l'am
biente di lavoro l'azienda si 
dichiara disponibile a pro
muovere, non oltre il 31 mag
gio 1977 e sulla base dell'in
dagine igienico-ambientale ri
chiesta dall'azienda ed a suo 
tempo effettuata dall'EMPI, 
misure tecniche per l'elimi
nazione delle cause di parti
colare nocività come: rumore 
nocivo; eccessiva presenza di 
polvere: trasporto mucchi di 
fibra. L'azienda si impegna 
altresì a promuovere, d'ac
cordo con le rappresentanze 
sindacali aziendali, la ricer
ca. l'elaborazione e l'attuazio
ne di tutte le soluzioni tecni
che idonee a migliorare le 
condizioni ambientali. 

Nell'accordo il premio ora
rio di produzione viene ele
vato. rispetto all'accordo del 
30-4-74. di 130 lire ed inizierà 
ad essere erogato dall'1-2-76 
dire 100) e dall'1-3-76 (lire 
130). L'accordo, come si legge 
In un comunicato della FUL-
TA provinciale, è senza dub
bio il frutto dell'impegno uni
tario dei lavoratori che han
no sostenuto la piattaforma 
con iniziative di lotta estre
mamente decise ed al con
tempo responsabili, sorretti 
per altro dalia solidarietà at
tiva loro espressa dall'opinio
ne pubblica, dall'amministra
zione comunale, dalle forze 
politiche democratiche, in 
particolare. 

che la forza, l'effettuazione 
dell'atto formale. 

Per capire a fondo le moti
vazioni che hanno spinto i 
proprietari a compiere il lo
ro gesto, bisogna fare riferi
mento aTìa complessa storia 
dell'intera vicenda. 

La designazione delle aree 
del PEEP venne affrontata 
nel lontano 1968 dall'allora 
amministrazione comiziale di 
centrosinistra. 

L'indivkfciazione del terreni 
(ai « Poggi », a Camponelli e 
in via Romana), secondo la 
legge numero 865, non fu pe
rò accompagnata dalla desi
gnazione definitiva alle Coo
perative ed ai consorzi che 
ne avevano fatto richiesta per 
mancanza di fina^kimenti. 

La successiva legge nume
ro 166, snellendo la procedu
ra per i sovvenzlonamenti, ha 
permesso alla Regione di 
emettere numerosi decreti di 
esproprio che assegnavano 
definitivamente i terreni alle 
cooperative, a consorzi, al-
l'IACP e ad una impresa 
privata. 

Tali decreti sono però su
scettibili di scadenza se l'en
te interessato non inizia i la
vori di costruzione entro i 
termini fissati dalla legge. 

Per i cooperatori delle 
ACLI la «presa di posses
so » ai « Poggi ». impedita dai 
coltivatori, deve avvenire en
tro il 29 febbraio. 

In precedenza è stato il Sin
daco. compagno Silvio Ton-
giani, ad intervenire personal
mente in località Camponelli 
per espletare l'atto formale 
che sancisce il possesso dei 
terreni, in conformità alla 
legge. 

Spetta poi al Comune invia
re una documentazione foto
grafica alla Regione sull'av-
venuto inizio dei lavori per 
poter permettere l'accesso ai 
finanziamenti preposti. 

Nel 1968 non furono fissati 
i prezzi dei terreni in questio
ni. mentre con la legge 865 
vengono definite le cfcote di 
indennizzo ai proprietari. 

Prima dell'entrata in fun
zione della legge, si è spesso 
assistito a delle vere e pro
prie speculazioni, con contrat
tazioni personali sul prezzo 
del terreno. 

Ora, la legge sulla casa, 
non lascia più ombri» di dub
bio: fissando le quote di in
dennizzo, permette una « con
trattazione all'aperto ». Quan
do vennero definiti i Piani di 
Edilizia Popolare non vi furo
no opposizioni sistematiche, 
come accade ora. Di qui i le
gittimi dubbi — sollevaci da 
più parti — sulle reali in
tenzioni della Associazione 
Coltivatori Diretti di Massa. 
la quale, mettendosi alla te
sta di coloro che impedisco
no l'attuazione dei decreti, 
sembra vogliano tentare una 
manovra strumentalizzante. 

Le stesse polemiche solle
vate contro la Giunta di si
nistra hanno il vizio di di
menticare che l'operato degli 
amministratori è stato esclu
sivamente conforme alla le
gislazione e che. se vizio esi
ste. è da individuare nell'as
soluta mancanza di una nor
mativa generale dell'urbani
stica che permette la vendita 
di alcuni terreni a prezzi ele
vatissimi e di altri a prezzi 
irrisori. 

E" il caso di Massa, dove 
la protesta dei coltivatori ha, 
all'interno di certe rivendica
zioni giuste, tutto il 6enso di 
una vertenza esclusivamente 
economica. E' per altro da 
sottolineare come l'Ammini
strazione Comunale sia venu
ta incontro alle esigenze, 
espresse dai proprietari age
volando la salvaguardia delle 
case esistenti, permettendo di 
sistemare alcune abitazioni e 
cercando di operare, assieme 
alle forze sindacali, economi
che e imprenditoriali della 
città, per dare una stabile oc
cupazione a quelle poche uni
tà che dalla terra interessata 
traggono sostentamento. 

Ècco perchè le ACLI parla
no di « speculazione politica » 

Dalle ore 9 alle 12 

Lunedì in sciopero 
le autolinee private 

Le richieste dei lavoratori per i l rispetto degl i ac
cordi regionali e per la pubblicizzazione 

FIRENZE, 31. 
I lavoratori delle autolinee 

In concessione privata della 
Toscana sono costretti a scen
dere nuovamente in lotta. 

I motivi della ripresa del
l'agitazione sono da ricercarsi 
neìla assurda posizione as
sunta dalle aziende che non 
intendono applicare l'accor
do sottoscritto in sede regio
nale nell'aprile del "75. 

I lavoratori — è scritto su 
un comunicato della federazio
ne regionale autoferrotranvie
ri — intendono, con la ri
presa della lotta, difendere 
i loro diritti contrattuali e 
sconfiggere il ricatto delle 
aziende che mirano ad otte
nere altri finanziamenti dal
la regione e dagli enti locili 
per servizi che risultano es
sere sempre più inadeguati 

I sindacati sollecitano inol
tre la pubblicizzazione del 
settore, rivendicata anche con 

' la nuova piattaforma per il 
rinnovo contrattuale median
te un rapporto diverso tra 
governo ed enti locali, affin
chè i servizi assumano quel
la socialità che gli utenti ed 

i pendolari rivendicano. 
A sostegno di questi obiet

tivi i lavoratori delle autoli
nee della Toscana hanno de
ciso una serie di sospensioni 
dal lavoro che ha interessa
to nella giornata di ieri gli 
impiegati. Lunedì sono pre
viste altre astensioni: dalle 
ore 9 alle 12 il personale 
viaggiante: dalle ore 10 alle 
12 il personale di officina: 
l'ultima ora del turno mat
tutino gli impiegati. Da lune
di sono inoltre sospesi i ser
vizi collaterali, cioè il tra
sporto merci, i servizi turisti
ci e di noleggio. 

FLC — Si è svolta l'assem
blea generale degli impiegati 
dipendenti delle imprese edi
li della provincia di Firen
ze. Nel corso della riunione 
sono stati esaminati i pro
blemi riguardanti l'andamen
to della vertenza contrattua
le e la più generale azione 
del sindacato per occupazio
ne ed investimenti. Gli im
piegati edili hanno riaffer
mato la propria volontà di 
iniziativa e di lotta per otte
nere il rinnovo contrattuale. 

da parte della « Coldiretti » 
alla quale rivolgono precise 
domande-accuse: «Perchè la 
Coldiretti quando è stata ap
provata la 167 del Comune di 
Massa, non ha fatto alcuna 
o/pposizione? Dofe erano a 
quel tempo i coltivatori diret-
tii? Perchè solo oggi viene 
dhiesto, demagogicamente. lo 
spostamento del PEEP? Non 
^i rendono conto i dirigenti 
della Coldiretti che chiedere 
oggi lo spostamento signifi
ca rimandare il problema di 
anni? Significa chiudere defi
nitivamente per il Comune di 
Massa ogni possibilità di rea
lizzazione dell'edilizia econo
mica e popolare? 

E' questo ciò che vogliono 
1 responsabili della Coldiret
ti? Ma le risposte della asso
ciazione contadina, diretta 
emanazione della DC (per al
tro mai esistita consistente
mente nella zona di Massa. 
prevalentemente occupata da 
insediamenti industriali), non 
sono venute. 

Mercoledì sera c'era ani
mazione in Consiglio Comuna
le. Dal banchi della De. do
ve per altro siede la signora 
Isolina Borghini rappresen
tante della Coldiretti. ci si 
attendeva una risposta. 

La" sala era gremita: coo
peratori, tanta folla e persi
no una scolaresca con tanto 

di ' blocco-notes. Ma Isolina 
Borghini non ha parlato e 
non ha difeso la Coldiretti. Il 
dibattito sulla « questione 
espropri » c'è comunque sta
to, anche se velato da avve
nimenti di carattere nazio
nale. 

Gli scorpori per facilitare' 
l'acquisizione dei terreni so
no stati approvati. 

Una larga unità rimane co
si tra le forze politiche sociali 
e sindacali per fare attuare ì 
la legge, come verificato da 
un documento unitario firma
to da DC, PRI, MUIS. PSI. 
PCI. lega cooperative, ACLI-
Casa. comitato unitario di zo
na CGILCISL-UIL. Ammini
strazione Comunale in cui si 
afferma l'esigenza di utilizza
re gli stanziamenti erogati 
per il comune di Massa « per 
contribuire alla effettiva so
luzione del problema della ca
sa e per dare una risposta 
valida al problema dell'occu
pazione nel nostro territorio». 

E" dunque necessario — di
ceva il Sindaco nella sua co
municazione — che attorno a 
questo problema si estenda 
un movimento unitario in gra
do di superare vecchi stecca
ti culturali, di creare una cit
tà diversa, di attuare nei fat 

ti una politica della casa. 

Marco Ferrari 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OF FLORENCE 
2. Via Tornabuoni 
Tel. 298.866-284.033 

3 FEBBRAIO 
Inizio nuovi Corsi 

di LINGUA 
INGLESE 

per 
STUDENTI 

UNIVERSITARI 

LA CALVIZIE 
E' VINTA ! 

UOMO. DONNA .. eliminate le 
cnlviiiel Avrete dei veri capelli 
come se fossero I vostri. 

L'organizzazione EUR 
« Men 2000 » 
presenta in Italia 

il procedimento 
SIL1CO - CUTANEO 

La tecnica che permette la rico
struzione di una s'unii cute al 
siliconi con la riapplicazione del 
capelli perduti, pur consentendo 
la propria traspirazione, per
mettendo di tare lo shampoo, 
la doccia e nuotare. 

Via XX Settembre, 10 nero 
(ingresso portone zona Ponte 
Rosso) • Tel. 47S.379 • Firenze 
Il reparto è diretto dalla DITTA 

« FONTE DELLA PARRUCCA ». 
LUNEDI' MATTINA CHIUSO 
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LA DITTA 

Presentata ufficialmente la piat taforma dell 'Ateneo 

Pisa: nasce da un ampio dibattito 
il programma di «Unità studentesca» 

Una lunga serie di incontri e discussioni con tutte le forze democratiche — Impedita la formazione di un blocco cattolico-
integralista — Uno stretto rapporto con la città — Il trasferimento dell'ospedale di Santa Chiara e l'utilizzazione della 
caserma Aitale — Il problema della mensa e del centro stampa — Continua l'occupazione della facoltà di medicina 

Unità Studentesca, il rag
gruppamento politico dell'u
niversità di Pisa a cui ade
riscono la sezione universita
ria del PCI. il MUS. la '.e-
ga dei comunisti e Gioventù 
Aclista, ha presentato in una 
conferenza stampa, il pro
gramma di ateneo con cui 
parteciperà alle prossime ele
zioni studentesche per il rin
novo degli organi di governo 
delle università. 
• Alle elezioni Unità Stu
dentesca giunge questo anno 
con un programma maggior
mente definito e approfon
dito di quello delle preceden
ti consultazioni elettorali. 
frutto di una lunga serie di 
incontri e discussioni con : 
rappresentanti di tutte le for
ze democratiche presenti nel
l'università di Pisa. 

Si è ampliato, rispetto al
l'anno passato, con l'adesio
ne di Gioventù Aclista, l'ar
co di forze, che fanno parte 
di Unità Studentesca. E* sta
to raggiunto un primo im
portante successo politico riu
scendo ad impedire il for
marsi di un blocco cattolico-
integralista e costringendo t 
giovani de, dopo acute ten
sioni interne che ancora non 
si sono ricomposte, a presen
tarsi alle elezioni in una lista 
di cui sono gli unici compo
nenti. Avanguardia Operaia 
ed il PDUP. pur non aderen
do ad Unità Studentesca han
no dato indicazione ai loro 
aderenti di votarne la lista. 
di ateneo, mentre ancora a 
proposito non si è pronuncia
ta Lotta Continua che però 
partecipa come gli altri grup
pi politici, alla formazione 
delle liste di facoltà. 

Unità Studentesca ha infat
ti deciso di adottare la pra
tica già sperimentata l'al-
tr'anno. di concordare le li
ste ed i programmi di facol
tà nelle assemblee dei singo
li istituti per permettere in 
questo modo alleanze più am
pie di quelle che si sono po
tute raggiungere a livello di 
ateneo. 

L'ottica con cui nel pro
gramma vengono prospettate 
le proposte operative per la 
riforma dei settori vitali del
l'università di Pisa, la con
danna di ogni corporativi
smo. la coscienza dello stret
to rapporto che intercorre tra 
università e città, confermano 
la volontà da parte di Unità 
Studentesca di perseverare 
nel metodo fino ad ora segui
to e manifestano l'alto grado 
di maturità da essa raggiun
to a solo un anno dalla sua 
nascita. Per troppo tempo in
fatti lo sviluppo dell'universi
tà p i^na è stato legato ad 
una logica estema ad ogni 
interesse di diritto allo studio 
e che escludeva un rapporto 
organico sia culturale che ur
banistico con il resto della 

città. 
Contro questo modo di con

cepire l'università si sviluppa 
la proposta avanzata da Uni
tà Studentesca (in sintonia 
con le scelte operate per il 
prossimo quinquennio dalla 
giunta comunale) del trasfe
rimento del Policlinico a Ci-
sanello con relativi insedia
menti universitari e per la 
ricerca. 

Il trasferimento dell'ospe
dale permetterebbe la libera
zione dell'ospedale di Santa 
Chiara (zona all'interno del 
centro storico) e consenti
rebbe una sua utilizzazione 
per la creazione sia di strut
ture per il diritto allo studio 
sia di centri di vita associa
ta fruibili da tutta la citta
dinanza. I rappresentanti di 

Unità Studentesca propongono 
anche la utilizzazione della 
caserma Artale (l'altro edifi
cio che si trova all'interno 
del centro storico e vicino a 
molte facoltà universitarie) 
come struttura per il diritto 
allo studio. Un tipico esem
pio di come è stato inteso il 
diritto allo studio dalle pre
cedenti gestioni dell'universi
tà di Pisa è rappresentato 
dalla vicenda della nuova 
mensa. 

Il progetto presenta, a lavo
ri quasi ultimati, difetti che 
ne pregiudicano gravemente 
la funzionalità. I lavoratori 
della mensa avevano già più 
volte denunciato la macchi
nosità del progetto che non 
risponde neanche al minimo 
di razionalità e di funziona
lità. Queste denunce si sono 
però scontrate con l'ottusità 
della precedente gestione del
l'Opera universitaria che ha 
preferito privilegiare il lato 
pubblicitario del progetto, sul 
confronto di idee con le orga
nizzazioni dei lavoratori e de
gli studenti senza tener quin
di conto delle esigenze del de
centramento delle mense e 
della loro apertura a studen
ti di altri ordini di scuola e 
di altre categorie di lavora
tori completamente disattese 

da tale progetto. 
Come per la mensa, gli stu

denti sono decisi a battersi 
perchè venga aperto e reso 
funzionante il centro stampa 
del quale sono già da tempo 
installati i macchinari. 

Per il Centro Stampa Uni
tà Studentesca chiede inoltre 
che venga gestito con un rap-

j porto tra il consiglio dell'ope
ra e le facoltà nelle loro ar
ticolazioni in modo da im
pedirne un uso basalo sui 

j rapporti personali tra do
centi. 

Intorno a questi obiettivi. 
che sono strettamente legati 
e derivano da una più ampia 
valutazione della generale 
crisi dell'università italiana. 
(su cui si sofferma larga par
te del documento program

matico). Unità Studentesca 
chiama tutti gli studenti alla 
mobilitazione ed alla lotta. 

Come questi richiami non 
siano semplici parole stam
pate. lo dimostra l'occupazio
ne della facoltà di medicina 
in atto in questi giorni La 
lotta degli studenti è naia '\u 
un decreto presidenziale se
condo il quale l'esame di 
istologia deve essere cons-
derato fondamentale in tutto 
le facoltà di medicina. La 
nuova disposizione è stata in
terpretata dal preside della 
facoltà come un aumento rt*-
gli esami che secondo la sua 
interpretazione passavano in 
questo modo da 27 a 28. F' 
questa la conseguenza del fat
to che a Pisa a differenza di 
molte altre università, il pia
no di studi è ancora unico e 
stabilito secondo criteri or
mai vecchi che vanno contro 
le linee di riforma sanitaria 
per cui da anni i lavoratori 
si battono. Nello stesso piano 
di studio vi sono infatti « dop
pioni » di materie 

Le richieste avanzate da 
Unità Studentesca sulla situa
zione di medicina sono estre
mamente chiare ed hanno co
me obiettivo primario quello 
di ampliare l'orizzonte della 
lotta per la qualificazione. 
proprio in un settore in cui 
particolarmente forte sono 
per tradizione le baronie e i 
centri di potere personali. In 
questo senso Unità Studente
sca rivendica la istituzione di 
una commissione didattica 
paritetica con l'impegno dei 
docenti per il coordinamento 
dei programmi dei corsi in 
modo da evitare le ripetizio
ni inutili e la settorializza-
zione esasperata delle disci
pline. funzionali solo alla de
limitazione delle zone di in
fluenza di questo o quel do
cente. «Tutto il personale 
universitario deve inoltre es
sere utilizzato per l'attività 
didattica ». 

Mentre infatti si svolgono 
lezioni affollatissime (in cer
ti casi addirittura 820 stu
denti in un'aula) una grossa 
parte del personale docente 
viene invece utilizzato per la
vori in corsia o solo durante 
gli esami. 

In occasione dell'anniversario dell'assassinio 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 

Via Giunt ini , 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA di 

PAVIMENTI E RIVISTIMENE 
Vi of f re un grandioso assortimento 
a prezzi eccezionali e ne sottopone 
alcuni alla vostra attenzione: 

Gres rosso 71,-. x 15 
Klinker rosso 1 3 1 x 2 6 2 
Rivestimenti 1 5 x 1 5 tinte unite a deco

rati su fondo lucido 
Rivestimenti 1 0 x 2 0 tinte unite e deco

rati su fondo scorza 
Rivestimenti 20 x 20 decorati 
Pavimenti 20 x 20 decorati e tinte unite 
Pavimenti 20 x 20 tinte unite e decorati 

Serie Corindone 
Pavimenti formato cassettone serie Co

rindone 
Vasca di 1 7 0 x 7 0 bianf-a acciaio 2 2 1 0 

Zoppa* 
Vasca di 1 7 0 x 7 0 colorata acciaio 22/10 

Zoppas 
Batteria lavabo e bidet con scarico auto

matico -r Gruppo vasca d d 
Lavello in tire Clay di 120 con sotto

lavello 
Lavello acciaio Inox 18 8 garanzia anni 

10 con sottolavello 
Scaldabagni It. 80 V VV 220 con garanzia 
Serie Sanitari 5 pz. bianco Vitreouschina 
Moquettes agugliata 
Moquette* bauché in nylon 

A C C O R R E T E E A P P R O F I T T A T E 

D I Q U E S T A U N I C A OCCASIONE I I 

Ogni acquisto sarà un vero a f f a r e ! - Nel Vostro interesse 

V I S I T A T E C I ! ! V I S I T A T E C I ! ! 
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4.450 mq. 

24.600 cad. 

31.000 cad. 

45.000 

50.000 
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» 
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» 

» 

s 
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» 

L. 52.000 » 
L. 23.500 cad. > 
L. 40.000 » 
L. 1.800 mq. * 
L. 3.500 mq. » 
Prezzi IVA compresa 

Ricordato a Rosignano 
Oberdan Chiesa 

Andrea ..azzeri 

ROSIGNANO. 31. 
Oltre duemila persone han

no partecipato alla comme
morazione di Oberdan Chiesa. 
martire della il azione nazi
fascista. fucilato all'alba 
del 29 gennaio 1944 sulla 
spiaggia di Rosignano Solvay. 
Ci fu condotto sopra una au
tocarro pieno di armati dal 
carcere di Pisa dove era de
tenuto. Dopo la fucilazione 
fu affisso in tutta la pro
vincia di Livorno un mani
festo nel quale si comunica
va ai cittadini che Oberdan 
Chiesa era stato «giustiziato 
per rappresaglia ». Alla ma
nifestazione. che ne ha ricor
dato il 32.mo anniversario. 
hanno partecipato il sindaco 
di Rosignano. compagno Enzo 
Fiorentini, il rappresentante 
del comune di Livorno e quel 
li dell'ANPI delle due città 
con i rispettivi labari. L'ora
zione e ufficiale è stata 
tenuta dal compagno Giusep
pe Danesin. assessore al
la pubblica istruzione del co 
mune di Rosignano. 

Quest'anno la celebrazione 
di O. Chiesa ha assunto una 
veste diversa che nel passa
to. per la presenza del mon
do della scuola. La parteci
pazione era stata preceden 
temente organizzata con spe
cifiche riunioni tra i rappre
sentanti dell'amministrazione 
comunale di Rosignano. i due 
circoli didattici del comune 
ed i consigli di circolo e di 
istituto. 

Cosi, insieme ai cittadini. 
hanno partecipato eli insc
enanti. gli alunni delle quin
te classi elementari e gli stu
denti delle scuole medie e 
delllstiiuto tecnico di Rosi
gnano. Questi ultimi hanno de
posto una propria corona al 
cippo che ricorda il sacrirV 
ciò del patriota, che si è 
aggiunta a quelle dei comu
ni di Rosignano e Livorno. 
mentre moltissime allieve. 
hanno deposto decine di maz-

zolini di fiori. Nelle aule, 
per gli scolari che non han
no potuto intervenire alla 
celebrazione, è stata illustra
ta brevemente la figura del 
patriota. 

Il concentramento è avve 
nuto nel piazzale antistante le 
scuole elementari « E. Sol
vay » di Rosignano. e si è 
poi snodato in un lungo cor
teo per le vie cittadine per 
giungere sul luogo nel qua
le avvenne la fucilazione. 

Giustamente il compagno 
Danesin. durante il suo di- ; 
scorso, ha sottolineato che 
Oberdan Chiesa era un uomo 
legato al popolo, che combat
té prima in Spagna e poi ! 
in Italia per la libertà, con- I 
tro lo'ppressione e il dispo- j 
tismo. Attraverso momenti 
come questo si può far cono
scere ciò che è stata vera
mente la resistenza. Proprio 
per questo la partecipazione 
delle scuole alla manifestazio
ne ha un profondo significato. 
come testimonianza della con
tinuità dell'antifascismo e dei 
valori civili e morali. 
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Uno stile romantico 
per dire «SI» 

g. n. 

Premio qualità 
t cortesia 1973 

• H 7 5 

M O D E L L I da L. 75.000 • L. 120 000 E S C L U S I V I T À ' 
F R A N C E S I da L. 150.000 In più. T E S S U T I I N E S C L U 
S I V A B I A N C H I • C O L O R A T I . Prenotarsi per tempo a 

LA PICCOLA TORINO 
Ditta speciahzzata :n ABITI DA SPOSA. 
ACCOMPAGNAMENTO E COMUNIONE 

V I A L E M A R C O N I . 92 - T O R R E D E L L A G O 
Aperto anche il sabato 

VISITATE 
L? 

grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (Ò572) 51.068 
51030 C1NTOLESE (Pistoia) 

(Aporto ancha nt l giorni fa t t iv i ) . Parve Giochi Ragazzi -
Parcheggio privato por la clltntela 

COSTITUENDA COOPERATIVA 

Per la costruzione di piccolo com
plesso residenziale in VIAREGGIO 

Telefonare lunedì ore ufficio 
al n 678870 di F I R E N Z E 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263427 (centralino) Tel. 263891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52305 
Protesi fitta tu impianto intraosseo (in sostituitone 41 protesi mo
bili) - Pratesi estetiche in porcellana-oro. 
Esami approfonditi delle arcate dentaria con nuove radiografie pa
noramiche - Cura della paradentosi (denti vacillanti). 
Interventi anche In anestesia •onerala In raparti appositamente spe
cializzati. 

a FOLLONICA 
NUOVA CONCESSIONARIA 

FILI BUCALOSSI 
VIA TRIESTE (angolo Via Trento) - Tel. 40489 (0566) FOLLONICA 

UFFICI - SALONE ESPOSIZIONE - RICAMBI 

A-UTOCCASlOMg 
VASTO ASSORTIMENTO 

VETTURE CONTROLLATE 
PREZZI FAVOREVOLI 
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Deciso dal Consiglio comunale di Pistoia 

Un centro sull'opera di Marino Marini 
Sarà aggregato al Museo civico della città - Il lavoro di raccolta svolto dalla biblioteca forteguerriana, con la collaborazione della 
moglie dello scultore - Una documentazione che va dal '27 al '75 - Corto di studio, articolato in seminari, sul periodo fascista 

PISTOIA. 31 
Una serie di iniziative ca

ratterizzano In questi giorni 
il settore culturale dell'ammi
nistrazione comunale di Pi
stoia. 

Cominciamo dalla delibera
zione. approvata all'unanimi
tà dal consiglio comunale, di 
implantare un « Centro di do
cumentazione sull'opera di 
Marino Marini » aggregato al 
museo civico, destinando ad 
ospitarlo un locale storico del 
palazzo comunale. L'iniziati
va vuole essere la continua
zione di un discorso avviato 
un anno fa. quando In una so
lenne cerimonia il Sindaco 
conferì all'artista la cittadi
nanza benemerita di Pistoia, 
alla quale egli volle espri
mere l'attaccamento con il 
dono di una sua opera note
volissima («Giovinetta 1938») 
che ora si trova vicino alla 
porta di ingresso dHla Sala 
Maggiore del Pla?zo del Co
mune. Un centro di documen
tazione su Marini, ce può es
sere inizialmente una propo
sta riservata all'attenzione del 
conoscitori d'arte di tutto il 
mondo, in seguito potrà di
ventare riferimento di più im
portanti e dirette testimonian
ze dell'autore. Il lavoro di 
Marini segna infatti, nel
lo svolgimento dell'arte con
temporanea una presenza no
tevole e insigne sulla quale 
affluiscono consensi e interes
si di gusto e di critica da 
tutto il mondo. L'iniziativa 
pistoiese se da un lato ha un 
carattere originale, dall'altro 
ha 1 titoli per recare alla 
città un prestigio le cui con
seguenze. sul piano degli stu
di e della fruizione del beni 
culturali, e anche su quello 
delle relazioni umane, non tar
deranno a manifestarsi. 

Intanto vengono resi noti, 
dalla stessa amministrazione 
1 primi risultati di un pre
liminare lavoro di raccolta 
svolto dalla Biblioteca Comu
nale Forteguerriana con la 
preziosa collaborazione della 
signora Marina Marini, con-

Due opere della produzione di Marino Marini. Sopra « Il grido ». A destra: « Pomona » 

sorte dello scultore. E' in cor
so la riproduzione xerografi
ca della vastissima documen
tazione critica sull'artista, che 
la signora Marini ha estratto 
e raccolto dal giornali e rivi
ste di tutto 11 mondo nell'ar
co di tempo che va dal 1927 
al 1975. La riproduzione sa
rà conservata provvisoriamen
te nella Biblioteca Comunale 
Forteguerriana Insieme con 
una copiosa serie di mono
grafie. cataloghi di mostre ed 
altri documenti su Marini (di 
cui è già pronta la descrizio
ne biografica) donati dalla 
sorella dell'artista e dalla 
stessa consorte che ha assicu
rato ulteriori invìi e racco
mandazioni agli editori ita
liani e stranieri di manda
re alla Biblioteca le opere su 
Marini da loro pubblicate. 

Un'altra iniziativa cultura
le particolarmente significati
va è quella che riguarda la 

ripresa di un corso di stu
dio sul periodo fascista. L'ini
ziativa sarà articolata in se
minari che partendo da una 
suddivisione per materie (pe
dagogia. storia contempora
nea, .'/xilologia, storia del cri
stianesimo) offrono gli stru
menti per una comprensione 
di singoli aspetti di rjuel pe
rìodo e In gruppi di lavoro e 
di ricerca impostati in modo 
specifico sul tema del con
senso intorno agli anni '30 stu
diato sia a livello locale sia 
su scala nazionale. Questa ri
cerca riguarda in particolare 
la verifica del tipo e della 
ampiezza del consenso che il 
regime fascista riuscì ad ot
tenere nella società civile ita
liana. e in particolare tosca
na praticamente sul grado 
di inquinamento che esso eb
be a sviluppare nel tessuto so
ciale.. 

Il corso si articolerà in tre 

fasi di cui la prima, avente 
funzione propedeutica (diffu
sione di una bibliografia es
senziale che fornisca gli stru
menti di partenza; incontri di
battiti con esperti per illu
strare aspetti particolari o 
interpretazioni storiografiche 
diverse) si protrarrà per tutta 
la durata del corso come stru
mento costante di stimolo e 
di sensibilizzazione; la se
conda sarà riservata all'atti
vità di studio che si realizze
rà sotto la direzione di ó~o-
centi universitari e per grup
pi di lavoro costituiti fra gli 
istituti e gli interessati; la 
terza e ultima fase, a cui l'in
tero corso è finalizzato, sarà 
costituita da un convegno a 
carattere nazionale sull'argo
mento, a cui parteciperanno 
studiosi ed esperti che si oc
cupano di questi problemi. 
E* interesse dell'Amministra
zione, oltre a garantire lo 

TEATRO REGIONALE TOSCANO 
SPAZIO T E A T R O SPERIMENTALE 

In collaborazione con II Centro Teatrale ARCI 
Affratellamento e II Teatro Metastasio 

presenta : 

BREAD AN PUPPET THEATRE 
VENERDÌ ' 6 - Ore 21 . Prato - Teatro Metastasio 
SABATO 7 • Ore 21 • Grassina • Casa del Popolo 
DOMENICA 8 - Ore 16.30 - Prato • Teatro Metastasio 

Prevendita: Rondò di Bacco / Affratellamento / Metastasio 

Via M. Mercati, 24/b 
tei. 48Q998 Paggetto 

ORE 15,30 ritorna la 

GRANDE ORCHESTRA di 

SERGIO NANNI 

A M E R I C A N BAR - P I Z Z E R I A - A M P I O P A R C H E G G I O 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

Prenotazioni: 
FIAT - LANCIA - AUTOBIANCHI 

ED ALTRE MARCHE 
VIA BACCIO DA MONTELUPO, 179 - Tel. 784.256 

Col favore del pubblico e 
della critica TRIONFA al 

CAPITOL 
UN LUPO SOLITARIO CHE NON AZZANNA 
PER SE STESSO MA PER LA SUA GENTE 

filai i ti y 

ALAIN DELON 

LO ZÌNGARO 
Vietato ai minori di 14 anni 

«S^lltSSex Ore 15,30 e 21 

TRIADE 
DISCOTEQUE + 

Via Palazzuolo. 37 * 293082 Videodisco leca 

• t VITTADELLO 
ANCORA BIBASSn S\LDI 

VITTADELLO 
FIRENZE - VIA BRUNEUESCHI - VIA BORGO S. LORENZO 

PRATO - VIA C.GUASTI-VIA BANCHELLI 

aspetto scientifico dell'inizia-«| 
Uva anche premuovere un mo
mento di vasta partecipazione 
di cittadini ai lavori. E" per 
questo che l'Amministrazione 
comunale ha rivolto un invi
to a tutti i cittadini, al giova
ni, alla scuola e ai 6Uoi or
gani democratici di governo, 
ai comitati di base (sindaca
ti, consigli di fabbrica, di 
quartiere e di zona) a quanti 
vissero quel triste periodo del
la storia d'Italia a portare la 
voce della esperienza diretta. 

Comunque, metodi e fini 
della iniziativa saranno og
getto di una illustrazione più 
esauriente nella assemblea 
che si terrà nei locali della 
Biblioteca Forteguerriana, 
mercoledì 28 gennaio alle 21 
a seguito della quale saranno 
aperte anche le iscrizioni in 
corso. Infine, sempre nell'am
bito delle attività culturali 
della amministrazione comu
nale di Pistoia, riportiamo 
quella del circolo del cinema 
per ragazzi. La costituziorte 
di questo circolo fa parte dèi 
quadro delle iniziative pro
mosse dall'Assessorato ali* 
Pubblica Istruzione a soste
gno del rinnovamento della 
scuola e rappresenta un pri
mo momento nella prospetti
va di realizzare nella città 
una serie di opportunità edu
cative in modo che il tem
po libero si possa caratteriz
zare sempre più come ten-
pò educativo. 

Uno degli aspetti più si
gnificativi è rappresentato dal 
contributo e dal sostegno da
to dagli organi collegiali del
la scuola, comitati di zona, e 
di quartiere, circoli ricreati
vi e aziendali. Un coinvolgi
mento che ha permesso a cir
ca 2300 ragazzi delle scuole 
elementari e medie di assi
stere alle prolezioni cinemato
grafiche decentrate nelle scuo
le e nei quartieri." Il program
ma prevede la proiezione di 
16 films ed è articolato in 
quattro cicli. 

Giovanni Barbi 

• CINERIZ * 

ARISTON 
1961 t M O N D O D I N O T T E 

con i tuoi spettacoli « peccamino
si » turba il pubblico Italiano. Lo 
stesso f i lm, oggi, lascerebbe indif
ferenti anche i bambini. 

1 9 7 6 : M O N D O D I N O T T E OGGI 

dal tramonto all 'alba, tutte le 

« notti proibite » del mondo In 

un fi lm allegramente sconvolgente. 

uambrinus 

UN FILM COSI' 

GLI ITALIANI 

LO ASPETTAVANO 

DA 2729 ANNI 

La nascita di Roma, così 

| come vuole la leggen

da, in una affettuosa e 

divertentissima dissa

crazione 

ATTENZIONE! 

PREZZI DISASTROSI 
Alla CALZOLERIA 

Via Ponte alle Mosse, 15/R - FIRENZE 

SCARPE da L. 300 in poi 
INIZIO 2 FEBBRAIO 1976 

CALZOLERIA 
BOLOGNA 
Via S. Antonino 6 r FIRENZE 

Idi 
estivi e invernali 

Stasera all'Hob Frog 

Il gruppo 
Firenze - Ovest 

a Viareggio 
V I A R E G G I O , 31 

Dopo il successo di Michel Raspi
noli con la dissacrazione spietata 
che egli fa delle prime donne della 
lirica servendosi della sua voce dia
bolica, continua la programmazione 
dell'Arci vcrsiliese all 'Hob Frog di 
Viareggio con un gruppo di re
cente formazione: il collettivo Fi
renze Ovest i il computer non elet
tronico », che si ripete oggi. 

I l gruppo presenta una serie 
di motivi musicali provenienti da 
culture diverse che confluiscono 
omogenee anche in uno stesso bra
no, dando luogo a continue sorpre
se che tengono avvinta l'attenzione 
dello spettatore. SI dimostra nello 
spettacolo come si può eseguire 

delle musica di qualità trattando 
temi politici, come l'aborto, la 
morte del compagno Boschi, il re
cente manifesto elettorale della DC, 
la traged'a del Cile, senza cadere 
nella banalità e neppure nel comi
zio. 

Il gruppo è reduce da concerti 
a Firenze e altrove, che hanno 
avuto una eco molto positiva. Po
nendoli tra le esperienze più in
teressanti della nuova musica tosca
na Da tener presente che l'Hob 
Frog, continuando nella sua po
litica dì lancio di gruppi locali, 
ha tenuto a battesimo con esito po
sitivo la prima esperienza come can
tautore di Gilberto Lami, esibitosi 
nel fortunato recital di Michel 
Haspinall. 

Mostra 

ad Arezzo 

su Michelangelo 

scultore 

Si è aperta in questi giorni nel 
locali della chiesa inferiore di San 
Francesco la mostra didattica inti
tolata a « Michelangelo scultore * 
che resterà a disposizione del pub
blico aretino fino al termine di 
febbraio. 

La rassegna, allestita dalla so
printendenza ai monumenti e gal
lerie, è la stessa che fu organizza
ta nell'ottobre scorso a Caprese M i 
chelangelo, nell'ambito del pro
gramma di manifestazioni dedicata 

al 5. centenario della nascita d«l 
Buonarroti. 

Oltre 3 0 0 pannelli fotografici, 2 0 
dei quali in formato gigantografia 
ed una cinquantina di fotocolor cor
redate da ampie didascalie, facsimlll 
e riproduzioni di fonti storiche 
compongono la mostra aretina, che 
riassume in forma didattica la lun
ghissima vicenda artistica di M i 
chelangelo e della sua opera di 
scultore. 

I CINEMA IN TOSCANA 

LIVORNO 
P R I M E V I S I O N I 

G O L D O N I : Lo squalo 
GRANDE: Frau Marlene 
G R A N G U A R D I A : 40' all'ombra del 

lenzuolo ( V M 18) 
M E T R O P O L I T A N ) L'infermiera 

( V M 1 8 ) 
M O D E R N O : I l drago di Hong Kong 

( V M 14) 
ODEON: La supplente ( V M 18) 
4 M O R I : E Johnny prese il fucile 

SECONDE V I S I O N I 
A R D E N Z A : Underground Festival 
ARLECCHINO: Stona di una mo

naca di clausura ( V M 18) -
Svezia inferno e paradiso (Vie
tato minori 18 ) 

AURORA: Il prigioniero della se
conda strada 

L A Z Z E R I : La collegiale ( V M 18) 
JOLLY: I l p ccolo grende uomo 
S A N M A R C O : L'eroe della strada 
SORGENTI : Sole rosso 

PONTKDKRA 
I T A L I A : Labbra di lurido blu 
M A S S I M O : L'anatra all'arancia 
R O M A : Operazione Rosebud 

PISA 
A R I S T O N : Quel pomeriggio di un 

giorno da cani 
ASTRA: 4 0 all'ombra del lenzuolo 
M I G N O N : La novizia 
I T A L I A : Gola profonda 

N U O V O : Baby Sitter 
O D E O N : I l gatto mammone 
L A N T E R I : C'eravamo tanto amati 
M O D E R N O (San Frediano a Set

t i m o ) : Ore 15: Non siamo an
geli - Ore 2 1 : Amore vuol dir 
gelosia 

A R I S T O N (San Giuliano Terme) : 
Roma violenta 

GROSSETO 
ASTRA: Che botte ragazzi 
EUROPA: 40-* all'ombra del len

zuolo 
M A R R A C C I N I : Mark il poliziotto 

spara per primo 
M O D E R N O : Il vento e II leone 
O D E O N : Gola proionda 
SPLENDOR: Emanuelle nera 

AULLA 
I T A L I A : Juggernaut 
N U O V O : L'importante è amaic 

AREZZO 
CORSO: Fango bollente 
O D E O N : Dove osano te aquile 
P O L I T E A M A : I tre giotni del 

Condor 
S U P L K U N E M A : Lo squalo 
T R I O N F O : Amore vuol dire ge

losia ( V M 14) 
APOLLO (Foiano) : Festival della 

canzone di Carnevale 
D A N T E (Sansepolcro): Pasqualino 

Settebellezzo ( V M 14) 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Ore 16: Senza fa

miglia - Ore 21 ,30 : I l saprofita 
( V M 18) 

COLLE V. D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Pasqualino 

Settebellezze 
S. AGOSTINO: Stringi 1 denti • 

vai' 
P ISCINA O L I M P I A : Ore 16 e 21 

danze 

EMPOLI 
CRISTALLO: Il sole nella pelle 
PERLA: Il sesso della strega 
EXCELSIOR: Recital di Giorgio 

Gaber 

Centro studi 
Pitagora 

Via Magliabechl, 7 
Tel. 2 6 3 . 7 1 2 
F IRENZE 

ANALISTI 
PROGRAMMATORI 

Concorso Magistrale 
Aperte iscrizioni 

SUCCESSO Al CINEMA 

Flora Salone 
MARGONI 
Una regia pari alla 
migliore vena di 

ALFRED HITCHCOK 

Solamente negli ulti
mi tre minuti del film 
vi sarà svelato il nome 
di un colpevole senza 
volto 

UN COLPEVOLE 
SENZA VOLTO' 

KICHAEL YORK - SUSANNAH YORK 
RICHARD ATTENBOROUGH 
CHRISTOPHER PLUMMER 

TREVOR HOWARD 
STACY KEACH-JAHES FAUUNER 
_ ...MCfUfl UKRSN 
•aiilDHUTUBTsnao UOBÌÌOUUT 
ranubro "tarai. ' sniùiirtB 

ÈBTÌàr'Ciiaai ncÌHwi 
faW 

Vietato minori anni 14 

STREPITOSO SUCCESSO 

OGGI AL 

TEATRO VERDI 
Dopo « MARK IL POLIZIOTTO » RITORNA 

Franco Gasparri in un NUOVO spettacolare f i lm 
la P.A.C. Produzioni Atta* Consoniate scalanti 

FRANCO GASPARRI - LEE J. COBB in 

MARK IL POLIZIOTTO 
SPARA PER PRIMO 

con la partadpaziona di NINO BENVENUTI 

• con MASSIMO GIROTTI 

.n film di STELVIO MASSI/coloro dalla TECHNOSPES 

MUSICA DI ADRIANO FABI • EDtZKM MUSfCAU P . A . C . 

E' un film 
SIDNEY LUMET - , OGGI AlL'EOISON GRANDE 

SUCCESSO 

DRAMMATICO, COMICO, AVVENTUROSO, DIZZARRO, INCREDIBILE. TUTTO VERO 
Ntll agosto del 1972 Sonny rapino* una banca. 250 poliziotti, la FBI, 8 ostaggi 

t una folla di 2000 parsone non dimemicheramto mai quello che accadde. 

uWAPNEP BROS 

m pncino 

QUEL POmERICDIO 
DI UH GI0RÌ10 DR CROI 

• r JP\ p ; P :( 

& 
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Nel convegno provinciale degli « Amici dell'Unità » 

Una stampa comunista più forte 

per la rinascita del Mezzogiorno 
Hanno partecipato 245 delegati - Presenti il sindaco Valenzi e i compagni 
Valenza e Pavolini - Pressante domanda di partecipazione democratica 

Nuova protesta alla Regione 

I disoccupati: «non 
più rinvìi per 

la variante Italsider» 
Manca ancora il parere del Comitato tecni
co amministrativo mentre quello antinquina
mento ha aggiornato la riunione al 6 pv 

« Invito » dei partiti ai rispettivi rappresentanti 

Dimissioni imminenti 
per il Consiglio TPN 

Ha già comunicato le proprie dimissioni al sindaco il rappresentante del PSDI 
on. Quirino Russo - Interrogazione del PCI al Senato e al Consiglio regionale 

Alla presenza di centinaia di compagni si 
A svolto ieri II convegno provinciale degli 
Amic i del l 'Unità cui sono intervenut i i com
pagni Pietro Valenza, vice responsabile na
zionale della Commissione stampa e pro
paganda e Luca Pavol ini , direttore del
l 'Uni tà. 

Al centro del convegno — su cui r i fer i 
remo ampiamente martedì — è stato i l te
ma del rafforzamento della nostra stampa 
In risposta alla pressante domanda di par
tecipazione democratica sottol ineata dalla 
v i t tor ia del 12 maggio e del 15 giugno. 

Una maggiore dif fusione della stampa co
munista si rende indispensabile oggi a Na

poli dopo la formazione delle due giunte 
di sinistra. 

Numerosissimi gli intervent i che sono se
gui t i alla relazione in t rodut t iva svolta dal 
compagno Cossu, responsabile provinciale 
della stampa e propaganda. Nel pomerig
gio ò intervenuto tra gli a l t r i i l compagno 
Maurizio Valenzi. accolto da una calorosa 
manifestazione di entusiasmo. 

Nelle conclusioni i l compagno Pavol ini , 
recependo i numerosi suggerimenti venut i 
dagli in tervenut i , ha r icordato i l carattere 
unico del nostro giornale che è ad un tem
po giornale di par t i to e di informazione e 
quindi st rumento di direzione di grandi 
masse popolari. 

I disomio'it! h n ' v o nu"" i 
mente protestato Ieri alla Re
gione contro 1 continui rin
vìi de»li adempimenti per la 
concessione della variante al-
l'italslder. La v.yiante serve 
per la realizzazione nello 
stabilimento di lavori nce . i^ i 
ri al potenz'amento e alla di-
vers'fica7Ìone produttivi. Tra 
l'altro si darebbe lavoro per 
un certo periodo ad almeno 
un migliaio di persone. Di 
qui l'interesse che la conces
sione della variante acquista 
anche per i disoccupati, ol
tre che per 1 lavoratori e per 
quanti sono impegnati alla sal
vaguardia e allo sviìuppo del 
patrimonio industriale di Na
poli 

L'amministrazione comuna
le ha rilasciato le licenze re
lative alle opere da realizza
re. Queste, però, rimangono 
ancora bloccate perchè il Co
mitato tecnico amministrati
vo del Provveditorato alle o 
pere pubbliche deve ancora 
pronunciarsi sulla variante 
al piano regolatore. D'altra 
parte neppure il Comitato re
gionale contro l'inquinamento 
atmosferico (CRIA) ha anco 
ra espresso il parere che gli 
viene richiesto in merito alle 
opere di disinquinamento. 

Queste esasperanti lungag
gini, dalle qoali non si posso
no escludere interessi politi

ci tendenti ad ostacolare 11 pro
getto, hanno provocato la pro
testa del disoccupati nel gior

ni scorsi alla sede del CRIA 
al piazzale Loblanco e Ieri 
alla presidenza della giunta 
regionale in via S. Lucia 

Ieri, in o i r t c o ' a r e la po te 
stà era diretta contro l'u'te-
nore rinvio al 6 fehbraio del
la riunione del CRIA In un 

comunicato diffuso in giornata 
il Comitato regionale contro 
l ' inquinamento atmosferico 
da notizia della riunione di 
ieri motivando le ragioni de! 
suo aggiornamento al 6 feb
braio. Nel comunicato è detto 
che nel corso della riunione 
di Ieri mattina, presenti il 
presidente della giunta regio
nale Mancino e l'assessore al
la Sanità Palmieri, è stato ri
levato. « anche per l'assenza 
dello ufficiale sanitario del 
Comune, che devono essere 
ancora acquisiti tut t i gli ele
menti tecnici non ancora tra
smessi al comitato ». 

Questo, pertanto, prima di 
aggiornarsi a venerdì prossi
mo. ha costituito un gruppo 
di lavoro con il compito di 
esaminare tutti gli elementi 
che saranno forniti. Contem
poraneamente il Comitato ha 
chiesto al ComQne di Napoli 
e alla direzione dell'Italsider 
di trasmettere subito tutt i 
gli elaborati del progetto al
legati alla domanda di co 
struzione, « allo scopo di va
lutare o di prescrivere l'ado
zione di accorgimenti tecni
ci validi a ridurre il tasso 
di inquinamento atmosferico». 

Senza stipendio 

i dipendenti 

comunali di 

Torre Annunziata 

Nonostante il grande impe
gno della giunta comunale di 
Torre Annunziata, che fin dai 
primi giorni di gennaio, si è 
impegnata affinché il paga
mento degli stipendi agli im
piegati comunali, avvenisse 
tempestivamente, non si so
no avuti i risultati sperati. 
Non è la prima volta che si 
verificano tali ritardi e ogni 
mese diventa sempre più dif
ficile lavorare con tranquilli
tà. se non si sa quando si 
avrà lo stipendio. I dipenden
ti comunali, in a t tera delle 
decisioni del Consiglio di am
ministrazione del Banco di 
Napoli, sul rilascio del credi
to. in seguito al mandato 
della C D P. continuano lo 
sciopero iniziato alcuni gior
ni fa. 

Intanto a Torre Annunzia
ta. una città già fortemente 
in crisi, per il forte numero 
di disoccupati e per la grave 
situazione igienico-sanitana, 
la crisi dell'ente locale è vis
suta in tu t ta la sua dramma
ticità. 

Concluso il convegno 

Cresce nel Mezzogiorno 
la domanda di una 

nuova informazione 
Al centro dei lavori organizzati dall'Istituto orien
tale la vicenda emblematica del « Mattino » - La 

situazione dei giornali locali 

Sarà riaperta la « Centrale » 

Con una relazione intro
duttiva di Tenton e Coppola 
si sono aperti ieri i lavori 
della seconda ed ultima gior
nata del convegno « Informa
zione e Mezzogiorno » orga
nizzato dalla facoltà di scien
ze politiche dell'Istituto 
orientale. 

Dopo aver discusso sulle 
ragioni che sono a monte 
dell 'attuale situazione di de
gradazione culturale in cui 
versa il Mezzogiorno e dopo 
aver affrontato la problema
tica del nesso t ra informa
zione e politica, l'attenzione 
del convegno si è ieri sof
fermata sul « sistema for
mativo a Napoli ». 

La drammaticità della si
tuazione e. allo stesso tempo. 
la presenza di fermenti nuo
vi nel campo dell'informa
zione a Napoli hanno reso 
il dibattito estremamente 
at tuale ed interessante Più 
di una volta, nel corso del 
dibattito, si è fatto riferi
mento. come del resto era 
successo anche l'altro gior
no. alla vicenda del « Matti
no ». il giornale che riassu
me ormai in modo emblema
tico tut te le contraddizioni 
del sistema informativo nel 
Mezzogiorno. 

Punto di riferimento del 
dibatti to oltre alla grave si
tuazione culturale di Napoli 
e del Mezzogiorno è s tato la 
indiscutibile domanda di una 
informazione di tipo nuovo. 
sottolineata dalle recenti 
vittorie elettorali. Ci si è re
si conto che siamo alla so
glia di profondi mutamenti 
imposti dalle progressive 
spinte che vengono da una 
maggiore partecipazione alla 
vita democratica. 

Nel corso del dibattito a 
cui hanno partecipato Corsi 
del «Mat t ino». Mazzetti del
la RAI. Simeone della >< Voce 
della Campania e Colella del 
« Tetto ->. si è parlato proprio 
della funzione dell'informa
zione nel Mezzogiorno 

Il « Mattino '> — ha detto 
Corsi — rappresenta un 
grande punto di attacco per 
un cambiamento della realtà 
per cui più che a nuove ini
ziative si dovrebbe pensare 
ad un nlancio e ad una ri
qualificazione di uno stru
mento già esistente. A sua 
volta Simeone ha voluto sot
tolineare che la fioritura di 
tan t i giornali (poi sistema
ticamente scomparsi) in que
sti ultimi tempi a Napoli, è 
la testimonianza dell'ansia 
di scrivere e di comunicare 
che cresce insieme con la 
partecipazione alla vita de
mocratica della città. Sul 
ruolo molto spesso subalter
no dell'informazione radio te
levisivi si è soffermato Maz
zetti. Nuovi spazi comunque 
sono stati aperti — ha so
stenuto Mazzetti — dalla 
nuova legge di riforma radio
televisiva che prevede un di
segno di decentramento che 

potrebbe significare — nel 
concreto — la creazione di 
notiziari televisivi locali e 
potenziamento dei notiziari 
radiofonici già esistenti. 

Nel corso del dibattito ci 
si è anche soffermati sulla 
figura del giornalista che 
per troppo tempo è stato il 
portavoce acritico delle classi 
dominanti. Del pericolo di 
questa posizione di subalter
nità — è stato detto — c'è 
oggi coscienza tra i giorna
listi. Il dibattito è stato con
cluso da una relazione del 
prof. Runcini sul consumo 
di cultura nei vari quartieri 
di Napoli. 

Nella serata di ieri il con
vegno si è spostato dalla 
biblioteca dell 'Istituto orien
tale nel salone di villa Pi-
gnatelli dove c'è stato un 
pubblico dibattito sul tema: 
« Per una informazione de
mocratica a Napoli ». 

Disposizioni della 
Prefettura per 
la distribuzione 
di arance agli 

enti assistenziali 
L'ufficio stampa della Pre

fettura comunica che nel cor
so della at tuale campagna 
di commercializzazione, sa
ranno posti a disposizione 
della Prefettura di Napoli 
quantitativi di arance da de
stinare agli enti assistenzia
li. agli istituti di ricovero, ai 
patronati scolastici con men
se. alle scuole materne, agli 
enti comunali di assistenza. 
agli ospedali, alle case di pe
na ed alle mense universita
rie. 

Tutti gli enti interessati. 
pertanto, possono produrre 
apposita richiesta alla Pre 
f et tura di Napoli — divisione 
quinta 

Da giovedì di nuovo in funicolare 
Martedì e mercoledì le prove di collaudo - Collegherà il Vomero e il centro 
Per maggio è prevista la fine dei lavori al modernissimo impianto di Chiaia 

Giovedì prossimo la funico
lare centrale tornerà in ser
vizio per trasportare — in 
condizioni di completa sicu
rezza e con gli impianti rin
novati — decine di migliaia di 
vlaggir-'ori al Vomero e al 
Centro. L'annuncio è stato da
to stamane dall'assessore alle 
municipalizzate Luigi Bucci-
co, dopo un sopralluogo esr 
guito con il direttore del
l'ATAN Sasso ed altri tecnici 

Martedì e mercoledì la 
motorizzazione civile e la 
ATAN eseguiranno le prescrit
te prove di collaudo, e il gior
no dopo Ta funicolare potrà 
entrare in funzione, dopo una 
sosta forzata che dura dal 
24 novembre scorso: 11 ser
vizio fu sospeso per motivi di 
sicurezza, dopo che gli esami 
radiografici rivelarono nella 
grande « puleggia di scam
bio» installata 40 anni fa nel
la sala macchine della sttt 
zione superiore della funico 
lare, una pericolosissima le 
sione. 

La nuova grande ruota d'ac
ciaio — tre metri e mezzo di 
diametro. 56 quintali di peso, 
20 milioni di costo — è s ta ta 
fusa nello stabilimento na
poletano Mecfond; oltre a que
sto «pezzo» sono stati anju 
ra sostituiti la ruota dentata 
sulla quale passa la « fune » 
che traina i due convogli. 
nonché una sene di aitr.?/./ »-
ture elettriche, in modo tale 
da ottenere un impianto ade 
guato alle moderne norme di 
prevenzione. Gli altri lavori 
eseguiti sono: un impianto 
centrale di lubrificazione, pu
lizia e riverniciatura delle 6 
carrozze, r iat tamento delle 
stazioni. Il costo complessi
vo del lavori eseguiti dal pei-
sonale ATAN — è stato di 
circa 140 milioni. 

Dopo il sopralluogo alla 
a Centrale > l'assessore e 1 
dirigenti ATAN si soilu retati 
anche alla funicolare di Ch:aia 

Ir. 

.. 

g.dÉÉtt^' 

i 

i 
t 

i 

\ ' 

:-

Gli impiant i della funicolare centrale che, come ha annunciato l'assessore Bucicco (PSI) tor
neranno a funzionare da giovedì prossimo 

dove sono in corso I lavori 
di rifacimento della sala mac
chine e della stazione stes
sa. Come è noto la funico
lare di Chiaia — anch'essa co
me la centrale passata alla 
gestione ATAN — viene com
pletamente ammodernata e 
stata in grado di trasporta
re molto velocemente anche 

6 mila passeggeri l'ora: è già • completate ed inizieranno 1 
finito tut to l'impianto — im ! collaudi e ì ritocchi finali: 
ponente opera in cemento ar- | prima dell'estate insomma la 
moto — che sostiene la « via t funicolare di Chiaia dovrebbe 
di corsa « dove vensono in
stallati i binari e sono già 
arrivate le nuove carrozze. 
Salvo imprevisti, nel prossi
mo me^e di rr.ficgto tu t ' e 
le or»ere dovrebbero essere 

entrare in funzione 

Le dimissioni dell'intero 
Consiglio di amministrazione 
delle tranvie provinciali do
vrebbero essere imminenti. Si 
è già dimesso, inviandone co 
municazione al sindaco Va
lenzi. l'on Quirino Russo del 
PSDI 

1 partiti socialista, democri
stiano. repubblicano e libera
le hanno comunicato che ai 
rispettivi rappresentanti è 
s tato formulato l'invito a ras 
segnaie le dimissioni. Dal 
Consiglio è già uscito il 20 di
cembre scorso il compagno 
Libero Mancuso, rappresen
tante del PCI. dopo aver con
s ta ta to l'impossibilità di por
tare avanti una qualsiasi linea 
di moralizzazione. 

La DC nel Consiglio di am
ministrazione conta tre rap
presentanti : l'avv. Passeggia, 
amministratore delegato cui 
è giunta la comunicazione giu
diziaria del sostituto procura
tore dr. Ormanni ; Pezzullo, 
sindaco di Prattamaggiore, e 
Piscopo; al PSI appart iene 
invece il presidente del consi
glio d'amministrazione. Gra-
manzini anch'egli invitato a 
nominarsi un difensore (la 
terza comunicazione riguarda 
il direttore dell'azienda, ing. 
Marcello Rossetti) ed al qua
le. nel comunicato socialista 
si dà a t to di avere già da me
si espresso la propria dispo
nibilità a lasciare l'incarico 
Finora comunque al Comune 
di Napoli non è giunta al
cuna comunicazione da par
te del Consiglio TPN. t r anne 
quella già citata del rappre
sentante socialdemocratico. 

Sempre nel comunicato del
la Federazione socialista si 
esprime l'esigenza di una « se
rena e spedita conclusione del
l'Indagine In a t to » e di una 
accelerazione dei tempi per la 
formazione dei nuovi strumen
ti giuridici di gestione del 
servizio. 

Si t ra t ta in pratica di co
stituire un Consorzio fra l 
Comuni e le Province di Na
poli e Caserta: finora è man
cato per questo, sul piano 
operativo, l'impegno della Re 
gione. che ancora non ha reso 
noto in quali modi e forme 
si potrà avere una nuova ge-_ 
stione del servizio. Certo non 
è una cosa semplice, ma fino
ra non sono stati nemmeno 
convocati i Comuni Interessa
ti. mentre il Comune e la 
provincia di Napoli hanno an
nunciato già da moltissimo 
tempo la propria completa 
disponibilità. 

In merito allo scandalo TPN 
i compagni senatori Ferma-
riello e Lugnano si sono ri
volti al m.nistro della Giusti
zia e della Sanità, chiedendo 
quali « drastiche misure inten
dano adottare con urgenza 
per contribuire finalmente. 
con la forza dell 'autorità e 
della iegge. a cancellare l'igno
minia della folle gestione del
le tranvie provinciali di Na
poli. responsabile di scanda
lose operazioni e di intollera
bili episodi di teppismo, e per 
liquidare, trasferendone le 
competenze all'INAM. la co
siddetta Cassa soccorso, ridot
ta a vergognosa centrale di 
sconci interessi ». 

Oltre all'interrogazione dei 
senatori e all'interpellanza 
presentata ieri da alcuni con
siglieri regionali comunisti 
relativa a scandalosi casi del
la Cassa soccorso, c'è una ri
chiesta dei compagni Del Rio. 
Daniele. Correrà e Del Prete 
rivolta allo assessore ai Tra
sporti. Nel documento si chie 
de come sia s ta to passibile 
alle TPN assumere personale 
oltre ogni ragionevole neces
sità dei servizi ed oltre le ta
belle organiche approvate; 
perchè non si e avuto alcun 
intervento degli uffici di con
trollo. intervento doveroso vi
sto che anche la Regione con
tribuisce a sanare ì deficit 
della gest.one: e infine ì con
siglieri PCI chiedono quale 
parere hanno espresso gli 
esperti incaricati dall'assesso
re d: pronunciarsi sulla gè 
stione della società, nonché 
quali soluzioni si intendono 
proporre. 

IL PARTITO 
Ad Afragola 55. del PCI con Alinovi 

Questa matt ina, alle ore 9.30. nel teatro «Splendido» 
di Afragola. manifestazione celebrativa del 55. anniver
sario della fondazione del PCI con l'intervento del com
pagno Abdon Alinovi, della Direzione. Saranno inoltro 
presenti 1 compagni che nel corso degli ultimi t rent 'annl 
hanno dato un particolare contributo allo sviluppo del 
parti to ad Afragola: Mario Palermo, Vincenzo Ingangl, 
Loris Gallico. Antonio D'Amia. Andrea Geremicca. An
tonio Bassolmo. Pietro Valenza. 

Manifestazione a Penta 
Alle ore 10 al cinema Belimi di Penta, manifestazione 

PCI-FGCI. Intervengono Andrea D P Simone, della segre 
t ena provinciale della FGCI. Clemente Palmieri, asscs 
sore al «o raune di Pellezzano. Umberto Apicella, della 
segreteria della Federazione .-salernitana del PCI. 

Dibattito con Vacca sull'università 
Domani alle ore 16. nell'aula magna della facoltà di 

Architettura in via Monteoliveto si terrà, organizzata 
dalla cellula universitaria del PCI. un'assemblea-dibat 
tito con Giuseppe Vacca, del CC, in occasione dell» 
pubblicazione del numero speciale di « Rinascita » sul 
l'università. Tema dell'incontro sarà" «Rilancio del mo 
vimento per la riforma dell'Università e per l'occupa
zione e per lo sviluppo del Mezzogiorno ». 

Attivo sulla valorizzazione della montagna 
Domani, alle ore 18.30, in Federazione, in prepara 

zlone del convegno per la valorizzazione delle risorse 
dell'Appennino meridionale (si terrà ad Avellino il 14 
e il 15 febbraio prossimi) un attivo dei lavoratori comu 
nisti delle fabbriche e dei settori produttivi più impor
tanti della provincia di Napoli. L'ordine del giorno è 
Il seguente: « Iniziativa politica e di massa per il Mez
zogiorno interno e la valorizzazione della montagna me
ridionale ». Introdurrà il compagno Limone. Concluderà 
i lavori Abdon Alinovi. 

CONGRESSI 
Arenel la (Teatro delle A r t i ) , ore 9.30 con D'Alò; Er-

colano e Tog l ia t t i ». ore 10; Mar ig l ianel la , ore 10, con 
Ste l la to; Saviano. ore 10; S. Anastasia. 
C O N S I G L I E R I DI Q U A R T I E R E 

A Pendino, ore 10. r iunione dei consigl ieri di quar
t iere delle segreterie di Mercato e Pendino, con Fer
r a i o l o . 
ASSEMBLEE 

Pollenatrocchia. ore 9.30. con Sandomenico; Matsalu-
brense, ore 10. Fermar ie l lo ; S. Giuseppe Vesuviano, ore 10. 
CONFERENZA F E M M I N I L E 

Tor re Annunzia ta , ore 10, con Russo. 
M A N I F E S T A Z I O N E C ILE 

A Ponticelli, ore 10, con Leal della gioventù cilene. 
MOSTRA SULLA CRIS I 

A Port ic i < Gramsci », ore 10, mostra organizzata dal* 
la F G C I . 

INIZIATIVA DELL'ELLISSE 

Per il regalo di nozze 
più razionale scelta 

L'Kllissc. nell'ambito della sua ristrutturazione com
merciale avvenuta con il trasferimento della seae in piazza 
Vittoria, si è posto l'obiettivo di razionalizzare il problema 
che sorge quando bisogna fare regali agli sposi e. in par-
icolare. agli s|Kisi clic arredano la casa con mobili mo

derni. 

Naturalmente l'ini/iativa vale anche, e diremmo so
prattutto. |>er chi acquista mobili in altri negozi. 

L'arredo moderno è strettamente collegato ni feno
meni artistici e» culturali clic sono insiti nel momento so 
ciale per cui non basta il mobile come uso. ma occorre 
intorno ad esso, una serie di componenti che armonizzano 
e caratterizzano l'ambiente stesso. 

L'Kllisse da una ricerca che dura ormai da quasi otto 
anni ha accumulato una conoscenza ed una esperienza tali 
che la mettono in grado di offrire una serie di interessanti 
oggetti per l'ingresso: mensole, cubi, appendiabiti, porta
ombrelli. specchi, appliques. ecc.: per il soggiorno: tavo
lini. portadischi, portariviste, carrelli. lumi da terra, da 
tavolo e a sospensione, quadri, poltroncine, fioriere, og
getti decorativi, ecc.: per la camera da letto: lumi, servo-
muto. poltroncine, toilrtte. lumetti. quadri, ecc.: per le cu
cine: servizi di piatti, posate, bicchieri, carrelli portavi-
vande. set per olio aceto pepe sale, servizi per bibite, ecc. 

Ciascun articolo \ iene proposto in vari mobclli. 

L'Ellisse propone anche la lista no/zc dei mobili stessi. 
nel caso che più amici si uniscono por regalare oggetti 
più cospicui: poltrone, tavolo pranzo, cassettone, ecc. 

L'ELLISSE a piazza Vittoria - Tel. 406811418886 

Di fronte alle inadempienze Denunciata dai sindacati 

Per la Merrel decisa 
la ripresa della lotta 

Impopolare la politica 
del Banco di Napoli 

II consiglio d: fabbrica del
la Merre'.i. avendo constatato 
rat tegg.amento dilatorio del-

| l i g 'unta regionale campana 
I e degli organi governatici 
j centra1.!, earanti delia solu-
I z.one deila vertenza Merrel! 
I d: fronte a 850 lavoratori, de

nuncia all'opinione pubblica, 
ie gravi inadempienze che 
giorno per giorno risultano 
p.ù evidenti nello scarico di 

CORSI DI PAGHE CONTRIBUTI 
E STENODATTILOGRAFIA 

Il C.A.P.LI. Via Roma, 418 - Tel. 324674 - Napoli 
nel quadro delle sue attività programmate per 
il 1976 istituisce corsi semestrali di istruzione 
tecnica per PAGHE e CONTRIBUTI e STENO
DATTILOGRAFIA 
I d iplomi rilasciati tono validi a tutti gli effetti di Itggt. 
La SEGRETERIA è aperta tutti i giorni dalla ora 9 
alle 78 a dalle 17 alle 20. 

responsabiUtà tra governo 
centrale e governo regto-
nale. 

Il consiglio ha ribadito che 
l'accordo sottoscritto il 18 di
cembre prevede la presenza 
della Regione Campania nel
la costituzione de! Centro ri
cerche meridionali e che que
sta clausola è determinante 
alla conclusione della ver
tenza. 

Il « si » prob'ematcco — di-
; ce un comunicato — in men

to. espresso nel Consiglio re
gionale. che peraltro era in 
linea coipnncipi istituzionali 
della Regione, come organo 
promotore deilo sviluppo del
la ricerca, finora si e dimo
strato unicamente strumento 
di freno all'azione Sindacale. 
Infatti, ad un solo giorno 
da'la messa in •liquidazione 
della società, le organizzazio
ni sindacali e consiglio di 
fabbrica si vedono costretti. 

i nell'assemblea che si terrà 
j lunedi, a proporre iniziative 
i di lotto, 

La politica a t tuata dal Ban
co di Napoli è stata esaminata 
nei giorni scorsi dal Coordina
mento sindacale aziendale r.u-
mtos. con la segreteria nazio
nale delia Federazione unita
ria bancari. Al termine delia 
discussione è stato deciso di 
dare seguito alle iniziative 
di lotta già at tuate e di in
tervenire nei confronti della 
direzione dell'istituto. 

Contemporaneamente, attra
verso una ser.e di iniziative. 
sarà fatta conoscere all'opi
nione pubblica la politica che 
quest'ultima conduce, contra
ria agli interessi generali del 
paese e dei lavoratori. 

Il Banco, infatti, afferma 
un documento, non utilizza 
il risparmio in funzione del
lo sviluppo del Mezzogiorno. 
come richiede il suo statuto. 
ma favorisce disegni specula
tivi ed operazioni finanziarle 
molto discutibili d'accordo 
con gruppi dominanti econo
mici e politici locali. 

Non meno discutibile — so

stengono ancora i sindacati 
— è l 'atteggiamento dei re 
sponsab.'.i dell'istituto nella 
v.cenda de « I! Mattino *. 
Questi perseguono l'obbietti
vo di abbandonare la Darteci-
pazìone al quotidiano senza 
ricercare una soluzione vali
da a garant i rne la sopravvi 
venza ed un ruolo positivo 
nella Vita cittadina. 

CONCORSO 

La Camera di commercio, 
industria, ar t igianato ed agri
coltura di Napoli ha bandito 
un concorso pubblico per esa
mi a n. 10 posti di applicato 
aggiunto in prova nella car
riera esecutiva del persona
le di ruolo camerale. Il ban
do di concorso è in visione 
presso l'albo della Camera di 
Commercio — via S. Aspre-
no, 2 — e della Borsa mer
ci • Corto Meridionale, 

rateazioni 
fino a 36 mesi 
senza cambiali 

permute vantaggiose 

$ * * > 

da l. 1.451.000 I.E. 
un auto per famiglia al prezzo di un utilitaria 

SIMCA 1000 
SIMCA 1100 
Baghera 1300 

da L. 1.451.000 
da L. 1.777.000 
da L. 3.839.000 

SIMCA 1307 GLS da L. 2.411.000 
SIMCA 1307 S da L. 2.670.000 
SIMCA 1308 GT da L. 2.902.000 

llllllfllilllllf!lllfìll!!l!l!ìlìllll!l!ll!l!ll!l!!Illìlll[1llilllini!fPII SALONI DI ESPOSIZIONE E VENDITA n.poii-«i. partenope.19/22 -tei.407317-3932*0 
napoli-via dioclaziano. 204-206- tei. ©35301 
napoli-coraogaribaldi, 230 -tel.293663 

CENTRO ASSISTENZA 'napoli-via pietre teetì.118 • tel.632804-633933 . 
HUTOGHLlin 
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PAG. 9/ napoli-campanla 
Mentre si prepara la conferenza provinciale 

LA PIENA OCCUPAZIONE È IL PRIMO 
OBIETTIVO DELLE DONNE COMUNISTE 

t 

I temi dell'emancipazione femminile discussi con tre compagne impegnate nel movimento - E' ne
cessario operare una saldatura tra la lotta per i diritti civili e la lotta per le strutture sociali 

Sei anni di decisive e profonde modificazioni nelle strutture della nostra società, nella crescita del movimento democratico e nella coscienza di grandi 
masse femminili, sono passati dall'ultima conferenza nazionale delle donne comuniste. A sei anni di distanza le nostre compagne hanno sentito la neces
sità di riflettere, al di là della lotta politica quotidiana, sui temi della condizione della donna nella nostra società, delle sue esigenze e del ruolo che deve 
svolgere nella battaglia complessiva per il rinnovamento del nostro paese. A questo fine è stata organizzata la sesta conferenza nazionale delle donne comu
niste che sarà preceduta, a Napoli, dalla conferenza provinciale che si terrà sabato 14. Ne abbiamo discusso con tre compagne impegnate a vari livelli 
nel movimento femminile: la compagna Angela Francese, membro della segreteria della Federazione napoletana del PCI e responsabile della commissione 
femminile; la compagna An-

Grave decisione 

na Casella, della commissione 
femminile; e con la compa
gna Libera Cerchia, responsa
bile provinciale dell'Unione 
Donne Italiane. 

« Il primo obiettivo della 
nastra lotta, come comuniste 
e come donne — esordisce la 
compagna Francese — è la 
piena occupazione femminile. 
Un problema che è, si, na
zionale. ma che assume una 

specificità nel Meridione e 
nella nostra provincia e com
porta come conseguenza che 
da noi non si tratta solo di In
serire nel processo produttivo 
le frange da sempre emargi
nate (giovani e donne) ma 
è necessario trovare una col
locazione anche a masse di 
disoccupati. D'altra parte, se 
le donne sono assenti > dal 

processi produttivi che po
tremmo definire di serie "A" 
sono ben presenti, anzi hanno 
un ruolo primario, nella pro
duzione di serie "B". 

« La crisi della piccola In
dustria, infatti — interloqui
sce la compagna Casella — 
ha aggravato un fenomeno 
che ha tradizioni antichissime 
nelle nostre zone: il lavoro 

ALLA MAGLIERIA 
Via Roma 194, 195, 196 - Napoli 
CONTINUA LA VENDITA DI 

SOLO 

MOBILI 
RICCIO 

» i l 

VIA A. PALUMBO 
PARCO DI NARDO 
TEL. 8951043 

61U6LIAN0NAP0LI 

la MOBILI RICCIO 
LA PIÙ' BELLA ESPOSIZIONE 

DELLA CAMPANIA 

VI OFFRE 
la più vasta e qualificata gamma di camere 

Soggiorni - Salotti - Mobili antichi d'Arte 

Camere per bambini - Tappeti e tutto quan

to possa servire per arredare la vostra casa 

A PREZZI ASSOLUTAMENTE 
IMBATTIBILI 

VISITATECI - NE RIMARRETE ENTUSIASTI 

NON E' UN 

FALLIMENTO 
MA UNA VERA ED UNICA VENDITA DI 

REALIZZO 
PHUCCf PRfGMTf f TAPPITI PMSMM 

come da circolare 1198 e aff. Consiglio di Stato 23-6-58 

RIBASSATI DI OLTRE IL 50% 
in VIA S. BRIGIDA, 61 

Tallì i capì sono tranili di certificato di garanzia e antenlicilà 

ALCUNI PREZZI E TIPI ORIENTATIVI 
PELLICCE PREGIATE TAPPETI PERSIANI 

Lapin pelliccia 
Lapin castorino 
Capretto pelliccia 
Cavallino persiano 
Montone lontrato G 
Visone saga 
Visone canadese 
Visone can trasp. 
Visone code 
Visone zaffiro G. 
Persiano G. rìt. 
Persiano zampe 
Persiano pelle int, 
Castorino argenU 
Castorino 
Rat mousquet 
Murmel pelle int, 
Opossum giacca 
Foca naturale 
Colli marmotte 
Pelli volpe 
Pelli martora, zib. 
Pelli opossum 
Cappelli visone e , 
Colli montone lav. 

NAPOLI -

valore 
140.000 
240.000 
260.000 
380.000 
300.000 

1400.000 
1.700.000 
2 200.000 

4S0.00O 
800.000 
240.000 
300.000 
600.000 
400.000 
720.000 
480.000 
560.000 
580.000 
980.000 
70.000 
30.000 
40.000 
30.000 
30.000 

volpe 30.000 

realizzo 
«9.000 

115.000 
130J00 
190.000 
150.000 
690.000 
tso.000 

1.100.000 
240 J00 
390.000 
120.000 
145.000 
290.000 
190.000 
M0.090 
240.010 
280.000 
290.000 
490.000 
35.000 
15.000 
20.000 
15.000 
15.000 
10.000 

Bukara Kashmir 216x126 
Preghiera scendiletto 
Serabend 
Baktiar 
Mazlagan 
Hamadan 
Kashmir 
Ereke seta 
Teeran 
Agra 
Kashan 
Tebriz 
Isfahan 
Meshed 
Anatolia 
Melas 
Afshar 
Bukara Laur 
Bellucistan 
Kazak 
S a n * 
Bìyar 
Kashkay 
Herivan 
Kirman Lavar 

VIA SANTA BRIGIDA 61 

155x107 
150x102 
163x110 
210x136 
337x 61 
1 Vì\ 80 
157\ 98 
165x 98 
210x125 
235x140 
iaS\148 
197x 98 
230x120 
210x115 
195x122 
130x 80 
125x 78 
280x184 
410x100 
470x110 
295x220 
243x170 
253x158 

valore 
210.000 

95.000 
180.000 
180.000 
180 000 
250 000 
290 000 
200.000 
200 000 
300 000 
530.000 
600.000 
540.000 
280.000 
420.000 
570.000 
440.000 

75.000 
76.000 

630 000 
700.000 
770.000 
770.000 
620.000 

1.480.000 

realizzo 
105.000 1 

47.000 ! 
90.000 
90.000 
90.000 1 

120.000 
M5 000 ; 
95.00C . 
95.000 ! 

145.000 -
260.000 ! 
300.000 i 
270.000 ' 
135.000 ! 
210.000 : 

2M.00O 
210.0M 

37.000 
3t.N0 

310.0M 
340.000 
310.000 
310.000 | 
300.000 ' 
740 001 l 

1 • Tel. 405164 
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nero. 11 lavoro a domicilio; 
sono quindi le donne in primo 
luogo a subire lo sfruttamen
to più feroce, più crudele. 
D'altra parte non si può di
menticare che un notevole nu
mero di donne sono impiegate 
nel settoe terziario, in un la
voro che, per il carattere ab
norme che ha assunto lo svi
luppo del terziario nella pro
vincia di Napoli, è spesso 
dequalificato ». . 

« In considerazione di que
sta realtà è quindi chiaro che 
— continua la compagna 
Francese — vanno smasche
rate le tesi mistificanti, pro
prie della Democrazia cristia
na. della "libera scelta" del 
lavoro da parte della donna. 
Ed è anche chiaro, di con
seguenza, che occupazione 
femminile e ristrutturazione 
(e riqualificazione) del no
stro apparato produttivo non 
sono due problemi ma due 
facce dello stesso problema. 
Intaccare e modificare certi 
meccanismi della produzione 
vuol dire dare un nuovo ruolo 
alla donna nel mercato del 
lavoro e viceversa ». 

A auall livelli si è esoressa 
la lotta su questi nodi fino 
ad oggi, da parte del movi-

Eletto alla 
« Caso » il 

Consiglio di fabbrica 
AVELLINO. 31 

Alla ditta CASO, una delle 
più grosse aziende della no
stra provincia, sita nell'hin
terland di Avellino è stato 
eletto il Consiglio unitario di 
fabbrica. 

E' questo — come ha detto 
a commento il compagno 
Giordano, operaio della 
«CASO» e membro del C.P. 
del nostro Partito — un Im
portante passo In avantti ver
so l'unità dei lavoratori con
tro ogni tendenza corporati
va e per la crescita di un va
sto movimento di lotta in 
Irpinia. 

Commissione scuola 
ad Avellino 

Domani, lunedi, alle ore 
17,30, in federazione, a Avel
lino, riunione della Commis
sione scuola su: distretto, di
ritto allo studio, edilizia sco
lastica. 

mento femminile? « Emble
matica in questo senso è 
l'esperienza dell'Unione Don
ne Italiane ». E' la compagna 
Cerchia che risponde a que
sta domanda: « L'UDÌ è stata 
impegnata storicamente su te
mi quali la maternità, la riap
propriazione da parte della 
donna della propria vita ses
suale. Oggi lo sforzo che co
me UDÌ stiamo compiendo 
è proprio quello di saldare 
questi temi alla lotta per una 
occupazione stabile. Viene 
quindi, a nostro parere, spo 
stato il terreno di lotta su 
di un piano offensivo risco
prendo un nesso strettissimo 
tra lotta per l'occupazione e 
lotta per l'emancipazione ». 

« Anzi — Interrompe la com
pagna Francese — è proprio 
questo il nodo politico oggi 
all'ordine del giorno, mag
giormente rilevante per il mo
vimento di emancipazione 
femminile ». 

« Una cosa viene fuori con 
ch'arezza oggi — dice la com
pagna Casella — tenendo an
che conto che il nostro paese 
è estreimmente avanzato giu
deamente. sul piano della 
pari dignità dei sessi: nel 
Mezzogiorno la battaglia per 
I diritti civili si salda, più 
che altrove, con la battaglia 
per una società che aiuti In 
termini di strutture la donna». 

«Che vuol dire discutere 
dell' occupazione femminile. 
che valore può avere la con
quista di legislazioni avanzate 
per il divorzio, per l'aborto — 
si domanda la compagna Cer 
chia — se non si conquistano 
in pari tpmpo gli asili nido. 
le strutture sanitarie neces
sarie? ». 

Su questi temi l'UDI ha 
lanciato una serie di Inizia
tive politicamente molto im
portanti: l'il febbraio, a Ro
ma. si terrà una grande ma
nifestazione per l'occupazione 
femminile e l'UDI di Napoli 
parteciperà con una delega
zione di massa. D'altra parte 
esiste un proeetto di legare 
regionale del PCI per la costi
tuzione di una consulta per
manente degli organismi fem
minili democratici. 

Nella discussione emergono 
molti altri temi. In partico-
lar modo il raoporto delle 
donne con la polit'ca e quindi 
con il nostro partito: il rao-
oorto tra « privato » e « pub
blico»; il ruolo delle com
missioni femminili: il raoDor-
to donne-istituzioni soprattut
to dopo il « terremoto » del 15 
giugno. Sono temi che affron
teremo in un altro incontro. 

Antonio Polito 

L'AIAS 
licenzia 
quaranta 

dipendenti 
BENEVENTO. 31 

La direzione provinciale del-
l'AIAS (Associazione italiana 
assistenza spastici) ha deciso 
di licenziare in blocco tutto 
il personale. Il grave provve
dimento è stato preso senza 
neanche preannunziarlo ai 
dipendenti. Il provvedimento. 
oltre che privare del lavoro 
circa 40 lavoratori, fa man
care l'assistenza ad oltre cen
to spastici assistiti attual
mente dal centro. 

La direzione aveva già da 
tempo minacciato di licenzia
re molti dipendenti afferman
do di avere gravi difficoltà 
di bilancio. Scaduto il con
tratto il 31 dicembre esso era 
stato prorogato fino al 30 
marzo di quest'anno, data in 
cui sarebbe scaduta la con
venzione con il ministero del
la Sanità. Tutti i dipendenti, 
fatto questo molto grave, era
no vincolati con un contrat
to a termine, cosa che per 
legge non è ammessa per quel 
tipo di istituzione assistenzia
le. Nel momento in cui sa
rebbe andata in vigore la ri
forma sanitaria l'AIAS sa
rebbe passato agli enti locali 
nel caso non fosse stata rin
novata la convenzione. 

Riesce piuttosto difficile 
credere ai motivi di bilancio 
come causa dei licenziamen
ti: ciò perchè il ministero 
della Sanità non ha cessato 
di erogare in favore del-
l'AIAS la retta di circa lire 
8 mila in favore di ogni assi
stito. Inoltre i dipendenti. 
tutti a'tamente specializzati, 
sono stati pagati dalla dire
zione dell'ente a sottosalario 
rispetto al contratto nazio
nale di lavoro che risale al 
1971. 

La segreteria della Camera 
del lavoro ha emesso un co
municato che definisce ille
gale. assurdo ed unilaterale 
il provvedimento e chiede per
ciò un incontro presso l'Uffi
cio provincia'e del lavoro per 
esaminare la questione e chie
de un incontro con le auto
rità per esaminare le even
tuali soluzioni alternative. 

Consorzio per 
l'assistenza 

agl i spastici 
Nel quadro degli impegni 

assunti dall'Amministrazione 
provinciale per pubblicizzare 
l'assistenza agli spastici, si è 
tenuto nei giorni scorsi un 
incontro presso il Centro 
AIAS di Villaricca al quale 
ha preso parte anche l'asses
sore provinciale all'assisten
za, la compagna Maria Luisa 
Cevoli. 

Si è convenuto di dare vita 
a un Consorzio tra i Comu
ni di Napoli. Giugliano. Meli-
to. Villaricca, Marano. Quar
to e Castellammare di Stabia 
per realizzare un tipo di as
sistenza migliore. H Comita
to incaricato di redigere lo 
statuto del Consorzio si riu
nirà mercoledi prossimo. 4 
febbraio, per iniziare 1 suoi 
lavori. 

Dal 5 febbraio prossimo 

Conferenze di zona degli artigiani 
Si svolgeranno anche in tutte le province per preparare quella regionale 
Sono oltre 260.000 gli addetti nella regione - Il calendario delle assemblee 

Il cinque febbraio prossimo 
avranno inizio le conferenze 
di zona e provinciali in prepa
razione di quella regionale che 
si svolgerà il 29 febbraio e il 
primo marzo al teatro Medi
terraneo. alla Mostra d'Oltre
mare. 

Queste conferenze hanno lo 
scopo di mettere a fuoco i pro
blemi del settore per zone 
omogenee e di suscitare il 
più ampio dibattito tra quel
le forze politiche, sindacati. 
imprenditoriali e culturali 
che hanno avvertito l'esigenza 
di un intervento non episo
dico o settoriale per lo svi
luppo dell'artigianato. 

Con oltre 73.000 aziende e 
260.000 addetti l'artigianato in 
Campania è una forza econo
mica notevole e contribuisce 
per una larga parte alla pro
duzione del reddito. Indubbia
mente oggi l'intero comparto 
non solo nsente della crisi in 
corso ma anche di carenze che 
per il passato sono state ori
ginate da una evidente sotto
valutazione dell'importanza di 
questa componente delia no
stra economia non solo in ter
mini meramente economici 
ma anche per quanto riguarda 
una tradizione di valori cul
turali e ambientali (bastereb
be pensare alla produzione del 
corallo a Torre del Greco o a 
quella dei pastori a S. Grego
rio Armeno). 

Si avverte dunque la neces
sità — del resto la conferenza 
regionale sull'artigianato rien
tra net punti dell'.ntesa pro
grammatica d'agosto sulla 
quale si regge l'attuale giun
ta regionale — di un attento 
esame della situazione onde 
poter valutare con cognizione 
di causa dove e come inter
venire per rivitalizzare il 
settore. Ecco dunque lo scopo 
delle conferenze di zona e 
provinciali: devono servire a 
una indagine conoscitiva che 
poi troverà il suo momento 
di sintesi della conferenza 
regionale promossa dal servi
zio regionale all'artigianato e 
all'industria rette dall'assesso
re Ugo Grippo. SI tratterà di 
avere un quadro preciso del
la situazione e di individuare 
quali campi merceologici sono 
potenziagli perchè appare evi
dente che anche nel lettore 

dell'artigianato occorre pro
cedere a una rlcorurersione. 

La definizione; quindi, di un 
quadro preciso dello stato in 
cui versa l'artigianato consen
tirà alla conferenza regionale 
di formulare una proposta 
sulla cui base la Regione do
vrà procedere alla elaborazio
ne degli strumenti legislativi 
per interventi che trasformi
no la proposta in concreti 
provvedimenti. 

Il calendario delle conferen
ze è il seguente: 5 febbraio 
ore 16 alla Camera di Com
mercio di Avellino. 7 febbraio , 
ore 17. e 8 febbraio ore 9. 
convegno organizzato dalia 
CGIA all'Hotel Calton di Sor-

rento; 9 febbraio, ore 17, e 10 
febbraio, ore 9, convegno a 
Napoli, organizzato dalla CA
SA. in via Roma 424: 12 feb
braio ore 16. convegno alla 
Camera di Commercio di Ca
serta; 15 febbraio, ore 10, 
convegno organizzato dalla 
CLAAI; 16 febbraio, ore 9, con
vegno alla Camera di Com
mercio di Benevento; 19 feb
braio, ore 16, convegno alla 
Camera di Commercio di Sa
lerno; 23 febbraio, ore 10, con
vegno organizzato dalla CNA 
al cinema S. Lucia, a Napo
li; 25 febbraio, ore 16, conve
gno a Napoli presso la Came
ra d: Commercio. 
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A Benevento interviene la magistratura 

Travolge i notabili DC 
lo scandalo dell'ospedale 

Numerose comunicazioni giudiziarie — Un centro di cura trasformato in una « agenzia » 
di clientele — Lo stato disastroso dei servizi — Un'assistenza scarsamente qualificata 

BENEVENTO, 31 
Finalmente qualcosa comin

cia a muoversi per far luce 
sulle vicende dell'ospedale ci
vile di Benevento «G. Rum
ino ». Le denunzie, i comizi, 
le proteste non sono state 
vane. Comunicazioni giudizia
rie per i reati di truffa, abu
so di potere e omissione d'atti 
d'ufficio hanno raggiunto il 
de Tommaso Lombardi, pre
sidente del Consiglio di am
ministrazione dell'ospedale, i 
componenti: Nicola Amore, 
assessore provinciale della 
DC cosi come Raffaele De 
Sflntis noto imprenditore edi
le di Benevento, Glielmo, vi-
cesindaco in carica, socialde
mocratico, ed i socialisti Peri-
fano, consigliere comunale, 
Galiisso e Tommaselli, il li
berale Del Vecchio, Antonio 
Punta, il direttore sanitario 
Pennino, nonché il vicepre
fetto di Terni Giuseppe Ca
stelli al tempo componente 
della sezione provinciale del 
Comitato di controllo. Sia det
to subito che alla magistra
to chiediamo un rapido 
svolgimento delle indagini af-
fiché fatti e responsabili sia
no chiaramente individuati. 

Riteniamo giusto spiega
re perché si è potuto giun
gere a tanto. Innanzitutto le 
responsabilità più gravi sono 
di quanti hanno avuto la ge
stione dell'ente trasformando
lo da struttura sanitaria in 
agenzia per la formazione di 
clientele. Meno di 15 giorni 
fa le segreterie della CGIL-
CISLUIL ospedalieri e lo 
ANAAO, valutata la negativa 
posizione del Consiglio di am
ministrazione dell'ospedale a 
prendere provvedimenti da
vanti ad una situazione dive
nuta esplosiva, decidevano di 
attuare il principio dell'auto-
conduzione per tentare di rida
re all'ospedale la funzione di 
luogo di cura. 

Perché la situazione era 
ed è esplosiva ce Io spiega 
un ennesimo documento delle 
forze sindacali reso pubblico 
proprio questa mattina. Le 
fogne passano a fianco delle 
cucine e fuoriesce liquame: 
ascensori. portalettighe. e 
montacarichi trasportano ca
daveri, immondizie, ammali* 
ti. biancheria sporca e cibo 
per i degenti. Naturale che 
una piccola bimba che è de
gente in ospedale per oltre 20 
giorni per un'operazione di er
nia contragga la salmonella. 
Oppure: il centro di rianima
zione che. In quanto a attrez-
7ature non manca di niente. 
lia il tutto ancora imballato 
come nel giorno della conse
gna che risale ad alcuni anni 
fa. Il servizio notturno è e-
spletato da un solo infermiere 
per reparto. 

« L'unica preoccupazione 
dei responsabili dell'ospeda-

Una grave notizia dalla direzione dell'azienda 

L'EGAM si rimangia 
gli impegni 

per la Valle Caudina 
L'insediamento per la produzione di acciai speciali era stato deciso dal 
CIPE - Comportava un investimento di 11 miliardi e lavoro per 1200 operai 
Protesta della CGIL • I consiglieri PCI chiedono l'intervento della Regione 

Tommaso Lombardi, il presi
dente dell'ente 

le è stata quella di curare, 
attraverso la struttura sani-
tana. nuove clientele — ci ha 
detto Renato Russo della 
Commissione sanitaria del 
PCI —. L'ospedale è cresciuto 
a livello di personale e di 

assistiti ma non nella quantità 
né nella qualità dell'assisten
za che anzi è andata sempre 
più peggiorando. I corsi pro
fessionali organizzati dall'en
te. inoltre, sono stati il veicolo 
migliore per far prosperare il 
clientelismo ed il sottopotere 

dato che sia la strutturazione 
dei corsi come la scelta dei 
partecipanti sono state impo
state secondo criteri di pra
tica clientelare ». 

Ieri sera il Consiglio comu
nale ha bocciato la proposta 
di discutere immediatamente 
la interrogazione del PCI sul
le vicende dell'ospedale at
tuando la inversione dell'ordi
ne del giorno. « Ciò perché 
— ha detto Iarrusso illustran
do i motivi della richiesta — 
davanti al fatto che siano in
diziati tutti i componenti del 
Consiglio di amministrazione. 
ed alcuni di essi per reati 
gravissimi quali la truffa, il 
Consiglio comunale, che ha i 
suoi rappresentanti, non può 
assistere impassibile, ma at
traverso una franca e spre
giudicata discussione, deve 
approntare una linea di com
portamento per coloro che 
andranno a gestire l'ente, da
to che il vecchio CDA è sca
duto dal 15 dicembre scorso. 
Una linea di comportamento 
che dovrà essere improntata 
a criteri di onestà e effi
cienza ». 

Bisogna andare 
fino in fondo 

Un presidente e l'ex giun
ta dell'amministrazione prò-
linciale sotto processo, 24 co
municazioni giudiziarie nei 
confronti dei componenti il 
Consiglio di amministrazione 
dell'ospedale civile, di un vi
ce prefetto di alcuni sani
tari, voci insistenti di inchie
ste in corso nei confronti di 
Consigli di amministrazione 
di altri importanti enti: final
mente qualcosa sembra muo
versi per fare luce su scon
certanti episodi più volte 
denunciati dal PCI. 

Larga parte dell'opinione 
pubblica si interroga, oggi. 
sulle vicende della nostra cit
tà e della nostra provincia, 
vuole saperne di più. chiede 
che l'inchiesta della magistra
tura faccia piena luce sul
l'ospedale «Rummo». 

Sello stesso ospedale una 
parte del personale medico e 
paramedico — non da oggi 
— si muove e si batte perchè 
si porti finalmente ordine nel
la situazione dell'ente come 
mostrano le prese di posizio
ne delle organizzazioni sinda
cali e l'eco positiva del re
cente convegno organizzati-
txj dalla Commissione sicu
rezza sociale della nostra Fe
derazione. 

Scorriamo i nomi degli im
plicati nelle vicende giudizia
rie. Sono tutti uomini del po
tere e del sottopotere demo
cristiano e dei partiti del cen

tro sinistra, tutti nomi del 
«bel mondo cittadino», uomi
ni che hanno influito in mo
do determinante sulla situa
zione attuale della città e del
la provincia di Benevento. 
Certo non sono i soli. La vi
cenda giudiziaria fa venire 
alla luce solo una parte del-
l'« iceberg » del sistema di 
potere della DC. 

Non sta a noi esprime
re sentenze, la magistratura 
accerterà le responsabilità 
dei singoli e ci auguriamo che 
ciò avvenga in tempi brevi: 
la nostra condanna politica. 
esplicita e senza appelli nei 
confronti di questo * sistema 
di potere» l'abbiamo pronun
ciata da tempo. 

Ma tutto questo non è sta
to e non è sufficiente. Le for
ze sane e democratiche della 
città debbono battersi, ora, 
per il reale risanamento mo
rale della vita pubblica. Xon 
basta indignarsi o peggio la
sciarsi andare ad un qua
lunquismo verbale ed incon
cludente. Occorre liberarsi 
dalla « cappa plumbea » e sof
focante del potere democri
stiano, partecipare attivamen
te alla vita democratica, riap
propriarsi della cosa pubbli
ca perchè sia messa real
mente al servizio della collet
tività. di tutti i cittadini e 
non di pochi gruppi di spe
culatori che hanno fatto le 
loro fortune elettorali e non 
solo elettorali. 

Importantissimo locale zona centrale, 

complessivi mq. 2400 su tre livelli 

VENDESI 
Particolarmente idoneo per Banche, 
Assicurazioni, importante Società 

TRATTATIVA RISERVATA 
F I M I s.p.a - Telef. 322921 - 315232 

Nicola Amore, assessore pro
vinciale de 

Aldo Glielmo, vice sindaco di 
Benevento 

BENEVENTO - Sconcertante episodio 

Il provveditore senza 

attendere l'esito dei ricorsi 

passa alle nomine 

La commissione attende di essere ricevuta 
da 10 giorni - Vecchi metodi clientelali 

BENEVENTO. 31 
Clie le cose non siano an

date mai troppo bene al Prov
veditorato agli studi di Be
nevento. è un fatto ormai ri
saputo e vecchio di anni. 

Cosa sta accadendo ora? In 
ordine di tempo l'ultimo epi
sodio sconcertante, riguarda 
la commissione ricorsi. Tale 
commissione da dieci giorni 
attende invano di essere ri
cevuta dal provveditore il 
quale inaspettatamente ha da
to il via alle nomine di com
petenza dei presidi, senza at
tendere l'esito dei ricorsi. 
Non certo nell'interesse degli 
alunni, in quanto pur poten
do i presidi nominare i sup
plenti secondo le graduato
rie dell'anno scorso, hanno 
preferito tenere in sospeso le 
nomine, lasciando le scolare
sche. in parecchi casi e per 
più di quattro mesi senza in
segnanti della materia. 

Cosa dire degli istituti pro
fessionali. che in tal modo so
no ancora agevolati a conser
vare i loro vecchi metodi 
clientelali? Infatti i profes
sori che attendevano di esse
re inclusi, (dall'esito del pro
prio ricorso) nelle graduato
rie di istituto, da cui arbitra
riamente con troppa superfi
cialità ne erano rimasti esclu
si. attenderanno invano. Cosa 
fanno le autorità scolastiche 
per evitare tutto ciò? E' mai 
possibile che al Provveditora
to agli studi di Benevento 
possa accadere di tutto senza 
che nessuno intervenga a met
tere ordine? 

GENNARO ESCA AL 

M E E T I N G ARTE E ST ILE 

Dopo la partecipazione al
la X quadriennale d'arte al 
palazzo delle esposizioni di 
Roma e la personale di mag
gio alla galleria «La spelon
ca ». Gennaro Esca espone 
opere grafiche fino al 4 feb
braio 76 al Meeting arte e 
stile « Luigi Pellecchia » in 
via San Donato, 65. 

Aperta connivenza in molti Comuni 

Speculazione de 
sulla costiera 

Ad Amalfi l'amministrazione attuale ha convocato 
in un anno e mezzo solo due volte il Consiglio 

SALERNO. 31 
E" fuori dubbio che. in que

sti ultimi anni, la costiera 
amalfitana ha subito duri col
pi, che hanno messo a nudo 
l'uso improvviso che si è fat
to di una importante ricchez
za « naturale » qual'è quella 
costituita dalla risorsa turi
smo. 

E' anche grave che. in tut
ti questi anni, mai è stato 
possibile mettere attorno a un 
tavolo le varie amministra
zioni della costiera per far 
partire un comune piano di 
sviluppo che valorizzasse le 
quinta specifiche dei paesi 
della costa e di quelli dell'in
terno, impostando un valido 
discorso di comprensorio, con 
una sua configurazione preci
sa a livello regionale. 

Il peggio è. comunque, che 
non solo non si è fatto in 
bene, ma si è addirittura la
vorato per il peggio. 

Mazzitelli a Fuenti. Zeffi-
Zeffirelli a Positano, Gae
tano Amendola ad Amalfi, lo 
attuale sindaco de di Maiori 
della Pietra, il sindaco di 
Ravello e quello di Conca dei 
Mar'ni hanno dato, infatti, 
esempi e manforte alla spe
culazione. 

Tutto questo si avverte par
ticolarmente in questo mo
mento di crisi. La DC, infat
ti. arroccata ai suoi vecchi 
schemi clientelali ha teso, in 
effetti, a difendere un tipo di 
intervento turistico non qua
lificato e non esteso nell'arco 
dell'anno, cosi come per il 
clima è possibile. 

Basterebbe ricordare che 
I pochi albergatori determina-
| no la vita turistica di tutta 
j la zona, « fanno » i prezzi (e 
! sono salati!) vivono alimen-
I tando ciascuno spinte locali-

stiche o individualistiche. 
Si trotta di vecchie conce

zioni, oggi sicuramente supe
rate. per cui il turismo di 
« elite » di Positano dovreb
be vivere contrapponendosi a 
quello «di massa» di Maio-
ri. ma tutto nella confusio
ne per non dire peggio. 

Non è un caso, del resto. 
se la stessa vita democrati
ca langue. Se si esclude Vie-
tri, tornata saldamente in 
mano alle forze di sinistra, 
infatti, in tutta la costa la 
vita democratica è sospesa. 

Ad Amalfi l'amministrazio
ne democratica e di sinistra 
in sei mesi tenne nove Con
sigli comunali, insediò i Con
sigli di frazione. L'Ammini
strazione de succeduta a 
quella in un anno e mezzo ha 
convocato si e no due consigli 
comunali e dei consigli di fra
zione non si è sentito più 
parlare. 

Così come, d'altra parte, 
non si sente parlare più da 
tempo dell'ospedale della co
stiera. di cui pure era stato 
impostato un piano volto ad 
una sollecita realizzazione. 

La crisi si intreccia cosi 
all'avvilimento della vita de
mocratica e pertanto si ag
grava. 

Tocca, quindi, ai comunisti. 
ai socialisti, alle forze sane 
interessate ad un qualificato 
rilancio dello sviluppo della 
costiera, riprendere con forza 
il discorso e portarlo avanti. 

Non si può certo affrontare 
la grave situazione di oggi — 
e soprattutto dell'a prossima 
estate — lasciando marcire 
i problemi e consolandosi con 
i fasti dell'antica repubblica. 

La DC tutto questo non l'ha 
ancora capito, purtroppo! 

In occasione d e l l ' a s s e m b l e a congressuale 

Si moltiplicano per tre 
gli iscritti de a Cava 

Pubblica denuncia della « sinistra di base » — Le schede depositate 
nell'urna, che avrebbero dovuto essere cinquecento, sono diventate 1600 

. SALERNO, 31 
La ' linea autoritaria scelta 

dal gruppo dirigente de a Ca 

f della città, dagli « Amici del
la sinistra di base >. 

Secondo il manifesto alla 
va dei "Tirreni "con l'accordo chiusura del seggio in base al 
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Rinascita 

al Comune con il MSI ha avu
to i suoi riflessi nel congresso 
sezionale. In questa occasio
ne per impedire che alla si
nistra di base fossero asse
gnati dei delegati per il con
gresso provinciale, i fanfania-
ni non hanno esitato a ricor
rere a clamorosi brogli elet
torali. arrivando perfino a tri
plicare il numero delle sche
de votate dagli iscritti. 

Questo è quanto denuncia
no in un manifesto, comparso 
qualche giorno fa sui muri 

computo delle firme apposte 
dagli elettori sul registro, vi 
erano nell'urna circa 500 sche
de. misteriosamente scompar
se qualche giorno dopo al mo
mento dello spoglio elettorale. 
Con un abile colpo di mano al
lo scrutinio, avvenuto il gior
no dopo, saltavano fuori dal
l'urna oltre 1.600 schede. 

Questo colpo di scena deter-

tinaia di iscritti, che ormai 
non si riconoscono più nella 
DC cavese. che al Comune va 
a braccetto con i fascisti. 

II manifesto si conclude con 
un duro atto di accusa ai me
todi della segreteria de. e I 
de di Cava dei Tirreni — si 
legge nel manifesto — che si 
riconoscono nella sinistra di 
base, si dissociano da tali 
metodi banditeschi e nel men- j 
tre inoltrano ricorso alla se
greteria nazionale e a quella ' 
provinciale, invitano i demo- | 

AVELLINO. 31 
Qualche giorno fa la dire

zione del gruppo industriale 
pubblico EGAM ha emesso un 
comunicato, nel quale si af
ferma che l'insediamento in
dustriale. deciso dal CIPE nel 
1974, per la produzione di ac
ciai speciali nella Valle Cau
dina non avrà più luogo. 

Si tratta di una notizia gra
ve, soprattutto se si pensa 
che l'insediamento era di 
grossa consistenza: avrebbe 
comportato un investimento di 
11 miliardi, attraverso cui a-
vrebbero trovato occupazione 
secondo gli impegni 500 ope
rai nella fase iniziale e 1.200 
in quella finale. Sinora. né il 
ministero dell'Industria e nep 
pure il CIPE hanno preso po
sizione nel merito della que
stione. cosa che purtroppo la
scia pensare che la decisione 
dell'EGAM abbia trovato un 
loro sia pur tacito assenso. 

La segreteria provinciale 
della CGIL — riunitasi assie
me ai responsabili delle strut
ture di zona della Valle Cau
dina — lia emesso un comu
nicato in cui « sottolinea la 
estrema gravità della decisio
ne ventilata, non giustificabile 
nella maniera più assoluta con 
la vastità e profondità della 
crisi in atto; infatti, l'insedia
mento EGAM va nel senso di 
una logica di allargamento 
della base produttiva ed occu
pazionale. strumento indispen
sabile per uscire in positivo 
dal tunnel della crisi stessa. 

« Questo è tanto più vero nel 
Mezzogiorno ed in Irpinia do
ve i livelli ormai raggiunti 
dalla disoccupazione, giovanile 
e non. costituiscono un dram
matico segnale d'allarme. 

« C'è bisogno, quindi — sot
tolinea il comunicato — di una 
presa di posizione decisa e 
unitaria da parte delle confe
derazioni sindacali, in senso 
meridionalista e non angusta
mente municipalista, capace 
di sviluppare un'iniziativa di 
lotte nelle zone ed in Irpinia, 
in modo da fare dell'insedia
mento EGAM ciò che unitaria
mente si è riusciti a fare del 
la FIAT: un momento di ag 
grega/.ione di forze sociali e 
partiti democratici, intorno ad 
un obiettivo collocato organi
camente nell'ambito della ver
tenza Campania, e coerente 
con la strategia progressiva 
del sindacato per diverse scel
te di politica economica ed un 
nuovo modello di sviluppo ». 

Sulla vicenda EGAM i con
siglieri regionali del PCI 
Flammia. Tamburrino. Corre
rà e Visca hanno rivolto una 
interrogazione al presidente 
della Giunta regionale, chie
dendo quali iniziative la giun
ta adotterà nel caso che ven
ga ulteriormente confermata 
la notizia che l'EGAM non in
tende mantenere gli impegni 
di insediamento nella Valle 
Caudina. Nel caso che la no
tizia risponda al vero la Re
gione deve ottenere il rispet
to delle decisioni e degli im
pegni dell'industria di stato. 
tenendo conto dello stato — 
scrivono i consiglieri — preoc
cupante di degradazione civile 
ed economica delle zone inter
ne della nostra regione, e del 
ruolo positivo che l'insedia
mento eserciterebbe, nel qua
dro della vertenza Campania. 
sullo sviluppo economico e sul
l'occupazione della zona. 

minò nella sezione di Cava dei ! cristiani tutti di Cava, specie 
Tirreni un clima di intolleran- | i giovani, ad uscire allo sco-
za e per poco fu evitato Io ! perto e rifiutare un marchio 
scontro fisico. Tutto questo av- ! che bolla il partito. tradendo-
veniva alla presenza di cen- ! Io nei suoi ideali >. 
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ANTISCASSO 
protette con materiale 
taglia fuoco-resistenti 
agli utensili da taglio 
e foratura a sistemi 
brevettati 
Blindatura 
Porte per abitazioni, 
negozi, uffici e banche 
che non modificano 
l'originario aspetto 
esterno. 

Serramenti alluminio 
divisione: impianti sicurezza 

Uffici: Viale del Poggio, 4-6 
Tel. 7435875 - 7435142 
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" î̂ nLî l 
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le informazioni che vorrai. 

Intanto ti saluto e aspetto la tua telefonata. 
Enzo Casareftl 
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l ' U n i t à / domenica 1 febbraio 1976 PAG. li napoli - Campania 
Si apre una importante mostra di grafica 

Maestri del novecento 
oggi a villa Pignatelli 
Opere dì Picasso, Chagall, Mi rò , Giacometti, Leger e Matisse 
L'esposizione dedicata a « Teriade, l 'editour de Paris » 

Questa matt ina a'ie 11 a 
Villa Pignatelli (riviera di 
Chlaia) sarà inaugurata una 
mostra intitolata «Teriade, 
l'edlteur de Paris». L'espo
sizione — dovuta all'Istituto 
francese di Napoli diretto da 
Paul Bedarida e alla soprin-
tendenza alle gallerie della 
Campania fin particolare ai 
profl. Causa e Spinosa) — oc
cupa numerose sale della vil
la, e rimarrà aperta fino al 
26 febbraio. 

E' una mostra bellissima, 
non solo per la qualità delle 
opere esposte quanto per 11 
clima irripetibile che rievo
ca. quello dell'i Parigi ira il 
HrtO e il lOfSO, nella quale ope
rarono praticamente tutti gli 
prtisti più importanti del se
colo 

IiVditore Teriade. cittadino 
greco, originario dell'isola di 
IiC.ibo. e uno <ii quei perso
n a l i ormai mitici e presso-
che scomparsi, preoccupati 
soprattutto di pubblicare ope
re rare e preziose, esempla
ri unici, senza curarsi trop
po dell'incasso e delle vendi
te. avvalendosi anche di un 
rapporto non mercantilistico 
con gli artisti considerati co
me tali piuttosto che come 
pioduttori di alti guadagni di 
cui appropriarsi. Ecco quin
di eh" i hbii pubblicati da 
Teriade sono, in primo luo
go. il prodotto di una collabo-
ra/.ione fra artista ed edito
re. una collaborazione il cui 
frutto costituisce, appunto, la 
esposizione in corso da oggi 
a villa Pignatelli. 

Con vera emozione, quindi, 
abbiamo visto — accompa
gnati da una studiosa fran
cese che ce ne illustrava da
te e caratteristiche, Alberte-
Hut Grynpas — le illustra
zioni di Juan Mirò per l'Ubu 
Roi di Jarry, le litografie di 
Chagall. Leger e altri famo
si artisti sul tema del circo. 
incisioni, acqueforti e disegni 
originali di Gris per le poe
sie di Vcrdy, quelle di Pi
casso per lo stesso poeta, una 
lunga serie di opere di Gia
cometti, molte delle quali de
dicate appunto a illustrare 
poeticamente il sodalizio con 
Teriade. I nomi che abbiamo 
fatto, come si vede, sono fra 
i più prestigiosi dell'arte no
vecentesca. Ma possiamo ag
giungere quelli di Bonnard, 
di Le Corbusier, di Matisse, 
di Rouault, di Vlllon per da
re un'idea più precisa di 
quanto sia cospicua la rac
colta ospitata a villa Pigna
telli. 

A completare questo straor
dinario omaggio a Teriade so
no esposte anche alcune co
pie della rivista surrealista 
« Minotauro », edita insieme a 
Skira. e alcune di quelle che 
è s ta ta definita « la più bella 
rivista del mondo ». e cioè 
«Verve», una pubblicazione 
alla quale hanno collaborato 
Malraux, Sartre. Michaux, 
Bracque, Cartier, Bresson 
e molti altri nomi famosi. 

La mastra, come si è detto, 
r imarrà aperta quasi per l'in
tero mese di febbraio per poi 
essere trasferita a Roma e a 
Firenze. Gli organizzatori, e 
noi con loro, si augurano che 
s i i visitata dal più gran nu
mero possibile di persone, so
prat tut to g.ovani studenti e 
lavoratori. 

f.p-

Una delle opere di Chagall sul tema del circo, esposte a 
villa Pignatelli 

TACCUINO 
CULTURALE 

• V I D E O N A S T R I 
A L L A F R A M A R T 

Alla galleria Framar t . In 
via Nuova S. Rocco a Capo-
dimonte 62, fino al 5 feb
braio prossimo, ogni gior-
no t ' da l le 18 alle 19,30 video
nastri degli artisti interna
zionali Lynda Benglia. Peter 
Campus, Allan Kaprov, Jean 
Otth. Nam June Paik. Char-
lemagne Palestine, Luca Pe-
trella. Luciano Fabro, Ugo 
La Pietra, I ra Schneider. 
Nina Sobel, John Sturgeon, 
Antonio Trotta . Frank Gil
lette, William Viola (conces
si dalla videoteca Carnei 
Award). 

• S E M I N A R I O 
E D U C A Z I O N E 
S E S S U A L E 

Il Consiglio di istituto del
la scuola media statale « F. 
Torraca ». previo accordo con 
gli psichiatri-psicoterapeuti 
della SIRTO (Società Italia
na Ricerche e Terapia Orga
nica). ha organizzato un 
seminario di informazione-
educazione sessuale. Queste 
conferenze-dibattito si ter
ranno presso la stessa scuo
la « Torraca » secondo il se
guente calendario: 7 febbraio 
tore 17,30): «Che cosa è la 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

OGGI domenica 1° feb
braio 197f>. Onomastico: Leo
nia i domani: Leonide). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 43. Richieste di 
pubblicazioni. 1G. Matrimoni 
religmM: 15 Deceduti: 37. 
VITA UNIVERSITARIA 

Mercoledì 4 febbraio, alle 
ore I". nell'aula I dell'istituto 
di chimica farmaceutica e 
tossirolovnra (via L. Rodino 
n. 22». il prof. Giovanni Del 
Rio terrà un seminario sul 
meccanismo d'azione degli 
ormoni sessuali. 
LUTTO 

Si e spento il comm. Gen 
naro Bruno, ex ispettore del 
min;-tero delle Poste e Te-
lccomunitazioni e per molti 
anni responsabile del centro i 
radioM.unpa di Napoli. 

Alla famiglia sentite con
doglianze dall'» Unità ». 
F A R M A C I E 
D I T U R N O 

Chlaia: Piazza Amedeo 2: 
via D. Morelli 22; via Tas 
«o 10i*. Riviera: piazza Tor
retta 24. S. Ferdinando: via 
S. Lucia 60: S. Anna di Pa
lazzo 1. S. Giuseppe: via 
Cervantes 56. Montecalva-
rio: via Speranze'.la 173: via 
Tarsia 6. Avvocata: corso 
Vittorio Emanuele 475. San 
Lorenzo: via Pessma K8: S 
Giu.-oppe dei Ruffi 2 Stella: 
corso Am;d;o di Savoia 212. 
pia?.ra Cavour 174. S. Carlo 
Arena: via N. Nicohni 5-5; 
via Paradisiello alla Vote-
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nnar i a 45. Colli Aminei: via 
Poggio di Capodimonte 28. 
Vicaria: via Firenze 84; cor
so Malta 167; S. Antonio 
Abate 173: via del Trivio 46. 
Mercato: piazza Garibaldi 21. 
Pendino: via Duomo 294. 
Poggioreale: Stazione Cen
trale (corso Lucci. 5); via 
N. Poggioreale 152 H. Porto: 
via Deprctis 45. Vomero-Are-
nella: via Palizzi 85: via 
Mediani 27: p.za Muzi 25 A: 
viale Michelangelo 38: via 
Simone Martini 80. Fuori-
grot ta : via M. Gigante 62: 
via Consalvo 64. Posillipo: 
via del Casale 5; via Petrar
ca 105. Soccavo: via Grimal
di 76; via Piave 209. Pianura: 
via Duca d'Aosta 13. Bagnoli: 
Campi Flecrei. Ponticelli: 
viale Margherita. S. Giovan
ni a Teduccio: Ponte dei 
Grami; 65. Corso 268 Barra: 
Cor.-o Sirena 334. Secondi-
gliano Miano: via Monvi
so 9; via Diacono 61 A. 
Chiaiano - Marianella - Pi
scinola: piazza Municipio 1 
< Piscinola i. 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Ro
ma 348. MontecalvariO: piaz
za Dante 71. Chiaia: via Car
ducci 21; Riviera di Chiaia 77; 
via Mergellina 148; via Tas
so 109 Avvocata: via Mu
seo 45. Mercato-Pendino: via 
Duomo 357; piazza Garibal
di 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
v a S. Giovanni a Carbo
nara 83: Stazione Centrale. 
cor?o A Lucci 5. Stella-San 
Cario Arena: via Fona 201: 
\ .a Matcrdci 72. Colli Ami
nei: Colli Aminei 249. Vo-
mero Arenelfa: via M Pisa-
ceili 133: piazza Leonardo 23; 
v.a L. Giordano 144; via Mer-
liani 33; via Simone Mar
tini 80; via D. Fontana 37. 
Fuorigrotta: piazza Marcan
tonio Colonna 31 Soccavo: 
via Epomco 154. Secondì-
gliano-Miano: corso Secondi-
d i a n o 174. Bagnoli: Campi 
F e r r e i . Ponticelli: viale Mar
gherita. Poggioreale: via N. 
P.e. ' iorea 'e 152 H S. Giovan
ni a Teduccio: Corso 263. 
PSjìllipo: via del Casale 5. 
Ear ra : corso Sirena 334. 
Piscinola - Chiaiano - Maria-
nslla: via Napoli 25 (Maria
ne.la) Pianura: via Provin
cia.e 18. 

sessual i tà»; 14 febbraio (ore 
17,30): «Le conseguenze del
la repressione sessuale»; 21 
febbraio (ore 17.30): «Amore 
e sesso», relatore dott. Gior
gio Salmoni; 28 febbraio 
(ore 17,30): «Sesso e so
cietà », relatore dott. Piero 
Borrelli; 6 marzo (ore 17,30): 
«Sesso e comportamento so
ciale ». relatore prof. Fede
rico Navarro. 

Il seminario ha una fun
zione informativa ed è aper
to ai docenti ed alle docenti 
delle scuole medie di Napoli. 

• M O S T R A D I G.A. L E O N E 

S'è inaugurata nei giorni 
scorsi una mostra delle «spe
rimentazioni » di grafica, pit
tura e « risignificazione » di 
Giuseppe Antonella Leone 
presso il Centro d'arte e cul
tura in via Solimene 117. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (Via S. Domenico, 11 • 
Tel. 656.269) 
Alle 21,30 « Le monaca Fauia », 
con Mario e Maria Luiie Santoli» 
e P. Maggio. 

DUEMILA (Vie delia Gatta • Te
lefono 294.074) 
Spettacolo di sceneggiata: • Signo
re avvocate >. 

INSTABILE (Via Mertuccl, 48 
- Tel. 685.036) 
Questa sera alle 17,30 e 21,15, 
Il Teatro laboratorio dell'ETC 
presenta: « Le serve », di Jean 
Genet, regia di D'Andrea. Domani 
proiezione di « Electra Gilde ». 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) 
- Tel. 760.17.12) 
Dalle ore 16 in poi spettacolo di 
sceneggiata, Mario Trevi presen
ta: « Nu telegramma ». 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S. Maria degli 
Angeli, 2) 
Stasera alle 17,30 e 21,30 i Caba-
rinieri present.: • I l dominio del 
demonio sul demanto », di Fu
sco e Rtbaud. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
• Tel. 392.426) 
Spettacolo di strip tease « Sexy 
cabaret ». 

MEDITERRANEO (Mostra d'Oltre
mare - Tal. 619.221) 
(Riposo) 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 • Tel. 401.643) 
Questa sera alle ore 17,30 e 
21,30 « Pensaci Giacomino ». 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
• Tel. 405.000) 
Questa sera alle ore 21,30, il 
Centro Attiviti Teatrali presenta: 
• Dimane, n'atu juorne » di Ciro 
Madonna. Ultime repliche. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I • Tel. 390.745) 
Stasera alle ore 18: «La Bohe
me » di Puccini. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele
fono 444.500) 
Questa sera alle ore 18 recital di 
Marina Pagano. 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Questa sera alle 17,30 e 21,30, 
U. D'Alessio. L. Conte e P. De 
Vico In: • Il morto sta bene in 
salute ». 

TEATRO BRACCO (Via Tarala 40 
• Tel. 347.005) 
Riposo 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
l'Alba) 
(Riposo) 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog
gio del Mari, 13-A • Telefo
no 340.220) 
(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 30) 

Sala A: ore 18-20-22: «Scipio
ne l'Africano », di Carmine Gal
lone con Isa Miranda e F. Giac
chetti e A. Ninchi (Italia 1973, 
125' ) . 
Sala B: ore 21 e 22: « La ri
cotta » di Pier Paolo Pasolini, 
con Orson Welles. 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te
lefono 377.046) 
Cenerentola DA $*> 

LA RIGGIOLA - CIRCOLO CUL
TURALE (Piazza S. Luigi, 4-A) 
Per la rassegna del cinema muto 
alle ore 18,30 e 21.30 « Napo-
leon » di A. Gange (1925-27) . 

MAXIMUM (Via Eiena. 18 - Tela
rono 682.114) 
K Gang », d! Robert Altman. 

NO (Via S. Catarina da Siena, 53 
• Tel. 415.371) 
• Monterai Pop » con Jimmy En-
drix (prima essoluta). (Ore 17-
18.30-20-21.30-23. 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ru
ta 5, al Vomero) 
• La proprietà non e più un fur
to », con U. Tognazzi 
(Ore: 18,30-20.30-22,30) 

(VM 18) DR * 8 » 

CIRCOLI ARCI 

ARCI - AFRAGOLA: nel Cinema 
UMBERTO 
Giovedì prossimo: « La villeggia
tura » di M. Leto. 

ARCI RIONE ALTO (Terza traver
sa Mariano Sanimela) 
Oggi alla ore 9,30, assemblea 
generale dei soci. Interverrà Giu
seppe De Marco, segretario pro
vinciale dell'ARCI. 

ARCI-UISP GIUGLIANO (Via 
Palladino, 3 • Tel. 323196) 
Riposo 

ARCI-UISP STELLA (Corso Ame
deo di Savola, 210) 
(Riposo) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo
no 827.27.90) 
(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via 
Paladino 3) 
Aperto tutte le sere. 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milano • fronte ex caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palslello, 35 - Sta
dio Collana • Tel. 377.057) 
Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) DR * * S S 
ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te

lefono 370.871) 
Mondo di notte oggi 

(VM 18) DO ft 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te

lefono 417.092) 
Fratello mare DO * $ 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 33 
. Tel. 683.128) 
Il fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder SA $ $ 

ARLECCHINO (V. Alabardieri. 10 
- Tel. 416.731) 
Faccia di spia, con M. Melato 

(VM 18) DR A * 
AUGU5TEO (Piazza Duca d'Aosta 

- Tel. 41S.361) 
Lo squalo, con R. Scheider A * 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele
fono 444.700) 
Lo zingaro, con A. Delon DR ® * 

CORSO (Corso Meridionale) 
Lo zingaro, con A. Delon DR f £ 

DELLE PALME 
Il vento e il leone, con S. Con-
nery A 3» 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 619.923) 
Mondo di notte oggi 

(VM 18) DO * 
FIAMMA (Via C. Poeno, 46 • 

Tel. 416.988) 
La moglie vergine 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 392.437) 
Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. Giuftrè 

(VM 18) C * 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 

Tel. 310.483) 
Mondo di notte oggi 

(VM 18) DO « 
METROPOLITAN (Via Chlaia - Te

lefono 418.880) 
Lo zingaro, con A. Delon DR * $ 

ODEON (P.zza Piedigrotta 12 • Te
stoni (VM 18) DR k 
letono 688.360) 
Fratello mare DO S » 

ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 
Quel movimento che mi~ piace 
tanto 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 
• Tel. 415.572) 
Remo e Romolo storia di due fi
gli e di una lupa 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te
lefono 268.122) 
Remo e Romolo stoAa di due fi
gli a di una lupa 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale - Tel. 616.303) 
Attenti al buffone 

ARCOBALENO (Via C Carelli 1 • 
Tel. 377.583) 
Emmanuelle nera, con Emanuelle 

(VM 18) S * 
ADRIANO (Via Monteolivato. 12 

• Tel. 313.005) 
Fango bollente, con J. Dallesan-
dro (VM 18) DR # * 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Le laureande 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te
lefono 377.352) 
Pasqualino Setiebellezze, con G. 
Giannini DR 9 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
Cenerentola DA ft* 

*r^.:< ^ « i s r f t C ^ /*/*• *:M>~y, j S ' ^ v fv 

La sigle cha appaiono accanto 
aJ titoli 4<4 fHm corrispondono 
alla segueata ctaaaillcaxJoCw dai 
«•nerii 
A r= Avventurava) 
C cs Comico 
DA = Disegno anima*» 
DO = Documentari* 
DR = Drammatico 
G = Giallo 
M = Musicato 
S a Senilmente»! 
SA = Salirle* 
SM e Storlco-mftologfe» 
Il «ostro giudizio aui tHa. «va
na eapresao nel modo 
« • * » • =t occasiona»» 

• • • • • ottlia* 
• • > • =c buon* 

• » = discreto 
• = medtocya 

V M 1« a «fatata al i 
al 18 anni 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • Te
lefono 444.800) 
L'unica legge in cui credo 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.527) 
Fango bollente, con J. Dallesan-
dro (VM 18) DR i» 

EDEN (Via G. Sanfellce - Tele
fono 322.774) 
L'infermiera, con U. Andress 

(VM 18) C * 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
• Tel. 293.423) 
Emmanuelle nera, con Emanuelle 

(VM 18) S ^ 
GLORIA (Via Arenacela, 151 -Te 

lefono 291.309) 
5ala A: Fango bollente, con J. 
Dailcsandro (VM 18) DR $ S 
Sala B: La Iurta selvaggia di Bru
co Lee terrorizza ancora l'occi
dente 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te
lefono 324.893) 
Le laureande * • 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 • Tele
fono 370.519) 
Il padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto (VM 14) C * 

ROYAL (Via Roma 353 • Tele
fono 403.588) 
Emmanuelle nera, con Emanuelle 

(VM 18) S * 

ALTRE VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto. 59 • Te
lefono 619.923) 
La segretaria, con O. Muti S $ 

AMEDEO (Via Martucd, 63 • Te
lefono 680.266) 
Amici miei, con P. Nolret 

(VM 14) SA $ # 
AMERICA (Via Tito Angelini, 2 

- Tel. 377.978) 
La liceale 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 343.722) 
Labbra di lurido blu, con L. Ga-

PETER MAAG DIRIGE 
ALL'AUDITORIO RAI 

Poco più di tre quarti d'ora di 
musica: questa la durata eccezio
nalmente breve del concerto del
l'altra sera all'auditorio Rai di via 
Marconi. Poca musica, ma di gran 
qualità, a compensare l'attesa e 
le esigenze di un pubblico vera
mente strabocchevole. Sul podio 
Peter Mnag, direttore di grande 
prestigio e virtù, assente oramai 
dalla nostra città, do troppo lungo 
tempo; in programma Mozart, di 
cui Maag e oggi certo uno degli 
interpreti più autorevoli. E di Mo
zart appunto erano in programma 
l'« Adagio e fuga per archi » del 
quartetto K 5 4 6 e la commedia 
musicale in un atto K 4 8 6 « L'im
presario », un componimento di 
rara esecuzione rappresentato per 
la prima volto nel febbraio del 
1 7 8 6 , anticipando di tre mesi la 
prima assoluta de « Le nozze di 
figaro ». 

L'operina segna un momento 
difficile della carriera di Mozart 
impegnato ancora, in piena crisi 
dal Singspicl tedesco, nella ^cer
ca di una propria maniera di far 
teatro da opporre alle dilaganti 
fortune dell'opera italiana. « L'im
presario » è un laioro di delicata 
struttura, la cui tenue consisten
za, non impedisce, però, a Mo
zart di affermare con i suoi trat
ti più inconfondibili. L'argomento 

che vi si tratta e, per cosi dire 
di moda, e potremmo dire ricor
rente; le avventure e le disavven
ture. in chiave satirica, di un im
presario, appunto, alle prese con i 
mille ostacoli connessi con l'eser
cizio del suo mestiere; primo fra 
tutti , la tirannia dei cantanti. 

L'atto unico si risolve in un 
gioco garbatissimo che si limita ad 
un contributo musicale da parte 
del compositore, quantitativamente 
modesto: una ouverture e quattro 
ane in tutto, un lavoro di circo
stanza, secondo la dicitura impres
sa sul frontespizio del primo l i 
bretto stampato. L'esecuzione del
l'altra sera ha avuto i suoi punti 
di forza nella direzione di Maag, 
briosa, scintillante, stilisticamente 
di superiore livello e calibratura e 
nell'apporto veramente straordina
rio dato dal soprano Rita Shane 
che ha messo in luce mezzi vocali 
di eccezionale duttilità ed estensio
ne. oitre ad una perfetta compe-
netraz.one delle peculiarità stilisti
che e musicali del suo ruolo. Si è 
ben disimpegnata Valeria Maricon-
da (signorina Silberklang). Face
vano inoltre parte del cast Enrico 
Fissore ed Angolo Degli Innocen
t i . Non sempre a fuoco ed oppor
tunamente intonata, la recitazione 
di Leopoldo Mastcllone. 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
• Tel. 321.984) 
Una aera ci incontrammo, con J. 
Dorelll C * 

AZALEA (Via Cumana. 33 • Tele-
| fono 619.280) 

Vai gorilla vai, con F. Testi 
j (VM 18) DR * 

, BELLINI (V. Bellini • T. 341.222) 
Profondo rosso, con D. Hem-
mings ( V M 14) G * 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
• Tel. 342.552) 
Continuavano a chiamarlo Triniti, 

con T. Hill A * 
CAPITOL (Via Manicano • Tele

fono 343.469) 
Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA * * 
CASANOVA C.so Garibaldi. 330 

• Tel. 200.441) 
L'albero dalle foglia rosa, con R. 
Cestiè 5 i 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te-
fono 416.334) 
La liceale 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro • Tel. 321.339) 
Mimi metallurgico, con G. Gian
nini SA $ $ 

FELIX (Via Sicilia, 31 • Telefo
no 455.200) 
Mandingo, con P. King 

(VM 18) DR * 
ITALNAPOLI (Via Tasso 169 • Te

lefono 685.444) 
La montagna sacra, con A. Jodo-
rowsky (VM 18) DR <#* 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto • Tel. 310.062) 
Commissariato di notturna 

POSILLIPO (V. Posillipo, 36 • Te
lefono 769.74.41) 
Qui comincia l'avventura, con Vit
ti-Cardinale SA $ 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta. 41 • Tel. 616.925) 
Il poliziotto della brigata crimi
nale, con J. P. Belmondo A A 

ROMA (Via Agnano • Telefo
no 760.19.32) 
Frankenstein Junior, con G. Wil
der CA * A 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 271 
- Plscìtetla • Tel. 740.60.48) 
Rollerbclt, con J. Caan 

(VM 14) DR # * 
5UPERCINE (Via Vicaria Vecchia) 

Pasqualino Cammarata comandan
te di fregata, con A. Giufirè C * 

TERME (Via di Pozzuoli - Bagno
li - Tel. 760.17.10) 
L'eroe della strada fa giustizia, 
con C. Bronson DR fr$ 

VALENTINO (Via Risorgimento -
Tel. 767.558) 
Quattro bastardi par un posto 
all'inferno, con B. Reynolds DR * 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Mark II poliziotto, con F. Ga
spara G * 

\ cinema a Pozzuoli 
MEDITERRANEO (V.le G. Marco

ni. 1 - Tel. 867.22.63) 
Lo squalo, con R. Scheider A * 

TOLEDO 

La bolognese, con F. Gemella 
(VM 18) S # 

PROF. LUIGI IZZO 
Docente e Specialista Dermosifilopatia UnlvenH* 

VENEREE URINARIE - SESSUALI 
Disfunzioni e anomalie sessuali 

NAPOLI Via Roma, 418 (Spirito Santo) Tel. 31.34.28 
Tuiti i aiorrr . 

SALERNO - Via Roma, 112 - Tel. 227.593 - Martedì e giovedì 

Per la pubblicità su questo gior
nale rivolgersi alla 

(Società per la Pubblicità in Italia) 
V i a S. Brigida, 68 • Napol i - T e l . 39.4930 • 39.4937 

e t'Unita » Boa è m p o m a -
bO» della variazioni a l pro
gramma d i a naa vangano 
comunicate tempestivamente 
alla redazione dall 'AGIS a 
dal diretti Interessati, 

CONCEDONSI 
rapidamente finanzia
menti ipotecari a tassi 
bancari senza spese 
iniziali. Telef. 26.48.24 

STREPITOSO SUCCESSO al 

FIAMMA 
EDWIGE FENECH 
CARROL BAKER 

RENZO MONTAGNANI 
RAY LOVELOCK 

in 

LA 
MOGLIE 
VERGINE 
Vietalo minori 18 anni 

ARCOBALENO 

EUROPA 
Il film che piace agli 
uomini... e incuriosi
sce le donne 

NESSUNO SINO AD OGGI 
AVEVA.OSATO FILMARE 

QUESTA STORIA! 

t MANTELLE 

NERA 
KARIN5CHUBERT 

cusY'tinncolfii 

Vietato al minori di 18 armi 

LUNA PARK 
I N D I A N A P O L I S 

Via MIANO 
(fronte ex caserma bers.) 

Attrazioni per tutta la età 

mobili a rate con 

"* . ttf** *""-*- " v sm .v»-&3A- •<.:*&!* •& <•& rr^rrpss3t?j*swi^ 

, , ire la tua nuova casa. ''. f 
Rinnovare 8 tuo vecchio salotto. 1 

^"O (a cucina. O La camera da tetto. . •*. 
Oggi Subita - - ; 

Epagare a poco a poco. Con il sistema 
'ARrflrDO-rvU/TUO-, anche in dieci anni. 

Soto una grande azienda può- permetterti i 
sistemi di pagamento cosi dilazionati nel tempo, \ 

e offrirti contemporaneamente il meglio che ^ 
esiste sul mercato del mobile e 

un'assistenza competente e tempestiva. 
"^ Una grande azienda come GORGONE, 

appunto. 

F^ensaci bene. 
Chi ti può' offrire di più? 

IL TUO GRANDE ARREDATORE Esposizione e vendita : 
VIA APPIA A SECONDIGUAN0151 
NAPOU/tel. 7541760 

' • • * • " *:$•* 
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Si apre domani a Macerata il convegno promosso dalla Regione Marche sulla mezzadria 

Scelte diverse in agricoltura 
per superare i patti mezzadrili 

Saranno presenti parlamentari, rappresentanti degli Enti locali, dei partiti, delle organizzazioni sindacali, esperii • « Mezzadri e coloni devono essere protagonista », si afferma 
nell'appello della Regione, «di un'agricoltura imprenditoriale e associata» - Ciaffi: l'assise vuole essere anche un invito al Parlamento ad accelerare l'iter della legge 

Indetto dalla Rettone Mar
che, unitamente alle Heg.oni 
Toscana. Puglie, Veneto, 
Emilia, inizia domani, lune 
di, a Macerata, presso il tea
tro « Rossi ». 11 già annuncia 
to convegno nazionale sul te
ma «Trasformazione della 
mezzadria e colonia in affitto, 
contributo urgente e neces 
sarlo per un*a»ricoltura mo 
derna ed europea ». Al ronve 
gno sono stati Invitati i rap
presentanti del Parlamento. 
degli Enti locali, dei partiti, 
delle organizzazioni sindacali 
e professionali, esperti, giuri
sti e giornalisti. Inutile sotto 
lineare l'importanza dell'assi
se, momento significativo di 
urvi mobilitazione generale 
che ha visto organizzazioni 
contadine, operai, partiti de
mocratici, Comuni, Province 
dare vita ad iniziative di lot
ta per il" superamento della 
mezzadria e per la trasfor
mazione di questo ameroni-
st 'co e improduttivo contrat
to di conduzione agricola ne' 
l'affitto. Ma anche momento 
«li puls ione nei confronti del
le forze polit:che che si ac
cingono a Colmare il nuovo 
governo, perchè diano final
mente corso ad una politica 
amarla diversa e perchè si 
impegnino per una rapida ap 
prova tone della legge sul su
peramento della mezzadria 
(at tualmente in Parlamento 
sta proseguendo, non senza 
divergenze.- il confronto sulle 
8 proposte di legge presen
tate dai part i t i) . 

«E' un'urgente e necessa
r i scelta di giustizia e di 
progresso la trasformazione 
della mezzadria e colonia in 
offitto — si le<4ge nell'appello 
nt fisso, a cura della Regione 
Marche, sui muri delle re-
L'ioni interessate al fenomeno 
mezzadrile —. che tende a 
promuovere mezzadri e coloni 
a protagonisti di un'agricoltu
ra imprenditoriale e associa
ta ». Nel contempo — prose
gue l'appello —, « le appren
sioni dei piccoli concedenti 
non coltivatori sono comprese 
dalle Regioni, il cui impegno 
è di concorrere ad una solu
zione giusta del problema con 
specifiche provvidenze e con 
integrazioni di reddito, esclu
dendo ogni significato puniti
vo della legge ». « Le esigen
ze dei piccoli concedenti — 
lia affermato in proposito il 
compagno Mario Fabbri, re
sponsabile della sezione eco
nomica regionale del PCI — 
sono esigenze legittime e in 
tal senso tut te le forze poli
tiche e sociali si sono pro
nunciate chiaramente (il PCI 
ha addiri t tura presentato uno 
specifico disegno di legge): 
si t ra t ta però di smascherare 
i disegni di coloro che, agi
tando !o spauracchio del
l'esproprio. tendono ad unifi
care in un unico fronte gli 
interessi del grande agrario 
e del piccolo concedente per 
r i tardare il superamento de
finitivo della mezzadria ». Su
peramento che. per le Mar
che. è ormai indilazionabile. 

E' forse inutile dire che le 
. Marche sono la regione più 

mezzadrile d'Italia: sono in
fatti oltre 20 mila le az.ende. 
per un totale di 180 mila etta
ri (pari ad 1/3 delle terre 
coltivate), ad essere condotte 
sulla base di questo anacro
nistico contratto di produzio
ne. Se a ciò aggiungiamo il 
calo della produzione lorda. 
la diminuzione del patrimo
nio bovino, la rarefazione 
preoccupante del credito age
volato. possiamo avere una 
idea abbastanza precisa della 
6ituazione di profonda disgre
gazione in cui si dibatte 
l'agricoltura marchigiana. 

Certamente — gli organlz-
ratori del convegno del 2 e 
rie! 3 lo sanno benissimo — 
la trasformazione della mez
zadria in affitto non costitui
sce. di per sé. una sorta di 
panacea universale, capace di 
risolvere i mali de'.'.'azricol-
tura marchigiana: è evidente 
poro che essa può imprimere 
una siznificativa spinta alla 
riqualificazione produttiva 
delle neutre campagne, fran
tumando una triste realtà fat

ta di inumane condizioni di vi
ta. di miseria, di emargin-v 
r,:one sociale e culturale e fa
vorendo l'esprimerei di poten
zialità oggi frustrate (non è 
un caso che numerosi mezza
dri . lamentandosi de'.le loro 
condizioni, parlano di imoe-
dimenti al dispiegarsi della 
libera iniziativa, dovuti per 
10 più «1 disinteresse e al 
disimpegno dei concedenti e 
elei piccoli proprietari di 
terre) . 

E" per questo, quindi, che 
11 convegno che si apre do
mani a Macerata, momento 

conclusivo di tu t ta una serie 
di iniziative a livello locale 
(pensiamo alla forte giornata 
di lotta, indetta dai sindaca
ti. che si e svolta giovedì 
in tut ta la regione, o alia 
« giornata dei Consigli comu-

1 nali dell'Ascolano»), si cari
ca eli un importantissimo si
gnificato politico. 

Illustrando il significato del 
convegno, i: presidente dell;-. 
Giunta marchigiana, on Ciaf
fi. ha detto che «d i l l a regio
ne mezzadrile d'Italia par
tirà, con il convegno del 2 
e del :j, un forte invito al 
Parlamento perchè lilialmen
te s: concluda il travaglio 
iter della legge per la tra-
slormazmne della mezzadria 
in al fit to». « I mezzadri ed 
1 coloni — aggiunge Ciaffi — 
saranno i veri protagonisti del 
convegno. tXsi ai t ideranno al
le torzo politiche le loro ri
vendicazioni per il supera
mento di contratti Ingiusti Mj 
antistor'ci e le loro aspira
zioni a divenire imprenditori 
di una agricoltura moderna 
ed europeo. Ciò senza ledere 
L'M interes«l dei oiccoli conce-
demi, ma anche senza per
mettere che tali interessi ven-' 
ga.io soddisfatti a spe-.-,e dei 
mezzadri e dei coloni grazie 
alla sopravvivenza di contrat
ti a cottimo. Contratt i che, 
pur chiamandosi "associati
vi". non lasciano ai contadi
ni nessuna reale possibilità 
imprenditoriale e di condire-
zione. tagliandoli fuori da 
qualsiasi realtà associativa e 
cooperativa ». 

Ricorderemo infine che con
tinuano a pervenire alla ma
nifestazione maceratese nu
merose adesioni di parlamen
tari. studiasi di economia e 
di diritto agrario, dirigenti 
nazionali e regionali di sin
dacati e di associazioni di 
mezzadri, 

Dichiarazioni di esponenti politici democratici dell'Ascolano 

IL RUOLO ATTIVO DEGLI Ì N T I LOCALI 
Dopo le manifestazioni 

unitarie dei lavoratori 
agricoli e in vista della 
conferenza interregionale 
di Macerata per il supera
mento della mezzadria, 
sindaci ed amministratori 
dell'Ascolano hanno rila
sciato sull'argomento alcu
ne dichiarazioni all'Unità. 

ANTONIO BRUNI — Asses
sore provinciale allo Sviluppo 
Economico — « L'iniziativa 
pre.->a dall 'Amministrazione 
provinciale di Ascoli Piceno 
di convocare il Consiglio - -
invitando tutti i 73 comuni 
a fare a l t re t tanto -- sul pro
blema della mezzadria, si e 
inserita nell 'ambito della ma
nifestazione che la Regione 
ha indetto a Macerata pel
li 2 3 lebbraio. proprio su 
questo problema. Questa ini 
ziativa vuole caratterizzarsi 
come momento di lotta e di 
presenza eflettiva degli enti 
locali, intesi come espressio 
ne delle istanze non solo dei 
mezzadri, ma della intera col
lettività. Non è questo però 
un momento isolato. Infatti, 
questa amministrazione, sin 
(lai suo insediamento, ha ope
rato concretamente, con ini
ziative tendenti a sollecitare 
gli organi regionali e cen
trali. 

Significativa è anche la 
convergenza del largo schie 
ramento dei partiti in merito 
a tale problema: ciò lancia 
prevedere che una soluzione 

si avvicina. Ci rendiamo pe 
io conto che notevoli sono 
le resistenze piovenienli da 
vari settori tendenti a ritar
dare tale soluzione. Per que-
sto occorrono una forte mo
bilitazione e una consapevo
le presa di coscienza: l'istitu
to mezzadrile deve essere 
superato in tempi brevi, se 
si vuole dare una soluzione 
a questo grave problema 1 
cui nfles.Ti di ordine econo 
iiiico e sociale hanno già crea 
to notevoli squilibri ». 

BRUNO BARELLI — Sindaco 
di Porto S. Elpidio - e II Con
siglio Comunale di Porto S. 
Elpidio aveva già discusso e 
approvato all 'unanimità il 4 
dicembre un ordine del gior
no per hi trasformazione del
la mezzadria in aflit to e per 
il r innovamento dell'agricol
tura. Abbiamo ritenuto neces
sario essere presenti anche 
alla giornata di iniziativa uni
taria degli Enti locali e del
la Provincia, nonché di par
tecipazione al convegno di 
Macerata, sia perche ritenia
mo indispensabile il supera
mento della mezzadria ai ti
ni di una ripresa economica 
fondata su basi nuove, sia 
perché l'impoverimento del 
le campagne dell 'entroterra 
ha creato per il nostro Co
mune quei gravi problemi di 
congestione urbana e caren
za di servizi sociali, ai qua
li dobbiamo far fronte con 
mezzi legisl.itivi e finanzia 
ri insufficienti ». 

EMANUELE COCCHIERI — 
Sindaco di Spinatoli — « Ri
teniamo la iniziativa di Ma
cerata, cosi come, quella in
detta dalla Provincia, estre
mamente valida soprat tut to 
in rapporto alla nostra situa
zione: il problema della mez
zadria paralizza tu t te le ini
ziative a livello cooperativisti
co; fra l 'altro le nostre azien
de agricole, sono particolar
mente piccole e frazionate, 
per cui la cooperazione può 
essere l'unico t raguardo per 
iniziare un discorso nuovo in 
agricoltura. Perciò la mezza
dria è un ostacolo da elimina
re, anche perché ormai è un 
rapporto di lavoro superato. 
dal momento che l'azienda 
non dà più possibilità di di
videre un reddito accettabile 
tra proprietario e lavoratore 
agricolo ». 

TEMISTOCLE PASQUALINI 
— Sindaco di San Bene
detto del Tronto — « Nella 
lotta politica che le forze più 
avanzate del Paese s tanno in
traprendendo per il definiti
vo superamento dell'arcaico, 
anacronistico sistema mezza
drile. non può non associarsi 
la Amministrazione Comuna
le di San Benedetto e lo stes
so Consiglio Comunale, che 
ha visto tu t te le forze demo
cratiche impegnate nel di
battere e nel voto unanime 
di un ordine del giorno. Nel 
momento in cui occorre più 
che mai porre le basi per la 
ripresa economica della qua

le supporto indispensabile è 
il rilancio dell'agricoltura, 
non si può non richiamare 
energicamente l 'attenzione 
degli Enti locali, della Regio
ne e del Governo sul gra
ve e pressante problema del 
superamento della mezza
dria ». 

DANTE BARTOLOMEI — 
Sindaco di Offida — « Per la 
prima volta il potere pubbli
co affronta uni tar iamente e 
con una vasta mobilitazione 
di cittadini — non solo mez-
vadri e coloni, ma anche la
voratori di al tre categorie il 
problema della trasformazio
ne della mezzadria in affitto. 
Mobilitazione unitaria neces
saria. quale primo passo ver
so una agricoltura moderna. 
in grado di competere con 
quella europea, e per dare 
fiducia e uni tà al movimento 
contadino, sia nel modo di 
programmare lo sviluppo 
agricolo, sia nel fornire gli 
s t rument i per a t tua re la pro
grammazione e raggiungere 
gli obiettivi comuni a tu t te 
le categorie. 

Continuare con queste ini
ziative significa dare un gros
so e positivo contributo alla 
rinascita dell 'agricoltura e 
delleconomia, specie in que
sto momento di crisi politica 
che minaccia di r i tardare ul
teriormente le decisioni e 1 
provvedimenti per r isanare 
l'economia italiana ». 

I temi della condizione femminile al centro della conferenza del partito a Pesaro 

«Angeli» da sfruttare meglio 
Le spaventose cifre dell'occupazione e dello sfruttamento nella provincia — Una ristrutturazione che intende colpire 
soprattutto le donne — La svolta radicale nelle lotte che il movimento dei lavoratori porta avanti — Da oggi i lavori 

FERMO - A colloquio con il sindaco, professor Giostra 

La concretezza alla base 
del lavoro della Giunta 
Sarà la caratteristica della compagine di sinistra che guida ora la città 
Come sono stati superati gli steccati contro il PCI - La fiducia dei cittadini 

II Corriere Adriatico con
tigua ad essere sconvolto 
dalla voglia di imbrattare 
l'intesa politica raggiunta 
alla Regione Marche. O-
gnuno ha i suoi gusti e. 
se non ne può fare a me
no, se li coltiva. Ciò na
turalmente — anche per 
reciprocità di diritti — 
non vieta agli altri di for
mulare a loro volta pareri 
sui tizi del foglio ancone 
tano: tanto più che stan
no diventando cronici e 
crescono in virulenza. Da 
un po' di tempo a que
sta parte il Corriere Adria
tico. infatti, non polemiz
za più con i fautori della 
« intesa ». E' passato tout 

PESARO. 31 
Sarà un importante momento di dibattilo sui temi della condizione femminile nella nostra provincia la conferenza sulla 

condizione della donna che si svolgerà il 1. febbraio a Pesaro e che ha visto impegnato tutto il partito nella sua prepara
zione. Sfruttamento, sollosalario, lavoro nero, sono i dati che emergono dall'indagine sulla condizione del lavoro femminile 
nella provincia di Pesaro e l'rbino. E cosi coinè per la cresi ente massa giovanile ehi» spingi* per la ricerca della prima 
occupazione, si delinca IX.T la donna una situazione di assoluta gravità: lo sbocco (xissibile. se non si cambia, è sempre 
quello del lavoro precario, al di fuori di ogni garanzia sindacale. Dietro la chiusura e il ridimensionamento di numerose 

aziende — specie nel settore 
abbigliamento e calzaturiero 
— si nasconde il disegno pa
dronale di estendere la ragna
tela de', lavoro a domicilio. 
Chi. se non la donna, è vit
tima di questa «r is t rut tura
zione » selvaggia e incontrol 
lata? 

Il disegno può scontrarsi 
con un solo ostacolo, la lotta 
unitaria delle lavoratrici. An
che a Pesaro non è mancata 
questa capacità di mobilitazio
ne; la « Cassese ». la «Sera
fini >\ la « Lions Baby *>. la 
« Cia ». la « San Leo ». la « I-
cim ». le fabbriche di Urbania 
e t an te altre, segnano le tap
pe significative della nuova 
volontà femminile di non ac 
cet tare più lo s tato di subordi
nazione. 

Nell'agricoltura, dove la con
dizione di vita è fra le più 
difficili, dove la mancanza di 
servizi sociali e infrastrutture 
e i bassi salari hanno costret
to decine di migliaia di ad
detti ad abbandonare i cam 
pi. le donne impegnate sono 
11.400 (quasi la metà del to
tale degli occupati) e sono ri
maste nella terra a lavorare 
i campi e mandare avanti la 
casa e la famìglia: una vita di 
lavoro, di sacrificio resa an
cora più inconcep'bile dalla 
permanenza del pat to mezza
drile. Tra i 16 mila coltiva
tori diretti . 5 mila sono don
ne. 4 mila donne su 8 mila 
unità lavorative della mezza-
d n a . tra i braccianti, le don
ne sono 1.400 a lavoro giorna
liero e 1000 sono braccianti 
agricoli. 

Anche nell'industria le don
ne sono destinate ad un la
voro dequalificato e subisco
no per prime, nei moment; di 
recessione economica, la cas
sa integrazione, le -sospensioni. 
i licenziamenti. 

Nellaltro settore di preva
lente occupazione femminile. 
tessile e abbigliamento, le don
ne sono 8 mila. E* un setto
re giovane e non tu t te !e la
voratrici sono paeate a con
t r a t t o : 1.500. che lavorano in 
aziende di tipo artigianale. 
cont inuano a percepire il sot
to sa lano. 

Nel settore impiegatizio e 
insegnante, dove in prevalen
za l'occupazione femminile è 
aumenta ta negli ultimi anni . 
si sono verificati fenomeni 
nuovi, nuove lotte: le rivendi
cazioni di a x u n i importanti 
diri t t i da parte della lavora
trice del pubblico impiego, del
le dipendenti del paras ta to e 
delle insegnanti : l 'impegno 
per una diversa organizzazio
ne del lavoro per lo sciogli
mento degli enti inutili e per 
'.A riforma della scuola. 

L'attuale incapacità del si
stema economico ad assorbire 
manodopera qualificata, frut
to della scolarizzazione, deri
va fondamentalmente dalle 
mancate riforme. 

Le basi per una svolta radi
cale anche ne'.'a nostra pro
vincia affondano nelle stesse 
lotte che le lavoratrici hanno 
portato avanti con chiarezza e 
senza settarismi. 

Falsi i moduli 
per il sussidio 
ai braccianti 

Le segreteria provinciali di 
Pesaro della Federbraccianti-
CGIL e UISBA UIL avverto
no tutti ì braccianti che i 
moduli in circolazione da 
compilare per ottenere il sus
sidio di disoccupazione, sono 
falsi. Tali moduli, infatti, non 
sono validi e. se compilati, fa
ranno perdere il sussidio. I 
moduli-domanda emessi dal-
l 'INPS possono essere ritira
ti presso le sedi dei sindaca
ti sopra indicati. 

FERMO 31. 
Una folla enorme ha fatto 

da cornice alla seduta dell'ul
tra sera del Consiglio Comu
nale di Fermo, nel coi>o 
della quale è stata eletta la 
giunta di sinistra K' stato. 
senza dubbio, il segno della 
attesa della popolazione liei-
la «svolta» democratica al 
Comune. 

Tanta attera accresco però 
le responsabilità della nuova 
giunta, che sa di non poter 
temporeggiare nell'af front are 
i problemi e tanto meno può 
permettersi di fallire. Di ciò 
abbiamo parlato con il neo
sindaco professor Annio Gio
stra. 
Intraprenderemo subito 
assicura — il lavoro pro
grammato e. portandolo al 
termine secondo la nostra 
precisa volontà, dimostrere
mo lo spirito di concretezza 
con cui vogliamo caratteriz
zarci. In tal senso parlo di 
una « rispettosa sfida », il che 
significa lotta contro tut t i i 
problemi. Qualora vedessimo 
che si presentano inadegua
tezze. tireremo le nostre con
seguenze senza far perder 
tempo alla città. Credo che 
i cittadini possano s tar tran
quilli sul nostro lavoro e sul
la sua serietà ». 

In consiglio comunale pa
recchi si sono elevati da giu
dici contro il PSDI, cui lei 
appartiene, usando espressio-
ni anche forti... 

« La nuova giunta di sini
stra dice Giostra — è il 
frutto di una operazione che 
ha visto il PSDI di Fermo 
protagonista, pur nelle sue 
piccole dimensioni. 

E la scelta del PSDI è una 
scelta matura ta da tut to il 
partito, a cominciare dal con
vegno di Santa Vittoria fino 
ai vari comitati di zona e 
assemblee di sezione. 

Certo, se si tiene conto di 
certe posizioni nazionali del 
partito, può apparire una -sor-
la di camuffamento e di tra
dimento del mandato eletto
rale (come vorrebbero DC e 
P R D . ma se si tiene conto 
che in sode locale il PSDI 
ha un tipo di elettorato ca
ratterizzato a sinistra e se 
non dimentichiamo che già 
nel 1972 il sottoscritto — ri
corda Giostra — è stato sin
daco di una giunta « laica » 
appoggiata dal PCI. passiamo 
serenamente dire che non ab
biamo travalicato la volontà 
della nostra base. 

In ogni, modo abbiamo cre
duto opportuno farci guidare 
dalla necessità che. soprat
tut to oggi, l'interesse generale 
della cittadinanza sia antepo
sto a quello del partito, e non 
ad esso subordinato; come 
ha dimostrato di fare qualche 
dirigente di altro partito. La 
nostra scelta, infine, non sov
verte il nostro bagaglio ideo
logico: abbiamo infatti pre
so at to che certe barriere 
contro il PCI. barriere cui 
credevamo fino a poco tem

po fa non hanno più ragio
ne di esistere: e que.sia è 
la convinzione della qua.->i to 
talità dei comitati di zona e 
delle sezioni socialdemocrati
che del Fermano. 

Quali saranno i rapporti 
con DC e PRT 

« Stando alla prima seduta 
del consiglio comunale, ci sa

rebbe da aspettarsi da que
sti parti t i una oppo.M/ion.» che 
oltrepassi il piano politico per 
stendere .sii una s'era perso
nalistica. Sono però certo — 
a t t enua Giostra — che an
che in uno scolino «duro e 
rigoroso» ci .i.irà un ccn 
tr.buto di cui la maggioranza 
dovrà tener conto. Da parte 
nostra siamo ben lunei da 
una mentalità che ci faccia 
bloccare l'opposi/ione a colpi 
dì maggioranza. Daltronde la 

fite.-^a DC dice di voler evi
tare una opposizione precon
cetta: lo potremo verificare 
con il bilancio, che è il pri
mo grosso appuntamento e 
che intendiamo preparare con 
tutta la popolazione attraver
so assemblee e consulte; con
tiamo di trovare su di esso 
lo più (impu* convergenze di 
tutte lo forze veramente de
mocratiche od antifasciste» 

S. ITI. 

I CINEMA NELLE MARCHE 

ANCONA 
ALHAMBRA: Lo zingsio 
ASTRA: Hcrbie, il maggiolino sem

pre più matto 
ENEL: Sandoknn 
GOLDONI: L'infermiera 
ITALIA: Che carambola ragazzi' 
MARCHETTI: Marlowe il poliziotto 

privato 
METROPOLITAN: Vincila e don 

Pezzotta 
SALOTTO: W.H.I.F.F.5. 
SUPERCINEMA COPPI: Remo e 

Romolo: storia di due figli di 
uno lupa 

PRELLI (Falconara): Il gatto mam
mone 

JESI 
ASTRA: Matrimonio di gruppo 
DIANA: Il gatto, il topo, la paura 

e l'amore 
OLIMPIA: Mark il poliziotto spara 

per primo 
POLITEAMA: Noi non siamo an

geli 

FABRIANO 
EXCELSIOR: Emanuele ner 
GIANO: Lo squalo 
MONTINI: Lo squalo 

PESARO 
ASTRA: Quel pomcriggo di un gior 

no da cani 
DUSE: Il mondo di notte oggi 
MODERNO: Remo e Romolo, sto

ria di due figli di una lupa 
NUOVO FIORE: Morte sospetta di 

una minorenne 

FANO 
BOCCACCIO: Funny Lati/ 
CORSO: Lezioni private 
POLITEAMA: Lo squalo 

MACERATA 

CAIROLI: Ln supplente 
CORSO: Renio e Romolo stor i i 4\ 

di-e tigli di una lupa 
ITALIA: Lu moglie tergine 
CXCELSIOR: Lo guarii.J bianca 
SFERISTERIO: A tutte le ai_to d«l-

ia i oliziii 

RECANATI 
NUOVO: Baby Sitter 
PERSIANI: L'incoi reggibile 

PORTO 
POTENZA PICENA 

AURORA: Joc Valochi: i segr«M 
Cosa Nosti.i 

ENAL: Duo cuori uno coppello 

ASCOLI PICENO 
FILARMONICI: L.i supplente 
OLIMPIA: Ailc-nti ragazzi 
SUPERCINEMA: I tre giorni dal 

Condor 
VENTIDIO BASSO: Lo polirla llt-

dai.a 

FERMO 
IICLIOS: the Story 
L'AOUILA: Pasqualino Settebel

lo" :_• 
N U O " 0 : Ceneientola 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: L'anatra all'aroncio 
DELLE PALME: Quel movimento 

che mi piace tanto 
POMPONI: La bolognese 

CHIARAVALLE - Casa del Popolo 
Sabato 7 febbraio alle ore 21 

VEGL10N1SS1MO DEL LISCIO 
con l'orchestra 

ENZO POGGI 
Prenotazioni favoli lei. 948.325 

BOMBOLE METANO 
CONSEGNA 

IMMEDIATA per AUTO 
Adatte a qualsiasi tipo di vettura 

OJLR MARINA DI 

MONTEMARCIANO (AN) 

VIA C. COLOMBO, 4 - TELEFONO 91.61.28 

f una alla volta—) Gli incubi di 
un reazionario i 

court all'indulto, all'ana
tema. 

Ultimamente si e discus
so m Consiglio Regionale 
del ca.-o Sakarov e delle 
libertà m alcuni stati so
cialisti e nei paesi a capi
talismo avanzato. E' stato 
un dtbattito serrato, ma 
civile e sereno nella chia
rezza. Ogni forza politica 
ha sottenuto in piena au
tonomia. e con legittimo 
vigore, le proprie tesi. So
no mancate, questo sì. pre
testuose. quanto inutili e 
laceranti « scomuniche >\ 

// Corriere Adriatico, in
vece. pretenderà urla. m -
«<\ vSgarita Son t i sono 
state ed allora — morj 

solito — se l'è presa, vitu
perandola senza decenza. 
con la * intesa » regionale. 
S'ella rubrica firmata 
i Belfagor •» tpseudonimo 

del direttore) ha vaneggia
to s-i un >< regime >» a'ìa 
Regione Marche, su uno 
•< squallido gioco di pote
re*-. su una * autocensura 
^pregevole n e con via. 

Evidentemente, chi non 
ha argomenti si dedica al 
turpiloquio. E circa il 
personaggio, circa <* lìcita-
gor >< che dire'' E' rimasto 
ai tempi -- ed ovviamen
te li predilige — in cui 
con i comunisti non solo 
non si stringevano accor
di, ma non ci si parlava 

nemmeno « perclic aveia-
no gii occhi ro><i di catli-
i cria ed il coltello stretto 
fra i denti \ 

Per un tipo che la pensa 
cosi, immaginate quale a-
troce magone rappresenti 
la < intesa » regionale. An
zi. si dice che la notte, fra 
terrorizzanti incubi, tenti 
di esorcizzarle invocando 
il manganello « purificato
re v. dello *celbismo degli 
anni 'So ed i reparti con-
*IKO riservati ai comuni
sti 

Inascoltato, di giorno si 
"•foga rozzamente e sfre
natamente sulle incolpe
voli colonne del Corriere 
Adriatico 

i • 

Anna Faggi 

VENDITA 
PRESSO I NEGOZI 

Baby Brummel 
CAPPOTTI 

DI 
GIACCONI 

PELLICCE PANTALONI 

da L. 5.000 a L 25.000 
TUTTO PER BAMBINI 
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APERTO A VILLALAGO 
IL CONGRESSO PSI 
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L'analisi della situazione nazionale, della strategia socialista, dei problemi 
della regione — Il saluto di Gino Galli, segretario regionale del PCI 

Mobilitata tutta la categoria 

Lo sciopero del 3 
un momento 

di unità e di lotta 
PERUGIA. 31. 

Un'azione di sciopero gene
rale che investe un' intera re
gione è sempre un fatto di 
rilievo politico. Nella situa
zione di crisi economica e 
politica qual è l 'attuale, es
sa assume un significato del 
tutto particolare per una 
molteplicità di ragioni. LA 
prima riguarda la decisione 
del sindacato di mantenere 
in piedi e sviluppare 11 mo
vimento di lotta anche in pre
senza della crisi di governo. 
Anzi. quello c h e vi sottoli
neato <•> che abbiamo, oggi, 
in realzione alla crisi, posto 
come esigenza prioritaria la 
rapida e positiva formazione 
di un nuovo governo che 
realizzi il concorso del più 
ampio schieramento di for
ze politiche, eviti il ricorso 
alle elezioni anticipate e ci 
permetta di acquisire risultati 

concreti nei più drammatici 
problemi dell'occupazione e 
dell'econmia e sia garanzia 
di stabilita democratica. 

Il secondo att iene al carat
tere fortemente unitario della 
iniziativa di lotta de! sinda
cato che si fonda su un'auto
noma analisi della realtà uni 
bra in tut te le sue impli
cazioni, Immediate e di pro
spettiva. in rapporto alla qua
le ha definito proprie pro
poste di sviluppo economico 
e sociale, le quali hanno for
mato già il terreno di un 
confronto profondo, sviluppa
tosi sul finire del "73. con 
forze politiche democratiche 
e la giunta regionde. 

Il terzo si riferisce alle 
lotte in corso per i rinnovi 
dei contratti , nuove per mol
ti versi di qualità, nel loro 
Intreccio con le questioni del
la crisi economica regionale 
e nazionale. Ed in questo 
quadro rilievo assume la di
mensione regionale che si è 
data ai problemi che in pas
sato lo erano nell'enunciazio
ne e nei fatti ma non nella 
lotta del sindacato. Soprat
tutto però quello che certa
mente oggi più che mai è 
motivo di consapevolezza da 
parte, oltre che dei sindaca
ti e dei lavoratori, delle for
ze politiche democratiche e 
di quelle sociali di progresso, 
è il tipo di crisi che inve
ste l'economia regionale e 
che rischia di travolgere le 
conquiste di questi anni, frut
to dell'azione di un vasto ar
co di forze, e l'assetto com
plessivo della società regio
nale. 

Le situazioni di difficoltà 

che contraddistinguono alcu
ni simboli dello sviluppo re
cente della regione, come la 
IBP. la Terni, 11 settore chi
mico, sono la testimonianza 
di questo quadro preoccupan
te. Se poi si aggiungono l'au
mento delle ore di cassa in
tegrazione. i disoccupati 1-
scritti nelle liste di colloca
mento. il ritorno nella re
gione di centinaia di emigra 
ti. la d-soccuoazlone giova
ni!" e la condiz.one femmi
nile. si capisce l i poetata del 
la po^t-i in gioco. Kcro per
ché la n'nttaforma e lo scio
pero del 3 febbraio, che han
no al centro queste motiva
zioni. mentre vogliono essere 
un tentativo di arginare e 
rovesciare le tendenze presen
ti. proprio per questo non 
possono non avere 11 consen
so di aitanti hanno interesse 
a cambiare nel profendo la 
situazione. 

K" dovero-o dire che queste 
convergenze sono già in at
to. E non mi riferisco alla 
,*>d0sione. pure imoortante. di 
questi giorni, di forze politi
che e sociali. Intendo richia
mare soprattut to l 'attenzione 
sul f i t to che dal confronto a 
cui ho fatto riferimento ab
biamo vr i f ica to l'esistenza, 
con le dichiarazioni pro?ram-
mi t ' che della giunta regiona
le e l 'atteggiamento di varie 
forze politiche, di un'area 
di larghissime convergenze. 
Per questo, senza nulla to
gliere aila verifica, che nel
l'autonomia del ruoli, ognu
no. per la propria parte. 
farà su singoli provvedimen

ti. senza escludere neppure 
momenti dialettici di posizio
ni, quello che va esaltato è 
il fatto che le comDonenti 
fondamentali della società re
gionale l'ente Regione e le 
autonomie locali, da una par
te. e il movimento sindaca
le dei lavoratori dall 'altra, 
approntano e sostengono nel
le linee di fondo un comu
ne disegno di sviluppo 

Questo è il significato più 
intimo e profondo che ci au
guriamo che con noi sapran
no attribuire alla giornata di 
lotta tu t te le forze che inten
dono operare per far uscire 
la regione e il Paese dalla 
s tret ta in cui si trova, per 
costruire Insieme una prospet
tiva di rinnovamento e di ri
presa. 

Quintilio Treppiedi 
(segretario regionale 

CGIL) 

Dichiarazione del compagno Ciuffini 

dopo i tagli al bilancio di Perugia 

Un'assurda 
decisione 

PERUGIA. 31 
• II compagno onorevole Fa
bio Ctufftni in merito al ta
glio di sei miliardi al bilancio 
16 del Comune di Perugia ci 
ha rilasciato '.a seguente di-
cliiarazione: 

« I tagli ai bilanci dei co
muni sono avvenuti tut t i gii 
anni. Nel passato però i ta
gli colpivano le possibilità di 
espandere ì servizi. Quest'an
no invece il taglio riguarda 
il livello dei servizi in a t to 
cosi come si era consolidato 
nel corso del '74. In altr i ter 
mini per ottemperare a l a de
cisione deila commissione 
centrale finanza locale, biso
gnerebbe rinunciare a pom
pare l'acqua, ristabilire i dop
pi turni, chiudere le mense 
scolastiche e le scuo!e ma
terne comunali. Che cosa è 
successo quest 'anno? Negli 
anni passati il bilancio veni
va concordato con la com
missione centrale che teneva 
conto di tut t i gii aspetti spe
cifici e centrali (elevatissimi 
costi per l'acqua, dimensione 
del territorio, presenza dei 
servìzi regionali ecc.) e quin
di accettando le nostre tesi 
copr.va almeno il hvo'!o dei 
servizi già raggiunti permet
tendo anche una modestissi
ma espansione. Quest 'anno è 
stato introdotto un meccani
smo assurdo che punisce in 
modo net to la città di Peru
gia. e la cit tà di Perugia m , 
modo più severo delle altre. 

Tale meccanismo, introdot
to per la prima volta in ma
niera rigida e inappellabile. 
è quello do l a cosiddetta pa-
rametrazione. In altri termi
ni tu t te '.e cit tà aventi la 
stessa popolazione di Peni-
Ria ricevono la stessa cifra 
pro-capite. Il meccanismo in 
as t ra t to risponde a criteri 
giusti. I comunisti infa:u si 
battono da sempre porche 1? 
zone più arretrate de', paese 
t Mezzogiorno. Ist«e. 7one do
p a s s e del e n t r o nord) goda
no dello stesa; liv^.io d. SÌT-
v./i as? rurato a; citi idini 
d e e c.ttà m g io amm.n stra
le. M i questo meccanismo 
•/ìen* app'icato in nv<do pro
fondamente errato. li semph 
ce riferimento a.la popo.azio-
nc infatti, consent- distorsio
ni profonde: non si tengono 
In oocito tu t t i gli altri fattori 

che concorrono a formare la 
spesa di un comune: la va
sti tà del territorio, la presen
za di certi servizi particolar
mente onerosi e soprat tut to 
quella di servizi di livello re
gionale che generano pesanti 
riflessi sulla spesa comples
siva. 

Come s: può dire infatti 
che ,1 Comune di Perugia non 
debbi spendere prò capite ìa 
stessa cifia t h e si spenda per 
e-empio a Bo'ogna. Firenze. 
Bari? Su queste considera zio- i 
n i . la Commissione centrale 
finanza locale negli anni pas
sati ha sempre convenuto ac
cet tando sostanzialmente il 
oliane8 o di Perugia e anzi lo
dandone l'impostazione. Que
s t 'anno s'i n"es*o orbano. <r-à 
di per sé illegittimo e limi
tatore deJle 8tit/"nc.m»<» ! O ~ T I . 
è calata la gabbia della para-
metrazione Der togliere anche 
quei minimo di capacità di 
valutazione autonoma che 

i pure restava. 
I Quali sono '.e prospettive 
| che abbiamo di fronte oggi? 

Io. dopo aver partecipato 
al colloquio con la Commis
sione centrale e non appena 
tornato a Perugia, ho prov
veduto ad inoltrare telegram
ma al ministro per essere im
mediatamente ricevuto. I 
comoagnì Rossi. MaschieP.a 
ed io presenteremo nei pros
simi giorni una interpellanza 

• urgente per essere immedia
tamente ascoltati da', mini
s t ro (chiederemo inoltre an
che il concorso dei parlamen
tare umbri democratici). E ' 
tvne che si sappia subito che 
Perugia non può «ooravviverc 
a questo tipo d: tagli. Possia
mo anche accettare, tenendo 
conto do-Ma situazione gra-
viss.ma economica nazionale, 
la 'inea del'a non espansione 
de: servizi (e già questo ave
vamo fatto n r l t r a n c i o "75 1 
P Ì S ' I r r p - a r e che il taglio ha 
riguardato so'o 300 nvl'oni di 
soffo facoltative) ma non 
pcss'arno assolutamente pen 
sa re d: togliere servizi indi-
spcnsabfi alla città. Credo 
che nei prossimi giorni il 
Consiglio comunale dovrà de-
c'dere misure anche drasti
che e interventi estremamen
te decisi nei confronti dell'au
tori tà centrale >>. 

VILLALAGO. 31 
Di fronte a 99 delegati e 

alla presenza del maggiori 
dirigenti regionali si è aperto 
s tamat t ina a Villalago il se
condo congresso regionale del 
PSI. Il segretario regionale 
socialista uscente, Capponi, 
ha svolto la relazione intro
duttiva. Una relazione lun
ghissima che Capponi ha do
vuto, ad un certo momento. 
Interrompere per consentire 
l saluti del rappresentanti 
degli altri parti t i . 

Capponi ha iniziato par
lando della crisi e ripropo
nendo le posizioni nazionali 
che hanno caratterizzato la 
presenza del P8 I in que
sto pe-riodo. Successivamen
te Capponi ha esaminato l 
problemi regionali. Gran par
te di questa analisi è s ta ta 
dedicata ai rapporti PCI-PSI. 
cioè fra i due partiti che go
vernano la quasi totalità dei 
comuni umbri. Capponi ha 
riconfermato la validità del
l 'unità a sinistra e della li
nea di apertura che le am
ministrazioni democratiche 
hanno perseguito nei con
fronti dei partiti democratici 
di opposizione. Su questo pia
no. però, non sono mancate 
discutibili e inaccettabili af
fermazioni che attribuiscono 
al nostro part i to pretesi con
nubi sottobanco con la DC. 

Capponi ha, in questa fase, 
cercato di spiegare il com
portamento socialista duran
te le recenti discussioni con 
il nostro parti to. Il segreta
rio regionale socialista ha 
però detto che 11 confronto 
con il PCI deve essere rea
lizzato « facendo emergere le 
nostre posizioni sul proble
mi reali della regione e non 
portando avanti nei confron
ti del PCI soltanto posizioni 
polemiche impregnate di vit
timismo e magari reagendo 
con la politica a colpi di spil
lo che è Inutile, crea disagio 
ed è malcompresa non solo 
dalla base del nostro part i to 
ma da parte del cittadini, del 
lavoratori che ci hanno dato 
i loro consensi e finisce di 
fare il gioco, degli avversari 
che tendono a dimostrare 
che di fatto non esistono 
maggioranze che hanno chia
rito i loro problemi nella no
stra regione». 

E' vero — ha proseguito 
Capponi — l 'attuale situazio
ne politica pone problemi di
versi t ra i parti t i della classe 
lavoratrice, le stesse strate
gie nazionali, quella nostra 
dell 'alternativa e quella de! 
PCI del compromesso stori
co. come abbiamo detto, ci 
creano questioni da risolve
re, anche nella fase opera
tiva: non dobbiamo però di
menticare c h e in Umbria 
l 'unità della sinistra era una 
realtà anche quando nel pae
se c'era il centro sinistra e 
si registrava l'unificazione 
PSDI-PSI. 

Dopo il saluto di Sotgiu. 
sindaco di Terni, e di Tam
burini, intervenuto a nome 
della federazione unitaria 
CGIL CISL-UIL, ha preso la 
parola il compagno Gino 
Galli, segretario regionale del 
PCI. Galli ha ricordato che il 
congresso socialista, e più in 
generale la stagione del con
gressi in Umbria, cade in una 
situazione difficile, in cui 
sempre maggiore si avverte il 
distacco fra la matur i tà de
mocratica dell 'Italia e la di
rezione politica del paese. 
« E' compito delle forze de
mocratiche, dei part i t i operai. 
in particolare, — ha aggiun
to Galli — mobilitare tu t te 
le energie migliori del paese. 
per imboccare la s t rada del 
superamento della crisi ». 

C'è in questo un ruolo spe
cifico delle forze di sinistra. 
dei parti t i operai che devono 
ricercare i punti di uni tà che 
esprimono gli interessi del 
paese « Esiste un giudizio 
diverso — ha detto Galli — 
anche sugli elementi di par
tenza della crisi, ma questo 
non può e non deve impedire 
un'azione per uno sbocco po
sitivo di essa ». Ogni prolun
gamento della crisi rende in
fatti più difficile la sua so
luzione. 

« Riteniamo. — ha prose
guito Galli — che una solu
zione possa venire dal paese, 
l'azione autonoma ma con
giunta dei nostri partiti può 
determinare le spinte popo
lari che sono necessarie ». 

«Questo vale — ha affer
m a t o Galli — anche per la 
nostra regione. Abbiamo avu
to problemi e discussioni. 
tut tavia, complessivamente, 
l 'insieme della macchina 
pubblica si è messa in moto 
in maniera soddisfacente, su 
solide basi programmatiche. 
La macchina pubblica è la 
sola impegnata nel far fron
te alla situazione in Umbria. 
alla irresponsabilità della 
DC. che. nella nostra regio
ne è s ta ta ed è troppo parti
to di opposizione, aspet tando 
di cogliere in fallo la maggio
ranza. senza assumersi le 
responsabilità che le deriva
no dall'essere part i to di go
verno nel paese ». 

Sui problemi della Regione 
Galli ha sottolineato un ele
men to : non è possibile ri
petere la prima legislatura. 
non solo per le gravità della 
crisi, ma per le dimensioni e 
la qualità degli impegni pro
grammatici. «Noi consideria
mo, — ha concluso Galli — 
l'intera e la collaborazione 
tra PCI e PSI in Umbria co
me il perno di uno schiera
mento più amoio di forze de
mocratiche. Per questo mol
te cose devono essere chiari
te. ed occorre — ha sottoli
neato Galli — uno sforzo per 
portare il confronto fuori 
dell 'ambito della propagan
da. del quotidiano e del con
t ingente. per andare ad ap
profondimenti più ampi, su 
temi più generali, per trova
re tut t i 1 punti di contat to 
possibili. 

Recuperare il patrimonio artistico e consentirne una fruizione sociale 

Cosa fa la Regione 
per i beni culturali 
Intervista con l'assessore Roberto Abbondanza • Per ora i sildi a disposizione sono pochi - Verranno 
utilizzati per iniziative esemplari • Una legge che impegna i comprensori nella salvaguardia dei 
centri storici - I musei, le gallerie e le biblioteche dovranno assumere una nuova funzione 

In un territorio come quello 
umbro cosi ricco di testimo
niarne storiche e artistiche, è 
particolarmente importante il 
discorso sulla tutela del patri
monio culturale regionale. Di
scorso ancor più attuale dato 
il deterioramento del patrimo
nio artistico del nostro paese 
e l'incapacità fin qui dimo
strata dallo stato di appronta
re opportuni provvedimenti di 
tutela e valorizzazione di que
sto patrimonio recuperandolo 
ad uso sociale. 

Sul problema ablbamo avu
to un colloquio con l'assessore 
regionale Roberto Abbondan
za. Gli abbiamo rivolto una 
prima domanda sullo stato di 
conservazione del patrimonio 
artistico nella nostra regione. 

Dopo aver ricordato come 
già da tempo e da mol
te parti, non ultima la com
missione parlamentare pre
sieduta dall'onorevole France-
sellini, fosse stato dato un 
quadro preoccupante della si
tuazione dei beni culturali in 
Italia, l'assessore Abbondan
za ci ha detto: 

« Per ciò che riguarda i beni 
culturali il quadro nella regio
ne era quello generale del pae
se. aggravato dal fatto che in 
Umbria c'era una delle più al
te concentrazioni di patrimo
nio culturale mobile e immo
bile, monumentale o rappre

sentato dalla tradizione ora
le. e di conseguenza l guasti 
apparivano ancora più gravi. 
E' vero che c'erano alcune 1-
stltuzlonl, tradizionalmente 
bene ordinate, come ad esem-

filo la Galleria nazionale del-
'Umbria, basterebbe però spo

starsi al Museo archeologico 
per vedere come si sia rima
sti indietro in quel settore. 
Del resto tante altre collezio
ni non sono fruibili e c'è da 
rilevare come non si sia pen
sato ad arricchire Perugia an
che di altri tipi di Musei ol
tre a quello tipico che racco-
glle quadri e opere d'arte mo

lli. Questo era In una conce
zione legata al godimento di 
pochi, ad uno studio delle ope
re d'arte solo sotto il profilo 
estetico senza prevedere quel
lo che sarebbe poi stata la do
manda da parte dei cittadini. 

In Umbria l 'attuale stato di 
conservazione delle nostre cit
tadine, anche se miracolosa
mente presentano un aspetto 
suggestivo testimoniato dalle 
numerose presenze del turi
sti. se lo si vede piit nel det
taglio ci si accorge The è al 
limite della sopravvivenza ». 

Sempre in relazione ai beni 
culturali in Umbria da tem
po è stata rilevata la neces
sità di una riorganizzazione e 
di una diversa utilizzazione 
degli stessi per favorirne un 

L'azienda ha presentato ai sindacati le prospettive produttive dei vari reparti 

La direzione delia «Terni» annuncia 
venticinque trasferimenti dal DCC 
Il provvedimento sarà reso esecutivo a febbraio se non scatterà il piano energetico nazionale - La 
situazione negli altri reparti - Annunciata l'entrata in funzione in luglio del CHIOTA e del SINI 

TERNI. 31. 
Nel corso della trattativa 

di ieri, t ra direzione azienda
le della «Tern i» e rappre
sentant i del consiglio di fab
brica è s ta ta prospettata la 
situazione produttiva ed occu
pazionale della più grande in
dustria umbra per i mesi di 
febbraio e marzo ma è dato 
di credere che alcune indica
zioni saranno valide per l'in
tero 1976 e che si accentue
ranno probabilmente i carat
teri negativi dell 'attuale si
tuazione (sono previsti 25 tra
sferimenti dal DCC ad altri 
reparti) se non verrà imme
diatamente reso eseguibile il 
Piano nazionale per l'ener
gia. 

A marzo comunque, dire
zione e consiglio di fabbrica 
torneranno a riunirsi per esa
minare gli sviluppi della si
tuazione. Per i prossimi due 
mesi quindi, vediamo, repar
to per reparto, cosa è s ta to 
prospettato dalla direzione 
della «Terni». 

ACC (Acciaieria): in que
sto reparto verrà mantenuto 
invariato l'attuale « regime di 
marcia ». La produzione cioè 
andrà ovanti normalmente 
con gli attuali 4 forni ed in 
più funzionerà a metà regi
me un altro forno. La dire
zione ha parlato anche del 
forno « Bramme » n. 2 che. 
in via del tut to sperimenta
le. funzionerà il 29 febbraio. 

LAS (lavorazioni speciali): 
questo reparto è divido in tre 
eottoreparti: il primo è la 
FUC «fucinatura), dove è pre
visto lo stesso regime di mar
cia della produzione, casi 
anche per ra MEC < mecca
nica >. Il terzo si t torepar-
to. FON (fonderia) necessiterà 
di nuovi inserimenti in orza 
nico, quindi è previsto un 
aumento della s te-s i nridu
zione anche se l'aziend ì non 
ha soecifirato altri elementi. 

LAC: In questo reparto ner-
rmne la situazione at tuale e 
sono s ta te fugate le preoccu
pazioni per t tr.isfer'rr.en:i. 

LET: anche per questo re
parto sono previste le stesse 

unità in organico e Io stesso 
tipo di produzione. 

PIN-SOT (finiture): qui, a 
fronte di aumenti dei ritmi 
produttivi sono previste nuo
ve unità in organico. 

DCC (condotte forzale): 
.questo è il reparto che de
sta maggiori preoccupazioni. 
E' in via di ultimazione la 
produzione dei tubi di acciaio 
commissionati dalla Breda. 
quindi si prevede un notevo
le calo della produzione. E' 
slittata anche la costruzione 
della Centrale Chiotas per no
tevoli ritardi dell'ENEL ed 
inoltre a marzo sarà ultimata 
la produzione nucleare al 
SULSER. Questi dati, certo 
molto preoccupanti, che ri

guardano uno dei reparti da 
tempo al centro dell'attenzio
ne della direzione aziendale, 
dei grandi gruppi economici 
del settore, minacciato come 
si ricorderà di scorporo, han
no Indotto la «Terni» a ef
fettuare il trasferimento di 
Si operai DCC. alcuni alle 
Fonderie ed altri a FIN-SOT 
nel mese di febbraio. La crisi 
del DCC. come di al tre 
lavorazioni elettromeccani
che. r ientra nel contesto più 
generale della situazione che 
esiste a livello nazionale. 

Neanche i « mostri sacri » 
dell'industria elettromeccani
ca. la Breda. l'Ansaldo, sono 
rimasti immuni da questo 
processo recessivo del setto-

Terni - Incontro IACP sindacato costruzioni 

Entro la fine di febbraio 
i lavori per le case popolari 

TERNI. 31 
Si sono riuniti questa mat

tina i rappresent int i del sin
dacato unitario delle costru
zioni con il vicepresidente 
dell 'Istituto autonomo CASC 
popolari Comuardo Tobia. 
per sollecitare le iniziative 
preannunc 'a te dall'IACP. al
lo scopo di combattere In 
disoccupazione e nel contem
po dare ai numerosi ternani 
che ne fanno richiesta un al
loggio adeguato. Tobia ha as
sicurato. come si afferma in 
un comunicato s tampa, che 
entro il 29 febbraio sarà da
to inizio ai l'avori già ap
paltati per un importo di 8 
miliardi e 30 milioni nel co
mune di Terni. 600 milioni 
nelle zone di Amelia e Atti-
cliano. nonché ai lavori di 
manutenzione straordinaria 
per 400 milioni, r ìeuì rdant i 
il quartiere Andrea Costa di 
Terni. ; 

Lo IACP asserisce che i • 
lavori sarebbero potuti ini- I 

ziare anche con notevole an
ticipo. se non fossero sorte 
alcune difficoltà nella ricer
ca di un'adeguata sistema
zione per tre famiglie della 
zona di Terni, dove debbo
no sorgere i nuovi edifìci. 
II comune di Terni comun
que sta provvedendo ad eli
minare queste difficoltà e 
nei primi giorni di marzo si 
potrà dare il via ai lavori, 
attesi da centinaia di fami
glie ternane che hanno ot
tenuto gli appartamenti del
le case popolari. 

L'inizio di questi lavori è 
at teso anche da numerosi la
voratori edili che in questo 
periodo vedono minacciato o 
hanno perso già il loro posto 
di lavoro. L'IACP ha annun
ciato inoltre che presso l'albo 
pretorio del comune di Ter
ni è affissa la graduatoria 
speciale definitiva riguardan
te il bando generale n. 1 del 
20 luglio 1973 per l'assegna
zione di alloggi mininV 

re. 81 sente sempre più Insi
stentemente la necessità di 
una immediata attuazione del 
Piano Energetico Nazionale e, 
nel suo contesto, l'esigenza 
di dare alla «Terni» un ruolo 
t ra inante nel processo di svi
luppo economico dell'Umbria. 
Senza questa discriminante 
difficilmente l'elettromeccani
ca e tutti i settori ad essa 
collegati potrebbero risolle
varsi da questo grave stato di 
cose. La direzione aziendale 
della «Terni» ha annunciato 
anche che dal mese di luglio 
andrà In funzione il famoso 
reparto Chiotas e riprende
rà la produzione il SINI. per 
i tubi d'acciaio. Tut to questo 
nel quadro, prospettico, del
l'attuazione dell'accordo Ter-
nl-Breda del luglio, che cer
to non potrà avere storia se 
il Piano energetico non sarà 
realmente portato avanti con 
serietà e immediatezza. 

La crisi attuale, politica ol
t re che economica, non favo
risce i programmi di sviluppo 
che le forze sindacali pro
pongono, in quanto blocca 
ogni possibile attuazione di 
provvedimenti at t i a risolleva
re le sorti delle fabbriche. 
della industria in genere, de
gli altri settori, tutti grave
mente toccati dall'ondata re
cessiva. Lo sciopero del 12 
per l'elettromeccanica verte
rà quindi innanzitutto sul pro
blema del Piano Energetico. 
in quanto i sindacati sono del
l'avviso che se viene ritar
data ulteriormente la sua at
tuazione sarà molto più diffi
cile poter riprendere in mano 
la situazione. 

I sindacati anche in questa. 
come in altre occasioni, chia
mano l'intera collettività, le 
forze democratiche, a vigila
re affinchè l'occupazione, sii 
investimenti, lo sviluppo pro
duttivo. siano salvaguardati. 
ed in particolare il ruolo della 
«Temi-» sia nuovamente pro
pulsivo nello sviluppo econo
mico della nostra regione. 

Raimondo Bultrini 

I « grifoni » al vaglio della prima della classe 

Contro la Juve, senza disperare 
Il Perugia non perde da 4 settimane — Incertezze per -e marcature — Contro il Palermo 
la Ternana ci riprova: le manca ancora una vittoria interna con la « gestione » Fabbri 

PERUGIA. 31 
Il Perugia al vaglio della 

prima della classe. La plun-
scudettata Juventus anche 
quest 'anno sembra aver fatto 
suo il campionato con una 
marcia da formula 1. Sono 
sei domeniche consecutive 
che vince sia in casa che 
fuori ed è per questa ragione 
che i tifosi perujini si augu
rano che la serie si interrom
pa a beneficio dei « grifoni ». 
La Juventus ad una dome
nica dalla fine conduce il 
massimo campionato con 24 
punti, il record nazionale alla 
fine del girone d'andata è 
stato di conseguenza già 
eguagliato, basterà alle zebre 
bianconere un pareggio per 
batterlo. 

Ma Castagncr e 1 suol ra
gazzi s taranno solo alla fine
s t ra? Il Perugia non perde da 
quat tro domeniche ed è di do
menica scorsa uno dei risul
tati più prestigiosi. Il Napoli 

di Vinicio h3 pagato a caro 
prezzo la propria presunzione 
e dal 2 a 0 è passato in pochi 
minuti sui 2 a 2 ringraziando 
che le parti te durano solo 
90 minuti. Nella ci t tà del ca
poluogo umbro aleggia un'aria 
di ottimismo per l'ottima pò 
sizione in classifica dei gioca
tori biancorossi. Gli sportivi. 
come gli addetti ai lavori. 
sono consci delle difficoltà 
dell'incontro che chiude la 
prima parte del campionato. 

I problemi più ardui per 
questa partita li dovrà risol
vere il giovane perugino. Non 
si t rat terà di dover marcare 
uno o due uomini squadra: 
la squadra torinese è compo
sta di giocatori che vanno 
marcati a vista. Bettega ad 
esempio a volte gioca di pun
ta. altre fa il coordinatore 
di centrocampo, se CasV»gner 
gli metterà alle spalle Berni. 
chi marcherà Anastasi? Sem
bra che prescelto eia Baiardo, 

ma il marcamento di Bettega 
è di estrema importanza e 
pensiamo che secondo come 
giochi il numero 11 bianco
nero dovranno alternarsi sul
l'estrema torinese sia Berni 
che Raffaeli. A centrocampo 
sembra tut to scontato anche 
se alcune scelte non ci sem
brano indovinate tipo quelle 
Causio-Curi e Vannini-Furino. 

Sarà comunque in ultima 
analisi il campo a dare un 
giudizio esatto. 

• • • 
Otto domeniche di imbatti

bilità « made Fabbri » atten
dono la conferma casalinga. 
Il tecnico romagnolo infatti 
è in ansia per la sua prima 
vittoria interna. Delle quattro 
parti te disputate in casa la 
Ternana, da quando la guida 
l'ex commissario azzurro, ha 
realizzato al t ret tant i pareggi. 
Che la parti ta interna con 
il Palermo schiuda la porta 
della prima vittoria in tema? 

E' quanto si augurano tut t i 
gli sportivi ternani che guar 
dano con occhi quasi golosi 
quella terza poltrona che è 
distante ancora quattro punti. 
La classifica della serie B 
è quasi un terno al lotto. 
vinci due partite e lotti per 
la serie A, ne perdi due e 
lotti per la retrocessione. La 
parti ta con i siciliani è molto 
importante sia per il morale 
della squadra sia, come di
cevamo prima, per la clas
sifica. Lo stadio « Liberati » 
che nelle ultime partite è 
sembrato quasi stregato, pali 
a parte, dovrebbe in questo 
incontro ridare fiducia a tutto 
il complesso della squadra 
della città dell'acciaio. Que
s ta benedetta vittoria interna 
prima o poi dovrà saltare 
fuori ed il Palermo sembra 
quasi capitato a proposito. 

Guglielmo Mazzetti 

« consumo sociale » allargato 
cioè a larghe masse di citta
dini. Quali iniziative in que
sto senso sono programmate 
o sono già state prese dalla 
Regione Umbria? 

« Alcune regioni, e l'Umbria 
è tra queste, hanno fatto pro
prie le esigenze di rinnova
mento maturate In questo 
campo. C'è da notare a que
sto proposito che la recente 
creazione del ministero del be
ni culturali ha rappresentato 
un primo passo che non è , 
stato però seguito da un am
pio decentramento e dal rico
noscimento dell'appartenenza 
del beni culturali al territorio 
che 11 ha prodotti. In Umbria 
è s ta ta promulgata una leg
ge, la n. 39 del 3 giugno 1975. 

^prhe noi stiamo attuando. Si 
t ra t ta di una legge di delega 
ai comuni riuniti in compren
sori che noi cerchiamo di at
tivare promuovendone l'attua
zione appunto da parte degli 
enti locali, mantenendo il 
compito di coordinare a livel
lo regionale i vari interventi 
senza sovrapporci con scelte 
nostre a quelle che devono 
scaturire dalle esigenze locali. 
La legge ha uno scarso finan
ziamento (assieme a quello 
dell'anno passato assomma a 
540 milioni) che noi vogliamo 
sia esemplarmente speso. Per 
ora ci limiteremo ad attuare 
la legge con i fondi che ab 
biamo, ma per il lungo pe
riodo noi pensiamo ad una 
progressiva modifica a favore 
dei beni culturali nel ruolo 
che ad essi è assegnato nei bi
lanci regionali e che è per ora 
modesto. 

Non ci siamo subito battu
ti per avere maggiori finan
ziamenti per quest 'anno per
ché intendiamo utilizzare i 
fondi che abbiamo e indivi
duare quindi, attraverso unii 
serie di opportune occasioni 
"esemplari", come ci si debba 
muovere per poi proporre da
vanti alla comunità regionale 
ed allo Stato un documentato 
e un preciso conteggio di 
quello che occorre per fare, 
non una politica di "assaggi". 
ma una organica politica di 
interventi », 

Da tempo si parla della ne
cessità di un recupero a fini 
sociali dei centri storici, di
scorso particolarmente inte
ressante in una regione co
me l'Umbria cosi ricca di 
splendide cittadine medioeva
li. In questo quadro come si 
colloca il recupero dei beni 
culturali? 

« Indubbiamente si vanno 
sempre più affermando gli in
timi legami t ra una politica 
di valorizzazione e di tutela 
dei beni culturali, con la "ri
scoperta" dei centri storici che 
è un altro cardine della poli
tica regionale. I beni cultu
rali entrano in questo discor
so non solamente come og
getti che devono essere salva
guardati o messi in belle teche 
per essere ammirati da un 
pubblico di passaggio. Essi 
debbono invece divenire gli 
strumenti quotidani (si pen
si ad archivi, libri, piante) 
per una programmazione re
gionale di un diverso uso dei 
centri storici, riscoprendo an
che nelle opere d'arte, la fur -
zionalità che originariamente 
gli era propria. Si pensi ad e-
sempio al fatto significativo 
che opere funzionali siano di
ventate modelli artistici, co
me certe architetture coloni
che. Il discorso sui beni cul
turali non è quindi isolato, ma 
si va accorpando ai grossi pro
blemi di riconquista di condi
zioni più umane di vita nei 
centri storici. Centri storici in 
una dimensione di "riconqui
s t a" da parte del territorio, re
si abitabili ed abitati effetti
vamente. 

A questo punto anche i be
ni culturali tradizionali, qua
li musei, gallerie e biblioteche 
dovranno assumere un nuovo 
ruolo e una nuova operatività. 
facendovi svolgere una attivi 
tà sociale ad esempio attra
verso la discussione sulle ope
re d'arte da parte della massa 
dei cittadini. Non più quindi 
Musei o biblioteche che soddi
sfino esclusivamente il godi
mento individuale dell'arte. 
Altro legame fondamentale 
per la valorizzazione del be
ne culturale, è quello di non 
lasciarlo esclusivamente agli 
addetti ai lavori, ma vicevèr
sa di aprirne la valorizzazione 
e la tutela collettiva interes 
sandovi altri organismi quali 
la scuola. 

C'è infine da notare come ci 
si trovi di fronte a difficoltà 
oggettive per la tutela del pa
trimonio culturale a causa 
dell'assoluta mancanza di per
sonale qualificato. La regione 
dell'Umbria si è posta co
munque questo problema ed 
ha avviato interessanti inizia
tive, quali i corsi per opera
tori culturali, con particolare 

riferimento al restauro, isti
tuiti dall 'anno passato a Spo
leto assieme all'amministra
zione comunale. C'è da rileva
re infatti come Inconcepibil
mente lo Stato non abbia mai 
pensato al restauratore in re
lazione al patrimonio cultu
rale ed al reddito enorme che 
esso produce attraverso 11 tu
rismo. 

Parlando di beni culturali 
bisogna Infine rilevare come 
la loro tutela e diversa utiliz
zazione siano problemi da ri
solvere In tempi brevi attra
verso quella partecipazione co
rale che è comunque 11 segno 
della nostra epoca ». 

Gianni Romfz 

Una lettera 
del capogruppo 
de di Gubbio 

A proposito dell'articolo 
pubblicato dal nostro giorna
le con il titillo «Tut t i d'ao-
cordo a Gubbio per lo scio 
gllmento del eon.-orzio di bo
nifica » il capogruppo demo
cristiano al consiglio connina 
le eugubino, compagno Ales
sio. ci ha lat to pervenire una 
lettera in cui sostiene che la 
nostra nota avrebbe, a suo 
giudizio, travisato profonda
mente lo .svolgimento e il ri
sultato del dibattito svoltosi 
sull'argomento al consiglio co
munale di Gubbio. 

Facendo riferimento allo 
svolgimento dei lavori. 11 si
gnor Calogero Alessi afferma 
che il partito del quale è ca
pogruppo non ha votato la 
mozione del consigliere comu
nista Bei. in cui si sollecita
va lo scioglimento del Connor-
zio di Bonifica dell'Alto Chla-
scio in quanto ente antidemo
cratico inutile e parassitarlo. 
Secondo il gruppo democri
stiano il Consorzio non pre
senta, infatti, quelle caratte
ristiche. La DC ha invece pro
posto che il Consorzio venls. 
se considerato dalla Ret tone 
come organismo tecnico 
della corrispondente Comuni-

f tà montana. 

« In seguito a queste no
stre precisazioni — rileva 11 
capogruppo DC — il gruppo 
comunista ritirava la mozio
ne (che quindi non è «tata 
pasta In votazione) e il consi
gliere Ghlrelll (PCI) avanza
va la proposta di nominare 
una commissione unitaria uti
lizzando sull'argomento la po
testà di iniziativa legislativa 
riconosciuta al Consiglio co

munale dallo Statuto della Re
gione ». 

Su questa propasta, e non 
nello scioglimento del Conuor-
zio. la DC si è dichiarata 
concorde. 

I CINEMA 
IN UMBRIA 

PERUGIA 
T U R R E N O i Son tornat i • fiorire la 

rose 
L I L L I : 4 0 gradi all'ombra dal len

zuolo 
P A V O N E : La donna della domante* 
M I G N O N : Emanuelle nera ( V M 1 1 ) 
M O D E R N I S S I M O : Faccia di spia 
L U X : Due cuori una cappella 

FOLIGNO 
ASTRA: La collegiale ( V M 1 8 ) 
V I T T O R I A : I baroni 

TERNI 

L U X : Andre / Rublev 
P I E M O N T E : Un dollaro buca»» 
F I A M M A : Qui Sherlok Holmes 
M O D E R N I S S I M O : I l fratello f u r * * 
V E R D I : Emanuelle nera 
P O L I T E A M A : Lo squalo 
P R I M A V E R A : Topax* 

SPOLETO 
M O D E R N O : Africa ExprM* 

TODI 
C O M U N A L E r Un SOTTI *» . 

«eh.affo, un bacio in boce* 

INDUSTRIA MANIFATTURE TESSILI 

A. PA0LETTI S.P.A. 
Filial* di Perugia. Via Pillotta, 6 

Capital* social* 4.990.000.000 intaramant* variato 

Per ampliamento zone Perugia - Terni 

R I C E R C A 
A) Pubbliche relazioni - Signore e signorine per a l ta 

moda 

B) Rappresentanti ambo sesso 

C) Coppie 

Si richiede auto propr:a, si offrono alte provvigioni pre
mi produzioni. 

Scrivere o telefonare ore ufficio - Tel. 30492 
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MATERA - Numerose delegazioni partecipano alla manifestazione nazionale della FGCI 

Oggi i giovani in corteo per il lavoro 
Il concentramento in piazza Stazione • Grande entusiasmo tra i compagni impegnati negli ultimi preparativi dell'iniziativa - Decine di pullman da 
tutta la Basilicata e dalla Puglia - L'adesione del Comune, dei sindacati e delle forze politiche democratiche - A colloquio con gli operai delia 
Pozzi Liquichimica di Ferrandina - La positiva esperienza della Lega dei disoccupati a Pomarico - AH'ANIC di Pisticci migliaia di lavoratori mo
bilitati per l'assunzione -dei 90 borsisti dei corsi professionali - Lo sciopero nella Val Basento del 3 febbraio: un'altra scadenza di lotta 

Dopo una breve parentesi di amministrazione de 

Dal nostro corrispondente 
MATERA, 31 

Centinaia di giovani parteciperanno domani alla gran
de manifestazione promossa dalla FGCI per il preavviamen
to al lavoro. Mentre fervono gli ultimi preparativi per l'ini
ziativa che ripropone — in questa città della Basilicata, tra 
le più colpite dalla disgregazione economica, dalla politica 
di rapina e dall'emigrazione — Il problema della piena oc
cupazione nel contesto della rinascita della regione da at
tuare con misure programmatiche che tengano conto di 
tutte le reali risorse materiali e delle grandi energie umane. 

Già oggi numerosi giovani hanno partecipato alla mani
festazione Indetta dal PCI presso la Camera di commercio 
per illustrare l'iniziativa legislativa per il preavviamento. 

Domani l'impegno del giovani per lo sviluppo e II lavoro 
sarà ribadito con forza con una partecipazione di massa 
alla manifestazione nazionale indetta dalla FGCI . 

Venti pullmans arriveranno a Matera dal comuni della 
Basilicata e altrettanti ne giungeranno dalle province pu
gliesi. Delegazioni arriveranno dalle altre regioni meridionali. 
Dal quartieri di Matera si muoveranno gruppi di giovani e 
disoccupati per convergere in piazza Stazione dove ò pre
visto il concentramento del corteo. 

La manifestazione si concluderà nel teatro Duni con gli 
Interventi del compagno onorevole Pio La Torre, responsabile 
della sezione meridionale del PCI, del compagno Umberto 
Minipoli della segreteria nazionale della FGCI e del compagno 
senatore Angelo Zlccardi. 

Alla iniziativa del PCI e della FGCI hanno aderito la giunta 
comunale di Matera, i partiti democratici, i sindacati, le or
ganizzazioni professionali e associazioni culturali cittadine. 

CV* una forte mobilitazione 
In Basilicata per la manife
stazione del PCI e della FGCI 
FUI problema dell'occupazione 
giovanile che si tiene doma
ni a Matera. L'entusiasmo 
per questa importante inizia
tiva si accompagna all'impe
gno per la preparazione dello 
sciopero generale in tutto la 
Val Basento. indetto dalla Fe
derazione sindacale per il 3 
febbraio prossimo. In vista 
di questo importanti scaden
ze di lotta, l'iniziativa è par
ticolarmente intensa. I moti
vi ce li chiariscono alcuni 
operai e rappresentanti sin
dacali che abbiamo incontra
to al termine della grande 
assemblea comune di tutt i i 
consigli di fabbrica della Val 
Basento svoltasi alla Pozzi LI 
quichimica di Ferrandina. 

La ragione principale — ha 
affermato il compagno Coret
ti . giovane perito chimico, 
rappresentante sindacale del
la FILCEA — è che il movi
mento del lavoratori e le po
polazioni della Basilicata esi
gono l'effettiva realizzazione 
degli impegni tante volte pro
messi. Fra gli investimenti 
da realizzare vi sono, appun
to. quelli della Liquichimica, 
la quale ha più volte annun
ciato centinaia di miliardi per 
nuovi insediamenti industriali 
senza tuttavia spendere fino 
ad oggi neanche una lira. 
Questo problema — aggiunge 
il compagno della FILCEA — 
e fondamentale per la nostra 
regione i>erchè ciò significa 
venire incontro alle esigenze 
delle masse giovanili in cer
ca «li prima occupazione e 
allo stesso sviluppo della Ba
silicata. D'altronde, l'insedia
mento della Liquichimica e 
della Pirelli nonché '/amplia
mento dell'ANIC. sono al cen 
tro della piattaforma rivendi
cativa dello sciopero del 3 
febbraio, mentre l'iniziativa 
promossa dal PCI e dalla 
FGCI a Matera sull'occupa
zione giovanile risponde alla 
necessità di rendere sempre 
più protagonisti le nuove ge
nerazioni nella battaglia per 
l'occupazione. 

Esempi in questa direzione 
non mancano. C'è la significa
tiva esperienza di Pomarico, 
un Comune che si affaccia 
sulla Val Basento. dove cir
ca quattrocento disoccupati si 
Fono organizzati in una Lega 
mantenendo stretti rapporti 
con le organizzazioni sinda
cali. i partiti politici demo
cratici e il Comune allo sco
po di rendere più incisiva e 
concreta la battaglia 

Leghe di disoccupati e di 
piovani in cerca di prima 
occupazione s tanno sorgendo 
l'i numerosi altri Comuni del
la provincia come a M.irco-
nia, a Triedrico e a Miglio- ' 
meo. 

Sempre m questa direzione 
fi muove la lotta dei sinda
cati e dei lavoratori dell'ANIC 
di PÌSP.CCÌ per imporre alla 
azienda il rispetto degli mi 
perni che prevedono l'assun
zione di mille nuovi lavora
tori. 

E' dei giorni scorsi la no
tizia che l'ANIC ha rotto ie 
trat tat ive sulla richiesta 
avanzata dai sindacati di as
sumere subito i novanta bor
sisti che dovevano essere oc
cupati entro il 31 gennaio 
1976. De! resto — aegiunge 
11 giovane operaio Giovanni 
Colarelli di Matera — ques'a 
battaglia si collega in modo 
organico alla lotta per il man
tenimento desìi attuali luci
li di occupazione alia Pozzi 
di Ferrandina. In questo sta
bilimento infatti il problema 
della obsolescenza degli im
pianti e una realtà: si pensi 
che mancano addirittura i 
pezzi di ricambio e perfino 
le guarnizioni. E" chiaro però 
che esso va risolto senza in
taccare i livelli di occupazio
ne 

Oggi, ad esempio — ag
giunge Antonio Gastaldi, rap
presentante sindacale — ì la
voratori sono costretti ad ope
rare a diretto contatto con 
la farina del cloruro di poli
vinile perchè l'insaccamento 
automatico è di vecchio tipo. 
Gli addetti agli impianti del 
PV'C. inoltre, hanno subito un 
ncamb.o totale negli ultimi 
tempi, nel senso che al po
sto di lavoratori più giovani 
sono stati impegnati operai 
anziani, fra cui parecchi alle 
dipendenze di dit te esterne 
come la CiclAt. Naturalmen
te, oltre a pretendere lo stes
so ritmo di lavoro, la dire
zione dell'azienda costringe 
questi operai a scendere nel 
fMttori per pulirli e ciò espo

ne questi ultimi al contatto 
con le sostanze cancerogene. 

E' chiaro che i lavoratori 
— prosegue 11 compagno Co
retti della FILCEA — non 
possono accettare queste con
dizioni di lavoro cosi come 
non possono accettare com
portamenti chiaramente lesi 
vi della libertà sindacale che 
la direzione dell'azienda ope
ra contro i lavoratori e gli 
stessi responsabili sindacali. 

E' anche per questi motivi 
che gli operai della Pozzi Li
quichimica si preparano a da
re un grosso contributo alla 
giornata di lotta, del 3 feb
braio, alla grande manifesta
zione che si svolgerà sul piaz
zale dove dovrà sorgere la 
Pirelli, e a tutta la battaglia 
per l'occupazione e lo svilup
po della Basilicata e del Mez
zogiorno. 

Saverio Petruzzellis 

Intensa attività 
della giunta 

di sinistra di Scicli 
Importanti innovazioni nei rapporti con la cittadinanza - Numerose assem
blee per esporre le linee del bilancio alla popolazione e raccogliere sug
gerimenti e proposte • Istituiti i consigli di quartiere - La questione del PRG 

Nostro servizio srICI j 3l 

Una intensa attività sta caratterizzando da circa tre mesi tutta l'azione degli amministra
tori di sinistra di Scicli, uno dei più importanti comuni della fascia costiera bagnata dal Cana
le di Sicilia. Dopo una breve parentesi di amministrazione condotta dalla DC, il Comune è ora 
nuovamente gestito dalle forze democratiche di sinistra, grazie principalmente al risultato no 
sitivo del voto del 13 giugno. Il discorso politico che viene ixirtato avanti, alla luco delle espe 
rienze del passato, è profondamente critico nei confronti dell 'amministra/ione di centrosini
stra, anche se non esclude m 

argomenti di autocritica. K ! 
proprio partendo dai succes- J 

I 

Manifestazione per lo sviluppo a Santeramo 
BARI — Si eleva sempre più forte da 

parte dei lavoratori, degli enti locali e delle 
popolazioni della Murala barese la richiesta di 
interventi finanziari immediati per far fron
te alla disoccupazione, e di una nuova politica 
di sviluppo che segni una inversione di 
quella tendenza che ha portato l'intera zona 
alla degradazione e all'esodo. Colpita in mo
do particolarmente acuto dalla crisi, appunto 

perché e la più depressa del Barese, la Mur
sia sta attraversando un periodo di gravi dif
ficoltà di cui la messa in liquidazione della 
Utcnsil-Sud (l'unica fabbrica sorta nella zo
na in più di 20 anni) è solo l'esempio più 
eclatante. 

Nella giornata di lotta proclamata dalla 
Cgil-Cisl-Uil che si è svolta l'altro ieri in tut

ta la zona e che ha avuto II suo momento 
unilicante nella grande manifestazione di San
teramo (nel corso della quale ha parlato il 
segretario provinciale della Cisl Schirone), è 
stato chiesto un piano di emergenza con cui 
far fronte con la massima energia alla grave 
crisi. (NELLA FOTO: un momento del corteo 
che si è «volto a Santeramo). 

iÌ°cìC8naaìdi f e S . , S !A c a u s a delllmmobilismo e del malgoverno de 
to al PCI e nella sottoscri 
zione per i festival dell'Uni
te, è possibile non solo cor- j 
reggere errori e distorsioni j 
del passato, ma anche an- | 
dare avanti nei rapporti tra ' 
esigenze del cittadino ed ani- j 
ministratori locali. I 

In questi giorni l'attenzione | 
principale è rivolta ai prò- | 
bletni del bilancio di previ- | 
sione per il l!r7G. Un'innova
zione innanzitutto nel modo 
di redigere il piano, che. per 
la prima volta, viene formu
lato tenendo strettamente con
to delle indicazioni scaturite 
dalle assemblee che su que
sto tema si stanno tenendo. 
La giunta PCI-PSI ha infatti 
convocato assemblee ed in
contri con le forze sindacali 
e le associazioni di catego
ria in modo non solo di ap
profondire la conoscenza di 
alcuni problemi particolari 

ma anche di invertire quella 
logica d ie vuole ^W bilancio 

Modica: c'è chi abita 
ancora nelle grotte 

Situazione tragica per quanto riguarda l'edilizia po
polare - Migliaia le famiglie senza un'abitazione 
decente - La speculazione favorita dai ritardi e dal

le inadempienze degli amministratori 

NUORO - Dopo l'approvazione del bilancio presentato dalla Giunta provinciale 

Una svolta nei metodi e nelle scelte 
L'amministrazione ha ottenuto la fiducia con 13 voti favorevoli e 10 astensioni (DC e PRI) - Sta
bilito un quadro complessivo di priorità - La questione dell'assistenza psichiatrica: no ai lager 

Dal nostro corrispondente 
NUORO. 31 

L'amministrazione provin
ciale di sinistra di Nuoro ha 
ottenuto la fiducia sul bilan
cio con 13 voti favorevoli 
(PCIPSDI-PSd'A-PSDI) e 10 
astensioni (DC-PRI). In que
sti primi mesi di attività la 
Giunta di sinistra uscita dal 
voto del 15 giugno ha dovuto 
superare ostacoli non facili 
per l'atteggiamento di chiu
sura inizialmente assunto da 
una DC che m\ le aveva as
sorbito la disfatta elettorale, 
e per i grossi problemi che, 
in una realtà disgregata co
me il Nuorese. ha dovuto su
bito affrontare. 

Quello presentato è un bi
lancio che. per ragioni di tem
po e oggettive difficoltà, non 
ha potuto assumere un ca
rattere pluriennale. In ogni 
caso sono presenti alcuni pun
ti qualificanti che esaltano il 
ruolo della provincia e che 
qualitativamente collocano un 
bilancio pur limitato come lo 
attuale su un piano senza 

dubbio più elevato rispetto ai 
precedenti. E' prevista la con
trazione di un mutuo di ol
tre 5 miliardi per l'edilizia 
fecolastica. tenendo conto che 
attualmente l'ammini&trazio-
ne provinciale paga 620 mi
lioni l'anno per l'affitto di lo
cali spesso non idonei né fun
zionali. In secondo luogo è 
previsto un consistente stan
ziamento per la creazione di 
biblioteche comunali e di cen
tri culturali. Finora in que
sto campo — come d'altron
de negli altri — si era segui
to un criterio assistenziale. 
con vere e propr'e mance 
distr 'buite qua e là per ve
nire incentro alle spinte clien
telar! dei vari notabili locali. 
Si va anche predisponendo un 
quadro complessivo di prio
rità per quanto riguarda la 
rete stradale, la quale rap-
pr^-enta una delle carenze 
maeciori della provincia. La 
nuova amministrazione d: si
nistra ha ora assunto "impe
gno di intervenire in manie 
ra organica per la sistema 
zione dell'intera rete viaria. 

Particolare attenzione si s ta 
dando alle questioni de; servi
zi sociali. 

« Abbiamo ereditato dalla 
precedente amministrazione 
— afferma il compagno Ma
n o Cheli, vice presidente del
la Giunta — un progetto per 
la realizzazione dell'ospedale 
psichiatrico. Noi riteniamo 
che. piuttosto di realizzare un 
nuovo ospedale-lager, si deb 
ha andare alla creazione di 
servizi sanitari decentrati a 
livello comprensoriale. capaci 
di fornire un'assistenza pre
ventiva ai malati attraverso 
l'utilizzazione di personale 
qualificato ». 

« Oltre un terzo del bilan
cio — continua il compagno 
Cheli — oggi viene speso per 
pagare le rette di ricovero 
dei vari ospedali della peni
nola. Questi fondi sarebbero 
spe.-i meglio se venissero uti
lizzati per creare centri sa
nitari locali, come è già av
venuto nelle regioni più avan
zate nel camoo della legisla
zione vocale . 

Indubbiamente * compiti 

che l'amministrazione provin
ciale si è trovata a dover 
affrontare sono tanti e gra
vosi. Per esempio, quello di 
far funzionare un apparato 
burocratico portato alla para 
lisi da anni di gest'one clien
telare della DC. In questo 
q 'ndro si colloca il provve.1.-
mento di licenziamento, nel 
settembre scorso, di 46 dipen 
denti assunti irregolarmente 
con delibera respinta dalla se
zione regionale di controllo 
sugli atti degli Enti locali. 

« In questi Giorni — ha af
fermato ancora il compagno 
Cheli — una commissione ap
positamente costituita presen
terà proposte concrete per la 
ristrutturazione dell'organico. 
Sulla base di queste nropo-
ste pensiamo di snellire il 
funzionamento dell'ammini
strazione. restituendo dignità 
e responsabilità a ciascun d.-
pendente. e superando le in
crostazioni feudali che anche 
da noi stavano prendendo 
piede » 

Quindi una amministrazione 
prov.ncia'.e cne — pur non 

essendo adeguata ai grandi 
problemi da affrontare, come 
noi comunisti abbiamo sem
pre sostenuto, invitando la DC 
ad un'ampia impresa demo
cratica e autonomistira — se
gna una svolta nei metodi, 

| nel costume. negli obiettivi. 
( rispetto a IH ge^t.one cliente-
| lare del passato. 
) Un'amministrazione che c o 
l nvncia ad affrontare nel con

creto. con iniziative organi
che i temi della crescita eco
nomica. sociale e culturale 
della provincia. Di questo ha 
evidentemente dovuto tener 
conto il gruppo consiliare del
la Democrazia Cristiana se 
ha ritenuto di astenersi nel 
voto sul bilancio, modifican
do '. precedenti atteggiamenti 
di rottura. 

In tal modo resta approva
ta la posizione de! PCI. che 
fin dall'inizio si era pronun
ciato per un responsabile ap
profondimento dei rapporti 
unitari .n senso democratico 
e costruttivo. 

Benedetto Barranu 

CARBONIA - Per definire un piano di rinascita della zona 

Il Comune consulta i cittadini 
Partiti, sindacati, forze sociali e produttive si confronteranno sulla base di una piattaforma operativa predisposta dalla amministrazione 
di sinistra — La crisi economica, l'attuazione del piano di rinascita sarda, l'occupazione e la riapertura delle miniere i temi del dibattito 

Dal nostro corrispondente 
CARBONIA. 31 

L'amministrazione comu
nale di Carbonia ha aperto 
una fa-se di consultazioni con 
la popolazione, i partiti de
mocratici. le organizzazioni 
sindacali per un esame am
pio ed approfondito dei pro
blemi cittadini collegati a 
quelli più generali della rina
scita sarda e del rilancio del
l'industria mineraria. E* sta
ta sia predisposta una piat 
taforma operativa, che verrà 
ulteriormente approfondita e 
definita attraverso dibattiti 
con le categor.e sociali pro
duttive del centro e delle fra
zioni. I temi all'esame delle 
forze politiche e sindacali da 
illustrare n.Mle assemblee 
pubbliche, sono quelli più di
rettamente legati alla so'.uzio 
ne della crisi economica ed 
alla attuazione democratica 
del piano di rinascita: 1) la 
occupazione femminile e gli 
sbocchi professionali dei j . o -
vam; 2i prcvved;m?nti per 
superare l'emarginazione so
ciale degli anziani; 3) l'impe
gno dei consigli di fabbrica 
per lo sviluppo della demo
crazia; 4» la programmazio
ne del territorio e l'attuazio

ne dei servizi civili: 5» ;m-
/..a'.ive per combattere l'ar
mento del costo della \ / i 
con l'intervento diretto de. 
commercianti e dei consuma
tori: 6> ì programmi uro in. 
.--tici con particolare r.fer
mento a; quart.er ipopo'a ì e 
alle frazion.: 7> l'ampliamen
to dei servizi scolast.ci e lo 
sviluppo dell'iniziativa cui*.vi
ra le. 

«Queste decis.on; — ha af
fermato l'a.-^c-v-ore eomuns .a 
professoressa Paola Atzem — 
v-eno scaturite da una ^e -e 
di incontri promossi dalVun 
m nistraz.one comunale di .- -
nistra con i partiti della "nag-
-roranza «PCI. PSI. P3d'A. 
e con l'obettivo di a n i ire 
v e r o un app-ofonlim-M.o 
puntmle del programma. „-n 
che con ropno-.z.onc* ti- r o 
cr.stian.i. al f.ne di o t t e n - v 
uno sv.lappo concreto de.V 
torme di p.irtecipaz.one cte-
mo.-rat ea dei c a u d i n i a la 
gestione della cosa pubblica >•. 

«Sia la Giunta che le de
legazioni dei partiti democra
tici — ha quindi sottolinea o 
la compagna Atzeni — ^i so
no trovati concordi nel pren
dere atto che la costituzione 
dei comitati di frazione, di 

qjart iere. di strada casti:JI- -
scono c^peri-mze e m b n o n . ; I 
positive. M.i va detto che si j 
tratta solo di punti d. p.\." >n I 
za. La Giunta e i part.ti de > 
mocraiici hanno ora il dovere 
di suggerire ulteriori pa*s: in 
avanti. Il prob'emi è o_-?i 
di realizzare un piano organi

co ed artico'a 'o per c re i . e ' 
le condizioni favore/oli il.'.rr- j 
ziativa unitaria a tutti i •.- j 
velli. In altre parole, bu-oz na i 
promuo-.ere una parte*".paz o ' 
ne ancora più larza dei cit 
tad.n: alle scelte delia poh'i-
ca comunale . . Carbone ha i 
gloriose tradizioni di sinistri | 

La Regione sarda respinge 
gli aumenti per le 

automobili sui traghetti 
CAGLIARI. 31 

La Regione sarda ha re 
sp.nto la decsione del con 
siglio di amministrazione 
deile Ferrovie e dello Stato 
d. .rimontare, quasi ndd">p 
p..indole, ie tariffe d: tra 
.-porto delle autovetture .s n 1 
trazhetti che solleeano la I 
Sardegna a! continente. Nel 
documento i nva to al mini
stro Martinelli si precisa 
che. qualora non si provve
da alla revoca o alla so
spensione dell'aumento, l'Am
ministrazione regionale inten
de impugnare l 'atto in quan
to emanato in palese viola* 
ztone dell'articolo 53 dello 

Statuto speciale. Tale artico
lo prevede infatti la parte 
cpaz.one 'attiva della Regio 
ne nelle fasi decisionali di 
determinazione delle tarli
le dei trasporti marittimi ed 
aere, che d.rettamente la 
interessano 

Per valutare il danno che 
potrebbe derivare da tale de 
cisione governativa. basti 
pensare che attualmente sul
la linea Golfo Aranci Civi
tavecchia il trasporto di una 
autovettura con tariffa age
volata costa undicimila lire, 
contro le 22500 praticate dal
la Tirrenia sulla Olbia-Ci
vitavecchia. 

F.n dal dopoguerra (salvo 
una parentesi breve d: cen 
tro sinistra» il comune è go
vernato da..e forze popolari 
Mi si e t rat tato di uno dei 
p*v\n: c-empi di * z.unta ras 
.>a >- in una Sardegna quasi 
tat ta b.anca. Da'. 1."» ziuzno 
anche nella nostra isola è 
profondamente mutato il qua
dro politico delle amministra
zioni locali Questo fatto nuo
vo ha portato, anche a Car
bone . ad uii i d.versa apertu
ra noi rapport ' tra le forze 
poi.t.che aitor.om..-* che. Pro-
ce->s. nuov. e pos.tiv, sono 
aperti, ma l'avvio de'/a poli-
t e a di prozrammazcne sul 
piano reeiona.e non può es=e 
re un fatto d. vert.ee. 

Anche s=* i. quadro politico 
rezicna.e e più aperto ed 
avanzato, quel che deciderà 
— ha r.«adito '. s.ntiaeo d: 
Carbm.a. compagno P.etro 
Cocco, riferendo^, alla esigen 
za d. urta e*tens.one delia lot
ta un i t ina per .'occupazione 
e la r.apertura delle miniere 
di carbone — è la lotta delle 
masse popolari. Solo cosi po
trà esserci una effettiva azio
ne di rinnovamento. 

Antonello Mulas 

deciso dall'alto, senza la par
tecipazione in prima persona 
delle forze sociali interessa
te, di tutta la cittadinanza. 

Questa indicazione di par
tecipazione democratica era 
contenuta del resto nel pro
gramma della giunta, pro
gramma che si sta cercando 
di attuare nonostante le dif
ficoltà causate da alcuno 
contraddizioni purtroppo esi
stenti all'interno della mag
gioranza e dalle resistenze 
che l'apparato burocratico del 
Comune tenta di far pesare 
sull'attività della giunta PCI-
PSI. 

Uno dei primi provvedimen
ti adottati è stato quello del
la istituzione di otto consigli 
di quartiere con funzione con
sultiva e di propulsione per 
l'attività del Comune, -i N'oi 
— afferma Giovanni Rossino. 
sindaco comunista di Scicli — 
vogliamo in questo modo ren
dere quanto più partecipe 
tutta la cittadinanza alle va
rie scelte che il Comune do-
\ r à prendere». I consigli di 
quartiere istituiti riguardano 
i quartieri lungi. San Giu
seppe, Strada Nuova. Santa 
Maria la nova. San Barto
lomeo e le frazioni Sampieri. 
Donnalucata e Cava d'Aliga. 

Altri provvedimenti decisi 
dalla g.unta PCI PSI sono 
quelli riguardanti lo svelti
mento delle pratiche per l'ap
provazione definitiva del pia
no regolatore della città. Nel
l'ultimo mese sono state esa
minate tra l'altro oltre 140 
osservazioni al piano regola
tore. Sempre da parte della 
nuova amministrazione è sta
to adottato un piano trienna
le per l'edilizia scolastica e 
per il potenziamento delle 
scuole materne. 

Ora, come già detto, si sta 
lavorando per la redazione 
del bilancio preventivo. La 
giunta ha già presentato i 
propri progetti che prevedo
no per la prima volta spese 
ed interventi mai decisi nei 
comuni della provincia di Ra
gusa. « Una spesa, quella che 
stiamo preventivando — af
ferma Rodino — diversa da 
quelle del pa.s-.ato. qualifica
ta e che tende a dare quanti 
p.ù servizi possibili ai citta
dini ». 

Tra gli interventi da at
tuare. se saranno accettate 
le proposte della giunta, fi
gurano quelli per la medici
na preventiva nelle scuole e 
per l'assistenza gcnatrica a 
domicilio. Servi/., questi che 
\erranno messi in funzione 
per la prima volta, come del 
resto quelli riguardanti i con- j 
sultori per la maternità e i 
centri di medicina del lavoro. 
Altre iniziative interessano 
una diversa e più razionale 
ut.-iizzazinnc dei servizi già 
in funz.one e la salvaguardia . , 
dell'aspetto urban.stico ed ar- i 
ehitettonico del paese. | 

« Ma tutto ciò — afferma : 
Ross.no — si potrà fare solo , 
<*? l'attività della maggioran
za sarà affiancata dalla «sem
pre più vivace partecipazione i 
popolare, al di là dei sin- ' 
goli orientamenti ideologici ». 

ca. o. 

MODICA. HI. 
Si sta sviluppando da alcu

ne settimane una intensa cani 
paglia di mobilitazione dei 
comunisti di Modica per una 
diversa politica e per la casa. 
per lo sblocco doll'attivtà edi
lizia e contro l'immobilismo 
ed il dsordine creato dalle am
ministrazioni DC. 

Da anni la città di Modica 
si dibatte, infatti, in una gra
ve crisi edilizia. Interi quartie
ri sono stati abbndonati. mi
gliaia di lavoratori sono seti 
za casa, vivono in tuguri unii-

i di, pericolanti e senza servizi 
igienici adeguati, o sono co 
stretti a sopportare esorbitanti 

Comitato pol
la solidarietà 

con la Spagna 
a Sassari 

SASSARI. 31 
Al termine di un incontro 

t ia le delegazioni della DC, 
del PCI. del PSI, del PSDI, 
del PRI, del PSd'az., dei mo-
\ imenti giovanili democrati
ci e dell'UDI è s ta to costi
tuito nei inorili scor.si a Sas
sari un comitato provincia
le di solidarietà con il popo
lo spagnolo. 

Il comitato, che si muove
rà nell'ambito delle iniziati
ve della associazione nazio
nale Italia - Spagna, agirà 
prioritariamente per solleci
tare l'attuazione, in Spagna. 
dei provvedimenti cìie le fo--
ze antifranchiste aderenti 
alla Intesa democratica, pon
gono alla ba.se della loro 
lotta - 1.» concessione deg
l'amnistia generale per tut
ti i detenuti politici: l'auto
rizzazione al rientro In jxi-
tria di tutti gli esuli politi
ci: il np i i s tmo di tutte le 
libertà civili: in formazio
ne di un governo di tran
sizione per avviare il pro
cesso di svolta democratica. 

canoni <li .libito Modica, si 
pensi, è una delle pochissime 
città italiane m cui esistono 
ancora gli aggrottati. 

Tutto ciò è stato causato 
dalla eie* a politica portata 
avanti dalle vane ammini
stra/ioni dirette dalla DC che 
non solo non hanno mai pen
sato a questo problema, mn 
li inno lasciato chiusi per «in 
tu i |KK1IÌ alloggi costruiti as 
segnandoli poi con criteri 
flientel.in .indie a chi non 
ne aveva bisogno e deter 
inni.ciclo l.i protesta dei cit 
tad ni ed il fenomeno dram 
malico dell'ocaupa/.ione delle 
case. 

Inoltre, mentre da un lato 
si permette agli speculatori 
di costruire indisturbati .spe
culando sulle aree, viene uri 
pedito ai piccoli imprenditori 
di intraprendere qualsiasi ope
ra. nel settore. 

Tutto questo è stato fatto 
allo scopo di favorire gli in
teressi dei grossi speculatori 
edili e dei proprietari dei suo
li edilk-abili, facendo salire 
ad un limite intollerabile ì 
prezzi delle aree e delle loca
zioni. 

Inoltre la mancanza del 
Piano Regolatore Generale 
ha provocato guasti seri nel
l'assetto urbanistico e paesag
gistico. Modici non ha in
fatti spazi verdi, luoghi dove 
i bambini possono giuocare. 
attrezzature sociali e spor
tive. 

I comunisti di Modica in 
questa situazione propongono 
che si vada a! più presto allo 
sblocco definitivo del PRG: 
che si decidano le varianti 
al piano regolatore: che si 
proceda alla redazione e ap
prova/ione dei pian- partico-
larctigiati per l'edilizia eco
nomica e popolare e per 
quella residenziale: che si rin 
novi la commissione edilizia 
ormai scaduta da anni. 

Udito fieli' Vogliamo 
lavorare 

Lutto 
NUORO. 31 

E' deceduto « BoIoUna il compa
gno Guseppe Ortu. art guno ottan
tenne uno dei tonditori e orginir-
/«to-i de Partito n%'e zone inter
ré •gropastorah dei Nuortse La Fe
derazione csmun sta di Nuoro, la 
sei.one di Bologna, la redazione de 
l'Unita si associano al dolore dei fa
rri lian, ricordando alle giovani ge
nerazioni di compagni e di demo
cratici l'esempio di questo va.oroso 
e stimato militante comunista che, 
col tuo sacrificio • la sua azione 
in nterrotta, ha contribuito a far 
progredire il nostro partito tra la 
mesa» popolari dalla provincia. 

Sono temp:. questi clic 
iiviamo. (IISHI duri prr 
quel clic riguarda l'occu
pazione: le maestranze del-
ì'innof ent>. della S'.nqcr 
e di tante altre fabbriche 
difendono con le loro lotte 
le aziende che la « pro-
pneta > i KOV '•mantellare. 
In Sardegna, tra i tanti. 
emerge, per l'asprezza 
della tertenza. il caso del
la SELPA i cui operai da 
*clwi .nest rivendicano il 
diritto al lai oro. Uno di 
css.'. spinto dalla dispera
zione, ha perfino cercato 
di suicidarsi. 

ìn questo quadro tetro 
si inserisce, con ro^ca bui-
danza. un annuncio del 
Sindacato Autonomo Snto-
la Media iSASMIf appar
so nei giorni scorsi su'.'c 
prime pagine della stampa 
sarda. Con tale annuncio 
i dirigenti di quel sinda

cato autonomo volevano in
formare l'opinione pubbli
ca e. quindi, anche p'i ope
ra: della SELPA e le mi 
ghaia che mai hanno tro-
iato lavoro, che per i do
centi della scuoia media 
esisterebbe la possibilità 
di ottenere uno 'sconto' 
di lenti ore dal proprio 
orario di lavoro, con la 
semplice presentazione di 
una domanda. Lo stipen
dio. naturalmente, rimar
rebbe invariato. 

La notizia di per se è 
talmente ridicola e pale
semente priva d> fonda
mento che non larrcbbe la 
pena di spendere una pa
rola di commento se non 
foisc per rileiare come. 
nel tentativo di recupera
re una credibilità ormai 
defintivam^nte perduta, 
questo sindacato autono
mo non esiti a portare 
aiantt la sorda lotta che 
da anni conduce contro 
il rinnovamento della scuo
la ricorrendo ai mezzi più. 
vili, anche alla diffusione 
di notiti* u false e ten

denziose ». 
La manovra e tanto più 

bassa ir si considera che 
le "20 ore' da scontare do 
i rebhero essere quelle de
dicate alle riunioni degli 
organismi collegiali, ai 
rapporti con i genitori 
degli ulunni. alla elabora
zione di programmi e me
todi didattici che dovreb
bero consentire alla scuola 
italiana di riacquistare la 
sua dignità. 

Oli « autonomi » non 
vogliono rendersi conto, 
ed e per questo che per
dono peso all'interno della 
scuola, che non è più pos
sibile attirare la gente con 
la prospettiva di un lavoro 
ridotto nel tempo e meno 
impegnativo nella sostan
za. Soio finiti i tempi in 
cui tanti consideravano 
l'insegnamento come un 
modo per assicurarsi con 
poca fatica, uno stipendio 
sicuro e dedicavano poi il 
proprio impegno ad atti
nta secondarie, furtive 
ed avvilenti. 

Esiste oggi, e di riflesso 
cresce la forza del sinda
calismo confederale, una 
nuova figura di insegnan
te che mentre lotta per il 
rinoiamento della scuola, 
realizza, anticipando la ri
forma, un tempo pieno che 
e fatto di riflessione, di 
dibattiti, di impegno per
sonale e non retribuito. 
Qualsiasi momento di in
contro promosso in questi 
anni da Università, orga
nismi culturali e politici 
ha visto una partecipazio
ne ampia ed entusiasta de
gli insegnanti; ma gli au
tonomi queste cose non le 
sanno perché i loro legami 
con la categoria sono or
mai esili e insiemi. 

Son resta al SASMI che 
vergognarsi dt quell'infa
me annuncio ed accelerare 
la propria scomparsa da 
un panorama scolastico 
che sa esprimersi con cre
scente maturità. 
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I lavori aperti da una relazione di Nicola Capria 

Il congresso socialista 
dibatte l'intesa di fine 
legislatura in Sicilia 

II PSI la considera una « fase transitoria » verso la realizzazione del
l'alternativa • Il saluto di Achille Occhetto segretario regionale del PCI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 31. 

I socialisti siciliani consi
derano l'intesa programma
tica di fine legislatura alla 
Regione una « fase transito
ria » verso la realizzazione 
della « alternativa di sini
stra >; rivendicano una im
pronta meridionalista alla de
cisione adottata dal PSI di 
aprire la crisi del governo 
Moro-La Malfa; fanno appel
lo alle altre froze dello schie
ramento di sinistra (con una 
particolare sottolineatura po
lemica nei confronti del PCI) 
a non privilegiare l'attenzio
ne agli schieramenti politici 
rispetto ai contenuti. 

Sono questi i punti princi
pali della lunga relazione 
svolta ieri sera dal segreta
rio regionale dei socialisti si
ciliani, compagno onorevole 
Nicola Capria, in apertura 
al congresso regionale del 
PSI che da questa mattina 
è entrato nel vivo del dibat
tito. 

I primi interventi dei de
legati che si succedono alla 
tribuna hanno soprattutto di-
K'usso (anche con esplicite 

sottolineature critiche nei 
confronti della relazione, co
me nell'intervento del dele
gato di Palermo. Barbaccia, 
che ha giudicato « eccessiva » 
la polemica di Capria col PCI 
ed invitato il congresso a 
giudicare « con maggiore pro
fondità » la strategia del com
promesso storico) gli aspetti 
della relazione che hanno ri
velato una certa contraddi
zione tra le concrete scelte 
adottate dal PSI in Sicilia 
nelle più recenti fasi del di
battito politico (l'intesa sul 
programma eoi PCI. nuovi 
rapiwrti di convergenza tra 
i due principali partiti di si
nistra siciliani sulla linea del 
« patto autonomistico v, con
crete realizzazioni in impor
tanti città come Palermo e 
Catania) ed alcune afferma
zioni di Capria che sembrano 
svalutare, invece, questa me
desima esperienza. 

Il segretario socialista, do
po aver rivendicato al PSI 
il merito di avere pro\ocato 
a livello nazionale una ve
rifica chiarificatrice con la 
apertura della erisi, ha soste
nuto che la scelta dell'intesa 
di fine legislatura in Sicilia 

L ' 8 a Palermo manifestazione 

della gioventù siciliana 

col compagno Massimo D'Alema 
E' in fase dì avanzala preparazione la manifestazione 
della gioventù siciliana che si terrà domenica 8 a Paler
mo a che sarà conclusa dal segretario nazionale della 
FGCI Massimo D'Alema. Si prevede la partecipazione di 
decine e decine di delegazioni di giovani. 

Intanto, oggi, si terranno manifestazioni di giovani In 
numerosi centri della Sicilia. Di rilievo gli Incontri che 
si terranno a Partìnico col compagno Gianni Parisi, della 
segreteria regionale del PCI, e a Licata con Bruno Ma-
rasà, segretario regionale della FGCI. 

La sete di Sassari 

Da quasi 20 anni 
si attende 

l'invaso del Cuga 
Mozione del gruppo comunista al Comune per av

viare la realizzazione del piano regolatore delle acque 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 31. 

I problemi dell'irrigazione 
e dello approvvigionamento 
idrico hnnno sempre deter
minato drammatiche conse
guenze per la città di Sas
sari e per il suo vasto hin
terland. Da circa un venten
nio si attendono gli invasi 
del Cuga. mentre l'acqua del 
Coghinas non è ancora giun
ta in cit tà perchè utilizzata 
in gran parte nella zona in
dustriale di Porto Torres 
Soprat tut to nella stagione e-
stiva la carenza idrica assu
me dimensioni estremamen
te drammatiche, nei quartie
ri popolari ove proliferano 
epidemie e ove sono diffusissi
me le malattie infettive. Le 
conseguenze seppure meno 

• apparent i sono al t re t tanto 
gravi nei settori dell'agricol
tura e dell'industria, i quali 
per un effettivo decollo hanno 
bisogno di opprovvigionamen 
to idrico sufficiente. 

Di questi problemi si è oc
cupato il gruppo consiliare 
del PCI al Consiglio comuna
le di Sassari, il quale ha pre
sentato sull 'argomento una 
precisa mozione che sarà di
scussa nel corso di una de! 
le prossime sedute. « Rilevato 
che sono in corso da alcu
ni anni , finanziati dalla Cas
sa per il Mezzogiorno, studi 
e progetti per la costruzio
ne di un sistema di invasi 
interessanti i bacini idrogra
fici dei fiumi Buttule. Calam-
bru e Mannu In provincia di 
Sassari — s; legge nella mo
zione — e. considerato che ta
le opera per l'ingente quanti
tà di acqua invasabile può 
costituire la base per un 
grande asse di Irrigazione in
teressante i comprensori d: 
Bonora. Campu Giave.su. 
Campu Lazzaru. Campu di 
Paule e la valle de; Giunchi. 
si afferma la decisa volontà 
di dedicare il massimo im
pegno politico, poggiando sul 
sostegno e la mobilitazione 
delle popolazioni, perchè il 
complesso del programma 
Ca.-ambru - Buttula - Rio 
Manna venera finanz.ato e r.v 
pidamente attuato, nella con
vinzione che si t rat ta di 
un'opera di importanza fonda 
mentale pur il rilancio della 
agricoltura e dell'economia 
dell* provincia di S a t i r i ». 

Il progetto, come si affer
ma in altra parte della mo
zione, fa parte del piano re
golatore delle acque predi-
spasto dal comitato della 1. 
zona omogenea e approvato 
dalla presidenza della giun
ta regionale. Inoltre è com
preso nelle richieste di finan
ziamento avanzate dalla Re
gione sarda allo Stato per 
quanto riguarda il proget
to speciale delle risorse 
idriche. 

Si t ra t ta dunque di intra
prendere le più opportune 
inizia 
enti 
l'attuazione di un sistema di 
invasi che prevede una note
vole quota di disponibilità 
idriche da immettere nel ser
batoio del Bidighinzu. onde 
assicurare una permanente 
disponibilità di acqua pota
bile per i comuni della cin
ta sas-.ire.se. 

niziativc a cominatare dagli 
enti locali per d^rerminare 

g. d. r. 

Metaponto: 
convegno 
del PCI 
il 7 e l'8 

M A T E R A , 3 1 
La difesa e lo sviluppo della 

produzione e delle forme asso
ciative e cooperative della zo
na metapontina sono stati i 
temi al centro di un'importante 
incontro tra i rappresentanti del
la COPOR. A C R I . CNB. A I C A . 
C I P A . C O D E M A . ISATEC. CI -
S M A e Alleanza Contadini. 

A l termine dell'incontro e sta
to deciso che i Consigli di 
Amministrazione di questi or
ganismi democratici di massa 
si riuniscano per dare vita ad 
un comitato di coordinamento 
delle forme associative • coo
perative del Metapontino aperto 
alla partecipazione di altre o r j i -
nizzazioni democratiche allo 
scopo di promuovere iniziative 
per la difesa, lo sviluppo e 
la collocazione dei prodotti a-
gricoli della zona. 

Proprio sul tema della valo-
r i ; i» i ione e della giusta remune
razione dei prodotti agricoli, il 
7 e l'S febbraio a Montescaglio-
:o , si svolgsrà un convegno in
detto dal Comitato regionale 
Iti P.C.I . A i lavori interverrà* 
.io i compagni sen. Del Pace e 
Ziccsrdlc. l 'on. Birdell ì del Co
mitato centrale del P.C.I . 

è « conforme » alla imposta
zione politica generale dei so
cialisti, misurando « nella in
dispensabilità del rapporto 
positivo coi sindacati, nell'as
sociazione dei comunisti alla 
elaborazione del programma 
e alla sua attuazione la sua 
reale validità ». Ma il trasfe
rimento e. per certi versi la 
esasperazione di alcuni temi 
della polemica sulla crisi na
zionale, è sembrata contrad
dire queste affermazioni, con
tenute nelle ultime righe del
la relazione. 

In mattinata ha portato al 
congresso il saluto della Lega 
siciliana delle autonomie e 
dei poteri locali, il compagno 
on. Alessandro Ferretti . 

11 segretario regionale co
munista, Achille Occhetto, ri
volgendo questa mattina il 
saluto del 'PCI siciliano ai 
socialisti riuniti a congresso. 
dopo avere rilevato come il 
tono di alcuni rilievi formu
lati da Capria nella sua rela
zione non corrisponda ai ri
sultati del processo unitario 
tra il PSI e il PCI avviato in 
questi anni in Sicilia e che 
hanno determinato caratteri
stiche profondamente origina
li della situazione siciliana. 
ha sottolineato come il dibat
tito interno alla sinistra sui 
rapporti tra le varie forze 
sia più che legittimo, e che 
anzi è naturale che esso si 
accentui tanto più nel conte
sto di un grande processo di 
svolta. 

Il problema posto da Capria 
dell'individuazione dello spa
zio politico di ciascun parti
to — ha aggiunto Occhetto — 
non è però quello di uno 
«. spazio geometrico » in una 
astratta mappa politica, ma 
esso dipende piuttosto dai rap
porti che ciascuna forza sa 
istaurare con le masse po
polari e dal modo di far po
litica di ciascun partito. 

Sollevare tale questione — 
ha aggiunto il segretario re
gionale comunista — è neces
sario. specie in rapporto al
la posizione ambigua della 
DC, la quale, da un lato man
tiene ferma la discriminante 
nei confronti del PCI, di cui 
non vuol riconoscere il ruolo 
di partito di governo, e dal-
l 'altro agita furbescamente 
l'ipotesi di un « accordo a due 
che scavalchi le altre forze ». 
Respingiamo — ha aggiunto 
Occhetto — tale interpreta
zione del compromesso stori
co, che per noi passa invece 
attraverso una battaglia dura 
e acuta contro ogni forma di 
integralismo. 

Il punto è. invece, di chia
mare la DC a fare i conti 
con la sinistra unita, evitan
do. da parte nostra, nel con
tempo. una concezione statica 
delle varie forze politiche. 
Da qui l'inutilità di una di
sputa astratta che contrap
ponga pedantemente la stra
tegia del compromesso stori
co. a quella dell 'alternativa. 
Non si tratta — ha precisa
to Occhetto — di una scelta 
tra concezioni dottrinarie. 

La questione dell'unità, del 
resto, non ha mai significato 
per il PCI un « gioco al ri
basso » rispetto aÙa battaglia 
per la realizzazione delle ri
forme. ma al contrario essa 
è la condizione irrinunciabile 
per ribaltare il modello di 
sviluppo distorto del paese. 

Occhetto ha quindi fatto ap
pello al congresso socialista 
affinchè discuta tra i suoi 
punti centrali le nuove pro
spettive unitarie che si apro 
no in Sicilia in vista della 
prossima scadenza elettorale 
alla luce delle grandi occa
sioni di convergenza iwlitiche j 
tra i due partiti di classe che 
si sono avute negli ultimi 
anni nell'isola. 

Il segretario comunista ha 
invitato quindi a non offu
scare l'importanza dell'ori
ginale patrimonio che è rap
presentato dal processo che 
è andato finora avanti in Si
cilia. ponendo in rilievo i 
risultati del travaglio criti
co e autocritico sulle espe
rienze passate, e soprattutto 
su quella di centrosinistra. 
Il dibattito all'interno della 
sinistra — ha concluso — 
non può farci compiere passi 
indietro rispetto ad un ac
cordo programmatico che 
rappresenta una significativa 
ipotesi di rilancio e di rige
nerazione dell'autonomia sici
liana. 

I^a prospettiva che i comu
nisti indicano ad altre forze 
è perciò quella di un go
verno dell'autonomia. Non si 
tratta — ha precisato Occhet-

i to —- di una semplice for-
! mula aMratta. ma della coe-
i rente prosecuz.onc c i una 
, esperienza che ha visto unite 
t in Sicilia le tre fondamenta-
! li componenti popolari, comu
n i t à . socialista e cattolica. 

v. va. 

SARDEGNA: verso la conferenza regionale sull'occupazione femminile 

Nelle campagne 

lei Sassarese 

ridotta a 
2500 unità 

i popolazione 

attiva 
il nostro corrfsnonrJente 
_ SASSARI. SI 
Proseguono In tut ta la prtv 

'•ncia le iniziative degli enti 
ocall In vista della conferei»-
a regionale sull'occupazione 
emmlnile che, salvo nuovi 
ipensamenti dovrebbe tener

ci a Cagliari nella prima metà 
'i febbraio. 

Il problema deiroccupazlo-
ie femminile assume conno 
atl particolari proprio nella 

orovincla sassarese in quan
to le industrie in difficolta 
accolgono in gran par te ma 
10 d ' o p ^ - 1 'V;!! M > • . - .,, 

le zone interne dove invece 
oramai da tanti anni si atten 
dono fonti di !avoro stabll 
in alternativa ad un regime 
eli sussisten. - rappresentati 
dalle normali occupazioni ir 
"igrlcoltura. Questi temi som 
stati al centro della conferei! 
ia. comunale tenutasi a Senne 
ri. un paese della cinto d 
Sassari nel quale è svilii]-
pata particolarmente l'attivi 

* de 1 ' e i a , • • > 
Nel corso della manifestazie 
ne sono stati affrontati i pr. 
blemi relativi agli elenchi anr 
grafici in agricoltura: sor-
intervenuti il sindaco Ruba' 

i tu del PSDI, la compa^n 
1 Francesca Santoni che ha i 

lustrato i particolari probi-
mi delle donne di Sennori. ; 
compagna Anna Sauna e 
compagno onorevole Lui; 
Marras. 

Altre iniziative pubbllcr 
sono state organizzate a O.-
(con il sindaco compagno G" 
vanni Vargiu), a Chiaramo. 
ti (Pier Franca Gadda e • 
compagno Pata tu) . a Pana; 
(1 compagni Pillia Pes e Co 
tedda). Nel prossimi glori: 
si terranno conferenze comi 
nali anche a Ittiri e negl 
altri comuni amministrati da' 
le sinistre. Nelle manifestazic 
ni svoltesi finora è emersa li 
caratteristica dell 'unitarieti 
che ha visto protagonisti i 
rappresentanti delle varie for 
ze politiche democratiche ec" 
una generale richiesta di te 
nere in tempi brevi la con 
ferenza regionale sulla occu 
pazione femminile. Un prò 
blema questo, posto con for 
zn anche nella manifesta 
zione organizzata dalle i m 
ministrazioni provinciale e co 
munale di Sassari. 

Nel salone dello Sciuti do 
Po il saluto del presidente 
della provincia compagno 
Cherchi. ha preso la parola 
l'assessore del Comune di 
Sassari compagno Bruno Ca 
su il quale ha ampiamente 
illustrato il problema met 
tendo in rilievo l'importanza 
del contributo femminile In 
tutt i i settori della vita na
zionale. « I recenti episodi di 
chiusura dello aziende come 
la ITES e la COOPEM e la 
scarsa attenzione che la re 
gione ha dimostrato verso 
certi problemi di natura eco 
nomicosocialc, egli ha affer
mato. hanno provocato nel la 
voro femminile uno scompen
so che poteva essere evitato 
Quello che è necessario, ha 
proseguito, non è soltanto fa 
re una analisi della sìtuazio 
ne occupativi della donna in 
Sardegna, nella provincia e 
in città, si t rat ta invece di 
presentare proposte organi 
che ed articolate che prospetti 
no soluzioni attraverso una 
programmazione democratica 
che veda impegnati In uno 

m i vede-e 'a oue- s f o r ? ° . comune c unitario j ma \ e ae . e .a quo- , p a r t i t j democratici 

NUORO — Donne al corteo in occasione di uno sciopero generale 

Conclusa la fase preliminare di indagine condotta da esperti, UDÌ e CIF 

Su soltanto lavora 
L'assise regionale si terrà a Cagliari il 28-29 febbraio nel palazzo dei congressi della Fiera cam
pionaria - Una intensa fase di dibattito - A colloquio con la compagna Maria Rosa Cardia - Le donne 
hanno preso coscienza del loro ruolo e dei loro diritti - Le conseguenze della crisi economica 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 31 

Appena 18 dgnne su cento 
lavorano in Sardegna. La do
manda di lavoro da parte del
le donne è continui , crescen
te. Come i giovani diploma
ti e laureati che si battono 
per uscire dalla «zona par
cheggio » della disoccupazio
ne, anche le donne, a mi
gliaia chiedono che venga ri
conosciuto pienamente il lo
ro dirit to al lavoro. Per que
sto il Consiglio Regionale, con 
un ordine del giorno unitario 
scaturito dall'iniziativa del 
gruppo comunista, ha impe-

l'occupazione femminile in 
Sardegna, di intesa con la 
commissione speciale per la 
programmazione e con le or
ganizzazioni sindacali. 

Un comitato scientifico si ;t 
assunto l'incarico in tutti que
sti mesi, di condurre una ic-
curata indagine — con la par
tecipazione dell'UDI e del 
CIF. di docenti universitari di 
Cagliari e Sassari, dei partiti 
autonomisti e dei sindacati 
— sulla condizione della don
na nella società sarda. 

Conclusa l'Attività prelimi
nare. avviate le conferenze 
di zona sull'occupazione fem
minile (l'ultima si è tenuta 

gnato la giunta a convocare i domenica scorsa a Serraman-
una conferenza sui temi del- ! na con l'intervento dei delega

ti di 12 comuni, e la pros
sima si terrà il 31 gennaio 
a Villacidro, con la partec -
pazione di 8 comuni), predi
sposti gli s t rumenti tecnici e 
compiuti i rilevamenti sta
tistici, il Comitato organ'iz-i-
tore ha convocato l'assise re
gionale per il 28-29 febbraio 
nel Palazzo dei Congressi del
la Fiera Campionaria. So m 
stat i invitati rappresentanti 
comunali, provinciali, ragio
nali; le organizzazioni sinda
cali e di massa: 1 part t i i^e 
mocratlci, i movimenti gio
vanili, le associazioni femmi 
nili : i consigli di istituto, le 
facoltà universitarie. le ass> 
ciazloni culturali: i parlamen
tari sardi, le regioni meridie 

nali. ed il Comitato promo
tore della Conferenza nazio
nale sulla occupazione fem 
minile. 

Decine e decine di Consigli 
comunali hanno dibattuto o 
s tanno per dibattere le que 
stioni dell'occupazione femmi 
nile. Ordini del giorno di pie
na adesione alla iniziativa 
della Regione Autonoma sono 
stati approvati dai consigli 
comunali di Sanluri, Serrenti. 
Nurammis. Samassi. Villasor. 
San Sperate. Declmomannu, 
Decimoputzu. Villaspeciosa. 
Monastir. Sardara. San Gavi
no. Guspini. Villacidro. Ar-
bus. Gonnosfanadiga. Guspini. 
Carbonia. Nuoro. Iglesias. Ca
gliari. Oristano e tanti altri j 

L'azienda dovrà contrattare gli spostamenti 

Accordo alPACE di Sulmona 
Rientrata la decisione padronale attuata senza preventiva consul
tazione con i sindacati e il Consiglio di fabbrica — I lavoratori 
in cassa integrazione torneranno al lavoro entro il 27 febbraio 

L'AQUILA. 31 
Un importante accordo ò 

stato conquistato all'ACE di 
Sulmona dalla mobilitazione 
dei lavoratori che hanno rea
gito con fermezza al tenta
tivo del padronato di realiz
zare una sene di spostamen
ti selvaggi all ' interno cibile 
s t rut ture di fabbrica a', fine 
di sopperire alle esigenze de
rivanti dalla ristrutturazione 

j no di lavoro, decisione presa 
! senza preventiva consultazio

ne del sindacato né del Con-
sie'.io di fabbrica. Pronta e 
ferma è s ta ta la risposta ope
raia. Dal movimento unita
rio che ne è scaturito si è 
giunti alla firma di un ac
cordo che prevede innanzi 
tut to la contrattazione desìi 

f agli asili, alle scuole, sarebbe 

ancora. 
«Non solo nelle cittA. ma 

} anchp nelle rampatine, spe-
I eie in quelle del Campidano di 
| Cagliari e nelle zone interne 
j del Nuorese — afferma il con-
i sigkere regionale c o m o a g n 
I Maria Rosa Cardia, che fa 

par te del Comitato promoto
re per la conferenza regio
nale femminile promossa dal
la Regione — la situazione 
della donna è mutata rispet
to a quella di non molti anni 
fa. I*i donna ha preso co
scienza de! suo vero ruolo. 
si è istruita di più. e quan
do ha notuto si è qualificata. 

Tut to ciò le ha permesso di 

che qui .>>i è verificato un sa
lasso. da 14 nula a 8 nii'.i 
(meno 6 mila). Sono invece 
in aumento i settori trudizio 
nali del commercio, delia di
stribuzione. del terziario in 
generalei da 50 a G2 mila (più 
12 mila». 

Caduta l'occupazione fem
minile nel settori agricolo e 
industriale, si è quindi avu
to uno sbocco verso le «al
tre attività ». Rimane tutta
via un saldo negativo globa
le di circa 10 mila unità. « Se 
si va avanti di que.-to passo 
— sostiene Vitalia Zucca, con
sigliere comunale di Serra-
manna, un importante comu
ne del Campidano di Caglia
ri diretto dalle sinistre — è 
evidente che l'occupazione 
femminile calerà ancora. Dai 
nostri sondaggi risulta già li-
dotta al 13 per cento. Infatti 
le statistiche ufficiali sono 
ferme ai rilevamenti di qual
che anno addietro. Non si e 
quindi tenuto conto dei 'ioen-
ziamentl di mano d'opera 
femminile e maschile, conse
guenza della perdurante cri
si economica. 

Ciò vuol dire non solo af
frontare interventi a medio 
termine 
stione nel quadro di una uti-

desiderare un lavoro per 
esprimere se stessa e non so- j sita di creare 
Io por sopperire alle neces-,1- , 
tà economiche. S J I tema del i 

spostamenti con il consiglio 
di fabbrica, tenendo conto I il 27 febbraio 1976. L'accordo 

effettuata nei mesi passati j anche della volontà del la- i prevede inoltre un ulteriore ! 
che è costata, la cassa inte- i voratore e della località di j incontro con la direzione cen 
grazione per avi lavoratori 
per circa un anno. 

Alcuni giorni fa la direzio
ne ha comunicato a una 
t rent ina di lavoratori l'im
mediato spostamento del tur- t za di servizi, dai traspo: 

provenienza. L'importanza di | ira'.e delia Siemens AG. di 
questo punto è evidenziabile i Monaco, per il 30-3-76 per de-
dal fatto che TACE ha un ' finire l 'ampliamento dell'cc 
alto livello di pendolante, e ! cupazione a Sulmona e ras-
data la quasi assoluta caren- setto organizzativo dei re 

stato Impossibile per i lavo 
ratori raggiungere il posto di 
lavoro in turni diversi da 

2?™l0„ norTSia:Cca~H»2.mc«,'r,n?: I I a v o r o s» è iniziato uno scam-sesruen/a. si sarebbe giunti I .- ,,- : J „ „ „„n-, r , m ; ^ i ' ^ « 
alì 'autolicenziamento da par- l ? ° d l ?Z,, £ ; * . n 
te d e ^ i s'essi ! f u o n - e r i° n a : n a u « u r a t o 

Il Grondo "punto qualiii- I n : ' o v p re'a/ioni tra uomini e 
cante è il ritiro del!.» cassa ' «lonn**. che ..emprc p.u soes>o 

c o n c e d a n o su ob.citivi 
comuni. 

Quest'ultima « n u o . a » don
na sarda l'abbiamo vL-ta in 
prima fila, martedì 20 gen
naio. durante io Fciopero ge
nerale ree.ona'e. nel!c mani-

e le «m 

l i m o n o razionale del terrl- " ^ ^ I S n o ^ s u ' ha pò, 
tono e de.le sue risorse, di P r c c i s a t o la situazione de' 
pieno impiego delle forze di j S S a r i o n o S ini^e in 
lavoro. Nasce di q u . ^ n e c e s - p r o v i n r i : 1 . „ A ^llìtfì d ! „ „ 

, - , .. massiccio esodo dallo mm 
porche ,e masse femmmi.i p . 1 2 n e > r , , h n a a f f c r m n t o . , , 
HaSLt ,T» r H-"t? i ° r ° ' Popolazione attiva femmhv 
d a m e n t a l e d i r . t i o a l .avoro. -n ] I o i n agricoltura si f- fermata 
particolare nel.e r a m i n o l e , a t t o r n o a I ! e 2.-l00 1 1 I l l t V K<ì 
con la ipotizzata riforma i 
agraria >». 

integrazione guadagni entro ! 

t i . part i . 

ABRUZZO - Su crisi economica e occupazione 

Incontro Regione - sindacati 
Le motivazioni della giornata di lotta del 12 febbraio - Possibile impegnare nel pro
gramma di emergenza i residui passivi: si creerebbero 15.000 nuovi posti lavoro 

Nostro servizio i ti e modifica dei provvedi 
' menti governativi per la n-

L'AQUILA. 30 : presa e l 'allargamento dei-
La seconda commissione i la base produttiva e occupa 

permanente del Consiglio re- \ zionale; rapide conclusioni 
gionale d'Abruzzo, ha avuto ' dei contrat t i di lavoro; ripre-
leri un incontro con i d in- ; sa dell'occupazione nelle 
genti della federazione unita- i aziende in crisi, realizzando 
ria CGIL-CISL-UIL per un | un diverso ruolo dell'indu-
confronto sui problemi dello , stria pubblica e p r iva t i 
sviluppo economico regionale | in direzione del'.a elettro-
e sulla grave situazione occu- I mca. delia chimica e nella 
paziona!e che s; va sempre j agr.eoltura: predisposizione 
più aggravando. . da parte della Giunta regio-

I dirigenti sindacali han | naie di un p>a.i> di errier-
no fornito le motìvaz.oni che { genza che utilizzi ìmmedia-
s tanno alla base deilo scio j lamcnte ; residui pas5iv; e 
pero e della manifestazione '. programmi interventi spe
di lotta del 12 febbraio. Esse j cifici nei vari settori produt-
sono: blocco dei licenziamen ' 'ivi e a-ì?i>ien7ia!i della Re 

gione. 
In particolare le organizza

zioni sindacali h a c n o indicato 
in ventotto miliardi le dispo 
nibilità derivanti dall'utilizzo 
dei residui passivi regionali 
da impegnare at traverso il 
programma di emergenza. 
Nel settore della edilizia eco-

• ncmica-popolare la Regione 
! ha una disponibilità eomples-
I s:va di 110 miliardi, impegna-
! bile con procedura immedia-
t ta . e questo consentirebbe 
I con lo snellimento delle prò 
i cedure burocratiche la rea ìz-
i zazione di circa quindicimila 
i po>ti di lavoro. 

r. I. 

festazioni di Nuoro. Sassari. 
Oristano. Carbonia. C'erano le 
mogli dei partorì di Or^osolo 
e di Orane, le operaie che 
occupano la Bisarda di Ter-
ralba. le lavoratrici di Otta-
na e le mogli dei minatori 
del Sulcis. le ragazze delle 
fabbriche manifatturiere del 
Cagliaritano e le disoccupate 
che cercano nel lavoro la ve
ra strada dell'emancipazione. 

La nuova donna sarda co
mincia a discutere, partendo 
dalla realtà delia s j a esisten
za e dall situazione della sua 
isola, quei valori di unità e di 
autonomia che sono alla ba
se della rinascita. Si rende 
conto che i campi sociale. 
economico, politico, civile, so
no anche di sua competenza: 
e questo sentimento è molto 
vivo. oggi, mentre sirichie-
de l'impegno di tutt i per usci
re dalla crisi e per bloccare 
quella via di rinnovamento 
indicat i dal voto del 15 fiu-

j gno». | 
j II lavoro femminile in Sar- i 
I degna è notevolmente dimi- j 
! nuito nel settore che impe | 
I gnava più donne, la campa- , 
I gna: da 23 mila a 8 mila (me- ì 
j no 15 mila>. Ci sono poi nu- , 
: elei di donne che lavorano ' 
I concentrate soprattutto nelle ' 
• m d u s t r e manifatturiere: an- ' 

La conlcrcnui di fcbhrro. 
quindi, e parte n t e z r i n i o d 
un processo politico :n : tto 
nell'isola: la orojramm ì/.io 
ne economia bacata sulla ir 
te.-a e la p i r t renazione delie 
forze autonomistiche. <?li en
ti locali, le massa pooolfri. 

Per la compagna Maria 
Cocco, consigliere eomuna'e 
di Nuram.ms e responsabile 
della Commissione femminùe 
della Federazione comunista 
di Cagliari. « l 'apertura d: 
nuove fonti di lavoro per !a 
donna si può ottenere solo se 
si realizza una programma
zione democratica, se si at-

stono pero possibilità di rloi 
cupa/ione, puntando su un 
immediato rilancio dello att i 
vita produttive nel settore pri 
ma rio. Nel set* ore de! ter 
zia no e in particolare ne" 
commercio si sono verificati 
ha detto Casu. i fenomeni 
di maggiore sfruttamento de! 
lavoro femminile. Concluden 
do la sua relazione Casu ha 
auspicato un radicale muta 
mento degli Indirizzi econo 
mici che punti sulla realiz
zazione di nuove fonti di prò 
duzione in agricoltura. nell'In 
dustria e nell'artigianato. 

I lavori sono stati conciasi 
j dal presidente della provln-

eia compagno Gian Maria 
tuano nuovi indirizzi econo Cherchi. il quale ha sottoll-
mici e social: nella Regio- . neato la validità del dibattl-
no». Rinasctia vuol dire in- ! to ed ha auspicato che i te-
ser.re la donna, a pieno d.- < mi affrontati nel corso d«l 
ritto, ne! processo produttivo { convegno vengano adeguata-
; ,- .!-^« mente portati 

Gianni De Rosai 
isoiano. 

9- P-
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Ecco come la speculazione ha ridotto il litorale di San Salvo 

OLTRE cento cittadini, tra pic
coli e grandi costruttori, hanno 
ricevuto a S. Salvo l'ordine di 
demoliz ione; nei giorni scorsi 
erano state sospese anche tutte 
le licenze edilizie della zona del 
litorale (la foto mostra uno dei 
più recenti scempi effettuati nel
la zona). A questi provvedimen
ti si è giunt i in seguito ai 27 
avvisi di reato che il nuovo pre

tore d^rVasto ha inviato a tutt i 
i membri del vecchio consiglio 
comunale, ai tecnici dell 'ex com
missione edilizia e ad alcuni co
struttori. L'imputazione è di ille
citi compiuti a proposito di al
cune deliberazioni e di attività 
nel settore edilizio. 

Già da oltre un anno è pen
dente un procedimento penale 
a carico di diversi personaggi 

(tra cui l'ex sindaco de) del 
mondo politico e speculativo di 
S. Salvo. Nonostante ciò le co
struzioni irregolari hanno tran
quil lamente continuato a prolife
rare, f ino al punto di deturpare 
irrimediabilmente con mostruo
si ammassi di cemento uno dei 
tratti p iù belli della costiera a-
driatica. Non è stato dato alcun 
seguito neppure alle d i f f ide che 

al riguardo l'Ente Regione ha 
fatto alla precedente ammistra-
zione. 

E' in seguito a questo andaz
zo che il magistrato, partendo 
probabilmente dalle ripetute de
nunce fatte anche sulla stampa 
dal nostro partito, ha creduto 
di ravvisare reati ancora più gra
vi rispetto a quelli precedente
mente configurati e di aprire 

ÌOSÌ un nuovo procedimento pe
nale, i cui sviluppi, ancora im
prevedibi l i , possono portare a 
risultati clamorosi. 

In passato la DC locale, che 
prima del 15 giugno aveva il po
tere assoluto del Comune, non 
è mai riuscita ad elaborare un 
piano di fabbricazione in grado 
di porre un minimo di ordine 
allo sviluppo urbanistico. Quello 

presentato nel '71 è stato respin
to dopo un paio di anni dagli 
organi superiori per i gravi l i
miti in esso contenuti. Intanto 
il consiglio comunale aveva de
liberato (a giudizio del pretore 
illegittimamente) di apportarvi 
una variante, che ha favorito I' 
ulteriore scempio di S. Salvo 
Marina. Anche successivamente 
sono state rilasciate licenze edi

lizie senza alcun rispetto, pare, 
per le limitazioni imposte dalla 
cosiddetta legge ponte che si ap
plica in mancanza di un piano 
di fabbricazione. 

Ciò che ora l'opinione pubbli
ca si attende è che su tutta que
sta scandalosa vicenda venga fat
ta piena luce, individuando e 
perseguendo con rigore le re
sponsabilità penali e politiche 

PESCARA, gennaio 
Circa trent'anni non sono 

bastati per mettere realmen
te in funzione l'Ospedale che 
sorge a S. Valentino, in pro
vincia di Pescara e le cui 
vicende risalgono all'imme
diato dopoguerra. 

E' dal 1953 che fu posta 
la prima pietra di un fabbri
cato che doveva essere adi
bito a sanatorio quale ma
gnanimo « regalo > di mag
giorenti politici ed onorevoli 
DC alle popolazioni locali, al 
fine di ricavarne messe di 
voti alle elezioni in cambio 
della promessa di fantomatici 
posti di lavoro. 

Ma nel lungo periodo oc 
corso alla costruzione delio 
Ospedale, ben quattordici an
ni. a causa di inspieg^bui 
ritardi e di continui arrosti 
dei lavori con riprese perio
diche sempre stranamente 
coincidenti con periodi pre
elettorali. la malattia tuber
colare è stata fortunatamen
te debellata e il sanatorio di 
S. Valentino era già divenuto 
inutile prima ancora di esse
re ultimato. Fu allora con
cesso gratuitamente, da par
te del Consorzio provinciale 
antitubercolare. all'ospedale 
civile di Pescara onde questo 
Ente lo adibire ad un ser
vizio di carattere sanitario. 
dopo .decisioni e ripensamen
ti in merito alla definitiva 
destinazione, si arrivò ah i 
conclusione di farne un Cen
tro per il recupero degli spa
stici e motulesi. 

Da allora ad oggi, malgrado 

Un ospedale nella Val Pescara 

Per finirlo 15 anni 
altri 8 perché 

andasse in rovina 
In questo modo, per 30 anni, la DC ha amministrato 

la salute dei cittadini di S. Valentino - La prima pietra 
nel 1953 - Le iniziative della giunta di sinistra 

le promesse dei soliti mag
giorenti della DC — che si 
son sempre preoccupati, nel 
l'imminenza delle elezioni di 
venire sul posto a turlupinare 
la gente assicurando il prò 
prio interessamento per b 
pronta realizzazione dell'ope 
ra — si è solo assistito al 
lento logorio delle strutture 
murarie e degli infissi del 
fabbricato che andavano in 
pezzi a causa della mancata 
manutenzione e del completo 
abbandono. 

E sì che nell'Abruzzo in ge
nerale. e nella provincia di 
Pescara in particolare, di 
strutture sanitarie e di cen
tri specializzati ne mancano 
tanti, tant'è che da sempre 
i cittadini del luogo sanno 
che per determinate malat
tie bisogna € emigrare » ver
so ospedali di altre regioni 
onde poter avere quelle cure 
che qui è impossibile trovare 
per mancanza di mezzi e di 
strutture ospedaliere ade
guate. 

E' questo un annoso pro
blema che vede impegnate 
le masse lavoratrici dell'A
bruzzo e del Meridione affin
chè vengano giustamente pr 
vilegiate quelle opere sociali 
come le scuole e gli ospedali 
che realmente dovrebbero es
sere prioritarie. 

Una netta e decisa posizio 
ne in questo senso è stata 
recentemente presa dagli am
ministratori democratici de'la 
Val Pescara che, nel pro
gramma per lo sviluppo del
l'occupazione nella zona, han
no voluto inserire con forza 
e determinazione il problema 
di quest'ospedale che si tra
scina da anni costituendo un 
vero sperpero di denaro pub
blico oltre che un esempio 
d'incapacità politica 

Certamente una delle cau
se prime è la mancanza di 
programmazione a livello re 
gionale che ha caratterizzalo 
i primi cinque anni di vita 
della regione Abruzzo. 

La cittadinanza di S, Va

lentino e del circondario, con
vocata ad un dibattito aperto 
nella sala consiliare del Co
mune. su iniziativa dell'Am
ministrazione comunale del 
paese che dal quindici giugno 
è finalmente nelle mani di 
forze democratiche e popola
ri. ha manifestato ferma con
danna per quanto è accaduto 
fino ad oggi e la decisa vo
lontà di cambiare e di im
boccare una strada nuova. 

Ciò che occorre oggi anche 
a S. Valentino, come negli 
altri centri della vallata, è 
un piano generale di sviluppo 
di tutte le strutture sociali. 

E' sulla via dell'unità delle 
forze democratiche, che i co
munisti hanno indicato da an
ni. che occorre portare avan
ti con sempre maggiore for

za e responsabilità anche per 
fare in modo che presto Io 
Ospedale di S. Valentino pos
sa finamentel accogliere e as
sistere il primo malato. 

Antonio Saia 

« Taglieggiati » contadini e produttori 

Piana dell'Ofanto 
terra di rapina 

per nuovi mafiosi 
Favoriti dalla mancanza di magazzini e frigoriferi 

Un « cartello » di cooperative per la realizzazione 
e la gestione del conservificio di Gaudiano 

Dal nostro inviato 
LAVELLO, gennaio 

La piana dell'Ofanto e il 
punto di unione tra la Basili
cata e la Puglia. Sino a venti 
anni or sono sulla grande pia
nura attraversata dal fiume 
Ofanto si coltivava solo grano 
ed era popolata solamente nei 
periodi della semina e della 
trebbia. Ora il paesaggio agra
rio in buona parte è trasfor
mato. Le lunghe e sanguinose 
lotte dei braccianti e dei con
tadini poveri pugliesi e luca
ni portarono alla riforma 
stralcio e quindi alla assegna
zione di una parte di queste 
terre ai braccianti e ai con
tadini. Il risultato di questa 
conquista è dinanzi agli occhi 
di tutti perchè si è passati 
dalla monocultura cerealicola 
alla coltivazione di primizie. 
di frutteti, ortaggi, bietola da 
zucchero, viti, grazie anche 
agli impianti irrigui che sono 
stati realizzati. 

Un grosso processo di tra
sformazione che ha reso pos
sibile alla imprenditorialità 
contadina di esprimere una 
parte della sua potenzialità 

attraverso anche la costitu- ' 
zione di alcune cooperative j 
agricole effettivamente funzio- 1 
nauti come « La ortofruttico
la » di Locoma con 32 soci | 
(braccianti e contadini) e le 
cinque cooperative sorte a La
vello aderenti alla Lega delle 
cooperative, attrezzate, come 
quella di Loconia, di par
chi macchine per la coltivazio
ne e la raccolta della bieto
le. Contatti sono in corso fra 
queste cooperative agricole, 
che pure operando nella stes
sa piana, fanno parte di due 
regioni per arrivare ad una 
forma associativa più larga 
e più aderente alla realtà di 
una agricoltura in trasforma
zione 

In questo loro sforzo le coo
perative si seno anche rivol
te ai Comuni cui fanno capo 
Canosa di Puglia e Lavello, 
amministrati entrambi dalle 
sinistre, che già hanno mo
strato concretamente di veni
re incontro al movimento coo
perativo: Lavello dando in 
gestione a due cooperative 
400 ettari di terreni comuna
li nella piana con un fit
to simbolico, e Canosa inse

rendo nel bilancio comunale 
1976. 200 milioni per la co
struzione di un frigorifero co
munale da dare in gestione 
ad associazioni di produttori 
e 120 milioni per un merca
to ortofrutticolo all'ingros
so da far gestire ugualmente 
ai produttori agricoli. 

Il problema in effetti è quel
lo di creare quelle struttu
re nella piana dell'Ofanto che 
ora mancano (l'unica indu
stria di trasformazione è Io 
zuccherificio del Rendina). il 
che fa della piana una zona 
di rapina dei prodotti agri
coli da parte degli specula
tori e intermediari che vengo
no dal Napoletano e che qui 
chiamano i « nocerini »: una 
organizzazione mafiosa che 
impone prezzi e condizioni fa
voriti dal fatto che in tutta 
la zona non c'è un solo fri
gorifero o magazzino. Eppure 
si producono, per dare solo 
una cifra, circa mezzo milio
ne di quintali di pomodoro. 

Per questo la più grande 
aspirazione dei coltivatori sin
goli e associati di questa zo
na è l'entrata in funzione del 
conservificio di Gaudiano una 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO. gennaio 

E' passato quasi sotto silen-
xio il 60 anniversario del ter
remoto che distrusse Avezzano 
ed altri centri della Mar sica. 
E' passato sotto silenzio for
se perché questa volta la ver
gogna di dover contare inco
ra 3.230 famiglie alloggiale 
nelle baracche, costruite dopj 
il disastro, è stata superio
re all'esigenza di commemo
rare le vittime di quella ca
lamità. 

Sono 60 anni, infatti, che 
circa 12.000 cittadini, vivonj 
in abitazioni malsane, senza 
servizi igienici e superaffol
late. A riportare alla nba in 
della cronaca il dramma d o 
terremotati è stata la recente 
assoluzione di 23 abitanti del
le baracche di Pescina, ac
cusati di aver occupato abusi
vamente alcuni alloggi del
l'ISES. Il pretore li ha asol-
ti. nei giorni scorsi, per in-

. sufficienza di prove: una s«-1-
tenza alla quale non è <*taia 
estranea, probabilmente, la 
coscienza di quanto sarebbe 
apparsa assurda e disumana 
la condanna di chi chiedeva 
che fosse cancellata una ver
gogna che dura ormai da 60 
anni. Guardiamo le cifre uffi-

' culli di questo dramma. Nel
le baracche vivono 3.230 fa
miglie. La maggiore con.-f-n-
trazione si ha ad Avezzano. 
con 400 famiglie, a Pesc-na 
8 5 , negli altri comuni un mi 
nimo di 65. ed un massimo 
di 350 famiglie che vivono 
tuttora nelle baracche. Da 
•l'indagine condotta lei 1U7J 

La drammatica realtà portata alla luce dalla recente sentenza del pretore di Pescina 

Nella Mar sica, dopo il terremoto del '16 
tremila famiglie ancora nelle baracche 

Ventitré senzatetto sono stati assolti dall'accusa di aver occupato alcune case - Una delle più brucianti testimonianze contro il vergo
gnoso malgoverno de - Un solo paese ha dato alloggi ai terremotati: Lecce dei Marsi, amministrato da una giunta guidata dal PCI 

Due immagini eloquenti delle condizioni in cui vìvono nella Manica oltre tremila famiglie: a 60 anni dal terremoto le case costituiscono ancora un sogno irraggiungibile 

dal Comando dei vigili urba
ni di Avezzano per conto dtl 
l'Amministrazione comunale. 
emersero i seguenti d v r 11 
50^ delle famiglie viventi ne
gli alloggi asismici, ha con 
dizioni economiche definite 
cattive, lo 0.5rr pessime, il 
2&'r discrete, il 12^ buone e 
lo 0.1'é ottime; 72 alloggi, 
su 128 presi in esame, sono 
privi dei normali serviti igie
nici, mentre un'altra ventina 
hanno il gabinetto esterno. 

Vi è un solo paese, nella 

Marsica. che è riuscito ad 
eliminare la vergogna delle 
baracche: Lecce dei Mars:. 
in cui l'amministrazione di Mi
nistra mudata dal sind-iio 
«•omoagno Mano Spallone. .-. 
è prodigata in un'opera ni 
i-onvincimcnto nei confronti 
dei baraccati perché uscisse
ro da quegli alloggi trovando 
rifugi di emergenza in attesa 
della costruzione degli 82 ap
partamenti tanti quanti seno 
le famiglie ilei baraccati di 
Lecce. Il miracolo perché an-

; che le cose di ordinaria am
ministrazione sono diventati 

J miracoli, si è avverasi: tra 
pochi mesi le palazzine sort-"1 

al posto delle squallide ba 
racvhe saranno terminae -d 
i legittimi proprietari potran
no abitarvi. Tutto ciò è >ta-
to possibile grazie all'utiliz
zazione di alcune leggi che. 
per quanto carenti e mal fi
nanziate, hanno consentito un 
margine di intervento suffi
ciente. 

Gli altri paesi hanno co-

j strutto qualcosa, ma il solito 
j sistema di non affrontare ; 

problemi alla radice, ha con 
i dotto a situazioni assurde. S-

prenda il Comune di Ai.-ln. 
! in questo paesino dell'alto K.i 

cino sono stati costruiti dal-
l'ISES 10 altesgi. Bene, le 
10 famiglie cui sono destinate 
le case, non possono entrarne 
in possesso, perché manca
no gli impianti fognari, man
ca l'acqua, manca la luce. 

1 opere che sono, per contratto, 

di competenza dell'ISES. la 
quale non riesce a mrtterci 
mano. Interpellato da un 
gruppo di cittadini, andati in 
delegazione al Comune coi 
un rappresentante della 
CGIL, il «indaco ha respinto 
la delegazione, sostenendo che 
lui con i comunisti non H 
parla, anche se il sindacali
sta era socialista. Questi epi
sodi insieme a tanti altri fa
vorisce il terreno del ricatto 
e del clientelismo. 

In questo paese non si rie

sce a dare il via ai lavori 
di costruzione di un certo nu 
mero di alloggi, perché i ba
raccati. timorosi di uscirt-
dalle baracche e di non ot 
tenere la casa. .si rifiutano di 
abbandonare quello che per 

) loro a questo punto è l'uni
co tetto sicuro. A questo poi 
si aggiungono manovre specu
lative di alcuni sciacalli ed 
il quadro e completo. In pra
tica degli 11 miliardi stan
ziati dalle varie leggi solo una 
minima parte è stata utiliz

zata. ed in alcuni Comuni i 
fondi non potranno essere uti
lizzati per la mancanza di 
strumenti urbanistici ade 
guati. 

Quello dei baraccati e un 
problema estremamente com 
plesso che potrà e dovrà es
sere risolto, questo deve esse
re chiaro, con una forte spin
ta di massa, per mettere fi
ne ad una vergogna per trop
po tempo, dimenticata. 

Gennaro De Stefano 

grande struttura Industri» 
le di 36 mila metri quadra 
ti coperti che dovr"bbs entra 
re in funzione nel 1977. 

Per sollecitale l'ultimazio 
ne dei lavori di questa indù 
stria di trasformazione — o\e 
si potranno lavorare una .se 
ne vasta di piodottl agrico 
li dai pomodori, ai piselli, ai 
fagiolini, a tutti i tipi di ver 
dure e a vane qualità di frut 
ta — due anni or sono 6 nu
la contadini di Lavello, si può 
dire tutta la popolazione atti 
va, manifestarono davanti al 
lo stabilimento. 11 conservifi
cio. che è costruito a totale 
carico dello Stato, e stato 
finanziato solo nel 1973, inen 
tre la progettazione da par
te dell'Ente di sviluppo, ri 
sale al 19tìG. Un ritardo gra 
ve che ha portato ad un i\c 
vato aumenti dei costi e. quel 
lo che è ancora grave, a cani 
pò libero nella zona della spe 
dilazione commerciale e del 
la intermediazione parassita 
ria. 

Sia pure con questi ntar 
di d'irrigazione della zona a 
sinistra dell'Ofanto e stata fi 
nanziata solo qualche mese 
fa) si stanno creando le con
dizioni nella piana dell'Ofan 
to perchè diventi non solo una 
zona'ad alta produttività agri
cola ma dotata pure di strut
ture di trasformazione capa 
ci, se si vorrà fare sul seno, 
di tagliare le unghie alla spe 
culazione e alla intermedia 
zione parassitaria. 

Il problema che si pongo 
no ì coltivatori singoli e le 
cooperative, che hanno mo 
strato di sapere produrre, e 
quello che questa nuova strut 
tura sia gestita effettivamen 
te, come prevede la legge de1 

resto, dalle associazioni de 
produttori i quali si vanno or 
ganizzando in tempo per pre 
sentare il loro cartello coope 
rativo. 

Le prospettive positive v: 
sono in questa piana. Lo scon 
tro verterà fra breve su chi 
dovrà gestire questa nuova 
struttura, perchè questa può 
diventare una cosa diversa sr 
sarà nelle mani dei produttori 
o no. 

Insieme a questi problemi 
se ne pongono altri, in vista 
dell'entrata in funzione del 
consen ìf .ciò di Gaudiano. 
quelli cioè di assicurare una 
produzione agricola sufficlen 
te per la notevole capacità d: 
questi impianti. Un processo 
a cui si doveva dire il via 
già da tempo perche, per fa 
re un esemp.o. un pescheto 
ha bisogno di tre anni per 
entrare in produzione. Quel
la che è mancata finora, an
che perche non si è data la 
spinta dovuta alla coopcrazio
ne e a!rassocia7.onismo con 
tadino. è stata l'organizzazio
ne della produzione. Ognuno 
e andato per conto proprio in
vece di coordinare i program 
mi produttivi in vista del 
l'impianto di conservaz.one e 
di trasformaz.one. 

A questa organ.zza zione bl 
sogna procedere con la mes 
sim* urgenza utilizzando ari 
che la po.sit.va esperienza del 
l'Agri Ofanto una società agri 
cola di cui maggiore azioni
sta e la Finam. una azienda 
modello per la produz.one di 
frutta che trova ampio spa
zio sui mercati anche esteri, 
se la produzione fo^se tale 
da potervi far fronte. 

Non sono certo compiti fa
cili specie quando manca un 
coordinamento o quando la 
speculazione ed I privati han
no ampia possibilità di ma
novra. Il modo per andare 
avanli nell'interesse dei con
tadini e dei consumatori è 
quello di puntare no.i solo a 
parole, sull'aàsociaz.onismo e 
sjlla cooperaziene. La pia 
na dell'Ofanto e una delle zo
ne più ricche dal punto divi 
sta agricolo della Puglia e 
della Basilicata. La coopera
zione è lo strumento perchè 
questo potenziale produttivo 
vada nella direzione giusta, 
cioè nell'interesse del coltiva
tori e del consumatori 

Italo Palatclano 

http://po.sit.va
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Un murales racconta come il popolo sardo lotta per la rinascita 

Sulle rovine del Castello 
un messaggio per Cagliari 

Le « opere di pittura collettiva sui muri » mo bilitano centinaia di giovani - Ad Elmas de
scritta la condizione della donna - Una nuova originale forma di impegno artistico e politico 

CINEMA che cosa r è da vedere 

CAGLIARI — Il murale dedicato alla liberazione della donna 

L'arte del murales si diffonde in 
Bardegna da San Sperate (il paese 
museo) alla frazione cagliaritana di 
Elmas e nello stesso centro storico, il 
Castello. Le « opere di pittura coletti-
va sul muri » mobilitano decine e deci
ne di persone, soprattut to giovani. 
che così intendono dare vita a forme 
di protesta, originali e costruttive, con
tro la degradazione della città, delle 
sue borgate e dei suoi quartieri popo
lari. 

Ad Elmas, per il grande murale di 
200 metri quadri sulla condizione della 
donna in Sardegna, hanno lavorato, 
sotto la guida del pittore Primo Pan-
toll, Adelaide Lussu. Antonio Loi. Gian
ni Muccelli, Marcello Canu, studenti 
del liceo artistico, operai e ragazze, 
alunni delle medie superiori e della 
scuola dell'obbligo, i compagni della 
sezione comunista. 

« In questo grande racconto storico, 
al centro del muro — ha scritto il 
critico prof. Mario Ciusa Romagna 
— si impone, in un groviglio dinami
co di rossi e di gialli, in un muoversi 
di falci e martelli, un momento cen

trale che separa le due tappe della 
storia. Quella prima, in cui la donna 
concepisce l'uomo, ma è allo stesso 
tempo concepita. Cioè l'ovulo fatale. 
dato di natura per la creazione, si 
trasforma in casa, in prigione che chiu
de la donna condannandola ad essere 
incubatrice e schiava; privandola del
la sua essenza umana, e quindi della 
possibilità di partecipazione alla cre
scita del processo civile». 

Gli episodi acquistano vitalità lun
go tutta la successione: diventano at
ti del dramma della storia dell'uma
nità, parallela alla storia della don
na. «La presa di coscienza — scrive 
ancora Ciusa Romagna — passa at
traverso l'esperienza della guerra co
me avvenimenti di classe, e della lot
ta di classe come lotta per vincere tut
ti quegli usi e costumi, tutt i quei con
dizionamenti che hanno tenuto la 
donna in condizione subalterna. La 
guerra è momento di riflessione, l'of
ficina diventa la scoperta del meto.'o 
di lotta per la liberazione. *I campi 
fioriscono, i bambini giocano. L'amo
re è liberazione nel conquistato rap

porto dell'uomo con la natura, di tut
ti gli uomini ormai liberi ». 

La pittura, in questi « murales » 
sparsi ormai in tanti centri della Sar
degna, dal nord al sud, diventa un 
fatto collettivo, una nuova originale 
forma di lotta per l 'autonomia, la ri
nascita. il lavoro; una aggregazione di 
forze di movimento per contestare e 
vincere ie forze della conservazione e 
della negazione della libertà, della 
« fantasia » dell'individuo e delle mas
se. Un fatto politico di enorme im
portanza, nato dal clima nuovo del 
15 giugno, che vede in prima fila, co
me sempre le sezioni del PCI. gli 
operai, gli studenti, ì ceti medi, le 
donne e 1 giovani, uniti nella comune 
volontà di riscatto. 

Sui muri delle macerie del Castel
lo, rimosse finalmente a t rent 'annl 
dai bombardamenti, mani giovani han
no disegnato uomini e donne in cam
mino. E' un momento dei tempi che 
cambiano In una città come Cagliari 
che, dopo tanti anni di silenzio e su
bordinazione, si mette al passo con la 
storia. 

La bolognese 
Caterina, procace ragazzi

na tut to pepe. h a un solo pen
siero in testa: quello di fare 
l'amore, e smania, smania a 
più non posso. Dato che va 
anche in giro provocando, gli 
emiliani che Incontra non ri
mangono insensibili: tutt 'al-
tro. Ma o lei si tira indie
tro all'ultimo momento o in
terviene Tonino, un giovane 
gagliardo e di buon senso. 
che ama In terra, è comunista 
e vuole bene a Caterina, a 
salvarla nei momenti diffici
li. Dopo una serie di esibi
zioni di nudi e di amplessi, 
la storia si avvierà verso il 
lieto fine. 

La bolognese è dunque, al
meno nelle intenzioni, una 
specie di fumetto sociale, che 
ambirebbe a dire la sua pro
prio contro i fumetti che 
riempiono la teste delle fan
ciulle. 

La ragazzina è Franca Go-
nella, il buon ragazzone è Ro
berto Loreti, l'ex popolare Ro-
bertlno che, anche qui. can
ta. Ci sono ancora Alan Col
lins. Cinzia Romanazzi, Pao
la Pacino, Olga Romanelli. 
Ria De Simone e Guido Leon-
tini. diretti da Alfredo Rizzo. 

Quel movimento 
che mi piace tanto 

La cronaca: fingendo di di
menticare i suoi trascorsi 
piuttosto « neri » durante il 
ventennio fascista, l'avvocato 
Siniscalchi oggi si reclamizza 
progressista, viene accolto a 
braccia aperte da un partito 
di sinistra (?!> e riesce ad
dirittura a farsi presentare 
candidato alle elezioni. Sia
mo a Siena, e questo impo
matato guappo partenopeo sa 
camuffarsi abilmente da pic
colo borghese illuminato, se 
non fosse per l'appetito ses
suale greve e smodato. Sini
scalchi infatti a letto non 
discrimina e si alterna con 
una contessa, una mercena
ria di lusso e altre partner 
occasionali: in special modo 
la sua relazione per cosi dire 
« aristocratica » non va a ge
nio ai compagni di partito. 
che lo rimproverano di far 
torto al carattere popolare 
dei suoi ideali. Ma, in fondo, 
come vorrebbe farci capire 
Franco Rossetti, regista del 
film, il solo, vero democrati
co è proprio il Siniscalchi. 

Da quel Nipoti miei diletti 
che qualcuno considerò non 
proprio indegno. Rossetti ap
proda inspiegabilmente (si fa 
per dire) a questo delirante 
« apologo » condito di civette
rie pecorecce: fortuna per luì 
che sotto metafora non sa 
davvero esprimersi e quindi 
gli umori retrivi del « mes
saggio » in definitiva si dis
solvono nell'ideologia senza 
bretelle del peggiore avan
spettacolo. Carlo Giuffrè. 
Martine Brochard e Cinzia 
Monreale sono le sgangherate 
ballerine di prima fila. 

Assenti in Sardegna strutture pubbliche nel campo dell'arte 

La cultura è superflua? 
Un alibi gretto e sciocco dietro il quale i responsabili di una politica sbagliata cercano di nascondere le loro colpe - Completamente in 

mano ai privati le possibilità di iniziative culturali • Intanto a Cagliari i musei, la «Cittadella delle arti», la pinacoteca cadono in rovina 

CAGLIARI, gennaio. — 
L'attività artistica a Caglia

ri . a met«ì della stagione '75 
7f>, si caratterizza per un dato 
che possiamo assumere ad in
dice di situazioni che vann-i 
ben al di là dei fatti socc. 
fici dell 'arte: la totalità delie 
mostre e dell'attività si è 
svolta nelle gallerie e nei con
tri privati, l'iniziativa pubbli
ca è risultata totalmente as
sente. In un recente ninnerò 
di NAC dedicato alla Sards-
gna ho espresso le mie i'Ic e 
ed il mio pessimismo <ul'.a 
condizione degli operatori ar
tistici d ie . a livello di prela
zione. operano neH'isol.i: la 
gravissima situazione di e r t i 
settori collaterali (teatri, bi
blioteche, centri di docum.'-i-
ta/lone) rende ancora più dif
ficile la condizione di questi 
operatori, ma anche quelli vi* 
chi a questo campo di attivi
tà si avvicina come fnrioro. 
ammesso che i due ruoli si 
possano pensare totalmente 
distinti. 

Eppure il problema stelle 
strutture cittadine e regionali 
(ente mostre, ect.) è s'nio ro-
*to più volte, qualche anno fa 
se ne parlò anche in una com
missione del Consiglio r?g.> 
naie su una proposta di le,.";"-* 
dei consiglieri comunisti. ?. i -
tile ignorare che c'è Ì J ' . ' . I 
una gamma di attività arti
stiche che non si possono or
ganizzare in altro modo, e-.-* 
nessuno può colmare il v i r 
to lasciato dagli organismi 
pubblici. 

La situazione, anche geo
grafica. della Sardegna ren
de particolarmente grave que
sto vuoto. Per contro esistono 
tante possibilità di portare ri-
la fruizione del pubblico sar
do delle mostre, anche impor
tanti. nell'ambito dei ura-
grammi di scambi cultura'.i 
con città italiane e non. con 
paesi europei ed extraeuro-
pei: basterebbe utilizzare le 
pur rare strutture esistenti 

spendendo qualche lira nc'iT 
gestione di queste cose. Invo
ce si blocca anche quel p«>co 
che c*é: la cittadella ielle 
arti non si apre mai ed i! 
museo archeologico resta 
chiuso insieme all'annessa pi
nacoteca: il museo civico doi 
giardini pubblici non rie 
sce neppure a farsi assegna
re quei quattro soldi necc^a-
ri per coprire una terrazzi 
e mettersi in condiz;one di 
esporre tutte le sue reccolte: 
al direttore Ugo Ugo non re
sta altra consolazione ciie 
quella di qualche lettera ac
corata o di qualche vignetta 
satirica. 

A chi sì occupa di cose di 
arte in situazioni di brindi 
difficoltà e di sottosvilu.'i:» 
come in quella sarda, si fa 
spesso questa obiezione: « Non 
abbiamo lavoro, i nostri * o 
vani devono emigrare. *nn 
abbiamo ospedali, non .^Diri
mo neppure le scuole e le 
case necessarie, come poss'd-
mo occuparci di biblioteche o 
di teatri, di Quadri e di scu' 
ture?, come possiamo pa r ' i r e 
di linee e di colori? >. 

E" certamente un"obie7:or>e 
sbadia te o perlomeno m i b 
impostata e rinunciataria, m i 
crrdo si debba una rispo ;t ». 
soprattutto perché essa vie.ie 
spessi, o'tre eh" da nu.il'-he 
compagno, da gente app.ir.o 
nentc alle classi subalterne o 
da individui dei ceti medi «.he 
più drammaticamente sen'nn» 
(sulla propria pelle) le cm-
traddizioni e l'ingiustizia di 
una società fondata suiìo 
sfruttamento di c'asse. L'ini 
portanza che anche nei mu 
tamentei culturali (ma gene
ralmente in prospettive IJrt 
ghe> hanno le modifiche dei 
rapporti di produzione non de
v'essere sottovalutata, ma il 
lavoro orcart'Trato tendente 
allo sviluono f »ì livelli li eo 
scienza delle masse è an.*!ie 
esso un elemento findame"'..i 
le della nostra lotta per il 
socialismo. 

Nei suoi aspetti negativi la 
situazione cagliaritana può 
anche farci capire meglio co
me certi fatti siano legati or
ganicamente: in una città 
« ricostruita » con una c^rta 
logica (prima lo stadio e poi 
— se restano fondi e vo«dii 
— le scuole e gli ospedali) è 
inevitabile 1* emarginazione 
dell'arte e della cultura che. 
com'è noto, possono dar fa
stidio poiché fanno pensare 
la gente, la aiutano a libe
rarsi dalle superstizioni e dai 
dogmi, dai timori reverenzia
li. dalle ipocrisie dai tabù e 
dalle prepotenze degli sfrutta
tori. La stessa necessità d.-lla 
alleanza tra la classe operaia 
e gli intellettuali progressisti 
nasce su questo piano. 

C'è chi vede la cultura e 
l'arte come un periolo. sopra! 
tutto quando non servono a 
ingannare le masse trasmet
tendo i valori e le ideologie 
del privilegio o perpetuando 
tabù e superstizioni che of
fendono la ragione e l'inteili-
genza. Una situazione come 
quella della nostra città può 
inoltre far comodo a chi. so 
stenendo per principio un cor» 
genita incaoacità delle strut 
ture pubbliche a far fronte ai-
le necessità sociali anche nel 
eamDo della cultura e dell'ar
te. mira a lasciare il cam
po libero a tutte le spec.i 
la/ioni e ad accreditare la 
legittimità in generale. 

Ma essa non può essere ac 
cettata passivamente da c'ii 
parte da altri presupposti: an
che il rapporto con l 'ano è. 
oltre che un diritto, un ele
mento imnortanto in nuel fe
nomeno di crescita democra
tica. di emancipazione dal bi
sogno e dall'ignoranza, per il 
ouale il movimento operaio si 
è organizzato e lotta da più 
di cent'anni: è imoortante an 
che in regioni, com'è la no
stra. avvilite dalla miseria t 
dal colonialismo. 

Gaetano Brundu 

Nella chiesa di S. Agostino 

Concerto a Foligno 
da Bach a Petrassi 

Musiche per organo eseguite da Ottorino Baldas-
sarri con le voci della De Santis e di Nardinocchi 

SPOLETTO, gennaio 
Nello scenario barocco del

la Chiesa di S. Agostino di 
Fo'igno. ricca di uno stupen
do portale di Rocco da Vicen
za. un folto pubblico, che oc
cupava l'intera navata, ha 
calorosamente applaudito gli 
eccellenti esecutori del con
certo organistico vocale. Mu
siche antiche e moderne, da 
Vivaldi a Bach, da Ma'.ìpie-
ro a Petrassi. hanno costitui
to l'impegnativo programma 
interpretato dalle voci della 
s p e t t i n a Lidia De Santis (so
prano) e di Angelo Nardinoc
chi (baritono). All'elegante 
organo barocco il maestro Ot
torino Baldassarre vincitore 
del concorso nazionale d'or
gano di Verceli. Notevole 
l'impegno profuso dal sopra-

Matti da slegare 
Destinato in un primo tem

po esclusivamente agli isti
tuti psichiatrici nel loro com
plesso e ai circoli di cultura 
quale film-inchiesta specifico 
e didattico. Nessuno o tutti 
(sotto questo titolo, che si 
rifa ad una celebre invettiva 
di Bertolt Brecht contro la 
spirale dell'emarginazione, e-
rano stati uniti i due distin
ti blocchi del documentario, 
cioè Tre storie e Matti da 
slegare) diretto da Marco Bel
locchio, Silvano Agosti, San
dro Petraglia e Stefano Rul
li approda, per gli unanimi 
consensi suscitati presso gli 
« addetti ai lavori », alle pub
bliche proiezioni nell'ambito 
del circuito cinematografico. 

Presentato come Matti da 
slegare, il film è stato ora 
volontariamente alleggerito 
(due ore e mezzo anziché 
tre) dagli autori, che hanno 
operato con cura alcuni tagli 
e hanno di proposito scompa
ginato le due strutture origi
narie per conferire all'opera 
una dinamica unica e co
stante. 

Matti da slegare si ripro
mette di illustrare la situa
zione degli Istituti assisten
ziali di Parma e provincia 
(dai manicomi ai brefotrofi, 
dagli ospizi ai centri di as
sistenza pubblica o sponta
nea per gli handicappati, si
no ai covi della misericordia 
ecclesiastica, zone off hmits 
penetrabili soltanto attraver
so i drammatici resoconti dei 
disgraziati che vi soggiorna
rono), alla luce delle inizia
tive di ristrutturazione pro
mosse ovunque con rigore e 
coraggio dai responsabili de
gli enti locali e della Regione 
Emilia-Romagna. Rifiutando 
ogni luogo comune relativo ai 
concetti di « pazzia » e « sa
nità » — sia quelli conven
zionali e repressivi, sia quel
li intellettuali e neoconfor
mistici che snoblstlcamente 
e superficialmente si limita
no a ribaltare a pie pari i 
precedenti — 11 film dà la 
parola alla viva voce dei pro
tagonisti, senza apporre in
terventi e commenti che in 
ogni caso farebbero torto ad 
una realtà finalmente au-
tosufficiente, mirabilmente 
esposta attraverso un mon
taggio nobile e geniale al 
contempo, che permette un 
confronto al cento per cen
to dialettico fra gli «esclu
si» (i matti con il loro mar
chio) e gli «omologhi» (i 
cittadini in regola, sempre 
secondo la stessa, aberrante 
codificazione) sul cammino 
dì una rifondazione della col
lettività e non di una re
visione dei sistemi di un 
giudizio comunque intollera
bile: nessuno o tutti , ap
punto. 

Senza ombra di retorica, 
Matti da slegare espone vi
cende di emarginazione pub
bliche e private, dalle radi
ci sempre remote: cosi tre
mendamente tragiche, queste 
storie a qualcuno potranno 
sembrare incredibili perché 
sono raccontate con splen
dida spudoratezza, « gestite » 
con ironia, con pianto o sen
za accenti da chi le ha vissu
te in prima persona (a trat
ti, il loro strazio e il nostro 
stupore ci fan venire in men
te la letteratura ottocentesca 
di consumo, irrisa spesso in 
modo civettuolo e facilone: 
quel « romanzo popolare » era 
infatti tale perché qualcuno 
non stentava a riconoscervisi. 
finendo poi per subirne le 
conseguenze). Bellocchio, A-
gosti, Petraglia e Rulli spaz
zano via Infatti innanzitut
to quel comodo « comune sen
timento del pudore» in no
me del quale si relegano in 
un ghetto o finanche nel ba
ratro gli esseri «indecorosi»: 
gli autori di Matti da slega
re puntano i riflettori sui 
« mostri » in primo piano, sen
za nascondere le loro piaghe. 
la loro bruttezza, scoperchian
done l'anima per rinvenire 
un immenso patrimonio di 
sensibilità e di moralità. 
frutto del proprio sangue, di 
tant i torti subiti. Una lezio
ne sui diritti dell'uomo è il 
sublime riscatto di tant i «Ir
recuperabili » oggi elementi 
determinanti (non è uno 
scherzo del destino) di una 
rinascita sociale che si de
ve far s trada nel paese e non 
deve restare nell'Emilia-Ro
magna « altro pianeta ». 

Documento filmico senza 
precedenti. Matti da slegare 
ha tracciato con discrezione 
un apologo che il cinema di 
finzione difficilmente potrà 
eguagliare. 

no la cui voce plastica e per
suasiva nel « Largo » haende-
liano. si è fatta, grazie ad una 
eccezionale versatilità inter
pretativa. toccante e delicata ! 
ne!I\Are Maria del Cheru- j 
bini e nell ' /nno a Maria No- j 
stra Donna di Malipiero ove ì 
con purezza timbrica, ha per- ! , , .. 
fettamente reso il carat tere c l e r o , P* r °-ue l s u o ? £ ! £ „ £ • 
del brano. Maturata di tim- " e ^ P?n«- x n z a P ™ ^ " , ? 3 ' 
bro e di colore :a voce di ! senza pietà, senza PoHttea». 
Nardinocchi. il sorprendente £ o n L ° r e " f ° Mi-*n» 09CT-

Un prete scomodo 
Inviso alle alte sfere del 

baritono-frate che l'anno scor
so debuttò. ne'Ia parte di Mar
cello. nel'.a Boheme, al Tea
t ro Lirico Sperimentate di 
Spoleto. Vivamente applaudi
ti da un pubblico attento, i 
due « preludi » di Bach. La 
consumata abilità interpreta
tiva di Ba'dassarri ha avuto 
il riconoso'.mento che menta 

I primi spettacoli a Cagliari 

Da domenica in Sardegna 
fiabe di Gianni Rodari 
CAGLIARI, gennaio 

La compagnia « Teatro Mo
mento» ha programmato a 
Cagliari, a partire da dome
nica prossima, una sene di 
spettacoli di fiabe per bam
bini. in particolare « Mario
nette In l ibertà» di Gianni 
Rodari e « Il Vestito nuovo 
dell'imperatore» di Andersen 
nell 'adattamento dello stesso 
Rodari. 

Le manifestazioni si terran
no ogni domenica nel cinema 
Alfieri di Cagliari alle ore IO 
e alle ore 11,30. Il provvedi

tore agli studi ha autonzza-
to la direzione della compa
gnia a prendere contatto con 
i presidi delle scuole medie e 
i direttori didattici di Caglia
ri e provincia per favorire lo 
afflusso degli scolari alla pro
grammazione dei due spetta
coli. 

Successivamente la compa
gnia del «Teat ro Momento» 
realizzerà un giro di spetta
coli in provincia. A pan ico 
lari sconti sul prezzo del bi
glietto hanno diritto i bam
bini di famiglie disagiate. 

ne, stroncato dalla leucemia. 
Sceneggiando accuratamen

te i monologhi di Don Milani 
(tratti dalle Esperienze pasto
rali del 1958 e da lettere e 
altri scritti pubblicati postu
mi nel '70) 11 regista Pino To-
slni porta sullo schermo un 
personaggio assai compiuto, 
ma purtroppo assolutamente 
privo del « proprio diavolo ». 
che sarebbe poi H riscontro 
critico che nella rappresen
tazione si forma attorno al 
soggetto. Don Milani è infat
ti idealmente « autore e in
terprete » di Un prete scorno-
do — ne incarna la figura 
con accenti enfatici e melo
drammatici un Enrico Maria 
Salerno assai contaminato 
dalle continue esperienze pò 
llziotte sullo schermo — e gli 
manca un interlocutore, cosi 
come al film manca un'altra 
chiave di lettura. SI potevano 
infatti sottolineare il pater
nalismo e certi eccessi di ri
gore — per carità, non come 
ha fatto Salerno, retoricizzan-
doli t remendamente — di 
Don Milani, per il quale « col
mare la differenza » si tra
duceva in definitiva nel ten
tativo di recuperare gli esclu
si all'Interno delle regole di 
questa società, privandoli del
la loro lingua, della loro 
cultura, sacrificate ad una 
« omologazione democratica » 
di non facile e in parte in
giusta attuazione. 

Club del piacere 
Sessuologo dilettante, l'eclet

tico Gilles ha m mente il 
progetto d'un bordello di lus
so per femmine «clienti» e 
uomini « impiegati ». Stufo 
di vendere automobili Fiat. 
il nostro protagonista trova 
sostegno in un'assortita com
briccola di «diversi» luna 
donna che vuole una figlia 
a tutti i costi e sottopone 
gli amici ad infruttuosi am
plessi; una prostituta che ri
vendica la propria dignità 
professionale ed altro: un 
maniaco del sesso di consu
mo) e mette in pratica il 
suo audace disegno, invero 
non poco ostacolato da un 
dilagante, sospetto fenomeno 
di disinibizione esploso nel
l'intera società: agi w angoli 
delle strade procaci*suftra-
gette mendicano liquido se
minale, mostrando in cam
bio le proprie voluttà. Ma 
Gilles è un romantico, in 
fondo, e sogna di convolare a 
giuste nozze con la easta fi
glia del primo ministro fran
cese. 

Il giovane cineasta transal
pino Jean-Francois Davy si è 
proclamato con Exhtbition — 
un lungometraggio che mai 
vedremo in Italia, ove si 
esplorano con il bisturi del 
cinema-verità ì modi e i con
tenuti della pornografia — 
autore cinematografico nel 
pieno senso della parola, so
stenendo provocatoriamente 
che anche attraverso 11 cine
ma sexy si può fare opera 
d'ingegno: qui egli si ripete 
sul terreno della finzione, 
rimpastando con brutale sar
casmo quella materia stanca , 
e avvilita che è la pochade, j 
Come si potrà intuire, l'esito ; 
è un po' psichedelico, ma 
qualche guizzo d'ironia non 
manca. Nei panni di Gilles. 
un manovale della «celluloi
de erogena » in cerca di ria
bilitazione: Philippe Gasté. 
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• • • più 
a meno arredamenti 

1967) può ben essere definito 
il « prete scomodo » pe r ec
cellenza da chi tanto lo ha 
temuto e osteggiato. Dalla 
natia Firenze al sacerdozio in 
San Donato di Calenzano pri
ma e in Sant 'Andrea di Bar-
blana poi. Don Milani predi
cò concretamente una fede 
da! vc'.to umano, sottraendo 

i la paroia del Vangelo ad 
' abiette mistificazioni per col-

lesrarsì di fatto alle masse po
polari. inserendosi nella real 
ta delle campagne e prenden
do in considerazione la rivol
ta degli oppressi. A quei gio
vani strappati al continuo ri
mestare letame nelle stalle. 
Don Milani insegnò che l'uni
ca guerra giusta è s ta ta la 
Resistenza e che la lotta di 
classe è sacrosanta, perché 
egli non voleva colmare l'abis
so dell'ignoranza ma quello 
della « differenza ». Aspra
mente castigato dalle sue 
« autorità competenti ». Lo
renzo Milani fu prima desti
tuito (• è questo il corona
mento naturale della mia 
opera • ebbe a dire In propo
sito. richiamandosi a Simo
ne WeiD. quindi portato in 
tribunale dai cappellani dì 
guerra in congedo che insor
sero contro l'obiezione di co
scienza. Al culmine di tante 
battaglie mori ancor giova-

Ancora p e r poco il 

+.4 M 
sta e f f e t t u a n d o 
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